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•?  Auvifo,  al  Lettore.  ■ ; 

\Edutofi,  che  dal  P.  Antonio  To - 
mafo  Schiara , Chierico  Regolare 
Teatino  , nella  fua  Theoiogia 


Bellica  ftampata,'in  Roma  del  1702. 
Jìano  fiate  efprejje  alcune  proporzioni  , 
(non  conformialla  Scuola  della  Verità 
Aperta  a’iPrencipi  dal  P.  Juglarify  ) e 
^opoi  da  Ser afa  Bifcardo  in  Epiftola  pt;o 
^ugufto  Hifpaniar.  &c. , e da  Amato 
Danio  nei  Juo  Difcorfo  &c.  Ambe- 
due ftampati  in  Napoli  del  1703.  , 
e nelle  Rifpofte  a’i  Manifefti  del  Du- 
ca della  Ca/ieltuccia  , e dell 9 Almirante 
di  Caftiglia  , jr  nella  Dimoftr^zione 
: ; delle  Operazioni  delle  due  Corone, 

' R Jìano  publicate  grandi  adulazioni 
verjo  le  pretenfìoni  Francejì , Jì  è fli- 
*.v  mato  opportuno  , sper  V bonor  $ Iddio  , 
e Salute  delle  Anime  , particolarmente 
\ tra'  Cattolici  , far  conofcere  in  queJì’Of 
yfervazione  la  Verità  , e la  Giufìizia  y 
e r obligazione  d1  ogni  buon  Cbrijìiano 
con  dimoftrare , che  ogni  male  9 vana- 
mente da  dette  Stampe  imputato  alla 
i * ; A Cqfa 
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?afa  d9  Àujlria  , fi  devi  fondatamente 
ittrìbuire  à colpa  della  Corte  di 'Francia. 

E perche *,  doppo  efjer  terminata 
quejl'  Offervazione  , fono  venute  alla 
mano  tré  Informazioni  Frane  fi  : una 
di  pochi  fògli  Rampati  nel  i 704.  in  Un * 
gua  Spagnola , col  titolo  Caxa  Marciai 
de  Recluta  ; altra  di  GCo . Antonio  Ca - 
Jlagnola  nel  Libro  Jlampato  in  Napoli 
qei  1704. , intitolato  Filippo  Quinti 
Monarca  legitimo  delle  Spagne  &c li 
e la  terza  di  F,  Benedetto  de  Norìega 
de ’ Min.  Offerv • , fatto  Vefcovo  dell9  A- 
cerra  nel  Regno  di  Napoli  , in  Libr* 
Jlampato  in  Napoli  nel  1705'.  col  titolo 
Injuftitia  Belli  Auftriasi  centra  Cat 
tol.  Hifp.  Reg.  Phil.  V,  &c.  fi  è dat, 
per  curiofità  à detti  Libri  una  lettura } 
e trovatili  di  nejfun  valore , come  sì  Jup 
poneva , non  fé  gli  farebbe  fatto  l9honoì 
immeritato  dlrifponderli  , [e  non  fi  ha - 
veffe  havuta  la  Charità  , di  non  Inficiar- 
ne ingannati  gl9  Idioti  ; e perciò  fi  fini 
aggiunti  i tré  Capitoli  pofli  in  fine  del • 
f Offerv  azione  doppo  l9  Indice. 
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OJJèrvazione  Jòpra  la  Guerra , e 

Lega  Imperiale  contro  i Francejì , 


+■ 


UScito  alle  Stampe  il  primo  Tomo  della 
Teologia  Bellica  del  P.  Schiara  hà 
dato  motivo  di  oflcrvare  in  qual 
{orma  egli  trattale  una  materia  limile  di 
tanta  importanza  nelle  circoltanze  correnti 
della  Chriftianità  ; e fattevi  opportune 
conliderazioni  , feben  non  lì  deve  giudi- 
care intenzion  alcuna  biafimevole  in  detto 
Autore,  e però  tutto  quello  fi  dirà  contro 
Tue  propofizioni  , fi  dichiara  qui  efprcfia- 
mente  di  non  volerli  toccata  la  Tua  ripu- 
tazione di  buono  e dotto  Religiolo,  mà  lì 
pondera  la  loia  materialità  delle  parole 
atte  à efier  prelè  in  fenfo  forfè  anco  diverfo 
dal  fine  deir  Autore  ftefiò  : e per  il  zelo 
verfo  la  chiarezza  della  verità,  e Dottrine 
Teologiche  regolatrici  delle  noltre  azzioni* 
e verlo  la  notoria  Pietà,  e delicata  cofcien- 
za  dell’AuguftilEmo  Leopoldo,  e fuo  Sangue 
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AuQriaco  non  può  tralafriarfi  di  rimò* 
Arare , che  fe  non  (offe  nota  la  bontà  di 
detto  Autore,  e della  fua  Religione,  fi  po- 
trebbe in  alcune  fue  opinioni  fofpettar  che, 
ò per  dTer  nato  fuddito  di  S.  A.R.  di  Savoia 
all*  or’  collegata  con  Francia  , ò per  i 
molti  Conventi  del  Tuo  Ordine  dentro  le 
Provincie  di  Spagna , Francia,  e Savoia , ha- 
vefle  creduto  di  dover  contenerli  in  modo 
da  incontrar  il  gufto , non  le  perfecuzionf' 
della  Lega  Francele  provate  fiere  da  molti 
Ecclefialtici  Napolitani , con  far  apparir  po- 
co lodevole  la  Guerra,  e Lega  Imperiale, 
almen  apprettò  gl*  Ignoranti,  quali  appren- 
dono per  veriflimo  tutto  ciò  che  vedono 
ftampato  da  unTeologo  ; ò appretto  i Geniali 
Francett  a’  quali  batta  ogni  motivo  appa- 
rentemente buono , per  ricoprire  il  loro  in- 
giutto  defìderio  di  veder  la  Francia  Pa- 
drona di  Roma,  d’Italia  , e d’Europa  ; ò 
appretto  alcuni  Zelanti  indifcrcti , quali  al 
primo  fentir  nofninare  Heretici  fi  trafpor- 
tano  fenz’ imitar  chi  hà  zelo  vero,  e Tanto» 
che  prima  cerca,  e confiderà  tutta  la  veri- 
tà , e Giuftizia , e fecondo  quetti  fonda* 
menti  di  buona  Teologia,  non  fecondo  i ti- 
mori , rifpetti , ò genii  !umani  » efercita  il 
Ivo  vigore  contro  chi  pecca. 

Dee- 
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Detto  fo (petto  reftarebbe  ajutato  dalla 
divertita  di  parlare  nel  lib.  primo  difficol- 
tà 04.  n.  6.  pag.  88.  dove  nominando 
Francefco  Primo,  lo  encomia,  Magnus  evoluti 
Umptìfrs  heros  , quale  crà  altre  Tue  azzioni 
militari  affai  biafimate  occupò  gli  Stati  di 
Savoia  fenz' alcuna  giuda  cauta,  come  fuc- 
datamente  narra  nella  Tua  vita  Speculum 
Chronographicum  P.  Chefneux , e fi  legge 
condannato  da  S.  Pio  V.  e da  molti  Teo- 
logi (come  fi  dirà  abballò)  per  il  grande 
(bandaio  della  Lega  , e Giuramento  affai 
notabile  col  Turco  lènza  le  dovute  con* 
dizioni , in  modo  da  non  poterli  con  buona 
Teologia  così  affolutamente  lodare  come 
efemplar  gloriole)  : & immediatamente 

nominando  Carlo  V.  non  gli  actribuifce  pa- 
rola alcuna  di  lode.  Poi  al  n.xi.  pag. 90. 
dice  dell'  Auguftiffimo  Leopoldus  Primut 
lmperator  eleclus , mà  nominando  immedia- 
tamente il  Rè  di  Francia  dice  : Potentini - 
mum,&  admirakilis  prudenti*  Virum  totiferè 
terrarum  orbi  formidubilem  GaUiarum  J^egem 
Ludovicum  XIV.  In  detto  lib.  primo  diff.  40. 
n.  io.  pag.  149.  loda  à gran  legno , che  dal 
Duca  di  Savoia  nel  1696.  fi  faceffe  Pace 
con  la  (Francia  , e così  fi  liberafiero  i Tuoi 
Sudditi , e l’Italia  da’i  mali  di  quella  Guerra; 
mà  non  confiderà , che  farebbe  (lata  Teo- 
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logia,  e rifoluzion  megliore  per  il  ben  publi- 
CO:  del  ChriRianefmo  , e della  Refla  Italia, 
c di  Roma , il  continuarli  da  tutti  i Colle- 
gati la  guerra  contro  la  Francia  fin*  à che 
fi  :efèguifle  la  Pace  folenne  de’  Piredft  con 
iafciar  alla  Cafa  d'Auflria  la  legitima  fuccefi 
Cane  all’hora  imminente  delle  Spagne,  e così 
fi  farebbe  fatta  uria  Pace  vera , e Itabile;  nè 
dall’Italia,  e ChriRianefmo  fi  patirebbero 
adeffò  tanti  graviflimi  mali,  e fcandall 
Nella  diff  z|.i.  n*9.  e xi.  di  detto  lib.  primo 
pag.152.  porta  gli  efempii  di  Brevi  Pontifici! 
fatti  contro  Federico,  e Ottone  Imperatori; 
mà  non  già  quello  fatto  contr’  il  Rè  di  Fran- 
cia dal  medefimo  Innocentio  Terzo,  nè  le 

' V 

fcomuniche  fulminate  contr’  i Rè  di  Fran- 
cia Cloterico  , Filippo  bello  , Lothario, 
Lodovico  graffo  , e Geriberto  j come  in 
Theat.  Vit.  hum.  E.  pag.  463.  Lit.  C.  e 
dopoi  conti  a i due  Enrici  III  e IV.  Nè  i 
gravi  monitorii  deli’efèmplare  Innoc.  XI. 
di  finta  mem.  al  Regnante  Luigi  XIV. 
tanto  che  non  può  detto  Autore  dolerli 
s’egli  forfè  viene  Rimato  troppo  parziale, 
& appaffionato.  ; 

'!  §.  2. 

: Per  efler  poi  detta  Opera  compoffa 
da  detto  P.  Schiara  dimorante, & accreditato 
in  Roma , con  effere  Rata  efaminaca , & ap- 

r provata 


provata  da'  Superiori  della  Tua  Congre- 
gazione, da  un*  Auvocato  Conci  donale» 
e da  due  Con  (ultori  della  S.  Congregazione 
dell*  Indice  deputati  dal  Maeftro  del  S.  Pa- 
lazzo, e (lampara,  in  Roma  con  Breve,  e 
Privilegio  Pontifìcio  in  favor  dello  Stampa- 
tore , potrebbe  in  diverfe  parti  del  Chri- 
ftianefmo,e  da*  più  pedone  fupporfì  tal 
Opera  ben  fondata  , ben  confiderata , 

& incon  trattabile  in  ogni  Tua  concili- 
none, e dottrina  , e cosi  cagionar  fera*.  •' 
poli,  rifoluzioni , & azzioni  dandole,  tanto  Sr 
alle  Ànime,  quanto  al  Giuftiflìmo,  e Piifììmo 
Imperator  Leopoldo,  (ua  Cala  d’ Auftria , e 
Chrillianefmo  tutto , perciò  ad  ogni  Teo- 
logo , ad  ogni  Ecclefiaftico , & ad  ogni  Ca- 
tolico  s'indirizza  la  prefente  oflervazione* 
pregando  ciafcuno  nelle  occafìoni  à riflet- 
tere, parlar,  & operare  circa  quelle  dottrine 
quello  folamente,  che  diflappaflìonatamen- 
te  direbbe,  e farebbe,  fé  fi  trovaffe  in  punto 
di  morte,  come  è tenuto  Tempre  chiun- 
que vogli  de’  fuoi  pareri , configli , & ope- 
razioni poter  render  buon  conto  al  giulto, 
e tremendo  Tribunale  di  Dio  : rimetten- 
doli intanto  quella  fatica  alla  Cenfura  de*i 
veri,  e retti  Periti  ,j  all* Autorità  de*  Su- 
periori , e particolarmente  tutto  quanto 
vili  contiene  di  materia  Canonica  òTeo- 

A 3 logale 


logale  al  Giudizio  della  S.  Sede  Apoftolica* 
mentre  fi  è ferino  così  per  combatter  tanta* 
mente  con  le  Armi  della  verità , e Giu  (tizia* 
e per  dar  à confiderare  non  per  giudicar 
ò definire* 


' §• 

Prima  però  d'entrar  nella  materia; 
(Idichiara  ancora  efpreffamente,che  di tut- 


co  quanto  s' incolparà , 6 biafimarà  la  Fran- 
eia , non  fi  intende  di  tacciare  la  Sacra 


• Maeftà  del  Rè  Lodovico  XIV.  ò altri  del 


fuo  Regio  Sangue  , mà  (blamente  di  non 
lafciar  correre  per  ben  fondati  i biafimi 
publicati  contro  l'Imperatore  in*  favor  di 
Francia  , fupponendofi  per  probabile , che 
Dio  per  caltigar  i Peccatori,  & efercitare 
i Giudi , habbia  permeilo,  che  i Miniftri,  e 
Configlieri Spirituali, e Politici  di  Parigi,  ò 
per  propri)  vantaggi,  ò per  adulare  la  Gloria 
Popolare  del  loro  Rè,  ©Nazione,  ò anco 
per  pura  inauvertenza,  lenza  pofitiva  ma- 
lizia, habbiano  parlato,  e cooperato  fecondo 
\ che  hanno  apprefo  per  utile,  e (limabile» 
con  non  haver  penfato  di  doverfi  prima 
cercar»  & efaminare  fecondo  le  Leggi  di- 
vine , & umane,  lènza  paflione  ò inclinazio- 
ne, mà  con  (incera  indifferenza,  Giu  (tizia, 
c Carità  Evangelica,  e con  ftraordinaria, 
attenzione,  & applicazione  le  ragioni  tutte 

delle 
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delle  Parti  intereflate  circa  Ja  Monarchia 
di  Spagna , che  non  confiflendo  in  tré  6 
quattro  Piazze,  non  era  di  facile,  & ordinario 
aggiramento  ò Trattato  di  nuova  Pace  : 
e le  alcuno  di  quei 'Confìglieri  ò Miniftri 
fi  offèndette  della  libertà  di  queflo  parlare, 
c voleflfe  prenderne  vendetta , fappia,  che 
Dio  Giulio,  & onnipotente  la  farebbe  certa- 
mente più  terribile  (òpra  di  lui , dovendo 
ogni  buon  Cattolico  ringraziare  degli  au- 
vertimenti Spirituali,  in  vece  di  chiuderla 
bocca  à chi  riverentemente  in  fole  parole 
propone  d’efàminarfì  ciò  che  concerne 
Thonor  di  Dio,  la  falute  eterna  delle  Anime, 
& il  ben  commune  de'  Regni , e Principati 
Cbriftiani , e della  S.  Sede  ancora* 

Principiandoli  dunque  à ponderare 
le  proporzioni  del  P.  Schiara  fi  confiderà, 
che  doppo  etterfi  notata  da  molti , & in  più 
occafioni  la  necettìtà  di  non  lafciar  mag- 
giormente crelcere  lènza  giufta  caufa  la 
gran  Potenza  Francelè  , il  detto  Autore 
nel  lib.primodifEp.  pag.  gì*  pone  in  cam« 
po  il  dubbio  , & efamina  longamente. 
Art  pojfit  Trinceps  jttre  gentium  arma,  retili 
funere  ad  imminttendans  potenti  am  crefcentem 
quamauSam  timet  fibi  nociturant  ? E benché 
ael  n.  9.  pag.  33.  confètti  parer  probabile 
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Y opinione  affermativa  » dice  : re  tamen 
melius  eonfideratd  doBijfimis  atque  prudentijfi- 
mi*  viri s fitper  hoc  à me  confultis , ( quali  fèrie 
faranno  itati  Francefi , acciò  non  fi  (timi 
per  una  delle  giufte  caufe  della  prefente 
Guerra  controlla  Francia  la  Tua  troppo 
crefcence  potenza  con  ['unione,  e depen- 
denza delle  Spagne,  accompagnata  da  altre 
caufe,  e maniere  ingiufte  ) contrariam  tan - 
quarti  veriorem  & publico  botto  favor  abili or>em 
ampleBor , E per  primo,  e principal  motivo 
di  tal  opinione  porta  la  regoletta  applica* 
bile  anco  à favor  di  chi  muove  .Guerra  ,*& 
ad  ogni  uno , che  nemo  regulariter prafumitur 
malus  : Poi  al  n.  xi.  non  potendo  negar, 
che  fia  giuda  la  Guerra  contro  chi  crefce 
in  maniere  da  . far  temer  di  nuocere  fenza 
giudo  titolo  , fi  ajuta  in  perfuadere  di  non 
efler  giuda  la  Guerra  , nifi  experientid  prò • 
betur , quoti  Totentia  crefcens  fit  alteri  injtrHc 
Moritura  &c.  & nifi  confiet  non  tantum  de  po - 
tentia , fed  & de  animo  in  malitia  permanente , 
& quidem  ita  confiet  ut  certum  id  fit  ed  certi - 
indine  \ qua  in  morali  materia  locum  habet. 
E per  autenticar  qucda  fua  Teologia,  in 
vece  di  Teologi , allega  folo  Grot.  de  ju.  bel. 
& pac.  lib.  2.  cap.  primo  n.  17.  nominan- 
dolo eretico  ; mà  nè  menofèguita  con 
rettitudine  le  parole  di  Grotio,  qual  dice: 
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Quidam  crediderunt  jure  gentium  arma  re9è 
fumi  ad  imminuendam  potenti  am  crefcentem , 
qua  nimium  au&a  noe  ere  pojjet  • fateor  in  con - 
fultatime  de  bello , & hoc  venire  non  fub  rottone 
jufli  'y  fed  fub  radono  utilis  • at  fi  ex  alia  confa 
jufium  fit  bellum , ex  hac  eaufa  prudenter  quo- 
que fufeeptum  judicetur  : e così  Grotto  con- 
ceda, eflervi  opinion  diverte  di  altri,  e per 
opinion  propria  diftinguendo  dice  , che  il 
puro  , e Polo  nocere  pojfit  non  fia  fub  r ottone 
jufii  belli  , mà  l’ammette  fe  vi  concorri 
gualche  altra  giuda  cagione,  come  farebbe 
il  timor  probabile,  che  quella  Potenza  fia 
per  nuocere,  del  qual  timore  Grotio  non 
parla,  e perciò  non  ferve  all’ opinion  del 
' P. Schiara  : Nè  men  parla  Grotio  di  quan- 
do per  il  ben  publico  ( rimodrato  qui 
§.  74.  & fèqq.  ad  fin.  ) fi  procura  di  di- 
minuir la  potenza  crefcente  , come  fcrive 
Jo.  Erard.  Fulionius  S.  I.  Leodicn.  Theol. 
ad  primum  lib.  Machabaeor.  pag.  291.  & 345. 
S-Quaeritur.  ( ehm  Politi  ci s omnibus  frac  bel- 
lo five  Pace , feu  omicida  feu  inimici tiis  con - 
trahendis  , id  primo  fit  propofitum , ut  publica 
militati  conjulant , Romani  maximi  id  /pela- 
re filiti  eranty  ut  Polibms  & Salianus  obfervat9 
ad  Ptolomei  potenti  am  minuendam  , ejus 
fratrem  piotegebant  : Et  in  Grotio  ò altri 
non  fi  leggono  necedarie  le  provepre- 
fcritte  dal  foto  P.  Schiara.  Nel 
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Nel  n.  13.  aggiunge  detto  Padre, prafer- 
tim  quando  augmentum  potenti*  procedit  «c 
aliquo  jure  har  editarlo  certo  ad  aliquod  Re- 
gnum  &c-4  quali  parole  fedirebbero  *ad  e fio 
alla  pretensone  della  Francia , applicandole 
al  fuppofto  Teftamcnto  di  Carlo  Secondo,  le 
tal  difpofizione  fofle  vera,  e legitima,  e 
potette  ajutar  l’opinion  di  detto  Padre. 

Nel  n.  16.  fi  eftende  in  obligar  i Mini- 
Ari  ad  ammonir  quel  Prencipe,  che  non 
podi  muover  tal  Guerra,  e fegue  fin  al  n.  3 1. 
in  dedurre  illazioni , per  maggiormente  in- 
finuare  la  Tua  generai  opinione  con  tali 
modi,  e termini,  che  quegli  huominiconful- 
tati  da  lui  non  laverebbero  potuto  fcrivere 
più  appaflìonacamente  in  favor  di  Francia» 
per  dar  ad  intendere,  che  mai  fia  cofa  giuda 
impedir  l’ingrandimento  di  Francia  , come 
fà  vedere  nell’ apporvi  una  condizione  quali 
imponibile  di  havere  prova  publica , vo- 
lendo egli,  che  eonfiet  de  animo  in  malitis 
permanente  ; e nell*  addurre  per  ragion 
Teologica  il  non  poterli  prevenir  l’inimi- 
co nell*  ammazzarlo,  ma  fe  bene  tal  catti- 
vo animo  ò malizia  della  Francia  conila 
abbondantemente  da  quanto  fi  confiderai 
nel  §.  6.  la  detta  ragione  è fuor  di  pro- 
pofito , perche  i’bomicidio  ellingue  l’inimi- 
co ìq  terra  » e lo  coglie  forfè  in  tempo  di 


dannarli  in  eterno  l'Anima  fua  , mà  la 
Potenza  crefcente  , che  vede  muoverli 
guerra,  fé  hà  retta  intenzione,  può  dar 
fubito  tali  fodislazzioni  da  toglier  il  timore, 
c mantener  la  Pace,  lènza  veder  rouinare 
ò eftinguere  fé  (tetto  ò altri. 

§•  $• 

Non  mancano  atti  umani • quali 
conliderati  per  loro  (tetti, & in  attratto,  non 
gravano , nè  cagionano  giutto  timore  ad 
alcuno;  mà  quando  i Teologi  vogliono 
intorno  à quelli  inttruir  bene  le  colcienze^ 
dittinguono  rettamente  le  maniere,  le  cir- 
cottanze,  e le  conlèguenze  , fecondo  le- 
quali  Tatto  fi  hà  per  giutto  ò ingiufto; 
perciò  doveva  il  P.  Schiara  dittinguere,  che 
fé  i mezzi  ò atti,  co'  quali  orefice  una  Po* 
lenza , fono  leciti , e giudi , e tal  Potente 
fia  amante  della  Pace,  equità,  e moderazio- 
ne, non  ambiziofò  ò Conquittatore,  non 
(è  gli  podi  per  quel  cr^fcimento  muover 
guerra  ,*  mà  le  fono  violenti  , ò fraudo- 
lenti, ò di  altra  mala  qualità  da  dar  timor 
probabile  di  qualche  male , fé  gli  podi  giuda- 
mente  muovere , come  laverebbe  potuto 
circa  la  Francia  confiderai,  che  con  xiv.  atti 
ò modi  accennati  nel  feguente  §.  6.  la  cre- 
dente Potenza  Francete  hà  fatto  muover 
contro  di  (e  giuttiftìmapiente  la  Guerra. 

An- 
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Anzi  fe  detto  Padre  haveffe  in  ciò  confi,  p 
derace  le  verità  Teologiche  , haverebbe  a 
fcritto  diverfamente  # mentre  molt'  à prò*  & 
polito  de'  Francefi  Tempre  occupati  in  di- 
ìègni,  e guerre  contro  la  Cafa  d’Autlria^  «• 
diceToftatus  Epifcopus  Abulenfis  in  primo  \i 
Paralipom.  fol.  206.  col.  3.  H.  Moabita  ali-  t 
quando  mover unt  bella  contra  Ifraelitas,  Ut  irro - ■ 

garent  eis  aliqua  damna  ; & verifimile  efi , quo  A • t 
facerent  tempore  David  , ideo  David  habuit  c 
jnfiam  caufam  pugnandi  cantra  eoi.  Onde  ba-  *, 
ila  una  tal  verifimilitudinc , e fi  legge  in  Ìl: 
Cadrò  Palao  Operis  moralis  par.  prima  :r, 
tradì.  6.  difp.  5.  pundtó  3.  * n.  1.  pag.  644. 
Caufit  belli  jufia  &c.  efi  injttriam  imminentent  j; 
impedire  feu  propulsare  ; cosi  in  molti  DD. 
allegati  dal  Pignatell.  tom.  9.  confili t.  68.  j, 

n.  50.;  pag.  148.  & in  Thom.  del  Bene  [ 

Cler.  regul.  S.  Theol.  Profe.  Examinafc 
S.  OfE  Qualificator  in.  Urbe  aliarumque  . t 
SS.  Congreg.  Confultor.  Tradiat.  moral. 
tradì.  2.  dò  confcientia  opinante  dub.  xi. 
n.  33.  pag.  71.  & tradì.  6.  n.7.  to.2.  pag.  170.  { 

ubi  late  Se  bene  docet , quòd , bellum  pra - 
ventivum , quando  probabiliter  timetur  aggrejjìo , , 

efi  licitum  ,ficuti  defenfivum  naturale,  in  MaU 
der.  2.da  2.das  D.  Tho-  q.  40.  de  bello  art.  , 1, 
primo  dub.  2.  fol.  250.  Caufa  jufia  belli  efi  i(; 
infuria  impedienda  &c.  & invafa  Civitas  etiam  y 

par • ! 
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parva  propter  periculum  amit tendi  major es. 
in  Trullencb.  in  Decab  & Eccl.  Praccepc. 
tOè  2.  Iib.  5*.  cap.  2.  dub.  3.  pag.  15-, 
caufas  juftas  belli  (t  Re*  G alita  occupa  quoddam 
I uppidnm , quod  efi  clavis  & murus  totius  Regni. 

; Keginald.  in  praxi  foJ.  paenit.  tom.  2.  Jib.  2 1 . 
»•  ioi.  pag.  272.  ex  S.  Ambrofio  in  23. 
q.  4.  c.  eflf  intuita  f & ex  gl.  in  23.  q.  1.  c. 
noli  exiftimare  4.  verb.  j am  debetur.  Tenetur 
ab  inimico  acceptare  fat  i sfatti  onem,  fi  non  tu 
meat , quod  ini  mi  cu  s pofiea  perturba  nec  fernet 
f pacem.  Hurcado  de  Mendoza  de  Fide  voi. 

1 primo  difput.  76.  §.  148.  pag.  616.  Si  bin - 
1 ceps  fideli s fuperato  Infideli  mihi  fit  iìlaturus 
btUum  injufium  majari  cum  robore  , tunc  ego 
pojfum  opem  JerYe  Infideli . §.  349.  obfervando 
| tamen  nè  Religio  gtavius  patiatur  damnum. 

Et  il  medefimo  P.  Schiara  nel  iib.  -primo 
difb  33.  pag.  123.  efaminando  tal  dubbio  ò 
calo  deli’  Hurtado  ufa  dire  : Si  bincipi  Ca - 
tholico  potentia  augeatur  &c.  credente s proba - 
biliter  eum  arma  fufcepturutn  &c,  & pag.  124. 
n.  6.  porta  l’efèmpio  d’  un  Prencipe  Cacto- 
i lico,  che  diede  a/uto  al  Turco  contr’  un 
j-  Prencipe  Cattolico,  per  timor  della  crefcen- 
te  potenza  di  quello  (lènza  però  nominar- 
lo Francefco  Primo  ) & al  n.  7.  confefla 
;■  che  la  detta  opinione  dell' Hurcado  ,f*t 
! frob abilitate  non  cara , contrariarti  tamen  &e,  • 


mà  fé  (lima  opinion  probabile  di  poterli 
dar  ajuto  al,  Turco  contr'  un  Cattolico  per 
timor  delia  crefcente  potenza  di  detto 
Cattolico  t perche  cosi  hà  fatto  la  Francia 
nell'ultima  Guerra  Turca , & adedò  attual- 
mente dimoia  il  Turco  contro  l'Hungaria  , 
benché  lènza  poter  haver  mai  timore  della 
Potenza  Audriaca  , le  conveniva  efplicare, 
e didingucre  in  vece  d*  infegnare , che  Tem- 
pre t & affblutamente  non  fi  podi  far  guerra 
ad  una  Potenza  crefcente  per  timore  di 
quella  ( fe  non  perche  qued*  opinione  adef- 
fo  gioverebbe  alla  Francia  ) mentre  nelle 
circodanze  di  queda  guerra  dell' Impera, 
tore  doveva  il  P.  Schiara  fondatamente  , 
concedere  probabilità  maggiore  al  cafo  pre- 
dente più  che  à quello. 

§•  6* 

Quando  il  P.  Schiara  , in  vece  di 
addurre  motivi  da  condannar  chi  muove 
guerra  contr'  una  Potenza  crefcente , ha- 
vede  condannati  i modi,  per  i quali  una 
Potenza  crefcente  fa  fofpettar,  temer,  e 
muover  guerra  giuda  , haverebbe  fatta 
quella  fua  fatica  con  più  giudizia,  carità, 
e Santità  , e forfè  con  frutto  haverebbe 
ammonito,  che  una  Potenza  grande  qual 
crefchi  , benché  anco  crefcedè  giuda- 
mente  , non  deve  ^bufartene  con  ingrati- 
tudine* 

/ 
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cudine , & offeià  verta  Iddio,  & il  Profilino 
nel  commettere  eccedi  come  i feguenti. 

1.  Mefcolarfi , e difporre  ne'i  Regni , e 
Principati  altrui  non  foggetti  da  legge  al- 
cuna alla  Tua  Autorità.  Cosi  la  Francia 
volle  caligato  un  Prencipe  di  Savoia , fola- 
mente  perche  s'era  ammogliato  lenza  il 
di  lei  contènta..  Vuol  impedir»  che  l'Im- 
perìo  non  podi  accrefcerd  un'  Elettore. 
Vuol'  che  due  Elettori  di.  Colonia,  e di  Ba- 
viera  violando  i giuramenti  fervino  aU'ia- 
terefle  fuo , non  a'i  Conclufi  dell'  Imperio. 
Yuole,che  il  Brabante,  Milano,  Mancoua, 
Modena , e altri  Feudi  dell'  Imperio»  depen- 
dino dal  difegno  fuo , non  dal  diretto  Pa- 
drone» & Invellicure  Imperiali.  Vuol  nel- 
rimperio  , nell'  Inghilterra , e nell'  Olanda» 
o dependenze  ò difeordie  per  pefeare  nel 
torbido.  Vuole,  che  la  Repubiica  di  Ve- 
nezia fi  privi  de'  (boi  poflefla  nell'  Adriatico» 
e latèi  viver  ficuri  i delinquenti  più  efecra- 
bili  raccomandati  da  Francia. 

2.  Per  una  pretefà  offefa  leggieriflìma 
ricufar  abondanti  fodisfazzioni , & inveftire 
con  ferro  » e fuoco  quel  Principato.  Cosà  • 
fece  la  Francia  con  la  bombardatura  di 
Chietè»eCatè  diGenoua,  à rouinadi  quella 
Città  , c pericoli  grandi  di  quella  Re- 
pubiica. 

3,1 (Or 
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3-  Im  provi  famence,  e fenza  le  dovute 
richiede  amichevoli,  e fenza  caufa. (ufficien- 
te aflalir  holtilmente,  e fpogliar  i Prencipi 
vicini.  Cosi  hà  fatto  la  Francia  contr’i 
vecchi  Duchi  di  Lorena , contro  ' U tré 
Eiettori  Eccleliadici,  e Palatino  Cattolico,  e 
concr*  il  Duca  di  Savoia  molto  avanti  che 
quello  rifolvefle  Lega  alcuna  con  f Impe- 
ratore: e fi  sà  come  hà  trattato  col  pre- 
fente  Duca  di  Lorena  benché  Tuo  Prone- 
pote  reverente. 

4.  Farli  Giudice,  e fprezzar  i Teda- 
menti  validi , leghimi , giudi , & accettati,  * 
con  preferirgli  una  Icrittura  di  neflun’valore. 
Cosi  la  Francia  ( già  che  il  P.  Schiara  nell! 
n.  13.  e 30  fà  forza  fu  lo  j us  hereditario) 
fenza  introdur  Trattati,  ò fentir  ragioni  , 
vuol  che  non  lì  conlìderinoi  Tedamentidi 
Filippo  III.  e Filippo  IV.  fatti  con  tutte  le 
forme  più  dudiate,  e valide , & in  efecuzion 
di  Trattati  di  Pace, Giuramenti,  e leggi  pu- 
bliche,  mà  li  olfervi  una  fcrittura,che  chia- 
mandola Tedameoto  di  Carlo  II.  oltre  moki 
altri  difetti  contici  fallita  manifede. 

5.  Non  odervar  i Trattati  di  Pace, 
rompendogli  fubito  doppo  havergli  accor- 
dati. Così  la  Francia  principiò  immediata*' 
mente  à violar  i patti  della  Pace  de’  Pirenei  ; 
e benché  più  voltò  rinuovati , ora  forte- 
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mente  li  deride*  Dettò  , e preferire  la 
Pace  di  Nimega , e fubito  la  ruppe  : la  volle 
mutar  in  Tregua  per  vent'  anni , e quella 
più  non  attele  che  per  un'  anno  ò due. 

6.  Muover  Guerra  contr' un  Prencipe 
Cattolico  in  tempo  che  tal  Prencipe  Uà  in 
guerra  contr'  il  Turco.  Cosi  la  Francia 
non  hebbe  fcrupolo  di  occupare  Filis- 
burgo  , & altre  Piazze  dell’ Imperio  , 
mentre  l' Imperatore  , e Cd  ridiane  fino 
ttfteva  le  Tue  forze  tutte  impiegate  à di- 
fenderli dall’  invalìone  de'  Barbari , & à di- 
latare la  lànta  Fede. 

7.  Cagionar  indebolimento  all’ Ante- 
mura! della  Chriftianità.  Così  la  Francia  li 
sforzò  di  toglier  alia  Cala  d'Auftria  la. 
Monarchia  Spagnola , in  modo  che  l’Un- 

*gheria  & Auilria , Antemurale  perderebbe 
quei  foliti  a/uti  di  Rè,  Auftriaco  in  Ifpagna , 

& il  Turco  acquiftarebbe  coraggio , diman- 
do tempre  amica , e favorevole  la  Potenza 
. Francete,  come  gli  è (lata  affai  giovevole  in 
quell’  ultima  guerra , benché  fiali  divolgaco, 
che  la  Francia  prometei  eftirpare  il  *Turco 
fubito  che  havelfe  abballati  gli.  Auilriaci 
tuoi  emuli. 

8.  Volere  dominar  anco  in  Roma,  e 
(opra  gli  Ecclefialtici , fenz'  alcun’  rifpetto 
alla  S.Sede,  & Autorità  Apoftolica.  Così  la 

B Fran- 
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Francia  G è più  voice  impadronita  d'Avi- 
gnone  : coRrinlè  Aleflandro  VII.  à chieder, 
e ricever  in  Tua  difefa  Truppe  dell’  Impera- 
tore , e mandar  in  Parigi  un  Cardinale  Le- 
gato quaG  fupplichevole,  & andar  per  l’ Italia 
fuggiafco  un  Cardin.  Imperiali  Governa- 
tor  di  Roma  : Ha  mandato  in  Roma  un* 
Ambafciatore  in  forme  militari , e proprie 
da  follevar  tutta  la  Città  contr*  il  vera- 
mente Rimato  Santo  Innoc.  XI.  : hà  fatto  ri- 
vocar  dal  fuo  Tribunal  laico  Decret.  Pon- 
tifica : hà  caftigati , e banditi  Sacerdoti  ze- 
lanti dell'Immunità  Ecclefiafiica,  & Autorità 
Apofiolica perla  Regalia:  Hà  fenza  l'autorità 
neceflària  tolte  le  Commende  alle  Religio- 
ni, & applicate  a'i  fuoi  Soldati  in  proprio 
vantaggio  : e più  di  trenta  violenze  com- 
melle  in  breve  tempo  contro  l’autorità  del- 
la S.  Sede , G leggono  nell'  Operetta  Spagno- 
la Rampata  del'  1696.  intitolata  Necefitad 
de  la  Guerra  , y defconfianzas  de  la  Paz 
pag.  44.  &c.  Ha  fatto  indebitire,  e gravar 
tèmpre  il  Clero  per  groffe  contribuzioni 
applicate  à combatter  Prencipi  Catolici: 
Hà  voluto»  che  il  Prencipe  Vaini  fuo  de* 
voto,  benché  intieramente  fuddico  del  Pa- 
pa, reRi  impunito  di  alcuni  fuoi  eccedi 
gravifllmi  grandemente  pericoloG  : Hà  fatto 
proceRàr  da  fuo  Tribunal  laico,  condannare. 
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bandire,  e rilegare  il  Cardia.  Decano  del 
S. Collegio,  c Vefcovo,  privarlo  di  rendite 
Eccleliaftiche,  con  levarlo  dal  fianco  fteflò 
del  Papa  : Ha  voluto  farli  Padrone  del 
Regno  di  Napoli,  come  qui  lotto  §.  36. 
lènza  nè  men  nominar  il  Papa  Padrone 
diretto  nella  famola  /partizione  trattata 
eoa  gl'  Inglefi,  & Olande!!,  blamente  in- 
dottivi dal  buon  fine  di  far  continuar  la 
Pace  del  Chriltianefmo  più  che  folle  fiato 
polfibile,&  anco  al  Duca  d'Uxeda  Amba- 
fciatore  di  Spagna  hà  dato  animo  d'armar 
gente  in  Roma  contr'  il  rilpetto , e coman- 
damento del  Papa. 

9.  Haver  continuo  deluderlo  di  Guer- 
ra , prontezza  alle  violenze  , & avidità 
di  conquiftare  in  ogni  forma.  Taliefleri 
Fra n celi  gli  confètta  il  loro  Auvocato  fopra 
nominato  Bi leardo  pag.48.  parlando  in  cala 
che  i Francefi  non  fòlfero  fiati  fatti  Padroni 
delle  Spagne  dice  di  loro  : qms  non  credat 
Muffito* , ut  Hifpanias  fubito  peterent  veljure  fuo% 
veljure  belli  (cioè  ò per  fa s,  ò per  nefks)  & in 
pag.  49.  aggiunge  con/labat  G alias  armar um 
Mvidijjimof  , & pag.  56.  Delphinus  aliter  non 
Mc^mevijfet  : e così  la  Francia  vuol  per 
fòrza  d'armi  non  di  ragioni. 

10.  Publicare  motivi  di  doverfegli  la 
Corona  Imperiale  > con  toglier  all’Imperio 
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10  jus  dell'  Elezzione  , come  il  perfido 
Maienburgo  ftipendiato  Hiftorico  di  Fran- 
cia, & alcri  Scrittori  Francelì  hanno  mo* 
Arata  la  pretenlìon  di  quel  Rè  (òpra  l’Im- 
perio , e l’Italia.  Trà  liquali  Scrittori  Axio- 
mata  Politica  Gallicana  ex  D.Aubery  Ad- 
vocati  Parlamenti  Parifienlis , & Confìliarii 
Regii  Tra&atu,  quem  de  juftis  prsetenfioni- 
bus  Regis  fuper  Imperium , Se  de  proemi- 
nentia  Regis  fuper  imperatorem  infcripfit 
Germanie»  Nationi  ad  conliderandum  pro- 
poli ta.  à Paris  Anno  1667.  avec  privilegi 
du  Roy. 

li*  Difponer  di  Regni  mentre  vi- 
ve il  loro  Monarca.  Così  hà  fatto  nella 
rinomata  Spartizion  delie  Spagne , vivente 
Carlo  li.  benché  un’  tale  dal  Tefto  Civile 
(ì a dichiarato  Improbus  come  qui  §.  29. 

12.  Trattar  come  Tuoi  Sudditi  i Pren* 
cipi  Sovrani.  Così  la  Francia  con  la  Tua 
Camera  delle  Reunioni  erelfe  un  Tribunale, 
che  giudicando  de’  i Domimi  d’altri , dede 
à lei  medeiìma  un  colore  di  giufte  reunio- 
ni per  fpogliar  chiunque  li  tornalfe  com- 
modo : e per  la  famofa  Spartizion  delle 
Spagne,  prefcrifTe  ad  ogni  Rè,  e Prencipe, 

11  termine  di  accettarla  fotto  pena  di  forze 
militari. 
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13. '  Cercar , e guadagnarli  voci  fa- 
vorevoli per  ' una  Monarchia  « parte  con 
minaccie,  e parte  con  regali  * e promette: 
e di  quelli  mezzi  fi  è fervito  Ja  Francia , 
nel  far  apparir  un  Tettamento  di  Carlo  11. 

* come  fi  dimoftra  qui  fotto  §.  55.  &c. 

14.  Finalmente  voler  valerli  della  ra- 
gion di  Potenza _ crefcente  contro  altri, 
e non  voler  che  altri  fé  ne  vagli  contro 
la  fila  : La  Francia  precefe  giufta  caufa  di 
muover  guerra , quando  dalla  Cala  d’Au- 
ftria  fi  hereditò  giuftamente  la  Monarchia 
di  Spagna,  e fi  fecero  legitimamente  altri 
acquifti  : come  ultimamente  invafe  l’Im- 
perio , e prefe  Filipsburgo , allegando  un 

timor  infuttiftente  della  Potenza  crefcente 

_ 

dell'  Imperatore  nell’  Ungheria  contr'  il 
Turco,  benché  di  un  tal  crefcimento  non 
fi  dia  un  più  legitimo  , più  giufto  , e più 
Santo  , nè  dovette  mai  dire  come  ditte 
qui  in  §.76.  . 

V eda  dunque  il  P.  Schiara , & ogni 
buon  Teologo , non  efler  vera  la  condu- 
fione  attòluta , e generale  fudecta  , mà  dar- 
li attualmente  a’  tempi  notòri  una  Potenza 
crefcente , che  per  ciafcuna  delle  prefate 
azzioni  merita  giuftittìmamence  ( anzi  per 
il  ben  publico  fpirituale,  e temporale  par 
necettario)  di  reprimerla  , & indebolirla , 
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quanto  più  fi  podi  con  le  armi  , nel  for- 
zarla  à reftituire  l'ufurpato. 

§•  7*. 

Muove  in  detto  lib.  primo  diff.  39. 
pag.  143.  un*  altro  dubbio.  An  Vrinceps 
peccet  contr*  Juflitiam  , & Charitutem  , non 
A orni t tendo  bellttm  , videns  profentes  fubditorum 
frrages  , Cfr  down*  , praponderare  utilitari 
fperat a vittori*  , cjuamvis  ad  un  de  fuppetant 
sitali , ^ rat  ione s ad  juflè  beUandum . £ pa- 
rendo, che  parli  deir  Imperatore  bifògnofò 
di  gran  vittorie  per  ricuperare , non  della 
Francia  , quale  dal  ritener  qualche  cola 
cavarebbe  grand’  utile  , conchiude  n.  8. 
c 13.  che  quel  Prencipe  pechi  mortal- 
mente 9 benché  giuftamente  habbia  prin- 
cipiato à valerli  delle  Tue  armi  : ma  fé  ben 
l’Autore  habbia  letto  Teologi  , quali  in- 
fognando di  doverli  preferire  il  ben  com- 
mune  al  ben  particolare,  portino  incidente- 
mente  una  quali  fimi!  dottrina , egli  però 
nell’  efaminarla  à polla  per  illuminar  i 
Prencipi,  à guardarli  da  tal  peccato,  do- 
veva primieramente  addurre  fondamenti, 
da  dichiarare  , quando  , e come,  quel 
Prencipe  devi  conofcere , di  non  poter 
più  fperar  vittoria  , poiché  adefiò  i Fran- 
cefi  , con  i loro  Geniali  » allegando  la 
Teologia  del  P.  Schiara  , potrebbero  dire 
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agl'  Italiani  tutti  per  farteli  devoti , che 
T Imperatore  pecchi  mortalmente  , flui- 
tando la  Guerra  in  Italia  > mentre  vede 
cagionarvi  ftraggi , e mali  grandi , lenza 
haver  ricuperata  colà  alcuna  ; non  può 
però  in  buon*  Teologia  applicarli  cosi 
detta  conclufione , delia  quale  difcorre  affai 
meglio  Francefilo  Suarez  de  tri  pi.  virt. 
Teol.  difp.  13.  de  bello  fè&.  4.  n.  8.  &c. 
col.  1038.  perche  non  fi  può  dirdifperabile 
la  Vittoria  , finche  non  fi  fono  fatte  tutte 
le  diligenze,  e prove  per  molti  anni»  co- 
me ha  moftrato  l'efperienza  della  Guerra 
precedente  , per  laquale  la  Francia  non 
fi  rifolvette  di  far  reltituzioni  dovute , fe 
non  doppo  molti  anni  di  fpefe , travagli, 
e pericoli. 

Secondariamente  trateura  una  di- 
dinzione , ò illazione  la  più  opportuna  per 
la  fàlute  delle  Anime  ; & è che  te  pecca 
mortalmente  detto  Prencipe  con  Guerra 
giuda  v affai  più  gravemente  pecca  quei- 
raltro Prencipe  , quale  , ò muovendo  , 
ò fodenendo  guerra  ingiuda , nè  men  fi 
modera  dal  veder  dragi,  e rouine  dinno- 
centi  ; e contr'  un  tal  Prencipe  iniquo» 
doveva  detto  Autor  affaticarli  più  che 
contr’  il  Prencipe  giudo , fe  pure  non  ha 
temuto  di  dispiacer  alla  Francia  f con  par- 
li 4 lare 
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fare  contro  chi  foftiene  una  Guerra  in-/ 
giuftamente. 

Sarebbe  anco  flato  bene  efatninar 
Teologicamente,  fe  tra’i  Prencipi Cattolici 
fia  maggior  male,  c danno  delle  Anime, 
e della  Republica  Chrifliana  , ò che  fé* 
guino  flragi  , e rouine  , ò che  redi  trion- 
fante un  Ufurpatore  , e refti  fpogliato  un  ' 
Prencipe  giuflo.  Come  pur  doveva  in- 
fegnare , con  qual  bilancia  , ò mifura , e 
maniera,  podi,  & habbia  à pelarli  da  una 
parte  Turile  delia  fperata  vittoria  , e dal- 
l'altra le  flragi,  e i danni  de’  fuddiri  $ mà 
una  tal  Teologia  ideale  pare  ordinata  , ad 
inquietare  folamente  la  colcienza  delicata 
ddlTmperatore  , non  ad  auvertire  gli  ai-* 
diti,  & ambiziofi.  ' i 

? / §.  & : 

InferifceMletto  Padre  nel  lib.  primo 
diff.  5.  n.  21.  pag.  19.  Pontifici  proibenti 
bellam  oh  bonum  commane  Chrifiiam  èjipablicxy 
teneri  Principem  Catboltcvm  non  foiùm  parere , 
fed  etiam  porfecjui  h<zr  etico*  beìlantes  , nec  cum 
cis  rebeUibiis  pacem  inire  , toleranào  h&refim , 
qttamvis  propter  hoc  illi  expediat  omittere  beUttm 
cttm  alio  Principe  Catholico  , prò  cònfervatione 
alìctt/HS  Regni  pratenfi , cujus  pojje/fiouem  habet 
Catholicus  Domina*.  Par  difficile  , che  un  ;; 
Teologo  come  il  - P.  Schiara  , pretendi  in 

tal 
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Cai  maniera  dar  documenti  fpirituali  per 
ca fi  i più  gravi  della  Chriftianità  , lènza 
riflettere,  che  riftringendo  così  in  un  bre- 
ve periodo  tanti  punti  confiderabilillìmi , 
di  proibizion  Papale  , di  Guerra  tra  Cato- 
* lici,  di  perfecuzioni  di  Heretici  , di  con- 
fèrvazion  di  Regno  pretelo , e di  prelazion 
del  Pofleflore , fà  apparire  un  inviluppo 
Francefe  per  il  prelènte  calò  , & una 
forma  d'infegnare  certamente  dannabile 
4 da  ogni  Teologo  , poiché  i Teologi  veri, 
quando  parlano  del  proibirli  dai  Papa  una 
Guerra  tra  Catolici  , ci  fanno  le  dovute 
diftinzioni,  e conliderazioni  , da  render 
difficile  à rifolverfi  una  tal  proibizione  : 
& in  ciò  è notabile,  che  adeffòia  Francia, 
e per  lei  il  P.  Schiara  , lludia  d'indurre  il 
Papa  à contrariare  l'imperatore , impedirgli 
gi'ajuti,  & anco  autorevolmente  proibirgli 
la  guerra  r inoltrando  così  la  Francia  , di 
fiimPr , riverir  , e promovere  l'Autorità 
Apolìolica  ; ma  ejual  fia  f opinion  di  Francia 
circa  la  Poteflà  del  Papa  , fi  vede  dal  fino  Codice, 
della  libertà  della  Chiefa  Gallicana  , e da  fuoi 
Autori  apprejfo  Solorzano  Pereira  lib.  2. 
cap.  202*  n.  16.  &c.  Tom.  primo  pa^.315. 
e 316.  E quando  il  S.  Innocenzio  XI. 

, rimoltrò  al  Rè  Giacomo  , che,  metteva  in 
evidente  pericolo  fe  flelfo,  e quei  Cutolici , 
; ‘ B 5 (c 
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fe  continuava  à ufar  violenze , e cagionar 
guerra  dentro  i Tuoi  Regni , in  tempo  parti- 
colarmente diGuerra  traChriftiani,eTurchi , 
la  Francia  non  approvò , eh*  il  Rè  Giacomo 
ametteflTe  tal  iftruzzioneApoftolica  contraria 
al  fuo  difegno,  di  tener  occupati  gl*  Inglefi, 

& Olandefi  , in  modo  da  non  poter  ajutar 
l’Imperatore  già  alfa! ito  da  Francia,  donde 
feguirono  tanti  mali,  e feguono  i prefènti, 
con  verificarli  la  Predizione  di  quel  Savio, 
fòrte  , e Canon  izabil  Pontefice. 

Quando  fi  tratta  di  voler  perfeguitar' 
con  le  armi  gli  Eretici , bifogna  prima 
penfar  bene  varie  ragioni  di  Giultizia , e 
di  buona  Teologia  forciflìme,  quali  da  det- 
to Autore  fi  partano  fenz’  una  parola  al- 
inen  remilfiva  come  fe  fortfero  fciocchezze. 

Quando  fi  guerreggia  tra’  Catolici  per 
un  Regno  , tion  balta  dire  Régni  pretenfi, 
mà  bilogna  diltinguer  la  Giultizia  J 

giultizia,  e non  ammetter  tacitamele, 
che  fia  fufficiente  ogni  pretenlìone  : e 1 
quando  i Teologi  giudicano  à favor  del 
Portefibre  , lo  dichiarano  per  il  folo  calo , 
d’erter  le  ragioni  d'una  parte  e falera  affai 
rìubiofe , non  già  in  calo  di  patti  , prò* 
mefle , e fcritture  , su  le  quali , se  fòfTero 
trà  Privati , ogni  Giudice  faprebbe  farci 
predo  la  decifione  ; onde  con  efier  così 

mal 
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mal  efprertà  detta  dottrina ,,  pare  diretta 
à dimoftrare  , che  nel  calò  prefence,  poteffe 
il  Papa  proibir  la  Guerra  all'  Imperatore  , 
quale  dovefle  òbedire,  e di  più  perfèguitar 
gii  Acatolici,  recando  confeguentemente 
il  Francete  Catolico  , Padrone  di  quanto 
è illegicimo  pofleflo re.  Cosi  dunque  po- 
trebbe il  Papa  operar  contro  le  obligazio- 
ni  di  Padre  giurto , e di  Giudice  giufto , 
approvar  tra1  i Catolici  le  violenze , e gl'in- 
ganni ; protegere  gli  Ufurpatori , caftigar 
gli  fpogiiati  , artòlver  l'Imperatore  dal 
giuramento  di  defendere  i Feudi  Imperiali: 
artòlver  il  R.è  di  Francia  dal  Giuramento 
promiflorio , di  lafciar  à chi  và  la  Mo- 
narchia Spagnola , e confermar  in  tal  mo- 
do tra'  i Chriftiani  una  barbara  intro- 
duzzione,  che  il  più  potente  trionfi , &il 
più  debole  fi  eftirpi , e che  meriti  erter 
ajutato  quel  Monarca  , quale  non  cura  i 
divini  precetti  di  non  toglier,  nè  defiderar 
robba  d'altri , nè  i'honor  di  Dio,  e fanti 
Evangeli  efpreffi  nel  Giuramento  ; e me- 
riti erter  (pogliato  quel  Monarca  quale  in 
tutte  le  lue  azzioni  è un'  efemplare  di  Bontà; 
Pietà , Giuftizia , e Clemenza. 

§•  9* 

Par  cola  artài  notabile  , che  detto 
Padre,  quale  nelle  Lettere  al  Papa  , & al 

Let- 


Lettore,  ha  fatte  efpreffioni  di  tanta  retti- 
tudine, e zelo  per  le  Anime  tutte,  e muo- 
vendo i Tuoi  dubbii  nelle  difficoltà  2. 3.4. 
del  Libro  primo , cercò  Tempre  , ciò  che 
devi  fare  chi  muove  guerra  , ò giuda  * 
ò ingiufta  che  da  , e mai  parla  di  chi  la  ca- 
giona, e fod iene  , ò giuftamente  ò in- 
giuftamente  : quali  che  chi  s’intrude  co- 
me la  Francia  , non  foggiaci  alle  medeli* 
me  obligazioni  di  cofcienza  ; e così  dubi- 
tando nella  difE  3.  pag.  9.  fe  un  Prencipe 
nel  muover  guerra  devi  in  cofcienza  erfer 
moralmente  certo  della  giuda  caufa  , 
ferma  à n.  8.  ricercarli  tal  certezza  , e 
porta  à n.  5.  la  regola  giudiciale  , magis 
effe  prafumendum  prò  Reo  quarti  prò  AB  or  e , 
Òt  a n.  1 5’.  non  poffe  Principem  beUo , & armis 
impetere  alluni  Brinci pem , qui  efl  in  legitima 
poffejfione  , fi  juftitia  belli  dubia  efl  , hoc  efl  prò 
utraque  parte  fiunt  rationes  apparente!  , & 
probabile s , ut  de  Rege  trancia  poffidente  Bur - 
gundianr . Mà  da  tali  propofizioni  ri  l'ulta-; 
no  tré  inconvenienti. 

Primo , detto  Autore  parla  (blamente 
de  Principe  bellum  inferente  ; e chi  infegna 
le  dottrine  Teologiche  , deve  infinuarle 
egualmente,  tanto  al  Prencipe  che  muove 
guerra  , quanto  à quello  che  la  cagiona, 
e la  fodiene. 

2.  AjV 


29 

ti.  2.  A/uta  le  intrufioni , & ulurpazio- 

o.  ni , con  la  ragion , che  il  Giudice  devi 
favorir  il  Reo , più  che  l'Attore  ; mà  tal 
regola  è buona  ne'  i Tribunali , perche  il 
, Giudice  non  può  giudicar  le  non  sù  gii 
. - atti  del  procedo , quali  fe  non  inoltrano 
. chiara  la  ragion  dell'  Attore  , deve  aflbl* 

. ver  il  Reo  ; quando  poi  (i  cerca  fe  in 

trincile  debeat  ejje  confitenti  a morali  ter  cer- 
tame. la  Teologia  vera  infegna  , chele 
conlcienze  lì  regolino  con  la  verità,  equi- 
tà, carità,  e leggi  di  Dio  Giudice  infalli- 
bile,  à cui  niente  è na (colto  , non  con  le 
formalità  , regolette  , e premozioni  de' 
Tribunali  umani,  difettoli  , e fallibili , 
quant'  all'  Anima  , fecondo  lequali  mai 
fi  potrebbe  muover  guerra  contr'un  In- 
trulo  ò ufurpatore. 

3.  Inferifce , eifer  buona  l'opinione,  di 
fkrG  dubbiola  la  Giultizia  della  guerra , fe 
per  l'una , e l'altra  parte,  Jmt  rationes  appa- 
rente! & probabile, s , benché  confelfi  efiervi, 
chi  rigetta  tal  opinione  tenendo  la  contra- 
?*  ria  , e quella  non  può  non  efier  la  vera , 
e ficura  , perche  farebbe  ben'  infelice  quel 
Prencipe , che  defiderando  far  un  acquilto, 
non  havelfe  chi  gli  trovafle  qualche  ragion 
apparente , e probabile  ; e cosi  potrebbe 
ogni  Prencipe  render  facilmente  dubbiofa 

la 
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la  Giuftizia  , di  tutto  ciò  che  togliere  al 
ProflSmo , & ogni  più  debole  farebbe  fpo- 
gliato  dal  vicino  più  potente  $ onde  fi  ri- 
mette al  Fano  giudizio  di  ciafcuno  una  tal 
opinione. 

Nominando  poi  in  détto  mi?,  il  Rè 
di  Francia  pofTefTor  della  Borgogna,  pare 
• che  tutto  fia  diretto  à favorir  la  Francia  , 
con  farla  apparir  in  pofleflò  giufto  delle 
Spagne , come  Ga  della  Borgogna , e per- 
ciò chi  gli  fà  guerra  , devi  in  confcienza 
haver  molti  riguardi  ; mà  la  vera,  e buona 
Teologia  bellica  vuole  per  tutti»  che  fe- 
condo i divini  precetti  G conGderi,  e fi 
adempifca  la  Giuftizia  , & ogni  Prencipe  fi 
contenti  dello  fiato  fuo,  datogli  dalle  leggi 
e da'  Patti. 

' §•  io. 

Nè  può  lafciarG  di  reflettere  , che  fe 
ben  pare  la  più  importante  parte  di  Teo- 
logia bellica,  l’efaminar  pienamente, eretta- 
mente, quali  Gano  le  caufe  giufte,  ò in- 
giufte  di  guerra,  come  in  tutti  i mali , che 
fi  vogliono  impedire , è neceflario  cercar- 
ne , e toglierne  la  cagione , e particolar- 
mente delle  guerre  , fe  non  fe  n’  impedi- 
re, e trattiene *il  principio  , ò l’impegno, 
feguono  i peflimi  effètti , e fi  mandano  al- 
llnferno  quantità  d' Anime,  forfè  perche, 

chi 
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chi  hà  rifoluco  di  muovere  , ò fòltener  la 
guerra , non  hà  trovato  chiaramente  con- 
dannata da  chi  profefla  infegnare  , la  cali- 
la, con  Ja  quale  (I  cuopre  l'ingiuftizia  della 
Guerra  : l’Autore  ludetto , in  vece  d’ap- 
plicarfi  tutto  , à ptrfuader  neceflaria  Pof- 
fervanza  della  Giulìizia  , comandata  , c 
' predo  ò tardi  ajutata  da  Dio  , fe  la  paflìi 
leggieriffimamente  nel  n.  25.  finale  della  . 
di  IL  2»  lib.  primo  pag.  9.  con  enunciar  in 
poche  parole  Tei  giulìe  caufe , e con  ri- 
metterli delle  altre  al  Diana  ; e pure  in 
tante  altre  difficoltà  di  poca  confcgucnza , 
non  fi  rimette  ad  altri  Teologi , mà  fi  ci 
diffonde,  e cava  tante  illazioni  , che  più 
tolto  cade  in  fuperiluità  , onde  da  una 
differenza  sì  grande , d’ effer  troppo  fcarzo 
in  una  parte  , e troppo  abondante  in  un 
altra  , non  è da  maravigliarli , le  li  fo- 
fpetta , che  non  habbia  voluto  efamifìar  le 
carile  giulle  di  muover  guerra , nè  meno 
enunziarle  tutte  , perche  farebbe  (tato 
corretto  à confermare , che  hà  giultiffima 
caufà  di  adoprar  farmi  quel  Prencipe  , 

• quale  fi  vede  mancar  dall1  altro  , ne’  t 
Patti  di  Pace  publica  ; quel  che  li  vede 
violar  le  leggi  reciproche  di  egualità  fta- 
biiite  d*  accordo  per  confervar  la  Pace  : 

quel  che  fi  vede  romper  il  facrofanto  le- 
game, 
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game  del  Giuramento  predato  in  nome  di 
Dio,  e Tuoi  S.  Evangeli , oltre  la  parola  data 
di  Rè  : quel  che  (?  vede  intimar  fiera 
guerra  fe  non  obedilce  ali’ altro  nella  fua 
pretenfione,e  (partizione  d’  una  Monarchia  : 
e quel  che  fenza  vederli  ufar  le  precedenti 
richiede , e maniere  dovute  di  trattare  , 
fecondo  la  buona  Teologia  particolarmen- 
te tra’  i Cattolici , fi  trova  altretto  à fo£» 
frire  , ò lo  drapazzo  publico  delle  fuc 
ragioni , e qualità  , con  redare  fpogliato , 
ò i travagli  d’una  gran  guerra. 

Mà  fe  il  P.  Schiara  havefle  trattato 
cinque  difficoltà  (òpra  quede  cinque  caule, 
con  quelle  illazioni  , confeguenze  , & 
obligazioni  di  Giudizia  , e di  ben  publico, 
fpirituale,  e temporale  , come  hà  trattato 
le  altre  , e particolarmente  quelle  , che 
poflòno  interpretarli  contro  la  Lega  Im- 
periale , haverebbe  (coperto  troppo  i pec- 
cati Franceli,  e perciò , quel  motivo,  che’da 
poco  in  qua  fi  dimanda  prudenziale , e forfè 
fa  perder  l'Anima  à divertì  Ecclefiadici , 
hà  ritenuto  la  mente  , e la  penna  da  ogni 
parola  anco  fantiffima , dalla  qual  potelfe- 
ro  apparir  ammoniti  i Minidri,  e Con- 
figlieri  Franceli  , come  fe  la  Francia  foffe 
da  Dio  dichiarata  impeccabile  , ò non  fot- 
topoda  ad  alcuna  legge  , nè  ad  alcuna 
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7 ' correzzione , ò avertimento  fpirituale  di 
t3  Sacra  Teologia  > e come  fe  chiunque  col 
r3  parlare,fcri  ver,  ò operare  favorifle  la  Francia, 

ja  non  fi  facefle  compagno,  e complice  nel  me- 
defiiAo  peccato  d’ufurpazione,  dicendo  S. 
a'  Auguft.  referico  in  23.  q.  4.  c.  ita  planò  6. 

- SocUtnr  quis  malli  fi  committentìbus  favet. 

I §.  II. 

Nel  medefimo  iib.  primo  diiT  5:.  n.  1. 

‘ pag.  16.  e difF.  24.  n.  1.  & 2.  pag.  88.  pone 
per  terza  fpecie  d'infedeli  gli  Herecici,  co- 
' me  .veramente  fi  tiene  dall'  univerfaì  de' 

( Teologi,  nel  parlarne  in  generale,  perche’ 
mancando  quelli  in  alcuni  articoli  della 
noftra  S.  Fede  , non  pofibno  dirG  intiera- 
mente Fedeli  ; mà  per  applicar  contro  i 
Protettami  , ò moderni  Acattolici , tutto  I 
quanto  fi  legge  difpotto  contro  gl’infedeli, . 
pare  che  in  quefta  particolar  Teologia  di 
haverli  Compagni  in  Guerra  , bifognaffe 
dilucidar  tal  punto  ^ e non  voler  cagionar 
fenza certezza , fcrupoli,  ò equivoci,  ne'i 
Cattolici,’ e rancore,  ò pattfone , ne’i 
Proteftanti , poiché  fono  molte , e notabili 
le  differenze  .tra  gl' altri,  Infedeli  e quelli 
Acatolici. 

1.  Quelli , non  fono  lotto  la  Giuris* 
dizione  * & Autorità  Apoftolica  ; Quelli 
realmente  vi  reftano , ancor  che  la  neghi  no. 

C Quel- 
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• 2<  Quelli , fé  fi  convertono  , devono 
. battezzarli  ; Quefti  non  fi  ribattezzano, 
perche  il  Battemmo  lóro  è buono  quanto 
il  noftro*  . : . \ 

3.  Quelli  , fono  tutti  infallibilmente 
efclufi  dal  Paradifo  ; Di  quefti  vanno  molti 
in  Cielo,  come  i Battezzati,  che  muoiono 
avanti  l’ufo  di  ragione  (ufficiente  à cono- 
fcer  gli  errori  di  Fede  , e molti  altri  che 
muoiono  in  tal  ignoranza , da  *non  haver 
peccato  5 nel  non  haver  faputi,  e creduti 
tutti  gli  articoli  della  vera  Fede*  , • 

4.  Contro  quelli  , fono  inftituite 
tante  Religioni  militari  , di  Teutonici , 
Maltefi  , & altri  , concedute  decime  , e 
Crociate  , affaticati  molti  Pontefici  in 
muover  le  armi  Chriftiane  , fomminiftrar 
Denari,  Soldati,  e Galere  , e far  ogni  dili- 
genza per  abbatterli  : Contro  quefti  non  fi 
vededa’i  Papi  promofia  fimii  imprefa,  con 
tanta  fpefa  , ftudio  , e#  zelo  , forle  in  ri- 
guardo del  configlio  dato  da  S*  Auguftino  à 
Bonifacio  Papa , in  23.  q.  4.  c.  ipfa  Pietas  24. 
circa  finem , libi  per  graves  dijjenfìonum  fciffu- 
ras , non  hujus  a ut  iUitis  k omini  s efl  periculumt 
fed  plnrimorum  flrages  jacet , àetrahendum  efi 
ali  qui  dfiver itati , ut  majoribus  malis  fanandis , 
j incera  charitas  fubveniat  , & à Faufto  in  fe- 
quenti  c.  quid  fàeiec  25*  §,  fin.  Ecce  quod 

cri- 
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3 crimine  funt  p uni  e n da  , quando  fulva  Paco 

t Ecciefìa  ferivi  pojfunt  , hi  quo  tamen  difcretià 

} ndhi  benda  eft  , alienando  enitn  delinquenti  uni 

multi  Cttdo  diu  per  patientiam  ad  pahitentiam 
' oxpe&anda  ejl , aliqtiando  iti  pauciS  eflpunienda . 
i * Così  confiderà  le  iudette  due  diffè- 

> tenze , circa  il  Paradifo  & i Papi , il  Card. 

Pallavitirio  nell’  Hiitoria  del  Concilio  lib.  3. 

: cap.  io.  n.  6.  & 7.  pag.  313.  delia  ftaifcpa 

[ in  4.  del  1664.  • 

i 5.  Quelli  i fecondò  la  piu  vera  opinio-  ^ 

' be  porcata  tira  gl'  altri  dal  Sanchez  de  ma* 

5 crimilib;7.  di fp.  60.  n.  2.  & 3.  e dal  Diana 

t tom.  primo  * traót.  primo  refol.  95.  §.  4; 

3 pag.  61.  don  portano  contrarre  cognaziotl 

1 ipi rituale  ; Quelli  la  còntraeno  con  li  Sacra- 

r menti»  tanto  del  fìattefimo  * quanto  della 

* 5 Confermazione.  ... 

i 6.  Quelli,  fe  fi  fèpelifconò  in  una  nò- 

1 ' (Ira  Ghiela  , Ecclefia  violatur  , & poUuitùr  5 

* » mà  non  già  (e  vi  fi  fepelifcdno  Eretici  no - 

i minatim  non  denunciati.  Azor;  inft.  mor; 

# , tom.  primo  lib. 8.  cap.  li.  q.  3.  Laymani 

- lib.  tra&  y.  cap.  J.  fub;  n.  8.  §.  4.  & 5: 

, pag.  765".  dove  : diuretici  etiam  notorii  pof- 
i furit  fepeliri  in  loco  facro , nec  violatur  Ecclefia ,• 
r /Ms  Turca  y &Jud<f.i , feti  non  baptizatic 

• 7.  Quelli,  e fèrcitano  crudeltà , è fear* 

- barie,  con  trucidar,  incendiar^  e de  vallar 

C2  " ’ i Paefi» 
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i PaeG , far  fchiavi , deltrugger  ogni  itatua, 
particolarmente  di  noftro  culto  , c mai 
(àziarfì  d'ogni  forte  di  lufluria  : quelli , di- 
viG  trà  loro  nell*  opinione  circa  lelmagini, 
non  commettono  alcuna  delle  dette  bar? 
barie  , anzi  in  alcune  virtù  G portano 
meglio  di  qualche  Cattolico. 

8.  Di  quelli,  non  fi  ammette  alcun  con- 
forziocon  noi 28.  q.  1.  c.  laepe  : 12. Quelli, 
nel  commercio  con  loro  G dillinguono, 
che  non  funt  vitandi  ? nifi  folitm  perfonaliter 
* & nominatine  denunciati  , come  a (fenice  il 
Secano  & altri  $ Se  il  Lezana  in  fumma  qq. 
regul.  #feu  de  cafib.  confc.  mare  magni 
Prsedicat.  circa  §.  13.  pag.  17.  n,  30.  31, 32. 
afferma , effer  tanto  lecito  , e permeilo 
ad  ogo'  uno  , il  praticar , e communicar 
con  gl*  heretici  tolerati , che  in  fpecie  , 
non  cenfentur  nominatim  denunciati , aut  vi- 
tandi , Luther  ani  > & Calvinifia  , & alii  Jpe. 
cialium  fe&arum  ,,  exprejfi  in.  Bulla  Coen* , qui* 
tale 5 funt  generaliter  denominati  9 non  nomina- 
tim feu perfonaliter  denunciati . Et  Azor.  in-* 
flit.  mora!,  to.  primo  lib.  8.  cap.xi.  col.  763. 
Totejl  tuta  confcientia  Catholicus  , civilia  com- 
mercia inire  cum  bardici s , qui  funt  in  Anglia, 
Gallia , Germania , & Volontà  • quoniam  licei 
publicè  fint  bardici , non  funt  tamen  exprefsè9 
& nominatim  enunciati.  Come  pur  G ac- 

. corda 


a»  corda  dal  medelimo  P.  Schiara  lib.  4, 

ù diff  27.  n.  io.  & 14.  pag.  466.  condire: 

j"  Moveor  exemplo  in  Filippo  11,  qui  in  bellis  y 
’>  DuceSy  Principe s , & Equites , Luther  ano  s eli* 

T*  , fo/èjiW*  /iow/i  fovehat , in  convi&u  ci - 

0 * v/H , (£*  *»  negotiis  Voliti ci 5 , cum  illts  communi • 
• exercentur  commercia  cum  Angtis&c. 
}'  Luther  anos  nominatim  excommumcatos  in 

* Bulla  Cerna  , hujufmodi  denunci atio  e fi 
’>  generali s,  non  tenetur  mi  lei  Catholicus  in  bella 

r jufio  vitare  , <uf/  alios  hareticos  generaliter  eoe* 
" - communi cat  os . 

9.  Quelli,  credono  a’i  diabolici  infegna- 
menti  di  Mahometto  : Quelli,  credono  in 
GiesùChrifto,e  Tuoi  fanti  Evangeli,  benché 
voglino  interpretargli  male  in  alcuni  punti.. 

10.  Quelli , nemici  noftri  irreconcilia- 
bili proiettano , e ftudiano  continuamente» 
d'efterrainare  il  Chriftianefmo  : Quelli  de- 
fèndono la  Chriftianità  , e non  lafciano  di 
operare  , benché  indirettamente  à favor, 
della  nollra  Chiefa , e Fede  Cattolica , co* 
me  nell’  ultima  Guerra  Turca  diedero 
buoni  ajuti  allimperatore,  & alla  Republi- 
ca  di  Venezia  > quali  acquidavan  Paefi  , e 
Regni,  alla  Fede  Cattolica,  & all’Autorità 
della  S.  Sede  , nel  tempo  dello , che  la 
Francia  con  la  fua  diverfione , difefe , & 
ajutò  il  Mahometifmo. 

v C 3 11.  Con 
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I %.  Con  quelli  , il  matrimonio  di  peir- 
fòna  Cattolica  è pullo , & invalido  : Cola 
quelli  , è valido  , & infeparabilp  , diftin-? 
guendofi  folo  , che  regolarmente  è pecca» 
Olinolo  per  il  pericolo  della  prole,  mà  qelr 
la  Germania , Francia  , e Polonia , non  fi 
a feri  ve  à peccato  , quia  iUa,  conjugia  ineuntur 
inftaic  Worym  contra&mm  civili um , oh  ami • 
citta  leges  , & ad  commurtem  facon , & Rei» 
ftth(ica  tranquilli  tatem  tuendam  , come  dice 
Sanchez  diòto  lib,  7.  difp.62.  n,^. 

12.  Con  quelli  , * non  fi  può  havefc 
participazione  d’alcun  attp  pio  : Con  que? 
Ili  puoi  un  moribondo  dimandar  ad  un 
Sacerdote  fatto  heretico  l’alToIuzione , le 
non  v*  è altro  Sacerdote,  Diana  torri,  primo 
trad.  4 relòl,  40.  pag.  24 7.  feu  297.  >&  un 
Vefcovo  divenuto  heretico  conferifee^ 
Validamente  il  Sacramento,  dell’  Órdine, 
detto  Diana  tona.  2.  tradì.  5.  refe!.  23.  & 24.. 
pag.  281.  Azor.  inliit.  moral.  tom»  primo* 
iib.  8.  cap.  ir.  e fi  può  con  quelli  pregar 
Iddio,  udir  Prediche  , condurre  alla  fe- 
poltura , e far  altri  atti  infieme  di  culto 
Divino,  che  più  fi  fpecificano  qui  in  §;  81. 

13.  Contro  quelli,  t fi  leggono  ne'i 
Sacri  Canoni  molte  proibizioni , e pene  : 
Quelle,  non  toccano  gii  Heretici,  perche: 
come  fi  accenna  da  Martin  ^avarr.  operum 
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li.  —'■■■■  — ■■■■  i ■ ■■ 

• tom.  3*  pag.  260.  in  releòh  c.  ica  quorun- 
dam  de  Judxis  notabili  4.  n.  19.  BradiSii 
baretici  non  comprehenduntur  per  jura  com- 
munio. ac  Buìlam  (ire,  fab  nomine  Infidelium  9 
qui*  non  funt  nomini s Chrfliani  inimici , nei 

- eff  par  ratio  de  iìlis  , & de  Saracenis , licèt  pec - 
cent  plus  quam  Saraceni , Ec  Lorca  in  2/2* 
D.Tho.feti.3.  difp.^i.n.7.  pag.  961,  dicit: 
Jnjùieles  in  Bulla  Gena  Diti  antiqua,  & Canoni  bus, 

. vocantur  Chrifliani nominis hofles,quo nomine Na- 
•varruf  affirmat  intelligi  Saracenos  & Turcas , non 
tome  bar eticos, quia,  inquit,  bar  etici  non  funt  hojies 
nomini 5 Chrifli ani cuna  ipfì  etiam  fe  Chrifli  anoi 
effe  profiteantur  , fed  meo  judicio  comprehen - 
duntur  bar  etici,  quia  in  Bulla  Còrno  Clementis  VllU 
exprimuntur  etiam  boritici  c E cosi  anco  il 
Lorca  accorda , che  gli  Heretici  non  fi  coni- 
prendino  nelle  difpofizioni  Pontifìcie  latto 
la  parola  Jnfldeles , b Chrifliani  nominis  hofles 
fe  come  in  detta  Bolla  di  Clemente  non  vi 
fono  efprefli  gli  Heretici  : & il  Diana  tom.  y. 
tradì-,  primo  refol.  47.  pag.  32.  afferma; 
Appellatane  bofiium  nominis  Chrifliani  non  in - 
da  duntur  bar  etici  , - quia  ifli  nomen  Chrifli  non 
oderunt , fed  amant , & Cbriftiano  nomine  glo- 
riantur  , unde  baretici-  commune  nobifeum 
bellum  Tur  ci s indie unt , ut  hoflibus  nominis  , 
quod  ipfi  bar  etici  colon  t , & Bulla  Cana  probibet 
deferri  arma  ad  bofies  nominis  Chrifliani  ut 
. '•  C4  Tur* 


Turcas , &c.  lìcet  autem  deferte  arma  non  pub  li  ci 
denunciati!,  fed  filis  bar  etici: pttblicè  denunciati* 
interdica  afferri  arma.  Così  Cardinali 
Toleti  infiru&io  Sacerdotum&c.  lib.  primo 
cap.  23.  n.  5.  pag.  54.  Qui  deferunt  arma  ad 
bar  etico!  ■,  non  exprefsè  & nomination per  Sederti 
Apoflolicam  dee  larato  s , non  contraiunt  kanc 
Bulla  excommuni cationem  , nam  ante  hujus 
particula  ( hareticorum ) adjun&ionem , nomine 
Jnfidelium  Cbrifiiana  religioni!  inimicorum  non 
comprehendebantur  baretici  / ideino  enim  ad - 
jun&i  fune  : Igitur.  pofi  aìjun&ionem  ii  debent 
tantum  intelligi  y qui  per  verba  adjunSHonit 
fignificantur , & il  /nedefimo  Toleto  lib.  4. 
cap.  3.  fub  n,  2.  p*g.  308.  Apoflafià,  vel  In - 
fidelità! , efl  negale  tot  am  fidemChrifii ; negare 
aliquam  , vel  aliquas  veritates  Fi  dei  Chrifiiana  , 
eft  harefis  ; «0»  enim  baretici  tot  am  negant  ré* 
ligioncm  Chtàfii , unum  aut  alterum  arti - 
culum  Ecclefia  : ob  id  dicitur  harefis  contrn 
Fidem , «0»  q aidem  in  foto  , fed  ex  parte , <$• 
Azor.inftit.  moral.  pare,  prima  lib.  8.  cap.  21. 
queft.  3.  Hareticus  ex  parte  tantum  deficit  À 
Fide  • <#*  Jftfow  quam  ante  fufeeperat  , 

14.  Quelli , fatti  prigioni  in  guerra 
contro  di  neri  reftano  fervi,  e (chiavi  noftri  ; 
mà  non  già  così  gli  Heretici.  Diana  com.y# 
trad.7. de  beilo  refol.  *9*  Pag*  393* 


_ * 41  ' • 

I Conila  dunque  à bailanza  da  dette 

/ S 14.  differenze,  e dottrine  prefate,  che  dovia- 
5 mo  abominar  gli/ errori  d’herefia  più  degli 
) altri  peccati  mortali  mà  circa  il  commer- 
; ciò  civile , e militare  con  Heretici , e parti- 
1 ’ colarmente  con  i moderni  Acatolici , nati , 
& educati  in  quella  fai  fa  credenza  , e non 
denunciati  perfonalmente  , non  balliamo 
à fupporli  comprefi  fotto  tutte  le  pene , e 
, difpofizioni  fcritte  contro  gl*  Infedeli,  nè 
inoltrargli  egual  averfìone , & abominazio- 
* ne,  come  agli  altri  Infedeli  , nè  men  te- 
nerli per  tanto  lontani , e contrarii  à noi 
più  di  quel  che  lo  fiario  , con  ufargli  po- 
ca carità  , e difficoltargli  il  penOero  di 
riunirli. 

' Tanto  più , che  anco  neirimperio  non 
tutti  gli  Scifmatici  fono  dalla  publica  legge 
di  Pace  civile  tolerati , e trattati  al  pari  de' 
Cattolici , mà  i foli  Luterani , e Calvinifti, 
- fono  ammeffi  ; poiché  gli  Anabatifti , gli 
Arriani,  «Sc  altri  antichi  Heretici,  affai  più 
lontani  de’i  Proteftanci  dalla  Fede  Cattolica, 
& affai  appaffionati , e fieri , reftano  dal- 
ITmperio  efcluG  , e proibite  le  Sette  loro  ; 
come  fi  vede  nell*  opera  anonima  ftampata 
in  Francoforte  Anno  1688.  intitolata  Tem- 
plum  Pacis  & Pacifcentium  &c.  pag.  36 6. 
MultzReprsefentatioMaieftatisI^petatorix 

C j*  pag- 
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pag.  893.  n,  102.  &e.  non  ottante  che  gli 
«etti  Arriani  Gochi  , anticamente  nel# 
rimperio  Romano  foflèro  (tati  colorati, & ho# 
norati,  come  Collegati.  juxtaL,  Manichei  13, 
C.  de  hxreticis  compii  per  Gocefridum* 

; ' E circa  Patto  particolare-  di  guerreg* 
giarun  Prencipe  Cattolico,  in  compagnia 
di  Prencipe  heretico  per  interelTe  communi 
puramente  humanp  , e Politico , poteva 
il  P«  Schiara  confiderai  le  dottrine  de'  fu- 


\ 
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Verità  di  fatto  ; poiché  come  riferifcono  ^ 

i MiflTonarii  fpaflìonati  , e come  dice  la. 
Teologia  Joannis  à Caramuel  Romat  im#. 
pretta  pag.  25%  n.21.  Moderni  h Aretici  y cru- 
das  Mas  & duras  Lutberi  & Cahini  fententias% 

QMS  ante  centuria  annos  propugnabant  , ant 
remifirunt , aut  rejecerunt , &jam  nobifium  , . 
fi*nt  ant  propè.  Et  pag.  6$.  n.  166.  Nonnuìli 
Cat  botici  t dum  nimium  fervidè  caduca  curante 
hareticos  vehementiùs  irritant,&  eoru  converfìo- 
nem  alias  facilem  difficillimam  reddunt  &c.  ad 
nos  ( moderni  bar  etici')  pauUtim  redeunt  ,> 
etiarn  Jkpe  cùm  abire  die  untar  &c.  anticjuos 
errores  remifirunt  &c.  Et  Gregor.  PP.  in 
diti.  4J._  c-  quid  aucem,  j.  Sfiora  faSì 

f*‘ 


detti  Teologi , (limabili  non  men  di  lui , 
e parlar  di  detti  Heredci  con  qualche  di# 
ftinzioné,  e divejrfità  dagl’infedeli,  e eoo 
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fumus  , non  percujjores  : egregius  Pradicator 
dicity  argue,  obfecra , increpa , in  omni  parten- 
ti* & doBrina  ; nova  vero  , atcjue  inaudita  efi 
ijia  Eradicatici , cjua  verberibus  exegit  fidem. 
Ubi  gl.  notar.  . Duplex  datur  percufiìo  , Jpiri- 
tualis  , & temporali s , fpititualis  ejl  y cùm  qui* 
indiscreto  fermane  corrigit  aliquos  ; c or  por  ali s 
efty  quamanufit,  Similmente  il  medefimo 
Gregorio  in  di&a  dift.  45-.  c.  qui  (incera  3. 
come  maeftro  infegna  : j Qui  Jmcera  intentio-^ 
ne  extraneos  a Cbrifiiana  religione  ad  fidem 
Cupi  un  t re&am  per  ducer  e , blandimenti s debent 
non  afperitatibus  ftudere , ne  quorum  mentem 
' reddita  ratio  ad  pi  unum  poter ut  revocare,  peU 
lat  prò  cui  adverjitas  , nam  quicumque  aliter 
agunt  &c.  fuas  illic  magis  quàm  Dei  caufas 
probantur  attendere  &c.  dgendum  ejl  ergo , ut 
poti us  ratione  & man fuetudine  provocati , [equi 
nos  vclint , non  fugere , 

Perciò  in  materia  particolare  diGuer* 
ra  Politura  , il  P.  Schiara  con  parlar  degli-. 
Acatholici , come  degl’  Infedeli  » e col  fup- 
porre  Je  intenzioni  loro  peggiori  di  quelle, 
che  veramente  (òno  , e col  cercar  di  per- 
vadere , che  non  fi  facci  Lega  alcuna  cpn. 
eflij  che  fe  è fatta  fi  rompi  3 che  il  Papg 
• facci  in  ciò  precetti  penali , e che  à loro 
fi  moovi  guerra  ; molìra  di  (crivere  con.: 
pafllpne  dannabile , non  con  carità  dovuta  ; 

*e  di 
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e di  ufar  zelo  affettato  per  giovar  à qualche 
proprio  defiderio  , & alla  Lega  Francete,' 
non  per  attendere  ad  Dei  caufas  $ onde  in 
vece  di  eccitar  gli  Acatolici  à ritornar  tra 
noi,  li  farebbe  allontanare,  con  pregiudi- 
car alla  Cattolica  Fede  fe  fi  credeffeà  detto 
Padre. 

>-  §13.  ' 

Ma  quello , di  che  detto  Autor  fa  più 
maravigliare , è , che  in  un  punto  principa- 
liflimo  , di  unirO  adeffo  in  Guerra1  forze 
Cattoliche  , & Acattoliche  contr’  un 
Cattolico,  per  qaufa  di  Giuftizia,  lafciadi 
feguitar  la  dottrina  commune  de*  Teologi,  e 
promuove  diftinzioni  , quali  certamente  h 
piacerebbero  alla  Francia  , con  dire  nel' 
lib.  primo  diff  6.  n.  8.  pag.  ai.  Notandum  , \\ 

idem  non  effe  fcedus  inire  cum  bis , qui  à vera 
religione  alieni  funt  , & advocare  eos  ad  bellan-  '■ 
dum  contr  a Fideles  : Primum  enim  àìcit  re - 
ciprocam  promiffionem  de  bellica  fociotate  &c. 

Se c un  dum  , import at  tantum  operam  , & Jer-  à 
vitium  quoufque  advocanti  videatar&c.  £ così-  ;| 
in  quelta  6.  diff  difcorre  di  Lega  , e nella 
diff.  24.  difcorre  di  Ajuto.  Effendo  però  . * 
molti  i Teologi  , oltre  i Canonifti  , e Le-  ^ 
gitti,  che  trattano  de  Bello,  da  niffum  k 
fi  confiderà  tal  diftinzione  , per  non  effec  $ 
adattata  al  fatto , & alla  prattica  ; anzi  ii 

ap* 
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appari fce  il  contrario  come  qui  $.  24» 
mentre  la  ragione  da  lui  addotta  non  fì  ap- 
plica, poiché  (blamente  de'  Soldati  parti- 
colari , fce  Iti  ò fatti  dal  Capitano  ò Colon- 
nello , pollo  no  chiamarli  , e licenziarli , 
w Tempre  che  lì  vogli  ; mà  quando  fi  chiama 
in  ajuto  un'altro  Prencipe  , ò Cattolico, 
ò Heretico , non  è pollibile , che  non  fe  ne 
facci  convenzione  , per  quanti  Soldati» 
per  quanto  Itipendio  , per  qual  luogo  , e 
per  quanto  tempo®  deva  ajutare , e devi 
’’  , efler  foccorfo.  Te  per  tal  ajuto .,  ò fervizio 
predato  , venifle  aflalito , e danneggiato 
dal  nemico  ; onde  Tempre  biTogna  colle- 
garfi  in  qualche  maniera  , al  cri  mente  non 
fi  trovarebbe  mai  ajuto,  fe  l'Aufiliario  po- 
tefle<  improvifamente  efler  licenziato  , & 
anco  abbandonato  à difcrezion  del  nemico? 
qual  pratica , e ragione,  è tanto  nota, 
che  il  P.  Schiara  poteva . impararla  dai 
Novellini,  e meglio  dagli  altri  Teologi,  e 
Canonici , dicendo  il  Cardinale  Holtienle 
in  2.  lib.  decretai,  c.  ficut  29.  de  jure  jur, 
n.  3.  &c.  pag.  136.  Focati  ad  beìlum  jujìum  , 
pojjunt  agere  contro,  vocantem , ad  àamna  pajjà , 
& expenfas  , fi  adjuvent  ex  fola  vocatione . 
]o.  de  Cartagena  Propugnaculum  Catholi- 
corum  de  jure  belli  Rom.  Pontif.l.3.  cap.  x. 
infidcfa  non  pojjunt  adduci , nifi  inito  cum  eis 
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fèdere  , juxta  exempla  Machabiorum  & Da* 
vidis , <*//*.  Layman*  Teologi  morali 

tom,  i.  libi  2.  tradì.  3.  cap.  I2.  fub  n* 5.  $.& 
pag.  2o6ì  pone  trà  le  caufe  di  muòver 
guerra  , ut  fociis  auxilium  jufium  afferatur ; 
quod  fi  vero  ab  hoflibm  infeflantur  AuxilUriii 
tunc  & ip]i  jus  acquirunt  per  fe  bellum  inferendi 
adverfariis  &Ci  E perciò  ancor  che  gli 
ajuti  poteflero  licenziarli , quando  fi  vègli* 

Vi  entra  fèmpre  il  Jus  Gentium,  e di  natura* 
ò Lega  tacita  i che  cft  è ajutato  , devi 
far  lo  fteffo  per  gli  Auflìliarii  in  quell’  oc* 
cafione;  Anzi  farebbe  foffe  giudicato  pec- 
cato d’ingratitudine  , & ingiuftizia  , che 
chi  ha  prefo  in  fuo  fervizio  , ò ajuto  * 
Heretici  , li  lafcialfe  poi  travagliare  , e' 
dannificare  per  caulà  di  tal  fervizio , Ò 
ajuto,  rendendogli  così  mal  per  bene  * 
contro  quel  che  richiede  la  profeffion , óe 
il  buon  nome  di  Cattolico* 

§•  14* 

Puoi  anco  ben  ritorcerli  cóntro  il 
detto  Padre , che  è puramente  fpecu- 
lativa  la  fila  drltinzione  portata  in  detta 
diff.6.  n.  IO.  & 15.  de  federe  firi&e  Jampto,  & 
latè  fumpto , mentre  non  elplica , né  può 
dire  come  fi  faccia  foedus  ftridlè  fumptum, 

& aliud  latè*  fumptum  , perche  fupporien- 
do>  & efprimendo  lempre  fcedus , non  li 
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può  dar  Lega  fenza  patti  reciprochi  ; e 
non. haverà  mai  letto,  nè  udito , nè  potè» 
va  humanamente  credere  , di  dar  ad  in- 
tendere , che  polli  praticarli  , di  far  una 
Lega  nominata  da  lui  U tè  Jumpta , per  la 
quale  i Protettami  di  Germania , e gl'  In- 
glefi  , & Olandefì  , fe  per  ajucar  limpera- 
tore  , fono  in  qualche  parte  attaccati  fòrte- 
mente dalla  Francia  , devi  l’Imperatore 
lafciaili  perdere  Je  Truppe  ò Piazze  loro* 

Un  poco  più  à propoli  co  farebbe  ttata 
un  altra  dittinzione  , di  tener  nell'efèrcico 
herecici , fuddici , ò non  fudditi  , perche 
i fudditi  pollino  cattigarli » e licenziarli , 
quando  fi  vuole  , mà  per  i non  fuddici , 
bifogna  trattar  con  il  Generale  che  gli 
comanda  , óc  il  Prencipe  heretico  che  li 
hà  dati;  e quella  dittinzione»  ò oppofizione 
vien  Umilmente  fatta  , e confutata  dal- 
l'Abbate Pueron  Commencariorum  de  Bulla 
Coenae  Dni  cap.7.  n.  17.  Ócc.  pag.  168.  ócc. 
con  ragioni  chiare  , che  confondono  ogni 
argu mento  , ò motivo  del  P.  Schiara; 
poiché  tutto  il  male  d’ haver  ajuti  herecici 
.fi  riduce  a'i  pericoli  di  fcandali,  facrilegii, 
e fouverfioni  ; mà  à quefti  pericoli  fi  fog- 
giace  , ancorché  gli  herecici  , ò fervino  , 

0 lìano  fuddici  al  Prencipe  Cattolico , qua- 
le hà  bifogno  di  quei  Soldati»  e può  ben 

Catti- 
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caftigarne , e licenziarne  alcuni  , mà  in-  s 
tanto  è feguito  quel  male  come  la  Regina 
Anna  caliigò  qualche  eccello  commetto  dai 
Puoi  fudditi  nel  Porto  S.  Maria  ; e la 
Francia  haverà  forfè  caligato  gli  eccedi, 
e facrilegii , dettili  coipmefli  da  alcuni  Puoi 
Soldati  in  Italia;  non  lì  è però  impedito 
quel  male.  Di  più  è notabiliflìmo , che 
da  tutti  i Teologi  > e dal  medefimo  P.Shiara,  ; 
in  detta  diffi  6.  n.  21.  pag.  23.  fi  accorda  , 
licere  Principi  fideli  inire  fcedus  cumlnfidelibus , 
adversùs  alias  Infideles  , illofque  ■ adjuvare  j mà 
fe  così  con  quella  Lega  fi  centravi  e ne  al 
primo,  e principai  motivo  del  detto  Pa-  ') 
dre  n.  1 1.  pag.  22.  che  , Catholicìs  inter- 
di citar  omne  commercium  cum  lnfidelibus,  e li 
foggiace  à tutti  i prelati  pericoli  di  fcandali, 
infezzioni , e fouverfioni , e fi  ftabilifce  nei 
fuo  Principato  quell  Infedele,  qual  poi  può 
più  potentemente  travagliare  i Cattolici, 
c prender  anco  pretello  di  non  elfere  (lato  -,: 
ben  a/utato  in  qualche  azzione  particolare; 
dunque  , non  vi  è motivo  ò Teologale, 
ò ragionevole,  che  follenghi-  le  opinioni  di 
detto  Padre.  . " 

? E fe  fi  volefle  dire  , che  nel  colle- 
garfi  con  Infedeli  contr’  Infedeli  , refti 
contrapollo  a’i  detti  pericoli  il  vantaggio 
^indebolirli  trà  loro  i medefimi  Infedeli, 
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non  olia , perche  anco  il  Cattolico  per  la 
gente,  e denaro  che  vi  confuma  , s* in- 
debolì Ice , nè  può  efler  certo , che  Vm« 

. cera  l'Ajutato  da  lui,  ò l'altro  Infedele , 

’ qual  fatto  più  potente , & offèfo  dal  Catto» 
lico , farebbe  le  fue  vendette , e nel  fer» 
virG  d'  Infedeli  contr*  un  Cattolico  in 
guèrra  giuda,  feda  contropodo  a’i  detti 
pericoli  l'indebolimento  Ornile  dcgl’Infe» 
deli,  che  fervono , & il  pfoficto,  fpi rituale» 
e temporale , Che  trionfi  la  Giultizia  > & 
ogni  Cattolico  0 guardi  di  non  cagionar 
guerra  giuda  contro  di  fe , per  occupar 
Paefi  d’ altrui , con  odèfà  di  Dio  , rouina 
d’innocenti,  dragi,  fcandali  > e difcredito 
dei  Cattoiichifmo* 

Hà  penfato  detto  Autore  d' aditimi» 
colar  le  fue  didinzioni , con  altra  non  meno 
ingegnala  , dillinguendo  in  detta  difE  6. 
n.  IO.  &c.  l'opinione  fpecftlativè  confiderai, 
da  aitr'  opinione , ma  noti  modrando  ra- 
gioni , e maniere  , per  lequali  fia  buona 
i'opinion  fpeculative  conliderata  , d'efler 
lecita  la  lega  con  heretici , e non  habbia 
da  effer  buona,  la  medeGma  opinione  con* 
fiderata  non  fpeculativamente  , non  (i 
può  far  conto  alcuno  di  limili  didinzioni 
nel  prefente  cafo  , parendo  ordinate  fola» 
mente,  à cercar  d'imbarazzar  la  cofcienza, 
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yo  ; 

ò mence  di  chi  le  legga  , fenza  vero,  e 
(incero  Audio  della  maceria. 

§.  15.  # 

Tucce  le  fue  diltinzioni,  fa  lòfpettar 
di  haverle  congiunte  , & indirizzare  prin- 
cipalmente, à pervadere , che  la  prefente 
Lega  dell’  Imperatore  con  gl'  Inglefi , & 
Olandefi , fia  illecita  , com'  egli  tiene  in 
detta  difL  6.  n.  io.  &c*  col  referirvi  efprefia- 
mente  il  giuramfnto  à gl'  Imperatori  eletti , 
(che dice)  impofto  dalla  Clementina  de * 
jure  jur.  quale  fi  efamina  qui  nel  $.  19.  mà 
l’unione  paffata  dell’  Imperatore  , Rè  di 
Spagna , e Duca  di  Savoia , con  i medefi- 
mi  Inglefi  & Olandefi,  folle  ò aflòlutamente 
lecita , ò probabilmente  lecita , come  dice 
nella  diff  24.  n*  19.  afierifce , che  in  tal. 
unione  di  detti  Prencipi  Cattolici  contro 
la  Francia  Infidelium  auxilio  ufi funt , per  non 
dire  foedus  inierunc , e non  condannar  nel 
(uo  Prencipe  naturale  Duca  di  Savoia 
quell'atto  come  illecito  , e così  dar  gufto  * 
alla  Lega  Francefe , & a’  Tuoi  Miniftri  , e 
devoti  in  Roma  : le  però  non  havelfe  sba- 
gliato, ò per  troppa  inclinazion  di  genio, 
ò per  troppa  inauvertenza  , e negligenza, 
non  farebbe  incorlò  in  due  errori , uno  di 
Teologia , altro  di  verità  in  facto. 

. * » » * ».  , * 
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: In  buona  Teologia  non  pare,  che  lènza 

haver  egli  il  primo  trovata  qualche  grande 
Autorità  , haveffe  à (limar  aliai  interiore 
: alla  propria  , i'opinion  commune  di  tanti 

• | Teologi  inOgni , nelle  opere  loro  appro? 

: , vate,  llimate  > & allegate  continuamente, 
per  i cali  occorrenti  , compolle  prò  veri* 
tate , e publicate  in  tempo  non  fofpetta, 
com’  appare  dal  numero  , qualità  , e parole 
loro,  riferite  in  quello  difcorlo  $.23.  poi- 
che  , lè  voleva  fcriver  in  favor  della  Lega 
Francefe , poteva  farlo  in  fcrittura  parti- 
colare» mà  non  in  forma  di  Teologo  Magi* 
llrale , & indifferente , dentr'  un  opera  uni** 
verfale  della  materia  : e fono  notabili  due 
lue  propofizioni  , che  nella  dilL  24.  nella 
quale  à n.  il.  porta  il  calò  pallato  del  Rèdi 
Spagna , e Duca  di  Savoia  , li  dichiara 
nel  n.  19*  Qua  putenti*  fit  probabili  or  C0Y. 
atteutd  tempori s , qua  fcribimusi  circnwflantia , 

* \per tè  non  definimtts.  Mà  nella  6.  difC 
circa  il  cafo  prefente  della  Lega  Imperiale 
( nella  quale  non  era  ancor  entrato  il  Duca 
ili  Savoia,  come  adelfo  vi  è giuftatnente 
rientrato,  e forfè  il  detto  Padre  lènetro- 
va  confufo)  definifce  , fenz'  attendere  la 
circollanza del  tempo;  anzi  dicendo àn. io. 
late  or  batte  opinionem  ( cioè  d>  elfer  lecita 
detta  Lega  ) qua  eommunis  efi  , * ventate 
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minimi  di  feeder  e,  contraria  tamen  &Ct  li  ben» 
ter  adhareo  : definifee  contro  Topiniòli 
commune , appoggiata  alla  verità , e contro 
le  proprie  parole , di  non  voler  definire; 
c cosi  confetta»  d'aderir  volentieri  all' opi- 
nion contraria  , appoggiata  confeguente- 
mente  alla  bugia;  e fe  quella  è maniera 
d’infinuar  alle  cofcienze  la  buona  Teologia, 
lo  giudichi  ciafcuno  fpaflionato* 

Par  anco  da  ottervarfi  il  termine  non 
definimus,  quali  che  le  lue  opinioni  fodero 
definizioni  da  obligar  le  cofcienze;  e nello 
(letto  tempo  fi  molila  Politico  parziale  , 
non  definitor  di  Teologia  , perche  attenta 
tempori  circumjlantid  , doveva  ò non  toc- 
car in  parte  alcuna  le  circottanze  all’hora 
correnti , fe  haveva  troppo  timore  del- 
l’ingiufta  Lega  Francefe  , ò non  tacer  i 
documenti  de’i  buoni  Teologi  , fcrivendo 
con  libertà , e fincerità  Evangelica , contro 
ogni  Prencipe,  che  guerreggi  in  oflefade' 
Precetti  d’iddio. 

§.  1 6* 

In  fatto  poi  Icopre  maggiormente  i 
Tuoi  errori , poiché  moiira  di  non  fapere, 
tante  Leghe  fatte  continuamente  con 
Acattolici  » da  Luigi  XIII.  contra  la  Cala 
d' Aulirla  , riferite  nel  'Racemi  des  Urait* 
tés& c.  (lampa co  in  Amfterdam  Anno  1664. 
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dove  fi  vede  , che  nel  1631.  fi  collegò  due 
voice  con  Guftavaiiecondo  Rè  di  Suezia, 
nel  1633.  con  la  Regina  di  Suezia,  e co'i 
Protestanti  di  Germania.;  nel  1634. 
e 1635.  con  gli  Olandefi  ; nel  163^.  con 
la  Città  di  Colmar;  nel  1636.  e 1638.  con 
Suezia  ; e due  volte  nel  1641.  con  la  Re- 
gina Chriftina  ; nel  1636.  col  Landgravio 
d’Halfia  ; e nel  1639.  con  la  Vedoua  di 
detto  Landgravio , alia  qual  di  più  accor- 
‘ dò,  che  godefie  i Beni  Ecclefiaftici  , e fé 
ne  fervide  per  le  Truppe  fin’  alia  Pace,  co- 
me in  tutte  le  dette  Leghe  , vi  è qualche 
articolo  di  Religione , fenz'  alcun’  vantag- 
gio della  Cattolica  ; c Luigi  XiV.  oltre  la 
Lega , che  fece  con  Suezia  contro  l’Impe- 
ratore , e Spagna , nella  Guerra  principia- 
ta contro  l’Olanda,  nell'articolo  IX.  del- 
l’Armi (tizio  fatto  doppo  la  Pace  di  Nimega 
del  1684.  riferito  dall’infrafcritto  Recueil , 
tom.  4.  pag.  490.  fi  legge  : Coneedit  quoque 
Sacra  Chriftianijjìma  Majèjlas  &c.  Inceli s tam 
Catholicam  Fidem  profitentibus  , quarte  Con - 
fcjjioni  Auguflant  additi is  , liberum  Heligionis 
exercitium  , Fafiores  , Praceptores  , Tempia , . 
Scholas  , c ire,  hi  ultimamente  nella  famofà 
Spartizione  fi  era  collegato  con  Inghilterra, 
de  Olanda  contro  l’Imperatore  * e contro 
gli  Spagnoli , e fi  può  anco  dir  contr'  il 
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Papa,  per  il  Regno  di  Napoli  appropria- 
toti; onde  parlando  delle  Leghe  fatte  da 
Leopoldo  Primo  doveva  parlar  molto  più 
delle  Leghe  fatte  dalla  Francia  con  Acatto-* 
Hci  , e nel  dire  in  detta  diff.  24.  n.  II.' 
pag.  90.  Leopoldus  Primo  s , Carolai  Seconda  t , 
& Vì&orìus  Amadeus  Sabaudi*  Dux , contro, 
LudovicumXlV.  ape  hjtreticorum  ufi  Junt , ne  e 
S.  Sedes  hoc  fciens  prohibuit , com  potuerit  pro- 
bi bere  , fi  ali  amie  caufei  probi bi fiotti s extitijfet , 
le  havefle  attefo  à fcriver  la  verità,  parti- 
colarthente  di  cofe  grandi  , e publiche  » 
haverebbe  detto  , /eidos  inieront  cum  Ac  a - 
tholicis  , mentre  fu  fatta  Lega  come  è fatta 
adelfo  > e come  é lolita  farli  , e come  ha- 
verebbe T Autor  potuto  inforraarfi  facil- 
mente , & anco  legger  nelle  publiche 
(lampe  de*  gl’  Atti , Lettere , e Negoziazio- 
ni , e Trattati  della  Pace  di  Ryswick  > 
doppo  la  Guerra  , per  laquale  Carlo  II.  , 
e Duca  di  Savoia  , erano  collegati  con 
gl*  Inglefi , & Olandefi , nelle  condizioni  fo- 
lite  , ecceto  qualche  patto  particolare  , 
che  0 varia  fecondo  la  cagion  , e finQ 
della  Lega. 

Cosi  P Autore  haverebbe  potuto  (in- 
teramente accennare  , che  sù  gl*  efempi 
di  dette  Leghe  ingiirllamente  fatte  dalla 
Francia  ; Y Imperatore  , il  Ré  di  Spagna , 

Òdi 


è 

h 


1 


•v 

4-i 


: 


Digitized  by  Google 


55 


&il  Duca  di  Savoia  , & altri , hanno  con 
giuftiflìma  caufa  fatte  le  foro  , come  fi 
legge  nel  Rscueil  da  Traitez,  de  Vaix  &C. 
imprimé  in  Amfterdam  A.  1700.  tom.  4. 
pag.  308.  la  Lega  dell’  Imperatore  con 
gP  Olandefi , e Brandenburgo  , nel  1672. 
contro  la  Francia  , che  violava  i patti  di 
Pace;  A'  pag.  321.  la  Lega  dell* Impera- 
tore col  Rè  di  Spagna,  e Duca  di  Lorena , 
rei  1673.  contro  li  Francefi  rinuovata  , 
l ertela  in  pag.  322.  e 643.  ; delPAnno 
1673.  e*i695  con  gP  Olandefi  al  fine  pre- 
fato ; A'  pag.  324.  altra  Lega  delPImpe- 
rator  con  Olanda  nel  1673.  ; A'  pag.  746. 
la  Lega  del  Vefco vo  di  Munlter  , che  par- 
tendoli dalla  Lega  con  Francia  entrò  nel- 
la fudetta  delP  Imperatore  contro  la  Fran- 
cia mancatrice  alle  promefle  nel  1674.  ; 
A'  pag-  339.  341.  e 348.  le  Leghe  tra 
l’Imperatore  , Rè  di  Spagna  , Olanda, 
Danimarca , Brandenburgo , e Brunfuich , 
nel  1674.  Per  difelà  commune  contro  la 
Francia  ; A'  pag.  365.  la  Lega  del  Vefcovo 
diMunftercol  Rè  di  Spagna,  & Olandefi  nel 
1675.  ; Et  à pag.  596.  607.  634.  &c.  le 
altre  Leghe  del  1689.  1690.  1692.  e 1695. 
fatte  con  gP  Inglefi  , & Olandefi  , dall’  Im- 
peratore, Rè  di  Spagna,  Duca  di  Savoia, 
Elettor  di  Magonza , Elettor  di  Baviera  , 
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e Vefcovo  di  Munfter;  Fatteti  tutte  quelle 
Leghe  per  fola  difefa  della  propria  libertà . 
e Sovranità  ; & acciò  la  Barbarla  Turca 
unita  all’  ambifcion  Francete  , non  foggio* 
gallerò  ambedue  la  Chriftianità  ; & ah 
Fhora  gli  Spagnoli  Ecclefiaftici , e Secolari 
( come  i Savoiardi,  Bavar.efi,  Vefcovo  di 
Munfter,  & altri  ) fenz’  alcuna  contradizziori 
di  Roma  , (limarono  quelle  Leghe  con 
detti  Acattolici , lecite  , e falutevoli , ben» 
che  doppo  che  obedifcono  alla  Francia» 
fi  (limino  oòligati  di  far  gli  fcrupolofi  , e 
inoltrar  horrore  , à fentir  nominar  gli 
Acattolici , non  per  vero  zelo , mà  per  non 
dilguharli  la  Francia  fin  che  gli  domina* 

§•  *7-  > : 

Et  acciò  che  adefiò  alcuni  EccIeGauicì 
Spagnoli  Infrancefati  non  apparifchino  di 
dottrina  diverta  da  quella  che  cfprefiè* 
ro  in  tempo  di  Carlo  Secondo , hanno  in* 
ventata  una  dillinzione , che  quando  dettq 
Carlo  li  collegò  con  gl1  Ingleli , & OlandeG, 
fi  agiva  con  quegli  ajuti  fuor  delle  Spagne9 
ne  i Faeli  occupati  da  Francia  ; in  quella 
guerra  poi , i detti  Procedami  come  Colle* 
gati  con  l'Imperatore,  e Portogallo  , pre* 
tendono  di  entrar,  & operar  nelle  Spagne» 
dove  il  zelo  grande  vcrfo  la  Fede  Catto- 
lica non  polla  (offrire  limili  Truppe 
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Acattoliche,  e perciò  i buoni  Spagnoli,  lì 
trovino  obligatì  ad  ogni  sforzo  contro  di 
quelle  , per  tacciarle,  e ftar  unici  , e de- 
pendenti  dalla  Francia  ; mà  quello  motivo 
lì  fcopre  fraudolento  , non  Santo  9 col 
confiderar  primieramente , che  fé  gli  Spa- 
gnoli h2velfero  rifoluco  , ò rifolvelfero  , 
come  è giudo  , e come  da  loro  per  più 
caufe  è dovuto  « di  riconofcere  il  vero 
Rè  Carlo  III,  non  cncrarebbero  gli  Acatto- 
lici nelle  Spagne  > mentre  l’ufurpazion 
jFrancefe  è la  fola  cagione  , che  vi  entrino 
detti  Acattolici  , per  fcacciar  i Fiancefi 
dalle  Spagne  , e dall'  Italia,  Secondaria- 
mente per  le  guerre  pallate  , ogni  Rè  di 
Spagna,  e Carlo  II.  ammette  dentro  i luoi 
Paefi  Cattolici  di  Fiandra  , & altrove  , le 
milizie  de*  Proiettanti  , e le  Armate  di 
Mare  Inglefi , & Olande!!  , ne'  Porti  Spa- 
gnoli, chiamatele  pronte  , ad  entrar  con 
gente  da  sbarco  nelle  Spagne  ad  ogn'oc- 
calìone  ; onde  gli  Spagnoli  non  pottono 
feufàre  il  lor  mancamento  , con  detto 
zelo  concepito  da  fraude  Fràncefe , non  da 
Fede  Cattolica,  E che  ciò  fia  veriflìmo, 
fi  vede  chiaramente  nella  fu  detta  Operet- 
ta Spagnola  , Netejfttad  de  U guerra  y 
difconfianz.es  de  U Faz.  , dove  pag.  io.  &c. 
cfarainatofi  , fe  folfe  lecita  la  Lega  di 
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Carlo  lì,  con  il  nuovo  proclamato  Rè  di 
Inghilterra  Guilelmo , e con  la  Republica 
d’Olanda,  e con  ia  forma  di  trattamento 
al  nuovo  Rè,  e difpofizion  di  ajutià  detti 
Confederati,  con  Porti  di  Mare  , armi. 
Munizioni,  e Truppe  per  invader  la  Fran* 
eia,  i Teologi  Spagnoli  di,  quel  tempo, 
con  Ja  Scrittura  facra,  & ottime  dottrine, 
dimoftrarono  , che  era  lecita  detta  Legai 
e che  la  Francia  , fé  per  le  Tue  violenze 
contro  l’Autorità  della  S.Sede,  non  potefìe 
dirli  Infedele  della  Chiefa  Cattolica  , era 
Infedele  della  GiuRizia  , della  Pace  publi- 
ca  del  Chriltianefmo  , e del  Sacrofanto 
Giuramento , & in  altre  azzioni  morali,  e 
naturali  più  Infedele  degl*  Infedeli , vcome 
fi  legge  in  pag.  il.  e pag.  21.  &c.  qugl  opi- 
nione di  effer  lecita  detta  Lega  , & effer 
tal  maflima  Rata  Tempre  ricevuta , e prati- 
cata dagli  Spagnoli , mentre  diverti  Rè  di 
Caftiglia  , di  Leone , di  Aragona , e di 
Navarra  in  diverfe  congiunture  fi  colle- 
garono co’i  Mori  Africani,  e cogl’ Arabi 
Saraceni , fi  conferma  dagli  Redi  Francefi 
nell’  Operetta  referita  qui  $.  37,  . . •; 
publicata  già  nel  1648.  per  le  precenfioni, 
che  fopra  il  Regno  di  Napoli  tiene  la  Cafa 
della  Tremoglia  , della  quale  Monfig.  Au- 
ditore di  Rota  Roman,  fuole  Rar  in  Napoli, 
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e Madam  Orfina  fua  Sorella , ò in  Parigi, 
ò in  Madrid, . 

Non  è però  folo  detto  Padre  à feri- 
ver  di  veramente  dalla  verità  , come  fi 
trova  aftretto  chiunque  ferivi  per  la  Fran- 
cia , mentre  anco  il  Rifcardo  nella  fua 
lettera  pag.  60.  dice  , che  HiJpanU  fimper 
fuerunt  centra  Infideles , Vagane  s , & baretìcos , 
volendo  così  comprendere  i medefimi  Pro- 
tetta nti  ,*  mà  è notorio  come  l'opra  , che  fi 
fono  collegati  gli  Spagnoli  moke  volte  con 
gl’Inglefi,  e Olandefi  , ha  vendo  anco  in 
detta  Operetta  moftrata  la  validità , e 
Giuftizia  di  tali  Leghe , neceflàrie  per  ri- 
durre la  Francia  all'  ofTervanza  de*  Trattati, 
delle  Divine  leggi  , e de’  folenni  Giura- 
menti. 

Mà  il  Danio  nella  fua  informazione 
pag.  38.  con  gran  franchezza  biafima 
efprelfamente  l’Imperatore  per  detta  Lega 
con  i Protettami , & in  pag.  150. 153.  e 1 óy. 
fi  eftende  con  farli  conofcer  tanto  arro- 
gante , tanto  ignorante  di  tal  materia, 
tanto  bugiardo  in  tali  latti , e tanto  altera- 
to da  Furia  Francete , che  in  vece  di  ri- 
battere 15  fue  troppo  temerarie  ingiurie 
contro  1’Imperatore,  batta  reflettere  che  co- 
sì da  fe  fteffò  fi  è fatto  ridicolo.  Dice, che i 
* Consiglieri  deli*  Imperatore  i’induttero  ad 
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ajutar  l'Oranges  contr'  il  Cattolico  Rè  di*  ; 
Inghilterra,  e Galles  Tuo  Figlip , benché  fia, 
publico  , e notorio  che  prima  la  Francia 
ruppe  fenza  caufa  la  Pace  , e la  Tregua, 
occupando  Filisburgo  improvifamentc  , ^ 

anco  lenza  precedente  requifizione  dovuta,  r 

poi  di  Settembre  del  1688.  publicò  il  Tuo 
Manifefto  mal  fondato  , come  in  detto 
tom.  4.  pag.  542.  e la  Lega  dell’Imperatore 
con  Inghilterra,  & Olanda  ieguì  del  1689., 
detto  tom. 4,  pag. 596.  in  modo  che,  à tal» 

Lega  contro  la  trancia  , venne  obligato 
l’Imperatore,  non  da*  Tuoi  Configlieri  per 
ajutar  l’Oranges;  mà  dal  bifogno  d'impedir  * 
la  Francia  , che  non  occupale  anco  la. 
Boemia , e non  ajutafle  indirettamente  il, 
Turco,  à ricuperare  il  refto  delt’Hungaria. ; 
Dice,  che  l’Imperatore  hà  accrefciuto  un* 
Elettore  heretico , e fatto  Rè  un’  altro 
Elettor  , heretico,  benché  ogn*  un  fappia. 
che  non  il  folo  Imperatore , mà  anco  altri 
Elettori , e Prencipi  Cattolici , hanno  (li- 
mato bene  di  far  IW*e  l’altro  , tra  altre 
caufe,  per  poter  refiftere  alle  ingiufte  rot- 
ture di  Pace  , e violenze  Francefi  , mai 
fazie  di  conquiftare  : Il  £è  di  Polonia  fù. 
liberamente  eletto  da  quella  Republica, , t 
perche  fù  (limato  molto  meglior  di  un 
Francete*  e ve  n’è  un  concrafegno,  che; 
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detto  Rè  con  riverenza  Cattolica  hà  man- 
dato al  Papa  il  Vcfcovo,  che  voleva  de- 
tronizzarlo $ mà  i Francefi  doppo  molti 
ftrazii  ritengono  il  Decano  di  Liege  * Se 
hanno  latto  al  Cardinale  di  Buglione 
quanto  fi  sà»  Onde  , come  fi  moltra  à 
baffo  > (e  il  Danio  con*  la  fua  (ciocca 
Teologia  provaffe  , effer  peccaminofi  i 
detti  atti  dellTmperatore  cagionati  dalla 
Francia  , bifognarebbe  incolparne  la  fola 
Francia.  Àmmonifce  anco  il  Papa  di  fcac- 
ciar  dall* Italia  i Soldati  heretici  , c cositi 
fà  divino  Maeftro,  di  tanti  Papi,  Cardinali, 
Prelati,  e Teologi  di  Roma  > quali  intorno 
à quelle  Lege  non  hanno  trovato  gl’in- 
fegnamenti  del  Danio  ; Se  egli  fi  farebbe 
inoltrato  più  vero  Cattolico  , fe  haveffe  , I 
auvertica  tutta  l’Italia*  à fcacciar  i Francefi, 
che  per  volerla  ingiuftamente  foggiogare, 
vi  cagiona  tanti  mali , e rouine  (pirituali 
e temporali. 

Dunque  il  Eifcardo  , * Se  il  Danio  in 
ciò  non  fanno  quel  che  fi  dichino  , Se  il 
P.  Schiara  in  due  modi  contradice  à fe 
Beffo  ; primo  con  le  parole  me  J.  Sedei ktt 
feiens  probibuit  , cnm  potuerit  probi  bere  , fi 
a li  nude  c a hfa  probibitionis  extitijjet , e quella 
era  (tata  Lega  come  quella  , non  femplice 
ajuto  , onde  niente  vale  la  fua  opinione, 
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che  più  coito  in  fuftanzà  biafìma  la  S*  Sede* 
Secondo  col  portar  nel  n.  6.  la  ragion  d'e- 
vitar gli  fcandali  , dicendo,  Cam  fileant 
Tare* , frve  baretici , nìmìam  exercere  crudeli - 
tatem , Tempia  depredare , res  facras  contenute * 
re , facerdotes  Udore , Virgines  violare , & fintili  a 
crimine,  perpetrar*,  fi  fa  Calunniatore,  mentre 
non  può  certamente  narrare  con  verità  in 
qual  luogo  di  Germania,  Fiandra,  Francia, 
ò Italia  gli  Acattolici  collegati  nella  prece- 
dente Guerra  , ò quella , habbiano  com- 
meffi  eccelli  limili  ( uditili  più  colto  da! 
Francefi'i  come  con  le  dette  parole  fi  aliun- 
de  caufa  prohibitioms  extitijjet , confelTa  non 
volendo,  che  non  vi  furono  i detti  fcan- 
dali da  far  proibir  la  Lega  Aultriaca. 

§•  *8. 

Per  fondamenti  della  fua  opinione 
l’Autor  in  detta  difF.6*  n.  io.  pag.  22*  allega 
in  primo  Luogo. 

Cacheran  ab  Ofafco  in  fua  difpucatio- 
ne  An  Principi  Chrilliano  &c.  poli  ejus 
decif.  Pedemont.  n.  14.  &c.  dove  dice  : 
Trinceps  Chrìftianus  in  bello  contra  Chriftiantem 
non  potefl  inire  )<tdtts  curri  Turca  ; e feguita 
Tempre  à parlar  ftrettamente  de' Turchi, 
e Saraceni  ancorché  un  Dottor  limile 
fàpelle  bene , che  lotto  nome  di  Chriltiano 
fi  comprende  anco  i’heretico  , e perciò 

non 


non  approva  che  ne  tnen  concr*  un 
heretico  , fi  podi  far  Lega  col  Tur- 
co ; e benché  fàpeffe  , che  fòtco  nome 
d’infedeli  in  generale  fi  comprendi  da' 
Teologi  Theretico  , non  hà  mai  ufara  la 
parola  htfidelem  nè  l’altra  hareticum  : non 
hà  detto  parola  della  giuftizia  della  guerra, 
nè  della  neceflità  d'ajuco,  quali  condizioni 
* fono  confideratiflìme  da  Teologi  ; onde 
l’Autore  poteva  ben  allegare  il  Cacherano 
contro  la  Lega  di  Francefco  Primo , mà 
non  già  contro  chi  in  guerra  giuda  hà  bi- 
fogno  , & è a/ucato  dagl' Acattolici  Colle- 
gati, à ricuperare»  ò difendere  il  Tuo* 

Petrin.  Belius  de  re  militari  pare.  a. 
tit.  17.  dove  lì  legge  licitum  efi  fadm  cnm 
Tute  a , five  Infideli , contri  infidelem  » fed  non 
contro,  Ftdelem . Qual 1 Legida  fimilmente 
non  ferve  all’opinion  del  P.  Schiara,  mentre 
non  confiderà  Ja  Lega  fatta  per  giuda  cau- 
fa  , nè  la  neceffità  d'ajuto,  nè  parla  degli 
heretici  diverfi  da’ Turchi.  x 

Calid.  Raminez  De  lege  Regia  §,  2Ò» 
n.65.  dice  : Votefl  quii  defendere  pojfejfionetu 
. [HAm  convocando  Ami  coi  , & Familiare!  ; pn~ 
nitur  autem  prò  excejfu  • fi  alteri  ài  vocet  gen • 
tem,  clamet  dd  arma  &c . Mà  parlando  que- 
llo Dottore,  della  difefà  de*. Privati  quali 
■ ’ hanno  pronto  il  Giudice  , e non  de* 
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Prencipi  Sovrani  , nò  di  guerra , nè  d| 
heretici , doveva  il  P.  Schiara  vergognarci 
d*  allegarlo  per  la  fua  opinione  circa  la 
Lega  prefata.  |q 

§•  . 
Pretende  poi  nel  feguente  tì.  «*  ap* 

poggiar  la  fua  opinione  a’i  feguenti  Tetti 
Canonici  * & un  Civile  cioè, 

Caufa  28.  q.  I.  c.  faepe  1 2.  & C.  nullus  1 3*  £ ; 
quefti  Tetti,  parlando  elettamente  contro 
i foli  Hebrei  * conchiudono  1 Quicvnqueex 
ìis  qui  baptizAti  funt  &c.  con  iequali  pa- 
role fi  proibifce  a*i  Battezzati  haver  com-  * ' 
mercio  con  gl’ Hebrei , confeguentemente 
in  vece  di  poterti  allegar  tali  Tetti , per 
motivo  di  crederti  proibita  Lega  cori 
Heretici  , può  dirfi  che  gl’ heretici  come 
battezzati,  fono  comprefi  infieme  co’ Cat- 
tolici in  tal  proibizione*  7 *■  K 

Caufa  prima  q.  1.  c.  non  oportet  66* 

& c.  c.  feqq.  non  oportet  h iteti  cor  um  bene - 
diBìones  accipere  , uti  gl*  explicat  : idefi  Sa* 
tramenta  , & dogmata  ; e così  que’  fatte* 
guenti  Tetti,  parlando  de'i  Sacramenti  foli* 
non  proibirono  il  commercio  Civile,  Poli- 
tico, e militare.  . 

Clementina  prima  de  jure  }ur*$.  Porro 
lib.  tL  tit.  9.  dove  è che  quellTmperatore 
eletto  , devi  nel  tempo  convenuto  col 
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Papa  giurar  , qu'od  nunqaam  cum  tur  et  iris , 
fiH  *1*0  quoti b et  Communionem  Catholica  Fi  dei 
no»  babente  &c.  unionem  quamlibet , aut  con- 
fiderationem  inirct.  Mà  /e  il  P.  Schiara  ha- 
ve/Te  cercato  di  fcrivere  con  tutta  fincerità 
& indifferenza  Teologale,  haverebbe  Ietta 
& referita,  intorno  à quella  Clementina, 
la  gl.  minore  confermata  da  tutti  i Teologi 
• sù  la  parola  , Communionem  , al  Segno  HP 
che  dice  : Falli é , fi  hoc  fiat  ad  necejjariam  de - 
fenfionem  , juxta  Ancharan.  &c.  Oldrad.  &c. 
& cum  Infidelibus  licct percutere  fedus  ; e non 
haverebbe  fcritto  probibetur  Imperatori  , 
mà  folo,  promiffum  Temei  fuit  ab  Impera- 
tore , perche  avanti  il  tempo  di  Clemente  V. 
nelle  forme  de'  Giuramenti  referite,  nella 
dift.  63*  Tibi  Domino  33»  5c  approvate 
in  tal  Clementina  , e contro  verfè  nel 
Concilio  di  Trento  , come  narra  il  Card. 
Pallavic.  nell'  hift.  di  detto  Concil.  lib.  22 . 
cap.6.  n.  9.  non  fi  trovano  dette  parole, 
quali  fi  leggono  in  detta  Clementina , for- 
mata per  l'occafion  di  pacificar  infieme 
Henrico  Imperatore , e Roberto  Rè  di  Si- 
cilia, inimicati  trà  loro;  e non  s'impon- 
gono per  fempre  ad  ogni  Imperatore , mà 
vi  fi  dice  folo  , che  Henrico,  oltre  gli  altri 
Giuramenti  fòliti,  haveffe  avanti  d'entrar, 
6 elercitar  autorità  in  Italia , promeffo , e 
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giurato  , trà  le  altre  cofe  , nttnquam  cnm  . ; 
Saraceni!  feu  alio  &c,  confederati onem  iniret  : 
e così  detta  prometta,  di  non  confederarti 
con  Infìdeli  ò Scamatici , fù  fatta  da  Hen- 
rico  Imperatore  , per  rifpctto  parti  colar 
di  detto  Papa  , che  per  piacer  al  Rè  di 
Francia  non  voleva  ufcir  d’Avignone , e 
di  detto  Roberto  , che  temeva  le  armi 
d’ Henrico  ; onde  detta  prometta  fù  per» 
fonale , e provifionale  per  detto  cafò  : mà 
dopoi  per  400  anni  non  fi  trova  più  pratti- 
cata  con  dette  parole  da  Imperatore  al- 
cuno , come  fi  vede  da’i  due  difcorfi  , 
fopra  la  Bolla  d'Oro  ftampati  in  Venezia 
del  1612.  nel  primo  pag.  42.  nel  fecondo 
pag.  18.  e dal  Vitriar.  illuttrac.  lib.  primo 
cit.8.  de  Coronatione  pag. 254.  235.  & 238. 
Limn. enucleat.  I.i.  cap.  15. 11.21.pag.126. 
Goldaft.  confi.  Imperiai,  imprett  Fran- 
cofurti 1673.  tom.  primo  pag.  504.  e . C 
particolarmente  doppo  la  Pace  Auguftana, 
in  ogni  Capitolazion  d' Elezzion  Imperiale  , j ' 

come  in  quella  di  Leopoldo  cap.  primo 
e 38.  fi  promette  con  giuramento , otter- 
var  circa  la  Religione , i patti  delie  Paci  di  j 
Munfter,  & Augufta  ; nè  può  l’Imperatore 
difunirfi  da’i  Protettami  , quali  fono  una 
gran  parte  potente  dell’  Imperio  ; e Gode- 
ìrido  Ferdinando  Buòtifch  de  Regis  Rom. 
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chi»  Èle&ione  & Coronatione  ( impreft  Pra- 

rttt  gas  1689.  ) $•  57.  pag.  96.  tra  le  cerimonie 

ri}  delle  Coronazioni  Imperiali  » come  di 

en.  Leopoldo  Primo  , riferifce  efattamente* 

3jar  che  il  Rè  de'  Romani  rifponde  al  Confe- 
rì crante,  di  voler  effer  Cattolico,  e proce- 
de ger  la  Fede  Cattolica  , e pag»  102.  che 

mi  giura  di  confèrvar , e difendere  le  leggi,  la 

ef.  Giuftizia  , e la  Pace  della  Chiefa  d’iddio  f 

ni  per  quanto  podi  , fenza  e (fervi  parola 

t(;  alcuna  di  Heretici  ò Protettami;  & inoltre 

il  medefimo  P*  Schiara  , come  d è detto» 
j,  confeda  pure  nella  diff  24.  n*  ir.  chela 

ja  «*■  S.  Sede  > fapendo  l'union  della  Cala  d’Au- 

\o  $ Aria  con  gli  Acattolici  , nel  guerreggiar 

0 contro  la  Francia  » non  la  proibì , per  non 

effervi  caufa  di  proibirla  , mà  doverebbe 
'h  ben  vergognarli  , d’  haver  allegata  detta 
- , Clementina,  in  modo  da  far  credere  falfa* 

; • mente  , che  1*  Imperatore  manchi  al  fuo 

t c Giuramento,  e da  dar  egli  in  tal  falfità  un 

, gran  fcandalo  , non  un  auvertimento 

Teologale* 

Cardinal  Zabatella  in  dettaClementina 
e detto  $.  Porro  n*  3*  Imperator  jnrat  firvarà 
lidem  Catholicdm  » unde  debet  adjìringi  jura • 
mento  j de  bsreticis  ptrjeqftendis , &c*  Et  ex - 
terminare  hxretìcos  &c*  Mà  poi  confiderata 
h mucazion  degli  Stati , e delle  cofe,  dice,  e 
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limita  nel  decimo  not.  quod  Jufficit  qttem  fa - 
cere  prò  pojje  ; e cosi  in  vece  di  provar  la 
propofizion  di  detto  Padre,  gli  infogna , ciò 
che  haverebbe  dovuto  dire , fenza  incoi* 
par  i’Imperatore. 

L.  quifquis  5*.  C.  ad  leg*  Jul.  Majeft* 
ubi  : inter  dici  tur  fcelefia  cum  Bar bar  is  fa&io 
centra  perfonas  familiare!  Imperatori s > mà  da 
ogni  huomo  ragionevole  fi  conofcerà,  che 
tal  legge  non  fà  argumento  alcuno  contro, 
la  Lega  fu  detta,  quale  non  è una  fcelerata 
Fazzione  , ò confpirazione  fiabilita  co* 
Barbari  contro  Tlmperatore  ò Tuoi  Fami- 
liari , e la  parola  Barbari s , non  vuol  dir 
Infedeli , come  pare  fupponga  il  P.  Schiara, 
ma  la  gl*  la  dichiara  id  eft  hojtibus , e più 
propriamente  poteva  applicarla  alle  Fazzio- 
ni  de'  i Rè  di  Francia  col  Turco  contro  gli 
Imperatori. 

§.  20* 

Porta  di  più,  nel  n.  12.  quattro raggioni. 

I.  Che  per  tal  Lega  , dovendo  vicende- 
volmente anco  il  Cattolico  ajutar , e di- 
fendere l'heretico  in  quella  Guerra,  contra- 
venga al  c*  Ita  quorumdam  6.  de  Jud.  & 
Sarac*  lib«  5.  tit.  6.  & alla  Bolla  Coenae  Dm 
can.  7*  mà  batta  legger  quelle  dilpofitioni, 
per  vedere , che  chiaramente  parlano  folo 
contro  chi  per  fiera  cupidigia  di  guadagno, 
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porca  armi  a'i  Turchi  in  guerra  concro 
Chriftiani. 

2.  Che  ficome  , «w  adhtret  meretrici 
unum  corpus  efficitur  , & cum  peruerfi  quii 
pervertitur  , Cosi  fegua  del  Cattolico  colle* 
gato  con  heretico  : mà  quelli  fi  unifcono 
nel  medefimo  atto  peccaminolò  , & il 
Cattolico  collegato  non  fi  uni  Ice  nel  pec- 
cato dell’ heretico  ; nè  il  P.  Schiara  può 
addurre  efempio  di  Cattolici  pervertiti  da 
herecici , nel  guerreggiar  uniti , anzi  l'u- 
nione fi  fà  in  un  atto  virtuofo , e per  noi 
meritorio  , coiti'  è la  Guerra  giuda  , di- 
moilrandofi  qui  difFufamente  nelli  $.70,&c# 
& inoltre  il  medefimo  Padre  , come  Co- 
pra $.  17.  ammette  per  lecita  l'unione,  e 
Lega  con  Infedeli  contr'  Infedeli , non 
oftante  , che  di  due  eferciti  fi  facci  un 
Corpo  folo , e vi  fia  il  fu p pollo  pericolo 
di  perverfione  > donque  quella  fua  ragion 
non  fufiìlte  ; anzi  il  Cattolico»  che  foggia- 
te continuamente  à vederli  ammazzare, 
hà  gran  motivo  di  attender  à morir  Catto- 
lico, più  di  quello  vi  pentì»  quando  gode  la 
Pace  in  Cala  fua. 

3.  Che  con  la  Lega  gl’infedeli  fi 
faccino  più  potenti  contro  la  Chielà: 
mà  ciò  depende  da’  fuccelfi  incera,  e dalle 
dilpofizioni  del  Cielo  , poiché  in  principio 

E 3 - della 


yo 

1 u ■■!■■■  !■■■  . I 

della  Guerra  , Y Infedele  havendo  per  la 
Lega  fatte  fpefe  , e mandati  Soldati  ia 
ajuto  del  Cattolico  , quello  più  tolto  fi  ò 
fatto  più  potente  , come  pienamente  (I 
vede  qui  fotto  $.  8a. 

4.  Che  ùmili  Leghe  Ciano  date  punite 
fpeflò  da  Dio,  conchiudendo  detto  Padre: 
Schnus  autem  nihil  à Deo  punivi  7 nifi  ijuod 
rnalum  eft , e perciò  nei  n.  13.  aggiunge, 
& in  pluribus  fygibtts , & Principibus  timorata 
tonaci  enti  a , quos  noluijje  Jmdus  cum  bar  etici 
Thtcìs  , aliifijue  Infide libtts  inire  , warrant 
ìnfioiì a.  Se  il  P.  Schiara  , havefTe  confide- 
rato  bene  tali  parole , non  le  haverebbe 
proferite  , nè  haverebbe  infegnato  , che 
gl’Hiftorici  , i Panegirilli , i Dottori , ò 
altri  limili  fcrittori  , habbiano  dal  Cielo 
gli  auvili  d’ogni  particolar  volontà  di 
Dio,  mentre  infcrutabilia  funi  jttdicia  ejus\ 
& inveftigabiles  via  ejtts  ; mà  haverebbe  di- 
pinto , che  una  fimi!  Lega , fatta  per  to* 
glier  al  Prollimo  , ò per  altro  fine  pecca* 
minofo  ( come  i’haveva  fatta  Francia , per 
toglier  all’Imperatore  la  metà,  e poi  tutta 
la  Monarchia  di  Spagna  ) probabilmente 
làrà  punita  da  Dio  , mà  fatta  per  guerra 
giuda , e neceflìtà  d’a/uto , come  li  appro- 
va da  tutti  i buoni  , e celebri  Teologi , c 
come  fi  fece  ultimamente  dall’Imperatore, 

da 
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da  Carlo  II.  e dal  Duca  di  Savoia , e come 
lì  è fatta  adeflfo  dall' Imperatore,  dal  Rè  di 
Portogallo , e da  detto  Duca  , cffendp 
meritoria  non  peccaminofa  , come  qui 
lotto  $.70.&c.  non  è da  far  punir  l’Impe* 
latore  , mà  bensì  la  Francia , che  ingiuRa- 
mente  cagiona  mali  grandilllmi  ; e creden- 
do detto  Padre,  d'haver  tanta  gran  fcien- 
za  , haverebbe  fatto  bene  à infegnar  il 
modo,  di  conofcere  , quando  Dio  manda 
travagli»  fe  fiano  per  punir  peccati,  ò per 
accrefcer  meriti , fecondo  che  fece  à Giob  ; 
ùmilmente  in  qual  modo  fi  conolchi,  chei 
Prencipi  fiano  flati  travagliati  da  Dio,  per 
la  Lega  , ò per  altro  peccato  $ ò come 
apparifchi  infallibilmente  da  gT  Hillorici , 
qual  Lega  fia  Rata  fatta  , ò fi a Rata  rica- 
lata con  le  Ridette  debite  condizioni  , ò 
lenza,  ò per  qual  fine , per  qual  circoRanza, 
e per  qual  confeguenza  : S.  Luigi  Rè  di 
Francia  » che  nel  guerreggiar  contro  Tur- 
chi fu  toccato  da  Dio  con  due  gran  difgrazie» 
non  fi  poteva  già  giudicar  all'hora  » fe  ciò 
fu  per  efercitar  le  fue  virtù  fante,  ò per 
punir  qualche  peccato  non  noto*  Il  Ré  Gia- 
como collegato  con  la  Francia  contro  Acato- 
lici  hà  havuta  gran  difgrazia  , ò punizione, 
e l'Oranges  è flato  affai  ajutato  dal  Cielo; 
di  quefle  difpofizioni  divine,  lèil  P. Schiara 
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fa  pelle  il  (egre  co  , da  poterne  mitrili  r le 
Anime  , acquerebbe  quella  {lima,  che 
perde  con  la  fua  maniera  di  fcrivere,  e 
fpecialmente  nell’  haver  efpreflo , che  più 
Ré , e Prencipi  di  timorata  cofcienzA  nori 
hanno  voluto  collegar  A con  herecici,  fenza 
haver  egli  nominati , quali  Rè,  ò Prencipi, 
nè  quali  Regni,  ò Provincie,  lafciaflero  ad 
altri,  per  non  collegarG  con  heretici,  nè 
quante  foflero  le  loro  proprie  forze , fa- 
cendo inferire  cosi,  quaG  che  l’Imperatore 
non  Ga  di  timorata  cofcienza  , nell* haver 
fatra  detta  Lega , poiché  fé  detto  Padre  in 
quelle"  fue  parole  non  sà  quel  che  G dica, 
sà  bene  tutto  il  mondo , che  fé  tutti  i Rè, 
e Prencipi  Cattolici  , foflero  di  timorata 
cofcienza,  al  pari  dell'Imperatore,  non  ci 
farebbe  la  prefente  guerra  ; nè  gli  mancano 
buoni  Teologi  , co*  quali  fintamente  lì 
conGglia  , lènza  haver  bifogno  delle  opi- 
nioni Angolari  del  P,  Schiara  , ò appallìo* 
nato,  ò inconflderatOf 

§.  ai. 

Se  detto  Autore  parlafle  con  fonda» 
mento  daeflfergli  creduto , haverebbe  fatto 
un  buon  fervizio  alla  Francia  , con  metter 
negl' Acattolici  geloGa  , e (òfpetto,  che 
improvilamente  la  Pietà  Cefarea , Ga  per 
romper  la  Lega  , poiché  detto  Padre  in* 

j.  Anua 
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ie  finua  nel  n.  16.  di  detta  diff  6.  pag.  23. 
13  tojje  à Principe  refeindi  feda* , ftve  paSum  beili - 
e Cd  focietatis  cum  Infidelibns  , ip/ìs  imiti  $ , 
iù  etiam  fi  ante  necejfitate  defenfìonem  exigente ; 
»n  Mà  non  apporta  per  ragione  9 Ce  non  re- 
:a  gole  generali  , quali  niente  concludono 

i,  per  detta  propofizion  particolare , & il  Ler- 
ci fio  , e Sanchez  da  lui  allegati  non  ne  di- 

è cono  una  parola  ; nè  pofiono  applicarvi!! 

[.  le  propofizioni  del  LefT.  de  juft.  & j u.  lib,  2. 

e cap.  9.  dub.  7.  n.  40,  & dub.  9.  n.  59. 

r De  non  occidendo  innocente  prò  falute  Pei  pub  li» 

\ Cd,  nec  prdferendam  corporalem  fpirituali  fa* 

y fai  9 (limando  detto  Padre  , che  batti  la 

, grand'  autorità  Tua  , con  haver  efpreflb 

1 noftra  fententiafnpponit.  Chi  però  penfa  be- 

i ne,  che  azzion  (ìa  mancar  à un  Contratto  9 

1 hà  da  burlarli  di  detta  fèntenza  , mentre* 

altri  Teologi  .accreditati»  e (limati  aliai  piu 
del  P.  Schiara , infègnano  con  ottime  ra- 
gioni 9 & efempi  , il  contrario.  Leonar- 
di Pennafiel  S.  J.  Primarius  Theol.  Profeflbr 
in  Limano  Collegio  9 & Praepofitus  Provin- 
ciali 9 de  virtute  Fidei  divina  tom,  3* 
difp.  11.  fe&.  11,  n.  1 64.  pag»  215.  & 
latius  difp.  13.rea.14n.592.dcc.pag.318. 

Trinceps  debet  fervere  fidem  datarti  kireticis , 
in  negocio  beili , & aliis  pa8is.  Becanus  S.  ]. 
Sacrse  Theol,  Profeff.  Ordinarius  de  Fide 
" E 5 Hat- 
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Haereticis  fervanda  q.  i.  n.  8*  Si  cnm 
Hereticis  pa&utn  , aut  f&dus  inivifti , fiquiderft 
nihil  dii  ad  obfiat  cjtiìiM  barefis  , debes  integre , 
Sinceri  , federa  iìlis  fervere  , non  minùs 
quàm  Catbolicis  : ratio  eft  &c.  Ne  menda x 
fis , ne  perfiditi  fis , ne  injufhts  fu,  &c,  ibidem 
n.  io.  &c,  attere  exempla  Veceris  Tetta* 
menti  , & moderna  prefertim  Uiadisiai , 

' adjuta  à Deo  ob  fervatam  fidem  Infidelibus, 
& alia  cattigata  à Deo  , ob  non  fervatam; 
ac  q.  2.  & attere  communem  diftin&io- 
nem  circa  nominatim  excommunicatos&c* 
& q.  5.  adjungit  : in  bello  fervanda  eis  par  iter 
fides  y exemplo  Jofite  erga  Gabaonitat,  Et  in 
apologia  vec.  & nov.  Teftamenci  cap.  17. 
de  belio  q.  6.  in  fine  2.  tom.  omnium  ope* 
rum  pag.  80.  & in  libro  particulari  feu  fe* 
parato  in  4.  pag.  489.  Judai  prohibeban- 
tur  &c,  ne  fierent  perfidi  fiotti  bifideles9  <jui  non 
fervabmt  pa&a  cum  JtttUis  inita  &c.  Et  in* 
oltre  il  Dicaftillo  nel  luogo  allegato  (òtto 
il  (eguente  §.  22.  tiene  , che  nè  men  il  Fap* 
devi  far  romper  tal  Lega  fatta  nelle  debite  conm 
dizioni , perche  , come  ogni  uno  , & il 
\\  Schiara,  fe  non  fotte  acciecato  da  qual* 
che  cola , può  confiderai , che  non  oc- 
correrebbe più  trattare  , di  ridurre  gli 
Accattolici  alla  S.  Fede  con  qualche  pro- 
metta concedibile»  fe  da  noi  fi  teuefle  per 
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* buona  la  vana  opinion  del  P.  Schiara  , e 

* perche  tal  Lega  non  conticn  peccato , mà 
’>  il  mancar  à patti  è peccato  , e perciò  fé  ne 
J può  afpettar  il  caltigo  dal  Cielo,  come  dice 

* il  Becano  , non  come  vorrebbe  inlinuar 
1 detto  Padre  , qual  fuppone  il  caftigo 
' Tenza  provarne  la  colpa. 

> Seguita  detto  Autore  , à far  altre  il» 

) lazioni  nelli  n.  17.  18.  19.  *0.  21.  22.  e 23* 
Scordatoli  dell*  axiorna  , che  pofito  incon- 
venienti [equi tur  quotili bet*  Mà  come  li  vede 

* effer  di  lua  fola  tefta  , non  già  di  buona 
r Teologia  , la  ludetta  prima  propofizione , 
1 così  fono  le  altre  da  quella  dependenti, 
; quali  nè  men*  meritano  , che  le  ne  facci 
4 menzione.  „ 

4 » ^ 2 2* 

4 " Conliderabil  farebbe  il  punto , che 

* tócca  nel  n.  24.  ultimo  di  detta  diff.  6. 
circa  il  poterli  dal  Papa  proibir  a’i  Prencipi 
Cattolici , ne  bellando  , eum  Har  etici  s , aut 

1 Turcis  , ftdus  contrahant  , & ne  ampli  us 
illud gerani.  E così  Tempre  ulà  termini,  da 

* applicare  contro  Nmperatore , & hora 
anco  contr*  il  Rè  di  Portogallo , & il  Duca 
di  Savoia , collegati  con  Acattolici , e mai 

1 contro  chi  ufurpa  , e con  grand*  ingiu- 
flizia , & ambizione , cagiona  guerre  dan- 
r noie  ai  Chrift ianefmo  tutto»  e parlando  in  tal 

14  ma- 


maniera , pare  à lui»  che  il  Papa,  fecondo 
il  defiderio  di  Francia»  non  habbia  à cercar 
prima  la  Giuftizia  » ma  folamente  proibir 
ia  Lega,  c Guerra , unita  con  Heretici , e 
fe  un  buon  Prencipe  Cattolico , fi  trova  in-  f 
giuftamente  fpogliato , e neceffitofo  d'ajuti,  < 
devi  haver  patienza,  e concorrere  negli 
applaufi , verfò  chi  sà  togliere  al  Profilino  $ 
qual  opinione  è troppo  diverfa  dalle  vere 
dottrine  Teologiche , e fpecialmente  di 
S,  Gregor.  e S.  Tom.  riferite  qui  $.70.  in  : 
fine,  contra  gl'  ufurpatori.  Si  rende  però 
detto  Autore  un  poco  fcufabile , con  haver 
accennato  fecondo  molti  Teologi»  che  non  < 
iafeino  i Pontefici  di  caminar  in  ciò  con 
gran  cautela  » benché  gli  allegaci  da  lui  non 
dichino  intieramente  quanto  egli  feri  ve. 

Jo,  deDicaltillo  S.J.  de  juft.òc  ju.  lib.fc. 
tra&.  primo  difp.ia  dub.  16.  5.9.  n.447 .&c* 
pag.  354.  dicit  : Fadus  publicum  Principi s j 

Cbrifiiani  cum  Infidelibus  , fimiliter  cum  bariti- 
vis,  non potefi  authoritate  Pontificia  refiindi , aut 
diffolvi  , qui*  efiet  in  detrimentum  potiùs , & 
deftruHionem  Ecclpfia  , quàm  in  Edificationem » 
propter  mala  qua  evenirent  &c, 

Hieronymus  Columbus  de  Angelica  & 
Humana  Hierarchia  » loquicur , ticuti  duo 
feq  uentes  Theologi,  , 
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Boffius  in  moral.  pare.  I.  eie.  I.  de  con- 
fciencia  erronea  §.  30.  n.  1044.  pag.  25 8. 
jundto  n.  1088.  fimiliter. 

Henrique  de  Villalobos  de  la  filmina 
de  la  Teologia  par.  2.  tradì.  5.  difi;  4.  n.7. 
pag.  42.  • 1 

Dicono  , Papa  non  habet  jtts  /prendi 
fententiam  inter  dttos  Principe s fitpremos  &c. 
fed  de  plenitudine  potejlatit , fi  id  tono  Ecclefia 9 * 
& fini  fi tpematurali , judicet/ir  omnino  expedi - 
re,  & crefcerent  barefes  , potefi  controverfiam 
dirimere . Quello  donque , che  fi  difeorre 
da  buoni  Teologi»  è che  in  calò  di  guerra 
grave , il  Papa , fe  non  può  procurarne  in 
altra  maniera  il  fine  » confideri  cautamente  » 
fe  fia  meglio  ufàr  » ò non  ufar  autorità 
afioluta  ; e fe  fi  verificano  chiaramente , 
tutte  le  dette  condizioni  » e giudichi  on- 
ninamente opportuno  , di  adoprar  la  Tua 
potenza  spirituale  , per  impedir  danni 
grandi  della  Chiefa  , e religion  Cattolica , 
quali  danni  veramente  vi  fiano  > \dirima$ 
controverfiam  ; mà  ciò  non  può  fare,  lenza 
udir  le  ragioni  di  ambedue  le  Parti  9 e 
dichiarar  la  Giultizia  (della  quale  come 
dilguftolà  alla  Francia  il  P.  Schiara  mai  parla)  ■, 
per  poi  adoprar  tutti  i mezzi»  di  farla 
elèguire , fecondo  il  fuo  officio , ò rappre- 
fencanza.  Poiché  » come  Padre  commune» 

hà 


hà  da  veder,  qual  de’i  due  Tuoi  figli  Catto* 
lici  fia  ftraziato  dall’altro.  Come  Capo 
della  Chriftianità,  hà  da  confiderare  , chi 
rompi  i patti  di  Pace  publica , tra  tutti  i 
Prencipi  Chriftiani.  Come  Giudice  retto# 
hà  da  conofcere , à chi  s’afpetca  la  robba 
controverfa.  Come  Vicario  di  Chrifto , hà 
da  provedere  , che  non  retti  vilipefo  il 
nome  d’iddio,  e de’ fuoi  S.  Evangeli  invo-  £ 
cato  ne’  i Giuramenti  publici  » e folennù 
E come  maeftro , e direttore  delle  Anime 
tutte , incapace  di  affetti , e di  timori  fiu- 
mani , hà  da  ufar  il  fuo  Tanto  zelo , in  (gridar# 

, e raffrenar,  chi  con  inganni,  armi,  e de- 
nari, cagiona  peccati,  guerre,  e fcandali, 

& in  ajutar  > chi  innocentemente  patifce 
(pogli,  e travagli.  Così  Tantamente  im- 
pedirebbe Guerre,  Leghe,  rouine,  e peri- 
coli , e non  trovandoli , che  alcun  di  detti 
Teologi  parli  come  il  P.  Schiara , pare 
eh*  egli  ferivi , come  fe  fotte  perfuafo  da' 
Francefi  * quali  vorrebbero  far  creder  alla 
Corte  di  R.oma , che  hora  per  far  una  Pace, 
e dar  fine  à tante  miferie  , e pericoli,  ò 
danni  delia  b.  Fede  Cattolica,  l’unico  mez- 
zo fia  , di  far  rompere  la  Lega  Imperiale#  '■ 
anco  à forza  di  Cenlure,  e Scommuniche. 

Mà  un’  tal  dileguo  , quanto  fia  indegno  di 
Cattolici  » e fommamente  eflecrabile  f 
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:o<  apparifce  chiaro  dalle  lèguenti  verità  Ca- 
po noniche , Teologiche,  e Legali* 

ibi  » 23. 

ii  , Ì Theologi , e Canonifti , con  le  loro 
o,  parole»  circa  la  Lega  di  Fedele  con  Infedeli 
3i  concr’  un  Fedele , fono  dell'appreflò  tenore* 

li  Parlano  gl’in  fra  feri  tei  d’ajuto  d'Infèdeli,  \ 

il  fecondo  la  Lega  fatta  da  David , e da  Ma- 
> chabei  , de’  quali  dice  la  Sacra  Scrittura 
ii,  lib»  primo  Machabseor.  cap.  8.  Judas  mifit 
li  Romarn  eonfiituere  cum  illis  amicitiam  & (bete - 
i*  tatem  , firìpfit  Romani! , fi  infiiterit  bfilum 
r,  ternani s fritti , aut  omnibus  fociis  eorum , in 

\é  ' mini  dominai  ione  eorum  auxilium  feret  Gens  . 
if  Judeorum  &c.  Siculi  pUcuit  Bimani s , & cu- 
5 fiodient  mandata  eorum  fine  dolo , Óc  cap.  12* 

. Jonathas  fummus  Sacerdos , & Gens  Judaorum, 

. miferunt  nos , ut  renovaremus  ami  citi  am  , & 
i focietatem  fecundùm  prifiinum . 

; D.  Antoninus  in  lumina  maiori  par.  3. 

tit*  4.  de  fui  defenGone  cap.  2.  $.  1 1.'  Tonfi 
\ fi  deli s uti  auxilio  lnfidelium  tficuti  David  ujus 

, juìt  Philifthéit  contra  Saul , & poter ant  filii  Jfrael 
) cum  Tbilijlhais  f acero,  fi  non  federa  perpetua, 
tamen  treguas  ad  tempus  , & jur amento 
, firmare . 

Cajetanus  in  fumma  V.  Bellum  lo- 
quitur,  lìcuti  fequens. 

Ban-  ' 
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Bannes  Ordinis  Predicai  in  Salmanti- 
cenfi  Academia  S.TheoI.  Primar*  ProfefTor 
ina.  2.  D.Thom.  q.40.  de  Bello,  art.  primo 
dub.  3.  Licitum  efi  vocare  in  auxilium  Infide * 
ies  ( ut  docet  Cajetanus  fitb  nomine  vocandi  ex* 
« traneo*  9 ficilicet  extra  . fidem  nofiram  fiue  In - 
fidcles  ) Judas  Machabaus  inivit  fiedus  curvi 
Romani*  , ut  mutuo  fe  juvarent  in  belli*  , quoÀ 
fiedus  confirmavit  pofiea  Jonathas  firater  ejus9  & 
poftea  Simon . Porrà  Tefèmpio  di  Carlo  VV 
e rifponde  alle  ob/ezzioni  di  altri  fatti  della 
Scrittura  Sacra,  & hiftorie  contrarie. 

Abbas  Panormitanus  in  3.  lib.  decre- 
tai. in  c.  quod  fuper8.  fub  n.  15.  de  voto, 
Licitum  efi  Chriflianis  uti  auxilio  Infidelium 
in  bello  jufto  , jicuti  Machabdù  inierunt  Ligant 
cum  Romani*  Gentìlibus  , ut  mutuo  (è  adju - 
varent , nam  & Fide  le*  in  bello  licito  adjuvant 
Dominum  Infidelem . & fòl.  223.  fegue  alle- 
gando TOldrado  infrafcrico. 

Alterius  de  Cenfuris  & Bulla  Ccenae, 
Canonicus  & Theologus  Bafilicx  S.  Petri 
imprefT.  Romx  cum  privilegio  Pauli  V. 
ei  dicata  opera,  & cum  approbat.  Mag# 
S.  Pai.  tom.  primo  dilp.  7.  lib.  5.  cap. 
circa  finem  pag.  $37.  Licitum  efi  accire 
Fugano*  , & Infide  le*  , ad  beìlum  jufium  & e* 
exemplo  Machabaor.  qui  fiedus  & fodetatem , cum 
Romani*  & Spartani*  iniere , & Oli*  adminifirSre 
arma  prò  diào  bello  tantum • Duard. 
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ntj,  Duard.  in  Bulla  Coenac  Prsesbyter 

j]-of  Theologus  Ord.  Cler.  Reg.  dicaca  opera 
n]0  Cardinali  Borromato  Archicpifc.  Mediol. 
^ can.  7.  q.  36.  pag.  334.  a 18.  Licitum  efi 
M,  vacare  Infideles  in  auxilium  contro,  Fi  de  lem,  &c. 

& eifdem  dare  Arma.  & n.  25.  non  obfiant 
r,  rationes  in  contrarium  aliata  ab  aliquibus  &c. 
j n.  26.  &C.  licèt  probibeantur  confaderationes 
(j  cuna  Infidelibus  adversùs  Fideles  , non  procedit 
l ubi  Frinceps  aliter  fe  defendere  nequit , &c. 
|3  n.51.  ajfert  exemplo  confederati onum  in  Sacro 

i Script  uro , oc  claras  & validas  rationes  &cm 
»,  n.  86.  quando  Imperatores  & Reges  Chrifiiaw, 
j fuerunt  à Domino  mortificati  ob  confaderationes 
9 > fa&as  cum  Turcis  , verifimiliter  dicendum  efi9 
,t  non  fuijfe  initas  juflè  , ritè  , ac  re3èy  &c.  nam 

¥ eum  Turcis  rapo  cifra  fcandalum  confederalo  fieri 

t f&teft9  &c.  n.  88.  fi  concurrant  c ondinone s&c. 

, non  efi  mala  fed  bona.  * 

Diana  Panormitanus  Cler.  Regul.Do- 
€tor.  Roma?  Epifc.  Examinaror  & S.  Otìjcii 
Sicilia?  Confulcor  cum  mulcis  approbatio- 
nibus  Lugdun.  imprefE  An.  1667.  com.  9. 
tradì.  13.  de  PrincipumChriftianorum  fkde- 
ribus  cum  Turcis  vel  Haerecicis  pag.  471. &c* 
refol.  I.  $.  primo  Suppofitd  jufii ria  belli , licitano 
efi  Principibus  Chrifiianis  , inire  ftdus  cum 
Infidelibus  , vel  hareticìs  , prò  mutuo  auxilio 
eoohibcndo  : & allegar  rationes  cum  12. 
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DD.&  refol.  2 . §.  1.  afìert  opinionem  con- 
trariam , allegando  raciones  cuin  15.  DD. 
ac  refol.  3.  $.  1.  dicit,pro  3. opinione  admicti 
affirmativam  prasdkiam  de  lirico  fsederc, 
quando  fumma  ingruic  neceffitas  : fed  re- 
fol. 4.  §.  I.  declarac  : Pradifta  funt  placita 
Jurificonfiultor.  ego  Theelogor.  vejìigiis  inharendo , 
dico,  per  fic,  & ex  natura  rei , licitum  eft  inire 
fadus  cum  Injidelibus  , & bareticis , imploran- 
do eorum  auxilium , in  beilo  jufto  etiam  centra 
fi  delei  , & iHorum  opera  utì , ad  debellandwn 
hofies  ( & allegac  Authores  plures)  tamen 
per  accidens  , & radane  circumflantiarum  or  di - 
nari  è hoc  e/l  iìlicitum  , propter  ■ fi  andata , 
malum  exitttm  &c,  irreverenti  am  loci 5 fiacri  s&c, 
omnia  prophanant  , captivos  ducunt  infanta , 
Ut  eoi  apojlatare  faciant  &c,  & fiemper  ti- 
mer i debet  nimia  hoYttm  crude litas  , propha - 
natio  , & Virginum  violatio  ad  terrorem  ,&cm 
Porca  il  dannaco  efempio  di  Franceflo 
Primo  , con  le  parole  del  medefimo  Rè 
moribondo,  riferire  da  Schonbernero , & 
allega  moki  Hifìorici,  co’  quali.,  e con  gli 
accennaci  fcandali  , oc  cfcrnpi  , riguarda 
la  Lega  col  Turco  , non  con  Acattolici. 
Poi  nella  refol.  7.  §.2,  porta  l’efempio  della 
Lega  di  Carlo  V.  con  Henrico  Vili.  Rè  di 
Inghilterra  facto  Acattolico  , contro  Fran- 
cefco  Primo  , dicendo  : ld  efif8unt  nummo 

' prò.- 
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il*  provi  dente  , *£  Tur  ci  co  gladio  etcì  derat 
& baptiz.atos  , bar  etico  punì  retur  flagro  : 6tro- 
:ti  /»x  Philipp  ti s UL  & IV.  ac  Ferdinand»!  77* 

:t  Aulir  iaci , ufi  funt  bar  etici s &c.  edlege , rie  quid 
c*  /»  Catholicorum  religionem  molirentur. 

« Dominicus  PueronusAbbasOIivetanus 

»,  Commentar»  in  Bui.  Coen  se  Domini  dicat. 
ri  Alex.  VII.  impreir.  Romx  cum  approbat. 

*•'  ipfius  Mag.  <Sa.  Pai.  Apoftolici  ac  Vices 
« gerentis  cap.  7.  n.  17.  &c.  pag.  168.  &c. 

* 5»  di&um  cum  communi  , « natura  fita  non 

* * tft  fflicitum , urti  Infide  li  bus , rr/wx federe, 

/•  i»  Ma  juflo  cantra  Fidelem  &c,  Rjfponde 
! pienamence  , e fondamente  ad  ogni  argo- 
('  mento  contrario , e nel  Veri,  quartum 
fi  didfcum  confuta  la  diflinzione  atendi  fub * 
r*  ditis  Infide  lib us , vel  non  fub  diti s $ tumejma> 
t-  funt  eadem  pericula  infcQionis  &c,  tum  quia , 
c.  f id  à nevtine  attenditur  in  federe  cantra  Infidelem  { 

of  e nel  Veri,  fextum  didtum  in  fine.  Violatia • 
è rerum  Jkcrartnn  9 crediderim  à Deo  duina* 

i . nimiits  tolerari  , quarti  injuflam  opprejflonem 
li  ejus , qui  bejlum  gerere  cogitar* 

a ? Layman  S.  ].  Theol.  & SS.  Canon,  in 
i*.  Cathol.  Univerficac.  Dilingana  .Profeflbr 
3 Ord.  Theol.  Moralis  tom.  primo  lib.  2. 
i tradt.  5.  cap.  12.  n .6.  in  fine  pag.  206.  PoteH 

* Princeps  bellum  juflum  geflurus , quofeunque 
f etiam  Infldeles  in  belli  focietatem  vocare,  per 
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fi  locjHendoificHti  re&è  docetR<znnes(fupraficriptusJ 
tamen  per  acci  deus  , rat  io  ne  /caudali  , & fie^ 
futuri  nocumenti  publici , plerumcfue  iìlicitum 
trit , Judaos  , vel  Turca s , in  belli  ficietatent 
cantra  Chrijfianos  adfcifiere . Limita  folo  per 
i Turchi,  & Ebrei , non  per  gli  Acattolici. 

Martin.  Becanus  S.  J.  Sacrae  TheoL 
Do&or&  ProfefTor  oidio,  opera  omnia  nov. 
impreff. . Moguntiae  Anno  1649*  Tra6i.de 
Fid.  Spe  & Charitate  cap.  16.  de  Fi.  haer. 
fer.  q.  I.  n.4.  pag.  359.  Cum  hareticis  non 
facilè  ineundi  funi  comraBus  , conventionesp 
Jader  a , pa&a , five  publica  frue  privata , propter 
periculum  perverfioriis  , ficandalum  y & eorum 
improbitatem  ( n.  7.  loquitur  de  improbi- 
tatibus  narratis  à D.  Paulo  in  haereticis 
fui  temporis  ) n.  8.  tamen  fi  cura  illis paEluntp 
aut  fadus  inivifti , &c.  ut  fupray  & cap,  25. 
de  bello  q.  6.  n.  I.  & 2.  pag.  385.  Aiiqui  af- 
firmant  pojfie  v oc  ari  in  auxilium  Infide  le  s , con • 
tra  Fidelem , ut  fecit  Carolus  V,  & hoc  tempore 
faciunt  Catholici  Reges  , & Vrincipes  , qui  ha - 
bent  multos  Lutheranos  & Calvinifias  in  fitto 
exercitu , &c.  & Machabai,  &c.  Alii  contrarium 
tenente  quia  Turca  fiunt  jurati  hofies  Chriftiano- 
rum , n.  4.  Ter  fie7.&  ex  natura  rei  , fieclufio 
per i culo  , & ficandalo  , licitum  efi  in.  bello  jufio 
vocare  in  auxilium  lnfideles  cantra  Fideles  n.  5» 
fattone  peri  culi  > vel  fic  anelali 0 /ape  dliicitum  efi 


vacare  in  auxilittm  lnfideles  cantra  Fi d? lem , 
propter  aliiones  barbaras  Turcarum,  qui,  &c. 
Idem  replicar  in  Apologia  vct.  & nov.  cefi» 
cap.  17.  de  Bello  q.  6.  in  fine  2.di  tom. 
omn.  operum  pag.  80.  & in  lib.  feparato 
104.  pag.489.  Parla  tempre  degli  fcandali, 
e baibarie  de'i  Turchi  , mà  non  nomina 
grHeretici,  nè  Acattolici  moderni , intorno 
IcandaJi,  e pericoli. 

FrancifcusSuarez  S.  J.  inConimbricen# 
Academia  Primar.  Theol.  ProfelE  cum  ap- 
probat.  Hifpan.  Lugdunen.  & Gali*  ac  pri- 
vileg.  ; Ludovici  XIII.  - de  trìplici  virt. 
Theol.  Fi.  Spe  & Char.  tradh  3.  de  Charit. 
difput.  13.  de  Bello  fedi.  7.  n.  25.  pag.  495. 
& in  alia  impreff.  col.  1055'.  Frinceps  Chri - 
filanti s , vacando  Infedcles  Frincipes  in  auxilium 
in  bello  jnflo  , nullum  committit  peccatum  per 
Je , quia  contro,  ntiUam  facit  virtutem  3 exem- 
pia  funi  in  Davide , & Mach  abati  &c.  lnterdum 
tamen  poterit  hoc  militare  contro  Charitatemy 
propter  , vel  fcandalum  pttblictim  , vel  perù 
etilum  Fidelittm  , vel  diffidcntiam  de  divino 
auxilio . 

Ludovicus  Molina  S.  J.  Primar.  in  Aca- 
demia Eborenfi  Sac.  Theol.  Profeflbr  de 
Juftitia  tradì:.  2.  difp.  1 12.  n.  4.  & 5.  Exemplo 
Machabaorttm  patefl  Frinceps  Chriftianns  vacare 
Frincìpem  Infidelent  ad  fe  defendendutn , vel 


86 


tecuperandum  &c.  per  acciden;  tamen  pote/ì 
fieri  i Ilici tum , fi , &c.  ut  alii.  *■.  i, 

Petrus  Hurtado  de  Mendoza  S.J.  in 
Regio  Generaiis  Inquilitionis  Confilio  Con-  $ 
fultor  & in  Salamanticen.  Academia  Primar*  i 


S>  Theol.Profeffor  de  Fide  voi.  primo  difp.  76. 
§.  159.  & 160.  pag.  618.  Sicuti'CarolusV.  cum 
iìemico  Vili,  tunc  bar  etico  confederata; , vexd- 
runt  Frane  ifcum  Vrimum  &c.  divino  numi  ne 


providente  , ut  qui  Turcico  gladio  ctciderat 
baptizatos  , h^r  etico  puniretur  flagro 
Liciturn  efi  Fi  deli  Principi , in  bello  juflo  conir  A 
Fidelem  , votare  in  auxilium  Infidcle; , ex  com- 
muni Theologorum  affenju  , cum  notis  tamen 
conditionibu;  , idque  exemplis  Macbab;orumi  j; 
Davidi; , & alioram,  nec  non  Julii  fecundi , qui 
ujits  fuit  Turcis, 

Jo.  Azorius  S.  J.  Presb.  Theol.  cum 
approbat.  Mag.  S.  Pai.*  & privil.  Clemencis 
odavi  Inftit.  mora!,  tom.  primo  lib.  8.  * 

cap.25;.  de  Paganis  q.  13.  pag.  826.  Chrifiia- 
nis  t in  auxilium  accire  Pagano;  , ad  bellum , 
ex  natura  rei  quidem  fa;  e&,  olim  enim  Macha - 
bai  ciim  Romani;  & Spartani;  , fadu;  & focie- 
tatem  intere , & Chriftiani  Imperatore;  mi  li  tum 
Etbnicorum  opera  pajftm  utebantur  &c.  Si  tamen  % 
Cbrifliani  bella  gerant  inter  fe9  quamvi;  liceat9 
non  tamen  expedi t &c.  potere  . auxilium  pra- 
fertim  e or  um , qui  barbarie #r,  drc.  quale;  funt 
Tff  rct  & Saraceni.  t E1N 
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Eligii  Badati  Ca  puccini  Provincia^ 

Gallo-  Belgicae  Flores  Theol.  praéiicae  cum 
approbat.  & privilegio  RegisChrittianifllnn 
Lugduni  1663.  tom.  primo  Ver.  Bellura 
n.  2.  pag.  169.  Jufhim  beUunt  ebar itati  ag 
faci  potius  infervi t : in  adminicalum  jufli  beili f 
licet  petere  auxilium  &c.  etiam  ab  Infide lib  ut 9 
feclufo  tamen  fcandalo  , & peritalo  fedii . & in 
fummarioy.  detto  Ver.vBellum n.  8.  pag.iy^ 
JJcitum  efl  per  fe  & abfolatè , advocare  etiam, 
bifideles  in  auxilium  belli  jufti  : frobatur  ex 
Jlfacbabais  &c.  Carolai  V.  &c,  Bonnm  efl  eoi 
promovere , & j avare  , ejui  jus  fuam  juflè  prò - 
fecjuuntur » &c+  per  acci deus  tamen  , rationi 
fcandali , aut  incommodorum  , qua  fequuntur , 
fieri  potefl , ut  fit  grave  peccatum  fodetatem  belli 
inire  cum  boflibus  religioni s Chrifliana  &c.  fic 
francifcus  Frimai  Galli*.  E^ex  , mali  audivit 
apud  Catholicos , qesod  Turcas  in  auxilium 
advocarit.  ; 

Valerius  Reginaldus  Burgundus  S.  J. 
Praxis  Fori  Pcenic.  com.  2. . lib.  21.  n.  100. 
pag.  272.  Lieet  petere  auxilium  ab  Infide  libai , 
etiam  mito  fitdere  focietatis  armorum  : Fot  efl 
effe  pere atum  & fiandalum  , fi  Infidelis  abducat 
captivos , e£*  apoftatare  faciat  yvel  pravis  mori- 
bus  inficiai.  ' 

Gregor.  de  Valentia  S.  J.  in  Accademia 
Ingolltadienfi  S*  Tbeol.  ProfelTor  in  2.  2. 

r/j;  ’ F 4 D.Thom. 
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D.Thom.  com.  g.difp.3  q.  1 6.  de  Bello  .pun- 
ito 2.  col.  3.  Ibi. 775.  Licitum  efl accerfire etiam 
Infideles  y&c . ut  fecerunt  Machabai  & Carolar  K 
iEgidius  de  Coninck  S.J.  in  Academia 
LovanienC  S.  Theol.  Profeflbrde  moralitace 
difp.  31.  de  Bello  dub/7.  n.  101.  C^riflianus 
licitò  utitur  auxilio  Injìdelium , ficuti  Mach  ab  ti 
inierunt  ficietatem  curri  Rjtmanis  &c,  n.  102. 
fcr  accidens  potefl  effe  illicitum , prtfertim  cum 
Turcis , quia  ijii  barbar iem  exercent. 

Jo.  de  Carthagena  Hifpanus  celeberri- 
mus  Theol.  Ordinis  Minorum  de  Obfcr- 
vantia  , Propugnaculum  Catholicorum  de 
jure  belli  Rom.  Pontificis  lib.  3.  cap.  primo. 
Licitum  efl  votare  in  auxilium  Infideles . Fadt* 
ra  Machabtor . Davidis , & alia  apparent,  &c. . 

LuifiiTurriani  Compiuteti.  S.  J.  Theol. 
opus  imprefT.  Lugduni  cum  privi!.  Reg. 
Gali.  Provincialis  Lugdun.  ac  Vicarii  Gen- 
Lugduni,  & Cenforis  libror.approbationibus 
in  2. 2.  D.Thom.  difp. 90.  dub.2.  V.  Infine 
hujus,  dubii  col.  1 149.  Licet  Chrifliano  Principi 
votare  Infideles  in  auxilium  fiumi  fatentur 
communi  ter  DD.  per  fi  loquendo,  ut  fecerunt 
Macbabti  &c.  fed potefl  effe  illicitum  ex  accidenti , 
ut  fi,  &c. 

Jo.  iEgidius  Trullench  Vili*  realis 
Regni  Valenti»  S.  Theol.  Do&or  in  Decal. 
& Eccl.  Praccepta  com.  2.  lib.$.  cap.  2. 
■i  . V dub. 


- 

: 

•1 


Y4 

«I 


t| 

’l 


j 

II 


<( 


ì 

Vi 


89 


. club.  2.  n.4.  pag.  14.  Licet  vocare  in  auxilium 
b In  fide  le s &c.  Judas  Machabdus  inivit  fddus  cum 

Promani s , ut  mutuo  fe  juvarent  in  bello , quod 
il-  fitdus  pofiea  Jonathas  confirmavit  Jrater  ejusi 
j CarolusV.  &c.  per  occidens  potefl  effe  illicitutn , 
n rettone  fllicujus  circumftontio. 
t Lsd.  Zscchius.  Summa  univerfs 

2.  moralis  Thtologise  par.  prima  cap.  de  bello, 
« pag.  664.  n.  12.  Licitum  efi  qffumere  in  ouxi~ 
lium  Injideles  contro,  Fideles  , ut  dicjt  Bannes 
rj.  de  Machabdis  &c.  fed  per  occidens  potefi  evenire 
iUieitum  , fi  Tempio  ,&c.  Imagines , &c.  Sacer - 
de  dotes,&c.  Virgines  ,&c. 
io,  Ifidor.  NJolconius  Vicar.  Generalis 

k Archiep.  Bonon.  de  Majeftate  militanti 
Ecclefise  lib.  2.  pare,  prima  cap.  8.  pag.  772. 
0|,  C.  In  bello  jufio  , Fideles  poffunt  uti  auxilio  In - 
«g,  fide  lium  , ficuti  de  Mach  ab  dii  legitur  t qui  con - 
20.  fdderationem  inierunt  cum  Rjamanis. 

)0$  Petrus  Binsfèldius  Do&or  Theologus 

ne  Suffragali.  Trev  renf.  in  tit.  Juris  Canonici 
•hi  de  injur.  & dam.  dat.  cap.  8.  conci.  17. 
tur  In  bello  jufio , Princeps  Chrifiianus , fi  neceffitas 
fnt  & ut  Hit  a s pofiulat , potefi  uti  ouxilio  lnfidelium, 

juxta  Sé  Antminum > & excmplo  Mocbobdorum> 
Cor oliV.  & Fhilippi  II 

{\[ $ Adam  Tanner  S.  J.  Sac.  Theol.  in 

al.  Academia  Ingolftadienfi  ProfefT.  in  2.  2. 
2,  D.  Thom.difp»  2. 0.34.  pag.  555.  quidem 
ib.  -Vi  . F 5 fri». 
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'Orinceps , per  fe  loejuendo  , quofcunque  etiam 
Infide  le  s in  belli  focietatem  vacare  y exemplo 
Machabaorum  , tamen  iìlicitum  erit , Judaos 
vei  Turcas  in  belli  focietatem  cantra  Cbri/iianos 
afcifcere.  Icem  in  com.  3.  Theo).  Sdraiali. 
dilp.2.  q.6.  n. 52. coiaio. 

Sylvefter  Prierate  feu  de  Prierio  Ord. 
Praedicacorum  Theol.  Sac.  Pala  ti  i magg. 
Sylveltrinae  fummae  dicac»  Leoni  PP.  par. 
prima  V.  Bellum  I.  n.  9.  odiavo  quaericur 
eoncl.  5.  David,  quia  habebat  jus  in  Regna 
lfrael  # licite  uti  poter at  Infidelittm  Thiliflinorum 
conforti  e , & auxilio , tonde  adjuvit  Lachis , ut 
per  illum  poflea,  &c. 

Francifcus  Zypseus  Prothonotarius 
Apoftoiicus.Canonicus,  Officiali,  & Archi- 
diaconus  Antverpienfis  cum  privilegio 
Philippi  l V,  & approbac.  Jud.  Magiitrac.  &c. 
lib.  4.  cap.  xi.  pag.  365.  Si  nulium  ejufmodi 
periculum  proponatur  ( enunciavi  barba  ras 
aóliones,  Òcc.)  non  efi  de  fe  iìlicitum , cum  Itt- 
fidelibus  fadus  inire  prò  def enfiane  necejjari a, 

Jo.  Erard.  Fu  Doni  us  S.  J.  LeodienE 
Theologusad  primumlib.  Machab.  pig.292. 
$.  fupereft , & c.  Judas  non  peccavit  ineunti* 
fadus  cum  Hpmanis  Juxta  Eftbium , Serarium t 
Torni ellutri',  Salianum , & omnes  }Jicet  Jefìppus, 
B&pertus , Blefenfis , Sa , & Hojus , centrar  iurta 
credi  dermi  ; , ftdus  cum  hifidelibns  non  efi 
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contro,  legem  aivinam  S.  Scriptum , ubi  David, 
& alti , id  egerunt  : nec  lege  olla  pofitiva  prò - 
hibitum  , nifi  ex  accidenti  , ubi  ejì  periculum 
fubverfionis , aut  fiondali  : & licèt  Deo  fidatur, 
humana  tamen  opes  non  efl  negligendo  : nec 
mors  Machabaorum  potejl  afieri  [cento  in  pa- 
nano di  Sii  Faderis  , fid  potiùs  in  punitionem 
Hebraorum  , ncque  erat  afiimandum  incer - 
tum  periculum , quod  deinde  Bimani  fibi  fubji - 
cerent  Populum  Hebraum. 

Gl.  minor  in  Clementina  unica  de 
jure  jur.  $.  Porro  lib.  2.  eie.  9.  ubi  prohibe- 
tur  communio»  unio,  & confederano , cum 
quoiibec  non  Catholico  generalicer,  & non 
conOderatis  conditionibus  ullis  , ad  verb. 
Communionem , figno  Hh*  dicic  : Falli t fi  hoc 
fiat  ad  necejfariam  defenfionem  >&c,  & cum 
ìnfidelibus  licet  percutere  fitdus.  ......  # . 

: . >.  Pignatell.  Si*  Theo  J.  & J*  U.  D.  tom.  9. 
confulc.  185.  n.  2.  &c.  pag,  518.,  allegar. 
DD.  tenenres  , [fife  Chriflianum  Principe m 
vocare  in  auxilium  In  fide  Ics  & fiulus  cum  iis 
inire  contro  Chriflianum  j uxta  exempla  pluri- 
ma ; ac  licet  n.  21.&C.  pag.  520.  cenfeat 
nefas  effe  di&um  fxdus,  adducic  tamen 
prò  ratione  «a  mala  quae  committuntui 
per  Barbaros  feu  Turcas , enunciando  fe- 
dus  Francifci  Primi , & praefertim  n,  80. &c. 
pag.  5-27.  quèd  ex  federe  cum  Turca  [uccedit 
< * ever- 
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everfio  ver a Fidei  , deinde  n.  il 6.  pag.  53 li 
conci udit  : Illa  duntaxat  fodera  improbamu /, 
qua  Principes  Chriftiani  curii  Infidelibus  quibuf- 
cunquey  & Chriftiani  nomini s hofiibus  acerrimi t 
eontrabunt , quorum  dejenfionem , ac  proteSHo - 
nem  in  Chrìflianorum  Frincipum  , veroque 
'Religioni  s perniciem  , moli  untar . Cosi  con-* 
ferma  i'opinion  affermativa  , limitandola 
folamente  nel  collegarli  col  Turco,  come 
fece  Francefeo  Primo.-  -.v-, 

Olcrad.  de'  Ponce  conlilia , conCyi. 
Chrìfiianus  poteft  fine  peccato  ad  defenfionem 
fuam  uti  auxilio  Infide  li um  , fi  bellum  fitju - 
fium  : & coni.  72.  Maximianrts , & Machabaiy 
qui  fuerunt  Viri  fm&i , & Pugiles  Fidei , ini  e- 
runt  paBum  cmn  Rpmanis  , ut  mutuo  fe  ju - 
varent , & tamen  Romani  erant  Pagani  : 
Abraham  confaderavit  fe  cumMamr  e Efchol.  &c. 
& eos  fecum  duxit  ad  bellum  , & tamen  non 
erant  de  lega  fua. 

Antonius  Diaz  J.  C.  Romanus  utriuP 
que  Ggnat  ‘ Refer.  & majoris  Pi  efiden- 
tiae  Abbreviacor  de  bello  , fedi.  3.  q»  2. 
Lìcet  ad  vocate  in  auxilium  fuum  hareticos , & 
Infide  le s , exemph  Machabaorum  nam  Judas 
homo  pius  & San&us , fadus  inivit  cum  Ro* 
ntanis , ut  fe  mutuo  juvarent  in  bello >&c.  ex  ac - 
fidenti  vix  licet  oh  vtores  Turcarum. 

A n* 
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Antoni us  Corfetus  j.  C.  Jura Pontificia 
legensPaduae  \aMegatusa  P*  Schiara  pag.  89. 
n.7.  ) de  Potefìate  Regia  in  TradL  Gener. 
tom.  16.  fol.  142.  par.  5.  & ult.  n.  37.  ubi 
eft  quaglio  Potcfi  Fideli s uti  Infidelibus , 

& federavi  eontra  Fidelem  , juxta  exempU 
Macbabaorum , & alia , &c, 

Francilcus  Sylvius  S.Theoi.  Do&or  in 
Academia  Duacenfi  Regius  ac  ordinarius 
Profeflor  cum  .privi!.  Regis  Hifpani , in  n.2.2. 
D.  Tho.  q. 40.  art.  primo  quuefico  8.  pag.  246. 
Hareticos  Decare,  &c.  non  ejfe  natura  futi  m aiuta  % 
quia  Machabai  fedus  inierunt  cura  Romanis , ut 
eos  juvarent , & eis  juvarentur , &c.  Iugulari- 
ter  orivi  folet  fcandalum  ex  auxilio  Infide  li um^ 
quia  nec  federa  fervant , nec  facris  aut  lecis , &c. 
omnia  profanant , infante  s arri  pinot , & multa 
facris  perfonis  indigna  concitante  Si  dillin- 
guono  iiteralmente  gl'  herecici  dagli  Man- 
dali d’infedeli. 

Julii  Ferretti  J.  C.  Traftatus  ti  r.  de  jufto 
& injufto  bello  n.  1 1^.  fol.  35.  Licitum  tfl 
mire' fedus  cum  Infidelibus  , juxta  Oldradi 
confi  ’ -•  : * 

Matth.  de  Affli#.  J.  C.  Neapolitanus 
Regius  Confiliarius  de  Feudis»  tic.  de  Pace 
Juramento  firmanda  , Verf  Seu  $ Con- 
venticulas  n.  32.  Princeps  Ómftianus  potefi 
facete  JJgamt  & confederationem  cum  Tur  ci s % 

fine 
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fine  Ite  enti  a Tapa  , & lib»  3.  pag.  144.  alle- 
gat  Oldradum.  . 1 1 

Tiber.  Decianus  inGymnafìo  Patavino  4 
Ordin.  Interpres.  trad.  criminal,  lib.  5* 
cap.  io.  de  Infidelitate  n.  4.  tom.  I.  fol.  220; 
Voteli  Chriftiams  votare  , & attingere  fibi  hi*  k 
fideles  , in  auxilium  contra  Cbrifiianos , juxta 
Oldrad.  & alios , &c.  ac  exempla  vet.  te  fi  amenti  ^ 
&exjujìis  cattfis  fieri  pojje  pa&um  & f aderti 
cum  In  fide  libai  , etiam  inconfulto  Smunto 
Vontifice.. 

Petr.  Gonzalez  de  Salcedo  : de  lege 
Politica  (opus  imprefT.  Macriti  Anno  167&  . 

dicatum  Carolo  IL  per  Authorem  in  fu*  ^ 
premo  Confitto  Senatorem  fub  cenfura 
duorumConfiliarlorum,  & Fifcalis,  acunius 
Theologi  in  SalmanticenG  Univerfitate 
ProfefToris  Majelìatis  fuae,  & cum  privilegio 
Senator.  Regii  Confila)  lib.  3.  cap.  3.  0,23. 
pag.  9251.  Licìtum  erit  uti  attxilio  Infidelium , 
ad  fui  & fuor:  defenfi'nem , fi  aliterfe  tueri  non  \ 

pojfit,  attento  prim , nè  ex  confaderatìone  dam*  v 
num  orìatnr  univerfali  Ecclefia  , in  bello  ta*  t 
men  jufto.  Et  n.  26.  ufque  ad  finem  fonda* 
tiffimè,  curii  pluribus  DD.probac , hujufi- 
modi  faedus  licere.  • 

Hugonis  Grotti  de  Jure  belli  & Paci$  % 
Jib.2*  cap*  15.  n.  8 9*  io.  1 1.  & 12.  allegati  à % 
P.  Schiara  pag.  n<  Licìtum  efi  fadus  cum 
» bis. 


9? 

bis  j qui  a vera  religione  alieni  funi , C7  prò • 
fx  veteri,  & novo  tefi amento,  &c.  excipit 
de  Turcis  , Juàeis  , <?xYr4  necejfitatem  ex* 
tremarti  propter  periculrtm, 

Jus  belli  & Pacis  Hugonis  Grotii  illu* 
fìratum  à Jo.  Adamo  Ofiandro  ad  lib.  2w 
cap.  15.  obi.  6.  pag.  1021.  Fadus  aliquod  miri 
potejl  cum  ìnfidelibus , vel  bar  etici*  , fi  maneat 
intra  ambitum  a&ns  cujufdam  Politici , & inerii 
Politici s c onditi  onibus  fit  fnperfìru&um  ; fi  vero 
condi tiones  habeat  , qua  religi onem  pulfent  $ 
eoipfo  y nec  licitum^nec  tutnm  eji  in  concienti  a* 
Andr.  Malius  Cathoiicusoptimae  vie», 
ConGliarius,  & Scnator  in  Ducaiu  Clivi». 
Jofue  Imperatori  hiftoria  cap.  9.  pag.  166. 
ìxtant  in  fitcra  Hiftoria  ali  quorum  exempla 
fa  derum , qua  nofiri  Sanali  cum  prepbani»  , & 
barbari*  iniverunt,  &c,  ncque  enim  ncfaseft, 
homines  quamvis  diverfas  religione s colanty  inter 
fe  amici  ti as  gerere  &c.  fed  ufque  ad  Aram 
nulli us  enim  focietate  Oc  fe  implicare  fas  efi , ut 
ejus  causa  de  via  vera  virtutis  fit  declinandunu 
aut  ulla  ex  parte  pollnenda  religioni*  far  a. 

Chriftianus  Liebentha!  J.U.  D.  Collq- 
gium  Politicum  cxercicatione  14.  q .6.  p.3.97. 
Aderendo  exempla  Abrabami  Macbabaorum, 

• approbat  etiam  fadus  Francifci  Primi  cum 
Turca,  . 

-■*-*<* 
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P.  Schiara  in  eadem  TheoL  Bell.,  lib.  i* 
diff  6.  n.9.  pag.  21.  Ah  Principi  Catholi co  j ti- 
fò beìlanti  adversùs  alìum  Principem  Catholi - 
cum , liceat  inire  fedus  , cum  bis  qui  à vera 
Religione  alieni  funi , ad  bellum  live  ojfenfivunt 
frve  defenfivum  gerendum  , fìve  profequendum  : 
affirmativè  videtuY  refpondendum  effe  cum  piu - 
ribus  > & fequenti  n.  io.  Fateor  banc  opini 0 * 
nem,  qua  communis  ed,  &c,  à ventate  minimi 
difeeder  e , &c.  & difE  24.  n.  II.  pag.  90* 
id  confirmat , licer,  &c. 

. S.  Sedes  lei vit  plura  federa  per  Ludo? 
vicum  XIII.  contra  domum  Auftriacaro 
inita  cum  pluribus  modernis  Acatholicis, 
de  quibus  fupra  $.16.  & alia  prò  antece- 
denti bello  per  lmperatorem,&  Carolum  IL 
ac  Ducem  Sabaudi®  inica  , cum  iifdem 
Acatholicis  concra  Galli®  Regem;  nec  non 
recens  fedus  Ludovici  XIV.  cum  Anglis 
& Holandis  y ' prò  divifione  Monarchi® 
Hifpan®  (deinde  ruptum)  fed  prout  arguir 
P.  Schiara  didta  diff.  24.  n.  11.  pag.  9^ 
S.  Sedes  hoc  feiens  non  prohibuìt , cum  potuerit 
probibere  >fi  aliunde  caufa  probibitionìs  extitijjety 
ergo  calia  federa  lune  licita. 

» * ■ 24. 

I fèguenti  DD.  parlano  del  chiamar 
inajuto,  ò lervizio,  gl’ Infedeli  concr*  un 
Fedele,  fenz’  efprimer  Lega,  òefempio  de* 
Machabei.  Fe« 
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Felin.  Jur.  Canonici  Incerprcs  Pifis, 
dein  Palacii  Apoftolici  Caufar.  Auditor 
( opus  dicat*  Innoc.  Vili.)  par*  3.  in  cap. 
Ad  liberandum  1 6.  deJudxis,Saracenis,  &c. 
n.  6.  lib.  5.  tit.  6.  Licei  Chrìftianis  invocare 
auxiliam  Infide  liam  , contra  alias  Chrifiianos , 
tri  bus  concurrentibus  : primo  non  vigeat  bellant 
cum  Infidelibus  , i&'ué  , w/  paffìvè  : ficcando 
Invocane  jufiè  ojfiendat , defendat  : 3. 
necefifitas  inevitabili s , & pag.  1079.  aliegat 
Oldrad. 

Lorca  CiftercienC  ex  Obfervantia 
Hifpanix  in  Academia  Complut.  Dodlor 
Theol.  primx  Cathedrx  in  2.  2.  D.  Thom. 
feci.  3.  difp.  51.  n.  4.  pag.  960.  Licitarsi  efi 
affamerà  ìnfideles  in  auxiliam  contra  fide  lem  : 
ex  accidenti  potefi  fieri  illicitam , fi  fiubfit  peri - 
tulwn  corraptionis  Fidai  t aut  morum. 

Granado  Gadit2nus  S.  J.  in  Collegio 
S,  Theol.  Profcflbr  in  2. 2.  D.  Thom.  con- 
trover^3.  tradì.  12.  difp.4.  fedi. 6.  n.  5-3. 5*4. 
& 55'.  pag.  5"OI.  Catholico  li  ci  tarsi'  efi  uti  lnfi« 
delibati  & prafiertim  htreticis , contra  Catholi- 
e am  in  bello  jafio  , nifi  ali  qua  circamfiantia  da - 
tendi  captivos,  &c.  reddant  illicitam.  Communi - 
catio  cum  bareticis  fit  licita  , fi  adfit  neceffìtas. 
Bellam  non  eonneElitur  cum  Infide  li  tate.  In  fi- 
deli $ potefi  in  bello  bene  operari . Infidelitas  non 
depravai  omnet  a&iones. 

G Ca- 


* Digitized  by  Google 


• -^8 

Caftro  Palao  S.  J.  Legionenk  cum  pri- 
vileg.  Reg.  Gali.  & approbat.  Lugdun.  ope- 
ris  moralis  part.  prima  trad.  6.  difp.  5*. 
punito  6.  n.  io.  pag.  654.  Licèt  per  fi  ittici - 
tttm  .non  fit , Infideles  in  adjutorium  , ac  de» 
fenfionem  vocare , per  accidens  tamen  regulari - 
ter  eji  itti  ci  tum  , ob  profanationem  , & defiru - 
ftionem  Templorum , violationes  Virginumi  &c. 

Jo.  de  Dicaftillo,  S.  J.  Tolet.  &Murtias 
Primarius  Theol.  Profeflòr.  de  ]us  & ju. 
lib.  2.  trad.  primo , difp.  io.  dub.  16.  §.  11* 
n.  491.  pag.  339.  P<?r  7?  ittici  tum  non  efi  9 
Infide  le  s in  adjutorium  vocare  , per  accidens 
tamen  potefi  fieri  itticitum  , 7*  tempia  prò * 
fanent  &c, 

Ludovici  Carpe  nfis  Caetaraguftaoi 
Ordinis  Capucc.  & in  Provincia  Aragoniae 
Theol.  ProfefToris  Definicoris  Gen.  Curfus 
Theologicus  com.  2.  trad.  17.  difp.  7. 
fed.  1.  n.  19.  pag.  15-3.  Per  fi  licitum  efi  ,vo» 
care  fideles  in  auxìlium  juflì  belli , cantra  Co» 
tholicum , fid  & ex  accidenti , fi  &c, 

, Sera phin  de  Freitas  Cathedrce  Canon.&c. 
de  jufto  Imperio  Lufitanorum  Affatico 
cap.  1 3.  n.  48.  Itticitum  efi fitdtts  cum  Turcis,  & 
Infidelibus  &c.  n.  52.  fid  prò  jttfta  defenfione , 
potefi  Infidelis  in  auxilìum  v oc  ari  cantra  Catholi - 
cum , rat  ione  tamen  [caudali  & barbarici , &c. 
fit  iìlicitum . 

Fari- 
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i*  Farinac.  J.  C.  Romanus  in  Sac.  Con- 

fufra  ConGliarius , & Procurator  Fifcalis 
i-  Generalis  in  toco  Statu  Ecdefiaftico  , in 
<•  Praxi  Crim.  q.  125.  n.  90.  par.  4.  pag.  221. 
f*  Lìcet  ad fai  defenfionem  uti  auxilio  lnfidelium. 

> Bonacin.  S.Theol.  Se  J.-U.D.  de  Con- 

b tra£l.  Se  reftitut.  difp.  2.  q.  ultima  pun&o 
ultimo  de  bello  n.  6.  pag.  676.  Licitum  efl 
c convocare  alias  in  fulmini  cui um  jttjli  belli,  etiam 
1,  Jnfideles  , feclufo  tamen  fc  andato  } & perù 
. culo  Ftdei, 

, Eman.  Rodriquez  Minor.  Obfervanc. 

j Primo  Profeflbr  di  Theol.  in  Salamanca 

Somma  de'  Cali  di  Cofcienza  par.  prima 
cap.  125.  n.2.  in  lingua  Spagnola  pag.  315*. 
i in  Italiana  pag.  169.  in  latina  pag.  I$i.  Un 

5 Chrijliano  pub  ajutarfi  con  Soldati  Infedeli , come 

5 dice  Barine st&c. 

Baithol.  llgolinus  J.  C.  Archipraesby- 
* ter  Barbiani  de  Cenfuris  Romano  Ponti£ 

. refervatis,  feu  Bulla  Coenae  VerC  Reccpta- 

tores$.  2.  n.6.  pag.  64.  Chrifiiani  in  bello  ha- 
reticis  utuntur  , etiam  contra  Chrifiianos  , ut 
Francifcus  Prima s,  &c.  ac  Luther anis , ut  Caro - 
•'  lus  V.  & Philippus  ejus  fili/ts  n.  9.  Si  IO.  refert 
cafam  , cjtto  CatholiCHS  potejl  a dj avare , & tueri 
frincipcm  hareticum  in  fao fiata, 

Martin.  Navarr*  Decretor.  Dodfcor 
Primar.  Cathedr.  Jur.  Canon,  in  Audio 
..  ...  G 2 Conim- 


; 


Digitized  by  Google 


100 


ConimbricenC  Regens*  Manuale  cVnfet 
fariorum  cum  privilegio  Papali  cap.  27. 
fub  n.55.  pag.852*  lUe  /avere  di  ci  tur  htretico, 
qui  non  fundatur  in  timore  , neceffitate , vél 
utilitate  : in  Pace , militìa  , & bellis  , in  qui* 
bus  Carolus  V,  & Philippus  fecundus  , fecerunt 
dona  ducibus , & militibus  Luther anis  , Maje* 
fiati  fu*  militantibus.  Et  reledt.  in  cap*  Ica 
quorumdam  de  Judaeis  , notabili  4.  n.  27. 
tom.  3.  pag.  260.  Francifius  Primus  liciti  ufus 
fuit  Turcis,  & har  etici  $ , fi,  &c.  confiderai , & di - 
fiinguit  animum  & jìnem  conventionis • 

Jo.  de  Anania  J.U.  D.  Bononiae  Archi- 
diaconus  in  cap.  Ad  liberandum  17.  de 
Judaeis  tom-  6.  lib.  5.  n.  3.  &c.  pag.  83. 
Ad  fui  defenfionem , recuperand.  &c.  potefi 
Chrifiianus  uti  auxilio  lnfidelium  , juxtd 
Oldrad.  &f. 

Jo.  Malderus  Epifcopus  AntverpienC 
antea  S.  Theol.  in  Academia  Lovanienfi 
ProfefT.  in  2.  2.  D.  Thom.  q.  40.  de  bello 
art.  primo  dub.  6.  aflert.  prima,  non  licei 
locare  Infidelss  , bellum  cum  Chrifiianìs  jant 
actu  habenteSjfed  non  efl  illicitum  advocare  In - 
fideles  cantra  Fideles  , cum  quibus  ipfi  priùs  non 
habebant  bellum  , nifi  propter  fcandalum  , & 
pericula , &c. 

Jacobus  Gordiani  S.  J.  Theol.  Profeflor 
cum  approbac.  & priviieg.  Regi*  Chriftia- 

, niffimi. 
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niflìmi,  Theol.  moralis  univerfa  lib.6.  q.  19. 
r*  Cap.9.  n 19.  col.  1393.  Licet  auxiliumpe - 

h ter  e ab  ìnfidelibus  y & Ttircis , ficuti  Machab<ei9 

■l  & in  bello  jufio  etiam  cantra  Chrifiianos , fi  ab - 
fint  fcandala , & damna  gravia  , nam  Infideles 
ti  iM  obfunt  multùm  mori  bui  Chrifiianorum . 

* Vincemius  Filiuccius  S.  J.  Prolefiòr  in 

3 Roman.  Collegio , poftea  Poenitenciarius  ad 
S.  Petrum,  rnoral.  quaeft.  trad.  29.  n.  1 8 c. 
Licitimi  efi  etiam  advocare  in  fubfidium  Infideles, 

""  [ubiate  tamen  omni  fc  andato  ì & peri  culo  fi  dei, 

. Francifcus  Bordoni  3.  Ordinis  S.  Fran- 
ti' cifci  Provincialis  , & S.  Offic,  Confulcoris 
Sacrum  Tribunal  Judicum  in  Caufis  S.  Fidei 
} ' cum  approbac.  Mag.  S.Palatii  & aliis , Lug- 
i dun.  imprefl.  cap.  24.  q.  8.  n.  13.  pag.433. 

V Conducilo  militum  arguit  necejfitatem  belli  ge» 
rendi , ergo  fi  non  habet  copiarsi  militum  Fide - 
]f.  lium , potefi  recipere  bareticos , &c.  noflris  tem - 
poribus  Calvinifta  & Luther  ani  militant  cum 
lo  Catholicis  contra  etiam  Catholicos  , & multi  il - 
lorum  ad  Fidem  convertuntur , de  quibus  ego 
% [um  tefiìs.  Et  q.  II.  n.  21.  converfatio  cum 
ir"  bar  etici s titulo  belli  probibita  efi , quando  aded 
ti  periculum  fubverfionis,&  timetur  fcandalum  t&c, 

è Negotia  temporalia  permittuntur  cum  hereticis, 
nam  aliquando  hac  occafione  convertuntur  ad 
Di  Catholicam  Fidem , converfitndo  cum  Catho - 
v licis,  \ 

li,  G 3 Fran- 
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Francifcus  Arias  j.  C.  de  bello  , in 
Tradì.  Gen.  tom.  1 6.  pag.  334.  n.  192. 
quo  ad  fui  defenfionem  , Chrijliani  jujlum  beilum 
habentes , uti  poffunt  Jud&is  , Saraceni* , Injide- 
li  bus  Pacifici s , 720W  hab  enti  bus  guerram  a8ivè 
pajfivè  nobifcum  , imminente  tamen  necejfi- 
tate , quibus  concurrentibus  facit  c.  curri  olirti. 
David  adjuvit  Lochi* . 

Recueil  des  Traitez,&c.  ftampat.  in 
Amfterdam  Anno  1664.  pag.  123.  Port * 
molti  ejempi  d'armi  unite  , anco  con  Leghe 
d’infedeli  contro  fedeli , del  Teflamento  vecchi o9 
e tempi  pofieriori . 

Georg.  Schonbernerus  ( Acatholico 
mà  allegato  dal  P.  Schiara  pag.  88.  n.  ) 
Politicorum  lib.4.  cap.  56.  pag.  &c. 
poli  reprobatimi  fxdus  cum  InfideLbus,  & 
fpecialiter  illud  Francifci  Primi  , cujus 
morientis  verba  defperata  refert  ; non  dixe- 
rim,&c.  illud  improbo , quod  quidam  abfqueulla 
urgente  legitima confa, ad pangendam fedus  cum 
lnfidelibus  quibufcunque  , velut  ad  jocum  , & 
ludum  tranfiliunt  : Potefì  a li  quo  modo  dori  ne- 
Cejfitas  federi*  fi  urgens  fit , & evidens. 

Mà  per  maggior  confufione  del  P.Schia- 
ra,  e de'  moderni  Scrittori  Gallifpani,  con- 
vien  far  vedere,  doppo  la  Lega  di  Francefco 
Primo , la  opinion  continua  de*  medeflmi 
Francefi , con  allegar  P Operetta  intitolata, 

Trat- 
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'5’rattato  dei  Jus,  e de’  Dritti  hereditarii  del 
Sig.  Duca  della  Tremoglia  (òpra  il  Regno 
di  Napoli , Rampato  prima  in  lingua  Fran- 
cete , poi  in  Italiana , in  Parigi  del  1648. 
con  licenza , e privilegio  del  Rè  , nel  qual 
libro  pag.  18.  &c.  fi  legge,  ejjer  lecito  a'i 
Trencipi  Ckriftiani , coUegarfi  con  Indefeli , in 
enfi  di  urgente  bijogno , e tdl  majfimn  e (Ter  ri- 
cevuta da’i  Theologi,  da’i  Politici,  e dagli 
Spagnoli  (ledi,  come  per  molti  efempi,  che 
adduce , di  David,  di  Salomone  , de’  Ma- 
chabei , di  dieci  Imperatori , e di  alcuni 
Rè  di  Cattiglia , di  Leone  , d’Aragona,  e di 
Navarra , in  diverte  congiunture  collegati , 
con  i Mori,  Africani , e gii  Arabi,  Saraceni, 
di  Papa  Giulio  IL  co'  Turchi,  di  Aleflan- 
dro  VI.  con  Baiafetto , e di  Carlo  Duca  di 
Angiou  Rè  di  Sicilia  Fratello  del  Rè  S.  Lu- 
dovico , che  fi  collegò  co’i  Saraceni  ; onde 
apparifee  con  qual  intenzione,  fi  fervinoin 
Roma,  & altrove  , del  zelo  Cattolico  i 
Francete  quali  quando  la  Lega  con  Potenza 
Infedele  gli  è utile,  la  lodano  , e la  con- 
trattano, quando  gli  è contraria,  e dan- 
notala  fanno  biafimare,  con  (limolar  il  Papa, 
& altri , à parlar,  & operar  contro  quella. 

Da’i  fudetti  DÒ.  e loro  parole  fi  de- 
ducono chiaramente  le  feguenti  verità. 
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Il  dire  , licicum  eit  uti  Infide  li  bus,  vel 
« vocare  eos  in  auxilium  , comprende  anco 
ftdus  cnm  iis  inire , mentre  gli  40  DD.  por- 
tati in  primo  luogo  , adducono  per  prova 
del  poterli  fervire , ò chiamare  in  ajuto , trà 
le  altre  ragioni , gli  efempi  de*  Machabei, 
e di  Carolo  V.  quali  realmente  fecero 
Lega  ; e col  lumen  naturale  fi  conofce  t 
che  chi  chiama  in  ajuto , ò (ì  lerve , là  l’un 
ò l'altro,  ò con  patti  fcritti  di  Lega , ò con 
tacita  legale  obtigazione  antidotale  , di  chi 
riceve  benefizio  , à favor  & indennità  del 
Benefattore,  ò Aufiliario,  Sarebbe  difere- 
dito  della  Fede  Cattolica  , fe  un  Cattolico 
ad  un  heretico  rendefle  ingratitudine  per 
bene,  & ajuto  ricevuto.  E le  tré  condizioni 
di  Guerra  giufta,  bifogno  d’ajuta  , e Pace 
antecedente  , fono  egualmente  ricercate, 
da  chi  ufà  il  termine  vocare  , vel  uti  , vel 
. confederai,  ficome  gli  fcandali , e pericoli, 
vengono  confiderai  da*i  DD.  tanto  nella 
Lega,  quanto  nel  chiamare,  e fervirfi. 

Gli  altri  18.  DD,  portati  in  fecondo 
luogo,  fe  ben  non  parlano  efprefiamentc 
de*  Machabei , ò Lega  , non  fanno  però 
opinion  diverta  da  quella  de'  primi  40. 
mentre  al  dire  licitum  eli  , uti  feu  vocare , 
non  diftinguono  , ò aggiungono,  che  li- 
citum non  fic  confederare  , 0 pur  parola 
taxativa  tantum,  j-  So* 
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\ Sono  17.  DD.  de' primi,  cioè  : Diana, 

0 Pueron , Lay man , Becano , Suarez,  Molina, 
Azario,  BafTeo,  Reginaldo,  Coninck,  Tur- 

a ; riani , Trullenck,  Zechio,  Tanner , Zigeo, 

1 Diaz,  Silvio:  e lei  de’i  fecondi,  cioè,  Lorca, 
i,  Granado,  Caftro  Palao,  Dicaftillo,  Carpenfis, 

0 Freitas,  quali  diftinguono  efpreflamente,  che 

, Jadus  prttdi&Hm  , frve  uti , &c,  vocare , &c,  per 
a fe,  & de  fui  natura  efi  licìtum  , fed  folum  ex 
a accidenti  poteft  effe  illicitum • 

ii  §•  *5- 

J (t  Gli  accidenti , che  fonoconGderati,  da 

far  riufcir  illecita  la  Lega,  fono,  la  prò- 
j fanazione  de*  Tempii , llrazio  de*  Sacerdoti, 
r fchiavitù , e perverfione  di  fanciulli , e fe* 

1 mine,  ftupri,  violenze  , e barbarie  di  ogni 

: forte  : e quelli  mali,  e fcandali,  fi  com- 

, mettono  da’i  Turchi , ò Infedeli  della  pri- 
I mafpecie,  non  dagl’  Acattolici  moderni  ; 

, nè  fi  può  dir  da  alcuno,  che  il  (olocon* 

1 federarli  con  r heretici  cagioni  fcandalo  , 

danno,  ò pregiudizio  di  Fede  Cattolica , 

1 , perche  non  fi  pofiòno  condannare  per  in* 
gannatori  tutti  li  fopradetti  DD,  & altri , 

, quali  potrebbero  aggiungerli  della  medefi- 
ma  opinione,  che  loiamence  i prefati  mali, 
e pericoli , fanno  illecita  la  Lega , e pro- 
vengono da  Lega  con  Turchi , ò Ebrei , mi 
non  da  Lega  con  heretici*  • * 

; Gy  Da 
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Da  quei  DD.  quali  fi  trovalfero  te- 
nere per  illecita  la  Lega  con  herecici , non 
fi  può  fermar  bene  la  loro  opinione  , anco 
in  cafo  di  concorrere  Je  tré  condizioni , di 
Guerra  giufta  , necefluà  d’ajuto  , e pace 
ancecedence  , onde  non  toccherebbero  ii 
prefence  cafo. 

Per  far  illecita  la  Lega»  non  balla  che 
i mali , e fcandali , quali  fi  provano  in  $.  69. 
fuccedino  indirettamente , mà  bifogna , che 
feguino  direttamente  , e fi  dicono  diretta- 
mente  quelli,  che  continuamente  fi  fanno: 
indirettamente  poi  quelli , che  rare  volte 
accadono  , DD.  apud  Pignatell.  tom.  9. 
confult.  68.  n.  117.  della  qual  diftinzion 
Theologale , pienamente  confederata  in 
Spagna  per  la  Guerra  pallata  » e lue  Leghe 
contra  la  Francia , come  fi  vede  nell’allegata 
Operetta  Spagnola  intitolata  Necelfitad,  &c. 
pag.  gi.f  Si  .deduce  , che  fatteli  le  Leghe 
con  lnglefi , Olandefi , & altri  Acattolici , à 
fine  unico 9 e diretto  lolamente  di  coope- 
rare, che  Francia  olfervi  la  Giuftizia,  le 
Paci  fatte,  & i Giuramenti  folenni,  in  mo- 
do che  non  vi  farebbe  Guerra , nè  Lega 
alcuna , fubito  che  la  Francia  adempire  il 
fuo  dovere  > fe  accidentalmente.  & in- 
direttamente , nelle  operazioni  militari  , 
per  qualche  oppofizione  di  fatti , ò di 

/ paro- 
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parole,  ò per  qualche  bi fogno , alcuni  ò 
Inglefi,  ò Olandefi,  ò Suizzeri,  òSevenneu 
. di  Linguadoca  , ò Barbetti  del  Mondovi» 
ò Soldati  d’ogni  forte , Cattolici , e Prote- 
(land,  fanno  mali  trattamenti  à Sacerdoti» 
à Religiofi , à Monafteri , e Chiefe  in  terri* 
torio  nemico , ò altro  di  pafiaggio  , limili 
mali  , e fcandali  , non  poflono  dirli  ordi* 
nati,  ò voluti  dall'Imperatore,  dal  Rèdi 
Portogallo,  dal  Duca  di  Savoia,  da  Prenci- 
pi  Cattolici , & Ecclefialtici  di  Germania  9 
quali  più  toiìo  caligano  quanto  polfono 
ogni  tal  delinquente  : nè  dalla  Regina 
...  d'Inghilterra,  nè  dal  Governo  d'Olanda, 
quali  anco  dentro  i proprii  Stati  loro,  non 
. maltrattano'  alcun  Cattolico,  di  favii,e 
buoni  portamenti , non  fedizioG  ; nè  men 
fi  può  dire  , che  detti  mali  trattamenti 
fiano  effètti  infallibili , ò necefTarii  dèlia 
Lega  con  Proteltanti  , tanto  più  che  li 
commettono  ancora  da'  i Francelì , effendo 
notorio , quante  Chiefè  rouinarono,  & in- 
cendiarono elfi  con  le  bombe  in  Genoua  » 
in  Heidelberga , Se  in  tutto  quel  Palatinato, 
e quanti  Ecclefiadici , hanno  fempre  mal- 
trattati in  ogni  luogo  , per  haver  molirata 
la  dovuta  fedeltà  al  vero  Prencipe  : Da 
tutto  ciò  fi  giuftifica , che  que'  mali  (è- 
guono  tanto  . indirettamente  ».  che  noa 

/'  . " cagio- 
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cagionano  colpa , ò macchia  alcuna  in  chi  i: 
per  neceflità  di  conlèrvare  , 6 ricuperare  ,j, 
il  Tuo  , fi  è collegato  con  Acattolici,  mà  jj 

reità  la  fola  Francia  incolpata  d'ogni  male,  ;; 

per  voler  con  la  forza  appropriarli,  ciò  eh"  è 
d’altri  : onde  fono  veramente , ò comprati*  t 
6 ingannati , dalle  indultrie  Francefi,  quegli  « 
che,  ò con  hipocrifia  , Tocco  apparenza  di  ; 
zelo  Cattolico  , ò con  intenzion  buona* 
mà  ignorante  , efagerano  per  mancamenti  '[ 
grandi  di  religione,  gl’ajuti  leciti,  e giufti» 
che  prende  l’ imperatore , defiderando  gli 
Hipocriti  veder  trionfante  la  fcandalofà 
ufurpazion  Francefe , e godendo  gl’idioti 
inoltrarli  cosi  buoni  Cattolici.  > ;• 

Si  conchiude  , mancar  d’ogni  fonda* 
mento,  & efler  di  neflun  valore,  le  parti- 
colari opinioni  » e diltinzioni  del  P.  Schiara» 
contrarie  alla  prefente  Lega  Imperiale.  * 

§.  26.  • * 

Doppo  haver  il  P.  Schiara  parlato 
come  fopra  dell*  Autorità  Papale,  circa  un 
Prencipe  confederato  con  Heretici  , cer- 
cando nel  lib,  1.  difE  41.  pag*  15 1. , fe  il 
Papa  polli  in  qualche  calo  comandare  a*  « 
Prencipi,  che  non  rauovin  guerra,  ò defi- 
ftino  dalla  già  mofifa , al  n.  8.  pag.  152.;  di- 
ce che  si  : & oltre  i Theologi , che  allega»  i 
adduce  poi  nel  n.  9.  e io.  li  feguenti  te- 
tti» 
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ili,  de1  quali  qui  fé  ne  riferifcono  delle  pa- 
role , per  i pronti  , & opportuni  riflefli. 

Julius  PP.  in  c.  Officii  noftri  13.  cau- 
fa  24.  q.  1*  Officii  noftri  confiderai  ione , non 
eft  nobis  diffimulare  , non  eft  tacere  libertas , 
qaibus  major  cunftis  , Chriflian a religionis  z.e. 
ha  incumbit.  Parla  fòlamente  di  ammoni- 
re, e di  non  diffimulare. 

Innocentius  IV.  in  c.  primo  de'  Offi- 
cio Legati  in  6.  Ojjìcii  noftri  debitnm , reme» 
diis  invigilai  fa b di t vi  um , quia  dum  eorum  ex» 
CHtimtiS  onera , dum  fcandala  removemus , nos 
in  eorum  quiete  quiefcimus , & fovemus  in  Fa» 
ce.  Dice  doverli  rimuover  gli  fcandali  , 
mà  non  determina  il  modo  creduto  dai  P. 
Schiara. 

Idem  in  c.  ad  Apoftolicac  2.  de  Sent. 
& re  judic.  in  6.  Sanè  ehm  dura  guerra « 
rum  commotio  nonnulla s Frofeffionis  Chri » 
ftiana  Provìncia s diutihs  affiixijjet , nos  ad  Fri • 
dericum  y&c»  kujufmodi  dijjentionis , & tribù» 
lationis  authorem  ,&c.  nos , &c.  parati  ftbiPa- 
cem  & tranquillitatem  dare , &c.  offerre  prater - 
reay  quodft  Feci . ettm  in  aliquo  con  tra  debi- 
ta**1 Ufteraty  &c.  parata  erat  corriere  , ac  in 
ftatum  debitnm  reformare  : & fi  dicerct  ipfe  » 
quod  in  nullo  centra  Juftitiam  Uferat  Fcclefiam  » 
vel  quod  nos  eum  contra  Juftitiam  Ufffiemus  t 
parati  eramus  votare  Reges  , &c.  & [ibi  fatis» 


no 


fatere,  fi  eum  UfiJJet,  &c.  quatuor /celerà  gra- 
viffima  commifit  : dejeravit  enim  multoties  , 
pacem  inter  Ecclefiam,  O4  Imperi um  reformatam 
temere  violandole,  Bfgnum  Sicilia  , quod  ej§ 
/pedale  Patrimonium  B.  Vetrine,  jam  ad  tari- 
tam , in  Clerici s , & Laici s , exinanitionem  9 
fervitutemque  redegit , quod  eis  pene  penitus 
nihil  habentibus  , & omnibus  exinde  fere  prom 
bis  ejefilis  Bomanam  Ecclefiam  ( cujus  funt  ho - 
mines  principaliter  & Vajalli  ) offendere  multi - 
pliciter , &c . Contiene  molti  Documenti 
Apoftolici  , mà  non  il  fuppolto  dal  P. 
Schiara. 

Clem.  V.  in  Clementina  Paftoralis  2. 
de  re  judic. 

Bonifacius  Vili  in  Prooem.6.  lib.  de* 
cretal. 

Gregor.  IX.  in  Prooem.  Decretai. 

Quelli  tré  Papi  efprimono  d'ouviar 
à gli  fcandali , e promuover  la  Giuftizia  , 4 
e la  Pace,  lènza  accennare  il  mezzo  afte* 
rito  dal  P.  Schiara. 

Innocent.  III.  in  c.  Venerabilem  34. 
de  elezione,  circa  finem  parlando  di  Fi- 
lippo, in  difeordia  eletto  Imperatore  ( al- 
legato in  detto  n.  io.  ) dice  : Idem  contra 
proprium  Juramentum , fuper  quo  , nec  confi - 
lium  à Sede  Apòflolica  requifivit  , • ambi tionis 
vhio  Regnum  [ibi  ufurpare  prafumpfit,  cum  fu- 

per 
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per  ilio  j ut  amento  priùs  Rimana  Ecclefia  con* 
foli  debuijfet  , nec  va/et  ad  plenam  excufatio* 
nem  ip finis  , fi  juramentum  iUttd  dicatur  ittici* 
tura  , cùm  nibilominus  fuper  co  nos  priùs 
tonfolere  debuifiet , quàm  contra  ipfum  propriì 
tmeritate  venire , &c.  Biafìma  le  azziom  len- 
za pattar  più  oltre. 

Idem  in  c.  Novit.  13.  de  Judie.  Cùm 
Rex  Anglia  fit  paratus  attendere  , qu'od  [{ex 
frane  or um  peccat  in  ipfkm9&c,  quomodo  nos9 
qui  fumus  ad  regimen  univerfalis  Ecclefia  vo • 
cati  , Mandatimi  Divinarti  pojfumus  non  ex * 
audire  , & non  procedano  ut  fecttndùm  formati» 
ipfius  , &c.  non  enim  intendimus  judicare  de 
feudo , &c.  fed  decernere  de  peccato  9 cujus  ad 
nos  pertinet  fine  dubitathme  cenfura , quam  in 
quemlibet  exercere  pofjumus , & debemus , &c. 
cùmValentinianus  inclytus  lmp.  Suffraganti s Me- 
diolanen . Ecùlefia  dixifje  legatur:  ejus  monti  a 9 
cùm  tanquam  homines  deliquerimus , fufeipia- 
mus  necejfario  veluti  medicamenta  curarti is, 
Theodofius  flatuit  Imperator  , & Carolus  inno - 
vavit^&c,  ad  Epifcoporum  Judicium,  &c.  nuttus 
qui  fit  fana  mentis  ignorat , quin  ad  officium 
noflrttm  fpe&at , de  qnocunque  mortali  peccato 
corrigere  qucmlibet  Chrifiianum  : fed  forfan 
dice  tur  , qu'od  aliter  cum  Regibus  , & aliter 
cum  aliti , efi  agendum  ; catetnm  fcriptum  no - 
vimus  in  Lege  Divina  : ita  magnum  indica- 
ti* 
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Ut  ut  parvum , nec  erit  apud  te  acceptio  per- 
fon*rnm,&c.  piacipuè  cùm  centra  Pacempee- 
eamr  q**  ‘fi  vinculum  Charitatis.  Vofiremi 
e»m  inter  Rgget  ipfes  reformata  futrint  Faci! 
fiderà , & utrinqae  prefitto  proprio  jur amento 
J firmata  , C tre.  numquid  non  poterimas  d‘Ji tira- 
menti religione  cognofcere  , qttod  ad  judtcìunt 
Ecclefia  non  fi  dubium  pertinere  , ut  rapta  Pa- 
tii federa  refirmentur  : nè  ergo  tantam  difeor - 
Mam  vi  de  amar  [ab  dtffimulatione  fivere , &e. 
Tratta  blamente  di  giudicare  i peccati 
de’i  Rè  , circa  la  pace  rotta,  e Giura- 
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m Fondato  sù  detti  tedi  detto  Autor  dice, 
nel  n.  il.  che  Innocentio  IH.  privò  Otto- 
ne IV.  Imperatore  per  la  Tua  difobedienza, 
in  non  lafciar  di  moleltare  Ferdinando  IL 
Rè  di  Sicilia  ( come  la  Francia  cerca  (empre 
difpoeliar  la  Cafa  d’Auftiia)  ma  nell  Ec- 
clefiae  Cattolica  Specul.  &c  ';om.  a.  par.  a. 

pae.  12?-  & in  Morery  d,a-.hl11,  ton?;> 

nal.  79.  Ottone  lù  Icommuntcato  per  1 in- 
vasone , e laccheggio  dello  Stato  Ecclefia- 
ftico,  non  per  la  guerra  con  altri:  nel  n. .12. 
fà  confiderar  il  pencolo  di  diminuire  le 
forze  Catholiche,  da  non  poter  poi  rentier 
alle  heretiche  ò Infedeli , come  le  fa  in- 
tlebolir  la  Francia  ,,  col  non  voler  ftar 
contenta  della  fua  bella  Monarchia  fola  : 
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e nel  n»  1 6.  porca  efempi  d'imperato- 
ri i e Rè  depofti , per  limili  contumacie, 
con  laqual  occafione  , fenZa  pattar  cosi 
leggiermente  una  tal  materia,  haverebbe 
potuto  efaminare,e  moftrare  , fé  la  Fran- 
cia habbia,  ò non  habbia  fondamenti  buo- 
ni , di  negar  ali’ Autorità  Papale,  la  pote- 
rà di  fcommunicar  un  Rè  di  Francia , ò fuoi 
Ambafciatori , ò Miniftri,  e molto  meno 
di  deporlo  confiderandone  gli  Scrictori 
Francefi  : e (è  circa  il  deporre  un  Regnane 
te  fiano  , ò non  fiano , Canoniche  le  di- 
ftinzioni,  e condizioni,  che  da  moki  al- 
tri fi  apportano;  mà  forfè  non  havcrà  vo- 
luto toccar  punti , da  difpiacer  alla  Fran- 
cia , & alia  Sorbona  , apparendo  ora  pur 
troppo  il  bifogno  di  far  defifter  la  Francia 
dalie  fue  contumaci  violazioni  di  Patti , e 
Giuramenti  : e doppo  che  nella  Dedicato- 
ria ai  Papa  haveva  efpreffe  intenzioni  co- 
sì fante,  intorno  alle  obligazioni  degl’Ec- 
defiaftici , portatavi  la  Dottrina  di  S.  Tho- 
mafo , & al  Lettore  fi  era  proiettato , dì 
fcriver  folamente  per  la  gloria  di  Dio , e 
fallite  delle  Anime , & in  diverfe  parti  hà 
parlato  in  modo , da  toccar  la  Lega  Impe- 
riale ; il  zelo  vero  * e fanto  di  buon  Theo- 
logo  poteva  muoverlo , à cavar  chiaramen^ 
te  dà  detti  Tetti  altre  illazioni  importan- 
ti tittìme. 
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tiffime  , ancor  che  potdTero  toccare , e 
fdegnar  la  Francia , come  fono  le  feguenti. 

. . §•  27- 

Per  la  prima,  tra  le  Dottrine  Apofto- 
liche  efprefle  da'  i Indetti  Sommi  Pontefi- 
ci, per  il  prefente,e  limili  cali , fi  confide- 
rà , che  gl'  Ecclefiaftici  non  hanno  libertà 
di  dijjìmular , e tacere  ; anzi  fi  legge  nel  det- 
to c.  novit.  decernere  de  peccato  , cujus  ad 
?jos pertinet  fine  dubitatione  cenfura  , quam 
in  quemlibet  exercere  poflumus,  & debe- 
mus,  &c.  ad  Ojjìcium  nodrum  fpeelat  de  quo- 
cunque  mortali  peccato  corripere  quemlibet 
Chrilìianum,  &c.  etiam  Reges,&c.  praecipuè 
cùm  con  tra  Pacem  peccatur  : alle  quali  Dot- 
trine fi  può  aggiungere  la  glofia  del  fudet- 
to  Capitolo  Offerii  noftri , che  dice  : Taci- 
turnità s ejl  magnum  vititim  in  Tapa,  ex  Bo-  ' 
nifacio  Martyre  in  dilh  40.  c.  Si  Papa  6. 
ubi  fimiliter  gl.  Taciturnitas  mortaiis  ejl  in 
Tr  alato.  & dilt.  43.  c.  I.  dicic  Gregor.  Retto- 
res  improvidi  , humanam  amittere  grati  am 
formidantes  , loquì  liberè  retta  pertimefeunt  , 
&c.  eos  dominus  increpat , dicens  : Canes  muti 
non  valentes  latrare  : & non  afcendijìis  ex 
adverfo  , ncque  oppofuiflis  vos  murum  prò  Do • 
mo  IJrael , ut  flaretif  in  Pralio  in  die  Domini , 
&c.  in  die  Domini  in  Pralio  Jlare  , ejl  pravis 
decertantibus  exjujlitia  amore  rejìjlerei  &c.  nec 
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aperiebant  tibi  tnìquitutem  tuam  , ut  te  ad 
rtenitentiam provocarent  : Clavis  quippe  apcr- 
tionis  efl  fermo  corredimìs , qua  increpando  cui - 
pam  detegit , quam  [epe  nefcit  ipfe  etiam , qui 
perpetravi^ , C7Y.  nel  qual  Tetto  G leggono 
anco  altri  limili  auvertimenci , & il  mede- 
fimo  Gregorio  fcrifie  à Conftanza  Regina 
di  Francia  in  cauta  12.  q.  2.  c.  cum  8.  , 
Cùm  devotilfimam  Dominam , Iciam  de 
Coeletti  Vita  , atque  remedio  Anima  fra,  fi- 
dulo  cogitare  , culpam  me  committere  vehe. 
menter  exiflimo  : fi  e a , qua  prò  timore  Dei 
Ommpotentis  funt  fuggerenda  , filano.  Come 
è notorio  quello  di  S.  Agallino  : Si  vos  , 
per  quos  condiendi  funt  quodammodo  Topttli  » 
meta  perfecutionum  temporalium  amiferitis  Re- 
gna Ccelorum,  qui  erunt  homines  , per  quis  à 
vobis  error  auferatur  , cùm  vos  elegerit  Deus , 
per  quos  errorem  auferat  caterorum  : óc  il  me- 
defimo  S.  Aguftino  referito  in  25.  q.  1.  c. 
Paratus  2.  §.  Agenda  funt  autem  multa  etiam 
cum  inviti s , quadam  benigna  afperitate  ple- 
ftendis  , quorum  potiùs  utilitati  confulenduiti 
efl  , quàm  voluntati , in  corripiendo  Filios 
quantumlibet  afpnè,  nunquam  profeto  Vater - 
nus  amor  amittitur  : fiat  tamen  quod  nolit  , 
& doleat  j quia  etiam  invitus  dolere  vi  detur 
finandus.  Et  in  eadem  23.  q.  4.  c.  Ipfa 
Pietas  24.  $.  ltem  moleflus  efl  medicus  furen- 
ti 2 *' 
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ti  phrenetico , & Pater  indifciplinato  Pillo , ite 
ligando  , ifle  udendo , diligendo  ; fi 

autem  illos  negligant , d*  perire  permìttant  , 
ifta  potiti)  /alfa  manfuetudo  , crudelitas. 
Anzi , un  Superior  Ecclefiaftico , fé  non 
ammonifce , e non  fà  quanto  può  per  co- 
ftringer  à reftituir  la  robba  d’altri  , fi  fà 
Compagno  della  fraude,  e del  peccato  , co- 
me fi  legge  in  14.  q.  6.  c.  I.  Si  rcs  aliena , 
debemus , &c.  & humanum  quidem  nonnun - 
quam  , maximè  ac  femper  Divinum  JudU 
cium  comminarti  e s ; nolentes  autem  recidere, 
&c.  arguimus  increpamus , obtefiamurì  &c.  fi- 
dentifftmè  dixerim  eum  qui  quantum  honejlè 
potejf  ad  reftituendum  non  competiti,  focium  ef- 
fe fraudis  & criminis . 

Comanda  efpreflamente,  e chiaramen- 
te agl’Ecclefiaftici  Iddio,  per  bocca  di  S. 
Paulo  : Argue , obfecra  increpa  in  omni patientia, 
& doSrina  : veniet  tempus , cùm  Janam  do - 
Brinam  non  fubtiinebunt , fed  ad  fua  deftderia 
coacerva  bunt  I ibi  Magjflros  prurientes  attribuì . 
E cosi  vuole,  che  il  Zelo  Ecclefiaftico  fi 
fotcoponga  ad  ogni  patimento  , e trava- 
glio, & adopri  ogni  forte  di  buona  Dot- 
trina , per  fcoprire , e convincere  i falli 
Maeftri  ò Teologi  ? sù  quali  crede  afiicu- 
rar  la  Tua  cofcienza  il  Prencipe  adulato 
ne'  i Tuoi  ingiuri  difegni. 
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£ perche  » quando  i Padri  Spirituali 
taceno , e inoltrano  di  non  Papere  ò co* 
nofcer  il  peccato  , cagionano  franchezza , 
e continuazione  in  chi  opera  male , & in- 
cettanti travagli  , à chi  patilce  indebita- 
mente , non  lafciò  Dio  di  dar  d'empi , Se 
ammaeftramenti  opportuni , poiché  , fe 
ben  vuol'ettere,  e fà  chiamarG  Paterno- 
ster , faceva  con  giuda  diverfità  vedere 
il  fuo  gradimento  delle  oblazioni  di 
Abel  innocente»  pacifico»  e pio,  mà  alle 
offerte  dell’invidiofo  , ambiziofo  , e vio- 
lento Cain , non  dava  uno  (guardo  ( Ge- 
nefi  cap.  4.  ) Adonia  fu  vogliofo  di  regna- 
re ingiù  Itamen  te  ( come  dice  la  S.  Scrit- 
tura lib.  3.  Reg.  cap.  primo  n.  5*.  ) Faciendo 
I ibi  Currus , Equi  te s , & Viros , e Dio  ne 
diede  la  colpa  à Davide  Tuo  Padre  » con 
dire  : Nee  corri puit  eum  Pater  Jhhs  ali  quando 
dicens , quare  hoc  fecifti  ? Noe  Padre  Ottimo  , 
c fanto  , Maledixit  filium  Chanaan , fecitcjue 
fervum  Fratrum  fuorum  » propter  fcandalttm 
Ab  eo  datum  Fratribus  fuis . Fece  Dio  au- 
vertir  Heli  Sacerdote  del  cattigo  prepara- 
togli , Propter  iniquitatem , eo  quod  noverat 
indignò  agere  Filios  JUos , & non  corripuìt  eos • 
(lib.  primo  Reg.  cap.  3.  n.  13*  ) S.  Pietro 
ben'  informato  da  Chrilto  (tetto  delle 
obligazioni  di  Padre  commune  Spirituale, 
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al  Povero  bifognofo  dtii'altrui  ajuto  , fece 
il  miracolo  di  lanario  in  un  momento  : 
Alli  Marito  e Moglie  Anania  e Saffica,  in- 
gannatori nel  prezzo  d’un  Campo , fece 
il  miracolo  di  farfeli  cader  morti  a*  piedi. 

Nè  mancano  efempi  di  Sommi  Pon- 
tefici, che  hanno  facto  gagliarde  ammo- 
nizioni , come  particolarmente  Innocen- 
za III. , & lnnocenzio  IV. , portati  fopra  , 
& Hadriano  Primo  allegato  qui  §.  31.  Ni- 
colao  Primo  relerito  dal  Baronio  ne'  Tuoi 
Annali  ad  An.  858.  n.  4.  Scripfit  admonem 
Ludovicum  Rfgem  Germania , ne  quid  in 
gnttm  alienum  profumerei  , abJUneretque  à ri?- 
ptis , & , ut  decet  Chrijlianos  Principes  , C/;4- 
r itati s vincalo  jun&ì , & Pacis  nexibus  vinati  i 
qua  jufla , qua  fantfa,  qua  Deo  grata  , Popu- 
tifve  utilia  meditare  tur.  E fopra  tal  Ammo-, 
nizione,che  lì  adatta  alla  Francia , per  man- 
tener la  Pace  de'  Pirenei  , fà  la  fua  offer- 
vazione  il  PeritilITmo  Cardinal  Baronio  , 
che  Nicolaus  VP.  prafitit  ; quod  Patris  ac  Va* 
fiorìs  ejì.  Poi  nel  medf fimo  Baronio  ad  An. 
l0?h  3°*  y fi  legge  > che  Gregor.  VII. 
le  ri  pii  t : Apud  AnteceJJores  nofiros  Juris  & 
Confuetudinis  erat , &c,  docere  Vi  am  Domini , &c. 
corripere  in  his  y qua  arguenda  erant , omnes  . 
Bjges  & Principes . E qui  pure  fi  nota  dai 
Baronio , che  il  far  ciò  fia  proprio  della  S. 
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Sede:  vi  fi  legge  ancora  ad  An.  474.  n. 
18.  che  S.  Epiphanius  Epifcopus  Ticinenfis  feri - 
pfit  ad  Evaricum  E^gem  Gothorum , his  verbi s : 
Quamvis  te,  itupende  terrarum  Princeps, 
mitltorum  auribus  reddat , virtutis  fama  ter- 
ribìlem , & gladiì , cjmbus , finitimos  continui 
vajlitate  premis  , fegetem  quamdam  inimici 
germini s metant , nuìlam  tibi  tamen  fupernl 
gratiam  numinis  dira  bellandi  praflat  ambi * 
tio  , nec  ferrum  Jines  tuetur  imperii , fi  Cesie» 
ftis  Dominus  ojfendatur  : Regem  te  habere  me - 
mento , cui,  oportet  confiderai,  quid  pia - 
ceat  , qui  Pacem  Difcipulis  , iterata  fapius  ad - 
monitione  commendat , cujus  nos  pracepti , ne - 
cejfe  ejì  effe  cuftodes  , pracipuè  cum  noverimus 9 
Virum  fortem  dici  non  pojfe  , quem  vicerit  in - 
digitati 0.  Deinde  per  pender  e vos  convenit,  quod 
nomo  diligentiùs  propria  tuetur , qttàm  qui 
aliena  non  appetii.  Sarebbe  flato  bene  fe 
qualche  Vefcovo  havefle  parlato , ò fcrit- 
to  à Luigi  XIV.  in  frinii  fuffanza  , che  le 
ben  refò  maravigliofò,  e terribile,  con  le 
fue  Spade  potenti,  fopra  i vicini  Principa- 
. ti , fe  fi  lafciafle  guidar  da  fiera  ambizione 
di  guerreggiare  , non  potrebbe  acquiftar 
N afiiftenza  alcuna  d'iddio  : col  ferro  non  fi 
foftiene  la  Monarchia  , fè  fi  offènde  TOn- 
► nipotente:  quefto  è un  Rè  fuperiore , ai 
qual  da  ogni  Rè  fi  deve  dar  guffo  , parti- 
li 4 colarmente 
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polarmente  nel  confervar  la  Pace  , della 
quale  i Vefcovi  fono  neceflìtati  elle r cu» 
dodi , dlendo  anco  noto , non  poterli  dir 
Rè  vaforofo , quel  che  li  Jafcia  vincer  dal» 
la  pallione  ; & in  line  , elTer  opportuno 
il  confiderare  , che  niftun  più  diligente» 
mente  conferva  il  Tuo , che  chi  non  appe* 
tifce  ciò  eh*  è d'altri,  E cosi  haverebbe* 
ro  dovuto , e dovrebbero  farli  fentir  gli 
Eccleliaftici  tutti  nel  calò  prefente  di  tan* 
ti  gran  mali. 

Anco  Diana  tom.  7.  tradì.  7.  de  bel-, 
lo  refol.  2.  n.  3..  pag.  385:.  Lugdun.  im- 
prelT.  An.  1667.  docet  ; In  caffi  necejjario  , 
debent  Ponti  fice$  nihil  timere,&c.  non  enim 
prò  bono  Ecclelìae  expedic , ut  Principe» 
ratione  Status  , & ex  dubiif , allattando 
ficHs  fittili s , bellum  gerani , & tot  am  CbriJUa* 
nitatem  fertnrbent.  Effondo vi  di  più  dot» 
trine  portate  qui  §.  4 6. , che  (la  azzion 
conveniente  anco  à i Pontefici , a jutar  quel 
Prenci pe»,  che  là  Guerra  giuda  , e procu- 
rargli intiera  reftituzione. 

Quella  Verità  è tanto  certa  , che 
riftefiò  P.  Schiara  , parlando  de’  Generali 
di  Armate  nel  lib,  2.  difE  7.  n.  19.  pag,  179* 
dice:  Omnes  teneri  corrigere, &c.  at  Praela- 
lati,&c,  arSiori  vincalo  tenentur , allegane 
do  il  c,  Quamvis  caufae  io,  de  reg,  /ur,  , 
r'  ..  dove 
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dove  la  gl.  aggiunge , Quod  ignoranti  a,  non 
, excufat , quia  Pafior  intuir  ere  , cfi  corrigere 
debet  9 & fi  tacet  confintire  videtur  , potefi 
dicere,  manda  fitnt  man»!  me a à fanguine • 
Perciò  Filiuccius , moral.  quaeft,  trad.  28. 
n.  121.  , gli  ricorda  il  rimprovero  , Quod 
infirmarvi  fuit  non  confilidaffis  , & quod  agro- 
tum  nonfanqfiis.  Et  à n.  140.  di  non  do- 
ver guardar  al  pericolo  di  morte , ò di 
grave  danno  temporale , mà  d’oflervar  la 
regola  che:  Pafior  bonus  animam  fuam  dai 
fro  Ovibus.  Et  il  Diana  tom.  7.  trad.  4. 
refol.  20.  pag.  290.  afferma , che , ppìfiopi9 
& Pr diati , & Sacri  Oratores  , teneri  tur , edam 
Vitam  cnrporalem  prò  Salute  Spirituali  Subdito - 
rum  offerre , ad  corre&ionem  adhi bendarvi , &c» 
bujufmodi  Paflores  pacijcuntur  cum  Chrifio  Do - 
mino , curam  & filici tudinem  Gregif , ^#4 

' multa  bona  accipiunt  à Chrifio  ; ac  fe- 
quenti  refol.  24.  pag.  293.  Prtlatus  in  quan- 
tum  efi  Pater  Spirituali , tenetur  inquirere 
peccata  ad  corrigendum  , & refol.  27.  pag. 
296.  Concionatores  tenentur  reprehendere  Privi» 
tipes , (£*  Prelatos  (mà  in  Francia  fi  dice  9 che 
facciano  à gara  1 nel  dar  più  lodi  alla  Cor- 
te ) effendo  anco  chiaro  , che  fe  la  noftra 
S.  Chiefa , per  mezzo  de*  fùoi  Vefcovi , C 
Theologi , non  fà  l'offizio  di  Maeftra , co- 
me fà  chiamarli,  in  regnando  à i Rè  prin- 
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cipalmence , ciò  che  fecondo  le  Leggi  d'id- 
dio , devino  fare  in  occafione  d’una  Guer- 
ra, la  Catolica  Religione,  in  quello  fi  fa  f 

Limile  ad  ogni  Scifmatica  > quale  non  hà  « 

un  Capo  , ò Maeftro , che  diftingua  nel- 
li  Rè  , e Principi , le  buone  dalie  cacci-  i 
ve  azzioni , anzi  coopera  à confermar  gli 
Acattolici , nel  credere , che  da  i no  Uri  Ec-  x 
clefialtici  non  fi  facci  più  conto  alcuno 
de*  buoni  efèmpi  de'  pattati  Pontefici , 
Cardinali  , e Vefcovi , difintereflati , nè 
de  i Sacri  Canoni , giurati  da  ogni  Dotto- 
re > Prelato,  Vefcovo»  e Cardinale,  nè 
fi  oflervi  altro,  che  dar  gufto  à i Prenci  pi 
più  potenti , e più  arditi  > con  la  fai  fa  fcu- 
fa  : ad  evitandum  majus  malum . Mà  il  P. 
Giuglaris  nella  fua  Scuola  della  Verità  aper- 
ta à i Prencipi , ver.  21.  §.  6.  fcrifle  : Vor- 
rei poter  parlar  à que'  Configlieri , & à quex  ]; 
Teologi  ì che  cosi  fu  due  piedi  per  ogni  poca  occa- 
fione perfuadono  come  fruttuofa  , e canonizxa- 
rto  come  Italia  una  Guerra . 

..  §-28-.  . , 

Se  poi  i Padri  Spirituali  , non  fola- 

mente  trafcuraoo  le  fudette  obligazioni , 
mà  di  più  approvano  , & adulano  chi  do- 
verebbe  effer  ammonito , e riprefo  > fi  leg- 
ge in  xi.  q.  3.  c.  Vtequi  59.,  che  Dio  per 
ìfaia  minaccia  : Va  qui  dicitis  bonum  malum , 
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Jt  & malum  boriarti,  ponentei  tenebrai  Incerti , 

{£*  lucem  tenebra s , propterea  captimi  du&ni 
\ tfi  Topului  meni  : & in  c.  Quifquis  metu  ex 
Gregorio.  Quifquis  meta  cujuilibet  Votejiatii  , 
veritatem  occultai  , iram  Dei  fitpér  fe  provo - 
.*  catj  & in  c.  Nemo  ex  eodem  Greg.  Remo 
| fer.itorum  , aut  prudentum  putet  > qu'od  mi - 
. tini  fìt  periculnm  in  verbi i , lingua  mentiendo , 
j 70*02  manibut  fanguinem  fundendo  $ meliùs 
t(l  autem  prò  Veritate  pati  fupplicium , 70*02 
adulatane  beneficium,  & in  c.  Ita  cor- 
\ i poris  ex  Nicol.)  PP.  ad  Lothar.  Regem  : 

\ Epifcopi  , qui  prò  eo  , quod  pravaricationertt 
tuam  tegere  argumentii  fuii  & fub  quadam 
JuJiitia  Jpecie , fucatii  quibufdam  exquifitii  ad - 
inventionibui , aquitatem  obruere  fiuduerunt , 
nojlrd  funt  Apoftolicd  àepofiti  aut  boriiate , & ab 
omni  Epifcopatui  regimine  regularìter  [ equejìra - 
> ti.  Ac  in  c.  Qui  contende  ex  Ifidoro  : Si 
quii  peccantem  defendit  , fevsriùt , 70*02 
qui  peveavit , coerceatur. 

Non  fi  dubita  , che  il  Santo  Padre 
Clemente  XI.,  fecondo  gPefempi  vecchi,' 
e moderni  di  S.  Pio  V. , che  ammoni  la 
Francia  ( come  qui  fotco  §.  75.  ) e di  In- 
nocenzio  XI.  ( venerato  per  Santo  ) che 
la  ammonì  con  publici  Brevi , haverà  al- 
' men  fegretamente , fatte  le  fue  parti  in  am- 
monirla, vedendola  efler  ingiuftamente 
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cagione  delle  prefenti  Guerre  , e Miferie  » 
& haverà  confiderai  la  differenza  , trà 
due  Papi  Innoccnzi  , eh’  è fUndecimo  , 
qual , con  publici  Brevi  ammoni , e ripre- 
fe  la  Francia  per  la  Regalia , li  refiflette 
nell1  ingiufto  defiderio , di  far  Elettor  di 
Colonia  il  Cardinal  Furftemberg  , e non 
temè  1*  Ambafciator  Lavardino  armato , 
nè  altre  minaccio,  fu  venerato  fin  dagli 
Accattolici,  & Iddio,  con  Grazie,  e Mira» 
coli , lo  fà  tener  in  concetto  di  Santo  : & 
il  XII. , che  hà  tolerate , e quafi  applau- 
dite,  ò a/utate  le  operazioni  Francefi  anco 
circa  la  Regalia , è flato  contrafatto , e sbefc 
fato  da  una  gran  Dignità  Ecclefiaflica  nel- 
la defili  Anticamera  de!  Rè  di  Francia  ; 
mà  fe  ogn*  Ecclefiaflico  Francefe , e Spa- 
gnolo , ò per  proprii  vantaggi , e diffegni , 
o per  timor  di  perfecuzioni , fatte  ad  Ec- 
clefiaflici  d*  ogni  forte  , anco  frefeamente 
in  Francia  , & in  Napoli , ò hà  fervito,  & 
adulato  il  fuo  Rè,  ò hà  trafeurato  di  co- 
- nofeer  il  peccato  , e di  farne  le  dovute 
ammonizioni , e di  far  il  poflìbile  per  im- 

(>edir  mali  si  grandi  Spirituali , e Tempora- 
i,  mentre,  ò per  Dignità  Ecclefiaflica,  ò 
per  altra  qualità , pofia  dirli  Padre  , ò Con- 
siglierò Spirituale  , fe  haverà  mancato! 
(lia  pur  certo , che , ò in  quello  mondo  » 
ò nell’  altro  , farà  feveramente  caligato 


da  Dio;  & il  P.  Schiara , come  hà  voluto 
liberarli  , dal  pericolo  di  tal  colpa  , con 
inlìnuar,  che  fia  illecito,  e fcandalofo,  per 
Tua  opinione,  il  collegarli  con  Acattolici, 
in  qualunque  modo,  e per  confeguenza,  con 
biasimar, & ammonir  il  Piiflimo  e Giufiiflìmo 
Leopoldo  ( benché  lènza  fondamento) 
poteva,  e doveva  inlìnuar  ficuramente  , 
per  deteftabile  , abominevole  , e merite- 
vole d’ogni  pena,  e caftigo,  il  collegar- 
li con  T ambizione  , vero  e perfetto  ne- 
mico di  Dio , e della  fua  Santa  Fede  , t 
Chiefa  ; come  potrebbe  parer  interiormen- 
te collegato  , chi  pofpofte  le  Leggi  Di- 
vine facefle  Patti  e Paci  per  poi  burlace- 
ne , Giuramenti  (blenni  per  non  oflervar- 
gli  , Guerre  per  ingrandirli  con  robba 
d’altri , e per  renderli  limi!  all’  Altillìmo , 
col  farli  Sovrano  fopra  i Sovrani  Cattoli- 
ci 9 e Pii  : e così  detto  Padre  poteva  fe- 
condo i feguenti  Paragrafi»  avi  fare  la  Cor- 
te di  Francia  forle  ingannata  da  i Tuoi 
Adulatori  , de'  quali  non  fuol  mancarne 
?d  ogni  Prencipe , e particolarmente  » ad 
un'  Rè  cosi  llimato , e temuto  , come 
v Luigi  XIV.  ; onde  quando  i Padri  fpirituali, 
e buoni  Ecclelìaftici  taceno , il  Prencipe  fi 
conferma  nell'  errore , reftando  ingannato 
dalP  adulazione  di  quelli , egualmente  che 
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dal  lìlenzio,  ò diffimulazione  di  quelli,  e 
per  tal  mancamento  la  Chriftianicà  tutta, 

; e Tlnnocenza  d’ innumerabili  Chriftiani , 
patifcemali  eftremi  d’ogni  forte.  * 

Anzi  quell’ Eccltfiaftico  , che, con  fin* 
cerità,  e zelo  parlale  alia  Corte  di  Francia»?  * 
inoltrerebbe  vero  amore,  e giovarebbe  alla 
medefima,  poiché  , fupra  allegatus  Fullo-> 
nius  ad  primi  lib.  Mach.  pag.  276.  §.  fed, 
ilìhaec  , refert , quod  Ciò  dovuto  interroganti 
quarti  dia  fiatava  effet  Francorum  Monarchia 
7efpondit  Remigius  , quamdiù  (iabunt  Pietas  & 
JuJhtia , &c,  Sic  de  ceteris  Monarchiis  ; & 
Gregor.  VII.  fimi  le  fcripfit  Francorum  Regi.' 
Idemque  dicit  Fullonius  de  Monarchia 
Hifpana,  & pag.  280.  §.  nunquam  refert. 

Pro  ver  b.  16.  Juftitid  firmatur  folium , ac  25. 

Firm abitar  Juflitid  Tbronus,  Sapienti x 5V 

malignitas  evertit  fedes  Votentium . EcclcG  IO. 
Regnum  à gente  ad  gentem  transfer  tur  propter  . 
inj tifiti asy  &c.  dolos , &£.  §.  ncque  Im pietas  pec - 
catum  majus  , lnjufitia  magis  nociva  ae 
damnofa , e negl’  annali  del  Baron.  all' An.  876. 
n.  26.  fi  legge  s Carolus  Calvus  vi&us  fuga  tufi 
que  magna  cum  ignominia  fuit  i Poferis faclus 
' exemplum  , quàm  fint  invalida  , atque  pror - 
fus  inutiles  armata  copia  , & bene  infbufta  , 
ferrata  agmina  quam  infirma  , in  quibus  non 
invenit  fua  figna  Juflitia  : (qual  documento 
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par  auverato  nelle  due  battaglie  famofe  di 
Schellenberg,  e Hechftett)  e del  medefimo 
1 Carlo  Calvo  dice  Ecclef.  Cadi.  fpec.  &c. 
tom.  2.  pare,  prima  pag.  386.  Ad  invaden • 
dttm  fratris  Regnum  adjecit  animimi , at  uU 
cifcente  De*  immenfam9  & iniquam  hominis 
■ cupidi  tatem  &c.  magna  cnm  ignominia  di  di  ci  t , 
quod  non  in  robore • exercitus  , moment  um 
vitìferi*  fit , vernm  in  belli  caufd  jujla , fitperno* 
cjne  attxilio , 

Nè  fi  prefume  qui  con  quelle  dot- 
trine 9 far  il  maeltro  (opra  gli  Ecclefiaftici , 
mà  s’intende  folo  ò dargli  , motivo , da 
addurre  alla  Francia  , che  per  efler  publi- 
cate,  e mefie  in  bocca  d’ogn’uno  dette  Au- 
torità circa  il  prefente  bilògno , non  fi  pof- 
fono  negare,  e crafeurare , e non  può  la 
Francia  dolerli,  che  grEcclefiallici  habbia- 
no  fatto,  ò facciano  con  fuo  difpiacere,e 
pregiudizio  temporale  9 ciò  che  fpiritual- 
mente  devono  , per  obligo  impoliogli  da 
; Dio  : e mentre  in  Roma  fi  fanno  decreti, 
e Monizioni  per  affari  dell’  Imperio , ò di 
Prenci pi  Italiani , particolarmente  in  colè 
d’immunità  Ecclefialtica  , non  fi  fente  par- 
lar alla  Francia  un’ Ecclefiaffico  , contro  le 
gran  contribuzioni,  alle  quali  viene  annual- 
mente colìretto  quel  Clero,  nè  contro 
quelle  lefioni  grandi  di  Immunità,  nè  men* 
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contro  quella  Guerra  , Madre  continua  di 

tanti  mali , lenza  poterli  fcufàre  avanci  Id- 
dio > &il  Mondo  , di  non  laper,  che  la  *!i 
Francia  habbia  torco  , poiché , tra  le  altre  ó 
ragioni  deirimperacore  affai  publiche , net  .i 
(un*  può  ignorare  , di  farli  la  Guerra  per*  ii 
che  la  Francia  vuol  giulta,e  valida  la  leg-  <| 
ge  Francefe  di  non  poter  uff  Aullriaco* 
per  mezzo  di  Femina  , fuccede’r  nel  Regno  i 
di  Francia  ; e vuol  ingiulta  & invalida,  la 
legge  di  Spagna,  di  non  poter  un  Francefe* 
per  mezzo  di  Femina , fucceder  nel  Regna 
delle  Spagne  * benché  la  egualità  di  quelle 
due  leggi , lia  Hata  riconofciuta  giulla  , e \ 
valida  , e come  tale  accordata,  promeffa  , .'i 
e giurata  , e come  lotto  $..33.  v.  & ob  n 
quali tat.  efequita  à favor  proprio  , dallo 
lteffo  Lodovico  XIV,  onde  veda  le  può  fai-  * | 
var  l'Anima  lua  quell'Ecclelìallico,  òCat- 
tolico  1 qual  potendo  , ò dovendo,  rimo-  1 
Hrar  à detto  Rè  uff  ingiultizia  sì  manifella* 
t si  dannofa  al  Chriftianefmo  , nello  fpiri-  j 
tuale  e Temporale  , ò adula , ò tace  , con 
feufe  huoiane , & ingegnole,  mà  non  Evan- 
geliche. Quando  però  nel  parlar  qui  d'Ec- 
clefiailici , pareffero  incolpati  fpecialmente 
quelli  di  Francia  , fi  dichiara  effer  noto , e 
doverli  da  ogff  un  confeffar  , che  quel 
Clero , canto  Secolar  quanto  Regolare  * è 
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veramente  molto  dotto,  zelante,  & elèni- 
piare,  e ciafcun  di  qu e*  Velco vi.  Prelati, 
Teologi , Canonifti , Legifti , e Jurispru- 
denti , qual  fotte  rettamente  interrogato, 
ò bavette  da  dar  qualche  voto  con  libertà 
intorno  alle  caule  di  quella  Guerra , non 
parlarebbe  diverfàmente  da  ciò,  che  quid 
(cri ve;  mà  il* mal  che  lì  dice , probabilmen- 
te confiderebbe  folo  in  alcuni  pochi  Ec- 
clefiaftici , quali  adoprati  in  qualche  parti- 
colar  Icrvizio  , minifterio  , ò configlio» 
(limano  obligazion  della  lor  fedeltà  , in- 
contrar il  genio  del  Rè  , obedir  pronta- 
niente  ad  ogni  fuo  cenno,  e lodar  ogni  Tua 
riloluzione,  lenza  prenderli  il  penderò  di 
efaminar  bene,  fé  vi  fia  , ò non  vi  da  In* 
giufiizia , con  grave  ottetti  d’iddio , e dan- 
no grande  del  Prottimo , e confeguence- 
mente,  fe  quella  Conquitta,  ò ingrandi- 
mento, da  per  ette r di  gloria,  vantaggio, 
e felicità  durabile  , ò pure  foggiaci  à giudi 
caftighi  di  Dio  , con  pregiudizi,  e danni 
grandi , fpirituali , e temporali  degli  fletti 
Rè,  e Regni  Francefi  ; e forfè  non  farà  di 
più  mancato  , chi  haverà  adulato,  & atti- 
curato la  cofcienza  del  Rè  in  tutti  i fuoi 
fatti,  e deliberazioni  circa  la  Monarchia  di 
Spagna.  Gli  altri  Eccleilaftici , che  non 
fono  di  Corte  , ò non  hanno  occadon  di 
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parlar  in  tal  maceria  liberamente  , ò danno 
fuor  di  Parigi  > non  fi  arrifehiano  à voler 
muover  dubbii  , e dar  configli  difguftofi  à 
chi  non  gli  chiede  ; e così  potrebbe  efler 
vero , che  il  filenzio,  e mancamento  di  Ec- 
clefiadici  -,  poco  zelanti  della  Giudizia , e 
del  ben  publico  della  Chridianità , & del- 
l’honor  d'  Iddio  ne'  i Giuramenti  , fia 
una  gran  caufa  delle  prefenti  Guerre  > e 
milerie. 

• 29»  - * r 

La  feconda  dottrina  fi  deduce  dalle 
parole  d’Innoc.  IV.  che  per  procurare  la 
Pace,  fi  deve  cercar  di  rimuover  gli  fion- 
dali, & hujufmodi  dijjen fiorii s & tribuUtionis 


Authorem . Quedo  infegnamento  veramen- 
te Apodolico  di  detto  Papa , che  Pater  juris, 

& orgamm  veritatis  nuncupatur  à Fagnano 
in  c.  quae  Ecclefiarum  n.  64.  de  condir*  j,, 
è conforme  alla  ragion  naturale  , che  per 
fonar  il  corpo  dal  male  d'una  ferita  , non 
bada  chiuderla,  con  far  unir  la  pelle  , mà 
bifogna  prima  cercare , e rimuover  quel- 
rinterno  humore , che  cagiona  la  febre 
e la  doglia  : così  per  liberar  il  Chridianef-  | 
mo  da’i  mali  di  Guerra,  non  bada  , come 
fìn'hora  tante  volte  non  è badato  , fàldar 
la  piaga  con  una  Pace  apparente , mà  è 
neceflario  , confumar  l’humor  peccante  f 

i del-  r 


Digitized  by  Gc 


- lii 

10  dell’ambizione  , ò deducile,  Scinterefle  in* 
f[  < giurto  , cagione  & Autoredi  mali,  etra- 
vagli  continui  ; e poi  fi  può  far  goder  la 
falute,  e tranquillità  con  una  buona  Pace. 
Dovendoli  donque  cercar  della  Guerra 
l’Autore,  bifogna  vedere  , fé  forfè  vi  fofTes 
Chi,  ò trafcurando  > ò interpretando  male, 
le  leggi  divine,  & humane , manchi  a’i  patti 
fatti  , e promeffe  Itabilite  in  Contratti  2 
Chi  non  ofTervi  i^proprii  Giuramenti: 
Chi,  animato  dalla  propria  potenza  vo- 
gli  dar  legge  agli  altri  , benché  egual» 
mente  fovrani  : Chi  ambifca  dilatar  in 
ogni  forma  il  fuo  dominio  : Chi  prenda 

v ogni  pretefìo  di  travagliar  que’  Prencipi, 
che  gii  fanno  ombra  con  la  (lima , e vene- 
ri razione  : Chi  non  ufi  il  dovuto  rifpetto, 

0 nè  men  alle  dignità  Eccclefiaftiche,  & alla 

& ; S.  Sede  : Chi  dichiari , efler  cattiva  Poli- 
’!  tica , il  lafciar  anco  giuftamente  ingrandir 
y altri  fopra  il  Turco  : Chi  ftimoli,  &ajuri 

1 direttamente  ò indirettamente , la  Turchia 

contr’  il  Chriftianefmo  : Chi  nè  fnen 

vogli  afpettare,  che  tnuoraquel  Prencipe* 
la  ìli  cui  fucceflìon  di  légni  appropriarli  , 

c non  ottante  la  1.  2.  5*  interdum  ff.  de  vulg. 
if  & pupil.  dove  : lmprobum  ejje  Julianus  exi- 
i Jlimat  eum  , qui  felici  tus  eft  de  vivi  hit  re  ditate. 
« E chi,  prima  di  cagionar  una  guerra , non 
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accenda  a’i  requiliti , e condizioni  > che  ogni 
Perico  di  Giuftizia  Chriftiana , e naturale» 
afferma  doverli  adempire.  É fé  tali  atti 
fiano  fcandali , meritevoli  d’efTer  rimo!!?, 
particolarmente  tra  Cattolici,  e fé  chi  gli 
commetcefic  , meriti  d’effer  ammonito,  e 
contrariato , in  vece  di  applaudirlo  , & 
aiutarlo,  non  ve  n’é  alcun  dubbio,  atcefe 
ancora  le  ben  fondate  dottrine  di  S.  Greg, 
e S.  Thom.  addotte  qui  $.  70.  in  fine  » 
quali  in  legnano  , che  tra  gli  fcandali  mag. 
giori , fìa  Fu/ùr fazione  , e nuoci  tanto  al  ben 
pub  li  co , quant’  allo  JleJJò  ufurpatore , il  lanciarli 
goder  la  robba  di  altri. 

Laonde , fé  con  Gncerità  Ecclefiaftica 
fi  cercafic  l’Autore,  e caufà  ingiufta  delle 
prefenti  Guerre  » e Leghe  , e di  tutti  i 
loro  mali , per  impiegarli  il  buon  zelo,  in- 
torno à tal  Autore  puoi  edere,  che  lo  tro- 
varebbe  blamente  in  Francia  , perche  la- 
rdando ciò  che  fi  è accennato , e ciò  che 
fi  dirà  abbaffo,  fé  lotto  nome  ,& apparenza 
del  Seren. ‘Duca  d’Angiò,  non  havtffe  vo- 
luto la  Francia  unirli , & impadronirli 
della  Monarchia  Spagnola  , concr’  i patti 
e giuramenti , baverebbe  labiato  trattar» 
e guerreggiare  » tra  l'Imperatore , e detto 
Duca,  tra  quali  foli  fi  farebbe  predo  finita 
in  qualche  modo  la  controverfia  , anco 
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fenz'  ai  mi  ; tanto  più  mentre  fu  detto  , e 
creduto  per  certo , che  Ja  Clemenza  Cela* 
rea,  avanti  d’incaminar  le  lue  Truppe, 
non  haverebbe  repugnato  , à deportar 
unitamente  in  mano  di  S. Santità  , ò altro 
Prencipe  indifferente  , gli  Stati  controverli 
d'Italia,  acciò  quella  refla/Tc  libera  dalle 
rouine  di  Guerra,  e s'introducefTero  Trat- 
tati , e rimolfranze  delle  ragioni  , adem- 
piendoli cosi  le  obligazioni  di  giulfo 
Prencipe , confiderete  nelle  leggi , e da'i 
Theologi  in  quelli  cali  di  guerra  ; mà  i 
Miniftri  Francefì  contradifìero  , anco  in 
pregiudizio  della  S.  Sede , quale  temette 
efercicare  nelle  forme  pratticate  il  Tuo 
diretto  Dominio  (opra  le  Sicilie  $ e non  ve- 
dendo altro  modo  l'Imperatore,  dovette 
incaminar  le  Tue  Truppe  , confidato  nella 
Giufìizia,  & onnipotenza  divina,  per  im- 
pófleflàrO  guidamente,  del  Feudo  Imperiai 
di  Milano,  e difporne  poi , come  fofTe  flato 
di  ragione;  e la  Francia,  inviò  le  Truppe 
fue  fin'  nello  Stato  Veneto , per  impedir 
alle  Imperiali  ogni  paiTo  , & ogn  atto 
Giuridico  di  Padrone  diretto  : e così 
refla  chiaro,  che  la  Francia  è fiata  l'Autor 
della  Guerre  attuale. 

Anzi  fé  n'  era  già  fatta  Autore,  prima 
ohe  monde  CarloSecondo.quando  in  vece  di 
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ricercar  l'Imperatore , e Rè  di  Spagna  , e 
(òpra  le  loro  ragioni  addotte  , contattar» 
& accordar  un’  provedimento  pacifico , con 
i prudenti  * giufti , e Cattolici  Voti,  del 
Papa,  Veneziani,  e Prencipi  d'Italia, 
fottopofia  alle  miferie  d’una  guerra , volle 
folamente  trattare  , e collegarfi  con  gli 
Inglefi  & Olandefi  ( lènza  che  i prefenti  ela- 
geratori  di  fìnto  zelo  , contro  quella  Lega 
all'  ora  apriflero  bocca  , e fenza  che  fia 
publico  il  vero  tenore  d’una  rifpofta  che  i 
Francefi  allegano  data  da  Innocenzo  XII. 
à Carlo  Secondo  ) indotti  dal  fine  di  non 
ricominciarli  una  guerra  , à compiacer  la 
Francia  nel  (partire  la  Monarchia  di  Spagna, 
obliandoli  nell'  articolo  5. , di  coftringer 
con  le  armi  loro  l’Imperatore,  ad  accettar 
quella  Spartizione , qual  di  più  notificò  à 
tutti  i Prencipi  Chriftiani , ricercandoli  ad 
ammetterla  , & à confermare  per  pro- 
vedimento Chrifiiano  un  peccato  cosi 
fcandaipfo  ; e con  tal  atto , e fcrittura , la 
Francia  è fiata  Autor  di  guerra , intiman- 
dola all'Imperatore,  fe , fenza  poter  nè 
men  dir  le  fue  ragioni , non  obediva,  poi- 
ché chi  minaccia  , & intima  guerra , è 
l’Autor  di  Guerra , non  chi  dopoi  fi  arma, 
e fi  muove,  per  ricuperar  il  fuo;  in  modo 
che  hà  latto  la  Francia  alla  dignità  Impe- 
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riale  anco  un  ingiuria  inaudita , nel  pre- 
fcrivergli  termine  penale , ad  accettar  la  Tua 
legge,  & altr’  ingiuria  inaudita  alla  fovrani* 
tà  dell’  Imperatore,  e dell’  Imperio,  e della 
Corona  di  Spagna  , e della  S.  Sede  per 
Napoli,  e de’ Prencipi  Chriftiani  tutti,  nel 
/partir  una  Monarchia  lènza  Congregò, 
e dilcorfò  de'  motivi  , e mezzi  opportuni; 
e così  la  Francia  forzò  l'Imperatore , e gli 
altri  Interdirti , ad  una  guerra,  lenza  prima 
dar  luogo  a'i  modi  loliti,  e dovuti  dicon- 
fervar  la  Pace , e di  olTervar  quanto  le  leg- 
gi divine , & humane , e tutti  i Teologi 
inculcano,  che  devi  precedere  particolar- 
mente trà Cattolici,  avanti  d'impegnar  fe, 
e gli  altri , ad  una  Guerra  ; e di  più  la 
Francia  , con  detta  spartizione  , haveva 
violentemente  impedito  à Carlo  Secondo 
il  far  Teftamento  , fapendo  molto  bene  la 
Francia  , che  (è  Carlo  i'  havelTe  fatto  in 
fanità , farebbe  (lato  conforma  à quelli 
di  Filippo  III*  e Filippo  IV. , non  già  con- 
forme alla  cartaccia  fattane  apparire.  La 
Francia  è data  Autore  > che  fi  armafiero 
gl’Inglefi  & Olandefi  , per  eleguir  quel  pat- 
to contro  l'Imperatore  : è fiata  Autor  del- 
la guerra  , con  ha  ver  mandate  per  mare 
e per  terra  , le  fue  Armate  in  vicinanza 
di  Spagna  , con  le  minacele  del  luo  Amba- 
L I 4 feiatore 
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(datore  in  Madrid,  per  far  apparire  il  fup* 
pofto  Teftamento  di  Carlo  Secondo j e 
doppo  la  morte  di  quefto  , con  haver  ri* 
(polio  alla  Giunca  di  Spagna,  che  cucca  la 
Monarchia  apparteneva  al  Rè , & al  Del* 
fino  : è (tata  Autore  , che  i medelìmi 
Inglefi , & Olandelì  fìano  addio  collegati 
con  limperacore,  perche  morto  Carlo  li. 
vedendo,  che  la  Francia  mancava  al  la  Lega, 
e prometta  fatta  della  fpartizione  , reltavano 
così  llrapazzati  , ingiuriati,  e minacciati, 
che  per  lìcurezza  Politica  degli  Stati  loro, 
e per  il  ben  commune  della  Chrillianità, 
(iabilito  fin  nella  Pace  de*  Pirenei , fono 
(iati  ( come  pienamente  fi  indirà  qui 
$ 72.  &c.)  neceflitati  , ad  ajutar  fe  (letti, 
«l'Imperatore  , per  caule  tanto  giulie,  e 
notorie  : onde  la  prelènte  Guerra  , non 
può  dir  motta  dall'Imperatore,  benché  il* 
Danio  , per  adular  la  Francia  lo  dica  à 
pag.  67.  mà  veramente  , e realmencefu 
moda  dalle  (udecce  intraprefe,  e violenze 
Francefi. 

§•  3° • - 

Nè  puoi  alcun  difcolparla  adefifo , con 
dire  , che  non  riculi  qualche  progetto» 
ò partito  da  accordar  una  Pace  , e non 
afcoltandolo  l’Imperatore  , diventi  quelli 
Autor  della  Guerra ì perche  fe  la  Francia» 

vuol 
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Vuol  far  ciò  che  deve  , fecondo  la  legge 
di  Dio , e Pace  de*  Pirenei , con  rellituir 
alla  Cafa  d’Auftria  la  Tua  Monarchia  , fi 
conferma  col  folo  mezzo  d' una  Lettera 
la  detta  Pace  già  fatta  ; mà  fe  vuol  ac* 
crefcere  la  fua  gran  Potenza  f con  appro-* 
pri&rfi  molta  robba  Auftriaca  , non  lafcisi 
d’efler  Autor  ^ Guerra,  non  rimuove  gli 
fcandaii , e non  getta  colpa  alcuna  fopra 
Tlmperatore  , perche  con  ottime  ragioni  fi 
afferma  da  Teologi  communemente»  come 
tra  gli  altri , da  Joanne  Driedonio  S.Theol. 
Profeflore  Lovan.  tom.  4,  de  libere.  Chrifti. 
lib.2.  cap;6.  in  princ,  pag.  63.  e da  Frane. 
Suarez  S,  in  traèL  de  tripl.  virr.  Theol. 
difp.  13.  de  bello  fett.7.  n. /]..&$.  col.  1047. 
che  un  Trenctpe , qual  jacci  Guerra  gì  “fi a » * 
tenuto  d’accettar  fodisfazjoni  , avanti  tfejfer 
principiata  la  Guerra  3 mà  dopoi  non  è più 
tenuto , perche  cosi  hà  acquetate  ragioni, 
di  poter  con  buona  colcienza  voler  non 
folo  tutto  intieramente , quanto  fè  gli  deve» 
mà  di  più  * la  refezzione  delle  fpefe , e danni 
della  Guerra  cominciata  , & anco  la  fodis- 
fazzion  per  il  torto,  c ftrapazzo  patito , ac- 
cordando anco  il  P.  Schiara  • lib.  primo 
difF.  40.  pag.  147.  che  devi  efTer  Jatisfaftio 
tondignay  cioè  reftituzion,,  e reparaziondi 
tutto  9 quale  per  fin  che  non  fi  fà  dalla 
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Francia)  erta  è l'unica  caufa  di  non  poterli 
rinuovar  Pace,  come  qui  (òtto  $.  Tegnente, 
e 5.  45*.  &c.  ..i  : 

Retta  confeguentemente  da  confide* 
rare,  che  fc  come  pare  da'i  fatti  prefati,  & r. 
efplicati  ne  i §.  feguenti , Francia  fia  l'Au-,  f. 
tore  della  prefentc  Guerra  ,>  e tribulazion  l 
univerfale  , richiede  l’honor,  d’iddio  , & il 
ben  commune  delle  Anime  , che  fi  efe- 
guifca  l’infegnamcnto  d’ Innocenzo  e 
con  guerra  utile  , e Tanta  , di  argumenti 
veridici , e Teologici , e di  Armi  Evange- 
liche , fi  afialifchi  , e fi  abbatti  da  forti  „ 

Ecclefiaftici , il  gran  Peccato  Machiavelli-; 
ftico  de'i  Configlicri  6 Miniftri  Politici  di 
Francia,  che  pare  il  vero  & unico  Autore  k 

delie  prefenti  difeordie,  e di  tutti  i mali.  i 

Così  gli  Ecclefiattici  fi  aflicurano  , di 
non  efler  caftigati  dal  Cielo  : il  gran  < 
Rè  di  Francia  aflicurarebbe , ò le  fue  con- 
quitte  , fe  difputate  bene  cón  (àlidi  argu-  ì, 
menti , fi  trovaflero  giutte  , ò la  fua  gloria  ;t 
nell'  uno , e nell'  altro  Mondo , fe  vedette,  !• 
& emendatte  egli  ttefio , lo  sbaglio  prefo  ; 
i non  colpevoli  in  quefta  guerra  , fi  libera-  i, 
rebbero  dalle  afflizioni , da  contribuzioni,  # 
angarie  , e rouine  : fi  toglierebbe  agli  <■ 
Acatolici  l'opinione  , che  da'  i moderni  t 
noftri  Ecclefiatticii  non  fi  continuino  le  fante 
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pare,  prima,  tradì*  6.  difp.  pundto  5-.  n.  1. 
pag.  652.  Si  injujiè  moveat  beìlum  Princeps , iis 
omnibus  eji  obligatus  fatisfacere  elamita  , qua 
inde  ii  receperunt  , quia  fuit  iUorum  injufìa 
caufa:  e l’iftefiò  P.  Schiara  lib.  primo  diffi  4. 
n.15.  pag.  1 6.  infegna,  che  qui  occafionem 
ddmnidaty  damnum  eLedijJt  vi  de  tur.  Per  can- 
to , chi  vuol  Pace  , non  fcandali  , hà  da 
applicar  ogni  Tuo  potere  contro  la  Fran- 
cia, Autor  deila  guerra,  e della  tribulazio- 
ne  prefente,  & hà  una  grand’  occafion  di 
rinuovare  ■ ter  i bellicofi  Monarchi  un’  im- 
portante ricordo  ( lafciato  dal  P.Giuglaris  in 
detta  Scuola  &c.  Ver.  21.  $.7.  ) che  nel  - 
voler  ferina  ragione  C altrui  , avvertano  bene  di- 
non  perder  il  fuo. 

§.31. 

Terzo  infegnamento  d’Innocenzio  IV. 
con  le  parole  Pacem  violando , e din  noe.  III. 
con  le  parole  pracipuè  cum  contra  Pacem  pee~ 
caturì  &c.  ut  rupta  Faci;  fadera  reformentur  : 
fà  vedere , che  non  folo  fia  publico  pec- 
cato» e publico  (bandaio,  l'operar contr’i 
patti  di  Pace  » mà  anco  ha  cura , & obli- 
gazion  Ecclefiaftica  il  procurare , che  da'i 
R.è  lì  ofTervino  i patti  fatti  , mentre  anco 
tutti  i Teologi , ne'  Trattati  de  bello , au- 
vcrtono  , che  trà  le  caufe  giuftiffime  di 
guerra,  la  piu  forte  è il  vederli  mancar 
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élla  promejja  fatta  , e G allegano  dal  Pigna- 
teli.  toif>.  9.  cord.  68.  n.  56.  pag.  148.  onde 
ogn’  EccleGaft  ico , fe  vuol  impedir  Ja  guer- 
ra, e procurar  la  Pace  , come  è tenuto  , 
deve  fare  , che  fi  cflcrvino  le  promefle  ; 
e fe  non  induce  ad  oflervar  le  già  fatte, 
è una  vanità  affai  difettofa,  il  procurar  che 
fè  ne  faccino  di  nuove , e differenti.  Perciò 
Hadriano  Primo  minaccio  di  fcommunicaTar '• 
filone  Duca  di  Baviera , fe  non  deponeva 
Tarmi , e non  manteneva i patti , e giuramenti 
fatti  à Carlo  Magno  , come  raccontano  i 
Mezgeri  , in  Hiftor.  Salisburg.  pag.  223. 
e Baron.  Anna].  Eccl.  tom.  9.  ad  an.78i. 
pag.  346.  Adlzreicter  Boicae  Gentis  annal* 
part.  prima  lib.7.  n.44.  pag.  180.  Brunner. 
annal.  Boior.  part.  1.  lib.5.  n.  14.  pag.  721. 
& 726.  dove  pare  foffe  pronunziata  la 
fcomunica;  & il  vero  Maeff ro Giesu  Chri* 
fio  nell’ Evangelio  non  Yolfe  ammettere 
pretenGoni  » convenienze  , difpute,  ò ar- 
gumenti,  contr’i  patti,  rifpondendo  fola- 
mente  , nonni  paBo  convenifti  mecum  ? non 
potendofi  negare  , che  un  Patto  ò Con- 
r tratto  oblighi  in  cofcienza  , & offendi 
S.  divina  Maeftà  fe  non  lì  olferva,  come  fi 
infegna  da  tutti  i Theoiogi , e dallo  flefTo 
P.  Schiara  lib.  3.  diff  7.  n.  9.  16.  e 18. 
pag.  289.  non  eflendovi  ateo  più  proprio 
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del  Jus  di  natura  , e della  Giuitizia,  e di 
huomo  honorato,  quanto  fottervar  i patti, 
ne’  quali  anco  il  Prencipe  fi  reputa  un 
Privato,  fecondo  le  dottrine  in  Barò.  voc. 
decif.  &c.  tom.2.  pag.4.  conci.  1.  n.5.  & feq. 
dove  n.  42.  una  tranfazzion  ch’eftingua  lite 
di  molti  anni  (come  la  Pace  de*  Pirenei) 
deve  olfervarfi  , fenz*  attendere  ciò  che 
diverfamente  difponettero  i rigori  di  ragio- 
ne, e nel  n.6l.  la  I.  fi  quis  maior  41,0.  de 
tranfad.  condanna  à reltituir  tutto , chi  hà 
mancato  à tranfazzion  giurata  ,•  e tràle  altre 
pene,  vuole  che  notetur  infamia , qual  bia- 
fimo  non  volfe  Henrico  I V.  con  dichiararfi: 

10  troppo  penfiere  dell1  honor  delia  mia  parolaio. 
come  fi  riterilce  qui  appretto.  Anzi , fe 
come  retta  provato  qui  fopra  $.  21.  de- 
vono olfervarfi  le  promette  fatte  anco  agli 
Infedeli,  per  effer  azzion  troppo  impropria 
di  Chriftiano  , e di  Catholico  , e troppo 
fraudolenta,  e fcandalofa,  e pregiudiziale 
al  credito,  e (lima  della  S.  Fede  Cattolica, 

11  mancar  à una  prometta  ; molto  più  de- 
vono mantenerli,  quando  fono  fatte  à Cat- 
tolici, e à tutti  i Prencipi  Chrittiani  , & 
al  Papa  (tetto  , in  una  publtca  Pace  , co- 
me quella  de'  Pirenei  t confermata  poi 
Tempre  dalle  altre  di  Acquifgrana , di  Ni- 
mega,  e diRylvich.  Similmente  da  S.  Au- 
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guftino  fi  difinifce  in  23.  q.  1.  c.  noli  exi- 
ftimare  4.  fides  quando  pr orni tti tur , etiam 
hofii  fervanda  ejl  , contra  quem  bellum  geritur  , 
e da  S.  Thomafo  2.  2.  q.  40.  are.  9.  ob.  3. 
ex  Matthaei  7.  ( oltre  altre  dottrine  Evan- 
geliche , che  potrebbero  addurli  ) qua  vultis , 
ut  faciant  vobis  homiues  , vos  facète  illis  : 
& in  corpore  : dicere  falfum  , & non  fervare 
promijjum  , femper  (fi  illicitum  , nec  ejl  fraus 
admijja  inter  inimicos.  Nè  par  illecito  il 
dubitare  , che  forfè  il  Rè  Giacomo  non 
fù  aiutato  da  Dio,  perche  mancò  al  Patto, 
con  cui  era  fiato  da  i Regni  ricevuto  per 
loro  Ré,  & allaGarantia  prometta,  di  man- 
tener la  Pace  trà  le  Corone , mentre  vi 
era  la  Guerra  Turca  5 & in  quel  calò  con- 
cernente Ja  Fede  Cattolica,  -volfe  credere 
alle  perfuafive  violenti  della  Francia , più 
tofio  che  alle  raggioni  pacifiche,  e ficure, 
quali  fece  infinuargli  il  Santo  Pontefice 
Innocenzio  XI.  Se  donque  come  atterifee  il 
Becano  , allegato  in  detto  $.  21.  chi  man- 
ca à patti  accordati  , fi  ammacchia  co’  i 
poco  honorevoli  nomi,  di tnendax , perfidus9 
injuftus  , pecca  gravemente  , e pubica- 
mente pregiudica , alla  Profeflion  di  Fede 
Cattolica , e rende  inutile , e fuperfluo , 
il  trattar  di  far  nuova  Pace,  e patti  nuovi  ; 
non  può  il  zelo  Ecclefiaftico  defidcrofò  di 
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Pace  promuoverla  con  altro  mezzo,  che  #j 
con  far  adempir  i patti  già  ftabiliti  : tanto  ■ «j 
piu,  che  il  procurar  nuova  Pace,  più  van» 
taggiofa  della  prima  per  chi  l’hà  rotta , è 
un  confermar  per  lecito , e giufto  , il  man-  i 
car  à patti  per  cavarne  utile  nuovo,  benché 
il  Turco  , per  ortervar  meglio  le  leggi  di  ; 
natura , e delle  Genti  , volendo  concjui* 
ftar  fubito  che  porti  > non  fa  Pace  per»  ì( 
petua  , mà. limitata  à tempo  certo,  in  | 

modo  che  non  inganna  , come  la  Francia  , 

hà  ingannato  con  la  Pace  de’  Pirenei. 

» Mà  fe  il  P.  Schiara  fi  forte  applicato 
àinGnuar  quefta  Santirtìma>  ucilirtima.,  e 
neceflaria  dottrina  , per  mantener  nel 
Catolichifmo  la  Carità  » Giuftizia,  e Pace,  , 
fi  farebbe  facilmente  confiderato,  che  par- 
larti contra  la  Francia  , & in  ciò  la  moder»  ( 
na  Prudenza  di  alcuni  Ecclefiaitici  ( che  non  * 
fi  sà  efler  approvata  da  Dio)  pare  itimi  be- 
ne > di  lafciar  correre  , e molifar  di  non 
conofcere,  da  chi  derivino  tanti  peccati',  |; 
fcandali,  e rouine,  fpirituali,  e temporali, 
più  tolto  che  difgultarfi,  ò inimicarli  Mini-  <, 
itri,  e Configlieli  Francefi,  benché  potreb-  i 
be  facilmente , e nobilmente  convincerli, 
con  l’autorità  d’  un  altro  famofo  lor’  Rè 
Henrico  IV.  il  Grande  , qual  rifpofe  al 
Duca  di  Savoia , con  le  leguenti  parole  : 

favic, 


fava  di  dargliela , perche  eflendo  fua  Figlia' 
Primogenita  , morto  <nolti  anni  prima 
Don  Baldaffare , óc  er^ilippo  Profpero  di 
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poca  età  , e di  poco  vigore  ( che  mori 
nel  1661.  poco  doppoi  patti  facci)  havtreb- 
be  forfè  pretefo  , di  fuccedere  ne*  i Regni 
Maria  Terefa  , ad  inftanza  e fòrza  di  Lui- 
gi XIV,  per  fua  Defecndenza  ; e non  efc 
fendo  ciò  giufto  per  la  Cafa  d'Aultria, 
anco  fecondo  i fudecci  patti  matrimoniali  di 
Luigi  XIII.  quali  fono  intieramente  in  ogni 
parola  uniformi  à quelli  di  Luigi  XIV.  co- 
me anco  fi  riferi fcono  dal  detto  Recueil,  &c* 
del  1700.  tom.3.  pag.96.  & 794.  nè  volen- 
doti da  Prencipe  alcuno  della  Chriflianità 
per  forti  ragioni  una  tal  Potenza  Francete 
(cflendo  nato  Carlo  II.  folamente  due  anni 
dopoi  nel  di  7.  Novembre  1661)  fi  pensò,  t 
fi  accordò,  per  (odisfazion  di  tutti  : Che 
Maria  Terefa  , in  vece  d*  afpettar  il  calò 
incerto,  e lontano.  & anco  ingiuflo  di  pre- 
tender la  fucceffione , andafle  fubico  à 
regnar  in  Francia , con  uno  Spofo  di  quella 
forte  tanto  (limabile.  Che  Luigi  XIV.  in 
vece  di  doverfi  fpofare  con  altra  Princi- 
pefia  d'inferior  condizione,  conftguiflfc 
quella  , che  non  haveva  eguale  nel  mondo» 
& acquiflafte  per  fempre  , quantità  di 
Piazze,  e Paefe  , che  fegli  cedevano  in  que* 
Trattati  . con  finuovare  i patti  Ridetti, 
e maggiormente  ftabdire , anco  per  felicità 
del  Iqo  Regno , una  perpetua  Pace  Chri- 
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diana , da  far  applicar  tutte  le  forze  contro 
i Mahoitiettani  » come  all'hora  e tempre 
Tuoi  premere  la  S*  Sede  ; e che  la  Monar- 
chia  di  Spagna  reftaffe  tempre  della  Cala 
d’Àuftria , come  li  richiedeva  da  ogni  con* 
venienza,  ragione,  giuftizia,  e ben  com« 
mune  ; e còsi  accordatili  da  tutto  il  Chri- 
ftianefmo,  e dalla  Sé  Sede,  che  vi  cooperò» 
gli  articoli  della  Pace  con  quelli  del  matri- 
monio, non  gl'  uni  fenza  gl' altri , furono 
tutti  nel  tnedelimo  giorno  * e nella  medefi* 
ma  forma  fottofcritti  il  dìy.Novembre  1659. 
doppo  elfere  dati  sì  pienamente  fìudiati , e 
dibattuti  i come  è (olito,  in  ogni  parola , da'i  _ - 
Configlieli  e Mi  niftri  di  Spagna,  Francia» 
Mediatori,  e Prencipi  Chriltiani,  intereflati  > ’ !ft 
in  tal  Pace»  e furono  corroborati  da  forti t 
me  efprellìoni,  che  il  Rè  Luigi  prometteva  ,, 
in  parola  di  B^è  (offèrvata  da  ogni  Cavalliero 
ad  ogni  pericolo  e collo)  & in  vigor  di  legge 
$ Pragmatica  fan&ione  di  Regia  Autorità  ; 
onde  vi  fi  applica  la  conclufione,  che con- 
vendo  inter  eos  , qui  habent  potefiatem  legis 
con  derida , habet  vim  legis.  Fulàr.  de  fidei  &c 
fubftitut*  q.  308.  n.  40.  & 41.  & un  Rè  è 
libero  e fciolto  dalle  leggi  quant'  alla  forza 
coattiva  de’  Giudici  humani  , mà  non 
quant'  alla  fòrza  direttiva  di  Chriftiano , 
particolarmente  da  una  legge,  che  hà  fatto  v 
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J'ilteflb  Rè,  come  di  cal  dittinzione apporta 
le  dottrine  (acre  e profane  BarboC  in  Jus 
Canon,  tom.  primo  pag,  io.  n.  6,  & tom,  6. 
pag.  292.  Parlano  donque  tali  patti  nel  (e- 
guente  tenore. 

L'articolo  33.  della  Pace  de*  Pirenei  » 
dentro  l’ifola  de’  Fagiani , (lampara  in  di- 
verfe  lingue  , dice  in  Italiano  : & acciocho 
auefla  Pace  fia  più  /labile , detti  due  Minifrri , &c. 
hanno  promejjo  , e conchi  ufo  matrimonio , o 
nello  fléffo  giorno  della  prefente  data  hanno  fatta 
e fegnato  Jpecìal  Trattato , al  qual  fi  ha  relazio- 
ne , che  contiene  fcambievoli  condizioni  di  detta 
Matrimonio , <jual  Trattato  particolare  , e Trat- 
tato di  Matrimonio  delle  medefime  forze,  e vigore, 
tome  il  prefente  Trattato  di  Pace  , fia  come  fu* 
parte  principale,  e la  più  degna,  e grandi fimo, 
e preziofijfimo  pegno  della  fua  più  ficura  per - 
petuita, 

S-  33* 

In  principio  del  Trattato,  e Patti  Ma- 
trimoniali tra  Luigi  XIV.  e Maria  Terefa 
fi  legge  la  caufa  efprefla  di  fermar  la  Pace, 
che  fi  Habiliva  tra  le  due  Corone  , non  falò  ito 
vita  delle  MaeflÀ  loro , ma  da  durare  ne * i lo- 
ro Sucv efori , e J)efcen denti . Onde  è troppo 
fòrte  il  Patto  di  non  poter  fuccedere  in 
jfpagna  alcun  Borbone.  Poi  l’art.  5.  contie- 
ne le  feguenci  Parole  , che  per  maggior 
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Cttmcjue  interfit  Status  biblici . Confèfsò 
parimente  ia  Francia , efler  interdle  publi- 
co  di  tutti  i Prencipi  Chriftiani  , che  un 
Prenci pe  Francefe  non  andafle  à coman- 
dar in  Ifpagna , onde  Ja  Cafa  d’Auftria  fi 
confervaìle  in  quello  Stato  , nel  quale  fi 
trovava. 

Et  confervationis  illarum . Accordò  la 
Spagna,  che  non  fi  farebbe  conlèrvàta  nel- 
le fue  prerogative  la  Francia  , fé  vi  folle 
andato  à regnar  un  Auftriaco  Spagnuolo  ; 
& accordò  la  Francia , che  non  fi  potreb- 
be confervar  la  Corona  di  Spagna,  nelle 
fue  belle  condizioni , qualità  , e preroga- 
tive , quando  vi  regnafle  un  Francete , cò- 
me ora  fi  vede  in  fatti  già  ridotta  in  Pro- 
vincia 9 & in  pili  modi  affretta  di  cadere  9 
& obedir  fempre  a’  Francefi , fe  non  rico- 
nofee  Carlo  III.  fuo  vero  Rè. 

Ut  qua  tam  magna  fint  non  conjmgantur. 
Havendo  così  dichiarato  la  Francia  , di 
non  doverli  permettere  , che  dette  due 
Corone  fi  congiungino  > addio  hà  detto 
e fatto  il  contrario  , con  haver  aderito  nel- 
la famofà  Spartizione , e nella  Rifpofta  alla 
Giunta  di  Spagna  , che  per  Dritti  incon- 
traftabili  appartenghi  à Se,  e fuo  Figlio 
Delfino , la  Corona  di  Spagna  , come  fi 
ei  ajuca  con  le  Armi. 
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Occ  afone fcjuc  pr&caveantur  , qua  evenir* 
pojfent , Mas  j ungenti.  Come  la  Regina  Ilà- 
bella  non  volfe  maritarli  col  Duca  di  Ser- 
ry  » per  non  foggiacer  al  pericolo  di  tal 
unione  ( qui  §.  58.  ) il  Rè  di  Francia  hà 
efclufo  anco  tutte  le  occafioni  di  con* 
giungerli  dette  Corone , & ora  il  medefì- 
mo,  le  vuol  congiunte,  contentatoli  lòia* 
mente  \ che  per  ora  lia  fuo  Yice-Rè  il 
Duca  d’Angiù  , come  in  lòftan?a  li  cava 
dalle  parole  di  lua  Rifpolla  data  alla  Giunta, 
cioè,  Accettiamo  4 favore  del  Duca  di  Angiù,  (fre, 
non  dice  de' Tuoi  Defcendenti.  Faremo  fartip 
fifbitQityc.  difpone  di  lui  come  di  proprio 
Suddito,  ò Miniftro.  U Infortiremo , 

Et  ah  aqualitatem,  Quella  egualità, 
delle  due  Corone  di  Spagna  e Francia, 
e delle  due  Famiglie  Aultriaca  e Sorbo* 
na  , è una  ragione,  e promefla , della  mag* 
gior  equità  e giudica  , che  polla  dar* 
fi  nel  Mondo , perche  mentre  per  la  Leg- 
ge Salica  , e per  i Patti  Matrimoniali  trà 
Philippo  IV, , & Elilabeta  di  Francia  non 
puoi  un*  Aultriaco  fuccedere  ad  un  Rè  dj 
Francia  , egualmente  per  la  Legge  del 
1612. , fatta  da  Filippo  III,,  defiderata  $ 
accettata  dalle  Corti , ò Stati  di  Spagna 
( oltre  altre  Leggi  e Ragioni  ) non  puoi 
ua  Francete  fuccedere  ad  un  Rè  di  Spa- 
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gna  ; confermateti  quelle  due  Leggi  Spa- 
go uola  > e Francefe , da  nuove  Leggi  di 
detti  due  Ré,  efpreffe  in  quelli  Patti,  co-  * 
me  ti  dirà  ; e perciò  nelle  ludette  Dichia- 
razioni , non  fi  dice  mai  fingolarmente , che 
Ja  Corona  di  Spagna  non  ti  congiungi  à 
quella  di  Francia  , mà  ti  parla  Tempre  io 
commune  , & in  generale  , e con  identi- 
tà , che  U due  Corone  non  fi  congiurino  ; di 
modo  che  non  podi  mai , ò la  Francia 
far  governar  da  un  Tuo  Francete  la  Spagna, 
ò la  Spagna  far  governar  da  un'  Audriaco 
Tuo  la  Francia  e per  confervar  quella  giu- 
da egualità  , à luo  favore  la  Francia  , hà 
Voluto  che  Maria  Luifa  d’Orleans,  ne'  Pat- 
ti Matrimoniali  con  Carlo  11, , rinunciane 
ad  ogni  Succetiìone  in  Francia»  come  ha* 
veva  rinunziato  la  ludetta  Regina  Elifabe- 
ta.  detto  tom.  3.  pag.  99.  Onde  non  può  pa* 
rer  fe  non  privo  d'intelletto,  chi  non  conofce 
l'iniquità  della  prelènte  pretenfion  Francefe, 
contro  la  rinunzia  di  Maria Ter  e fa,  come  an- 
co fopra  §.  28.  in  fi.  & §.  62.  v,  inoltre. 

Et  alias  jufias  rationes . Le  altre  ra* 
gioni  giutle  , confelfate  , accordate  9 e 
prò  mele  cosi  dalla  Francia»  benché  non 
fpecificate,  come  in  §.  62,  e §.  84,  dove 
ti  epilogano , erano , e Tòno  fàcili  à ben  co- 
aolcecfi  da  ogni  Prudente  s cioè , che  la 
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Monarchia  di  Spagna,  acquiftatà  pacifica- 
mente dalia  Cafa  d’ A uftria  in  Filippo  Rè 
• Primo  di  tal  Nome , come  pienamente  fi 
moftra  qui  jn  §.  47. , &c.  devi  continuar 
ne’  Defcendenti  Mafchi  di  detto  Filippo,  e 
finita  la  Linea  retta  Primogenita  Mafculina 
( come  nel  Rè  Filippo  IV. , & in  quell’an- 
no 1659.  con  un  piccolo  Figlio  Marchio, 
pareva  facile  à terminarli  ) palli  per  equità 
vera  , nella  Linea  retta  Secondogenita 
Mafculina , della  qual’  era  , & è l’Impera- 
tore, oltre  che  è ancora  delia  Linea  Primo- 
genita , & à tal  fine  (egli  rifervava , come 
gli  fu  data  in  Moglie  l’infanta  Margarita  , 
fenz’  alcuna  Tua  rinunzia , eflendo  natura- 
le, e ragionevol  equità , che  reftafie  la 
Monarchia  nella  medefima  Cafa  d’Auflria, 
divilà  in  due  Rami , fecondo  la  favia  di- 
fpofizione  del  gran  Carlo  V.  > in  vece  che 
poteffe  pafTare  nella  Famiglia  Borbona  » 
Tempre  emula  e nemica  dell’ Auftriaca,  con 
guerre  continue  , e travagliofe  a’  Regni  di 
Spagna  ; effendo  efclufi  di  più  da  quelle 
Leggi  i Francefi  come  eftranei , & efiendo 
l’Imperatore  per  più  congiunzioni , tiretto 
Parente  à Carlo  li.  più  d’ ogni  Borbone , 
e perciò  il  medefimo  Luigi , benché  già 
per  (ua  Madre  folle  di  Linea  Cognatica 
trafverfale  Figlio  della  Primogenita , e prof- 
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(imo  à Filippo  IV.  già  molto  debole  , ac- 
cordò e ptomefTe  di  mai  fuccedere.  > 
Che  non  fi  dette  un  Ré , quale  con 
tutte  le  forze  delle  due  Corone,  fervendo- 
li folamenie  di  parole  e minacele , toglitfTe 
ad  ogn'  altro  Prencipc  Chnfiiano  , & alla 
(lefiTa  Santa  Sede  Apoltolica,  la  Sovranità 
e Libertà  ; poiché  ogn'  altro  Regno  , b 
Principato  , farebbe  fottopotio  à repenti- 
na , & inevitabil  rouina  , per  ogni  mini- 
ma negativa  data  ad  un'  Monarca  di  po- 
tenza tale.  Che  fecondo  la  Regola  di  Be- 
ne commune,  e prudenza,  contìderata  (èm- 
pre  da'  Politici  , & anco  da  qualche  Som- 
mo Pontefice  , fi  confervafic  nel  Catoli- 
chifmo  l'equilibrio  delle  Potenze  maggio- 
ri , come  fi  moftra  fotto  §.  79.  & 80. , e * 
cosi,  la  Famiglia  Auiiriaca  retti  con  la  Tua 
folita  Potenza  , e la  Borbona  con  la  lolita 
fua , in  modo  che  una  habbia  rifpecto  al- 
l'altra , in  vece  di  poterla  fàcilmente  fotto- 
mettere , e tanto  la  Santa  Sede  , quanto 
ogni  Prencipe  , fe  patifee  travaglio  dalla 
Potenza  Borbona , habbia  il  ricorfo  à pro- 
tezzion  valevole  dell'Auftriaca  ; come  trà 
gli  altri  fece  AlefTandro  VII.,  e fè  patifee 
travagli  dall'Auftriaca  ( che  mai  è fiato  % 
nè  par  poflìbile  mai  ) habbia  il  ricorfo  alla 
Borbona. 

Che 
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Che  rAugqftiffima  Cala  d’Auftria^ 
qual*  è Antemurale  della  Cbridianicà , non 
tedi  indebolita  • da  dar  anima  a'  Turchi 
di  nuove  invafioni  , dimoiati  fpeflo  da’i 
Minidri  Francefi,  Che  lo  Stato  delle  cofe  , 
particolarmente  in  Italia , di  grandiffimq 
confeguenze  , fi  confervafle  com*  era  da 
Carlo  V.  in  qua,  con  fodisfazzion cornimi* 
ne  del  Chridianifmo  » mentre  le  due 
nee  Audriache  , di  Germania , e di  Spa* 
gna , non  hanno  cagionato  didurbo , q tra* 
vaglio  alcuno  \ & una  di  quede  giade  ra- 
gioni , baderebbe  per  manifedare  il  torto 
chiaro  che  fi  la  Francia  à tutto  il  Qui* 
ftianifmo. 

Statuit/er  Patto  Convento  > quo4  Maje* 
fiata  Sha  obtinexe  volani  robur , & vigor ent 
Legis  /labilità , in  favorem  ignorano  fuorwn  , 
& publica  caufa  illoram,  Se  la  Francia  fi  bur- 
la de-  i Patti  di  queda  forte  , non  sì  si 
come  fi  trovi  chi  parli  di  far  nuova  Pa* 
ce,  e nuovi  Patti  con  la  Francia , e fi  dia 
ad  intender  di  concepirli  più  dretti , e più 

oflervabiii.  . 

Maria  Terefia , libertine , quos  habueript , 
Maree  , & Fantina  , iÙorumque , & iìlarum 
Vefccndentes , tam  Primogeniti , quarto  Secun - 
do  9 Tertiof  aut  Quarto  Geniti , ulteriorefque 
in  quocunque  Grada  conjfiant.  Interrogata 

dal 


lìtio  ni.  Saminiati  tom.  2*  con'ultat.  li  3.  n. 
li*  pag.  89é  & conf.  134»  n.  24. 

Nec  in  quolibet  alio  omnium  reliquorum 
fagnorkm  , Statuum  , Feudorum , &c,  Hà  prò* 
mello  la  Francia  , che  niflun  de*  fuoi  lue- 
y cederebbe , nè  meti  ne*  i Feudi  ; di  modo  che 
fono  efclufi  da  Napoli,  Paefi  Baffi,  Milanoj&c. 

Qaamvis  contingat  cafri  ttnus  , vel  piu - 
l rcs  i qui  bus  ex  Jure  Legum  , & confata- 
dinum  diSorum  fa  gnor um  , Statuum  , Cfr 
f Dominiorum  i dijpofitionumque  ac  titulorum  , 
quorum  t * illue  faceditur  , pretendi  fa  fa- 
, r*#/*  pojfit . Reftano  efpreffi  anco  i cafi  > di 
* poter  pretender  la  fucceffione  per  ragion 
di  Leggi  9 di  Confuecudini , c di  Difpofi- 
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sioni , e Titoli  , in  vigor  de'  quali  fi  fuc- 
cede,  e così  anco  per  Difpofizione  , e Ti- 
tolo di  Teltamento , di  Prollimità,  e d’ogni 
altro  , per  il  qual1  polli  pretenderli  di  fuc» 

cedere.  • ■ . 

Declaratur  exclufia  ; & lìcèt  pretender* 
queant , <jtt'od  in  ilio  rum  perfinis  locum  non 
inveniant  , nec  confiderai  pojfint  B^tiones , 
Caufit  Public  a , aliaque , fuper  quibus  fundari 
pojjìt  hdc  exclufio.  Quclte  Paiole  togliono 
ogni  ragione  , ò precenfione , di  chiunque 
voleffe  dir  di  fuccedere  , vx  perfona  pro- 
pria , e di  non  loggiacere  alle  caufe  d'e£ 
fere  efclufo. 

Quamvis  edam  allegare  velint , quod  de* 
fecerit  Juccejfio  Sua  Majefiatis  CatbolicA  , Libo* 
forum , &c.  omnium  denique  leqitimorum  Sue* 
eejforum  , &c.  Il  Patto  é canto  reale  9 uni- 
verfale , e perpetuo , che  anco  in  calo  , 
di  mancar  tutti  i leghimi  SuccelTori  Au- 
Urlaci  « non  potrebbe  mai  iiiccedere  un 
Borbone:  da  che  appai  ilee  troppo  iniqua 
]a  pretenfion  Francefe  in  voler  efcluder 
f Imperatore,  come  più  fi  moltra  qui  §. 
jSs*  in  - fin.  i. 

Non  obflantibus , nec  illis  Le^ibus  . Cote* 
fuetudinìbus  , Ordinationibus , & Difpofit ioni- 
bus  , quarum  virtute  fitccfium  efi  , & fiucce - 

ditur*  Così  per  maggiormente  e/pnmere 
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enixam  omnium  voluntatem  , fi  deroga 
didimamente  , ad  ogni  Legge  , Confue- 
tudine,  Ordinazione,  e Difpofizione,  che 
hà  fatto , e fà  fuccedere  , fenza  poterli 
concepire  con  più  forza , e più  Audio  un 
Contratto  limile. 

Intorno  à che  potentidìma  è la  con- 
siderazione, che  per  quello  fù  concepita  con 
tante efprdlìoni,  e cautele  l’efclufion  di  tut- 
ti i Borboni  prelènti  , e futuri  dal  fucceder 
in  Ifpagna  ; perche  come  li  dichiara  nel- 
l’Articolo 33.  tal  Patto  efclulivo  era  la  par- 
te principale  più  degna,  e più  preziofa  di 
quella  Pace,  poiché  alla  Cala  d’Audria  , 
& a’  i Prencipi  Chridiani  tutti  niente  im- 
portava che  Luigi  XIV.  fpofalfe  quella,  ò 
altra  PrincipelTa , e fi  faceficro , ò non  lì 
facelfero  in  quel  tenore  gli  altri  Patti  Ma- 
trimoniali , .mà  l’interelfe  importantilfimo 
per  il  Chriflianifmo  tutto  era , che  tal  ma- 
trimonio non  poteffe  portar  le  Spagne  in 
man  d’un  Borbone , che  come  cola  ingiu- 
sta , & infoffribile  per  più  rifpetti  have- 
rebbe  portato  nuove  Guerre , grandi  c 
rouinofe  quali  ora  li  provano. 

In  duobus  tantummodo  ctftbus , &c.  Per 
render  più  chiara  Tefclufion  de  i Francefi  » 
' neceffaria  al  Ben  Publico  , fi  limitò  che  la 
^Regina  poteffe  Succedere  in  due  fòli  cali» 
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ò , che  reftàta  Vedoua  lenza  Figli  tornai* 
le  in  Spagna»  ò che  per  Ben  Publico  fi  ri- 
maritalTe  fecondo  la  volontà  del  Padre  ,ò 
del  Fratello* 

fottio , & Convengo  baè  ( nell'  Arti* 
colo  12»  ) Matrimonìalis , inita  futi  ekmen* 
ti  » ut  fupplicetur  S.  P.  M.  Papa  9 prout  ito  Ma - 
jejratet  Sua  jam  nane  fupplieani  , ut  dignetut 
Matrimonium  hoc  approbare , & fui  Bene  di* 
Bione  Apoflolicd  beare , ufi  etiam  compro  bar  e 
ipfitts  Capitala  , fin  Ariiculot , &C»  Sù  tal  fup- 
plica  Aleflandro. VIL  di  Santa  Memoria, 
nel  Breve  di  Difpenfa  Matrimoniale,  fot* 
to  li  1 6.  Febraro  t66d. , diretto  al  Rè , c 
Regina  di  Francia  , dice  : Pro  patte  veftrà 
petitionis  feries  continebat , <ju'od  , ut  Inclita* 
rum  Partii liarum , ex  qtiibus  ortum  dncitis , ve * 
tus  ConjunBio , & Pax  , fummo  cum  Chriflia - 
na  Bgipublica  Bono  nnper  inita  * ar Biori  Amo - 
tris  , & Affinitatis  nexu  vinciatur  , publicaqHè 
militati  confulatur  , &c,  Defidetatis  9 &c.  Ad 
laudem , &c.  Et  Cbrijiiana  %e't public a Quietem , 
& Pacent , &c.  BenediBionem  toofltam , &c»  } 
Ne  gl*  altri  Brevi  delli  18.  Febraro  mede- 
fimo  , fcrifle  à i due  Rè  di  Spagna  , e di 
Francia  s Majeflatis  Tua  de  publicata  Pare  Li» 
tetas  accepimus , &c.  B^mqué  univerfa  Cbri - 
filanti ati  adeo  falutaremì  & in  quam  fané , tum 
TradeceJJores  nofirì  > tum  Nos  , & ante  Ponti - 
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fcatum  , & poflea  deinceps  omnes  cogitati #• 
nes , curas , è*  aBiones  , vel  procipuè  contalo - 
ramus  , planè  tranfaBam  , CT  Bjgiarum 
Nuptiarum  fodere  conjlabilitam  > omnibus  loti - 
*///  gaudemus,  &c.  Idcirco  petit  am  Dijpenf* • 
tioncm  promptè  concejfimus , &c.  Se  dunque , 
anco  la  Francia , per  maggior  vigore  de* 
fudetti  Pacci  Matrimoniali  , fuppiicò  il  Vi* 
cario  di  Chrilto  ad  approvarli  > confermar* 
ii , e benedirli,  & il  Papa  in  divertì  Brevi 
efprelfc , che  difpenlàva , e benediva  quel 
Matrimonio , con  quella  Pace»  per  (omino 
Bene , e Quiete  della  Chriltianità  , procu- 
ratali tal  tranfazZione  da'  i Papi  (ledi , non 
fi  sà  penfare  , con  qual  Teologia  , ò Dot- 
trina Cattolica, fi  trovino  ancoEcclelìaftici, 
quali  fenza  far  conto  alcuno  di  detti  Patti , 
con  tali  circoftanze,  non  fanno  alcuna  dima» 
nè  men’  di  limili  Atti  Pontifìcii , non  con- 
fiderano  il  pregiudizio  della  Fede  Cattoli- 
ca, nel  dar  di  ciò  un  gran  gufto  à gli  Sci£ 
matici,  non  auvertifcono  la  Francia,  che  , 
ò volle  all'  ora  promettere  , & aclelfo  fi  fà 
Fedifraga  ; ò non  intefe  di  promettere , c 
commefie  un’  inganno  di  tal  forte  , da  non 
poterli  più  credere , e da  non  reftarne  lon- 
go  tempo  fenza  un  leverò  caftigo  del 
Cielo , e fecondo  la  Sentenza , Ver  quo  quis 
fece averit  » per  hoc  & torquetur  , potrebbe 
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forfè  finirli  prètto  la  Dcfcendenza  France- 
te, dopoi  che  vorrebbe  far  reftar  inganna» 
ta , è mal  ridotta  la  Cafa  d’Auftria  , e tut- 
ta la  Chriftianità:  effondo  inaudito  un  ca* 
fo  fìtiìile  , che  quel  Matrimonio  , qual  co* 
Tuoi  Patti  tanto  pienamente  ttudiati,  fi  fti- 
mò,  e dichiarò  da  tutto  il  Chriltianefmo  * 
e fpecialmente  dalla  Francia  , e dal  Papa  , 
dover  efler  la  Pietra  Fondamentale  di  Pa* 
ce  {labile  » la  Francia  medefìma  con  rom* 
pere  inafpettatamente  i Patti  f la  facci  rìu. 
fcire  Pietra  di  Scandalo  * e di  Ruina  uni* 
verfale  ; e fe  all’ora  fi  fotte  potuto  huma- 
namente  fofpettare  d’una  tal  mutazione  à 
Luigi  XIV.  non  haverebbe  nè  men  po- 
tuto veder  mai  l’Infanta  di  Spagna  , il  Del* 
fino  non  farebbe  flato  Nipote  di  Carlo  Se* 
condo  , & il  Duca  d’Angiò  non  havrebbe 
trovaci  Spagnuoli , ò ingiuttamente  à lui 
devoti)  ò gagliardamente  intimoriti  9 ne 
i fuoi  Configlieli  9 e Parziali  » ò Ecclefiafli- 
ci,  ò Laici  , mancando  alle  loro  obliga* 
aioni  di  libertà , e fìncerità  , non  fi  trova* 
rebbero  condannati  dal  Cielo  • come  fc 
n’accorgeranno  , quando  non  faranno  piu 
à tempo* 

§•  3-k 

Mà  fe  una  prometta  tale  non  obliga 
la  Francia  9 non  fi  gli  potrà  più  credere  ; 
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efiendo  anco  di  grandiflima  confiderazionc 
la  circoftanza , che  quando  feguirono  detti 
Patti  di  Matrimonio  , e di  Pace  , e di  Re* 
nunzia  > la  Spagna  era  con  un  fol  piccio- 
lo Mafchio,  come  (ì  è detto,  onde  Ja  Ri* 
nunzia  era  attualmente  in  favor  di  Leo* 
poldo  Imperatore  , prefente  & accettante 
pei  lui  il  Plenipotenziario  fuo  , effondo 
quali  all'ora»  come  veramente adefTo  t Ma- 
rchio unico  di  ambedue  le  Linee,  Cogna- 
tica» & Agnatrca  Auftriaca,  deftinato  Spo- 
io  della  Maria  Margarita , quale  perciò  ne'i 
Patti  Tuoi  Matrimoniali  non  fece  Rinun- 
zia alcuna  ; e poca  fperanza  vi  era , di  ot- 
tenerti da  Filippo  IV*  un  Figlio , da  facce* 
der  nella  Monarchia , nato  due  anni  dopoi 
Carlo  Secondo* 

Nè  è da  lafciar  di  reflettére , che  nel- 
lo fteflb  fuppofto  Teftamento  di  Carlo  li. 
fi  confermano  le  dette  Rinunzie  col  §.  13. 
«dove  fi  legge  : Che  la  ragion  , nella  quali  fi 
fondano  le  Rinunùe  , &c.  fu  per  sfuggire  il 
pregiudiuo , &c.  e venendo  à cejfar  queflo  020 - 
trvo  fondamentale  , JujfiJle , &c.  Dunque,  fè 
non  ceflaffe  detto  pregiudizio  , e motivo 
di  poterti  unir  la  Corona  di  Spagna  à quel- 
la di  Francia  , le  Rinunzie  fono  vali  didi- 
me , e devono  otiervarti  , anco  dal  Duca 
d'Angiò,  c da  ogn'  un'  che  allega  detto 
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Teftamento:  mà  di  verità  , non  celfa  dee- 
to  pregiudizio  , e motivo , poiché  già  il 
Rè  di  F»  ancia  hà  dichiarato  in  fcritto  due 
volte  , che  la  Monarchia  Spagnuola  appar- 
tenga à fe,  & al  Delfino,  e perche  que- 
lli fi  contentino  d'accettar  detto  Teftamen- 
to, il  Duca  d' Angioli*  Rè  di  Spagna,  fenza, 
haver  parlato  di  Tuoi  Figlioli  , quali  non 
potrebbero  Accedere  , fé  chi  farà  Rè  di 
Francia  , non  (e  ne  contentali  : oltre  1 ef» 
fer  facilismi  i cafi  , che  il  Delfino  volet 
fc  regnar  anco  in  lfpagna  , mentre  non  ha 
fatta  egli  Scrittura  di  Rinunzia,  e la  Fran- 
cia ammette  , o non  ammette  le  Rinunzie, 
quando , e fecondo , che  gli  torna  utile  ; e 
wolto  più  nel  Duca  di  Borgogna  f e Du- 
ca d’Orleans , e nello  fteflo  Duca  d'An- 
giò  potrebbero  prefto  unirfi  le  due  Co- 
rone , fe  adeflò  non  fi  l'impedifle  gialla- 
mente quella  d.  Spagna.  . 

Di  più  » non  può  negarti  il  dilemma* 
che  l'ifteflo  Rè  Luigi,  ò accorda  efler  va- 
lide limili  Rinunzie  , anco  ad  elclufion  de' 
Figli  e Defcendenti , non  vedendoli  Atto  al- 
cun dei  Delfino,,  e nè  men  nominato  il 
Duca  di  Borgogna , fenza  penfar  à quello, 
che  doppo  la  morte  di  Luigi  XIV.  (le  il 
Duca  d'Angiò  fi  ftabilifle  tra  unto  in  Spa- 
gna) potette  pretenderli  dal  Delfino  ^ dal 


Duca  di  Borgogna  , e dal  Duca  d'Orleans, 
con  guerre  grandi  nella  Spagna  , e non  può 
impugnar  le  Rinunzie  delle  due  Regine  di 
Francia  : ò fé  non  le  (lima  valide , il  Duca 
d'Angiò  non  è,  nè  potrebbe  efler  Rèdi 
Spagna  ; onde  ; fi  come  Luigi  pretende 
haver  ingannato  la  Cafi  d'Aullria,  e Pren- 
cipi Chriftiani , con  li  detti  Patti,  e Rinun- 
zie , cosi  pretende  bora  , far  reltar  poi 
ingannaci  gli  Spagnoli,  e tutta  la  Chriftia- 
nità  con  il  detto  confentimento  per  il  Duca 
d’Angiò.  Potrebbe  però  anch’  eflere , che 
limili  inganni  nafceilero  da'i  foli  Confi- 
glieri , quali  , come  hanno  rnpprefentato 
à Carlo  Secondo  di  veramente  dal  vero, 
le  parole  de’i  Patti,  e Rinunzie  di  Annac 
Maria  Tercfa  , come  apparifce  in  detto 
Teftamento  , cosi  fia  flato  referto  à Lui* 
giXIV.,  che  coi  foftener  quella  Guerra 
non  controvenga  à detti  patti  giurati,  poi- 
ché fé  il  Rè  gli  bavelle  addìo  letti , e con- 
fiderai elettamente , come  fono  in  verità, 
par  diiHcil  à credere,  che  voLfle  apparir 
così  ingiulto  , e biafimevole , e colpevole 
di  tanti  mali,  e volefie  lafeiarft  guidar  dagli 
errori  de * fuoi  Configli  eri  Miniflri  di  poca  con - 

fetenza , e fincerità  , ri  che  fpdfo  accade  ad 
ogni  Rè,  come  off  rva  Diana  tom.  7.  tr.7. 
de  Bello  relòl.  36.  h.  8 pag.  408* 
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Si  (lima  pure  anco  modernamente 
in  Francia  cosi  giufto  e dovuto , il  noti 
poterli  per  (emina  acquiftar  altro  Regno, 
o Principato  a con  privarne  gl’  Agnati  » 
che  oltre  la  Rinunzia  di  Anna , accordata^ 
e (limata  giuftiflìma , da  Luigi  XIII.,  e i’al* 
tra  fudetta  di  Maria  Terefa , (ti mata  giu*» 
didima  da  Luigi  XIV.  , e da  tutti  i Pren- 
cipi  ChrUliani , anco  ne’i  Patti  matrimo* 
niali  di  Maria  Luifa  Figlia  del  Duca  di 
Orleans  con  Carlo  IL  del  1679.  in  detto 
tom.  4.  pag.  439.  rinunziò  detta  Figlia  à 
tutto  ciò^  che  potede  venirle  da  Padre  e 
Madre.  Ne’i  patti  limili  tra  il  Delfino,  e 
Chriftina  di  Baviera»  nel  medefimo  Anno, 
detto  tom.  4.  pag.  468.  Chriftina  fece  Ri* 
nunzia  à favor  de’  Mafchi  di  Baviera  s e la 
Figlia  del.  Duca  di  Savoia  nel  3.  Patto 
matrimoniale  coi  Duca  di  Borgogna  » detto 
tom.  4.  pag.  65 1, , per  fe , e Tuoi  Delccn- 
. denti  , rinunziò  alla  fuccéftìon  degli  Stati 
Paterni;  c così  farà  feguito  dell’altra  Figlia 
col  Duca  d’Angiò;,  per  volontà  del  me- 
dafimo  Rè  Luigi,  e Delfino  : da  quali  cali  fi 
Vede,  quanto  fiano  praticate,  e giufte,  & 
oflervabili  da  tutti  Rinunzie  limili  * e 
quanto  iniqua  fia  ia  pretensone , di  rendei  j 
vane  le  Rinunzie  fatte  à favor  della  Cafa 
d’Auftria,  c di  tutta  JaChpftianità. 
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Coftretto  il  Bifcardo  à fcrivere  per  il 
Duca  d' A ligio,  hà  ftguicate  le  invenzioni 
degli  altri  Auvocaci  Francefi  , e dite  in 
pag/67.  non  pocer  una  Rinunzia  obli- 
gare  i Succefìòri  nel  Regno  ò Feudo  per 
proprio  dritto  compreti  ; pag.  76.  ficc.  tefle 
efagerazioni  , & efclamazioni  retoriche , 
contro  la  Rinunzia  di  Maria  Terefia,  e 
Giuramenti  della  medetima,edi  Luigi XIV.  ; 
pag.  83.  &c«  che  detta  Rinunzia  fia  fatta  2 
favor  di  Filippo  IV. , e della  dignità  regia, 
$n  modo  che.  Carlo  II.  foffe  libero  di  non 
oftervarla  ; pag,  89.  &c,  che  il  fucceder  nel 
Regno  , non  depende  da  Patti  e Rinunzie; 
pag.  96.  &c,  che  detta  Rinunzia  è riftret* 
ta  al  calo  e caufà  fola  , di  efTer  riftefiò  Rè 
di  Spagna  e di  Francia  ; mà  tutte  quelle 
eccezzioni  contro  le  Rinunzie  fono  tanto 
falle  parte  in  fatto  , e parte  in  Jure  , che 
Tenza  repetere  le  rifpofte , ogn'  Huoipo  pe- 
rito» & ogn1  altro,  qual  legga  quelle  offer- 
vazioni , fi  riderà  del  Bifcardo,  e del  Danio» 
quali  eflendo  per  altro  d’ intigne  dottrina, 
doppo  eflcre  (late  da*  libri  enunziad  qui 
(òtto  p.  30. , tanto  pienamente  confutate 
limili  ohjczzioni  frivole , publicate  già  dal- 
l’Arcivefcovo  d’Ambrun  per  la  Guerra 
del  1668.  , potevano  avanzar  la  fatica  di 
copiarle,  e non  metterti  nel  digredito  di 
h ■ ‘ L 4 ' quel* 
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quell’  Arcivefcovo  , Adulator  Cortigiana 
non  Paftor  Evangelico , come  il  Libretto 
Francefe  diflingue  in  Francia  le  azzioni  de’i 
Vefcovi  di  Corte  , da  quelle  de’i  Vefcovi 
Apoftolicì.  Senza  poi  ftudiar  altro,  per  con- 
fondere la  vanità  di  dette  efagerazioni , e 
ragioni  ingegnofe , in  favor  di  figliole,  circa  * 
il  fuccedere  , balla  legger  l’Opera  moderna 
Francefe,  flampata  in  Luxemburgnel  1702. 
dedicata  al  Rè  di  Francia  , intitolata  Le$ 
Loix  Civiles,&c.  & le  Droit  Public,  tom. 


primo* pag.  xxi.  & xxii.  dove  fi  afferma» 
ejjer  dritto  b raggi on  naturale^  ejjer  di  GinJlizja9 
thè  le  Figlie  maritate  da'  loro  Padri  , anco  Jenc* 
dote , e fine*  haver  rinunciato  , rejlino  privati 
Ai  tutte  le  fucceffioni,  Quefta  dottrina  Fran- 
cefe  cosi  puntuale  , e forte  contro  Maria 
Terefia  dal  Padre  fuo  maritata  in  Francia^ 
doverebbe  far  vergognare  ogn’  uno  , che 
parli  ò ferivi  per.  la  pretenfion  Francefe , 
tanto  più  che  detta  ragion  naturale  fi 
trova  approvata  in  molti  Principati  Cato- 
rci » da  Statuti  municipali  efclufivi  delle 
Fonine  dotate;  e nel  prefente  calò  vi  fi 
aggiunge  il  favor  dell’Agnazione»  con 
altri  fondamenti. 


Con  tutto  dò  il  Bifcardo , per  fervir  al- 
Pambizion  Francefe, non  fi  è vergognato  d’ag- 
giungere nella  pag.  56.  ch£,  con  accordar* 
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al  Francefe  la  Monarchia  Spagnuola,/*/  mais 
beUorum  evitantur  $ Nel  tempo  (ledo  > che 
un’  ufurpazion  cosi  ingiuda  cagiona  tante 
guerre  necedarie  ; & è tanto  deteftabile  in 
un  Cattolico , il  dire  che  per  evitare  il  mal 
della  guerra , fi  accordi  per  lecita , e giuda 
ogni  violenza,  ufurpazione,  e trasgremone 
publica  de’ Divini  Precetti,  e Giuramenti» 
in  favor  di  chi  è più  potente  contr'  un 
più  debole.  . • n . ' 

§•  is- 

• Né  pare  da  tralalciarfi  il  confiderai 
l'arte  de’  Francefi  in  rapprefentare , che 
Filippo  HI.  e Filippo  IV.  habbiano  fatto 
un  troppo  gran  torto  , nell1  ha  ver  volute 
Rinunzie  , con  lequali  contr' ogni  ragione 
privavano  le  Figlie  Anna  > e Maria  Terefa 
c Figli  loro  d'una  Monarchia  dovutagli  9 
nel  calò  hora  feguito , come  (è  tali  Rinunzie 
fòdero  in  odio  , c pregiudizio  di  dette  lor 
Figlie,  e loro  (angue:  mà  come  è dato  toc- 
cato da  altri , fecondo  quella  di  Anna  , la 
Rinunzia  finalmente  di  Maria  Terefa , in 
vece  di  poter  dirli  lefiva  , ò pregiudiziale 
gli  era  di  utilità,  e vantaggio  grande , mentre 
col  ràrla  fi  faceva  Spola  di  Luigi  XIV.  &' 
andava  fobico  à regnare,  nella  bella  Monar-? 
ehia  di  Francia  , fenz’  ha  ver  da  invidiare' 
una  Regina  di  Spagna  , e fenz'  haver  da; 
* v .<  L 5 afpet- 
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afpettare , che  mòrifle  Tuo  Padre , e pòi 
Angora  il  primo  » e fecondo  Fratello  fenzà 
fucceflìone  , il  che  non  poteva  già  fàpere* 
fe,  e quando  , potette  auvenirli  ; e quando 
fotte  etta  fuccednta  vivente  Luigi  XIV.  > 
era  ben  certa  , che  haverebbe  dovuto 
continuar  ad  habitare  in  Parigi  col  fuo  Rè> 
qual  haverebbe  mandato  un4  Vice  Ré  iti 
Spagna  , tutto  depqndente  da  fe  » e niente 
dalla  Regina  : mà  quando  fofTe  fucceduta 
nelle  Spagne,  doppe  la  morte  di  Luigi  XI V^ 
fènza  Figli,  haveva  facoltà  di  andar  à gover- 
nar {e  Spagne  , e riprender  un  Maritò 
approvato  dagli  Spagnoli  ; onde  così  Maria 
Terefa  , era  afficu rata  di  principiar  fubito 
à regnare  in  Francia  , e poter  col  tempo 
regnar  anca  nelle  Spagne  : e la  Rinunzia 
che  faceva*  anco  per  i proprii  Figlioli  noti 
ora  in  odiò  Tuo  nè  del  fangue  Tuo,  mentre 
le  reftava  Vcdoua  fenza  Figli  Francefi,  po* 
teva  fncccdere,  c fe  fi  fofTe  rimaritata  coti 
altro  Prencipe  grato  alle  Spagne , i Figlio- 
li Tuoi  havuti  con  quefto  nuòvo  Marito  fa* 
rebbero  fucceduti  ; e così  la  Rinunzia  era 
realmente  raffretta  à (blamente  efcluder 
dalla  fucce/ttone  i.Francefi,  ò (Iranisti,  è 
nemici  per  le  fudette  caufe  potentifitme;  e 
perciò  la  legge  fatta  in  tempo  di  Filippo  III* 
parla  individualmente  de4  Francefi  , non 

* ge- 
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generalmente  degli  ftranieri,  come  la  leg- 
ge antica,  *.  . 

Pertanto  non  può  apparir  fé  non  ar» 
tifiziofa  la  fatica  di  addurre  argumenti  in- 
gegnofi  , da  far  creder  invalide , ò almen 
duhfùofe , le  Rinunzie  di  dette  due  Regine, 
poiché  il  punto  principale  di  fuftanza  im- 
portante confitte  in  quefto  , che  Lui* 
gi  XIII.  nell*  occafìon  di  doppio  Matri? 
monio  ttimò  giuttittimo  , approvò , & ac- 
cordò alii  Rè , e Regni  di  Spagna , che  i 
proprii  Figli  , quali  bavette  da  Anna  > cioè 
Luigi  XIV,,  e Duca  d’ Orleans,  e loro 
Dèfcendenti  > non  potettero  mai  per  caufà 
alcuna  fucceder,  ò pretender  di  fuccedere, 
nelle  Spagne  , come  d’ un’  Auftriaco  nella 
Francia,  Similmente  nell*  occafione  di 
altro  Matrimonio  trà  Luigi  XIV,  e Maria 
Terefa , e de’i  Trattati  di  Pace,  il  medefi* 
mo  Luigi  XIV,  ne’i  Patti  matrimoniali  y 
contenuti  nell’ articolo  33.  di  detti  Trattati 
, de’  Pirenei  , con  feguitare,  e rinuovare  il 
fudetto  Contratto , Patto  , Legge , & ac- 
cordo , di  Luigi  XIII,  fuo  Padre,  e di  fua 
Madre  Anna , delia  quale,  anco  doveva  ef- 
(ère , e fù  poi  herede  , accordò  di  nuovo 
la  medefìma  efclufìone  di  (e  Iteflo , e de* 
tuoi  Figli , e Defcendenti , con  riconofcere 
e (peci  fi  care  le  flette  caule  d’ efclufìone, 
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€ con  predarvi  fòlenniflìmò  Giuramento  $ 
di  modo  che  una  tal  dichiarazione , con* 
venzione , e promeffa  ( che  fu  efprefla  efler 
parte  ia  più  principale  di  detta  Pace  , con* 
clufa  con  Luigi  XIV.  non  con  Maria  Terefa) 
fatta  à tutti  i Prencipi  Chriftiani,  compresi 
in  detta  Pace  de'  Pirenei  , & anco  al  Vi- 
cario di  Chrifto,  chieftone,  e ricevutone 
Breve  Pontificio  d'Approvazione,  e Bene- 
dizione, fu  & è una  vera  chiara , e reale,  & 
inviolabil  Rinunzia  di  Luigi  XIV.  & ogni 
perfona  indifferente  deve  confefTare,  che 
quando  pure  riufcifTe  a'i  Francefi  , dar  ad 
incendere  à qualcheduno , qualche  dubbie- 
rà su  le  Rinunzie  delle  due  Regine,  tanto 
Luigi  XIII.  quanto  più  fortemente  Lui- 
gi XIV. , hanno  giuftiffimamente  , reafc 
mence, e neceflariamente  efcl ufi  loro  ttefli, 
e lóro  Figlioli  , e Defcendenti  , da  ogni 
prètenfione  di  fuccedere  nelle  Spagne  ; Se 
il.  voler  mettere  in  dubbio  , (è  due  con- 
venzioni, e promette  fimili  ; di  due  Rè  di 
Francia  , fiano  valide, & oblighinoi  Figlioli 
loro,  farebbe  un  tentativo  tanto  ridicolo, 
che»  gli  (letti  Scrittori  per  Francia  affa  ar- 
dici fe  ne  fono  attenuti , e così  ftà  verifli- 
ino  , che  i Sereniflimi  Borboni  tutti  fono 
cfclufi  legitimamente,  e validiflìmamente, 
non  come  Figli  di  Anna,  e Maria  Terefa , mà 
e come 
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come  Figli,  e Defcendenti  di  Luigi  XiU. , e 
Luigi  XIV.  , Monarchi  di  Francia  , quali 
così  hanno  voluto,  così  hanno  accordato, 
e così  hanno  prometto  , anco  à Dio  v in 
Contratti , che  non  pottono  difcioglierlì,  e 
ridurli  alio  itaco  antecedente  : e di  più  tal 
clcluttone  Uà  prometta  per  caule  elprettc 
potentittìme,  in  modo  che  quelle  hanno  il 
lor  vigore  continuo , & è di  ragione  che 
eaufa  promittendi  nugis  infpici  debet  quatti 
promijfio . Mantic.  de  tac.  & amb.  conu. 
iib.  3.  tic.  12.  n.  io.  tom.  primo  pag.  138* 
potendoli  anco  confìderare  , che  Lui* 
gi  XIV.  fece  due  Contratti  feparati  ; in 
uno  S.  M.  e Maria  Terelà  , prometterò  al 
Rè  & a’i  Regni  di  Spagna , come  haveva 
prometto  Luigi  XiU.  che  mai  da  un  Borbo- 
ne G farebbe  prete fo  di  fucceder  in  quei 
Regni  ; nell*  altro  Contratto  deiJ'arcic.33. 
delia  Pace  de*  Pirenei  giurata,  il  medefimo 
Luigi  XIV.  , fenza  Maria  Terefa  9 fece  la 
medefima  prometta  al  Papa  , 6c  à tutc*i 
Prencipi  Chriftiani , nominati , ò comprett 
in  tal  Pace;  e quello  Contratto  non  fog- 
giace  ad  alcuna  di  quelle  difpuce,  che  da'i 
Francefi  G inventano  , fopra  la  Rinunzia 
fola  di  Anna , ò Maria  Terelà. 

Non  contento  però  delle  fudette  inven- 
zioni fueil  fìilcardo  in  p.  125.  &c.  diltingue  ; 
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che  le  Corti  di  Spagna  furono  convocare)  é 
lodarono  la  Rinunzia  della  Regina  Anna  i 
mà  non  dopoi  falera  di  Maria  Terefa* 
volendo  cosi  inferire , e dar  ad  intendere* 
che  quella  Rinunzia  fi  devi  haver  per  non 
latta  ;mà  cosi  fcrive*  perche  fuppone  doverli 
legger  la  fua  lettera  lolamente  da  perlòne 
devote  alla  Francia , non  da  perfone  giufte* 
quali  conliderino  , che  elfendo  efpreflo 
nella  Rinunzia  di  Anna  (come  poi  in  quella 
di  Maria  Terela)  non  poter  fuccedere,  nè 
primo,  nè  fecondo»  &c.  nè  alcun  altro 
Delcendente  di  Luigi  XIII.,  vi  reftava  com* 
prefo  f iltelfo Luigi  XI Vi  il  fuo  Fratello,  il 
Delfino  , & ogni  Defcendente  loro)  e di 
Maria  Terefa  > aggiuntavi  all'hora  di  piu 
la  legge  perpetua  * infetta  nel  lib.  delle 
altre  leggi  di  Spagna  » onde  havendo  dette 
Corti  conofciuto  , & approvato  per  bene, 
e necelfità  della  Monarchia  Spagnola,  che 
tutti  i detti  Defcendenti  , come  eltranei 
èfcluli  anco  da  altre  leggi  antiche  addotte 
qui  fotto  §.  47.  & pluribus  feqq.  reftaflero 
Tempre  efcluli  » era  fuperfluo  il  replicar 
un  tal  atto , particolarmente  doppo  elfer 
tal  nuova  efclulione  pattuita  in  una  Pace 
del  Chriltianefroo  , publicata,  & accetta- 
ta in  tutti  I Regni  di  Spagna  , Ò loro 
Corti' 
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Vedendo  poi  il  Danio  * che  dette  Ri* 
nunzie  per  non  poterli  dire  invalide , fanno 
troppo  chiaramente  fcoprire  iniqua  l’tì- 
lurpazibne  della  Francia  , comincia  in 
pag.  50.  feguicandò  quaG  fin  al  line , à dire* 
e foitenere,  che  la  iìcfla  Pace  de ’ Pirenei  Jut 
inginfta  * & inoflervabile  * potendo  vera* 
mente  dirla  ingiulta , per  le  molte  Piazze 
ingiuftamente  rilaviate  * e cedute  alla 
» Francia  ; mà  anco  in  ciò  rende  (è  ftcflb 
ridicolo  , mollrando  non  haver  Canto  in* 
tendimento  da  eonofeere  * che  non  oc- 
correrebbe più  tra  Prencipi  Chriltiani  far 
Pace  alcuna  * fé  uno  puoi  annullarla  col 
dirla  ingiuria,  & inoflervabile* come  quel- 
; la  de’  Pirenei  , ftudiata,  & approvata  da 
tutti  i Prencipi  Chriftiani  , promofla  da’i 
Papi , giurata  dalle  Perlòne  lidfe  di  Fi- 
lippo 1 V e Luigi  XIV.  * fu  i Santi  Evangeli* 
avanti  il  fantiffimo  Sacramento  * benedica 
da  Alefiàndro  VII.  * e poi  confermata  in 
ogni  Pace  pofìeriore  : e (è  Danio  non  ha 
vedute  tante  opere  , che  trattano  di  detta 
Pace  » e Rinunzia  , non  può  già  non  ha- 
ver veduto  la  Rifpofìa  , &c»  di  Ciccio  ò 
Francefco  d'Andrea  * famofo  e doteidimo 
Giurila  fuo  Nazionale,  dal  qual  haverebbe 
dovuto  imparare  le  belle  , e forti  ragioni , 
che  nel  fuo  lib4  pag.  37.  e feguenti , porta 
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per  la  validità,  e giultizia  di  dette  Rinun- 
zie , con  Itile , e fondamenti  cali  > che  ha-» 
verebbe  dovuto  far  vergognar  il  Danio 
à contradirli , particolarmente  con  fpro- 
p o(ìti  : dicendo  trà  gli  altri  in  ,p|g.  66. 
che  Bjmnzie,  e Paci  no n pregiudicano  a ragioni 
venute  dopai , mentre  il  Rè,  e la  Regina  t 
non  havevan  ragioni  da  rinunziarvi,  (e  non 
à quelle  che  potevano  venirgli  dopoi.  In 
pag.68.  fuppone  di  fcriver  à Fanciulli,  di*  . 
cendo  che  l’art.  33.  della  detta  Pace  non 
parla  di  Rinunziar  , benché  vi  fi  aflferifca 
per  parte  principal  della  Pace  il  Trattato 
dei  Matrimonio , nel  qual  era  la  Rinunzia 
e fia  regoletta  , che  relatum  continetur  in 
referente.  Dice  in  pag.  81.  che  le  rinunzie 
fiano  folo  per  l'heredità  del  Padre  e Madre, 
benché  badi  leggerle  , per  conofcer  lui 
uno  sfacciato  Scrittore.  Fà  ancora  alcuni 
argumenti  addotti  dal  Bifcardo  , e confu- 
tati da  molte  rifpofte , tanto  qui , quanto 
da  gl’ Autori,  nel  §.68.  Si  accordano  Bifcar* 
do  pag.  24.  e Danio  pag.  20.  e 41.  in  applicar 
2 favor  del  Delfino  la  Dottrina  di  Baldo, 
che  chi  fuccede  nel  Regno , lo  riceve  dal 
primo,  che  ne  fece  l’acquiito  , fenza  che 
fórni  di  ricever  cofa  veruna  da  graltri 
èamezzati  , e perciò  il  Delfino  fucceda 
jure  proprio,  tenz'actender  Patti,  Rinunzie,! 
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t)  atto  alcuno  di  Tua  Madre  ò d'altri.  Mà  da 
detta  dottrina  non  fegue  » che  il  Delfino 
devi  fuccedere,  mentre  Baldo  nonelàmina» 
nè  riprova  le  ragioni  contrarie  alla  pre- 
tenlìon  del  Delfino;  anzi  poiché  Ferdinando 
& Ifabella  » quali  acquiftarono  1* Aragona,  e la 
Caftiglia  , le  unirono  in  una  Monarchia» 
per  Filippo  Primo,  e Tuoi  Figli  Auftriaci* 
nefluno  può  più  giuftamente  fuccedere,  e 
riceverla  da  detti  Acquirenti»  che  l’Im- 
peratore , defcendente  Auftriaco  de’  me- 
delìmi  Acquirenti , e di  Filippo  Primo , 
non  già  il  Delfino  di  Cafa  diverte,  e ne- 
mica di  detti  Primi  Acquirenti  ; & anco 
per  le  altre  ragioni  qui  addotte  fuc- 
cede  l’ Imperatore  al  primo  acquiren- 
te , lènza  attendere  i Rè  framezzati  ò le 
Rinunzie. 

Oppongono  ancora  il  Tiraquell.  le 
mort  failìt  le  vif  par.  2.  deci.  8. , che  di- 
ce poterli  dal  Padre  chiamar  alla  Succef- 
fione  una  Figlia  , che  maritata  , havelfe 
rinunziato  alla  Succeflione  del  Padre  ; mà 
tal  conclufione  , ogn’  un  vede  non  poter- 
li applicare  à quella  Rinunzia,  nella  qua- 
le Anna,  e Maria  Terefanon  hanno  rinun- 
ziato à favor  del  Padre,  lenon  quanto  volelfe 
dirli  rifpetto  alia  legitima , mà  quanto  alla 
SuccelHon  Regia  delia  Monarchia,fù  fatta  per 
' M cau- 


cauta  di  Ben  Publico  della  Chriftianità , e 
de  i Regni , per  Giultizia , verfo  la  Cala, 
d’Auitria  , e per  altre  caule  , delle  quali 
non  parla  Tiraquel , ò altro  Giurifta  > che 
porti  detta  Conclusone. 

Nè  può  lardarli  di  confiderare  » che 
iè  la  prefente  Guerra  ha  da  finirli  con  una 
Pace  itabile , bilogna  che  Sa  uniforme  à 
detti  Patti  di  Matrimonio,  e di  Pace,  al- 
trimenti , in  cafo  che  per  forze  , ò acci- 
denti , ò diligenze , ò ajuti , dovelfe  la  Ca- 
ia d’Auitria  ceder  adcffo  al  fuo  Jus,  già  la 
Francia  hà  introdotto,  che  per  vantaggiar- 
S fi  pollino  violar  Contratti  , e Giura- 
menti» e fecondo  queita  Dottrina  , appro- 
vata da’  i viventi  Theologi , ò Politici  del- 
la Corte  di  Francia , Tempre  che  venifle 
congiuntura  favorevole  à gl’Auftriaci , do- 
verebbero  valerfene,  per  ricuperare  i loro 
Regni:  & al  contrario,  per  tal  fofpecto  , 
la  Francia  mai  defilerebbe , dal  perfegui- 
tar  gli  Aultriaci  e così  chiunque  hà 
buon,  e Chriftiano  defiderio  di  Pace  , non 
può  procurarla,  fe  non  col  far  oilervare  i 
prefaci  Patti,  e Rinunzie. 

Potendo  forfè  parere,  che  con  alcuni 
termini  ò parole  in  quello  §.  Se  altri  f non 
S folle  ufato,  verfo  detti  Avocati,  e Con- 
figlieli , e Theologi , Se  Ecclefialtici  di  Fran- 
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eia , cucco  quel  rifpetco,  che  per  la  Carità 
Chriftiana,  e Civiltà  ordinaria , fia  dovu- 
to , non  0 iafeia  di  dichiarare , che  non  li 
è intefo,  nè  fi  vuole  toccato  in  parte  al- 
cuna, l’onore, e (lima  di  tutti*i  medefimi; 
màfie  folamence  creduto , dover  ribatter- 
li con  forza  le  oppofizioni  Francefi , fat- 
te Umilmente  con  forza  , & alcune  anco 
con;  ingiuria  ; offendo  inoltre  non  impro- 
prio il  parlar  chiaro , contro  Atti , e Con- 
cetti peccammo!?,  per  far  riflettere  all’of- 
fefa  d'iddio  ; come  di  più  nell’Operetta 
Stampata  in  Hatisbona  del  1689.  » intito- 
lata La  France  Ambitieufè , & Perfide  # 
nell’  altra  Fecialis  Gallus  , e fimili  Libret- 
ti , fi  feufano  quegl*  Autori , d’haver  fcric- 
to  fortemente  contro  la  Francia  , perche 
erano  precorfe  Scritture  Francefi , ingiu- 
riofè  contro  gi’Auflriaci , nominati  in  quel- 
le anco  Ufurpatori  ; e nelle  Informazioni 
di  Giuflizia  , per  manifefiarla  , ò al  Giu- 
dice , ò al  Mondo , fi  Tuoi  accennare  tut- 
ta quella  maggior  malizia  , che  podi  con- 
fiderarfi  , negl’  atti  ò parole  , dell’  huom4 
che  fi  modi  a cfler  ingiuAo. 

* §.  36. 

•'  r Per  4% Inlègnamento  fi  vede,  che  In- 
nocenzio  IV.  nella  fudetta  fua  Lettera  pu- 
blicamente  fi  doleva , che  Federico  Impe- 
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ratore,  violando  la  Pace  , angariafle  il  Re- 
gno di  Sicilia , bavelTe  ridotti  quei  Chieri- 
ci, e quei  Laici,  ad  una  gran  miferia  , e 
fchiavitù  , e.  n*  havefle  [cacciati , e bandi- 
ti gl’  huomiifi  giudi  e buoni , & altri  car* 
cerati  , quali  per  efler  VafalJi  della  Ghie- 
. fa,  quella  reftava  molto  ofiefa.  Se  dal  P. 
Schiara  , ò altro  Ecclefiaftico , fi  foffe  ben 
confederato , & applicato  alle  Guerre  pre- 
fenti  il  tener  di  qudto  Canone , fi  fareb- 
be Tantamente  inlegnato  circa  un  Feudo 
della  Ghiefa,  come  quello  delle  Sicilie  ,:ef* 
Ter  un  gran  peccato,  pubicamente  danna- 
bile , il  violar  Patti  di  Pace  publica  , fatti 
fopra  di  quello  : onde  havendo  le  due  Re- 
gine, e Pifteflo  Luigi  Rè  di  Francia  , ac- 
cordato nella  Pace  de'  Pirenei,  di  mai  pre« 
tender  per  loro , e loro  Defcendenti  alcun 
Feudo  e fatto  ciò  con  cooperazione  de* 
Nunzii  Apoftolici  , & approvazione  del 
Papa  Padron  diretto  , che  in  fuoi  Brevi 
benediffe  quel  Trattato  di  Pace  , oltre  la 
Legge  , ò Confuetudine  Feudale , in  lib# 
2.  tir.  49.  de  eo  qui  finem  fecit  Agnato  de: 

• Feudo  Paterno , che  conferma  per  immu- 
tabili , & inviolabili  fimili  BJnnnzie  Idea- 
li d’un  Fendo  , non  poteva  Luigi  XIV. , 6 
il  Delfino,  con  cagionar  tanti  mali , pre- 
tendere , nè  cedere  al  Duca  d’Angiò , ra- 
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gione  alcuna  sù  il  Regno  di  Napoli  , nè 
pretendere , che  il  Papa,  con  manifelìa  in- 
giuftizia  de  (Te  à loro  Inveftitura  alcuna. 

Si  farebbe  potuto  far  conofcere,  quan* 
co  fiano  peccaminofe  , e riprendili  le  atì* 
garie,  che  Francefi  , ò Spagnuoli  > e Na- 
politani , guadagnati  dalla  Francia  , han- 
no lenza  Invellitura,  e lenza  ragione,  efer- 
citate  in  detto  Regno,  con  far  da  Padro- 
ne aflòluto,  afToldar  Gente,  forzar  à Con- 
tribuzioni, anco  Ecclefiaftici , minacciare  , 
mandar  in  Efilio,  fin  molti  Religiofi,  car- 
cerar, e far  morire  anco  Perfone  nobiliflì- 
jne  ( tutti  puri  Vafalli  della  S.  Sede  ) e (pia- 
nar Palazzi , per  fola  caute,  di  non  applau- 
dir  l’ufurpazion  Francefe  ; e quello  fareb- 
be (lato  un1  in fegna mento  , conforme  al 
fudetto  d’Innocenzio  IV.,  da  portarli  nel- 
la Theologia  Bellica»  rimoftrando.  che 
quando  fi  cagiona  guerra  per  una  preten- 
sone , sù  laquale  non  vi  è Giudice  » puoi 
efler  un  poco  minore  il  peccaco  , mà  non 
voler  afpettare  il  Giudizio  legitimo  del 
Papa  Padron  diretto,  (opra  il  Feudo  delle 
Sicilie , nè  dell’  altro  fopra  i Feudi  Imperia- 
li , è una  ambizione  , e violenza  cosi  in- 
giufta , e fcandalofa  in  un  Prencipe  Cato- 
lico , che  tutti  i Teologi  » e tutti  i buoni 
Chriftiani  , doverebbero  efclamar  forte* 
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mence  contr’  azzioni  cali , che  cagionano 
tanti  altri  peccati , e danni  Spirituali , e 
temporali* 

Mà  di  più  come  la  Francia , nel  Con- 
grefto  de’  Trattati  di  Munfter  , dichiarò 
appartenetegli  per  giuftizia  il  Regno  di 
Napoli  » con  le  parole  inferite  qui  apprefc 
fo , cosi  ultimamente  haveva  voluto  Lui- 
gi XI V. , nella  Spartizione  famofa , appro- 
priarli detto  Regno  , fenz'  alcun  allentò 
Pontificio,  anzi  lènza  nominarvi  il  Papa, 
nè  la  qualità  di  Feudo,  paccui  di  mante- 
nerfici  Padrone,  anco  con  le  armi  Inglefì, 
& Olande!?.  Doppo  la  morte  di  Carlo  Se- 
condo , fcrilfe  come  di  colà  propria , con- 
tentarli che  inlieme  col  redo  delia  Monar- 
chia, fecondo  il  fuppofto  Teftamento  di 
detto  Carlo , fe  ne  facelTe  Padrone  il  Du- 
ca d’Angiò , facendolo  in  Napoli  ricono- 
fcer  per  tale , con  Cavalcata  del  Vice-Rè , 
& alcuni  Nobili  guadagnati , fenz'  riaver- 
ne riconòfciuto  il  Papa,  diretto  Padrone* 
Venuto  in  Roma  il  tempo  di  pagare  il  fo- 
lito  cenfo  , & introdottane  avanti  la  San- 
tità Sua , e Camera  Apoltolica , la  contro- 
verfia  delPInveftitura , fece  il  grand  atten- 
tato , di  mandar  da  Madrid  à Napoli  la 
perfona  delia  del  Duca  d'Angiò  , con  Mi- 
lizie Fvancefi , per  far  più  rinomata  l'ufur» 
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pazione  contro  l’Imperatore  , e più  folen- 
ne  lo  (Irapazzo  dell’Autorità , e Giustizia 
Papale  , quale  almeno  , come  fece  Califto 
III.,  che  con  effemplarità  grande  in  tutte 
le  Tue  Azzioni , udita  la  morte  di  Alfonzo 
Rè  di  Napoli  nel  145-8.  > dichiarò , Che  i Na- 
politani non  riconofiejjero  fe  non  il  Papa  diret- 
io  Padrone , e che  egli  haverebbe  (atta  Giu- 
llizia  à chi  toccafle  il  Feudo.  Detto  Re» 
cueil  desTraitez  tom.  i.  pag.  £40.  Secon- 
do il  Polito , haverebbe  potuto  far  ammi- 
niftrar  il  Regno  da  un  Tuo  Legato  (in’  al- 
la Pronunzia , e Concedìon  della  dovuta 
Inveftitura  ; à che  fu  detto  per  certo  , che 
non  fi  larebbe  oppofto  l’Imperatore,  per 
non  turbar  l’Autorità  Papale,  e non  farti 
egli  cagion  di  Guerra  in  Italia,  fe  fi  pro- 
cedeva Chriftianamente  per  #via  di  Giufti- 
zia  : mà  tutte  le  buone  Azzioni  dell’Impe- 
ratore gli  fono  dannofe , per  efler  quelli 
tempi  troppo  corrotti  dalle  contrarie  ma- 
niere. • 

..§.37. 

Non  può  la  Francia  fcufaru  col  lup- 
polo Teftamento  di  Carlo  II.,  efTendo  no- 
torio, che  qualunque  Teftamento,  benché 
valido,  e legitimo  di  un  Feudatario,  non 
vale  in  modo  ò conto  alcuno , incorno  al 
Feudo,  ò Tua  Succelfione,  ò Inveftitura: 
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anzi  nel  §.  14.  di  tal  Teftamento , compo* 
fto  probabilmente  da  un  Francele,  vi  è 
due  volte  defcritto,  trà  i Regni  proprii 
della  Corona  di  Spagna  » il  Regno  di  Na- 
poli , fepza  menzione  di  Feudo , ò d’Inve- 
ftitura,  ò di  S.  Sede  ; onde  il  Duca  d'An- 
giò  accrefcercbbe  trà  gl*  altri  torti  fatti  al 
Papa  > anco  quello , che  , volelfe  ricoprir-  • j 
li  tutti  , con  allegare  un  tal  Teftamento: 
aggiungendovifi  > che  come  fi  riferifce  qui 
appretto,  havendone  la  Francia  pretefi,  e 
nominati  Ufurpatori , i Rè  di  Spagna,  Io 
(lelTo  titolo  doverèbbe  dare  ab  fuo  Duca 
d'Angiò , che  fi  pretende  Rè  di  Spagna. 

Nè  me'n  puoi  addurre  qualche  tacito  | 
confenlò  della  Santa  Sede , tanto  perche  j , 
Sua  Beatitudine  Clemente  XL  non  lòlo 
hà  ammelTe  jtutte  le  Protefte  fatte  dal- 
PAmbafciatore  Celàreo  in  Roma , contr* 
ogn*  Atto,  che  havette  potuto  inferire  taci-*  • 
to  confenfo  ; mà  di  più , con  parole  aliai 
diftinte , confiderate , e concludenti  , hà 
dichiarato , che  qualunque  Atto , ò del  Pa- 
pa antecedente,  ò fuo , anco  della  miflìon 
del  Legato  à Latere  in  Napoli , non  pojji 
indurre  alcun  afjenfo  per  f Invejiitura  , quale 
udite  le  Farti  , fi  darà  à chi  fìa  dovuta  di  ra- 
giotte , quanto  perche  , -per  interpretar , à 
prefumere,  che  il  Papa-habbia  in.  qualche 
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maniera  acconfentito  , ì>  confenti  tacita- 
mente , bifognarebbe,  che  fotte  Hata  labia- 
ta nella  fua  libertà  di  rifolvere  , & ope- 
rare ciò  che  (limava  giufto  ; mà  ( come 
fi  è detto  pubicamente  per  Roma  ) meflo 
il  Papa  in  mezzo  alle  Armi  Francett , ne- 
gli Stati  Mantouanc  , Milanefè  , e Napo- 
litano , c fottopofto  in  ogni  momento  à 
gli  attentati, e violenze,  che  arditamente, 
e prontamente  fuol  rifolvere  , & efleguire 
la  Francia,  contr’ Ecclefiaftici , e Cardina- 
li, e Papi  ancora , come  ultimamente  nel- 
la Perfona  del  Cardinal  di  Buglione  Deca- 
no, e più  volte  contro  lo  Stato  d'Avi- 
gnone,  (lima  prudenza  opportuna  il  pa- 
zientare, e non  darli  pretello  di  far  peg- 
gio : e più  tolto  v con  haver  negata  fin* 
veftituraal  Duca  d’Angiò,  andato  à Na- 
poli in  Perfona  bene  armato , è fegno  chia- 
ro, per  haver  conolciuto  , non  ettervi  ra- 
gioni giu  He  , e fondate  , quali  potettero 
efprimerfi  da  un  Papa,  come  farebbe  ne* 
ccflario,  nel  Breve  di  efcluder  flmperato- 
re,  e dare  à detto  Duca  Plnveftitura; 
poiché  fe  gl’ingegnoG , e ftudiott  FranceG , 
con  i loro  Devoti , haveflero  potuto  for- 
mare, e prefentar  al  Papa  > un  concetto, 
ò tenore  di  tal  Breve  Apoftoiico,  ne!  qua- 
le, con  dar  l'Inveftitura  al  Duca  d'Angiò , 
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havefle  efprefia  una  giuda  ragione  di 
cfcluder  l’Imperatore , come  Giulio  II.  nei- 
rinvenire  Ferdinando  il  Cattolico  dovet- 
te dichiarare  privato  Ludovico  XII.  con 
tutti  i fuoi  Succedo» , inoltrando  ai  Mon- 
do la  Giudizia  della  refoluzion  Pontifìcia, 
fecondo  lo  dii  conveniente  di  Papa  , per 
chiuder  la  bocca  à i Detrattori  » la  Francia 
non  haverebbe  trafeurato  , di  ufar  le  Tue 
folite  violenze,  anco  delle  armi,  per  for- 
zar Sua  Santità , à non  lalciar  partir  detto 
Duca  con  le  mani  voce.* 

Mà  può  ben  conGderar  la  Santa  Sede  , 
con  qual  dncerità , e dima  da  trattata  da 
i Franced  intorno  à detto  Feudo,  poiché 
nel  CongrelTo  della  Pace  di  Munder,  quan- 
do il  Duca  delia  Tremoglia  hebbe  dalla 
Francia  permifFone  , di  publicare  le  fue 
Pretendoni  (opra  il  Regno  di  Napoli , efpri- 
mefTe  nella  fua  Lettera  Patente  , e nella 
Commiflion  data  al  fuo  Deputato,  Che  Fer- 
dittando  il  Catolico  ufarp'o  con  le  Armi  il  det- 
to Régno  , pojjeduto  da  Filippo  IV. , fenz.'  altro 
Batolo  o Dritto , che  della  Forza , e che  appar- 
teneva à detto  Duca  : e l’Ambafciator  di 
Francia  Plenipotenziario  à que'  Trattati  « 
nel  fuo  publico  Accedato  , dichiaro  Jpecial- 
mente  al  Nunzio  del  Papa  , & all' Ambajciator 
di  Venezia  Mediatori , che  ninno  poteva  bave - 
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re  alcun  legitimo  Jus  [opra  il  Regno  predetto  9 
che  il  Rè  fuo  Signore , à cui  apparteneva  per 
Giufiizja  , fenza  che  i Dritti  di  Sua  Maefià 
pojjano  ejfer  indeboliti  da  contrarie  Dretenfio • 
ni,  nè  dalTingiufia  , e violenta  pojjeffione  , del 
Rè  Catolico , &c,  doppo  la  dichiarandone  di  det- 
to Duca  della  Tremoglia  , che  non  intende  far 
Mai  alcuna  perquifizJone  in  queflo  negozio  , 
fenz  il  confenfo , e perniinone  di  Sua  Maefià  9 
&c.  come  cucco  fi  vede  nel  Libro  ftam pa- 
co in  Parigi  in  Lingua  Francefè,  e poi  Ica- 
liana  con  Licenza,  e Privilegio  del  Rè  nel- 
l'Anno 1648.  e col  Ticolo  : Trac ta  co  del 
Jus , e de  1 Oritei  Hereditarii  del  Sig.  Du- 
ca della  Tremoglia  (òpra  il  Regno  di  Na- 
poli. Da  ciò  apparifee  con  quant'  offefa 
della  Santa  Sede  la  Francia  publicò  per 
ingiufti , e violenti , tutti  que'  Pontefici , 
quali  havevano  data  9 e rinovata  più  vol- 
te i'Inveftitura  à i Rè  di  Spagna  ; e da  ta- 
li dichiarazioni  publiche , oltre  Falere  mo- 
derne fatte  ora  , fenza  nominarvi  Feudo  , 
ò Inveftitura , ò Papa»  ò Santa  Sede,  par- 
landone come  di  cofa  propria , Roma  > Se 
ogn'uno  , vede  primieramente  ; che  (è 
Napoli  redatte  al  Duca  d’Angiò  , ò altro 
Dependente  da  Francia  , farebbe  fubito 
{copertamente  unito  alla  Corona  di  Fran- 
cia , con  gravittimi  pregiudizi  della  Sede 
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Apoitolica;  fècondariamente,  che  la  Fran- 
cia inganna  il  Papa,  gli  Spagnoli,  {Napo- 
litani , e tutti  i Prencipi , nell*  haver  Fatto 
andar  à Napoli  il  Duca  d’Angiò,  e Fattolo 
riconofcer  Rè,  à fine  di  più  fàcilmente 
fpogliarne  l’Imperatore  , & appropriarlo  à 
fe  fteffo  , come  nella  Famofa  Spartizione, 
lènza  la  Sentenza  Papale  di  Giuftizia* 
Terzo  , che  il  Duca  d’Angiò  fi  può  dire 
un  vero,  e chiaro  ufurpatore  del  Regno 
Napolitano , mentre  non  fòlo  dall’  Impera* 
tore  , da'i  Napoletani  giudi  , e dalle  ra« 
gioni  publicate  , vien  dimoftrato  per 
tale , mà  anco  i Francefi  lo  dichiarano 
Ufurpatore  , eflendofi  incrufo  per  mezzo 
di  quel  Vice-Rè  Medina  Celi , e Tua  Caval- 
cata. con  allegar  lo  Jus  de’i  Rèdi  Spagna, 
quali  da  Francia  fono  dichiarati  Ufurpatorù 
4.  Che  pare  volerli  dalla  Francia , tener  io  * 
Napoli  Monfig.  Tremoglia,  & in  Madrid 
Madam*  Orfini  Sorella  di  detto  Monfignore, 
accioche  almeno  in  ogn’  evento  ò calo 
s'inveliifle  apparentemente  il  Duca  della 
Tremoglia  , quali  per  mezzo  termine  tra 
['Imperatore,  e Duca  d'Angiò  ; mà  poi  in 
verità , Fubito  che  dal  Papa  folfe  fiata  data 
l’invefiitura  al  Duca  della  Tremoglia , ò 
altro  Dependente  da  Francia , non  ottante 
qualfivoglia  Patto , e Giuramento  , fi  ve- 
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derebberoin  Napoli  grotti  Prefidii  Francdì, 

& il  Papa  , i Napolitani  » gl'italianv,  c gli 
Spagnoli,  fi  trovarebbero  burlati,  e Schiavi. 

. , Dalle  predette  procedure  di  Francia 
li  può  fondatamente  rimollrare,  che  quan- 
do anco  havettero  havuto  i Francett  qual- 
che ragion  di  (decedere  nel  Feudo  , fa- 
rebbero decaduti  da  ogni  dritto , e dove- 
rebbero  dalla  S.  Sede  etterne  dichiarati 
privi  per  gli  eccedi  commetti  da  loro  f con 
troppo  gran  danni,  e fcandali , e con 
tropp*  ingiuria*  e (Impazzo  del  Papa  Padro- 
ne diretto:  (jeame  Alettandro  VI.  privò 
di  quelto  Feudo  ^Federico  Rè  d'Aragona,  e 
Giulio  Secondo  ne  privò  parimente  Lu- 
dovico XII.,  il  quale  con  l’alienazione,  e 
mancamenti  condannati  da  Giulio  II, 
nel  fuo  Breve , non  haveva  commetti  ec- 
cedi cosi  grandi , come  i fudetti  di  Lui*, 
gi  XIV.  e contro  quelli  pare  che  la  Bolla 
in  Caena  Domini  di  Urban.  VlII.conftit.62. 
e di  Clemente  X.  conftit.  34.  $.  20.  di- 
(ponga  con  dire  : Qut,&c.  invadere  occupa-' 
re,  ac  detinere  prejamp/erint  ,&c.  Regnarti  SU 
tHid^&c.  vel  jura  ad  ipfam  Romanam  Eccleftam 
pertinenti  a,  &c,  nec  non  fupremam  jt*risdi3ie- 
nem  in iìlisi &c.  "farfare,  perturbare,  &c,  tanto 

che  con  molto  maggior  giuftizia , G pri- 
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varebbero  hora  Luigi  XIV.  e fuoi  D elee  a- 
denti  ,<fè  vi  haveffero  qualche  ragione* 

§.  38. 

Mà  chiunque  lenza  pafltone > ò pre- 
venzione confiderai  bene  tutti  i fatti 
intorno  al  Feudo  di  Napoli  * trovarà  che  le 
Rinunzie  fatte  dalle  Infante  di  Spagna , & 
approvate  da'  i Rè  di  Francia , fono  accom-  j 
pagnate  da  una  grand  equità  * e ragione,’ 
poiché  non  fi  può  mai  interpretare  , ò 
ammettere,  che  Giulio  Secondo  nelme* 
defimo  Atto,  e Breve  , còl  quale  decretò,7 
effer  Lodovico  XII.  decaduto , e privato^ 
d'ogni  ragion  Feudale  , lopra  la  metà  del* 
Regno , cafiando  , & annullando  qualfi*1 
voglia  Inveflitura , e conceflìone  favore- 
voìe  à lui , e fuoi  heredi , e Succeffori,  Se 
invefti  di  tutto  il  Feudo  Ferdinando  il 
Cattolico  per  ‘le  fue  meritevoli  qualità 
efprimendo  : Gèntilem  & hareditarìam  re- 
glandi  confuetudinem  , havefie  infieme  Vo- 
luto , che  un  Figlio  » ò - Nipote , ò altro 
Succefiòre  di  detto  Lodovico , ne'i  quali 
difguftati  per  havergli  privati  della  metà 
del  Feudo  concefiògli  da  Aleflandro  VI; 
non  poteva  più  fperare  detta  buona  ma< 
niera  di  regnare  , anco  verfò  la  S.  Sede , 
reftaffe  comprefo  , e potefTe  fuccedere  in 
tutto  il  Feudo  | e di  più  ad  efclufione  di 
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Defcendenti  ma  (chi  delia  Figlia  maggiore 
del  medelìmo  Ferdinando , così  amato  , c 
{limato  dei  Papa  , e da  tutto  il  mondo* 
Inoltre  > efprimendo  per  una  delie  princi- 

Sali  caule  di  tal  conceflione  , ; J’haver 
Ordinando  prò  liberanti»  Kego.  Afahometica 
tfyrannide  opprejj . , & prò  CbriJHana  re  ligi  otti s 
augni  ento , imperata  pericola  » innttmerabilem - 
ejue  exkauftam  pecuniam  , non  può  lìaver 
voluto,  che  vi  fi  comprendelTe  un  Francefe* 
quale  ( oltre  il  Giuramento  di  Francefco 
Primo,  e la  continuata  amicizia  co*  Turchi) 
hà  direttamente , ò indirettamente  , in 
più  modi  ajutato  i Mahometani  contro 
[imperatore,  e Chriitianità  nell*  ultima 
Guerra,  e che  quello  deludi  Leopoldo 
Aufiriaco  , quale  hà  fuperati  pericoli , fin 
col  dover  fuggir  da  Vienna,  hà  conlumato 
il  Tuo  Denato  > & hà  /popolati  i Tuoi  I'aefi, 
per  ricuperar  Provincie  Chriftiane , & ha- 
verebbe  fatto  di  più  , per  il  bene  delia 
Chrillianità , fé  non  lolle  fiato  impedito 
dalla  Guerra  Francefe , che  fcandalofàmencc 
fu  moda  con  improvilà  p re  fa  «di  Filips- 
burgo,  e la  verifmile  volontà  deve  attenderli 
anco  più  delle  parole.  Mantica  de  tac.  & amb. 
conv.  lib.  2.  tic.  4.  Card,  de  Luca  de 

crophyt.  dilc.  49.  fub  n.2. 

• » . • « 

- . - ' ••  • I w V 

Simi!- 


Digitized  by  Google 


192 


" ; Similmente  non  fi  può  mai  inter- 
pretar , ò ammettere  , che  Ferdinando  il 
Cattolico,  quale  voleva  intieramente  pre- 
ferir  in  tutto  la  Caia  d’Auftria  ad.  ogni 
altra  , col  dare  al  Figlio  una  Spola  Auftria* 
ca  , poi  col  dare  la  fua  Figlia  & herede, 
all’Arciduca  d’Auftria  Filippo,  confarlo 
di  più  riconofcere  per  futuro  SuccefTore 
ne’  i Regni  di  Spagna  , come  pienamente 
abballo  nel  §.  47.  &c.  habbia  voluto  ac- 
quetare il  Regno  di  Napoli  , in  modo  che 
vi  bavelle  à fuccedere  un  Francete,  fin 
dall’  hora  nemico  fuo  , e degl’  Auftriaci, 
particolarmente  per  haver  tolto  alla  Coro? 
«a  di  Francia  le  ragioni  pretefè  , e li 
metà  del  Regno  di  Napoli , doppo  haver* 
glela  accordata  fotto  Aldfandro  VI.  benché 
fenz’  alcun  mancamento  di  Ferdinando » 
& havefle  ad  élcluderne  un’  Auftriaco, 
Defcendente  per  linea  retta  mafculina  da 
detta  Giouana  fua  figlia,  e Filippo,  e parti- 
colarmente da  Ferdinando  poi  Imperatore, 
che  da  Ferdinando  il  Cattolico  fu  amato 
più  di  Cado  V.  , come  narrano  le  hiftoric 
allegate  qui  fotto  detto  §.  47.  &c. 

. • §.  39.  • 

Quelle  prelunte  volontà  vengono 
alllftite  da  altri  argumenti  legali , quali  non 
pajono  difprezzabili , benché  per  fe  Iteli?, 
=/.  òc 
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& in  altri  caG  » pollino  foggiacer  à contra- 
1 dizzioni , mentre  è affai  conforme  al  cala 
prelente, quel  che  G vede  nella  Legge  Feudale 
j lib.2.  tic  17.  deeoqui  Gbi  vdhaeredibus,&c. 
dove  G definifee , q ui  prò  haredibus  fuis  ma» 
pulii , vel  hit  deficientibus  , prò  jaminis , /»- 
vefiituram  Feudi  accepit  una  tantum  FiliZ 
fuperfiite , &c,  hae  Marito  Paternum  feudum 
in  dotem  dedit , & decejpt  duobus  filli  $ ex  eu 
- procreati s , quorum  unni  duas  filìas  reliquie  % 
alter  uno  Fi  li  e mafculo  relitto  decejfit , &c.  di 
1 . pT/tdi&o  itaque  Feudo  urgentem  vidimus  qua» 
Jtionem,  &c,  tandem  prò  mafculo  pronuntiatum 
oflj  non  enim  patet  locus  filmina  in  Feudi  fine - 
ì eejfione  , donec  maficulus  fiuperejl  ex  eo  , qui 
primus  de  hoc  Feudo  fiuerit  mvefiitus  : e tal 
decifion  G conferma  dalla  gl.  in  lib.  2*  tic. 50. 

, de  nat.  Succ.  Feud.  V.  nifi  ex  pado  ; e cosi 
fecondo  la  ragion  di  quello  telio , fin  che 
3 vi  è un  Figlio  Mafchio  come  l’impera- 
. tore , Defcendence  da  Ferdinando  il  Cat- 
. tolico  , non  fuccedono  le  Infante  Regine» 
3 contro  lequali  di  più  militano  altre  regole 
, ' Feudali,  che  Fantina  fernet  exclufa  , eenfetut 
perpetuo  extlufa , et i am fi  is , qui  eam  exclufit9 
moriatur  fine  mafeulis , & fìc  txcluditur  ab 
3 omnibus  Agnatis  , & ipfius  haredes  mafculi  ad 
, fiiccefiftonem  Feudi  ampliùs  non  admittuntur 
Gaill.  obf.  cum  addic.  imprelC  Anno  l6oo« 

K lib. 
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lib.2.  ob(*  148.  n.i.  come  fono  morte  co» 
éfclufion  continua  le  dette  Regine  : &: 
f&mìnt , pr&fertim  in  feudi s Ecclefiajiicis , nen 
fuccedunt  nifi  ex  pa&o  , come  ha  vendo  di- 
fpodo  Giulio  Secondo,  quòd  Mafculi  ftminis 
fr&ferantur  > & fic  iu  omnibus  Succeforibus 
èbfervetur  , tal  generalità  comprende  anco 
il  cafo  prefente  , tanto  più  che  Defcmden- 
tìum  wafculorum  appellatone  , in  feudis  & 
concejfionibus  Ecclefiajlicis  , oxclufi  remanent 
mafculi  ex  faminis  , Card»  de  Luca  de 
FidecommiG  difc.  24.  0*9. Torre  de  Primo* 
gen.  part.  2.  cap.  38.  n.  406.  pag.  423. 

Anzi  perche  la  Succeflìon  di  un  Regno 
feudale  non  depende  da  Leggi  ò con* 
cluGoni  per  Regni  , Primogeniture  , 6 
Maiorafchi  , ma  dalla  difpofizion  dell' In* 
veftirura , e confuetudini  Feudali , come 
accorda  anco  il  Grotio  de  jure  belli,  &c. 
lib.2»  cap. 7 n.xxi.  bifogna  reflettere , che 
(è  nell'  Inveflitura  di  Giulio  Secondo  , le 
parole  prò  fe  fuifejue  in  di8o  Regno  Ara  goni  a 
bare  dibus  & fuccejjoribus , &c.  fi  giudica  flero 
polle  per  condizione  ò requifito,  non  per 
fòla  demollrazione  , e cosi  apparcendle 
quello  Feudo  a'i  Rè  d* Aragona, e Lui- 
gi XIV.  per  la  linea  Cognatica , e per  la 
pròffimità  à Carlo  li.  addotta  nel  Tuo  lup- 
polo Te  (lamento  > e per  l'età  maggiore. 
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fi  dicefie  preferibile  à Leopoldo  , benché 
per  più  ragioni  podi  provarli , che  quelle 
parole  fiano  (blamente  demonllrativc , fi 
prova  qui  lòtto  detto  5.  47.  &c.  che  l'Ara- 
gona , e Monarchia  Spagnola  tutta  > Ga 
dovuta  à Leopoldo  ; c le  il  Papa  Padrone 
diretto  , in  qualunque  modo  giudicale 
dette  parole  , ò demonltrative  , ò con- 
dizionali , ve  ne  fono  altre  efclulìve  di 
Luigi,  e fuoi  Defcendcnti,  cioè  : Succejft - 
ribus  tura  mafeulis  , ejuàm  faminis  , ex  eo  re - 
Ba  Linea  Vefcendentibus  , quali  parole  polle 
auvertentemente  dal  Papa  Padrone  diretto, 
e dagl’  Inveititi , portano  la  conclufion  le- 
gale, che  quando  fi  chiama  la  linea  retta  9 
vengono  fi  doppo  i mafehi  chiamate  al  Feu • 
do  le  Temine  , durante  la  vita  loro  , ma  non 
già  i Figli  delle  lemine , come  fi  vede , nel 
Menoch.  & altri  allegati  da  Fufar.  de  Fideic. 
fubflit.  q.  346.  n.  7.  addudlis  antea  rationi- 
bus  n.  3.  4.  & 6.  DD.  apud  BarboC  tradì, 
var.  de  appell.  verb.  &c.  appeil.  13$.  n.  14. 
onde  nè  Leopoldo, nè  Luigi,  come  Figli  di 
Femine  di  Linea  retta  , potrebbero  fuc- 
ceder  nel  Feudo  , e tal  conclufione  Uà 
appoggiata  à fondamento  infallibile,  che 
Linea  paterna  appella  tiene  , non  veniant  de - 
fienaentes  ex  Famina  ab  eodem  patre  prose - 
dente s , quia  per  faminam  rumpitur  Linea 
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paterna  , & ab  ea  incipit  cognationis  orig§  j 
eji  enim  lamina  propria  fami lia  finis , & caput 
aliena  ex  1.  pronunciano  195.  in  H.  fi. 
de  verb.  Signitt  Barbof.  d.  appei!.  13^. 
n.  20.  Rot.  Rom.  deciH  354.  fub  n.  5. 
pare.  2.  ree*  e di  non  lafciar  andar  il  Feudo 
in  una  Cala,  b Famiglia  , ò Corona,  dal 
Padron  diretto  non  confederata,  nè  imagi*  , 

nata  , anzi  efclufà  la  Francefe  , nel  dar  j 

l’inveflitura  à Ferdinando  , e di  non  far 
eterna  l'infèudazione , horin  una  Famiglia, 
hor'  in  un'  altra  , à piacer  e fecondo  à • 
chi  voglino  maritarli  le  Femine , fenza  che 
il  Padrone  diretto  potette  negar  il  confen» 
fo;  e ciò  fi  corrobora  dalla  ragion  parti- 
colare de'  Feudi  Ecclefìaftici , quali  non  1 
pafiano.ne'i  Figli  di  Femine  , come  fi  è detto. 
Perciò  refhndo  eftinta  la  Linea  retta  Primo*  1 
genita  in  Carlo  li.  retta  la  Linea  retta  Se*  1 
condogenita  di  Ferdinando  , per  laquale  è 
Leopoldo  l'unico  Defcendente  chiamato  1 
neirinveftitura. 

Inoltre  dette  parole  Linea  re&a  de* 
feendeniibus  fono  conformi  alla  1.  2.  tir*  5*.  , 

partit.  2.  dove  flà  difpofto  , che  ne  i Regni 
di  Spagna  fuccedino  quelli, che  venijfero  per 
Linea  re8a , come  fi  legge  nel  Molina , 
Roxas,  & altri  allegati  dal  medefimo  Da- 
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nio  pag.  2 6.  j e perciò  finita  in  Carlo  II- 
la  Linea  retta  Primogenita  » palla  la  Suc- 
ceflionc  all’altra  Linea,  retta  Secondogeni- 
ta, quale  per  dette  Parole  reità  la  meglior 
Linea  de  i Defcendenti  da  Ferdinando , & 
Ifabella,  e da  Filippo  Primo»  e non  altra 
Linea  trafverfale  , della  quale  fono  i Bor- 
boni , come  di  più  è anco  Leopoldo. 

E perche  » fé  vi  folfero  itati  chiamati 
puramente  i Defcendenti , non  farebbe  Ita- 
ca alcuna  differenza  tra  un  Pretenfore, 
ò Concorrente  di  Linea  retta , & un*  altro 
di  Linea  trafverfale , lì  vede  efprelfo  in 
tutte  le  dette  difpoGzioni , che  la  Succef- 
lìone  , tanto  nella  Monarchia  di  Spagna , 
quanto  nel  Regno  di  Napoli  , li  devi  à chi 
è di  Linea  retta,  qual  è adelfo  il  folo  Im- 
peratore, elfendo  molto  chiare  le  parole 
di  detta  Legge  di  Spagna  , cioè  : Stempri 
aqueìlos  , que  vmiejfen  por  Linea  derecha , co- 
me anco  riferifee  Molina  de  Primogen.  lib. 
primo  cap.  g.  n.  12.  In  Kegn.  Htjpan,  debit 
femper  Linea  reBa  [accedi  ; e conférma  Pe- 
iaez  à Meres  de  Major.  Hifpan.  par.  2.  q.  7. 
n.  37.,  che  anco  fecondo  le  parole  di  det- 
to i.  tit.  15*.  partit.  2.  Vs£&4  Linea  efi  , qua 
afeendentes  & defeendentes , non  vero  tranj- 
verfales  comprebendit , & n.  46.  Linea  reBa 
non  incipit  4 Teftator* , Jìve  Incitatore  ( come 
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Ferdinando  & Ifabella  ) fed  à filio  , vel  ab 
altero  vacato , come  Filippo  Primo,  e Giouan- 
na  quali  furono  chiamaci , e riconofciuti  da 
detti  Ferdinando , e Ifabella , e da  i Regni 
di  Cartiglia  & Arragona  , e quelli  doppo  la 
morte  di  Filippo  , riconobbero  Carlo  V, , 
come  Figlio  Primogenito , Herede  e Suc- 
ceflore  di  Filippo  , e Giouanna,  già  prima 
riconofciuti  con  giuramenti  publici , e la 
detta  parola  della  Legge  Siempre , ò Tem- 
pre lignifica  , e fi  efpone  , prò  omnt  tempo - 
re , & ornni  cafa  : fecondo  la  commune  de* 
DD.  appretto  Barbofa  de  didtion.,  &c.  didl. 
361.  n.  2.  Rot.  Rom.  decifi  574.  n.  15. 
par,  $.  ree.  com.  2.  <5c  decif  199.  n.  5.  par. 
8.  ree. , & in  fpecie  di  Succeflìone  à favor 
di  mafehi  ricerca  , che  in  qualunque  ca- 
fo  fi  attendi  la  qualità  efprerta  ( che  è di 
Linea  retta  ) detta  Rota  decif.  330.  n.  16. 
par.  12.  ree.  , & in  qualunque  Grado  e 
Linea  , eadem  Rota  deciC  284.  n.  37. 
par,  6.  ree.  ; mentre  poi  è cerco  , che 
retta  Linea  non  ex  omnibus  Defcendentibus 
ab  Incitatore  vel  Pojfejfore  , fed  ex  ipfis  Prima» 
geniti s,  ejui  gradatine  procreante,  tant ammo- 
do conftituitur , come  ben  informato  di  det- 
te Leggi  di  Spagna  atterifee  Jo.  de  Caftil- 
lo  quotid.  controv.  lib.  $.  cap.  93.  n.  8.  §• 
tercia.  pag.  414. , e fegue  da  ciò , che  ellin- 
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ta  in  Carlo  Secondo  la  Linea  retta  Primo- 
genita proveniente  da  Filippo  Primo , fub- 
encri  l’altra  Linea  retta  del  Secondogenito 
‘ proveniente  dal  medelimo  Filippo  Primo, 
e Ferdinando,  & Ifahelia  ; e toccando  la  Sue» 
ceffìone  fempre  a quelli  che  venghino  per  Lines 
retta  , non  vi  è altro  Primogenito  di  Li* 
nea  retta  dello  fttfTo  Filippo»  e Ferdinan- 
do fé  non  l'Imperatore»  qual  è di  ambedue 
le  Linee  , cioè  della  Primogenita  ( come 
i Franceli)  per  la  Madre,  e di  più  della  Se- 
condogenita per  il  Padre  come  Tempre  che 
muore  fenza  Figli  il  Primogenito , fuben- 
tra  il  Secondogenito , e diventa  Pr imogeni- 
to , anco  nelle  vere  » e proprie  Primogeni- 
ture , e come  qui  fotto  §.  47.  » &c.  lì  ino- 
ltra» che  tutu  la  Monarchia  di  Spagna» 
è un  Maiorafco  per  malchi  , fin  che  ve 
ne  fono  di  Linea  retu  di  Filippo  Primo  , 
non  potendoli  difputare  Te  non  per  una  Fi- 
glia, che  vi  fp(Te  di  Carlo  IL,  mentre  co- 
me li  legge  in  detto  Meres  detta  q.  7.  n. 
48*  , Filii  t & Defcendentes  ex  Linea  Mater - 
ria  funt  de  Linea  Patris  » & non  de  Linea 
Matris , Ludovico  XIV. , & il  Delfino  non 
poflòno  in  modo  alcuno  dirli  della  Linea 
di  Filippo  III.  e IV.  » nè  di  Linea  alcuna 
retta  di  Spagna  , e perciò  reltano  chiara- 
mente elclulì  dal  fucceder  à Cario  IL 
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Tanto  più  facilmente  fi  deve  tal  Sue- 
ceffone  follmente  à Leopoldo  , fé  fi  con-» 
fiderà  il  Fatto  particolare,  che  quando  Alef- 
fandro  VI.  approvò  la  divifion  delle  Siri* 
fie , fatta  trà  Ferdinando  il  Cattolico,  e Lu- 
dovico XII. , con  inveflir  detto  Ferdinan- 
do nella  metà  , fù  ciò  del  ijoi.  , e già 
nel  1496.  Giouanna  Figlia  di  detto  Ferdi- 
nando era  Moglie  di  Filippo  Primo , e del 

1500.  era  nato  in  Gante  Carlo  V.  ; poi 
nnveflitura  di  tutto  il  Regno  fù  data  da 
Giulio  Secondo  al  medefimo  Ferdinando 
nel  i?io.  , quando  già  Ferdinando  Secon- 
dogenito di  Filippo  era  nato  in  Spagna 
nel  1503*  ; Schowarti  Oblervat.  Geneal* 
pag.  15. , &c.  dalla  qual  verità  di  fatto  fi 
deduce  fondatamente  , che  tanto  AlefTan- 
dro  VI. , e Giulio  II. , quanto  Ferdinan- 
do il  Catolico  . & Ifàbella  fua  Moglie , nel- 
le dette  Inveliiture  hanno  dichiarato  Car- 
lo e Ferdinando  Figli  di  Filippo  Primo  , 
per  efTer  m afe  hi  della  Linea  retta  fua , e di 
Filippo,  doverli  preferire  anco  ad  ogni 
Figlia  degli  fteflf?  Ferdinando  , & Ifabella , 
trà  lequali  Elilabetta  la  Primogenita , 9 
poi  Maria,  erano  maritate  ad  Emanuel  Rè 
di  Portogallo  , Caterina  era  fpofata  nel 

1501.  à Arturo  Prencipc  di  Galles  , e poi 
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à Henrico  Vili.  Rè  d'Inghilterra  , come  qui 
(òtto  §.  47.  > onde  volutoti  efcluder  le  loro 
proprie  Figlie  Regine  , e preferirgli  dop- 
po  Carlo  V.  anco  Ferdinando  Secondoge- 
nito di  Filippo  , molto  più  giuftamente  bi- 
fogna  conofcere,  e corbellare , che  à favor 
di  Leopoldo  , defcendente  per  Linea  ret- 
ta Mafchia  di  detti  due  Ferdinandi , reti» 
chiaramente  elclufa  la  Figlia  di  Filippo  111.» 
c l'altra  di  Filippo  IV.  maritate  in  Francia, 
quali  non  poffono  dirti  predilette  , e com- 
pre (è  nel  I'Invefti  tura  , dalla  quale  furono 
cfclufe  dette  Figlie  Regine. 

Da  ciò  rifuita , che  ti  tia  havuto  ri- 
guardo di  confervare  il  Feudo  nell'Agna^ 
zione  Auftriaca,  (delta,  e preferita  ad  ogn' 
altra , come*  fi  moftra  diffulàmente  (òtto 
detto  §.  47.  f di  tutta  la  Monarchia  ; mà 
Ipecialmente  per  i Feudatari  fi  trova 
l'Agnazione  efprcflamente  confiderata , dal- 
le Leggi  Feudali  ne'  i Titoli  39. , e 44. , e 
46.  lib.  2.  ; e perciò  , come  ferma  detto 
Gaill.  lib.  2.  obf.  149. , & obf.  150.  n.  5. 
In  Fendi s fnecejfio  fnum  jlipitem  Agnatiànis 
femper  nfpicit , & nltimns  Agnatus  femper  efi 
primi  accjmrentis  Snccejfor , etiamfi  Feudnm 
per  mille  manns  ambnlaverit . 

In  che , quando  poi  reftafle  anco  qual- 
che dubbio,  reltarebbe  tolto  incieramen- 
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ce  dalla  Bolla  del  S.  Innocenzìo  XI. , ri- 
ferita dal  Cardinal  de  Luca,  in  Commen- 
tar. ad  Conftit.  Innoc.  XI.  de  Stacucar. 
Succedìonibus  pag.  7.  & 8..  quale  ordina» 
che.  Nelle  Snccejftoni  di  State  Fcclefiafiico , im- 
mediato A 0 mediato  , e di  Fendi  in  Italia , fi 
babbi  a riguardo  à i Mafchi  dell  Agnati on  » e Fa- 
miglia y in  favor  deila  quale  fi  farci  ogn  in- 
terpretazione , ad  efclufion  delle  temine  , e Co- 
gnati , fp feralmente  nel  Aegno  delle  Sieilie  , 
come  in  $•  2.  n.  47.  & 49.  pag.  2 6. , fi- 
milmente  anco  Carlo  V. , e Filippo  IL  » 
per  i Feudi  di  detto  Regno  , havevano  lat- 
to publicarvi  Decreti  di  quelle  Parole  : In 
Teudis  Neapolitanis  Filiam  etiam  Primogeni • 
ti , excludi  à Patruo  , favore  Agnationis  confer- 
mando , ut  [cilicet  tenda  confervetitur  in  Domi- 
bus  , & Famìliis , a qui  bus  procefierunt.  Co- 
sì (ì  riferirono  in  decif  Siali*  n.  257.  » 
&c.  apud  Cardinalem  de  Luca  poli  Tia&. 
de  Feudis.  £ Decreti  di  tal  tenore , non  li 
farebbero  fatti  » e (limati  giuftidimi  da  due 
limili  Rè  di  Spagna  per  i Feudi  Napolitani* 
(e  non  haveflèro  confiderai  , e (Ter  conte* 
liuto  il  favor  deli'  Agnazione  nel  Feudo» 
che  e(I?  godevano  di  Napoli  % poiché  nel 
fabinfeudare  fi  devono  ojfervar  le  Condizioni  9 
e Patti  d*IT Invejlitura  data  dui  Padron  diret- 
to del  fubiofeudame  : Cardinal  de  Luca 
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de  Feud.  difc.  primo  n.  3.  & 22. , & à tal 
legno  fi  flinoa  in  Italia , e confeguente- 
mente  circa  l’Inveftitura  di  Napoli , il  fa* 
vor  dell’Agnazione  , che  fimil  difpofizione 
di  Statuto  ò altro,  fi  deve  interpretar  di 
efcluder  anco  la  Madre , per  dar  la  Sue- 
ceflion  allo  Zio , benché  Monaco  inhabile 
ad  ha  ver  Figli , fecondo  che  fin  nel  1622. 
defini  la  Rota  Rom.  decif.  438.  per  tot. 
praefertim  à n.  64.,  &c.  par.  4.  ree.  tom.  2. 

Nè  è da  trafeurarfi  un’  altr’  efpref- 
fione  delle  Invefìiture  tutte , nelle  quali  » 
doppo  quella  di  Giulio  II.,  che  in  Ferdi- 
nando il  Cattolico , e di  Giulio  III. , che 
in  Filippo  II.  , riguardarono  , Gentilem  & 
bétreditariam  regnando  confuetudinem  ; le  al- 
tre fimilmente  ne  i Prencipi  A ubriaci  ri* 
conofcono  bétreditariam  regnandi  confuetudi - 
nemi  e di  più  Aleffandro  VII.  nella  fua 
Inveftitura  data  à Carlo  II. , con  fpecialc 
Confulca  de’ i Cardinali,  efprime  per  una 
delle  fu  e caufe  : Anfiriaca  Domiti  ingenitam 
Tietatem , & Cultum  erga  SanStam  Sedem , Va» 
terno  Amore  confìderantes  , eamque  in  Caro» 
lum  Secundnm  Hifpaniarum  B^egetn , Marian - 
Tta  Auftriacét  ejus  Matrìs  , & Tutricis  fangui- 
tte , non  minus  ejuàm  exemplo  tranifufam  , 
aJHmantes , &c.  Simili  liber alitate  in  illias  Per - 
finam  transfiramus  9 ut  Proavomn  merita  , 
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ttnà  cttm  eorum  eximia  Vistate  non  impari , rr- 
noventur  in  Succejfore . Cosi  ogni  Papa  hà 
confermato  bafiantemente , che  il  Feudo 
fi  rinuovava  nella  medefima  Agnazion  Au- 
ftriaca  , anco  in  riguardo  particolare  di 
quel  Sangue  , e di  quella  maniera  di  go- 
vernare  alla  qual  certamente  non  fi  con- 
forma hi  maniera  Francefè  ) efiendo  noto- 
rio, che  Tempre  fono  fiati,  tanto  i Nobili, 
i Popoli , ò Sudditi  del  Regno  di  Napoli, 
quanto  i Sommi  Pontefici  , pienamente 
contenti  del  Governo  Aufiriaco , proprio 
di  Padre  più  che  di  Prenci pè , come  fi  ve- 
de anco  ne  gli  Stati  Patrimoniali  dell'Im- 
peratore , fenza  che  quel  Regno  fia  fiato 
angariato  , & impoverito  , quanto  i Sud- 
diti di  Francia , come  già  hà  patito  , e mol- 
to più  patirebbe  in  auvenire , fubito  che 
redatte  ftabiiito  fotto  un  Rè  Francefe,  qual 
educato,  & inftrutto  nelle  Mailime  Pari- 
gine , e configliato  da'  Miniftri  Francefi  , 
oltre  gli  Ordini,  che  giornalmente  gli  ven- 
gono da  Francia,  nè  men  verlò  lo  Stato 
Ecclefiafiico  , e Santa  Sede  , ufàrebbe  la 
Moderazion , e Pietà' Auftriaca  , nè  lafcia- 
rebbe  di  vendicarti  contr*  i Napolitani  , 

• tanto  per  haver  altre  volte  fcacciato  i Du- 
chi d'Angiò  , quanto  per  i tentativi  mo- 
derni à favor  dell’ Imperatore,  e forCean- 

co 
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m ^ mm mmmm  . mi  — Wì»— 

r*  co  contro  i!  Papa , e Cardinali  , per  non 
à havergli  data  fubito  la  chieda  Invefticura. 

0 Bifcardo  nella  fua  Lettera  foi.  13.  di- 

1*  ce,  che  l'iftefla  Inveftitura  delude  l'impe- 

ii  ratore  , mà  con  ufar  tali  equivoci , nello 

h fcriver  per  Francia  , ferve  alla  Verità  , e 

i-  Giuftizia  per  Y Imperatore  > mentre  nel- 

k l’Inveftitura  di  Giulio  li.,  come  nelle  altre 

, * ftà  efprdfo , Quod  fi  Regni  ipfius  pojfejfione  non 

, babita  , in  Imperai  arem  eleàtus  tranfire  vaine - 

; rit  dà  Imperium , &c.  filium  fuccejfurum  in  di- 

) 80  Regno  Sicilia  priùs  emancipet  , ac  di&mn 

Regnum  Sicilia  r enuncia,  &e.  ficcjue  filini  fa- 
« Bus  fui  furti , &c.  protinus  invefiiatur.  Onde 

j rimperacore  non  è efclulo  , potendo  ri- 
• nunciare,  come  hà  rinunciato  al  Figliolo , 
e potendo  venir  anch'  egli  facilmente  am- 
* meflb , come  fù  invertito  Carlo  V.  Impe- 
ratore. Porta  ;'anco  in  pag.  32.  e 33.  al- 
’ i cuni  cali , che  crede  favorevoli  al  Duca 

, d’Angiò  , mà  effendo  antichi , avanti  al- 

l’Invertitura  di  Giulio  II. , alla  quale  fi  fono 

1 conformate  le  fufleguenti , non  meritano 
alcun  ri  Hello. 

II  Danio  poi , portate  per  il  Regnò 
, ? di  Napoli  le  ragioni  medefime  ^ che  dice 
militare  per  il  Regno  d’Aragona  , à favor 
, del  Duca  d'Angiò  , non  laida  nella  pag. 

164.  di  infegnar  al  Papa , c far  (aper  à cut* 

1 . ti, 
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ti , che  Domirms  privatnr  Feudi  , fi  recti  fiat 
dare  Invejlituram  ,•  e qualche  altro  fìmil 
Auvocato  Francefe,  hà  fatto  girar  per  Ro- 
ma una  Scrittura  , che  fà  Padrona  di  Na- 
poli la  Francia  , non  la  Santa  Sede  ; onde 
effendo  guidamente  flato  ricufato  d’inve- 
ftirne  detto  Duca , venutovi  à pofta  dalle 
Spagne,  haverebbero  i Papi,  e Roma  tut- 
ta , affai  buoni  vicini , quando  per  difgra- 
zia  anco  di  tutta  Italia , vi  fi  ftabilifle  il 
Dominio  Francefe , che  di  già  lafcia  publi- 
care  da  i Tuoi  Auvocati  proporzioni  limili. 

Nè  giovarebbe  à i Francefi , allegar 
della  Inveftitura  di  Giulio  IL  , il  §.  Volnmus 
tamen  Filium  , vel  Fi  li  am  Filii , vel  Fi  li  a ma- 
joris  etiam  m vita  Patri s aut  Matris  pramor - 
tui  fiu  pnmortux  in  Succeffione  pr tifata  firn» 
per  Patruo  vel  Amiti  aut  Matertera , & alili 
tranjverfalibus  pnferri , col  qual  §.  dichino 
provarli , che  non  (la  contemplata  l'Agna- 
zione , e confeguentemente  non  fiano  efelu- 
fe  le  Femine  > benché  vi  foffe  un  Zio 
Agnato , e cosi  non  retti  efelufo  un  Fi- 
glio di  Feminà  , come  è il  Delfino.  Poi- 
ché fono  molte , e forti  le  rifpofle  à tal 
argomento:  mentre  è regola  incontrover- 
tibile , che  nelle  Invettiture  , i Patti , e 
Condizioni , quali  Vi  fi  contengono , non 
. poffo- 
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poflòno  eftendeifi , nè  applicare , fe  non 

“•ertamente  a ca^°  thè  elprimono  ; onde 

«avendo  prima  ordinato  , che  tra  tutti  i 
Defcendenti  di  Ferdinando,  & lfabella  , i 
Marchi  Gano  Tempre  preferiti  alle  Femine 
(nel  qual  modo  0 conferva  l’Agnazione 
chiamata  degli  heredi  di  Ferdinando , cioè 
diGiouanna  e Filippo  Primo  ) la  prelazion 
dopoi  conceduta  à detto  Figlio  ò Fielia 
contro  il  Zio  ò Zia , procede  , Cngula  fin- 
gulis  referendo  cioè  il  Figlio  fi  preferifehi 
allo  Zio,  la  Figlia  alla  Zia  , in  conformità 
della  condizione  di  fuccedere  live*  re3a  • 
non  già , che  detta  Figlia , polli  efcluder 
lo  Zio,  contro  la  precedente  difpofizion. 
principale  , Maculi  ramini, preferir , 0„. 
de  la  prelazion  di  detta  Figlia  è folamen- 
te  nel  calo  .che  quella  fia  di  Linea  retta  , 
e gl  altri  all  ultimo  morto  rcllino  trafneu- 
tralipuri,  di  Linea  non  retta  come  la  Zia: 

rJ?  U"  D,eCKt0  f°Pra  ,a  «luefiione, 

ra  d?en°  Tn  d£Va  ? aUale  B vede  tratta! 
ta  da  i Feudilli , tra  Zio  e Nipote  , chi 

doveffe  prima  fuccedere:  nel  calo  dunque 

di  quello  S.  Volumus , non  fi  comprende 

afiolutamente  il  Delfino,  quale  è in  Linea 

trafverfale  per  fuccedere  à Carlo  II. , e 

non  fi  deroga  all’Agnazione  , quale  fi  con* 

ferva,  fin  che  vi  tono  Ma&hi.  Anzi  ner 


efler  ben  noto  al  Pupa  , & à gl'  Inveititi, 
che  ne  i Feudi  della  Chiela  particolarmen- 
te , non  fuccedono  i Figli  di  Femina , fe 
haveflero  voluto  derogare  à tali  Leggi, 
rilaverebbero  fatto  lenza  riftringerfi  ài 
detto  cafo  tanto  ringoiare  , di  Figlia  de- 
fcendente  per  Linea  retta  dall'ultimo  Pof- 
felfore  , con  far  così  reltar  dichiarato  , che 
in  neffun'  altro  cafo  podi  fuccedere  una 
Femina,  efclufa  fempre  dal  Mafchio,  dan- 
te la  Regola  notoria  di  ragione,  che,  Ex» 
eeptio  firmat  fygulam  contrariam  in  cafibus 
non  exceptis ; & è veri  (fimo,  chef*  co  quod 
in  a li  qui  bus  cafibus  fuerint  vocata  fantina  , non 
filet  ratio  Agnationis  in  cateris  cafibus , in  qui - 
bus  invitantur  Mafculi  &'  Agnati,  DD.  apud 
Saminiati  contro v.  188.  n.68.  tom.  2.  co- 
me in  queir  Inveltitura  , nella  quale  II 
efprimono  le  fuderte  Parole,  Mafculi  Fa» 
ntinis  praferantur , & ftc  in  omnibus  SucCeffo» 

ribus  obfervetur,  . 

Deve  dunque  concluderli , elfervi  tan- 
te ragioni  d’inveftir  l'Imperatore  , e per 
lui  Carlo  III. , nel  Feudo  di  Napoli , ad 
elclulìon  del  Rè  di  Francia , e luoi  Defcen- 
denti , conofciute  , e conformate  , ne  1 
Patti  publici  , e Renunzie  Reali , e Giu- 
ramenti  folenni , che  apparifce  troppo  im- 
propria di  PrencipiChriitiani,  e Cattolici  , 
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la  precenfìon  Francefe,  di  voler  acquiftare 
detto  Feudo  alla  Corona  di  Francia  , ò di* 
rettamente  fecondo  le  Tue  dichiarazioni , 6 
indirettamente  , con  i di  (legni  fegreti  in 
favor  apparente  del  Duca  d’Angiò  , ò de 
i Bavarefi , ò pure  di  altri  Tuoi  dependen- 
ti , purché  fé  ne  fpogliaffe  rimperatore  , 
e Carlo  III.,  e così  voler  indurre,  ò con  la 
forza  » ò con  rigiri  Politici , il  Vicario  di 
Chrifto , à violare  manifeftamente  la  Giu* 
ftizia,  e le  Dottrine  Evangeliche » con  far 
/chiava  l'Autorità  Tua,  e Roma,  con  l’Italia 
tutta , ad  ogni  capriccio  > & ogni  Miniftro 
Francete.. 

§•  4* 

Nel  $.  Integnamcnto  lì  dimoftra  da 
Innocenzio  III. , & Innocenzio  IV. , quan- 
to fia  obligaco  ogni  buon  Chriftiano  , $ 
particolarmente  ogn*  Ecclefiaftico  » à di- 
fendere l'Honor  di  Dio  , con  olfervar>« 
far  offervar  i Giuramenti.  Auvertifce  il 
Primo  con  le  parole,  Cantra  proprmm  Jurn* 
mentati , fi*per  cjho  nec  Confili  ara  a Sede  /1p$+ 
fteltcA  requifivit,  che  la  Chiefà  deve  prender 
cognizione  di  chi  manca  al  Giuramento» 
qual  concerne  la  Religione  * e ci  farebbe 
apparire  più  Infedeli  de' Turchi , le  il  No- 
me di  Dio,  e de'  fuoi  Santi  Evangeli  » folle  da 
noi  (limato  una  vanità»  e molto  men  che 

O da 


Digitized  by  Google 


210 


da  quelli  fi  ltima  il  nome  di  Maometo  : & il 
Secondo  Papa , tra  i quattro  peccati  di  Fe- 
derico , quali  chiama  graviffima  federa  , po- 
ne in  primo  luogo , che  dejeravit  : effondo 
veramente  una  grand  Infedeltà , & Empie- 
tà , che  il  Nome  d’iddio , e de’  i S.  Evan- 
geli, qual  s’invoca,  e s’interpone,  per 
inoltrar  di  (limarlo  fopra  ogn’  altra  cola  , 
fi  vogli  far  fervire,  ad  ingannale  frauda- 
re quel  buon  Cattolico,  che  ci  hà  credu- 
to} onde  nella  1*  2.  c.  de  reb.  cred.  fi  leg- 
ge : Jusjurandi  contempi  a Re  ligio  fatis  Beton 
ultorem  habet , poiché  , come  dottamente 
dice  il  P.  del  Bene  nel  fuo  Trattato  Theo- 
logico  de  Juramento  cap.  primo  dub.  13. 
n.  XI.  pag.  56.,  In  juramento  promijforio  ad- 
- duci  tur  Deus  in  tejìem  veritatis  , non  folùm 
prafentìs , fed  etiam  futura  > ergo  fi  non  ferves , 
offici  s ex  parte  tua  , Deum  J alfa  tefiatnm  fui  fi 
fe,  & cap.  2.  dub.  primo,  n.  8.  pag.  105. 

In  Juramento  promifforio  ejl  duplex  obligatio , 
erga  Deum , & Hominem  } principalis  & pru 
maria  obligatio  ejl  erga  Deum..  E Gio.  Bodino 
Autor  Francete  nei  iib.  5.  de  Republica 
cap.  6.  lafciò  fcritto  : Certe  quidem  Verju • 
rium  Atheìfmo  deteftabilius  ejl , quia  non  tanta 
eli  eorum  , qui  Deos  omnes  averfantur  , ìm- 
. pietas , quanta  eorum  , qui  , & effe  Deos  , & 
rebus  bumanis  projpieere  confitente , Jusjurait • 
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di  tarneii  diffìmulatione , numeri  irridere  non 
dubitarti  : ifia  vero  Impiotai  cum  animi  ab* 
je&i  turpitudine  femper  cenjunBa  efl , quoniant 
is  y qui  fciens  , perjurium  admittit  , befferò* 
s quidcm  non  metuerey  Deum  vero  deJpeBum  fi 

i‘  habere  declarat.  Il  Mattei  pure  Con  figlio* 

3 ro  & Hifioriografo  di  Francia  , nel  lib.  5. 

ìi  narra  t.  7.  n.  12.  dice:  Dio  non  vuole  , che  i 

;■  Trattati,  per  l’ ojfervanzjt , e fermezjut  de*  qua* 

!■  li  è fiato  invocato  il  fio  Nome  , frano  violati 

per  qualfivoglia  apparenza , che  vi  jia  di  ragio* 
ne*  e porta  Cefempio  del  EJ  Luigi  d'Hungaria. 
E contr'ogni  fcufà,  che  per  Luigi  XIV.  fi 
volefTe  cavare , dall’intenzion  Tua  nel  Giu- 
ramento prefiato  à Prencipi  Chrifiiani  in 
ì detta  Pace  de*  Pirenei , vi  fono  chiare  de- 
si finizioni , in  22.  q.  2.  c.  I.  In  dolo  jurat , qui 

; ali  ter  faflurus  efl  t quatti  promittit , cum  per - 

jurium  fìt  nequiter  decipere  credentem,  Et  in 
eadem  22.  q.  C.  IX.  Quacunque  arte  verbo - 
1 rum  quifque  juret , Deus  tamen  , qui  Confiien • 

fr  tia  teflis  efl , ita  hot  accipit , pcut  Ole , cui  ju - 

K ratur  , intelligit.  Dupliciter  autem  reus  fit , 

d quia  & Dei  Nomen  invanum  ajfumit , & proxi - 

i mum  dolo  capita 

ii‘  Nè  è da  dubitare,  che  un  tal  pecca- 
li to  fogli  efler  punito  , non  folo  nella  per- 

C fona  che  lo  commette  , ma  anco  ne’  Tuoi 

$ Succeffori#  leggendoli  in  Prophetia  Zacha- 

ii  : O 2 »» 
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rise  cap.  , Ego  video  Volamen  voUns  , &é. 
& àixit  ad  me  : Hxc  ejl  maledillo,  &c.  qui*  om - 
nis  far , &c,  & omnis  jurans  , &c,  judicabi - 
Educam  iìluà  dicit  Dominai  Exercituum  % 
& veniet  ad  domani  Furis  y & ad  domum  Ja - 
rantis  in  Nomine  meo  mendacifer  , & commo * 
r abitar  in  medio  domiti  ejtti,  & confamet  e*m% 
& Ugna  ejui  , & lapidei  ejai  ; come  referi- 
fce  Andreas  Matius  Catholicus  cptimae 
Vitse  & Dottrina:  , in  intitulata  Jofue  Im- 
peratori Hiftoria  cap.  2.  pag.  50. , e fimil- 
mente  Gonzales  de  Salcedo  de  Lege  Poli- 
tica fupra  Alleg.  lib.  2.  cap.  14,  n.  89.  pag. 
748.  Credidit  antiqaitas  , non  eam  folam  9 
qui  pejerajjet , dataram  Deo  panai  , veruni 
etìam  ejai  pofleritatem  tantum  [cela!  luita- 
ram  ejje^  & Deus  ipfe  tejlatus  prolixè  ed , quarti 
iniquo  jerat , temerè  Sacrofanclum  faam  No • 
men  a mortalìbas  afaipari . Et  il  medefimo 
efempio  di  Giofue  porta  il  Becano  allega- 
to (opra  tra  gli  altri  Teologi  nell’Opera  fila 
cap.  16.  de’  Fi.  Hseret.  ferv.  q.  5.  In  Bello 
fervami*  ejl  pariter  Fides  , exemplo  Jofux 
prsefertim  fi  cum  Juramento,  dicente  eo- 
dem  Jofue  prò  Gabaonitis  : Jaravimui  eis 
in  Nomine  Dei  Ifrael , & idcirco  non  pojfamut 
eoi  contingere  : fe  la  Francia  fofie  illumina- 
ta, & ammonita  da  buoni  Ecclefialtici  , 
forfè  direbbe  fimilmente , Jaravimui  Chri !• 
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J Tinnitati  in  Nomine  Dei  Omnipotentis , & idee 
non  pojfnmus  Hifpaniarum  Kegna  continuerei 
Aggiunge  il  precitato  Sdcedo  , lib.  5.  cap. 

1 4.  n.  65.  & 64  pag.  944.  t litio  Stel  i legii  , 

rupti  J tiramenti , a/i  cjuem  pertinet  , nifi  ad 
Summum  Ecclefit  Frefulem  , vices  Dei  in  Ee- 
' • clefia  gerentem.  Nec  defunt , qui  ptnas  lacrunt 
perjftrii  , ut  de  Iliadi slao  Hangar U I\ege  , in- 
vadente Turcam  eum  violatione  Facis  , ac  Ju « 
r amenti  , contra  quem  dixit  Turca  : tìte  funi 
JeJu-Cbrifte  feeder  a , ^#4  Chrifliani  fui  me  cuna 
percufsfoe  , per  Nomen  tuum  SanBum  jkrd- 
runt , datamque  fub  Nomine  tuo  Ftdem  vio • 
larunt , tfv.  Jwff  won*  Uladislaus  fuit  seri- 
fns , Hungari  fugerunt.  Non  è improbabi- 

le , che  TAuguftiflimo  Leopoldo  porgi  à 
Iddio  qualche  fimil  lamento  contro  la 
Francia , e Tuoi  Aderenti  ; nè  pare , che  fo- 
gli Iddio  rigettar  le  fue  devote  , & affidue 
f preghiere  , in  modo  che  non  farebbe  ma- 
raviglia , (è  fecondo  il  ricordo  referito  fo- 
pra  nel  §.  50.  in  fine  fi  ve  de  ile  qualche  ca- 

I ìligo  fopra  i Francefi,  ò Ecclefialtici  adu- 
* latori , ò cattivi  Configlieri , ò troppo  ta- 

“ citurni,  intorno  alla  prefente  Guerra  roui- 

II  noia  del  Chriftianefmo. 

* . Di  più  : Petrus  Ribadeneira  S.  J. , in 

>.  fuo  Opere  Princeps  Chriftianus  adversùs 

Macchiavellum  lib.  2.  cap.  15.  16.  & 17* 
s 1 O 5 pag* 
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pag.263.  , &c.  rimoftra  diffufamente , con 
forti  ragioni , e molti  ejempi  del  Vecchio  e Nuo- 
vo Tegumento  , quanto  gravemente  pecchi , & ap- 
porti inali , e fcandali , & attiri  i caflighi  del 
Cielo  , quel  Prencipe  , che  non  ojferva  il  pro- 
prio Giuramento  , e che  crede  a’i  Conjiglieri 
Machiavellifli  , quali  approvano , ò configliano 
puramente  ciò,  che  apprendono  per  utile  mon- 
dano al  loro  Padrone  , fenz!  alcuna  confidera- 
nione  , fe  fia  giuflo  0 ingiujlo  , fe  fia  'o  non  fia 
offefa  di  Dio  , e fe  di  lode  e gloria  , b di  biajmo 
« dishonore  $ quafi  che  un  gran  fia  fitperiore 
all*  leggi  delT  Onnipotente  , e di  natura , e delle 
Centi . E di  tal  force  di  Configlieri  poflòno 
forfè  efTere  flati  i moderni  di  Francia,  poi- 
ché Sai viano , ò Sacerdote  ò Vefcovo  di 
Cartìglia  dottiamo  , lafciò  fcritto  nel 
Trattato  de  Providencia  Dei  , pag.  37. 
Si  perjuret  Frane us  , quid  novi  /acereti  j Qui 
perjurium  ipfum  , fermonis  genus  putat  effe, 
noneriminiSj  &c.  Quisefi  hominum  fecularium , 
prater  paucos  , qui  non  ad  hoc  fimper  Chrifli 
nomen  in  ore  haheat , ut  peieret  ? In  id  penitus 
dedu&a  res  efi , ut , ficut  de  Paganis  harbaris 
priùs  diximus  , Chrifli  nomen  non  videatur 
jam  Sacramentum  effe  , Jed  fermo  $ nam  in 
tantum  apud  plurimos  Nomen  hoc  parvipen • 
ditur , ut  nunquam  minia  cogitent  quippiam 
facete  9 quatto  ehm  fe  jurant  per  Chriflum  ejfe 
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fa&uros  $ & cum  fcriptum  fit , NomenJ) omini 
tui  non  nominabis  in  vanum , in  id  reverenti et 
Chrifli  decidit , ut  inter  cateras  ftculi  vanitates 
7ii hil  penè  j am  inanius  , ejuam  Chrifii  Nomen 
effe  videatur.  Come  hora  in  qualunque  di- 
Icorfo  non  fi  proferifconó  molte  parole 
da  un  Francefe  fecola  re , che  non  vi  fi  alcol- 
ti  nominato  con  poco  ò ncffun  honorc 
il  vero  Dio. 

• §•  431 

Non  può  da  alcun  /opporli,  che  ò efprefTa- 
mente  » ò tacitamente  fia  Hata  conceduta 
afloluzione  da’i  Giuramenti  prefiati  fopra  i 
Patti  Indetti  di  Matrimonio  , e di  Pace: 
poiché  fecondo  le  preste  dottrine  del 
P.  del  Bene  , & altri  DD.  allegati  da 
Barbof.  in  c.  debitores  de  jur.  jur.  n.  5. 
tom.  primo  pag.  578.  fono  nel  Giuramento 
p romitorio  due  obligazjoni  , una  fatta  ali' h uomo, 
altra  fatta  à Dio  ; e da  eiòx,  che  la  Francia 
promife  all’Imperatore  , e tutti  i Prencipi 
Chriftiani  , ^laverebbe  potuto  ottenere 
fola  mente  taffoluzjone  ad  ajfiftum  agendi , five 
axcipiendi  judicialiter  cor  am  Judice  , quale  fi 
concede  fenza  citar  gl’inte  refiati',  perche 
poco  pregiudica,  non  operando  altro,  che 
poter  addurre  le  fue  precenfioni , ò ragioni 
in  Giudizio  ( della  qual  afioluzione  (la- 
verebbe bifogno  la  Francia»  /penalmente 
L O 4 quan- 
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quando,  volefie  dedurre  avanti  la  Camera 
Àpoltolica  le  Tue  pretenfioni  fopra  il 
Regno  di  Napoli  ) e non  toglie  il  Giuramenti, 
nè  il  Jt ho  vigore  , Rot,  Rom.  decifi  580.  n.  7. 
pare,  prima  , & decif.  prima  n.  28.  part.  8« 
ree.  mà  non  fi  concede  attbluzione , ad  ef- 
fetto di  contravenire  al  Giuramento , e di 
guerreggiare  con  tante  rouinc.  Quando  poi 
fi  è violato  il  Giuramento  con  haver  ope- 
rato contro  le  promefTe  giurate  , puoi  il 
Giudice  Ecclcfiaftico  oflervar  la  Giuftizia 
di  far  citare  gPintcreflati , udir  le  ragioni*  ; 
di  ambedue  le  Parti , e Ce  trova  che  la  pro- 
mejja  giurata  fia  contraria  alla  legge  d’iddio , ; 

puoi  ajjolver  intieramente  dal  Giuramento , e 
Spergiuro . Llbert.  de  citar,  cap.  3.  n.  34,  | 

pag.  29,  & cap.  15“.  n.  2.  & 3.  pag.  613.  1 

mà  quando  nell’  adempir  il  Giuramento  |j 
non  fi  offènde  la  Divina  legge,  Pobligazion 
fetta  à Dio  è di  forza  , che  deve  fòffrirfi 
anco  la  perdita  dei  beni  temporali  più  tofie% 
ehe  far  qualche  cofa  centra  la  riverenza  de - 
•outa  à Dio , € f al  fue  nome  $ come  da  S,  To- 
maio Scoto  >•  & altri  Teologi  > deduce  Bar- 
boi.  in  22.  q.  4.  c.  Inter  catterà  22.  n.  6.  t 
tom.y.  pag.  318.  onde  fi  vede  chiaro , cho 
la  Francia  non  hà  in  qualche  maniera  c 

fodisfàcto  à ciò,  che  in  fuftanza  doveva,  J 

per  dimandar  Fattoi  uzionca  fecondo  quelle  j: 

r dot- 
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dottrine  , e Prattiche  crà  Cattolici  , e fe- 
condo Ja  foprafcritta  dichiarazione  d’In- 
nocenzo  III.  Anzi  è cosi  Sacrofanto  il  Patto 
giurato  che  afferma  Dominicus  Soto  Or- 
dinis  Predicar,  de  Juft.  & ju.  lib.  8.  q.  prima 
art.  9.  fol.  264.  Papam  non  pojfe  difpenfare fuptr 
Jur amento  profitto  in  favorem  alicnjus , cujus 
jus  non  fotefi  toìlere  : e molto  meno  può  di* 
fpenfhr  ò affolvere  qualunque  Confèfibre, 
ò Vefcovo,  ò Nunzio,  ò Legato,  lenza 
l’adempiamento  de1  Patti  giurati , e rifaci- 
mento d’ogni  danno. 

Dall'adulazione,  ò filenzio  d’Ecclefia- 
ftici , e dal  mal  efempio  di  Francia,  anco 
gli  Elettori  di  Colonia , e di  Baviera  , & il 
Duca  di  Maiitoua  , poffono  haver  prefo 
motivo  , di  non  attendere  ai  Giuramenti 
preftati  nel  ricevere  le  Inveftiture  Imperiali, 
e col  non  • offervargli  hanno  cagionati  in* 
finiti  mali  fpirituali , e temporali  a'i  lor 
proprii  fudditi  »■  e Stati , & ad  altri  inno* 
centi,  particolarmente  l'Elettor  di  Baviera, 
quale  di  più  riconobbe  per  giufto  lo  Jus 
Auftriaco  di  fuccedere  nelle  Spagne  , con 
efclufion  de'  Francefi , nel  Giuramento,  che 
fece  fare  all' Arciducheffa  fua  Moglie,  di 
confervarlo , e difènderlo;  dando  dosi  agli 
Acattolici  occafion  grande  di  credere,  e 
dire  liberamente,  che  parte  del  Catiolichif- 
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mo  habbia  prevaricato,  e divetta  da  quel 
di  prima,  habbia.  verta  il  Nome  di  Dio , c 
de’  Tuoi  fanti  Evangeli,  affai  minor  fede,  e 
venerazione , di  qualunque  Setta  heretica, 
ò Turca  , & anco  da  alcuni  Ecclefultici 
fiano  approvate , & ajutate  azzioni  limili 
Bava  refi  , fenza  cercarne  le  caufe , e cir- 
coltanze,  fé  fiano  ò non  fiano,  di  publico 
peccato,  e fcandalo.  Onde  il  P.Schiara,  òc 
ogn’ altro,  che  inoltri  zeta  per  la  Fede  Cat- 
tolica , laverebbe  ballante  motivo , di 
prima,  e principalmente , parlar,  e feri  vere» 
per  convertire  i Cattolici  , e ridurli  al- 
men  nelle  azzioni  publiche  , e pienamente 
penfate  all’  offervanza  de’  Divini  Precetti» 
della  S.  Fede,  e dell’honor  di  Dio,  e così 
infegnar  conclufioni , c illazioni  di  buona 
Theologia , neceffaria  ne’  tempi  prelenti, 
con  far  vedere,  quanto  gravemente  pecchi, 
e quante  Anime  induchi  alla  perdizione 
quel  Prencipe,  che  contr’il  proprio  Giura- 
mento fi  ferve  delle  Armi , dategli  da  Dio 
ad  ogn’  altro  fine  : effendo  probabile  , che 
in  vano  fi  affatichino  i Confeffori , e Pre- 
dicatori , nel  diffuadere  a’i  Mercanti , Arte- 
fici , Amminiftratori  » e Contrahenti , il 
mal  ufo  de  Giuramenti , mentre  fi  vede 
tacitamente  approvato  ne'i  Prencipi  , & 
ogn’  un  sàr  che  le  leggi  d’iddio  compren- 
dono 
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dono  egualmente  i Prencipi , & i Plebei 
41  P.Giuglaris  nella  (cuoia  della  verità  &c. 
ver.  3.  $.  9.  &c.  aggiunge , che  quel  Prencipe , 
9*4/  preferisce  f utile  all'  honejlo  con  mancar  J 
Patti , e Giuramenti , non  può  dir  opprobriofo 
V Atto  di  un  Comandante , che  per  una  gran 
fomma  d Oro  vende  la  Piazza.  E perciò  Inno» 
cenzo  HI  nel  detto  c.  novic.  allegato  dal 
P.  Shiara  infegnò  à parlar  • francamente 
come  (opra  : fed  forfan  dicetur  , quodaliter 
cum  Regibus,  & aliter  cum  aliis  efi  agendum  ; 9 
caterùm  Scriptum  novimus  in  lege  divina , ita 
magnum  judicabis  ut  parvum , nec  erit  apud 
teacceptio  perjonarum  > e nel  detto  c.  venera* 
bilem  , condannando  Filippo  , che  per 
ambizion  concr’il  proprio  Giuramento  ha* 
ve  va  prefunto  di  ufurparfì  il  Regno,  lènza 
poterò  (cu fare  , che  quel  Giuramento  /offe 
illecito  , poiché  con  tutto  ciò  doveva  configltarfi 
col  Papa  , avanti  di  contravenire  temeraria - 
niente  al  Giuramento  , pare  che  le  medefi* 
me  parole  (Ì  potrebbero  addTo  dal  zelo 
Eccldiaftico  ular  contro  la  Francia  , con 
intiera  verità  , anzi  con  maggior  Forza, 
mentre  quello  Giuramento  di  Francia  hi 
predato  non  una  fol  volta , mà  due , con 
parole  molto  forti  , come  dilcrive  il  di- 
i'coprimento  delle  Fallita,  dee.  pag.  197* 
allegato  qui  lotto  5*68.  iu  predato  in 

’ Chic* 
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Chiefa  avanci  al  Santiflìmo  Sacramento 5 
fu  lacco  con  confuice  antecedenti  , e poi 
conferroazion  del  Papa  efpreflamente  nel 
Breve  della  difpenfa  matrimoniale  crà  Luigi 
e Maria  Terefà  ; fù  fatto  à tutto  il  Chri- 
ftianefmo  ; fù  fatto  per  ftabilire  una  Pace 
publica  , e per  contraber  un  Tanto  Matri- 
monio,* e fù  fatto  dalle  medelime  Perfone 
Regie  ; tanto  che  mai  fi  è dato  un  Giura- 
mento più  Sacrofanto  , & inviolabile  di 
quello  ; e pure  la  Francia  non  lo  cura, 
benché  anco  le  parole  del  Vangelo»  Red* 
dite  qua  funt  Cafaris  Ccftri , & qua  funt  Dei  Dea, 
paiono  propriamente  dirette  alla  Francia, 
comandandoli  che  rendi  à Cefaie  la  Monar- 
chia Spagnola , eh*  è di  Celare  data  à Car- 
lo III.  e rendi  à Dio,  con  ofTervar  il  Giura- 
mento, queir honor  eh* è d'iddio,  doven- 
do inlìeme  confìderare  , che  come  Dio 
pronunzia  ; e notifica  nel  Salmo  14.  non 
ammette  tra  i Prencipi  del  Cielo,  fe  non 
qui  non  egit  dolum  in  lingua  fu a , & qui  jurat 
Vroxime  fu§  & non  decipit  ; anzi  nei  Sal- 
mo 11.  vuol,  che  dalla  Chiefà  fi  preghi , 
di/per dat  Dominus  universi  Ubi a dolofa. 

§♦  44*  * r'J 

Bifògna  di  più  notare,  che  non  fàpen- 
do  tutea  la  gran  dottrina  di  Francia  fuggir 
una  ragione  cosi  Sacrofanta  del  Giuramento, 
* fece 


fece  ufcir  alle  flqmpe  nel  1667.  un  Operetta 
intitolata  : Reginas  ChriUianiflìmx  jura  in 
Ducatu  Brabantise  &c.  fenza nome  d* Autore» 
dove  pag.  29.  per  rifponder  al  c.  quamvis 
de  paàis  in  6.  lì  aflerifce  che»  Boni fucini  Vili, 
vel  gloria  cupi  ditate  , à qua,  ne»  multata 
abborrebat » vel  quod  firn  ili  ti  5 efl  veri  » auge  rida 
Pontificia  authoritatis  Audio  incevfus , vel  detti» 
que^  qu'ed  agre  ferret  Imperatorum  leges  , non 
ea  mede  , qua  diximus  , pa&a  refendere  , fed 
& jure  furando  firmata  refilvere  » eam  con - 
flitutienem  edidit  ; e poi  in  pag  52.  e (clama, 
quid  juri  Pontificio  cum  fuccejfionibus  ? Quod  fi 
bujus  cenflitutionis  eriginem  ( feilieet  C.  I.  de 
renunciatione  in  6.  de  Cardinalium  con- 
fido & attento  conditum  ) recordari  volumnh 
profeB'o  2 Hi us  conditorem  , non  alidi  quàm  pro- 
pria utilitatis  rat  ione  duBum , bone  decretale tn 
edidifie  comperiemus  : eo  videlicet  animarti 

intendebat , ut  quem  afiu  & dolo  Pontificatala 
erat  confecutus  , cum  nova  lego  firmaret  , ac 
fubinde  metuebat  » nè  Cdeftinus  » in  cujuf 
locarvi  fisccejferat  » fua  dignitati  redderetur;  tsam 
tum  temporii  magna  animerum  contentiono 
jaSabatur  illa  quafiio  » an  licer  et  Papa  Ponti - 
ficatu  cedere , ut  a Cdefiino , Bonifacii  iwpulfu  » 
faBum  juerat , Itaque  non  confiitutionem  modo 
Calefiini  V.  nomine  promulgavi  » qua  ejufmodi 
ceffi  ones  , à Pontifici  bui  faBflf  » revocar i noti 
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pojfe  decerni  tur , fed  etiam  ìmperatorum  leges , 
quibus  renuntiationes  filiorum  à par  enti  bus 
exprefsè  rejcinduntur  , abrogare  omnino  è re 
faa  effe  judicavit  : Mà  lafciate  qui  à parte 
le  ragioni  civili  porcate  ne'i  lib.  enunzia- 
ti  in  detto  $.  68.  che  confutano  fo pra- 
bondantemente  ogni  fuppofto  , ò moti* 
vo  di  leggi  Civili , addotto  in  detta  Ope- 
retta Francefe , per  invalidar  il  Giuramen- 
to, e ricoprir  Tu  fu  rpazione , non  fi  può  la- 
nciar di  maravigliarli,  che  tanti  Ecclefìalti- 
ci , quali  oftentano  zelo  verfò  la  S.  Fede 
Cattolica  , quando  fentono  nominar  un 
heretico,  ò leggono  llampate  propofizio* 
ni , benché  folamente  dubbiofe  , ò peri- 
colofe  , lafcino  paflar  per  probabili , anzi, 

' ò col  favorir  la  Francia , ò col  tacere  , ap- 
provino le  fudecte  afferzioni  , quali  pubìi- 
cano  Bonifacio  Vili,  per  un  Papa  illegici- 
mo,  e fcandalofo  , & i detti  Sacri  Canoni 
per  leggi  inique  , e tutti  i Pontefici  Sue- 
ceflòri  , e Tribunali  Ecclefiaftici , quali 
hanno  ofTervate,  & efeguite  le  dette  Con- 
ftituzioni  di  Bonifacio,  per  ingiufti , e mal- 
vagi j onde  da  tali  calùnnie  di  Francia 
rifulta  alla  Fède  Cattolica  pregiudizio  mag- 
giore di  quello  , che  infenfchino  gli  Acat- 
tolici ; mentre  così  la  Francia , qual  pro- 
fèffa  dTer  buona  Cattolica,  & è riconofciuta 

per 
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per  tale  da'i  lèmmi  Pontefici , infinua  a'i 
Cattolici  tutti , & accorda  a'i  Protestanti, 
che  i Papi  fiano  di  volontà  iniqua , e non 
s’habbia  à far  conto  delle  loro  dichiarazio- 
ni , nè  mcn'  intorno  all'  honor  del  Nome 
di  Dio  ne  i Giuramenti. 

Intorno  però  al  Giuramento  Polito 
predarli  da  ogni  Rè , vuol  Bifcardo  à 
pag.  115.  &c.  che,  dumjurat  Re: c omwsjura  , 
Regni  integra  , & illibata  fuccejjoribus  ferva - 
turum  , àebet  revocare  renanti ationem  , qua 
legittimo  Shcc efori  aufert  jura  Regni  , appli- 
cando ciò  contro  la  rinunzia  di  Maria  Te- 
rela  s e fenz'  ammetter  tal  applicazion 
vana  , fi  gli  accorda  detto  Giuramento,  mà 
fegue  da  quello  > che  Carlo  II.  quando 
cominciò  à regnare  , fenz'  impugnar  i 
Teftamenti , dilpofizioni , e leggi  trovate- 
vi, & il  Duca  d’Angiò  quando  hà  comincia- 
to à ufurpare  , havendo  giurato  d'olfervar 
le  leggi,  e ragioni  del  Regno  come  li  vien 
impollo  anco  dal  prefaco  Tedamento  di. 
Carlo  li.  hà  confcguentemente  giurato, 
l'odervanza  di  tutte  le  leggi  > . e ragioni 
della  Monarchia  efclufive  d’ogni  Fr  ance  fé; 
onde  fe  pure  Carlo  II.  havelle  voluto  dero- 
gare  à dette  Rinunzie  e leggi  9 & haveifo 
peraltro  potuto  , non  ■ haveva  facoltà  di 
Sciogliere  il  proprio  Giuramento,-  neiroffer- 

vanza 
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>c  rnntnr  , fed  ut  ad  fietatis , Juflitiaque  foci  età- 
i tem  , viàis  facilini  confulatur.  Mà  chiunque 
hà  qualche  Autorità  Ecclefiaftica  , ò occa- 
■L  (ioni  di  dar  giudizio  (opra  le  azzioni  hu- 
mane , è obligato  , come  ogni  Sovrano,  e 
i Giudice,  dal  chiaro  Precetto  di  Dio  nel 
lib.  Sap.  Diligite  Juflitiam  , qui  judicatis  ter - 
ram  ; nel  Pfalmo  4.  Sacrificate  Sacrificium  Ju- 
i pitia  $ e ne’i  Proverbi  al  16.  Accepta  efl  au - 

■fr  temjufiitia  magli  , quarti  immolare  hofiias . H 

J*  perciò  non  fanno  quel  Sacrifìcio  , che  co* 

a*  manda  , & accetta  Iddio , que’  Sacerdoti  , 

a*  quali  non  facrificano  » con  far  dare  il  do- 
lo vuto  Culto  alla  Giultizia , e con  pregar 

li  «per  chi  hà  ragione , mà  folo  con  efortar 

c*  una  Pace  non  accetta  à Dio  > quando  è 

fi  accompagnata  da  trafgreffion  del  fuo 

a-  Precetto,  di  non  voler  per  fe  ciò  eh*  è 

.j  d’altrui  ; fi  dichiara  Dio  non  veni  Pacem  mit - 

r ter  e , fed  Gladium , dove  l’Unione  e'  Pace 

]•  non  è conforme  alle  fue  Leggi  ; onde  il  Ba- 
di ronio  bene  inllrutto  dalie  Hiltorie,  dice  ne- 

y gl’  Ann.  Eccl.  ad  A.  880.  11.  9.  Aliquando 

t faci  praftat  beìlum  : E Dio  non  hà  parlato 

f,  con  gutto  della  Pace  fenza  Giuftizia  , leg- 

is  gendofi , Juflitia  & Pax  ojculata  funt  ,*  & in 

i"  altro  luogo  , Orietur  in  diebus  ejus  Juftitia  , 

[*•  & abundantia  Tacis  \ e la  Santa  Chi  da  nel- 

jp  ie  Tue  Preci  dimanda  à Dio  la  Pace  con 
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le  Parole , fiat  Pax  in  Virtute  tua , non  chie- 
de puramente  Pace  , nè  in  qualfivoglia 
modo  ( come  d’inganni , d’artifizi , di  ri- 
giri, diminaccie,  e prepotenze  humane  ) 
mà  in  Virtute  tuay  che  è laGiufiizia,  e Vo- 
lontà Divina  , efprefia  ne  i luoi  Precetti , 
di  non  toglier  la  Robba  d’altri.  Altre  Au- 
torità , & anco  Lettere  di  S.  Tomafo  Can- 
tuarienfe  addotte  nel  §.  Seguente  46.  con- 
fermano , che  la  fola  GiuflizJa  induce , e con- 
ferva la  Pace.  Si  legge  fimilmente , nella 
Profezia  d'Ezechiel  cap.  13.  n.  io.  & 17. 
efler  (gridati  que’  Profeti , che  ingannava- 
no i Popoli,  con  dire  Pax , e Dio  diceva 
Non  efi  Pax  ; così  adelfo  un  Mediatore  t 
ò Configliero  , qual  perfuadefle  una  Pace  , 
diverfa  da  quella  de’  Pirenei)  ingannareb- 
be  fe  e gl’ altri,  e non  procurarebbe  vera 
Pace  giulta , qual  fi  vuole  da  Dio,  poiché 
come  fi  può  confiderare , e raccoglier  an- 
co da  S.  Aguftino  de  Civit.  Dei  lib.  4.  cap. 
3. , non  poflòno  feguir  buoni  effetti  di  ve- 
ra Pace,  in  chi  la  fà  per  confermarli  nel 
peccato  publico  di  toglier  al  Profilino , e 
naturalmente  non  può  afienerfi  , dal  ten- 
tar nuove  Conquide  quel  Rè  , che  vede 
riuscirgli  d’ingrandirfi  con  Guerra  , e*  poi 
Pace , come  hà  fatto  il  Turco  : & anco 
doppo  la  Pace,  chi  hà  ufurpato  » ftà  ar- 

, xnato 
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iDató,e  difpofto  à nuova  guerra , per  il  Co* 

3 fpetto  di  efler  obligaco  à redimire  ; e chi 
s’è  contentato  di  far  Pace  per  forza , & 
accidenti  contrarii,  conferva  il  rancore,  e 
? defiderio  di  ricuperare  in  ogni  congiuntura* 
Fin  la  fteffà  Legge  di  Natura , c Jus 
commune  aborri fce  , Quod  quis  locupletetur 
eum  aliena  ja&ura  : e benché  gli  Sta  ti  di  » 
3‘  fe  non  vogliamo  chiamargli  Ateifti  » dichi- 

* no  Jus  in  Armisi  la  Santa  Cbiefà  dice,  Deus 

‘ in  cujus  Mann  funi  omnium  Fotejlates  , &. 

omnium  Jura  Begnorum  : & oltre  i Theolo* 

* gi  » quali  potrebbero  allegarli , il  Jurifcon* 
'■  fulto  Spagnuolo  allegato  lopra  §.  23.  Gon* 
6«  fcalez  de  Salcedo  lib.  primo  cap.  13*  n*  19* 

&c.  pag.  209* , & lib.  3.  cap.  2.  per  tot. 
pag.914. , & eodem  lib.  3»  cap.  3»  n.  29., 
con  Sacra  Scrittura,  Santi  Dottori  > e Do* 
cumenci  Apoltolici  , prova  pienamente 
iG‘  che  . Status  ratio  damnata  legitur  à Sacra 
Script  ara  , ab  antiquis  Sapientibus , & à DD» 
-fr  moderni s $ e am  Tius  V,  appellai  Diaboli  ratio - 

1"  nem  ; conjlare  e a dicitUr  immunditiis , qui  bus 
! Volitici  corda  1 \egum  inficerc  nituntur , in  re - 
$ bus  Jìve  ad  Pacem  , five  ad  Bellum  pertinenti* 
ù bus  ; Deus  enim  Jurifdififionem  peccandi  Règi* 
fi  bus  non  indulfìt ; Diana  tom.  8.  tradì:,  pii-* 
& mo,refol.  18.  pag.xi.  §.  I.  & 3. , Barbaro - 
$ rum  cjjè  videtur  , melius  Jus  Begni  in  Armi e 
$ p 2 • pone - 
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povere.  Francifcus  à Vittoria  relett.  6,  de  | 
Jure  Belli  n.  i?.  pag.  232. , & n.  19.  pag. 
234.»  In  Bello  jnfìo  licet  omnia  facere , qui  ne» 
cejjaria  funt  ad  def enfio» em  boni  publici  ; de» 
beni  malis&  damnis  affici  (injultè  bellantes) 
ne  iterum  aliqaid  tale  committant , con  altre 
Dottrine  porcate  in  §.  42.  £ qui  poflòno 
replicarli  anco  le  altre  addotte  (opra  in  §.  I 
28.  Jaiìit i a firmatur  Sodimi . Firmabìtur  Jh» 
fitti  d Tronus.  Malignitas  evertit  Sedes  Poten • 1 

tium.  J{egnum  à Gente  ad  Gentem  transfer • 
tur  piopter  Injafiitias , &c.  dolos  , C re.  ncque  1 
impietas  efi  peccatati!  majus , injuditid  magls 
nociva  ac  damnofa.  Sicuri  de  caeceris  Mo«  I 
narchiis,  Tamdiii  Statura  efi  Fr ancor um  Mo»  || 
narchia,  quamdiu  flabunt  Pietas  & Juftitia.  1 
Et  Carolus  Calvus  viBus  fniatusque  magna  cum  1 
ignominia  fuit  , pofieris  fa&us  exemplum  , .1 

quàm  fmt  invalida , ac  prorfus  inutiles  arma • 
ta  , & bene  infimi h cS.  U, , ferrata  agmina 
quàm  infirma  , in  qriibus  non  invenit  fina  fi» 
gna  Juflitia.  Ónde  dalle  Dottrine,  e da  i 
(uccelli  inftruito,  dice  Tantamente  anco  il 
Grotio , de  Jure  Bel,  & Pac.  lib.  2.  cap.  pri-  ' 1 
mo  n.  i,  ex  Dione  Calilo , Maxima  nobis 
Jufiitia  habenda  efi  ratio , qua  fi  adfit , Vis  Bel • 

Uca  fpem  bonam  prabet  : fin  abfit , nihil  quii 
certi  habet , etiamfi  prima  ex  fententia  facce - 

danU  Pueron.  fupra  §.  23.  alleg.  Comment.  I 

Bui.  / 
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Bu  I.  Car.  c.7.  n.  17.  & pag.  1 68.  & ver C.  fextum 
didum , in  fine  : Violationes  rerum  facrarum 
crediderim  à Deo  tquanimius  tolerari , quatti 
injufiam  opprejfionem  ejus  , qui  beìlum  gerere 
cogitar  : qual  opinione  non  pare  len- 

za fondamento  , perche  nella  violazione  di 
cofe  facre  vi  è l’ofFefa  di  Dio  , il  Manda- 
lo, & il  ftrapazzo  di  quelle  materie  de- 
dicate al  Culto  Divino  , per  fin*  che  dura- 
no in  quell’ufo  ; ma  chi  toglie  ingiufta- 
mente  ai  Profilino  , cagionando  Guerra, 
offènde  Iddio  , induce  molti  , e varii , e 
gravi  fcandali , e ftrapazza  , maltratta  , e 
fà  morir  dannate , tante  vere , e vive  Ima* 
gini  di  Dio,  desinate  alla  fua  adorazione 
eterna,  quante  fono  le  Anime  che  fi  per- 
dono , ò tengono  travagliate  per  cagion 
di  Guerra  ingiufta  : e fecondo  la  Dottrina 
di  buoni  Theologi , Pignatell.  tom.  9.  con- 
fale. 68.  n.  61.  & 62. , arriva  à dire  : Im • 
tuo  debet  defendere  Jufiitiam  per  Beìlum  Prirt* 
Ceps , qui  patitur  infuriar»  : e perciò  S.  Agufi, 
lib.  5*.  de  Civit.  Dei  cap.  26.  loda  Theodo- 
fio  Primo  Imperatore  con  dir  di  lui  , 
r annur»  Eugeni um  opprejfit , eontra  cujus  ro» 
bufitffmum  exercitum , magie  orando  quàm  fe~ 
riendo  pugnavit.  E come  fi  legge  in  Eccl. 
Cathol.  fpec.  & tom.  2.  parte  prima  pag. 
226.  & 227.  diceva  : Tu  Dio  Onnipotente 
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fai , fe,  come  penfo,  ho  intraprefa  la  guerra  per 
caufa  giu/la , e confidato  in  te  , ajutami  : fe  è 
altrimente , vendicati : e così  havendo  cau- 
ta giuda , fu  però  forze  maggiori  : come  può 
iperarfi  in  fimil  rifoluzion,  e preghiera  iacea 
«Jaii'lmperator  Leopoldo, 

§.  4 6. 

’ • Specialmente  deli’obligazion  d*EccIe- 
(iaftici , dice  Diana  tom.  7.  tra&*  7,  de  bel» 
lo.  refol.  2.  n.  3.  pag.  385.  Lugdun.  im- 
pref.  A,  1667.  In  cafu  necejjaria  debent  Peti* 
tifices  nihil  timer  e , &c,  non  enim  prò  bono  Ec~ 
elefia  expedit , ut  Principe $ ratiane  fiatai  , & 
ex  dubiti , & alienando  fi&is  titulii  , belluini 
gerani,  & totani  Chriftianitatem  perturbent. 
Detto  Gonzales  de  Salzedo  lib.  3.  cap.  3. 
n.  24.  & 28.  alleg.  fup.  §.  23.  Papa  Authori - 
tate  Jud  tenetur  defendere  Catholicum  Princi - 
pem , injafto  bello  opprejfum.  Layman.  Theol. 
inorai,  tom.  primo  lib.  2.  tratti  3.  cap.  xiu 
lì,  2.  pag.  205.  Juftum  bellum  Charitati  & Pa - 
ii  potiùi  infirvit  ; quali  parole  medefime 
fi  leggono  appreilo  il  BaiTeo  ( fopra  allega- 
to detto  §.  23.  ) nel  tom,  primo  pag.  169. 
Ver.  Bellum  n.  2. , come  il  P.  Giuglares 
•nella  Scuola , &c.  Verità  21.  §.  vi.  affer- 
ma, Che  per  mala  natura  degl*  Huomini , na- 
feono  pur  troppo  fpejfo  occafioni , nelle  quali  il 
preferir  la  Pace  alla  Guerra  è impieta,  e ce  dar* 

i • dia . 
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di*.  Ec  il  P.  Schiara  , doppo  che  nella  let- 
- tera  dedicatoria  haveva  portata  la  Dottri- 
> na  di  S.  Tomaio  , che  nella  2.  2.  q.  40. 

3 art.  2.  ad  3.  dice  : Ad  Clericos  per  ti  net , di’, 

ì Jponere  & inducere  alio* , ad  beÙandum  beli* 
judo.  E poi  nel  lib.  primo  difE  prima  n.  1, 
3.  & 9.  pag.  prima  Bellum  jufium , ortum  ha- 
bet  a Deo , ordinante  & proemiente  Moyji , tfv. 
< David  de  Deo  dicit , <7#/  manne 

meas  ad  prolium , & digito*  meos  ad  bellum  9 
* &:  eod.  lib.  primo  difE  8.  n.  fin.  25*.  pag.  31., 

Trincipi  bellum  aperti  injufium  gerenti  , W 
“ alium  Principem  injuflè  belUntem  adjuvantip 
1 <$* Suhditis  proemienti  fecum  bollare  , »0jf 

t,  teneri  Subditos  obedire  , per  tex.  in  xi.  7.  3. 
c.  92.  & feq.  poteva  ben  detto  Padre  in- 
(ìru ir  i Confefiòri , & ognf  altro  , che  in- 
giuftamente  fi  adopran  le  armi  contro  ra- 
gioni, Convenzioni,  e Paci  publiche  , e 
Giuramenti  * poiché  fé  ben  motòri,  ha  ver 
Con  fiderata  la  Giutòizia  della  Guerra , e 
i'OfEzio  degl'Ecdefiaftici , doveva  pure  , 
con  maggiori  applicazioni,  fatiche,  dottri- 
ne , & d'empi , rimoftrar  pienamente  , 
quanto  gran  peccato,  e fcandalo  publico 
fia  9 il  muover,  ò cagionar  Guerra,  fenza 
una  chiara  Giutòizia , e quanto  quella  de- 
vi effer  confidenza,  & ajutata  da  tutti  i 
buoni  Chrittiani , e particolarmente  Eccle- 
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Cadici , anco  acciò  fi  eltirpi  nel  Cacolichif* 
mo  la  tirannia,  che  un  Prencipe  potente 
opprimi , ò fpogli  il  più  debole  , e fi  lafci 
da  ogn’  Ecclefialtico  , e Configliero , il  ti- 
more humano , di  cercar  la  Giuftizia , e di 
rimoftrarla  al  Conquiftatore  ,,  e Prepoten- 
te , quando  particolarmente  quella  appa- 
rile da  Patti  publici , e Giuramenti. 

Nè  pare,  che  facci  bene  un  Ecclefia* 
dico,  ò Zelante  di  Pace,  nel  procurarla  , 
con  indurre  il  Prencipe  fpogliato  à conten- 
tarli , e così  con  ajutare  i furti , dicendo 
S.  Aguft.  nel  lib.  4.  de  Civ.  Dei  cap.  4.  R?- 
mota  Jafiitia  , quid  funt  ]\egna  , nifi  magna 
latrocini  : poiché  nel  prefente  cafo  , fe  la 
Cafa  Borbona  non  vuol  far  Pace  , fenza 
guadagnare  , e ritener  Regni , ò Ducati 
della  Cufa  Auftriaca,  chiunque  perfuada 
Tlmperatore,  ad  acconfentire , ò dia  ani- 
mo alla  Borbona , coopera  contro  la  Giu- 
ftizia  Divina  & Humana  » à far  apparir , e 
fat  credere  azzioni  lecite,  utili,  e glorio- 
fe  , acquietar  con  le  armi , fopra  un  Cato* 
lico,  mancar  a*  Patti,  violar  i Giuramen- 
ti , violentar  con  le  minacele , e fòrze  mi* 
litari , trafgredir  i Precetti , di  nè  men  de- 
fiderar  la  robba  d'altri,  fupporre  i Rè  non 
foggetti  à Legge  alcuna , nè  men  di  Na- 
tura , Quod  tibi  nollts  fieri  alteri  ne  / alias.  Mà 
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col  ricoprire  , & ajutar  nel  Catolichifmo, 
fimiìi  peccati,  e fcandali,  fi  fà  danno  alle 
anime,  e fi  corrompe,  e pregiudica  la  Fe- 
de Catolica,  facendo  prevaricar  i Catolici 
più,  che  non  gli  facci  prevaricare  un’hereti- 
co , fenza  poterli  far  Pace  vera , e durabi- 
le» come  fi  vede  da  tanti  anni  in  quà,  fe 
fi  fà  fenza  Giustizia:  e per  tali  ragioni  ve- 
ramente Chriftiane  , e Catoliche  , fi  legge 
decretato  da  Innocenzio  III.  » in  c.  Sicuc. 
29.  de  Jurejur.  Si  confliterit , qttod  pradi&us 
Henricus  injufte  bellum  moverit  contro.  Joan - 
nem,  ipfum  Henricum  inducere  fludeatis  , ut 
univerfa , per  hujus  modi  violentiam  occupata  > 
rcftituat  conquerenti  : non  ordina  il  Santo 
Papa , che  l’induchino  à Pace , mà  à re- 
(tituzione , e non  à reftituir  qualche  co- 
là , mà  tutto  l’occupato  ingiuftamente  ; co- 
me ordina  Iddio , le  di  cui  parole  coman- 
dano in  lib.  Ecclefialtici  cap.  4.  n.  9.  Libe- 
ra eum  , qui  rnjuriam  pati  tur  , de  manu  fuper - 
hi.  E pare , che  imponghino  ad  ogni  Chri- 
fìiano,  il  cooperare,  à liberar  l’Imperato- 
re dall’ufurpazion  ingiuriofa,  fattagli  dalla 
avidità  Francele,  rifoluta  di  niente  curar 
le  Leggi , i Patti , le  Paci*  i Giuramenti , 
e di  voler  foggettarfi  la  S.Sede,  e Prenci- 
pi  Chriftiani  ; e fe  ben  alle  voice  habbia 
permeilo  Iddio  longhe  guerre  « & ingiufte 
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Conquide , per  cadigo  di  que*  Popoli , fui 
fatto  però  narrato  ne  i Machabei , che  Ap- 
paruerunt  de  Calo  quinque  Viri , quorum  dua 
Judam  Machabaum  incolumem  firvabant • In- 
legna  Nicolao  de  Lyra  par.  4.  col.  25:47. 
Ver  hoc  figni  fica  tur , quod  Angeli  SanSH  diligunt 
homines  , jufium  bellum  habentes , & eos  ad* 
juvant . Perciò  può  dirli , eh*  efeguifea  la 
Volontà  di  Dio  , e facci  azzione  Angelica 
ogn*  Ecclefiadico , e Secolare»  qual  ajuci 
la  Guerra  giuda  delKImperatore  : &iVe- 
feovi  fpecialmente  fi  trovano  obligati  dal- 
le parole,  in  14.  q.  6.  c.  1.  Si  res  aliena, 
dove  fi  legge  : Debemus , &c.  & humanum 
quidem  nonnunquam  fed  maximè  ac  femper 
bivinum  Judicium  comminantes:  nolentes  au» 
tem  reddere , &c.  arguimus , increpamus , oh* 
tejlamur  , &c.  Fidentijfimè  dìxerim  eum  , qui , 
quantùm  honefìè  potejl  ad  reftituendum  non 
compellìt , focium  ejje  fraudis  & crimini s.  Mà 
non  mancano  Ecclefiadici , e Secolari,  che 
in  vece  d*imitare  gl* Angeli,  fi  fanno  Com- 
pagni ne  i peccati  di  Francia  9 fe  fiano  ve- 
ri alcuni  auvifi.  ' 

Vanno  ogn*  anno  gl’Emin.  Cardinali 
à celebrare  la  Feda  di  S.  Tornalo  Arcive- 
feovo  di  Canturberi  nella  Chiefà  dedica- 
tagli in  Roma  ; e non  fi  può  lafciar  di  refe- 
rire alcune  parole  d’una  lettera  » che  det- 
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to  Santo  Martire  lafciò  fcritta  à ì Cardi-» 
fiali  dei  Tuo  tempo  , regiftraca  dal  Baronia, 
negli  Annali  Ecclefiaftici , all'  Anno  n68- 
tom.  12.  pag.  371.  lic,  B.  Credimus  vos  , PP, 
SanSiJfimi , Divina  infpirantia  , ad  hoc  in 
fummo  fàftigio  conftitutos  Ut  removeatis 
injnjlitias , &c-.  oppre/Hs  , gravatifque  fera - 
tis  auxilium , &c»  Confentire  namque  videtuP 
occultè  , qui  maniféfto  facinori  non  obviat , 
&c.  Affirmatur  ab  aliis,  qui  Pjegis  intima 
noverunt  ar&iùs  , captiofa  caliiditas , {alfa  fpes 
Faci f 9 &c,  Dominus  enim  dicit  ; Di  ligi  te  Ju~ 
Jìitiam  , qui  judicatis  ferrar»  9 fola  enim  ipfa 
cperatur  Pacem  & conflrvat.  Sic  ergo  agite  , 
Cc  obkrvate  JuJlitiam , quibus  judicandi  po- 
ceftas  eredita  elt,  ut  cùm  venerit  jultus  Ju- 
dex,  reddens  unicuique  juxta  merita  fua, 
prò  bene  obfervatajuftitia , dignà  V06  merce- 
de remuneret , &c.  Attendite  , quoniam 
trefeunt  quotidie  mala , crelcunt  occalìones, 
& ingenia  malprum  : non  hac  via  Chri- 
flus  incelile , Non  Apofioli  9 quorum  Imita - 
tores  effe  debetis , & nos  vobifeum  , &c.  ]am 
certe  clamitatur  in  plateis  , predica  tur  per 
Civica tes , & Vicos  , quia  non  fit  Juflitia  f\#- 
ma  de  Potentibus  y &c.  non , fimulatione  9 
M9*  ingerii 0 , regenda  ejl  Ecclefia  9 fed  JhJIì- 
tia,  & Veri  tate , &c,  hoc  facite  , & habebicis 
prò  certo  Deum  adjutorem\  non  timeatis  de 
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cantero , quid  faciat  mihi  homo • Così  in  al- 
.tra  Lettera  ali’ Anno  1170.  pag.  398.,  Ve- 
rùm  quia  Remano.  Ecclefia  ( quod  Pace  om- 
nium in  aure  vedrà  dixerim  ) pofitit  Fan* 
damcntum  faum formi  dinem  , aut  res  captar» 
aut  perfònas  accipit , authoritate , qua  praee- 
minet , iniqua  gerentibus  non  occhi  rit , prò- 
pcerea  Flagella  Dpi  gravia  , & tori  Mundo 
vix  port abiliti  veniunt  fuper  eam  , &c*  ut 
admoneantur , qui  prafunt  , intrepidi  , & fe» 
veri  agere  apud  Reges,  & contro  Reges  , &e. 
Scriffe  dunque  agii  Eminentiflìmi  quel  San- 
to Vefcovo,  pieno  di  Zelo  per  la  Giufti- 
zia  , in  maniera  , e foftanza  , che  meglio 
non  potrebbe  ammonire  nel  calo  prefence, 
fé  vi  fupponeffe  il  medefimo  bifogno  : e pa- 
re, che  ad  ogni  Rè,  & ad  ogni  Sacerdote, 
per  quando  gli  elefTe  Iddio , ricordi  ogni 
giorno  : Dilexifli  Jufiitiam  , & odifli  iniqui - 
totem , propterea  unxit  te  Deus  : onde  fé  le 
perfone , confacrate  da  Dio  à tal  fine,  non 
ì'efeguifcono , mancando  al  principal  Odi- 
zio  loro , non  fono  Rè  veri , nè  veri  Sa- 
cerdoti. 

Dalie  fudette  dottrine  doverebbe 
ciafcun  imparare,  à regolarli  nel  parlare, 
e nell’ operare  intorno  alla  prefente  Guer- 
ra, & in  cali  fimili,  come  il  P.  Schiara 
laverebbe  giovato  affai , alla  Giuftizia , al- 
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l'honor  d’Idio  , & alla  lalute  delle  Anime, 
le  n' bavelle  formata  una  piena  difficoltà, 
poiché  in  ogni  luogo  tutti  fi  appalfionano, 
ò per  una  parte  , ò per  altra  , fenza  con- 
federare il  male  , che  fanno  quelli,  i 
quali  non  parlano,  né  fi  regolano  fecon- 
do il  giufto. 

1 Parziali  di  Francia  , anco  Ecdefia- 
dici , non  ammettono  , che  fi  dilcorri , e 
If  cerchi , fe  la  Verità,  e Giuftizia  fia  per 
Tlmperatore,  ò per  la  Francia , mà  dicono, 
che  tal  punto  fia  dubbiofo  , e che  nefiun 
devi  voler  far  il  Giudice  fopra  una  Guerra 
tra  due  gran  Monarchi  : in  vece  però  di 
trovarfi  fimil  proibizione  , fi  leggono  ne'i 
Teologi  diverfe  regole,  e diftinzioni , anco 
per  i privati , circa  la  Guerra  giuda  ò in- 
giufta , per  una  Parte  ò per  altra  : perche 
col  difcorrere , e cercar  la  cognizion  della 
Giuftizia  vera  , un  non  fi  fà  Giudice  de'i 
Monarchi , mà  prende  lume , per  regolare 
le  proprie  azzioni  , e propofizioni,  e con- 
formarle alla  Giuftizia  conofciuta,  & alla 
buona  cofcienza  , di  non  ajutar  in  modo 
alcuno  , chi  guerreggia  ingiuftamente  , 
lènza  lafciarfi  guidar  dal  genio , ò impegno, 
ò vantaggio  proprio  , con  evidente  peri* 
colo  di  peccare  : onde  fe  in  qualche  ma- 
niera , anco  di  (ole  parole  , favorifce  il 
f.  Mo- 
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Monarca  ingiulto  , non  potrà  mai  fcufàrfi 
ayanti  Iddio  , e,  grhuomini,  di  non  baver 
havuto  intendimento,  c modo  di  conofcere 
Ja  Giuftizia,  mentre  l’hà  voluta  fupporre, 
come  più  gli  piaceva  ; & anco  col  volerla 
creder,  e dir  dubbiofa,  benché  à chi  retta- 
mentela  cercala  chiara, hà  tolto  (per  quanto 
depende  da  (è)  al  Monarca,  che  giuftamente 
fà  Guerra  * la  buona  riputazione  dovutagli, 
con  chiarezza  non  con  dubbietà  : e dal 
di fcorrer .rettamente  delle  azzioni  publi- 
che  de'  Monarchi , fi  produce  la  lor  buona 
ò mala  riputazione  , intorno  à che  la 
Scuola  della  Verità,  aperta  à Prencipi  dal 
ì\  Giuglaris  infegna  nella  Verità  fetta  * 
ninna  cofa  dover  ejfir  tanto  raccomandata  ad 
un  Frencipe , quanto  che  in  ogri  anione  fua  fi 
diporti  da  Frencipe  ; dove  nel  $.  fecondo  ri- 
moftra,  che  tutto  depende  dalla  riputazione f 
e dal  buon  nome , e nel  $.  3.  e 4.  col  detto, 
che  Valgi  arbitrium  fitpra  Principe s ejt:  e come 
in  ver,  3.  $.  1 1*  pretto  feopre  la  doppiezza 
del  Frencipe  , conchiude  , dover  il  Pren- 
cipe  portarli  in  modo  che  il  mondo  spettatore 
attentiamo , e Cenfore  rigor  ofijfimo  di  ogni  di 
lui  azzione  , ninna  ne  riprovi , e tutte  le 
eanonizzi  : onde  chiunque  loda  * ò appro- 
va per  buone  , le  ingiufte  azzioni  d’  un 
Frencipe,  non  folo  nuoce  al  ben  pubjico# 


& à chi  è ingiuftamence  travagliato  , & 
anco  à quel  Prencipe,  che  G conferma  ne! 
peccato,  ma  di  più  coopera  in  non  far 
conto  dell'honor  d'iddio,  dell'ofiervanza 
delle  leggi , e della  falutc  delle  Anime, 
havendo  Iddio  generalmente  dichiarato  in 
Proverb.  cap.  13.  n.  3.  Qui  cuflodit  os fiwmt 
tnjìoàit  animant  fuam  : qui  autem  incorjìdera - 
ttts  efl  ad  loquendum , fentiet  mala  : in  Eccle- 
fiaftes  cap.  n.  I.  Nè  temere  quidloquaris  ; 
in  Matthaei  cap.  5-.  n.37.  fit  fermo  vefler  efl  , 
efl , non,  non\  quod  autcm  bis  abundantius eflt 
a malo  efl. 

Cosi  in  quefto  punto,  che  tocca  tutti 
continuamente  , haverebbe  il  P.  Schiara 
potuto  con  buona  Theologia  dar  re* 
gola  alle  cofcienze  $ e la  Parte  che  hà  tor- 
to , fentendoG  univerfalmente  biaGmare, 
penfarebbe  un[  poco  più  à moderarG  , à 
fottrarG  da'i  caftighi  del  Cielo,  & à man- 
tenerli la  buona  fama*  gloria , e (lima,  della 
quale  hà  Tempre  fatto  conto  ogni  Gran  Rè. 

„ §•  47- 

E'  tanto  certa,  e chiara  per  la  Cafa 

d'Auftria  la  Giuftizia  nella  prefènte  Guer- 
ra, come  per  il  Duca  d'Angiò  l'ufurpazio- 
nc,  che  nefiìm  anco  di  mediocre  intendi- 
mento può  leu  far  G avanti  Iddio,  ò avanti 
gl'huomiai  fpaffionati  f di  non  faper  le 
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ragioni  publiche  delle  Parti  guerreggiami» 
nè  di  poterti  determinare»  fopra  tal  dubbio 
ò controvertia  » cftendo  notorio  à chi  ti 
diletta  di  leggere , che  Ferdinando  detto  il 
Cattolico,  Figlio,  & herede  di  Gio.  Rè  di 
Aragona  , hebbe  in  Moglie  Ifabella  , cioè 
Elifabetta , Sorella  d’Henrico  Rè  di  Carti- 
glia , per  la  morte  del  quale  fenza  Defcen- 
denti,  ò altro  Succeflbre,  nel  1460. here- 
ditò  la  Cartiglia.  Ferdinando  , & Ifabella 
procrearono  Giouanni  Primogenito , & Uà- 
bella nata  nel  1470. , Giouanna  nel  1479. , 
Maria  nel  1483. , e Catterina  nel  i486. , 
come  in  Sandoual  lib.  primo  $.  3.  part.  prima 
pag.  4.  e per  haver  considerato , efler 
bene  i'unirG  con  la  Cafa  d’Auftria , pro- 
curarono il  Matrimonio  del  loro  Figlio  Gio. 
con  Margarita  Figlia  dell’Imperator  Au- 
ftriaco  Maffimiliano  Primo  fchepromefla 
avanti  à Carlo  Vili,  era  da  Carlo  ftata  ri- 
pudiata ) e morto  di  li  à poco  nel  1496. 
querto  Gio.  fenza  Defcendenti,  maritarono 
Ifabella  Primogenita  , e poi  Maria  , ad 
Emanuello  Rè  di  Portogallo , Giouanna  à 
Filippo  Arciduca  d’Auftria  Figlio  di  detto 
Matiimiliano,  e Catterina  ad  Arturo  Pren- 
cipe  di  Galles  nel  1501. , e poi  ad  Hen- 
licoVIU.  Rè  d’Inghilterra  ; e fecondo  il 
dileguo,  che  inoltrarono  bavere,  di  unire  i 
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Regni  , e farne  una  Primogenitura  , ò 

Maiorafco  per  i Mafchi  in  detto  Gio.  , fi 
applicarono  à farla  in  Michele  Figlio  di 
Ifabella  Regina  di  Portugallo,  nato  nel  1498* 

A tal  fine  andarono  in  Ifpagna  le  Madia 
Portughefi  Emanuelle  & Ifabella , fecero 
inflanza  a i Caftigliani , & agl'Aragonefi,  di 
dichiarare  tutta  la  fucceffione  in  detto 
Michele  £ e pretendendo  di  fuccedere 
Enrico  Duca  di  Segovia  ò Segorue , Fratei 
Cugino  del  Re  Cattolico , s'incontrarono 
varie,  e tante  difficoltà,  & opinioni  di- 
verfe , che  Ifabella  Portughefè  (degnata  9 
proruppe  in  minacciare  gli  Spagnoli,  e per. 
fuader  il  Marito  à valerfì  delle  armi,  mà 
nel  medefìmo  Anno  1498.  ivi  mori  ; & il 
Rè  Emanuelle  fé  ne  parti  molto  afflitto. 
Moffi  gli  Spagnoli , ò da  compaffione  verfo 
quel  Rè , ò da  timore  di  guerra  , e fuo 
forze  confinanti , ò dalla  confìderazione , 
che  tal  Figlio  fi  chiamò  Michel  de  la  Paz, 
perche  dal  Matrimonio  di  fuo  Padre  e 
Madre , era  fiata  prodotta  la  Pace  tra  la 
Caftiglia , e '1  Portugallo:  Sandoual  lib.  1. 
§»3*  Parc*  i.  pag.  4*  ò dal  defiderio,  e pre- 
mura di  Ferdinando,  & Ifabella  Regnanti, 
ò dall*  efler  detto  Michele  poco  fà  nato , e 
fottopofto  à varii  accidenti  fin  al  tempo  di 
poter  regnare,  lo  accettarono  perSuccek 
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fore  in  tutti  que’  Regni  ; mà  nel  ijoo» 
morì  ancora  detto  Michele.  Così  narrano 
P.HifpanusS.J.Mariana  Hiil.de  reb.Hifp.L27. 
cap.  3.  Lexicon  Hoffmanni  V.  Eiifcbeth  , 
JMorery  Di&.  Hift.  V.  Catherina  d’Aragon. 
V.  Emanuel  & Schowarti  geneahpag.  159. 
Vagneri  Geneal.  pag.  333.  & 346.  Manca- 
to tal  Defcendente  Malchio,  trovarono  bene 
i detti  Regnanti , liabilire  la  Succ^dne  in 
Giouanna,  e Filippo  Auftriaco  , a'  quali 
copulati  già  in  Fiandra  era  nato  nel  1500 
in  Gante  Carlo  V.  Giouanna  e Filippo  Ci 
portarono  in  Ifpagna  nel  1502.  chiamativi 
al  fine  predetto  , di  fargli  riconofcere 
per  Succeflòri , non  potendo  più  Ferdinando 
Iperar  altra  Prole  da  ifabella  fua  Moglie. 
Arrivati  in  Toledo,  furono  accolti  con  ap- 
plaufo , & apparato  incredibile  ; & alla  pre- 
lenza  di  detti  Rè  Ferdinando,  & Ifabella  di 
Caftiglia, Leone, e Granatagli  fù  predato 
Giuramento  , col  Patto  che  prefa  l’here* 
dità , fi  offervadero  quelle  leggi  lenza  mu- 
tazione alcuna.  Detto  Mariana  1. 27.  cap.  ir. 
Hifpanix  illultratx  &c.  Scriptor.  tom,  2. 
pag.  998.  ubi  Marineus  Iib.  21.  In  tal  Re- 
gno di  Cafiiglia  e Leone  , vi  è la  Reggia 
di  Madrid , con  la  Metropoli  di  Toledo  , & 
altri  luoghi,  e qualità  intigni;  e vi  rifiede 
veramente  il  titolo , e denominazione  de’i 
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Uè  di  Spagna.  Rer.  Hifpanicar.  Scripcor. 
* tom.  primo  pag.  312.  ubi  Santius  in  fine. 
Andò  poi  il  Re  Ferdinando  à Saragoza  , e 
convocativi  quegli  Stati  » gli  dimandò,  che 
preflaffero  Giuramento  à Giouanna  e Fi- 
lippo futuri  heredi  del  Regno  d’ Aragona: 
fu  ciò  afeoleato  con  gufto , e dopoi  efe- 
guito  : Ferdinando  fece  venir  la  Figlia  , e 
Genero  in  detta  Città  , quali  vi  fecero  Tin- 
greflò  con  apparato  Regio  , vi  ricevettero 
il  Giuramento  da  tutti  gli  Ordini  del  Re- 
gno , conforme  era  (tato  tèmpre  coftu- 
mato,  c con  quelle  cerimonie , epromeffe, 
che  in  fimil  funzione  folevano  u farli  da 
t!  que#  Popoli  ; e così , come  narra  & offer- 
Va  Mariana  detto  lib.27.cap*  14.  con  nuovo 
ctèmpio , fù  • confermata  da  Giuramento 
dcgl’Ordini , ad  una  Femina , e fuo  Marito  , 
non  ancor  morti  fuoi  Padre  9 e Madre , Phc- 
redkà  del  Regno  d’ Aragona.  Filippo,  òper 
il  clima , e viver  di  Spagna , poco  grato  à 
fe  & a*  Suoi,  eflendovi  anco  flato  amma- 
lato , ò per  Guerra  contr'i  Frahcefi , tornò 
in  Fiandra  lafciando Giouanna  gravida. 

Morì  Ifabella  nel  iS'o^  » con  havere 
fcritto  nel  fuo  Teflamenco  heredi  Giouan- 
na fua  Figlia , & infieme  Filippo  Marito 
, di  Giouanna , pollavi  condizione , che  , 6 
non  potendo , ò non  volendo  Giouanna 
^ Qa  am- 


amminiltrare,  le  lollituiva  in  tal  Governi 
il  Rè  Ferdinando  , detto  Mariana  lib.  28. 
cap.  xi.  In  quella  forma  que1  Regni , che 
ilavano  dillinti , eieparati,  rellarono  tutti 
uniti  , w«»  acc'jjbriè  fed  atjuè  principaliter  , 
come  affermano  Seffe  e Salcedó  a p predo 
Barbof.  de  appell.  verb. , app.  20.  v.  Ara- 
gonia , e refulcandooe  il  Majorafeo  Nìafcu-  • ì 
lino,  dichiarato  per  Filippo  Primp  ,e  fuoi 
Figli  di  Linqa  retta  , come  li  prova  qui* 
nelli  §§.  feguenti,  fù  tanto  applaudito,  ap*  ! 
provato,  & accettato  dagli  Staci ^ e Popo- 
li  delle  Spagne  , che  moffraronò  affètto  4,-  a 
{lima  , e venerazione,  à Filippo , ' jp  fuoiFi^  ; /.! 
gli,  più  affai  che  allo  fteffb  Ferdinando  il 
Cattolico:  pjè  poteva  loffrirfi  da^mokiffi* 
mi  Cailigliani , & altri,  che  il  Rè  Terminan- 
do amminiftraffe  il  Regno  di  Gattiglia,  r iji . 
vigor  di  detto  Tettarne  nto  dVIiaCelIa;  e 
che  Filippo,  $Giouanna  (benché  querfa  in- 
tubile al  Governo  per  difetto  di  niente  ) 
quali  erano  veri  Rè,  haveflero  ff'folo  No- 
me , onde  noi)  mancavano  diffaporj  \ c con- 
traili. Mariana,  detto  lib.  28.  cap.  ^lz.  e 
13.  Per  cali  accidenti,  e padroni,  perdi  ban- 
do li  aggiuftò  con  la  Francia  , e pa^  alle  fe- 
conde Nozze  * con  Germana  Nipote  di  Lu- 
dovico XII.  Rè  di  Francia.  Ciò  i n celo , pi  1 ip-  j 
po  Primo  tornò  da  Fiandra  in  Ifpagna.  Ma- 

..  . i ' 1 runa  ‘ 


tiana  dccco  lib.  28.  cap.  17.  Defiderò  Fer- 
dinando  abboccarti  con  Filippo,  quale  fé 
bene  per  fofpetto  di  detta  Germana  Fran- 
cete , nuova  Moglie  di  Ferdinando , e per 
altre  caufe,  sfuggiva  l'incontro,  fi  trova- 
rono però  à decorrer  infieme  due  volte* 
Mariana  detto  lib.  28-  cap.  18.  fi  efpreflé 
Filippo  di  voler  ftar  d’accordo  con  Ferdi- 
nando, e cosi  fù  convenuto  tràloro,  che 
con  egual  autorità  foflero  in  Cartiglia  due 
Rè,  & una  Regina;  fi  fcriveffero  nelle  Spe- 
dizioni , tutti  i tré  Nomi  di  Ferdinando  , 
Filippo,  e Giouanna  ; fi  giurarte  fedeltà  à 
Filippo,  e Giouanna,  come  Rè,  e Regina, 
& à Ferdinando  come  à Moderatore , & à 
Carlo  Figlio  Primogenito  di  Filippo  , co- 
me Prencipe , e SuccefTore  neH’linperio  di 
Cartiglia , Leone  , e Granata , doppo  la 
morte  di  Filippo  Primo  , e di  Ferdinan- 
do ; fi  dividetfero  le  Gabelle  trà  detti  due 
Rè  egualmente»  & abfente  un  Rè,  l’altro 
folo  decretafle  , e fottofcrivefle.  Mariana 
detto  lib.  28.  cap,  16. , Hifpan.  illuftrat. 
detto  tom.  primo  pag.985.  & ejufdem  ope- 
ra tom.  2.  pag.  512.  Guicciardin  Hift.  d’I- 
talia lib. 7.  in  princ. fo.  185., &c.  Conte- 
nevafi  ancora  in  detta  concordia , che  fé 
Ferdinando  haveffe  havuto  dàlia  detta  fua 
Secunda  Moglie  Germana  un*  Figliolo 
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quefto  ( come  farebbe  (tato  di  ragione  ) 

forte  il  Succertore  nel  Regno  Aragonefe  di 
Ferdinando , ma  niente  dimeno  Carlo 
maggior  nato  di  Filippo  Primo  fuccedef- 
fe  certamente  in  detto  Regno  di  Cartiglia. 
Mariana  lib.  29.  cap.  ai.  Jo.  Buzellinus  Ca- 
meracenfis  S.  J.  pag.  481. , Cefare  Cam- 
pana nella  vita  del  Rè  Catolico  Filippo  IL 
d’Auftria  > Rè  delle  Spagne  , prima  deca  > 
ò parte  pag.  8.  & 9.  ; onde  reftò  così  di 
nuovo  confermata , per  Filippo  Primo  e 
Tuoi  Figli , la  Succeflione  di  tutta  la  Monar- 
chia di  Spagna , col  (òlo  pericolo  di  per- 
der l’Aragona  nell'  unico  cafo  , che  do- 
poi  da  Ferdinando  nafcefle  , e viverte  un 
Figlio,  fenza  che  Ferdinando, & Ifabella,  Se 
i Regni  havertero  voluto  Succeflìon  al- 
cuna, per  qualche  altra  delle  loro  Figlie, 
doppo  la  morte  del  fudetto  Michele  ; e 
Ferdinando  Secondogenito»  poi  Imperato- 
re, era  già  avanti  nato  nel  1503. 

Continuando  però  gli  Spagnuoli  fem- 
pre  più  la  loro  ftima  verfo  Filippo  , e po- 
ca verfo  Ferdinando , quefto  vedendoli  ab- 
bandonato quali  da  tutti , ritiratoli  in  Ara- 
gona, di  là  ancora  fi  parti , c fe  n’andò  à 
Napoli.  Sambucus  de  reb.  geli,  à Frane. 
Ximenio  pag.  67.  lib.  3. , Guicciard.  fu- 
detto foi.  176.  e fol.  186.  » poi  fèguita  pre- 
da 
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fto  la  morce  di  Filippo  Primo  , dovette  tor-  # 
nare  in  Ifpagna  per  fopraintenderà  tutto.  Mà 
i la  Regina  Germana,  ufando  la  lolita  vio- 
lenza Francfcfe,  Tempre  travagliofa,  e fata- 
le à gli  Spagnuoli,  defiderando  ardente» 
mente  d’ingravidarfi  per  haver  un  Figlio , 

( e toglier  alla  Cala  d’Auftria  TAragona  ) 
diede  à Ferdinando  Medicina  così  gagliar- 
da  , che  gli  cagionò  la  morte,  come  ferivo* 
no  Sandoual  lib.  primo  §.  61.  pag.  50.  Mo- 
reri  Didtion.  Hiftoriq.  V.  Ferdin.  V. 

Col  fondamento  de*  fudetti  Giuramen- 
ti» preftati  à Filippo  Primo  in  Toledo,  per 
Cartiglia,  Leone  , e Granata  , & in  Sara- 
goza  per  Aragona , diTeftamento , di  Con- 
venzioni , nome  , & efercizio  di  Rè , non 
fi  può  negare,  che  Filippo  Primo  lù  ve- 
ramente Rè,  e regnò  nelle  Spagne,  come 
perciò  fi  afferma  dagl*  Hiftorici,  tanto  Spa- 
gnuoli  quanto  Francefi.  Rer.  Hifp.  Script, 
tom.  2.  pag.  998.  Lois  de  Materne  Tur- 
quet.  hift.  generai.  d’Efpagne  pag.  1162.  Se 
1217. , Barbof.  in  Jus  Canon,  tom.  6.  Prat- 
termiffa  additamenta  in  6.  lib.  decretai,  lib. 
primo  tit.  8.  de  Tuppl.  negli  Prael.  in  fi.  pag. 
246.  Antonio  Leti  nella  vita  di  Filippo  Se- 
condo parte  prima  pag.  • • Manifelto  de* 
Gallifpaniin  Lingua  Spagnuoia, & Italiana, 
ftampato  come  dice  in  Colonia  Anno 

Q_4  1702. 
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2702.  i divolgato  e forfè  ftampato  in  Ro- 
ma,  pag.  2.  §.  Mà  quando,  accorda  che 
Pervenne  alla  Cafa  cCAujbria  , /<*  Succejfion  di 
tanti  Pregni  per  merjLO  del  Bf  Filippo  Primo  , 
Cfo’.  e benché , &c.  wo»  vi  fu  pero  in  appreffo  % 
chi  non  gli  rendfje  più  che  volentieri  tutti  gli 
Atti  di  obedienz.a  , e di  veneratione . Di  più 
Carlo  V. , nel  fuo  Teftamento,  e Codici^ 
io,  riferiti  da  Sandoval  Vefcovo  di  Pam- 
plona  neirHiftoria  della  Vita  di  detto  Car- 
lo V.  parte  2.  in  fine  pag.  774.  775*.  780. 
c.  793*  > m molti  luoghi  parlando  di  Filip- 
po Primo,  dice  tèmpre  il BJDon  filippo  mi « 
Signor  e Padre , e lo  nomina  con  gl*  altri  BJ 
Cattolici . £ fé  Filippo  Marito  di  Giouannsi 
non  fofTe  fiato  veramente  Rè  Primo  di  tal 
Nome , Filippo  Figlio  di  Carlo  V.  non  fi 
farebbe  chiamato  Filippo  Secondo  , nè  il 
Duca  d*  Angiò  farebbe  ora  fiato  chiamato 
Filippo  V.  ; e così  Filippo  Primo, e Giouan* 
na  Tua  Moglie , acquiltarono  per  fé,  e loro 
Figliuoli  Mafqhi , io  Jus  di  Succeder  nella 
Monarchia  di  Spagna  ; qual  acquifio  non 
fu  gratuito , mentre  Filippo  Primo  portò 
feco , e lafciò  alia  Monarchia  » la  Fiandra 
e la  Borgogna , che  erano  Principati  fuoi 
proprii , pervenutigli  da  Maria  fua  Madre  , 
Moglie  del  fudetto  Maffimiliano  Imperato- 
le Auftriaco. 

Nè 
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Né  può  dirli , che  detti  Rè  facefTero 
tal  acquilio  per  loro  , e poi  Grettamente 
; e Colo  per  Carlo  Primogenito , già  no- 

i minato  nella  ludettaConcordia,  mà  anco  per 

Ferdinando  Secondogenito,  del  quale,  co- 
!i  me  di  Prencipe Regio,  fi  legge  in  Sandoval 
li  lib.  primo  §.  13.  parte  prima  pag.  9.  che  fu 
battezzato  con  dimoftrazioni  Angolari  di 
tutta  la  Nobiltà , e Solennità  Regie  , & in 
Hifp.  Illuftrat.  tom.  primo  pag.  973.  Corri - 
plutenjìs  Rcfpublica , Ferdinand:  cunas , & cre- 
pundia  fervat.  Ferdinando  il  Catolico  nel 
j luo  primo  Teftamcnto,  Carolo  abfente,  Ter- 
dinando  Caroli  ìratri  Régni  procurationem 
i demandavit  , Mariana  lib.  30.  cap.  27.  , 
i benché  negli  altri  due  Teftamenti  mutak 
i.  fè  , per  non  caufar  tra  detti  due  Fratelli 
1 pretenfioni,  e difeordie , detto  Materne  T ur- 

quet.  pag.  1216.  » e Sandoval  fudetto  lib. 
primo  §.  59.  e 60.  pag.  48.  , &c.  par.  pri- 
j ma,  dove  anco  narra  lib.  3.  §.  xx.  pag. 
i 132.  che  gli  Aragonefi  nel  1^8.  voleva- 
no giurar  per  Prencipe  il  mcdelìmo  Don 
) Ferdinando  Fratello  di  Carlo  V.  5 e poi» 
mentre  Maflìmilian  Imperatore , per  otte- 
i nere  una  Tua  pretenfione , differiva  man- 
, dar  in  Ifpagna  detto  Carlo  , Ferdinando  il 
Cattolico  gli  fece  dire  da  fuo  Ambafciatore» 
che  (e  non  lo  mandava  , poteva  facilmen- 
ì Q.S  te 
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te  accadere , che  i Principali  del  Regno  , 
per  la  nota  , e provata  indole  di  Ferdinan- 
do Infante  , nato  & educato  in  Ifpagna  » 
lo  preferilTero  à Carlo  Primogenito  , Ma- 
riana lib.  29.  cap.  12. , di  maniera  che  det- 
to Ferdinando  poi  Imperatore , anco  da 
Ferdinando  il  Cattolico , fu  due  volte  con- 
federato per  Succeflòre  nella  Monarchia 
di  Spagna  doppo  Carlo  V. 

Chiunque  però  fcrive , ò Rampa  per 
i Francefi  , confiderando,  quanto  nuocino 
alla  lor  pretenfione  le  circoftanze  di  Fi- 
lippo Primo  , hà  dovuto  fervidi  d’un  ri- 
piego improprio  di  Cattolico,  col  non  far 
menzione  di  detto  Filippo,  come  fe  mai 
fofle  flato  al  mondo  ; e col  narrar  Carlo 
V.  per  il  primo  Rè  AuRriaco  nelfAIbero 
ò Genealogia  Rampata  in  Fiorenza , fi  fa 
Regina  Giouanna , mà  non  Filippo , e co- 
sì fi  contengono  il  Bi  leardo  pag.  6.  e 21. , 
& il  Danio  Darimente  à pag.  6.  , attenti 
tutti  à cere*  di  occultare  la  verità, e d’in- 
finuare  bugie. 

A'  quefia  difpofizion  delle  Spagne  f 
fatta  in  favor  di  Filippo , e Figli , fù  con- 
forme il  tenor  concertato  delPInveRitura 
del  Regno  di  Napoli , conceduta  à Ferdi- 
nando il  Cattolico , & Ifabclla  fua  Moglie  , 
come  fopra  §.  36.  e §§.  feguenti  > da  Alet 

(andrò 


Die 


ayi 

(andrò  VI.  e Giulio  li. , per  i loro  Defcen- 
denti , in  modo  , che  doppo  la  morte  di 
, Ferdinando,  & Ifabella  , fé  forte  molto  fen-  • 
za  Figli  Carlo  V.  Primogenito , andavano 
[•  le  Sicilie  a Ferdinando  Imperatore  Secon- 
i dogenito,  preferito  alle  dette  due  Regine 
> d’Inghilterra  , e Portugallo  , Figlie  di  Fer- 
i dinando,  & Ifabella,  & à tutti  i Figli  delle 
medertme  Regine  ; e in  tal  Inveltitura  (i 
efpreflé  la  condizione , re3d  Linea  Defcenden - 
: tibus,  perche  fimilmente  la  Legge  di  Spa- 

gna ordina  la  Succefiione  de’  Regni  per 
Linea  Derecha , come  fòpra  fi  è dimoftrato 
in  §.  39. , parendo  edere  data  volontà  di 
1 tutti , che  i foli  Figli  Auftriaci  di  Filippo  » 
ì già  molto  prima  nati  , fuccedeflero  nelle 
Spagne,  & aflìeme  nelle  Sicilie, 
i §.  48. 

; Ha  penfàco  il  Bifcardo  difereditar  le 

ragioni  dell’Imperatore,  col  fare  nel  Moni* 

: tum  ad  Lé&orem  , e nel  fol.  7. , grandi  in- 

vettive , contro  lo  Jhs  Aujlriac*m  in  Me- 
narci}. Hifpan.  aJJ'ertum  , e contr'  il  Libello 
prefentato  in  Roma , per  P Inveiti  tura  di  Na- 
poli, e contra  l’allegata  AgnazioneAuftrìacaj 
ri  e col  fare  à pag.  143.  forza  grande  fopra 
le  parole  del  Zurita  , come  fe  provartero 
, infallibilmente  , che  Ferdinando  il  Catto- 
!■  lico  inftituifle  fua  Herede  univerfalc  : 

3 " Giouan- 
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Giouanna  fola  fua  Figlia , in  modo  che  Fi-  > 
Jippo  non  acquiftafle  per  fe  , e per  tutti 
i Tuoi  Figlioli,  Jus  alla  Monarchia;  mà  nè 
da  Zutita  , né  da  altri  Hiftorici , s’impu-  j 
gna  la  verità  narrata  nel  principio  di  que- 
llo §♦  e nel  §.  40.  : nè  limili  artifizi  del 
Bi leardo , ò altro  devoto  di  Francia , giova- 
no alla  vana  pretenfion  Francefe  , mentre 
alle  perfone  fpalfionate  fi  (coprono  trop- 
po chiari,  & abominevoli. 

Agli  Atti  predetti  fi  applicano  si  be- 
ne le  Dottrine  Legali  , che  rifiatano  in- 
controvertibili le  ragioni  dell*  Imperato- 
re sù  la  Monarchia  di  Spagna  ; poiché 
per  dirft  conjlituito  un  Primogenio  , 0 Majo- 
rafeoy  non  fi  ricerca , che  riapparifehi  Scritta - 
ra  particolare . Molina  de  Primogen.  Hi- 
fpan.  lib.  2.  cap.  8. , Knipfchildt  de  Fideic. 

&c.  cap.  6.  n.  242. , mà  baftano  congetture 
forti , per  far  efciule  le  Femine  più  profc 
(ime)  in  favor  d'un  Mafchio  più  lontano , 
Joanne  de  Caftillo  quotid.  controv.  lib.  2. 
cap.  4.  n.  63.  > e detto  Meres  de  Major. 
Hifp.  detta  q.  6.  n.  468.  , onde  anco  il  1 

Bi  leardo  nel  fòl.  19.  ferma,  che  il  Regno  1 

delle  Spagne  fia  Primogenitura  0 Major  afe 0 : jj 

conforme  al  detto  Molina , & altri  DD.  , j 
trà  quali  detto  Jo.  de  Cavillo  lib.  3.  cap.  j\ 
29.  n.  109.  i &c,  afferifee  ? à Pelagio  ufaue 

ai 
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ad  noflra  tempora  ex  fuccejfione  , Jure  Majo - 
rat us  9 & Primogenitura , R^egnum  defertur. 

Pollo  quello  , quando  pure  in  altri 
tempi  , per  qualche  circodanza  ò caufa 
particolare,  come  fi  ofterva  più  à baffo, 
fi  trovi  ammeffa  alla  Succellìon  delle  Spa- 
gne una  Femina  ò Tuo  Figliolo  9 balla  per 
il  prefente  cafo , che  in  tempo  di  Ferdi- 
nando il  Cattolico  fu  dichiarato , e (labi- 
lito  per  Tempre  il  Majorafco  di  Spagna  in 
favor  de'  foli  Mafchi , defcendenti  di  Filip- 
po Primo  : attefoche  , quando  il  Padre 
alle  proprie  Figlie  prtferifce  , & inflituifce  uh 
Mafchio  più  lontano  ( come  era  Filippo  Pri- 
mo, e Carlo  V.  fuo  Primogenfto  ) fi  giudica - 
no  chiamati  al  Majorafco  o Primogenio  , i foli 
Mafchi  defcendenti  dal C Infiituito  , Fufar.  de 
Fideicom.  fubliit.  q.  311.  n.  58. , qual  nel 
n.  62.  porta  la  ragione , che  effendofi  ino- 
ltrata affèzzion  maggiore  à i Mafchi , che 
alle  Femine , deve  ciò  giudicarli  fatto  in 
favor  di  cjuelT  Agnazione , per  confervar  in 
quella y i beni , Phonore , e la  dignità:  il  che 
è naturale»  e giulto,  come  infegna  anco 
il  Cardinale  Mantica  de  Conje6t.  ult.  voi. 
*lib.  6.  tic.  15*.  n.  I.  2.  & 3. , e’decide  la 
Rota  Rom.  Decif.  427.  n.  36.&  46.  par.  5. 
tom.2.rec.  ac  Decif.  95.  n.io.  parte xi.  ree.  ; 
tanto  che  quando  un  Teftatore  ha  efclu- 

.1  r. 
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40.  Tauri  n.  62.  > Vocans primo  Mafiulum  in 
ittccejfione , videtur  poftea  etiam  vello  , ut  firn» 
perMafiulus  fuccedat,  & praferatur  Tamia  a etiam 
ntajori  > & Linea  per  Mafiulum  praferatur 
Faminina.  Qual  Dottrina  tanto  chiara  , e 
(limabile , fi  trova  efier  commune  appref- 
fo  gli  Spagnuoli  ancora  , come  Melchior 
Palacz  a Meres  de  Major.  Hifp.  2.  par.  q. 

6.  n.  78.  > &c.  afferma  : Major atus  lnfiitutor 
vocans  Mafiulum , non  autem  proprias  Filias  , 
ju  dica  tur  exclufiffe  omnes  alias  Lamina*  $ Se  n. 
46S:  Se  4 66.  Videtur  Agnatiowm  confiderajfi  • 
così  Caltillo  lib.  2.  cap.  4.  n.  16.  Se  78.  » 

Se c. , Se  lib.  5.  cap.  92.  n.  1. , &c.  con- 
ferma 9 che  lnfiitutor , qui  fimpliciter  Mafia - 
/or  Succejfionem  invitavit  9 Agnationem  con - 
firvare  voluijfi  videtur.  Nè  può  fupporfi  af- 
fenfò  alcuno  , che  una  Femina,  ò per  amo- 
re , ò per  inganno , ò per  altr'  accidente , 
maritata  in  un  cattivo  Prencipe  , potette 
portar  in  lui  Monarchia  fimile  , con  toglier- 
la al  Sangue  prediletto , Se  inffituito  per  i 
Tuoi  defeendenti  Mafchi. 

Tali  Dottrine  incontrovertibili  9 info- 
gnate communemente  dagli  Jurifperiti  » 
anco  delle  Spagne  > fanno  9 da  ogni  men- 
te fpaflìonata,  e giufta , conofcerfi  9 e giu- 
dicarli per  veriflimo  , che  con  gl' Atti  fu* 
pra  narrati,  tanto  Ferdinando  il  Cattolico 

fc  Ifat 


Digitized  by  Google 


e eh 
quell 
lero  i 
fi  Ica 
CO  Hi 
eia  a 
e nei 
la  C; 
cord 


2)8 


te  leFemine,  e la  Succeflìone  per  i foli  Ma- 
fchi  Auftriaci , defceodenti  da  Filippo  Pri- 
mo , poiché  farà  ben  flato  confiderato  da 
Ferdinando , Ifabella , e Regni  di  Cafliglia , 
c d’Aragona , che  fe  Carlo  V.  folle  morto 
predo,  lenza  Succeflìone,  reflava  chiama- 
to Ferdinando  Imperatore,  & efclufa  ogni 
Figlia  di  Ferdinando  il  Cattolico  ; onde  fi 
volfe  molto  più  efclufa  ogn’ altra  Femina, 
e preferito  il  Defcendente  Mafchio  del 
medefìmo  Ferdinando  Imperatore,  amato, 
e {limato  come  fopra  da  tutti  : e tutto  ciò 
fece  Ferdinando  il  Cattolico  non  oftante, 
che , come  fi  è narrato  > fodero  flati  difla- 
pori,c  fofpetti  tra  Ferdinando,  e Filippo, 
e fòlle  Giouanna  fua  Figlia,  di  tefta  debo- 
le, inhabile  al  Governo,  e qualche  difpia- 
cere , havefle  ricevuto  Ferdinando  da  Maf- 
lìmiliano  Imperatore  Padre  di  Filippo , de* 
quali  motivi  poteva  valerli , per  favorire 
qualche  Figlia , ò Figliol  di  Figlia , fe  il  Ma- 
jorafco  non  folle  Mafculino,ftabiIito  nell’A- 
gnazione Auftriaca  , anco  dagli  ftefli  Regni 
di  Cafliglia,  & Aragona;  & in  limili  difpo- 
Uzioni , ò inflituzioni  , li  attende  la  caufa, 
ò volontà , più  che  le  parole , come  fi  con- 
feflà  dal  Bifcardo  pag.  137. 


r ' are 

§•  49* 

Confla  dunque  , che  per  Filippo  Prf* 
imo, e Tuoi  Defcendenti,  fu  contemplata  U 
Agnazione  ì e fin  che  vi  fono  Agnati  Ma* 
fchi  j qual  è Tlmperacore,  per  Padre  e Ma* 
dre  ancora  , tocca  à loro  la  Sùcceflìoiie  > 
non  à i Figli  di  Femine  Agnate  , 
quali  fono  i Francelì  \ perche  quefii  nienti 
portano  , o confermano  della  Madre , ma  quelli 
portano  feco  , e confervano  la  Nobiltà  » Digni* 
Vi , Sangue,  fì'età  , Clemenza,  e maniere  de* 
tadri  j Avi , & Infittitoti  del  Major afco , co- 
me ben  fi  diftingue  dà  Cadili©  detto  cap.  8. 
*n.  248.  &ck  e Knipfchildc  de  fid.  fàmfc 
Kobi  cap.  7.  85.  &c.  ferma  fondatamente, 
che  ogni  difpofizione  fatta  , per  confermar 
luna  Famiglia , & Agnazione  nobile , & iUuJlr&9 
fia  tanto  da  favorirfi  , che  devi  applicàrvift 
■ogni  più  benigna , e larga  interpretazione , per* 
xhe  ciò  è di  ben  publico  : anzi  , ancorché  quefte 
non  fife  Bene  principale  , ma  fecondarlo  , & 
ancorché  refi  afferò  efclufe  le  femine  defcendenti 9 
tal  efclufìone  fi  dice  odiofa  iheidentemònte , e fe~ 
tondariamente  ; fi  dima  però  principalmente * 
9 realmente  degna  degni  favore : & indetto 
Cap. 7.  n.  97.  come  nel  cap.  8.  n.  199.  con* 
fìderando  , che  l’efclufion  delle  femine  ; 
fe  ben  fia  contro  lo  Jus  commHne  nuovi  fimo , fra 
però  conforme  ài  Jus  Divino , & all  antico  della 
* * ' , R a Jurif 
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Jurisprudenz.a  media,  e cosi  favorabile,  parti- 
colarmente per  un  Mafchio  della  medcft- 
ma  linea  retta  degl’Inftitutori,  e del  Primo 
Rè  Filippo  inftituito  , & anco  della  linea 
di  Carlo  V.  come  è l’Imperatore.  Nè  può 
negarli , che  linea  femmina  dicitur  minùs  di • 
US  a , cjnàm  mafculina.  DD.  apud  Ror. 
Rom.  decif.  118.  n.  20.  part.  17.  ree.  come 
apparilce  anco  dalla  Inveftitura  di  Napoli, 
nella  quale  fono  preferiti  i Mafchi  alle 
femine  , à légno  che  /emina  etiam  amara 
agnationem  confervari.  DD.  allegati  à detta 
Rota  dee.  354.  lub  n.  5.  part.  2.  ree.  & è 
dottrina  commune  , che  difpofitio  fiatati , 
vel  alia  excludens  feminas  à Succejfione  , non 
dicitur  odiofa  , nec  contraria  juri  communi , 
aut  naturali , propter  favor em  Mafculorum , ut 
ad  eos  decurrant  h dr  e ditate  s , per  quos  dignitas 
Agnationis  confirvetur  : eadem  Rota  deciC 
438*  Pcr  toc*  prxfertim  n.  88.  part.  4.  ree. 
tom.  2.  & favor abili s dicitur  exclufio  f emina 
propter  Mafculos  , etiam  remotioris  linee , & 
gradits,  ab  ipjo  tamen  Infiitutore  defeendentes , 
licèi  ultimi  PoJJeJJ'oris  refpeftu  tranfverfales, 
D.  Molina  lib.  3.  cap.  4.  n.  31.  Il  che  nelle 
Spagne  non  folo  procede  generalmente,  co- 
me afferma  detto  Molina,  & altri , mà  li  leg- 
ge nel  dottiamo  Covarruvias  , peritilfimo 
particolarmente  de’i  Dritti  di  Spagna , in 
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Variar,  refòl.  lib.  3.  c.5.  n.  5.  $.  4.  /» 
dignitate  apttd  HÌfpanos  , Mafcnlus  Secando • 
geni tus  prafertar  fumine  Primogenite  , 
notijfimam  efl9  & probatur  L 2.  f / £.  1 5'. part.  i.&c . 
ó?  $.  3.  Simi  li  a fiatata  , non  alia  rat  ione  jttfid 
cenfentur , 7*401  7*à<i  m eis  Fami  Ha  confir - 
vantar , diminutionem  , extenuato  patri - 

monto  , oh  paupertatem  patiantur , tfuodf trilli- 
mè  contingeret  , fi  j amini s liceret , Parentunt 
res , patrimoniam  ad  exteram  Familiant 
fecum  ferro , ìntegra , i/kyi  , penes  fami - 
lidi  9 maximo  cum  Heipublica  commodo  , 
ferventur  ; Et  in  $.  quinto:  /»  fondi s regala- 
riter  fantina  excladitur , mafcalis  admijfis  etiam 
remotioribus.  Donque  ne’i  Regni  di  Spagna 
fi  (lima  illecito,  e danno  del  Publico,che 
una  femina  fucceda , in  modo  di  portar  in 
altra  Famiglia  la  robba  de’  fuoi  Antenati, 
celie  ne’i  Feudi  efcluda  un  Mafchio,  ben- 
ché lontano , come  adefio  fi  vede , quanti 
gran  mali  fi  patifehino  da  tutta  la  Chri« 
ftianità  , e dagli  fteffi  Regni  delle  Spagne, 
c di  Napoli , e dall’Italia , per  la  pretenfion 
Francefe,  che  una  Femina  Spagnola  hab- 
bia  potuto  portare  in  un  Francefe  la 
Monarchia  degl’  Auftriaci  ; e mentre  dal 
lùcceder  in  detti  Regni  fi  efclude  (contro 
lo  jus  natura , sì  grandemente  efagerato, 
ma  in  vano  > da’i  Francefi)  la  Primogenita 
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Joannac,  Elvirae,  Urracae,  Berenguehe,  ac 
W rationes  & confuetudinem  ; fed  n.  33.  6C77. 
■J!  limicat.  nifi  oh  indubitabile s conjetturas  i 
M Succeffione  are  e untar  : & polle  a n.  135.  affe- 

à rie  , quòd  lamina  pr  eximi  or  non  excludit 

mafculmn  remotiorem  , ubicunque  agitar  de 
A confirvanda  Agnatione  $ n.  137*  quod  in  Colla* 
,:>  teralibus  non  habet  locum  reprafentati 0 , 

0 e perciò  i Borboni , come  Collaterali , non 
.»  pofTono  rapprefencare  le  Madri  loro , contra 
> Leopoldo  Defcendente  per  linea  retta  da 
«1  Filippo  Primo  Conferma  ancora  in  n.  432- 
a & 439.  &c.  la  fudetta  conclufione  , che 
ni  fiatata  excludentia  faminas  propter  Mafinlos 
iCS  fant  favor abilia  , & titilla  B^eipttblica , tan- 
to quarti  fatta  ad  conjervandam  agnatianem  , firn 

1 Jamiliam  , aggiungendo  in  n.  442.  &c. 

ci  thè  in  dubif  fententiandum  efi  in  favorem 
& Mafculi.  & in  n.  468.  che  anco  Tacita  ex - 
i tlufio  faminarum  faffic.it , ut  fi*pra  ex  vacai  ione 

11  Mafiuli . In  fegna  di  più  n.473.  & 474.  che 

Indù  fio  ali  quorum  ad  alios  extenditur  , in 
- , quibus  efi  eadem  ratio  inclufioms , quamvis  ex- 
: prcjfi  nm  fnerint  in  difpofitione  : onde  nel 

Majorafco  dichiarato  per  Filippo  Primo» 
cflendo  (lato  inclufo  » ò chiamato  Carlo  V. 

• non  per  altra  ragione,  che  per  eflTer  Deleen- 
denté  di  linea  retta  Mafculina  di  Filippo  e 
Giounnna, e Ferdinando  il  Cattolica,  la 

R.  4 me- 
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medefima  ragione  include  Leopoldo  y de 
«fclude  i Borboni  : & opponendo  in 
li. 497. &c.  il  poterli  dire,  che  Cefclujione  delle 
[emine  s*  intende  riflretta  dite  fole  efprejfe , 
jrifponde  in  n.  525.  che  ratio  confirvand* 
Agnationis  regulat  difpojìtionem . Eiaminato 
donque  sì  pienamente , e riabilito  da’i  Dot* 
tori  Spagnoli  quello  punto  d’efcluder  le  fé* 

. mine,  da  Umili  Ma  jorafebi  di  Spagna , non  re» 
ila  dubbio  alcuno  per  i'efclufione  de’i  Bor- 
boni : poiché  fe  fi  (lima  di  publico  bene 
>sì  grande , e degno  di  fàvorevol*  inter» 
prefazione  , il  mantenerli  una  Famiglia 
privata  ne'i  Tuoi  beni , e honori  tra  gli 
Agnati , affai  maggiore  deve  (limarli  , e 
procurarli  il  bene  publico  , di  confervare 
negli  Stati  , e Principati  , 6 Regni  Tuoi  » 
l'Agnazione  d’  una  Famiglia  Regia  , per 
gl'infiniti  mali  fpirituali , e temporali , che 
fuccedóno , e publici , e privati , quando  fi 
tratta  di  abballarla , & impoverirla  , come 
fi  vede  , che  ogni  Vicario  di  Chrifto  con- 
cede difpenfe  , e grazie  fingolari,  dero- 
gando à leggi  per  alerò  inviolabili  , acciò 
fi  faciliti  la  confervazione  intiera  della 
Famiglia  di-on'  Rè,ò  Prencipe  grande  » & 
anco  di  Cavallieri  privati. 

E fe  ben  Peguera  del  Configlio  di  Ca- 
talogna, allegato  da  i Francefi,  dice  nella 

de- 
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,(  decif.  115.  n.  2.  & 3. , che  per  confuetu- 
1:  .dine  le  Femine,  mancanti  i Mafchi,  fuc- 
ili cedono  ne*  Regni  , fenz*  cffer  efdufe  da  i 
Mafchi  più  lontani , non  efàmina  però  la 
» queftione , nè  confiderà  la  divertita  delle 
t circoftanze , de*  cafì , e delle  Linee,  ò lori* 
tì  tananze  di  Grado  : anzi  fi  dichiara  nella 
t decif.  11 2.  n.  3.  che  Frequentici  vidtmus  Va- 
1 « rtntes  forum  curare  de  Vofleritate  f amino- 
t rum , ideo  qu'odtranfeant  Pregna  od  alienai  Fa • 

3 miliari  non  dice,  che  tal  pratica  affai  fre- 

5 quente  fia  ingiufta,  anzi  ammette  per  buo- 
li  na  la  ragione  di  non  lafciar  paffare  i Re* 

gni  in  Famiglia  aliena  ò diverfa  : come 
Ferdinando  il  Cattolico,  & Ifàbella , & i 
«1  Regni  di  Cartiglia,  ed’Aragona,  modi  da 
j.  tal  ragione , fi  fcelfero  per  Ré  Filippo  Pri- 

3 mo,  e Tuoi  Figli)  fenza  curarli  di  far  fuc- 

::  cedere  le  fudette  Figlie  Regine,  e molto, 

f meno  Anna , e Maria  Terefa  lontaniffime, 

6 e Caftillp  nel  fudetto  lib.  3.  cap.  io.  n.  91., 

} porta  un*  opinione  affai  probabile  , dicen- 
3.  do:  in  eorepdendum  erity  etiamfi  tranjverfo • 
j}  ìis  , non  defcendot  à Fratre  ultimi  pojfejforis , 
ji  fed  ab  alio  confanguineo  ejufdem  jam  fradefun - 

4 ' $0  ( come  Leopoldo , fe  ben  non  defcen* 

da  da  Fratello , ò Sorella  di  Carlo  Secon* 
do,  defcende  da  altri  Confànguinei  del 
li  snedefimo  Carlo)  quandocunqu*  Pater  9 A*ns , 

R 5 ' uut 
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0,ut  Froavfis  alictqus  , (fi  fuperejfet  , fucceffurus  >’ 
in  Afajwatr*  efiet  y ultima  illius  pofièjfari  , & 
excluftirus  erat  reliquos  , filiui  ejus  , & in  de-  '•  :« 
fe&u  Nepos  , & in  deferii  Nepotii  Fronepot  , Oh 
ita  confèqutHter  , reprafentat  perforiti  fuorum  , 3 
AnteceJJorum  defunger um  t proinde  fuecedet,  reli-  * < 
quafcjue  excludet^atque fi fuccederent  (frefcluderent 
illi  quorum  per fonas  reprafentat . Quelta  Dottri- 
na pare  fi  conformi  alia  Legge» e Ragione 
di  Linea  vetta  Mafculina;  & applicandoli 
al  prefitte  cafo  dimoftra,  che  Leopoldo 
arrivando  per  mezzo  di  Padre  , Avo,  &c*  J 
à rapprefentare  Ferdinando  Primo  Impera- 
tore , qual  fe  vivelfe  , fuccederehbe  nel 
Majorato  ad  efclufione  de  i Borboni , Fi-  $ 
gli  di  Femine  collaterali  lènza  rapprelenta*  'ì 
zinne , gli  delude  Umilmente  , e facce  de 
Leopoldo* 

§.  5-0*  \ 

L’opinione  di  alcuni , taccata  dal  Bir  - 
fraudo  pag*  25.  » che  una  Primo&pnitura  * 
qual  venga  da  Femina  » ò fia  infticuica  da  *■ 
Femina  , come  dalla  Regina  Ifabella  Mo«  ’d 
glie  di  Ferdinando  il  Cattolico,  non  fi  pre-  h 
fumi  ordinata  per  foli  Mafchi , non.  pu&  ti 
applicarli  al  prelence  cafo  » nel  quale  non  Ji 
la  lòia  Ifabella  , mà  quella  infieme  con  :: 
Ferdinando,  & i Regni  ftefiì  ancora,  han*  1 
no  data  il  Majorato  à Filippa  Primo  • 9 4 
• ■ tuoi  • 
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fuoi  Figli,  con  Giovanna  inhabile  à go- 
vernare, come  fi  è detto,  efclufe  tutte  le 
altre  Femine  già  Regine  j e quando  il  Ma- 
jorato  è inftituito  da  Mafchio,  e da  Femi- 
na,  come  quello  da  Ferdinando,  &Ilabel- 
la,  oltre  i Regni,  s’intende  voluto  per  i 
foli  Mafchi , fecondo  i DD.  anco  Spagnuo- 
li,  Molina  detto  Jib.  3.  cap.  5%  n,  73, , Ca- 
■dillo  lib,  2.  cap*  4.  0.  147.  , & inoltre  à 
certo  , che  Fantina  edam  amant  Fami  li  am 
& Agnadonem  confervari.  DD*  allegati  à Ro- 
ta Rom,  deciC  354*  fub  n.  5.  par,  2.  ree* 
Et  Jlabella  fece  ben  vedere , che  amava 
l’Agnazion  Aultriaca  di  Filippo  Primo , tan- 
to con  b averlo  latto  riconofcer  Rè  ella  vi- 
vente , quanto  col  fuo  Tettamene© , fen- 
aa  parola  alcuna  per  le  altre  fue  Figlie  Re- 
giqe,  Onde  non  può  dirfi  con  verità  * che , 
habbia  havuto  penfìero  alcuno  della  Sue-. 
: celione  per  Fedine,  nè  che  da  Fcmina 
folamente  fisi  .venuta  nella  Cafa  d’Auitria- 
la  Monarchia  di  Spagna  , benché  con  la 
lolita  aftuzia  affermi  Bifcardo  pag.  28. 

' Jo at?na  cùm  nuberet  Philippo , nniverjam  Hifpa • 
ni  a m transfndit  in  Domwn  Atteri  ac  am , mèn-, 

' tre  avanti  che  Giouanna  potette  facce-, 
1 der  nella  Monarchia , fa  quella  preventi- 
^ vamente  data  à Filippo  Primo,  e Giouan- 
, na  medeflma  dai  Padre  t patire , e Regni.  ^ 

■ °p- 
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Oppongono  i Franteli  , non  poterli 
dir  inftituito  Majorato  Mafcolino  , poi-  Hi 
che  Carlo  V. , nel  fuo  Teftamento  lòftitui  G: 
Femine,  ad  efclufion  di  Ferdinando  Secun-  f 
do  fuo  Fratello.  Mà  fé  fi  confiderà  bene  gli 

tal  Teftamento  riferto  da  Sandoval.  pag.  tu 

778* , &c.  non  giova  alla  pretenfion  Fran- 
cete : mentre  Carlo  V,  v*  inflituifie  univerfal 
Herede  Filippo  Secando  fuo  Primogenito , al  qual  [0 
fiflituifce  gli  altri  Mafchi , dichiarando  fi  di  confort 
marfi  alle  Leggi  de  las  Fartidas , & altre  de*  Juoi 
Bugiti  : onde  fé  poi  in  qualche  cola  havek 
(e  difpofto  diverfamente  dalle  Leggi  9 e t: 
Volontà  .di  quei  Regni , non  fi  può  alle-  io 
gare,  nè  tenerti  per  Atto  valevole,  ò vo-  k 
luto  da  lui  contro  dette  Leggi  ; e ciò  ba-  f. 
darebbe  per  prova  9 che  detto  Teftamen-  > 
to  non  può  nuocere  allo  Jus  dellTmpe-  [ 
ratore  : mà  à Filippo  fuo  Figlio , fiflituifce  Don 
Carlo  all*  ora  ubico  Figlio  d?  detto  Filippo  9 tc 
& à Don  Carlo  9 fi  beri  fiflituìfte  la  propria  Fi « j! 

glia  Maria , quefta  però  già  era  maritata  Gì 
à Maftìmiliano  Secundo  Imperatore  Au-  ? 
ftriaco,  all'ora  fola  mente  Rè  di  Boemia  i 
( Morery  vide  Maria,  e vide  Maximilian.) 
e cosi  Carlo  V. , con  ufar  quell'  affètto 
verfo  la  propria  Figlia,  confervava  nondi-  '.il 
meno  la  Monarchia  dentro  la  Cala  Se  1 
Agnazione  Auftriaca,  e manteneva  fècon-  c 

do 
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{ do  la  Tua  precedente  ordinazione  le  due 

i.  Linee  Auftriachc  , una  con  gli  Stati  di 

ni  Germania,  e l’altra  con  le  Spagne,  della 
1.  qual  ordinazione  , e divifione  per  la  Fami» 
k glia  Auftriaca  già  Ferdinando  Secondo 
^ era  contento  , e Ma  (Umiliano  Marito  di 

q.  Maria  , che  in  fatti  farebbe  (lato  Mo* 
j narca  delle  Spagne , era  Figlio  del  mede? 
■i  Omo  Ferdinando  Secondo , quali  circolian- 

r.  ze  tanto  fìngo  lari  niente  giovano  alla  pre- 

0 tenfion  Francete.  A detta  Maria , fiftitul 

1 ■ Giovanna  fua  Seconda  Figlia  , mà  quella  già 
( era  V edoua  di  Gio.  Prencipe  di  Portugal- 

j,  lo,  & appariva  fofìituita  folamente  per 

oj  honorevolezza,  non  per  poter  veramente 
,3.  fuccedere  nelle  Spagne,  mentre  dovevano 
q,<  prima  eftinguerfì  tutti  i Defcendenti  Ma- 
x fchi  dì  Filippo  Secondo,  e di  Don  Carlo 
„ Secondogenito , e di  Maflimiliano  Impera* 
, tore  , qual  da  detta  Maria  haveva  nove  Fi- 

f;,  gli  Mafchi  , oltre  le  Femine  ; A quefea 

ltJ.  Giouanna  feoflitnl  Ferdinando  Rè  de'  Romani , 
g,  e d’ Hangar i a feto  Fratello  col  (ho  Figliolo  ; e co- 

,5  si  pare  ancora  , che  quella  Giouanna  folle 

fofìituita,  per  fua  vita  durante  folamentef 
nominando  il  Figlio  di  Ferdinando,  e non 
il  Figlio  di . Giouanna  : A quefli  feoflituifea 
$ Eleonora  Regina  Ve  dotta  di  Francia  , Sorella  di 
Carlo  V,  già  del  1547.  refiata  Vedoua,  fen- 

do  Zil 


za  Prole  alcuna,  ritiratali  in  Fiandra  , t 
ttel  condótta  da  Carlo  in  Ifpagna * 

dóve  mori.  (Morery  vide 'Eleonora)  E dop* 
po  quella  fi  rimette  di  nuovo  alle  Leggi 
aè  Iàs  Parcidas,  e altre  di  Spagna  , confer* 
Ittando  tacitamente , di  non  havdr'  Volu* 
ìfò  Variare  ò dérogar  à quél! e * nè  far  paft 
fare  la  Monarchia  in  altra  Famiglia  , meni 
tre  volfe  preferito  alla  propria  Figlia  mag* 
jgiore  il  Figlio  Mafchio  di  Filippo  Secon* 
dò  ; inoltre  la  detta  Softituzion  delle  FU 
glie>  doppo  i Figli,  pare  fi  de  Vi  intende* 
re  nel  lolo  calo  , che  detti  Figli  morifleto> 
prima  di  Carlo  V.  Te  (latore  , fecondo  la 
Legge  di  doverli  fuccedete  per  Linea  ret* 
ta,  mà  quando  al  morto  Teftatore  è lue* 
Ceduto  il  Figlio  - non  habbia  più  luogo  fa 
follituzion  delle  Figlie  » in  pregiudizio  di 
altri  Mafchi , quali  dalie  Leggi  fiano  chia* 
Itati  alla  Succellìone  : e perciò  à dette  FU 
glie  follituilce  il  Fratello  Ferdinando  » 
con  Tuoi  Defcendenti , e fólartìente  dtìppo 
quelli  foftituifce  la  Sorella  $ dalla  qual  di* 
fpofizione  non  folo  non  lì  cava  argumen* 
to  in  favor  de'  Francefi  , mancando  in 
Anna,  e Maria  Terefa  la  qualità  e circo- 
danze  delle  Figlie  di  Carlo  v . » mà  fi  vede 
più  tolto  j che  havendo  egli  giudicato,  do* 
verfi  preferir  alla  propria  Sorella  Vedoua',  1 

i De- 
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i Defcendenti  di  Ferdinando  lùo  Fratello 
(de*  quali  vi  è il  fob  Imperatore)  molto 
più  devono  preferirli  , ad  Anna  e.  Maria 
Terefa,  Sorelle  di  altri  Rè,  e Defcenden* 
ti  Francefi:  e le  quelli  repiicaflero  che  ba- 
ili reftar  dichiarato*  da  Carlo  V*  il  poterli 
in  detto  Majorafco  follituirc  Femine,devo* 
no  confettare  , che  con  maggior  autorità 
ha  potuto  Filippo  IV.  fofliiuir  à Carlo 
II.  luo  Figlio  , morto  fenza  Succtffione  » 
altri  Mafchi  Agnati:  c fe  dicono,  che  Fi- 
lippo IV.  non  poteva  cogliere  à Maria 
Terelà  U Succeffion  portatale  dalie  Leggi  f 
devono  confettare  , che  molto  men  Carlo 
V.  poteva  toglier  alla  Linea  Mafthia  di 
Ferdinando  Secondo  la  Succeffion  porta- 
tagli dalle  medelìme  Leggi  : onde  circa  il 
Teftamento  di  Carlo  V.  refta  chiufa  à i 
Francefi  la  bocca.  Similmente  fe  è vero* 
che,  come  fcrive  Thuanus  in  hift.&c»  lib. 
120.  tom.  g.‘  pag.  830.  col.  2. , Filippo  Se* 
condo,  nell’haver  inllituito  herede  Filip- 
po HI.  luo  Figlio  , fofiituifee  fecondo  il 
proprio  affetto , primo  Ifabella,  e poi  Ca- 
terina fue  Figlie  , e poi  Augulia  Tua  Sorel- 
la , vi  fi  applicano  le  fudette  confiderazio- 
ni , fatte  per  le  Figlie  di  Carlo  V.,  e Ipe- 
cialmence  , che  quella  Ifabella  era  mari- 
tata ad  Alberto  Aullriaco  Agnato  Figlio 
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di  Mallìmiliano  Secondo  Imperatore  ; e FU 
lippo  pure  baveva  falvate  ie  Leggi  con  le 
parole , qui  Lege  & Jure  ad  SHCcejfionem  vo- 
eabitur . . §.  51. 

Intanto  , perche  da  i due  Auvocati 
Napolitani  , Bifcardo  e Danio  fono  flati 
mandati  alle  Stampe  diverti  argumenti , 
per  far  apparire  lo  Jus  di  Succedere , come 
dovuto  alti  Franceti,  pretendendo  di  ri- 
fponder  à tutto  ciò , che  habbia  potuto 
confederarti  in  favor  deli'  Imperatore  , 
convien  far  vedere  , che  per  i Franceti 
farebbe  flato  più  afluto  contiglio,  conti- 
nuar il  filenzio  > poiché  detti  Auvocati 
hanno  meflo  in  vifta  quante  belle  erudì* 
zioni  anco  Greche  , figure  retoriche  , di- 
citure fcelte , efagerazioni  gonfie  > e fran- 
chezze autorevoli , hanno  fapuco , col  lor 
grand  Ingegnose  Dottrina  intigne , inven- 
tar & applicar  al  prefente  calo  , conformo 
al  bifogno  da  lor  ben  conolci’uto,  di  gua- 
dagnare almeno  i Lettori  curioti , con  la 
dolcezza,  c.preziotità  dello  Itile  , non  ha- 
vendo  ragioni  valevoli,  à convincere  gl'In- 
telligenti  della  Giuflizia  ; e perciò  al  contra- 
rio , dove  ti  fcrive  per  la  Verità , & equir 
tà,  come  in  quelli  Fogli»  non  ti  attende» 
che  alla  pura  candidezza  Chrifliana  , lenza 
ornamento  alcuno > & anco  lenz' ordine,  c 
tenitura.  So- 


I A 7 1 .. 

Sono  concrarii  trà  loro  in  un  punto 
affai  effenziale , e fanno  cosi  conofcere, 
che  il  Prencipe,  per  il  quale  fcrivono,  non 
hà  ragione  ; mentre  Bifcardo  nella  Lette- 
ra  al  fuo  Filippo  V* , e nell’auvertiment® 
al  Lettore,  e ne  i Fogli  5*6. 109,  e no.  » 
teffe  belli  elogii  à Luigi  X IV  , per  il  fnpp*- 
fio  fuo  magnanimo  rifiuto  di  tanti  Régni,  e ri - 
nunzi*  di  sì  gran  Dritti  : Per  concra  Danio 
afferma  nel  fuo  libro  particolarmente 
fol.  3$”.  &c.  che  Luigi  X1K  non  babbi*  jus  di 
fuccedere  , ma  folamente  il  Delfino  : volendo 
cosi  far  parer  efclufo  anco  l’Imperatore  ; 
onde  fe  di  quelli  due  Jurisperiti,  zelofi  per 
•la  Francia  , fi  alleghi  l’un  contra  l’altro, 
non  hà  ragion  di  fuccedere,  nè  il  Rè , nè  il 
Delfino.  Se  fi  riceve  l’opinion  del  Bifcardo, 
la  Monarchia  di  Spagna  è fatta  Provincia 
della  Corona  di  Francia , qual  non  per- 
mette ad  un  Rè  , cefiTone  ò rinunzia  di 
Regni»  ò Principati;  e Luigi  apparifce  un 
Rè  troppo  ingiulto  , che  vuol  valida  la  Ri- 
nunzia fua  al  Nipote , e non  vuol  valida  la 
Rinunzia  d’ Infanta  al  Bene  e Pace  del  Chri- 
ftianefmo,  e (penalmente  delle  due  Corone. 
Se  fi  approva  l’opinion  de!  Danio , il  Rè 
Luigi  è fiato  un  Rè  parimente  ingiufto,  e 
violento  , nell’  haverfi  appropriato  lo  jus 
di  fuccedere,  come  fi  dichiarò > tanto  nella 

S Spar* 
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Spartizione  , quanto  nella  rifpolta  alla 
Giunta  di  Spagna  : e così  0 conferma 

dalle  opinioni  di  decti  Auvocati,  e dottrine 
da  loro  addotte,  che  chiaramente  hà  torto, 
tanto  Luigi  XIV*  quanc'  il  Delfino,  e per 
confeguenza  il  Duca  d'Angiò.  Il  fìifcardo 
poi  contradice  anco  à fé  (ledo , mentre 
loda  grandemente  Luigi  XIV.  per  il  rifiu- 
to di  tanti  Regni  , e pag.  6.  afferma, che 
Carolo  Secundo  rmrtuo  , erat\legitimus  SucceJJor 
Deljtnus  fororis  filins  , non  tam  poti  or  qttàm 
Jolus  ; e così  fi  manifefta  , d' ha  ver  fcritto. 
lenza  verità , e lenza  giuftizia.  Hanno  don- 
que  detti  Legifii  , per  voler  confutare  gli 
Scrittori  in  favor  delflmperatore.  Commini- 
(Irato  motivi,  & argumenti , da  render  più 
xhiare,  e più  forti , le  ragioni  dell'Impe- 
ratore. 

§.  £2. 

Vorrebbe  la  Francia  far  credere,  che 
le  predette  circoltanze  di  fatto,  e dottrine, 
fi  alleghino  in  vano  per  la  Succefilone  de* 
Regni,  quali  dica  Grotio,  allegato  da  $i- 
(cardo  pag.  43.  de  Ju.  Bel.  & Fa.  lib.  2. 
cap.7.  n.22.  pag.  206.  che  doppo  la  morte 
de'  MaCchi  della  linea  Cognatica  , vanno 
alle  femine  , e loro  Figli  della  medefima 
linea  , fenza  che  per  fello  ò età  mai  paf- 
fino  ad  altra  linea  Agnacica  , e perciò 

Lui- 
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Luigi , come  Figlio  di  Anna  , & il  Delfino 
come  Figlio  di  Maria  Terefà , fiano  chiama- 
ti alla  Succeflìon  lineale  Cognatica  , dalla 
ragion  propria , e particolare  de'  Regni 
: tutti , anco  delle  Spagne. 

) Il  Grotio  però  nel  cominciar  à parlar 

di  tal  Succeflìone  > dice  Frequens  autem  m 
Regi lis  efl  alia  quaderni  fuccejjìo  , non  bere» 
i Aitar  za  * fid  qua  lineali*  cognatica  dicitHV , in 

j qua  obfervari  filet , &c.  Dice  folo  effer  fre- 

c quente , non  dice  effere  per  ragion  di  leg- 

3 ge  , ò Giuftizia  dovuta  in  ogni  Regno  e 
Poi  dicendo  mortuorum  autem  jus fi  prava  leat, 
Iranfeat  ad  eosy  qui  ab  ipfis  defcendunt y metto 
* in  dubbio  fé,  e quando  la  ragion  de'  morti 
fia  tale , da  pafTare  ne'i  loro  Defcendenti  | 
onde  non  parla  in  modo  da  poterne  de- 
ducere certamente  , che  detta  Anna  , 6 
Maria  Terefa  morta  avanti  di  Carlo  IL 
bavelle  jus  di  trafmettere  in  Luigi  , ò 
Delfino  , la  Succeflìone  al  Regno  con 
efcluder  Leopoldo  Auftriaco.  Dichiara  an- 
t cora,  che  Fundamentum  hujus  fuccejfionis  «fi 
) Jpes  Topulorutn  , de  optima  edtscatione  eorum  % 
5 qui  fpem  fygni  habent  jufliffimam , quale s funt  % 

quorum  Parente*  fi  viverent , ejjent  fuccpjjurù 
E tal  fondamento,  quanto  più  lèrve  alle 
ragioni  di  Carlo  III.  per  (àngue,  per  ©du- 
ci) cazionc, e per  giuftiflìma  foeranza  delle 
/ Sa  ' leg- 
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leggi,  de*  Patti,  delle  Rinunzie  , e riemerta- 
mene! di  Filippo  111.  e IV.  con  elfer  anco 
gratilfimo  a'i  veri  Spagnoli,  tanto  più  efclude 
Luigi  habituato  , & il  Delfino  , e Duca  di 
Angiò  , educati  in  un  naturai  contragenio. 
Se  inimicizia  con  gli  Spagnoli,  Se  in  coltume, 
di  non  offervare  le  promeflfe  fatte  ad  al- 
cuno , e di  più  efclufi  tutti  dalle  leggi , 
ragioni,  rinunzie,  patti  publici  , e giura- 
menti folenni,  e fin  dalla  Spartizion  famo- 
ra, fatta  dallo  rtefiò  Luigi;  tanto  che  non 
(i  poteva  fperare,  ò affettare  nelle  Spagne 
un  Succefior  Francefe.  Et  al  n.23.  parlan- 
do Grotio  della  lineai  Succertìone  Agnati- 
ca, qpal  è in  Francia,  dice  efTer  introdorta, 
Nè  per  faminarnm  matrimonia  ad  peregrinarti 
fanguinem  lmperium  deveniat , qual  ragione 
sì  fòrte , e sì  giuda  , procede  anco  per  la 
Spagna  , dove  oltre  le  poco  fàefprefTe, 
fono  pure  leggi  Umili  alla  Salica  , ò non 
fapute  ò non  confiderate  da  Grotio  : nel 
n.  24.  afferma  , che  dalla  volontà  del  Rè, 
e del  Popolo  poflbno  introdurfi  nuovi 
modi  di  fuccedere,  come  fo,tto  Ferdinando 
il  Cattòlico  può  dirli  ifabilita  la  Succeflìo- 
ne  Agnatica  ; e fe  ben  Grotio  per  fua 
opinione  (limi  forfè  più  praticata  nel 
Regni  la  fuccellion  lineale  Cognatica , 
quando  non  vi  fono  k circottanze  , e 
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ragioni  particolari , come  le  foprafcritte, 
ne'i  quali  termini  egli  non  parla , non  è 
Autore  di  minora  (lima  Peregrino  de 
Jure  Fifci  , quale  nel  libro  primo  de  iis 
qui  Fifcalia  habent  n.  48.  &c.  dice  : In  Kegnit 
fuccedit  Primogeni  tus , &c,  n.  49.  Linea  Mafcu . 
lina  , & à mafculo  proveniens  , pravalet  Linea 
femmina , &•  qua  à F emina  defcendit  • n.  50. 
Pater  non  potejì  anteponere  faminam  Mafculo  : 
n.  52.  Secundogenitus  acquirit  fibi  jus  , &C, 
fi  linea  Primogeniti  deficeret  po/l  curfum  100. 
annorum  , fuccejfio  pertineret  ad  dcfcendcntes 
ex  linea  Secundageniti , &c,  fic  etiam  linea  ex 
mafculo  proveniens , uti  privilegiata , excluderet 
lineam  ex  Sorore  mafcu  li  , quamvis  Primo - 
genita,  prevenientem  \ qual  è giuftamente  il 
cafo  prefente  ; e Guilielmo  à Monferrato 
de  Succeffion.  Regn.  dub.  primo  n.  26.  in 
Tradì.  Gen;  tom.  16.  pag.  178.  dice  s 
fura  favent  confervatieni  Agnationis  , ejufque 
prerogativa.  Cosi  Gail.  pradl.  obfer.  lib.  2. 
obf.  150.  in  fine  : Illud  planè  pugna  caret  in 
fuccefjionibus  Regnorum  , & Trincipatuum  , 
dgnatos  indi/l in  S/è  fuccedere  in  infnitum. 
Et  il  Card,  de  Luca  tradì,  de  Statutariis 
fucceflìonibus  5.  2.  n.  49.  pag.  27.  Vnherfi 
fere  orbis.  chilis  , prefertim  no  fi  re  communi - 
cationi s , mos  generali s dici  pojfit  ille , repellendi 
à fucceffionibus  faminas  exiftentibus  mafculis , 

ut 
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Ut  teftatur  Origine!  bomil  22.  c,  27.  tìb,  nttmer , 
ibi  : Hac  fecunditm  Hifloriam  quid  vigori! 
habeant , omnibus  palam  eji  , qui  fcinnt  leges 
iftas,  non  folùm  apud  filios  Ifrael  cuji adiri,  fed 
Apud  omnes  tornine!,  qui  tamen  legibus vivant  1 
E ciò  anco  perche  la  conitituzion  di  Giu- 
ftiniano  fatta  in  favor  delle  femine  , ò 
linea  cognatica  , fi  trova  inventata,  e per- 
fuafa  dall’  attutiamo  T riboniano , per  adu? 
lare  la  regnante  Teodora  , per  il  che  in 
diverfi  luoghi  fi  fono  fatti  ftatuti  efclufivi 
delle  femine  , [fecondo  Tannica  legge  , e 
giufta»  e naturai  raggione , come  offerva 
detto  Cardinale  ibi  : $.  3.  n.  6.  pag.  29. 
Se  in  decif.  Siciliano.  181.  relata  ab  eodera 
Card,  de  Luca  poft  tradir,  de  Feudis  fi  tro- 
va pronunziato  , che  quemadmodum  vo - 
catus  & predile Bhs  fitit  Vrimegenitus , & ejus. 
linea  , eodem  modo  pojl  emn  , ejufque  linear n 
(della  quale  non  poffono  dirli  i Borboni) 
ftiit  vocattis  & pradi  leciti  s Secundogenitus  (qual 
è Ferdinando  Imperator)  & ejus  linea  : & in 
termini  di  fuccedere  ne’i  Ma/orafehi  di 
Spagne,  detto  Caftillo  lib. 5.  cap.91.  n. 72. 
parlando  de’  i Trafverfàli  all’ ultimo  Poflef- 
fore  (come  fono  l’Imperatore,  & i Borboni) 
afferma  fondatamente,  dlie^  una  linea  ad  a • 
li  am,  ob  favor em  Mafculi  Agnati , facilè  tranfit 
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in  favor  deli'  Imperatore , quale  è di  ambe- 
due  Je  linee.  E qui  farebbero  confacevoli 
le  dottrine , che  fi  portano  in  $.  55.  circa  la 
proflìmità  addotta  da'i  Francefi,  quali  con 
dir  che  i Borboni  fiano  più  profEmi  à 
Carlo  Secondo , vorrebbero  sfuggire  le 
dottrine  circa  le  Linee,  mà  quì,&  in 
$.  5?.  de  $6.  vengono  diiiincamence  con- 
vinti. 

Mà  qualunque  Scrittore,  Opinione  » 
ò Dottrina  , allegatale  in  fàvor  di  detta 
Succeffion  Lineale  Cognatica  , unico  pie* 
tetto  de’  Francefì , fi  rigetta , e confuta 
. intieramente  coi  confiderai,  che  parlano 
a in  calo  di  controverfia , trà  Cognato , de 
Agnato  ; ma  il  cafo  prefente  è affai  diver- 
(o  non  toccato  nè  fuppotto  in  quelle  que- 
ftioni;  cioè  , che  Luigi,  e Delfino,  è pu- 
ramente Cognato,  Leopoldo  è egualmen- 
te Cognato , come  Luigi  ò Delfino  , de  è 
di  più  Agnato  ,*  e tal  qualità  Agnatizia 
non  può  lafciarfi  à parte  , e (limarli  un 
nulla  , mentre  da  tutti  vien  giudicata  de- 
gna d’ogni  favore  ♦ onde  Luigi  ò Delfino 
^laverebbe  un  folo  legame  della  Cognazio- 
ne , e Leopoldo  n*  hà  due  , della  Cogna- 
zione, e dell* Agnazione;  e così  deve  dfer 
preferito,  poiché  in  materia  à punto  di 
Succeffione.dairAuthent.ltaqueC*coihunia 
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de  Succeffione  fi  pronunzia  à favor  , di 
quelli  , ì quali  ex  utroque  latore  confondi 
font  , dove  la  gl.  in  fine  v.  utroque  infe- 
gna , che  utrinque  confondi  praferuntur  unum 
babentibus  tantum , come  ben  fi  ferma  da 
detto  Gai!,  lib.  2.  obf,  151.  n.  3.  Ruin.  tom, 
3*  coni.'  16.  n.  6.  & confi  32.  n.  7.  & 14; 
Gabriel,  conci,  conv*tit.  de  Statue.  lib<  7, 
conci;  7.  n.  52.  e perciò  nel  fuccedere 
porta  feco  vantaggi  una  Femina  Agnata  , 
maritata  dentro  l’Agnazione  , ò Famiglia , 
c~«on  una  maritata  fuori  della  Famiglia. 
Mantica  de  con.  ult,  voi,  lib,  8.  tic.  12.  n. 
io.  in  fine  , diòfus  Fufar.  q,  357,  n.  8.  Se 
q,  404.  n,  12.  fcot  Rom.  deci  fi  84.  n.  14» 
6cc.  par.  5.  tom.  primo  ree. , Torre  de  Sue* 
ceffi,  &c,  par.  prima  cap.7.  n,  n^,  come 
individualmente  per  i Majorati  di  Spagna 
afferma  il  (òpra  allegato  Paiaez  à Meres  , 
q.  7.  n.  xi , hi  Succedono  praferuntur  hi,  qui 
habent  Agnati  onem  , & fimul  Co  guati  onem . E 
pienamente  prova  la  prelazione , per  chi 
è d’ambe  le  Linee,  à chi  è d’una  Linea  fo- 
la. Berojus  lib,  2.  confi  143. , ma  di  più 
vi  è in  punto  la  Dottrina  Spagnuola  al- 
legata qui  §.  61.  che  i Defiendenti  di  Femi - 
fta  maritata  destra  la  Famiglia  , devono  pre~ 
ferirfi  nella  Suchfion  del  Ffgno  à i Defienden - 
ti  di  maritatr  fféor  della  Famiglia*  Cosi  Leo- 
poldo, 
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polrìo,  per  efler  in  due  qualità , e preroga- 
tive lineali  » tanto  fuperiore  à Luigi,  & al 
Delfino  , non  retta  luogo  à parlare  > ò di 
grado , ò di  età  maggiore,  ò minore,  ò di 
loro  » ò delle  loro  Madri , preferendoli  il 
maggior  d’età  folamente  cceteris  pari  bus , 
mentre  l’Infanta  Maria  maritata  nell’Agna- 
zione hà  portato  à Leopoldo  maggior  ra-> 
gione,  di  quella  che  habbi  potuto  portare 
à Luigi , ò Delfino , Anna  > ò Maria  Te- 
retti  maritata  in  Francia. 

Pare  ancora  , fé  ben  lenza  certezza 
indubitata,  che  nel  Regno  d’Aragona  fof- 
f<Tftata  qualche  antica  Legge , ò Confue- 
* tudine  efclufiva  delle  Ferainc  tranfverlali  , 
maritate  fuor  delle  Spagne,  e de’  loro  Fi- 
gliuoli , facendone  menzione  benché  fcar- 
là  Mariana  lib.  19.  cap.  5.  & cap.  20.  , & 
lib.  20.  cap.  2,  9 ac  lib.  27.  cap.  3.  , Valle 
de  Ferd.  Arag.  Rege  in  Rer.  Hifpan.  fcripti 
tona.  2,  pag.  1041.,  Don  Pedro  Gonzales 
de  Salcedo  examen  della  Verdad,  &c. 

9.  poli  n.  xi.  pag.  151.3  onde  i Borboni, 
come  Figli  di  Femine  Auftriache  marita- 
te, e morte  in  Francia,  non  potrebbero 
deludere  l’imperatore  , Figlio  di  Fcmina 
Aufiriaca  maritata  dentro  la  medefima  Ca- 
la Auftriaca.  Nè  gli  giovartbbe  il  dire , cho 
vi  fiano  molti  cali  in  contrario , perche  d’o- 
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gai  cafo  fi  vede  la  ragion  particolare , 
non  applicabile  à favor  de'  Borboni co- 
me fegue. 

, §•  53- 

Nel  1217.  fi  difputò  tra  le  due  Sorel- 
le Berengaria  , c Bianca  , la  Succeffione  , 
per  la  morte  del  Fratello  Henrico  Rè  di 
Cartiglia , e da  ciò  rifultarebbe  , che  po- 
tettero all'  ora  fuccedere  le  Femine  , mà 
* non  leggendoli  nel  Mariana  lib.  12.  cap. 
7.  & altri  Hiftorici , che  vi  fòfie  un  Con- 
corrente Mafchio , G deve  fùpporre , che 
non  vi  forte  Agnato  da  poterle  deludere 
Nel  fàmofo  contratto,  doppo  la  mor- 
te di  Martin  li.  Rè  d' Aragona  , feguita 
nei  1410. , fu  nel  1412.,  da  i nove  Giu- 
dici, tra  i quali  S.  Vincenzio  Ferrerio  f 
decretata  la  Succeffione , per  Ferdinando 
Figlio  di  Sorella  di  Martino , benché  vi 
fodero  Mafchi  di  Stirpe  Regia  , rirtrettafi 
la  quertione  tra  detto  Ferdinando  , e il 
Conte  d’Urgel  ; mà  fenz'  addurfi  nella  Sen-* 
tenza  ragione  alcuna , fé  ne  leggono  nelle 
Hirtorie  i motivi  particolari.  Mariana  lib. 
20.  cap.  2.  & 4.  : quello  Ferdinando  era 
Infante  Secondogenito  di  Giouanni  Primo. 
Rè  di  Cartiglia,  e per  mezzo  di  Tuo  Am- 
bafeiatore  rapprefentò  , che  Defcendentibus 
& Afcenlentìbas  re&i  ferie  fnbUtis , CegnAtos 
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è latere  [accedere , fropinqaitatis  grada , eorum 
fexa , & atate  conjìderatis  ; come  in  detto 
cap.  2. , qual  ragione  efclude  nel  prefen- 
te  calò  i Francefi , eflendovi  l’Imperatore* 
che  da  i Rè  Afccndenti  è Defcendente  r*- 
8a  ferie , & c più  propinquo  à Carlo  Se- 
ii  condo  , come  qui  nel  §.  55. 

■ * Il  Conte  d’Urgel  era  Agnato,  & heb- 
1 be  la  Procurazione , ò Amminiftrazione  del 
; Regno , foiica  darfi  al  Succedere  , & era 
defiderato  dalla  maggior  parte , perche,  co- 
j me  aderiva  il  Tuo  Ambafciator , le  Femine 
» co’  loro  Figli  Tempre  erano  fiate  efclufe 
dagl’  Agnati  , marcandone  due  efèmpu 
;;  Marianadetto  cap.  2.;  mà  l’haver  fatto  am- 
mazzare il  Vefcovo  di  Saragozza , qual 
, parlava  contro  di  lui , una  tal  barbarie  , 

; alienò  da  lui  gli  animi  di  tutti  ; egli  però 

vendicò,  quanto  potette  > il  torto  , muo- 
vendo Guerra  all’Aragona  , collegato  con 
l’Inghilterra  ; detto  Turquet.  pag.  821.  & 
822. , Mariana  detto  c.  2. 4.  5.  Luigi  d’An- 
giò  nato  da  Violante  , Figlia  di  Giouanni 
Fratello  di  Rè,  haveva  da  Francia  manda- 
i to  Ambafciatore  à Martino  vivente , acciò 
) lo  dichiarale  SuccefTore  ; mà  una  tal  am- 
bizione è tanto  anticipata , come  la  mo- 
derna nella  famofa  Spartizione  , per  efTcr 
i Figlio  di  Femina  Agoata r.  & effer  France- 
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fe»  Io  fece  guittamente  aborrire , come  for* 
fe  nel  cuor  de  i veri , e buoni  Spagnuoli 
non  ingannati  è aborrito  giuttittimamenteii 
Duca  d’Angiò  , & ogn'  altro  Borbone. 

' 11  Villena  non  fù  efclufo  per  altro, 
fe  non  perche,  come  fi  legge  in  detto  cap. 
2. , &c.  non  fù  voluto  dal  Regno , men- 
tre era  vecchio , e per  la  Guerra  contro 
il  Francefe  era  necefiario  un  Rè  vigorofo. 

Federigo  Conte  di  Luna  non  fu  con* 
fiderato , per  efler  in  dubbio  la  legitimità 
de*  Tuoi  Natali.  Mariana  detto  cap.  2. 

Alfonfo  Duca  di  Gandia  era  di  Paren- 
tela troppo  lontano  , detto  cap.  2.  ; fù 
dunque  preferito  Ferdinando  Figlio  di  Rè, 
e d'Éleonora  Sorella  di  Martino  Rè , era 
l’unico  più  congiunto  di  Martino , dal  qua- 
le era  fempre  fiato  raccomandato  à i 
Principali  del  Regno , anco  in  fine  di  mor- 
te; non  vi  era  altri  di  egual  grado , ò di 
maggior  ragioni  ( com'  è ora  Leopoldo  ) 
& era  di  qualità , e maniera  degnilfime  , 
ben  note  à tutti.  Mariana  lib.  19.  c.  19.  aow 
c 21. , qual  cafo  giova  più  tolto  all*  Impe- 
ratore per  le  accennate  circoftanze  , 0 
per  le  degne  maniere,  e qualità  fue , e di 
Carlo  HI. , magnificano  però  quell'  efem- 
pio , accomodandolo  in  favor  di  Francia  , 

benché  lènza  fondamento , e con  foli  ar- 
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tifizii , come  fi  vederà  , il  Danio  pag.  27; 
& piur.  feq.»  & il  Bi (cardo  pag.  34. , &c. 
con  riferir  le  parole  di  Marcino  fudecco  fup- 
polle  da  Mariana , cioè:  Sororis  Filini , fra a 
tris  Nepote  propinquior  efi , ar&iorique  conjun - 
<9#/  grada.  Mà  l'imperatore  , oltre  l'cffcr 
egualmente  propinquo , è in  più  modi  af- 
fai più  ftretto  congiunto  > che  fìano  i Bor- 
boni , come  qui  §.  55.  Frogenies  ejus , quatti 
femel  à [accezione  contigit  dimover i , excLu da- 
tar necejfi  efi  in  perpetuum  , ncque  a de  ut  ha- 
' • reditatem , nifi  fublata  alteriti s Succejjoris  Pro- 
genie. Leopoldo  è della  Progenie  ammeffa 
di  Carlo  V.  come  i Borboni , & inoltre  ò 
di  quella  di  Filippo  Primo  » per  Padre  e 
Madre  ; e non  vi  era  in  quel  tempo  la 
difpofizion  pofteriore  di  Ferdinando  il  Ca- 
tolico.  Cam  res  fint  in  Jttre , atqae  manci- 
pio ultimi  poflefioris , non  autem  fuperiorum  > 
quorum  Jus  efi  in  alias  transfufum  > ut  quif- 
que  ei  maxime  conjun&us  erit , ita  optimo  Ju- 
re  nitctur  , fibique  Jus  fuccedendi  vinàio  abit» 
Per  i fatti , e leggi  polleriori , e Tue  dot- 
trine prefate , ora  il  Jus  è transfu fo  nel- 
i’Imperatore,  e lènza  quello  , Tlmperato- 
re  è affai  più  de  i Borboni  congiunto  à Car- 
lo Secondo-  Specimen  Virtutum  dedit  Ferdi- 
nandusy  ut  Jufii  & Moderati  Vrincipis  , in  eo 
indolem  ejjt  appartai*  £'  affai  noto,  e pubìi- 
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co,  che  il  Sangue  Auftriaco  , J'Educazio- 
ne  , la  Prudenza , e Virtù  di  Carlo  III., 
lo  rendono  limabile  , e meritevol  di  re- 
gnare in  Ifpagna , affai  più  del  Duca  d’An- 
giò.  De  F smini s deputare  non  efi  necejfe , cune 
inter  Mares  liy  omnis  fit  j non  unde  jint  geni - 
ti  9 fed  quo  gradu  nos  ipji  attingant , confidi - 
randum  puto.  Se  tutta  la  ragione  lì  riftrin- 
ge  al  grado , Tlmperatore  non  è di  Grado 
inferiore  à i Borboni , mà  è molto  fuperio- 
re  nel  numero  de'  Gradi , e delle  Congiuri* 
zioni  j e della  Linea  retta.  Sopra  dette  pa- 
role del  Rè  Malli  no  il  Bi  (cardo  pag.  35. 
feri  ve:  Vr  sciar ijfimus  fané  locus , quo  uno  om- 
nis controversa  folli  videtur  , & omnes  Scripto • 
res  conveniunt  : nec  me  centinere  pojfum  , 
quin  obiter , & fané  curii  flomaebo  improbare 
inter  alia  illud  prscipuè  , qu'od  cum  hsc  J\egns 
Fsminea  fini , Auftriacorum  defenfores  avertere 
conentur  Faminarum  defeendentes . Quella  è 
una  ingegnofà  efagerazione  , mà  falfiflims^ 
applicazione,  perche  fe  prende  dette  paro- 
le per  deci!?  ve  nel  prefente  cafo , fi  re- 
torceno  contro  la  Francia  ; e gli  Scrittori 
Auftriaci  affermano,  doveri?  all' Imperato- 
re la  Succellìone,  eflendo  egli  pure  Defcen- 
dentc  da  Femina  Auftriaca  , oltre  altre  ra- 
gioni fondate,  e chiare  : e Bifcardo  dice, 
non  poter  contener  il  fuo  itoraaco  «.fola- 
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mente  perche  l'ha  guaito  da  grhumori  pec- 
canti di  Francia , mentre  porta  come  pa- 
role evangeliche  per  afioluta  propofizio- 
ne,  che  Hifpanu  Regna  Faminea  fmt  ; e fe 
4 haveffe  parlato  fecondo  la  Cofcienza  , non 
fecondo  lo  ftomaco,  vi  haverebbe  aggiun- 
u to  , non  extantihus  Mafculis , per  non  appa- 
rir condannato  fin  dal  fuppolto  Tefta- 
mento  di  Carlo  Secondo , nel  di  cui  §.  12. 
0 legge  : Dichiaro  per  mio  universi  Herede 
il  Figlici  Mafchìo  maggiore , e tutti  gli  altri,  che 
per  filo  ordine  devono  fin cc edere  , & in  difette 
di  Mafchi  le  Femine , fecondo  le  Leggi  de * miei 
Regni:  dunque  i Francefi  , che  hanno  . ac- 
cettato tal  Teftamenco,  & il  Bifcardo  , Se 
altri  Auvocati , che  lo  lodano , non  pofi* 
fono  negare , che  il  Ma/oralco  fudetto  fia 
per  i Mafchi , & in  difetto  di  queiti , per 
le  Femine  , effe n do  tale  l'ordine  di  fucce- 
dervi , fecondo  le  Leggi  di  detti  Regni  > 
©flervato  anco  in  detto  Teflamtnto  , do- 
ve fi  legge  : E venendo  à mancare  detto  Àr» 
riduca , in  tal  cajo  dichiaro , e chiamo  , alla  det* 
ta  Succeffione  il  Duca  di  Savoia,  e fiuoi  Figlino • 
li  ; e così  preferi  Tee  il  detto  Duca  affai  lon- 
tano alle  Arciducheffe  Sorelle  di  detto 
Arciduca , in  modo  di  doverfi  confeffare  » 
it  dallo  fteffo  Bifcardo, e fuoi  Francefì  , ò che 
gl' Autori  di  tal  Teftamenco  erano  feccia 
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d’iniquità , c Carlo  Secondo  non  lapeva 
ciò  che  facelTe  , ò che  fuccedono  nella  Mo- 
narchia i Mafchi  più  lontani , con  efclu- 
* der  anco  le  Sorelle  del  Rè  ultimo  poflefr 
fore.  Mà  benché  Bifcardo  vogli  far  cre- 
der potentiflimi  per  il  Duca  d’Angiò  i 
fudetti  motivi  , addotti  da  Marcino  per 
Ferdinando > riferifcono  però  gli  Hiftorici 
ileflì , non  efTerfi  faputa  del  detto  arbitra* 
-mento  per  Ferdinando  ragion  convincen- 
te, havendo  fcricto  di  detti  nove  Giudi- 
ci , ò Arbitri , Roderico  Sanzio  par.  4.  cap. 
36.  in  Rer.  Hifp*  fcript.  tom.  primo  pag. 
41.  Eidem  Ferdinando , prò  quaderni  necejjario 
txfpedienti , B^gnmn  judiedrunt  $ òc  il  limile  di- 
ce Loys  de  Materne  Turquet  Hiftoire  Ge- 
nerale d’Efpagne  pag.  821. 

> Vi  fono  però  anco  e/empi  di  Femi- 
ne  più  congionte , efclufe  co  i loro  Figli 
da  un  Mafchio  di  Linea  Agnatica,  come 
trà  gl*  altri  enunciati  in  dette  Controver- 
se , quando  mori  Giouanni  Rè  d'Aragon , 
falciate  due  Figlie  maritate  > Giouanna  col 
Conte  di  Foix  ò Fux,  e Violante  col  Du- 
ca d’Angiò,  dette  co  i loro  Figli  preten- 
devano fuccedere , anco  in  vigore  di  un 
■Teilamento  , mà  relìò  preferito  Martino 
Fratello  di  Giouanni , del  quale  detto  Ma- 
riana lib.  19.  cap.  5.  dice  : Vocatns  ad.  Sue - 
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eejfionem  Lege , onde  da  i fudetti  cafi,  e dal*  • 
le  parole  ancora  de  gl’Hidorici  pare,  che 
vi  era  (lata  , ò creduta  la  Legge  , ò con* 
fuetudine  accennata  per  i Matchi  Agnati, 
benché  alle  volte  derogata  , ò difpenfau 
( come  fi  Tuoi  in  ogni  materia  ) per  moti* 
vi , e circodanze  particolari  , di  bene  al- 
lora opportuno  del  Regno. 

Nè  giova  à i Borboni,  addurre  Tefem« 
pio  della  Moglie  di  Ferdinando  il  Catto* 
lico  Ifabella , qual  fu  c ce  He  ad  Henrico  Rè 
di  Caftigliag  (uo  Fratello  circa  il  14 66.  , 
non  però  per  ragion  di  Femine , mà  per 
accidenti,  & aggiudamenti  accennaci  da 
Nlariana  , lib.  23.  cap.  13.  & 14,  : come 
ci'  ogni  cafo  allegabile  da  i Francefi , 0 tro- 
varanno  le  circodanze  particolari , diver* 
Te  dal  cafo  prefente , oltre  la  qualità  de  i 
tempi  antichi,  ne  i quali  i R%ni  di  Cadi* 
glia , e d* Aragona  erano  feparati  , e fug* 
getti  ciafcuno  al  Tuo  Rè  , divello  dall  al- 
tro , e dependenti  ciafcuno  da  conve* 
nienze  proprie;  mà  adeffo  fi  difputa,  del* 
la  Ragione , e Giudizia , dopoi  che  i detti 
Regni  fono  dati  uniti , & ordinaci  à far 
una  fola  Monarchia  , di  Primogenitura 
Malculina , dalla  volontà  uniforme , tanto 
de  i regnanti  Ifabella,  e Ferdinando  il  Cat- 
tolico, quanto  dagli  dedi  Regni,  e Popo- 
* '•  ' * T li. 
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li,  e loro  Leggi  Vecchie,  e Nuove,  à fa- 
vor di  Filippo  Primo,  e fuoi  Figliuoli. 

§•  54*  * 

Se  replicaflèro  i Francefi  , non  poter  i 
d'ufi  voluta  tal  Primogenitura  Mafculina 
per  Cafa  d’Auftria,  mentre  gli  fteflì  Re-  ( 
gnanti  ò Inftitutori  operarono  prima  , che  | 
fucccdefte  Michele  Figlio  d’IfàbeJla  Portu- 
ghefe , e folamente  dopoi , Giouanna  con  j 
Filippo  Primo  ; fi  rifponde , che  appunto 
1*  un  e l’altro  fatto  moftra , che  da  tutti  fi 
era  voluta  la  Succefiione  per.  Mafchi  di  | 
Linea  retta , non  per  Feminé , e fu  ftabi- 
lita  nella  Cafa  d’Auftria;  come  perle  me-  : 
defime  ragioni  ftimò  giufto  anco  la  ,| 
Francia  , non  permettere  , che  Eduardo  , 
VI.  detto  III.  fuccedefie  à Filippo  il  Bel- 
lo , perche  era  Figlio  di  Femina  Agnata  < 
folamente,  ^oè  d’ifabella  Sorella  di  Filip-  l| 
po,  e gli  fù  preferito  Filippo  di  Vales  Agna-  j 
to  lontano.  Knipfchildc  detto  cap.  8.  n.  , 
254.  Chefnaux  tom.  2.  pfcr.  2.  pag.  179.  , 

Morery  Di£t.  Hift.  tom.  2.  pag.  400.  ; on- 
de gli  Spagnuoli  & altri,  confiderino  qual  \ 
governo  giufto  potrebbero  fperare  da  i ( 
Francefi , quali  non  vogliono  che  fia  giu-  , 
Ito  per  altri  ciò  che  hanno  Tempre  (lima- 
to giufto  per  loro , e quanto  poco  devino 
confiderai!!  le  loro  artifiziole  querele»  i, 

con- 
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concro  la  Rinunzia  di  Maria  Terefà,  co- 
me fé  (offe  (lata  afTaflinata  dal  Padre , men- 
tre i medefimi  Francefi  fanno  lo  fteflò 
contro  cucce  le  Femine  Regie,  e Figliuoli 
loro , e come  il  Rè  Luigi  hà  fatto  adeflo 
concr’  il  Duca  di  Borgogna  , e Tuoi  Figli , e 
Figlie , con  togliergli  la  Monarchia  di  Spa- 
gna , e darla  al  Duca  d’Angiò,  fe  Luigi , e 
Delfino  vi  havcfi'ero  le  ragioni  malamente 
prece  fe. 

A'  Ferdinando  il  Cattolico  fuccedet- 
te  Carlo  V.  nella  Monarchia  tutta , come 
Primogenito  di  Filippo  Primo  Rè  della  Mo- 
narchia premorto  ; e doppo  haverla  sì  glo* 
riofamente  governata  , come  l'Imperio  » 
pensò  à feguitare  le  prefate  difpofizioni , c 
ragioni  di  confervar  tutto  nell'Agnazione; 
e confederando , che  fè  non  faceva  due 
Rami , ò Branche  della  Tua  Gafa , e con- 
seguentemente due  Majorafchi  , da  man- 
tenerli ogni  Ramo  decentemente , & a/u- 
tarfi,  & difenderli  reciprocamente  per  fin- 
terete commune  della  Cala,  contro  l'emu- 
lazione, & inimicizia  continua  della  Fran- 
cia, qualche  Femina  haverebbe  facilmen- 
te portato  Regni  in  altra  Famiglia , divi- 
fe  quanto# pofìede va  in  due  parti  tià  il 
Figlio, Se  il  Fratello,  ogn’  un'  de  i quali  , 
cosi  reftava  virtualmente  obligaco  , à con- 
ì . T % 4 • fer  vare 
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(ervare  la  Tua  parte  ne  i fuoi  Defcendenti 
Mafchi  ; nè  mai  poteva  Carlo  imaginar- 
fi  il  calò,  che  mancando  i Mafchi  d’un 
Ramo  havefie  à pretenderli  heredità  sì 
grande  da  un’  altra  Famiglia  , e partico- 
larmente quella  di  Francia , quale  con  tal 
accrefcimenco , e con  altretanto  indeboli- 
mento della  Cafa  Tua , conofceva  bene  » 
per  efperienza  delle  Guerre  proprie , che 
verrebbe  fenza  dubio  foggiogata , e diftrut- 
ta  la  reità nte  Famiglia  Aultriaca  da  i ne- 
mici Francefi  ; e che  la  volontà  di  Carlo  V. 
fia  fiata , di  confèrvarfi  ogni  Regno  nel- 
la Tua  Aultriaca  Agnazione  , & habbia  Ri- 
mato ciò  giuftilEmo,  fi  vede  dal  Decre- 
to , che  fece  publicare  del  feguente  teno- 
re , refèrito  in  Decif.  Sicilia?  n.  257.  a pud 
Card,  de  Luca  poli  Tra&.  de  Feurt.  In  Feu • 
dis  Neapolitanis  Fi  li  am  etiam  Primogeniti 
excluàì  À Fatruo , favore  Agnatiónis  conferva n- 
di.  Similmente  più  chiaro  apparifce  dal- 
rinvefiitura  di  Milano , data  à Filippo  Tuo 
Figlio , nella  quale  efprimendo  la  caufa , 
Ut  ejus  Ducattts  fecur itati , & fimul  Sacri  Im- 
peri! J uri  bus , atcjue  adeo  totius  Italia  Paci , op- 
portunè  confuleretur , quod  fieri  nullo  modo  pof- 
fe  , jam  tum  experientia  edotti  dUrnebamus  ; 
nifi  Status  ille  tali  committeretur , qui  Jus 
bnperii  , & fuum  9 viribus  & pof  enfia , ubi 
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1 opus  ejjet , /#er/  , 4/7*1?  defendere  pvjfet  , ri#»* 
ir*  . « mnibus  circumfpe&is  , nullum  alluni  magis 
B!  tommodum  ad  eam  rem  Philippo , &c.  Ordina 

s la  Succeflione  di  Primogenito  in  Primo- 

genito , e mancati  i Mafchi  della  Linea 
Primogenita  , vada  il  Ducato  alti  Defcen- 
denri  Mafchi  della  Linea  Secondogenita» 
e poi  della  terza,  quarta,  & in  infinito, 
i fenza  ammetter  Femina , fe  non  doppo 
s:<  non  eflcrvi  più  Mafchio  alcuno  dell’Agna- 

* zione  9 e tal  Femina  vivefTe  al  tempo  del- 
Y.  la  Succeflione  , (tante  la  condizione  appo- 
rtagli , che  mediante  Perfind  legnimi  Procura • 

I ioris  , aut  Feudogeruli , ad  gerendum , aut  di* 

;?  ferviendum  apti  & idonei  , in  Feudum  reco • 

0 nofcere  Inveflituram  , quoties  cafus  pojiulave - 
rit , petere , & debitum  fideli  tatis  , & homa - 
f»  g/7  juramentum  prefiare  teneatur . Mà  non 
j haverebbe  provi  Ito  alla  ficurezza  delle 
j ragioni  Imperiali  » anco  per  gli  altri  Fèudi 
j.  in  Italia  , molto  confiderabili  in  qualità  » 

& in  numero,  e di  grandiflime  confèguen- 
j ze , e non  haverebbe  riftretta  l'Inveftitu- 
» ra  à i Defcendenti  Mafchi  dell*  Agnazio- 
» ne  9 fe  non  haveffe  voluto , e fup- 
porto  , che  parimente  la  Monarchia  di 

* Spagna , Auvocata  di  quel  Ducato  9 ù con- 

jt  ferva  (Te  dentro  l'Agnazione  Aultriaca  , di 

ai  Spagna#  e di  Germania , da  dovere  rtar  fem- 
f T 3 s 
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pre unita  , & in  Lega  con  l’Imperio,  e po* 
ter  difender  i Dritti  Imperiali , quali  Tape- 
va  ben  Carlo  V. , che  più  torto  farebbero 
dati  ufurpati  , & ertimi  da  un  Francefe 
Duca  di  Milano , tanto  per  l’inimicizia  an- 
tica infallibile,  quanto  per  le  continue  pre- 
tenfioni,  dedotte  da  Carlo  Magno  , di  ac- 
quetar , & unir  alla  Corona  di  Francia 
quella  dell'Imperio,  e le  altre  havute  fo- 
pra  lo  fteflò  Ducato  , e Tempre  tentate  9 
con  tante  Guerre  , à fine  anco  di  far  e£ 
fèrgli  Schiava  l’Italia  : e la  condizion  po- 
lla alla  Femina,  di  deputar  un  Procurator 
atto , & idoneo  ad  amminirtrar  il  Feudo  , 
inferifce  , che  tocchi  all’Imperatore  , l’ap- 
provarlo per  atto  & idoneo,  e cosi  l’Im- 
peratore non  approvarebbe  un  France- 
fe , b altro  , quale  contr1  il  fin  principale 
dell’Inveftitura,  forte  per  ufurparfi  , in  ve- 
ce di  difendere,  i Dritti  dell’imperio,  e 
Pace  d’Italia. 

Nè  qui  può  lafciarfi  di  confederare , 
che  in  fatti.il  Duca  d’Angiò,  pratticando 
le  Maffime  Parigine,  benché  pretendi  co- 
me Rè  di  Spagna  doverfegli  rinuovare  l’Io* 
veftitura  di  Milano , in  vece  d’oflervare  la 
fudetta  obligazione , di  confervar,  e difen- 
dere lo  Jus  e Dritti  dellimperio , ha  co- 
mandato à i Feudatari  Imperiali  nella  Lu- 
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nigiana  , & impiegate  le  Tue  armi  , acciò, 
doppo  haver  elfi  giuftamente,  e legitima- 
mente  giurata , da  tanti  lecoli  in  qua  , la 
dovuta  fedeltà  feudale  all’Imperatore  , & 
Imperio , lor  vero  Padrone  diretto  , adef- 
fo  contro  tutte  le  Leggi  Divine , & fiu- 
mane , giurino  la  medefima  Fedeltà  à det- 
to Duca.  Da  tal  attentato  , puoi  ogni  Pren- 
cipe  Italiano,  come  fi  rimoltra  anco  in  §. 
73.,  prevedere  à ciò  , che  farebbero  forzati 
i luoi  Sudditi , per  ogni  minimo  acciden- 
te , ò preteito  mendicato  ; e può  l’Impe- 
rio vedere , fe  fia  mai  da  fidarli , di  lafciar 
Feudi  Imperiali  in  mano  di  Prencipe  limi- 
le, quale  nè  men  hà  voluto  riflettere,  nè 
far  (lima,  che  per  detto  fatto  haverebbe 
perduto  ogni  e qualunque  ragione , qual 
^credette  d'havere  in  detto  Feudo  del  Du- 
cato di  Milano. 

Filippo  Secondo  fece  egli  pure,  il  fu- 
detto  Decreto  in  favor  dell’Agnazione , per 
i Feudi  Napolitani  , come  nella  prefata 
Decifione  di  Sicilia. 

Filippo  III.  e IV.  hanno  chiaramen- 
te moftrato  l’attenzione  , à continuar  le 
difpofizioni  predette  degl’  Anteceflòri , e 
mantener  la  Primogenitura  Malculina , ò 
•.Agnazione,  poiché  l’un  e l’altro  nel  ma- 
ritar le  Figlie  alii  Ré  di  Francia , hanno  vo- 
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luto  il  Patto  » e Rinunzia , di  non  poter 
fuccedere  in  Ifpagna  alcuno  de  i Figli , e 
Defcendenti  di  Femine  Spagnuole  mari- 
tate in  Francia  , confermando  ciò  anco 
ne  i loro  Teftamenti. 

L’iftefiò  Carlo  Secondo  , nel  fuo  for- 
zato Teftamento , compofto  probabilmen- 
te da  i Francelì , nell'  haver  lafciato  di  lò- 
{litui re  in  qualche  calo  le  Arciduchede 
Figlie  del P Imperatore  , non  puoi  haver 
havuto  altro  motivo,  che  per  efler  Mafcu- 
lina  quella  Primogenitura , non  podi  par- 
lar nelle  Femine  , ò loro  Figliuoli;  e men- 
tre in  tal  Teftamento  li  è lìimato  giuftif- 
fìmo  , che  dette  ArciduchdTe  , e loro  Fi- 
gli quando  n’habbiano  , non  fuccedino 
all'Arciduca  loro  Fratello  , tanto  più  è 
giuftidimo  , che  Maria  Terefa  co  i luoi  Fi- 
gli non  potelfe  fuccedere  al  Fratello  Car- 
lo Secondo,  e perciò  Luigi  XIV. , il  Del- 
fino , il  Duca  d’Angiò , e que’  Gallifpani , 
quali  tutti  hanno  accettato  , per  buono  e 
giudo,  il  fuppodo  Teftamento  di  Carlo 
Secondo , devono  confedare , che  la  Mo- 
narchia Spagnuola  è un  Majorafco  per  i 
Malchi  anco  lontani,  ad  efclufion delle  Fe- 
mine più  prodime  , e loro  Figli mentre  . 
fecondo  tal  difpofizjone  , i figli  di  Sorella 
maritata , & ogni  altra  Sorella  del T Arciduca , 
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in  modo  che  reità  più  congionco  à Cario 
Secondo , Se  i Borboni  reftano  meno  con^ 
gioirti , fecondo  che  qui  à baffo  fi  giuftifi* 
ca  , e particolarmente  il  Delfino  , quale 
nato  da  Rè  Francefe  , e da  Maria  Terefi» 
Figlia  di  Madre  Francefe  , hà  molto  poco 
Sangue  Spagnuolo  nelle  vene  , e molto 
meno  il  Duca  d’Angiò. 

Aggiunge  detto  Bifcardo  la  ragione,  i 
che  proxitnior  femper  fucccfferit  in  Regno , 
e con  le  molte  dottrine  allegate  , nelle  pag. 

30.  &c.  & 40,  &c.  & 63.  ac  feq.  > dichia- 
rando anco  la  iteffa  Legge  di  Spagna*  che 
deve  heredar  el  1\eyno  el  mas  propinquo  Varien- 
te , come  fi  riferifee  tra  gli  altri  da  Caftillo 
nel  detto  iib.  3.  cap.  io.  n.  9 6. 9 e da  Mo- 
lina lib.  3.  cap.  6.  Se  7.  pretende  moflrar 
dovuta  al  Delfino  , come  più  propinquo, 
la  Succefiione  ; ma  forfè  hà  toccato  que-  ( 
fio  punto  y,  acciò  il  giulio  Lettore  giudi-  1 
chi  le  detta  Legge  , ò ragione , in  verità  j 
di  fatto,  fi  applichi  al  Delfino,  ò più  to-  1 
fto  alllmpcratore , mentre  come  fi  fà  ve-  | 
dere  nella  Genealogia  efattiffima  , Se  m-  ( 
negabile*  deferitta  in  fine  di  quelli  Fogli,  1 
con  le  fue  annotazioni  , fe  fi  confiderano  , 

i Gradi , ò Canonici , ò Civili  ^ l’impera-  j 
tore  è profilino , ò vicino  à Carlo  Secon- 
do, 1 
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do  , egualmente  come  Luigi  XI V.  , & il 
Delfino;  mà  hà  con  Carlo  Secondo  due 
1 t altre  Congiunzioni  , ò Parentadi  di  piu  , 

y quali  non  hanno  i detti  Borboni  ; onde  in 

y fatto  è una  fallita  troppo  materiale,  il  dire 

a che  Leopoldo  non  iia  il  Parente  più  vi- 

0-  cino,  ò profilino  à Carlo  Secondo  ( oltre 

Leder  anco  Agnato  ) e così  tutte  le  Dot- 
trine, e Motivi , che  intal  punto  fi  portano, 
3,  in  favor  de  i Borboni,  fervono  beniffimo, 
; per  far  conofcere  à tutto  il  Mondo  , che 
■t  la  Succeflione  è dovuta  giuftifiìmamente 
-t  a Leopoldo  , tanto  che  le  fofie  vero , c 
valido  il  Teflamento  di  Carlo  Secondo  , 
quello  vuole  , come  efprime  , conofcer  di 
giuflida , che  la  Monarchia  vadi  al  pia  prop- 
ino, e confèguentemente  vuol  luo  herede 
^Imperatore  ; mentre  per  inganno  d'altri, 
e per  la  fua  infirmiti  mortale , e mente 
troppo  travagliata,  & angufliata,  fi  legge 
in  detto  Teflamento  la  bugia,  che  il  Duca 
d’Angiò  fofTe  il  più  profilino.  Caftillo  nel 
ludetto  cap.  19.  n.  9 6. , &c.  portando  le 
dette  parole  della  1.  2.  tit.  15.  partit.  2.  , 
ari  mas  propinquo  Variente  , que  avi  effe , &c. 
deduce,  che  circa  Succeffonem  in  Regno  , de - 
fcicntihus  omnibus  Defcendentibus  ultimi  Voffef- 
firis  (come  adefio  di  Carlo  li.)  fuccederet  con - 
■ faseguineus  Jìtperftts  illi  proximior(  confederata 

foio 

• Digitized  by  Goo< 


300 


folo  la  proflìmità  del  vivente  ) e la  detta 
, parola  Parenti,  tanto  per  proprietà,  quan- 
to per  regola  di  Succeffione  , s’ intende 
d’uno  della  Famiglia  , & Agnazione  che 
vi  da,  fecondo  le  Dottrine  allegate  da  Bar- 
bofa,  de  appell.  verb.  appel.  185.  n.  3.  pag. 
251. , & alia  Dottina  di  Caltiilo  fi  con- 
forma la  Rota  Romana,  decif  519.  n.  13. 
15.  & 23.  par.  5.  ree.  tom.  2. , dove  fi  di- 
lli ngue,  che  Proximitas  non  gravati , fed  Te~ 
ftatoris  attenditur  , quando  fit  tranfitus  de  Li - 
nea  ad  Linear n,  vel  ad  diverfam  quali tatem 
Perfonarum  , ut  à Mafculis  ad  Faminas  , ve l 
à Defcendentibus  ad  Tranfverfales , fune  enim 
non  agitar  de  illa  fuccejfiva  continuatione , 
fed  reperitur  primum  principiane  , & Caput 
Succeffionis , &c.  Succedunt  enim  Fantina , qua- 
tenui  fmt  Pitia  , fu  Defcendentes  ipfius  grava - 
ti , ratione  pradileStionis.  Similmente  l’ alle- 
gata decif  Sicilia  n.  246.  nello  Redo  ca- 
lo , ò diftinzione  y dice  , Quo  cafu  etiam 
reprafentatio , ac  Linea  defumitur  , & confide - 
ratur  ex  Perfona  primi  Fundatoris.  E Mel- 
chior Palaez  à Meres  de  Ma/or.  Hifpan. 
2.  part.  q.  7.  n.  19. , afferma , In  Major* • 
tibus  non  fucceditur  ultimo  Pojfejfori  , fed  con - 
Jlituenti  Majoratum.  Et  anco  il  Card,  de  Lu- 
ca nel  tit.  de  Fideic.  dife.  23.  n.  6.  , con- 
ferma, che  Proximior  gravati  nunc  atten- 
ditur 
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di t nr  qui  don,  communi  ter  , fed  limitai  ur , ut 
attenda  tur  gravantis  , quando  defe&d  Linei 
]i  M afe  alma  fieret  tranfitus  ad  Lineam  fami * 
à ninam , novumcjue  f er fonar um  genus. , & n.  XI» 

? Si  Troximioì  gravati  conjun&us  fit  per  me- 
)jj  dium  extraneum  > puta  matemum  , vel  fit 
Trater  uterinus  , non  pojfet  preferii  ei , qui 
fit  de  Defcendentia  , five  dgnatione  , aut  San- 
guine Tefiatoris . Perciò  nel  prefente  calo  , 
> mentre  fi  paffarebbe  dalla  linea  retta  di 
Cario  Secondo  , ad  altra  linea  traverfale 
delle  Infante  > e fi  paffarebbe  da’  De- 
? feendenti  di  mafehi  come  Carlo  Secondo 
e Leopoldo  Primo , à Defcendenti  di  Femina 
f come  Luigi , & il  Delfino , e fi  paffarebbe 
da  Famiglia  Auftriaca  prediletta  , ad  diver - 
fum  genus  di  Famiglia  Borbona  Tempre  ne- 
mica , deve  preferirli  l'Imperatore  , qual 
' defeendendo  per  linee  rette,  di  Padre , e 
di  Madre,  dal  fangue  di  Ferdinando, & 
Ifabella  Inftitutori  del  Majorato , e da  Filip- 
po Primo  Inftituito  , à quelli  è più  profu- 
mo , e più  congionto,che  non  fono  i Bor- 
boni, proflimi  per  fola  Madre,  di  linea  femi- 
nina  tranfverfale  : come  anco  con  altre; 
r Dottrine  fi  moflra  fopra  in  $.  48.  &c. 

Mà  ballarebbe , che  come  fi  è detto 
fopra  nel  circa  le  due  lineeCognatica 
& Agnatica  , cosi  qui  le  parentele , ò con- 

giunzioni 
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gionzicni  trà  Leopoldo,  e Carlo  Secondo, 
fanno  Leopoldo  profilino,  e vicino,  e con- 
giotito  più  de’  i Borboni , perche  è ragion 
naturale , e volgare , che  duo  ac  plura  vin •• 
cala  ligant  feu  Jlringunt  magìs  ejuàm  unum . 

Et  il  Sanchez  de  Matrimonio  hb.  8.  di- 
fput.  24.  n.  5.  oflerva  benifUmo  , che  la 
confanguinità  proveniente  da  due  parti 
non  è una  fòla  communicazione  , nè  d’un  fi 
lòl  fangue , mà  è doppia  , e di  doppio  fan-  fi 
gue,  veramente  partecipato  da  due  diverfi* 

& in  n.  7.  che  fono  più  gradi  difìinti  di 
congiunzione  , e ciàfcun  col  Tuo  effetto; 
il  cne  fi  conferma  da  Jo.  de  Platea  in  1* 
vacantia  C.  de  bonis  vacant.  lib.  io.  , chc= 
fecondo  fi  riferifee  dal  medefimo  Bifcardo 
pag.  17.  dice  : tantum  efl  dicere  de Janguine 
alicujus  y quantum  de  ejus  Agnatione  , in  ge* 
nere  fumata  , ut  comprebendat  Agnatos  , ( 

Cognato s y onde  llmperacore  è del  fangue  ' n 
Regio  delle  Spagne  , per  due  canali  di  <j 
Cognazione  e degnazione,  & i Borboni 
per  un  canal  folo  di  Cognazione  ; donque 
l’Imperatore  è del  fangue  piu  d’ogni  ( 
Borbone  : il  che  beniflìmo  fi  conferma  d 
nelle  Spagne  da  detto  Meres  detta  q.7.  i, 
U.  4.  5".  & 6. , dove  ; . conjun&i  ex  utroque  q 
latere  flant  in  diverfo  gradu , & funt  propin - f 

quiores , quarti  conjunùli  ex  uno  latere , quoad  $ 

fise. 
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Similmente  haverebbe  voluto  a/utar 
detta  proflimità  per  i Francefi  il  Danio, 
quale  in  pag.  13, 24.  33. 3 ^ & 37.  G affatica 
inrapprelentare,che  il  Delfino  lia  della  linea, 
e deicendenza  di  Filippo  IV.,  e che  Filip- 
po IV. , con  effer  (deceduto  nella  Monar- 
chia poftergò  le  fue  Sorelle  , e loro  linee, 
cioè  Anna  , e Maria  , e con  quelle  i loro 
Figli  LeQpoldo , e Luigi , di  maniera  che  il 
Delfino,  per  effer  della  linea  di  Filippo IV. 
refti  il  più  proffìmo  à Carlo  II.  e fin  che 
vi  fono  defeendenti  di  Filippo  IV.  non  po£ 
fino  (decedere  Defeendenti  di  Filippo  III. 
di  linea  più  lontana,  e poftergata.  Mà  tut- 
to queft’  argumento  confitte  in  una  appa- 
renza ingegnola , lènza  fuffìttenza , poiché 
fi  vorrebbe  così  far  apparir  il  Delfino 
Defcendente  per  linea  retta , il  che  è falfif- 
mo,  mentre  defeende  per  linea  trafverlale 
di  Maria  Terefa  , e la  forza  della  pofter- 
gazione  và  in  lumo , poiché , come  la  linea 
di  Filippo  III.  è (tata  poftergata  da  Filip- 
po IV.  per  effer  quello  fucceduto  nella 
Monarchia  , la  linea  parimente  di  Filip- 
po IV.  è Hata  poftergata  da  Carlo  IL,  per 
effer  quello  (ucceduto  nella  Monarchia  f 
come  Filippo IV.  (uo  Padre,  &in  Carlo  IL 
fi  è finita  la  linea  di  Filippo  III.  e Filippo  IV. 
£ dagli  Scrìbenti  fi  diftingue  la  linea  retta 
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cino  a’i  Borboni  le  Belle  antiche  leggi 

E articolari  di  Spagna , cfclufivè  degl'  efteri 
lìranieri,  rapprefenta  in  fol.  135.  &c.  che 
chi  è chiamato  alla  fuccelfione,  come  fia  il 
Francefe  , fenz’  atto  d’elezione  , non  può 
dirli  Bramerò  , & allega  Grotio  , de  jur. 
bell.  lib.  primo  cap.  4.  n«  7.,  qual  parlando 
del  Popolo  Ebreo  , forzato  .d’obed ir  ad 
Antiocho,  dice:  Quod  lex  vetat,  alienìgenam 
Vopftlo  prafici  9 de  voluntaria  cle&ione  in  te  Ut - 
genda  éfl  , non  de  eo  , cjHod  tempornm  necejftm 
tate  adduElus  Populus  facere  cogebatur  , che 
è l’ifteflò  di  dire  , neceffitas  non  habec 
legem  ; e . per  una  parte  lì  applica  beni£ 
fimo  quella  Dottrina  di  Grotio , perche, 
come  quel  Popolo  fu  forzato  d’obedir  ad 
Antioco , così  gli  Spagnoli  dalle  minaccie 
& armi  pronte  di  Francia  , fono  fin'  hora 
forzati  d’obedir  al  Francefe  ; mà  qui  tra 
Prcncipi  Cattolici  fi  difputa  , di  chi  habbia 
fecondo  le  leggi  indifpenfabili  divine,  & Im- 
mane , lo  jusdi  regnar  nelle  Spagne,  non 
di  chi  più  con  mano  armata  , le  sforzi,  e 
coltringa  ; e Grotio  non  decide  , che 
habbia  raggione,  chi  hà  più  forza  » da  ne* 
cefììtar  gli.  Spagnoli  all’obbedienza  , come 
vorrebbero  gli  fcandalofi  Politici  , che  jus 
eflet  in  armis , & il  motivo  di  dette  leggi 
Spagnole  non  £,  perche  fi  devi  negar  lola- 
•;  mente 
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i;  mence  al  Popolo  Ja  facoltà  di  eleggere 
a uno  ftraniero  , mentre  parlano  di  fuccef- 
(ione  , non  di  elezzione  , mà  perche  uno 
ii  ftraniero  , imbevuto  di  leggi,  e maniere 

& di  Tua  Famiglia , e nazione , contrarie  alle 

ic  Auftriache,  e Spagnole,  non  è atto  à go- 

2 ' vernar  bene  , fecondo  le  leggi , coftumi , 

: intereffi  , e vantaggi  di  quei  Regni  di 

a Spagna. 

i Porta  un'altra  ragion  curiofk,  che  chi 

j ' và  per  habitar  in  Ifpagna  non  podi  dirvili 
a eftero , e così  farebbe  una  legge  fciocca , 

$ fc  fubito  che  un  Foraftiero  vi  prende  ftan- 
v za,  lafcialfe  d'effer  eftero,  e da  fe  (ì  faceffe 
Spagnolo , ricercandoli  da  tutte  le  leggi 
i un  longo  tempo  di  Affata  habitazione  , o 

? domicilio,  & effendo  in  Ifpagna  altre  leggi 

per  i Foraftieri  , portate  qui  à baffo.  Ad- 
duce anco  in  fol,  130.  un  cafo  ,/qual  fe  gli 
ritorce , che  dagl'  Inglefì  fu  conceduta  la 
Succeflìone  a’i  Figli  di  Filippo  d'Auftria, 
fc  fi  fofTero  educati , nel  Governo  d’Inghil- 
terra ; mà  tal  condizione  , efclude  più 
tofto  dalle  Spagne  un  Franccfe , che  in  ve- 
: ce  di  effer  educato  nel  Paterno , e Cle- 

mentiffimo  Governo  Auftriaco,  è itato  im« 
i bevuto  dell'  inimicizia  co*  Spagnoli , e delle 
maniera  violenti  , & odiofe  di  Francia» 
i quali  fi  (coprirebbero  fubito,  che  il  Duca 
s * li  2 d’An- 
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d’Angiò  vi  fotte  fiabilito , e non  temette 
più  rivolta  alcuna.  Dice  Bi  leardo,  che  gli 
Spagnoli  accettavano  il  BaVaro  ancorché 
eftraneo,  mè  fenza  il  timor  delle  fierezze 
Francefi , non  fi  sa,  fé  l’havettero  ricevu- 
to, con  efcluder  Carlo  III.;  poiché  fé  bene, 
non  farebbe  fiato  tanto  efiraneo , quanto 
un  Francefe , e non  farebbe  fiato  educato, 
& inftruito  da  Francefi  , non  farebbe  però 
fiato  del  fàngue  Aufiriaco  , benigno  » 
Pacifico , & amabile , diverfò  affai  da  quel- 
lo, che  fi  è fatto  provar  il  Bavaro  anco 
con  i fuoi  fudditi  : Nè  ofia  il  Matienz  in 
conimene,  ad  d.  1.  . ♦ poiché  le  parole  della 
legge  , riferite  qui  abbatto  , fono  attai 
chiare,  e contrarie.  Come  non  gli  giova- 
rebbe  , portar  le  parole  di  Carlo  V.  quale 
nel  fuo  Tefiamento  fudetto  , pag.  782. 
fofiituifee  in  ultimo  luogo  Eleonora  Tua 
Sorella,  con  nominarla  Regina  di  Francia, 
perche  già  era  Vedoua , e s’erà  ritirata  in 
Fiandra,  fenz’  haver  havuta  alcuna  Prole, 
& anco  andata  à morire  in  Ifpagna»  More- 
ry  V.  Eleonora. 

Cosi  detto  Auvocato  Bifcardo  fè  la 
patta  con  deftrezza  , fenza  difeorrer  fopra 
l’antica  legge  de’  Goti , qual  ordina  , che 
quando  per  difetto  di  Mafchi  bavette  ha- 
\uto  da  fuccedere  una  femina  alla  Corona 
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di  Spagna  , non  havefle  potuto  maritarli 
con  alcun  Prencipe  Itraniero  , del  che  fe 
ne  riferifce  anco  un*  efpreflà  legge  nel 
tempo  del  Rè  Pelagio  ; e fimiimente  un 
Capitolo  del  6.  Concilio  Toletanoproibifce, 
che  Rege  Hifpan,  defuncto  nulla  s Ty  ranni  rii  prt- 
fumptione , &c.  vel  extrane*  gentis  homo  , prò- 
moveatnr  ad  apicem  Regni,  ex  Luca  Tudenlt 
Jo.  Lupus.  traèl.  de  retentione  Regni 
Navarrae  pare.  6.  §,  9.  Molina  de  Hifp. 
Primog.  lib.  primo  cap.2.  n.  11.  Rifpolta  di 
Ciccio  d’ Andrea  pag.  47.  53.  e 57.  e fe- 
condo quella  legge  Anna  , e Maria  Terefa, 
maritate  in  Prencipe  Itraniero , reltarebbe- 
ro  efclufe  fe  viveflèro  , e molto  più  i loro 
figlioli  , dalla  detta  fuccefiìone.  Primo  » 
perche  pare  non  polli  dirli  tra  Chriltiani 
più  tirannica  prefunzione  > che  havere  la 
Francia  voluto  difponere  della  Monar- 
chia Spagnola  , e forzare  tutti  i Prencipi 
Chriltiani  , ad  accordarla  molto  tempo 
prima  , che  Carlo  II.  moriffe  , fenz*  alcun 
fuo  allento , e fenza  lafciargli  la  facoltà  di 
tettare,  ò far  dichiarazione  alcuna,  fenza 
ricercarne  la  fodisfazzione di  que*  Popoli, e ; 
fenza  dar  tempo,  ò commodità  di  trattar- 
ne, nè  di  difeorrere  della  Giulìizia,  òde* 
Patti  di  Pace  ; e poi  con  nuove  minaccie, 
Se  Arcate  pronte  di  Mare,  e di  terra , fatto 
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apparir  il  forzato  Teftamento  di  Carlo  IL 
e fatto  chieder  , e ricevere  come  hà  vo- 
luto il  Duca  d’Angiò.  2.  Perche,  non 
fi  può  negare , che  un  Borbone  fia  di  Gen- 
te eftranca  , ò fi  confideri  la  Pedona» 
mentre  è di  diverfa  Famiglia,  & extraneus 
inteìligitur , qui  fit  de  aliena  Fumili  d , non  de 
Fami  Ha  defunta.  Card,  de  Luca  de  Fidei- 
commiC  dife,  82.  n.  12.  ò fi  confideri  la 
Gente  > ò Nazion  Francefe  , quale  é in 
fommo  grado  eftranea  , per  le  maniere» 
coftumi  , leggi  , governo  , inimicizia  , e 
guerre  continue  ; à fegno  che  quando 
anco  non  erano  fiate  tante  inimicizie,  per- 
fecuzioni  , guerre  , e ftra pazzi  Francefì 
contro  le  Spagne  , defiderando  Carlo 
Magno  (qual  era  pure  un  Rè,  & Impera- 
tore di  molto  maggior  virtù  , e ftima  » 
che  non  è il  prefente  Duca  d'Angiò)  di  dar 
alle  Spagne  il  Rè  Bernardo  fuo  Nipote  » 
fecondo  le  perfuafioni,  e difegno  del  Rè 
Alfonfò , fi  portò  in  Ifpagna  con  grand' 
Efercito , per  fcacciarne  i Mori , e con  si 
gran  merito  di  più  , ottener  l’intento  ; e 
quando  era  quafi  tutto  aggiufiato , feoper- 
tofi  tra  i Popoli  il  fine  predetto , ancorché 
col  metter  il  Nipote  in  Ifpagna , non  la 
unifie,  nè  volefie  unirla  alla  Tua  Corona» 
narra  il  P.  Mariana,  lib.  7.  c.  iz.  pag.  203. 
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V triufque  Vrincipis  conatus  di/lurbati  funt  : 
Procercs  HtfpanU  agrè  fewe , Francorum  im- 
perio fubdi  y gentis  infoienti s , & fer a , non 
Maurorum  fervi  totem  depelli  , fed  graviori 
propemodum  fervitute  mutati  : hoc  prò  fe  quif- 
que  hac  in  circulis  , hac  Uebs  , & optimates 
eonquerebantur  : fumunt  arma  , F^egifque  vo- 
lontari ob[iftere  audebat  nomo  privatim . Così 
quei  favii  Spagnoli  cucci  conobbero,  che 
la  fervidi  loro  farebbe  fiata  più  grave 
Tocco  i Francefi  t di  quella  che  era  Tocco  i 
Mori  ; e perciò  prelero  anco  le  armi, 
offervando  le  decce  leggi  loro , & il  ben 
cdfnmune. 

§•  J8. 

Mà  che , ò per  decco  Concilio  Tole- 
tano,  & alcre  leggi , 6 per  difpozioni  dei 
Rè,  e de*  Popoli , fia  Tèmpre  fiato  offer- 
vaco  9 di  non  lafciar  fuccedere  uno  ftra- 
niero , e fpecialmente  un  Francefe , oltre 
il  fudecto  cafo  affai  notabile  , fi  legge  in 
Zurica  Annal.  d’Aragon.  lib.  n.  cap.  82.85. 
& 87.  in  Don  Pedro  Gonzal.  de  Sale,  exa- 
naen  de  la  Verdad.  §.  io.  n.  31. 47.  & 57. 

' Pan«  17 5 • in  fi.  & pag.  179.  Mariana  lib.  12. 
cap.  7.  che  difpucatafi  la  Succeflìòn  di  Ca« 
(figlia  trà  le  Sorelle  Berengaria  ò Beren- 
gera,  e Bianca  , per  la  morte  del  Fratello 
Rè  Henrioo  fenza  Prole,  Bianca  benché  ' 
{ > U 4 co* 
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come  maggiore  dovefie  fuccedere,  reltò 
efclufà  , per  efler  maritata  . col  Primo- 
genito del  Rè  di  Francia  (tramerò  ; e Beren- 
garia  , benché  minore  , e (Tendo  maritata 
al  Rè  di  Leone  , fu  preferita , come  (i  ri- 
porta da  Ciccio  d’ Andrea  pag.  50.  e tal 
ragione  (ì  efprime  dal  Mariana , dicendo  : 
Externum  imperi  uni  exhorrebat , & novwum 
tnottium  materiem  , fi  Galli  £ Hifpania  cent» 
mijfa  ejjet  ; qual  fiuto,  e ragione , fi  accorda 
anco  da  Bifcardo  pag.  107.  fenza  che  \ 
Francefi  facefiero  altro,  che  inftanze,e  la- 
menti, continuando  la  Pace  , perche  fi 
arrefero  Chriftianamente  alla  ragione. 
D’ Eftevan  di  Garibay  compendio  hUtorial. 
d’Efpana  lib.  13.  cap.  io.  & un  tal  efempio 
di  S. Ludovico  Figlio  di  Bianca,  intereffato 
in  detta  SuccefUone , potrebbe  non  abbor- 
ric  di  feguitar  adefio  ogni  Prencipe  Fran- 
cefe,  qual  havefle  Configlieri,  ò Ecclefia- 
fìici  ò Secolari,  attenti  all' offervanza delle 
leggi  Chriftiane  : Le  parole  però  di  Maria- 
na ..  confermano  , che  nelle  Spagne  il 
Governo  di  un  Francete  fia  imperimi  ex - 
ternum  , come  per  efier  preftn temente 
comm  e fia  la  Spagna  ad  un4  Ré  Francete, 
& à Truppe  Francefi,  & à Vafcelli  Francefi, 
fi  vedono  i nuovi , e gran  moti , che  ne- 
cefiariamente  fono  cagionati , per  confer- 
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ii  vare  in  ogni  Regno , e Principato  Chrillia- 
» no , la  Tua  Sovranità , e libertà  , molto 
a ben  preveduti  dalla  vecchia  Prudenza 
,3  Spagnola  riferita  da  detto  Mariana  : qual  di 
i?  più  nel  lib.  19.  n.  i^.  circa  fefclufion  di  detta 

5 Regina  Bianca  , offerva  : Quod  confilium9 
c:  fuperis  effe  probatum , Ferdinandi  Regis  Ber  etti 
<1  garia  Filii  San&ìtas  , ac  perpetua  felicitar  de» 

«■  claravit,  Simil  felicità  probabilmente  farà 
3 nelle  Spagne  quando  vi  fi  a ftabilito  il  buon 
! Rè  Carlo  III.:  rimedi  i Francefi  dentro  la 
> Monarchia  loro, 

i • Si  legge  ancora  appreflo  Ramos  alle- 

6 gato  trà  altri  dal  Bifcardo  pag.109.  che  la 
Regina  Ifàbella  ricusò  maritarli  al  Fratei* 

0 lo  di  Luigi  XI.  Rè  di  Francia,  con  addurre 

3 nella  fua  lettera  due  ragioni  , cioè  che  fe 

detto  Fratello  Duca  di  Berrjr  hereditafie 
il  Regno  di  Francia  , i Francefi  vorrebbero 
, Superiorità  , e maggi  eri  a di  titolo , con  tener  la 
Spagna  per  Provincia  (uffraganea  , e che  la 
Regina  haveria  mancato , à ciò  che  le  leggi 
de*  fitoi  Regni  dijponevane , in  gloria  &accrefci - 
. mento  del  loro  Scettro  Reale,  • 

Nè  fu  di  poca  confidcrazione  la  ri* 
foluzion  degli  Spagnuoli,  quando  elfendo 
morto  Giouanni  Primo  Rè  d'Aragona  fen* 

. . za  Figli  Mafchi,  lafciate  due  Figlie  , Vio- 
lante ò Yolante,  e Giouanna  , benché  à 
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una  di  quelle  Figlie  fi  doveffe  per  più  ra-  / 
gionr  la  Succcflione , con  cucco  ciò  , per-  < 
che  erano  maricace  in  Francia , & ha  ve-  j 

rebbe  amminiftrato  il  Regno  di  Spagna 
un  Francefe,  tettarono  efclufe:  Zurica  lib.  j 
7.  cap.  , Mariana  lib.  19.  cap.  iy. , do- 
ve le  parole  , Trine  ipcm  nobili jftmnm  , Patre  \ 
atque  Àtavi 5 Rjegibus  natnm , ad  Imperium  vo~  \ 

eamus  , preferitogli  Martino  Fratello  di  t 
Giouanni.  Si  replicano  adefifo  affai  bene , e ] 
giuflamente  da  i buoni , e veri  Spagnuoli  , 
che  bramano  Carlo  III.  . ; 1 

Seguì  anco  l'altro  calò  > che  nel  famofb  < 
contrailo , avanti  i nove  Arbitri,  Luigi  d' Au-  1 

giò  nato  da  Violante  Figlia  di  Giouanni  Fra- 
tello di  Rè*  benché  pretendere , ha  ver  ra- 
gion  di  fuccedere,  rcftò  efclufo  , e fpeciai- 
mente  com’è  probabile  per  cflfer  Francefe.  • \ 

Pertanto  al  tempo  r di  Ferdinando  il  E 
Cattolico , e d'Ilàbella  era  già  per  avanti^  D 
in  Ilpagna  Toffervanza  di  dette  Leggi , con*  [ 
efcludere  dalla  Succefiione  i Francetì  come  [ 
Stranieri  ; e pare , che  anco  per  offervar  tali 
Leggi,  Ferdinando  & lfàbella  difponeffero 
in  modo,  che  non  potettero  fuccedere  i Fi- 

fli  delle  Figlie  loro  Regine  d'Ingilterra , e ì 
orcugallo  , e molto  meno  vi  Figli  di  al-*  jj 
tre  Femine  Regine  di  Francia , con  laqua->  \ 
le  ha  ve  vano  inimicizia  : & è infallibile  • chei  -, 
....  . , ; l’or. 
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je  l'oflervanza  da  delle  Leggi , e di  qualun- 
, js  que  Difpofizion,  ò Statuto,  ottima  Inter- 
ij  prete  e Maeftra  ,*  e che  l’oflervanza  inter* 

313  pretativa  s’induce  anco  da  un  foto  atto , 
ai  c s’attende  , quando  anco  di  ragione  > fof- 
,j  (e  più  vero  ò megliore  altro  lenfo  della 
li  Legge  , e bifognafle  violentarne  le  parole, 
m Rota  Rom.  decif.  520.  n.  9. , &c.  par.  13. 
io;  decif.  212.  n.  39.  & 40.  par.  17.,  & decìfl 
& 170.  n.  20. , &c.  par.  12.  ree. 

. £ Tempre  dopoi  è (lata  così  certa  ^ 

continuata , e notoria  l’efclufion  de  i Fran- 
ai cefi , che  nel  1618.  fè  fatta  con  l’Atto  del* 
jji  le  Corti,  e poi  nel  1640.  fù  porta  nel  lib. 

]&  5.  recopilat.  tit.  7. 1.  12.,  trà  le  altre  Leg- 
ni gi  Publiche  di  Spagna  > Legge  Efclufiva 
ùmilmente  de  i Francefi  in  perpetuo  dal* 

. la  Succeflion  della  Monarchia , come  la  rife- 
- rifee  anco  il  Torre  de  SucefT. , &c.  parte  pri- 
ma cap;  25*.  n.  140.  e (penalmente  l’efclu- 
::  Con  de  i Borboni , conforme  alle  dette 
::  Leggi  Efclufive  degli  ederi  , è (lata  ap- 
■n  provata  per  giuda  , & è data  accordata 
% 6c  anco  fatta  dagli  (ledi  Luigi  XIII.  e Lui- 
li  gi  XIV. , con  la  Pragmatica  Sandlione,  e 
; con  le  parole  riferite  qui  §.  33.  v.  quam- 
* vis  etiam  , nelle  quali  promifero  dette 
P Maedà  , non  poter  da  loro,  ò Figli  , pre- 
tenderli  di  fuccederc,  quando  anco  fofle- 
Ì to 
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ro  mancati  i Defcendenci , e tutti  i legiti- 
mi  Succeffori  di  Filippo  IV.  ; di  che  non 
puoi  addurli  altra  ragione , fé  non  che  il  f 
Sangue  Borbone  era  confiderato  come  f 
ftraniero,  e nemico , da  non  poterli  ammet*  i 
tere  al  Governo  nelle  Spagne  , ancorché  11 
per  Matrimonii  fotte  fatto  congionto  , e r 
più  prollìmo  d’ogn*  altro  , e tal  Patto  ri- 
guarda il  favore  , honore , e libertà  degli  » 
Spagnuoli , quali  fe  mancale  (che  Dio  non 
Vogli  ) tutta  la  Cafa  d’Auftria , potrebbe-  1 
ro  eleggerli  un  Monarca  à lor  gufto,  fen* 
za  efler  obligati  di  ricever  un  Francefe.  } 
E di  più  nelle  Corti,  celebrate  da  Filippo  - 
IV.  in  Saragoza;  l’anno  1645.  , publicate  S 
del  1646.  pag.  290. , fu  decretato,  che  i 
Franceli , benché  nati  di  Madre  Spagnuo-  c 
la,  e naturalizzati  nel  Regno  di  Spagna,  1 
non  pollino  ottenere  Prelature,  Dignità,  .r 
Commende  , Priorati,  Regolari  ò Secola-  i 
ri,  Benefizi , ò Cappellanie,  ò Penfioni 
anco  di  poco  valore  : nè  men  poflin  tene-  • 
re  Uffizi  di  Giuftizia,  Amminiftrazion , ò ? 
Governo  , Giurifdizzione  contenzioni  , 6 ti 
volontaria , ò ingreffo  nelle  Corti*  !; 

§•59-  _ d 

Mà  è cofa  curiofa , leggere  nel  Bif-  :t 
cardo  pag.  115*.  & plur.  feq.  tante  paro-  i’, 
le,  e ragioni  ingegnofe  contro  le  Rinun-  \{ 
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Zie  facce  dalle  Regine  di  Francia  , benché 
.<  nel  medefimo  fi  legge , pag.  45*.  & plur. 
feq.  che  per  il  bene  commune  ( in  più 
punti , e riguardi  eonfiderato  , & accor- 
dato da  tutta  la  ChrifiiaAità > e dallo  ftek 
fo  Luigi  XI  Vé,  nella  Pace  de'  Pirenei  ) fi 
recede  da  Jus  ò Dritto,  e che  puoi  un 
Rè  preterire  anco  il  fuo  Primogenito,  Se 
, alias  Succejfores  Legitimos , alio  fitte  votare , al- 
,,  legando  Baldo , con  più  DD.  Se  efempi  di 
David , Roboam  » & altri  Rè  , e pag.  112. 

Se  139.  &c.  dice  : Exploratum  efl  apttdomnes , 

,,  pojje  Reges  oh  Bomm  Publicttm  invertere  Or - 
, dinem  Juccedendi , privare  immedi atos  Succef- 
fores  , & alios  admittere  , prout  publica  utili - 
tatis  favor  expoftulat.  Qual  Decifione  del 
dotto  Bifcardo , forzato  in  ciò  dalla  veri- 
\ tà , affai  più  potente  della  Francia  , batta- 
: , rebbe  per  far  cùnofcer  à tutti , che  fono 
, legitime  f valide  , e giuftittìme  , le  fudec- 
te  Leggi  , Patti  di  Matrimonio  , e Paci 
Publiche  , e Rinunzie  , tutte  Efclufi- 
ve  d*  ogni  Francefe , 1.  2.  3.  e 4.  Geni- 
to , &c.  ; ancor  che  un  di  quefti  creder- 
le, d’haver  per  altro  buona  ragione  , poi- 
ché il  Molina  de  intt. , Se  altri  poffono  di- 
: re  generalmente , che  non  fi  podi  mutar 
r l’ordine  di  fucceder  nel  Regno»  nè  toglier- 
- io  ad  uno  , per  darlo  ad  atri  ; raà,  come 
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fopra  , ciò  non  procede,  quando  vi  è qual* 
che  cauta  di  ben  commune  , e molte  fo- 
no nel  cafo  prefente  à favor  deU’lmpera- 
tore  , e delie  Spagne  medetime , e di  tut- 
ta la  Chriftianit#,  efcludendo  i Francefi: 
limitandoti  in  oltre  molto  bene  con  ciò, 
che  il  medefimo  Bifcardo,  pag.  124.,  ri- 
ferifce , leggerti  nel  Molina  de  ]u(t.  , &c. 
difput.  627.  n.  5. , tanto  per  il  ben  com- 
mune , come  fi  è detto , quanto  per  avan- 
ti , che  la  perfona  efcluta  habbia  acquifta- 
to  lo  Jus  di  tuccedere  ; onde  eflendofi  efclu- 
fi  Maria  Terefa , e Luigi  da  te  Beffi , infie- 
me  con  i loro  Defcendenti , anco  avanti 
di  fpofarfi  , e generatofi  il  Figlio  con  que- 
lla qualità  impretfa , di  non  poter  mai  ac- 
quetar Jus  di  fuccedere,  tutti  gli  Jurifpe- 
riti  anco  Spagnuoli  confelfano  per  vali- 
da , & otfervabile  tal  efclufione  , oltre  le 
molte  caute  di  ben  publico , porcate  qui 
fotto  i §.  74.  & feq. , confiderete  , e li- 
mate da  tutta  la  Chritlianità  à fegno  , che 
fecondo  le  parole  riferite  topra  §.  33-  v. 
quamvis  etiam  fi  dichiarano  efclufi  i Fran- 
cefi , in  cafo  ancora  , che  non  fi  trovajfe  pi* 
alcun'  altro  legitimo  Snccejfore  del  Rè  di  Spagna . 
E così  : tutto  quanto  dice  Bitcardo  , per 
perfuadere  , che  Carlo  11.  (limando  ben 
publico , liberar  le  Spagne  dal  doverli  di- 
fendere, 
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fendere  contro  Je  inique  violenze  di  Fran- 
eia,  con  farla  Padrona  ingiuftamente  del- 
le Spagne , potette  coglierle  ai  legitimo 
S uccellò r Carlo  III. , ferve  per  cenferma- 
re  la  giuftifttma  efclutton  de  i Francett  9 
fatta  per  molte  caufe , e per  levar  à quel- 
li ogni  pretetto,  di  muover  guerra , ò di 
(ottenerla  ( come  fà  fenz’  alcuna  ragione  ) 
e fatta  avanti , che  Maria  Terefa,  c fuo  Fi- 
glio , ò Delcendence  , acquittatte  quello 
Jus. 

Rimoftra  ancora  Bifcardo  pag.  59.  # 
con  le  Dottrine  allegatevi  » che  bifogna 
cuttodire  » de  ottervar  le  Leggi  antiche , 
cioè,  fecondo  il  fuo  fine,  le  Leggi  di  fuc- 
ceder  le  Femine , e loro  Figliuoli , fènz'  al- 
cuna dittinzione;  ma  le  medettme  Dottri- 
ne li  applicano  giuttamente  , à doverli 
ottervar  le  Leggi  prefate , affai  vecchie  » 
efcluttve  degli  Ettranei , e Francett , e le 
più  antiche  , anco  della  Scrittura  Sacra  , 
favorevoli  all'Agnazione,  e le  non  rifor- 
mate ò rivocate;  mà  le  moderne  fatte  coi 
Matrimonii , e nella  Pace  de'  Pirenei , pu- 
blicate  in  Madrid,  fono  inviolabili , perche 
potteriora  derogane  prioribus. 

Auvertifce  Bifcardo  pag.  56.,  che  fé 
gli  Spagnuoli  non  ttanno  fermi  fotto  il 
Frai\cefe , fi  verrebbe  à divider  la  Monar- 
...  • ■ chia, 
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chia,  e così  ridotta  la  Spagna  in  Provin- 
cia , non  farebbe  più  Regno  : pòi  lènza 
penfar  à quefto  fuo  motivo , dice , in  pag. 
ioo.  e 104.  allegando  il  Becman  , nocitia 
orb.  terr.  parte  prima  cap.  6.  §.  2.  de  Gal- 
lia  pag.  166. , e par.  2.  cap.  3.  de  Regno 
Gallis  §.  6.  pag.  508.  & £27. , A Gallis 
quiàcjuid  acquiritur , idipfi  Corona  Gallica  ac» 
cedit  , & quantamcunque  fit , Jar ifdiSti onem 
1 \egis , tanquam  Ksgii  Galli a agnofiere  cogitar, 
Donque  , doppo  haver  il  Rè  di  Francia 
dichiarato  nella  Spartizione,  e nella  ri  (po- 
lla alla  Giunta  di  Spagna , che  le  Spagne 
appartengono  à Se , & al  Delfino  , haver 
dato  confenfo,  che  ora  vi  regni  il  Duca 
d’Angiò,  & havervi  mandato  Armate  Tue 
di  Terra,  e di  Mare,  la  Monarchia  Spagnuo- 
la,  farebbe  infallibilmente  ridotta  in  Pro- 
vincia , fe  non  fi  rifolve  come  deve  : e da 
ciò,  fi  fcorge  effer  giuda  , e neceffaria  la 
detta  Legge , & offervanza  efclufiva  de  i 
Francefì. 

§.  60. 

Si  replica  dal  Bifcardo  pag.  131.,  &c. 
il  già  detto  da  i Francefì,  che  effendo  nel- 
la Rinunzia  permeilo  à Maria  Terefa  re- 
ilata Vedoua  , il  rimaritarli , la  Rinunzia 
non  era  alfoluta , e non  era  efclufiva  de- 
gli Efteri  ò Francefì , conferendovi  il  Re- 
gno J 
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gno  di  Spagna,  come  ora  hà  acconfcncito 
per  il  Duca  d’Angiò  : mà  anzi  per  regola 
chiara  di  ragione , allegata  co  i tedi , an- 
co dal  medefimo  Bifcardo  pag.  137. , una 
tal  eccezione , ò limitazione  , J tubili  fce 
maggiormente  l’efclufion  affo  luca  de  i 
Francefi  , poflibile  à variarli  l’elcluliorr  per 
Maria  Terefa  foia  , non  per  i Francdì , 
nel  tèlo  calo,  che  la  Tua  perfòna  redata 
Vedoua  , c volendoli  rimaritare  , in  vece 
di  prender  liberamente  un*  altro  France- 
fé , ò chi  li  piacette , dependette  dalle  Cor- 
ti di  Spagna  , approvarli  il  nuovo  Spofo  t 
c le  condizioni  : onde  non  giova  à i Frali- 
cefi  opporre  codi  alcuna  alle  Rinunzie  di 
Anna, e Maria  Terefa,  come  (òpra  lì  è di- 
modrato  , mentre  di  più  bada  che  fia  Rea- 
le il  Patto , ò Rinunzia  di  Luigi  XIII.  « 
Luigi  XIV.  tra  i Patti  Matrimoniali , e di 
Pace  Pirenea,  poiché  i detti  due  Rè  han- 
no confettato  Realmente,  e per  fempre» 
non  voler  nè  poter  Puccedere  nelle  Spagne 
alcuno  della  Famiglia  Borbona , & il  Rè 
Luigi,  Delfino  , e Duca  d’Angiò  fono  da- 
ti confiderai  come  Figli  di  Padri  Borboni 
efclufi  anco  da  fé  deffi , non  come  Figli  di 
Madri  Audriache  fecondo  la  didinzion 
della  1.  Familia*.  196.  Faìmnarum  Liberos  in 
fdmili*  tarum  non  effe,  palata  efi $ quia  qni 
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nafcuntur  , Tatris  non  Matris  ¥ Amili  am  fe* 
quuntur , & Filini  Lineam  Vatrii  fai  feqttitur, 
non  autem  Lineam  Àiatri s.  Rot.  Rom.  decif. 
417.  n.  3.  parte  prima  ree.  L’Argumento 
del  Bifcardo  , non  conclude  nel  prefente 
cafo,  e le  Corti  non  hanno  efaminato,  & 
acco'n  Pentito , che  Carlo  Secondo  faceffe 
un  TeRamento  , diverto  da  quello  di  Tuo 
Padre  , e che  chiamafle  per  Succeflòre  un 
Francefe  , ma  intimoriti , e forzati  dalle 
minaccie,  & Armate  Francefi,  non  han- 
no havuto  libertà , e modo  di  refifiergli. 

La  Francia  Beffa  mai  fi  è Rimata  ve- 
ramente gravata , nè  in  occafione  di  altri 
pretefii,  ò guerre,* fi  è mai  doluta  di  det- 
te Leggi,  e pratiche  efclufive  di  Francefi, 
anzi  le  accordò  , e rinuovò  il  medefimo 
Luigi  ne  i Patti  di  Matrimonio  , e di  Pa- 
ce, come  beniffimo  fondate,  e giufte. 

Carlo  Secondo  ancora  non  hà  laida- 
to  di  far  veder  la  volontà  fua  in  favor 
della  propria  Cafa,  e dell’Imperatore  , co- 
me fi  dimoflra  qui  nel  §.  63. , &c.  intor- 
no al  fuo  fuppoflo  TeRamento , & appa- 
rile da  tanti  Libri  Rampati  , con  di  lui 
Approvazioni , e Privilegi! , in  Madrid  , 
Napoli , Bruffelles  , e Milano , ne  i quali 
fi  portano  le  Rinunzie,  e Leggi  Efclufive 
d’ogni  Succefìione,  e Precenfion  France* 
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fè,  effendo  fpecialmente  notabile  , il  §.  33. 
di  detto  fùo  Teftamento  , dove  ordina  , 
che  , Tutto  il  fuo  Governo  fi  ammmiftri  per  r 
Naturali  di  ejfi  , ferina  difpenfar  in  quefio  per 
ale  una  cagione  , poiché  oltre  il  Dritto , che  per- 
ciò hanno  i mede  fimi  1\epni  , fi  è trovato  gran - 
di  inconvenienti  per  fare  il  contrario  : e fe- 
condo quella  fua  giufla  , t necefTaria  con- 
fèrmaziondi  dette  Leggi,  non  può,  nè  de- 
ve un  Francefè  governare  le  Spagne,  nè 
quando  fòfTe  ilabilito  con  una  Pace , man- 
cherebbero difpenfe,  per  impiegare , & uti- 
iitar  Francefì  , .fecondo  la  condizione  ap- 
poila  da  Luigi  al  Duca  d'Angiò,  nella  Hi- 
fpofla  alla  Giunta  di  Spagna,  dove  fi  dico; 
IJefor  faremo  , à che  fi  ricordi  del  fuo  Sangue , 
e confervar  C Amore  al  fuo  Paefe  y e ci'o  uni- 
camente per  confervar  la  perfetta  intelligenza , 
cosi  necejfaria  per  la  commune  felicità  de  no - 
Uri  Sudditi , e de 1 fuoi.  Onde  il  Duca  d'An- 
giò non  fi  ricordarebbe  del  fuo  Sangue  , 
nè  confervarebbe  l’Amor  del  fuo  Paefe,  fc 
non  utilitafTe  l’un  e l’altro  ; e mancando- 
ti ad  un  di  quelli  punti  *,  minaccia  Luigi , 
che  non  fi  confervarebbe  la  buona  intelli- 
genza , e non  farebbe  felicità  per  i Suddi- 
ti ; dunque  la  Spagna , doverebbe  fodisfar 
ad  ogni  piacer  de’  Francefì , come  fofTe 
Suddita  ; c come  già  adefTo  viene  ogn’  or- 
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dine  da  Parigi  ; & i Porci , e Fortezze  di 
Spagna  , non  fi  lafciarebbero  mai  libere  da 
Prefidii  Francefi  , pagati  dagli  Spagnuoli, 
in  premio  d’havergli  foggiogati  , con  la 
falfa , e fraudolenta  promena  di  felicitargli. 

Le  Corti  ò Stati , Nobiltà , e Popo- 
li  delle  Spagne,  di  Napoli,  di  Fiandra,  e 
di  Milano  , hanno  Tempre  facto  conofce- 
re , di  non  voler , nè  poter  foggiacer  à 
reftar  Sudditi  di  un  Rè  Francefe  , havcn- 
done  dato  fegni  troppo  chiari , nel  folle* 
nere  contr'  i Francefi  Guerre  continue  , 
havergli  più  volte  fcacciati,  benché  poffef- 
fori , e mantenuto  ancora  fhonore  > repu- 
tazion  , e prerogativa,  di  non  cedere  alla  • 
precedenza  da  quelli  pretefa  ; nell'  haver 
ammette,  & approvate  con  Atti  forma- 
li , le  Rinunzie  fatte  dalle  Infante  di  Spa- 
gna, maritate  in  Francia,  fenza  richieder- 
le limili  dalle  maritate  à Ferdinando  111.» 

& à Leopoldo  Primo;  nell*  haver  accetta- 
ta la  fudetca  Legge  publica  del  1618. 
Efclufiva  de  i Francefi , conforme  alla  fup- 
pofìa  Legge  Salica  Efclufiva  de  i Spagnuo- 
li ; nell'  haver  efeguiti , fenza  alcuna  con- 
tradizione , ò Protetta , i Teftamenti  de  i 
due  Filippi  III.,  e IV. , che  chiamano  al- 
la Su cce rfione  J’imperator  Leopoldo  ; nef- 
rhaver  fatti  i fudecti  Decreti,  efclufivi  di  1 
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ogni  Francefe,  da  qualunque  Offizio,  ac- 
quilo , ò facoltà  , Ecclelìaftica  ò Secola- 
re; nelThaver  publicatc  al  Mondo  , con 
Libri  Rampati  in  Ifpagna , Napoli , Bruf- 
fèlles  y e Milano  , le  ragioni  delle  dette 
Rinunzie»  contro  la  Succelfione  pretela 
da  Francia  : nè  pub  dirli , che  adeflo  hab- 
biano  mutata  la  volontà  in  favor  del  Du- 
ca d’Angiò  9 quando  pur  fofle  (tato  in  lor 
arbitrio  il  mutarla  , doppo  eflerfi  acqui* 
(lato  in  tanti  Modi , all’  Agnation  Auftria- 
ca  , & all* Imperatore,  lo  jus  di  Succede- 
re ; poiché  bilògna  afpettare , che  non  fia- 
no  più  fotto  la  sferza  Francefe  f mà  affi- 
diti da  altre  Forze»  e liberi  da  poterli  di- 
chiarare 9 come  vogliono  , all1  ora  appari- 
rà qual  fìa  di  tutti  t ò di  parte,  il  vero, 
e giudo  voler  loro. 

Mà  fe  il  Regno  tutto  hà  Tempre , e 
pubicamente  giudicato  , tanto  draniera  » 
e contraria  al  ben  delle  Spagne,  la  Nazion 
Francefe , che  hà  dimato  neceflario  , nè 
men  permettervi  minima  facoltà  d'un 
privato  Francefe  , fe  ben  già  (ode  facto 
mezzo  Spagnuolo , molto  meno  vi  li  può 
ora  ammettere  un  Rè  Francefe  obligato 
d'obedir  Tempre  alla  Francia  : nè  poffon 
efler , fe  non  , ò troppo  auviliti , e diverli 
da  loro  Padri , ò troppo  acciccati  quegli 
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Spagnuoli , che  fi  contentano  lalciarfi  do- 
minare da  un  Francefe , quai  (ubico,  che 
con  una  Pace  redatte  ((abilito  loro  Rè , ri- 
cominciarebbe,  come  haveva  principiato» 
e come  hà  fatto  nella  precedenza  ceduta 
alla  Francia  , e nelle  Piazze  prendiate»  & 
in  altri  Atti,  à governare  co  i Configlieri, 
& Ordini  di  Francia  , come  fi  trovarebbe 
obligato , e forzato  : nè  potrebbe  mai  > ò 
per  Patti  (egreti,  facci  con  Luigi  XIV.,  ò 
per  publici  ajuci  di  Denari  » e di  Soldati , 
e di  Vafcelli  fomminittratigli  dalla  Francia , 
ò per  la  vicinanza  delle  fuperiori  Forze 
Francefi  , di  Terra  e Mare  , negar  intiera 
obedienza  alla  Francia,  con  gravar, & an- 
gariare gli  Spagnuoli , fempre  yilipefi , e 
perfeguitati  , & accomodar  , & arrichire 
gli  avidi,  & indultriofi  Francefi  > quali  fa- 
prebbero  cavar  dalle  Spagne  immenfi  te- 
fori , lenza  che  il  Rè , ò Regni , potette- 
ro  haver  ricorfo  , ajuto  , ò difèfà  da 
Prencipe  alcuno  , .come  già  il  Duca  d’An- 
giò  li  fà  contribuir  Denari  » e Soldati , 
in  molto,  maggior  quantità  , di  quella  che 
ricercava  Carlo  li.,  & ogni  Rè  Auftriaco. 

Per  tanto  fono  molti,  e forti,  e giu- 
di gli  oftacoli  , quali  non  lafciano  èntrar 
à regnare  nelle  Spagne  un  Francefe , fpe- 
cialmente  fempre  efdufò. 

§.6i. 
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§•  6i- 

Non  fenza  obligazion  del  Jus  di  Na- 
tura , hanno  voluto  con  i loro  Rè , e de- 
vono volere  gli  Stati , e Popoli  della  Mo- 
narchia Spagnuola  per  Monarca  loro  un 
Auftriaco , qual  adedò  è Carlo  Ili. , poi- 
ché hayendo  Tempre  gP  Imperatori  Au- 
ftriaci  aiutato  i Regni , e Popoli  Spagnuo» 
li , à difènderli  contro  le  invafìoni  , e cru- 
deltà Francefi  , e particolarmente  Plmpe- 
rator  Leopoldo  hà  con  gran  di  (pendìi,  e 
danni  proprii , ajutato  Carlo  Secondo  nel- 
la fua  minorità  , e dopoi  , contro  le  vio- 
lenze di  Francia  ; Te  adedò  fi  dcfiero  , à 
difcrezione  de  i loro  Nemici  Francefi  , 
commetterebbero  un  eccedo  troppo  abo- 
minevole , con  tanta  violazione  dell’equi- 
tà , contravenzione  \ Paci  publiche,  ftra- 
pazzo  delle  lor  Leggi,  e Giuftizia  , ingra- 
titudine verfo  i Benefattori,  infedeltà  verfo 
il  Paterno  Governo  Auftriaco,  e con  loro 
fommo  difcredito , vergogna  , e biafimo 
àniverfale  , fenza  potercene,  trovar  efèm- 
pio  fimile , e lènza  potere  fperare , che 
rie.i  loro  bifògni  vogli  uno  mai  aitar- 
gli) ò fidarfi  di  loro  ; oltre  la  certezza  di 
reftar  Schiavi  i più  mifèrabili  del  Mon- 
do; e doppo  efferfi  fajti  Rimare  , così  no- 
bili , honorati , generofi  , e fedeli  alla  Ca- 
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fa  d’Auttria , far  un  azzione , da  e (Ter  uni* 
verfalmente  giudicata  così  imprudente  , e 
vile , & ingrata , di  (òttomettcrfi  volonta- 
riamente al  capriccio  , e poter  Francefe, 
dal  quale  per  tanti  Secoli  fono  (tati  ftra- 
pazzati , travagliati , e perfeguitati  » co- 
me già  la  Francia  hà  tolto  alle  . Spagne 
la  Tempre  (ottenuta  egualità , benché  prò- 
meffa  generalmente  in  tutte  le  cofe  , co- 
me fopra  , dal  medefimo  Luigi , ne  i Pat- 
ti di  Matrimonio , e di  Pace  $ havendo  vo- 
luto ora , non  ottante  anco  la  publica  Pro- 
tetta delTAmbafciator  Cefareo , che  ài 
Palazzi  del  Cardinal  de  Medici  ( Protéttor 
di  Spagna , e Francia  quant’  al  nome,  mà 
in  futtanza  Protettore  folamence  di  Francia) 
e di  Madame  Oriini  in  Roma , fi  vedi  fìtta 
l’Arma  di  Spagna , à man  finittra  dell’  altra  di 
Francia , per  fegno  publico  di  vero  abbai- 
famento*  e fuggezzione,  quale  probabil- 
mente (egli  accrefcerebbe  Tempre  più  du- 
ra , perche  una  Ingratitudine  limile  à que- 
lla, che  udrebbero  gli  Spagnuoli,  con  si 
grave  danno  della  Cafa  Auttriaca  , fi  gran 
Benefattrice  loro  , è un  pettata  troppo  inhn» 
mano , che  apporta  di  [grati  e e rouipe  , Spiri- 
tuali e temporali,  rimottrate  da  i Theologi 
e Canonilti  anco  Spagnuoli , allegati  da 
Barbofa  in  c.  Propter.  io.  de  donat.  n.  i. 
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& feq.  tom.  2.  pag.  194. , nè  lontano  il 
calò  de  i Prenci  pi  Bava  refi. 

In  conformità  delle  prefate  ragioni, 
reftano  affai  ben  fondate  le  due  feguenti 
Dottrine  individuali  di  Spagna , cioè  nel- 
l’Opera intitolata  , Il  Govemador  Chri- 
diano  del  P.  Marquez , Rampata  in  Pam- 
plona  del  1615»  libro  primo  cap.  30.  pag* 
185. , rifìampata  in  Madrid  , & accresciu- 
ta del  1625.  libro  primo  cap.  31.  pag.  209., 
dove  fi  legge  : 1 Defcendenti  di  lemma  ma- 
ritata dentro  la  Famiglia  devono  preferirfi 
nella  Snccejfwn  del  Regno , à i Defcendenti  di 
maritate  jfuoì\  della  Famiglia , in  conformità 
d’altre  Dottrine  allegate  fotto  §.  49.  £ tal 
Verità,  eGiuRizia  appoggiata  alle  ragioni 
fòpra  dedotte  , come  beniffimo  fondata  , 
inviolabile , e puntuale  per  l’Imperatore  , 
nel  cafo  preferite # fu  ricevuta,  & applau- 
dita nelle  Spagne  , con  la  riftampa  dell’O- 
pera, in  punto  tale  il  più  importante,  len- 
za alcuna  contradizzione  » nè  men  di 
Francefi. 

Poi  Pietro  Gonzalez  de  Salcedo , Se- 
• nator  nel  Supremo  Configlio  di  Spagna  , 
fece  Rampar  un  Trattato  de  Lege  politi- 
ca in  Madrid  del  1678  , lo  dedicò  à Car- 
lo Secondo , con  l’approvazion  di  due 
Configlieri , e del  Fifcale , col  Privilegio 
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del  Configlio  di  Sua  Maeftà,  e voto  d'un 
Theologo  di  Salamanca,  fparfafi  tal  Ope- 
ra in  più  parti  dell'Europa,  nel  lib.  2.  cap* 
14*  da  n.  59.  pag.  738.  fin  à n.  91.,  alle- 
gando, altri  DD/Spagnuoli , porta  le  ra- 
gioni d’eGerefclufe  le  Femine,  per  confer- 
var  nell’Agnazione  lo  fplendor,  e nome 
della  Famiglia,  con  l’Heredità ,e  Regni; 
e per  efler  ciò  di  Ben  Publico , e degno 
di  ogni  favore , procedente  dallo  Jus  Di- 
vino , in  Lib.  Numeri  cap.  fin.  36.  * dove 
fi  legge  per  cagion  di  quella  difpofizione  : 
Canfia  Tmiint  de  e aderti  Tribù  Maritai  perciò 
pient , ut  har  editai  permane at  in  Fami  Hit  ; 
perciò  anco  fecondo  una  Legge  di  Carlo 
V. , I.  7.  tit.  7.  lib.  5*.  recopilat.  -,  Le  Femù 
ne  heredi  devino  maritarji  ad  Agnati  : porta 
la  Legge  del  1618.  , elcIuGva  de’  Francc* 
fi  : l’egualità  con  la  Francia  : i motivi 
contenuti  nelle  Rinunzie  , fatte  dalle  In- 
fante : e la  forza  de  i Giuramenti  ne  i 
Patti,  e Rinunzie.  E fe  tali  ragioni,  tutte 
dirette  ad  efcluder  il  Francefe  , & ammet- 
tere la  Succelfion  dell’ Imperatore  , non 
fòfiero  fiate  conformi  al  voler  di  Carlo 
Secondo  , di  quei  Configli , e di  tutti  gli 
Spagnuoli  Periti,  nò  Don  Pietro  Thave*. 
rebbe  fatta  ftampar  in  Madrid , nè  vi  ha- 
verebbe  ottenute  tante  Approbazioni , e 
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Privilegio,  nè  gli  farebbe  mancata  dopoi 
qualche  gagliarda  contradizione  in  un  pun- 
to della  maggior  confiderazion , & impor- 
tanza. 

62. 

Opporranno  tòrfe  i Francefi > che  fc 
* • le  ragioni  di  Giuftizia  per  l’Agnazione , 
Primogenitura  Mafculina , dt  altre  fopra- 
' fcritte , foffero  (tace  (limate  buone  , non 
\ ' fi  farebbe  lafciato  di  accennarle  ne  i Pat- 
ti, e Rinunzie  : facilmente  però  fi  rifpon- 
de  9 che  vi  reftano  baftantemente  accen- 
nate , e comprefe,  doppo  altre  caufe  efpref- 
fe  9 (otto  le  parole  e per  altre  gialle  ragioni , 
quali  non  erano  fpeciricate  ai  Publico , ben- 
ché note  à i Contrahenti  come  fopra  §, 
33.  v.  1.  art.  5.  v.  Et  alias . e §.  84. , e fa- 
rà itato  trovato  meglio,  non  (pecificarle, 
perche  l’efpreffion  di  tutte  farebbe  (lata 
di  poco  honore,  e di  gran  difgudo  della 
Nazion  Francefe  ; e perche  fi  farebbe  con 
tante  particolarità  dato  à i Legilli  lottili , 

& adulatori,  campo  maggiore  di  cavillare, 
e contradar  ingiuftamente,  come  hanno 
fatto, e fanno  nel  poco  che  poffono,  ben- 
ché cop  biafimo  di  tutti  gl’  huomini  peri- 
ti, giudi , & indifferenti. 

Mà  per  maggior , & infuperabil  vigo- 
re de  i Patti , e Rinunzie  prefitte , balla 

abort- 
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abondantemence  il  confiderare  , che  alme» 
no  per  le  fudetce  ragioni  , favorevoli  al* 
l’Imperatore,  non  può  la  Francia  dire,  fe 
non  con  calpedar  cucce  le  Leggi  Chriftia- 
ne , che  le  Infante , & i Rè  di  Francia , 
habbiano  ceduto , e rinunziato  una  Monar- 
chia , quale  certamente  , e chiaramente , 
li  doverebbe  adeffo  à Luigi  XIV.  > e.  Del- 
fino , e loro  Delcendenci , fe  non  vi  fot* 
fero  i detti  Patti',  e Rinunzie,  mentre  fen- 
za  quelle  havarebbe.  l’Imperatore  ragio- 
ni buone  , e falcienti , di  fuccedere  co- 
me fopra  ; anzi  baderebbe  anco  , che  fof- 
fero  difputabili , per  render  le  Rinunzie 
validiflìtne , & inviolabili , coni’  è notorio 
di  ragione. 

Inoltre  è affai  confìderabile , che  fe 
bene  il  Rè  di  Francia  pretendi  non  redar 
obligato , dalle  Promeffe,  e Patti  del  Ma- 
trimonio e Pace , nè  dal  fuo  proprio  Giu* 
ramento , circa  il  fuccedere  nella  Monar- 
chia , perche  (ìa  adulato  da  i Tuoi  Confi- 
glieli Spirituali , e Politici,  non  può  già  ne- 
gare , d' ha  ver  in  quelle  Scritture  còno- 
fciuto,  e confeffato  à tutti  i Prencipi 
Chridiani , che*  è giuftiffima  fegutlità  trà 
le  due  Corone  di  Spagna , e Francia  , e trà 
le  due  Famiglie  Regie*  degli  Audriaci,c 
de  i Borboni , di  non  poter  gl'  uni  fucce- 
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der  à gli  alcri,  come  /opra  §.  28.  & §.  33.  v* 
j Et  cb  aqualit.z  e che  tal  élcJu fione  lecipro- 
ca  fio,  opportuna , per  perpetuar  la  Voce  dell « 
Chriftianità  ( come  ora  fi  vede  in  fatto  ) per 
Bene  della  Santa  Fede  , e de  i Regni , e Sh ddi- 
ti  3 e Vajfaìli  delle  due  Cerone  , del  Public» 
Stato  , delT  egualità  de  i due  Regni  , & altri 
giufle  ragioni , Ja  Francia  hà  io  conofciu- 
to  > & hà  confelfate  per  valevoli  , & of- 
? fèrvabili  le  ragioni  fudette  per  la  Cala 
d'Auftria , e per  l’Imperatore;  e ciò  bafta- 
rebbe  per  ogni  Rè , c Prencipe  Chriftia- 
no  , qual  creda,  e periti,  di  dover  fopra  di 
ciò , efler  giudicato , e caftigato  dall’  On- 
nipotente Dio , à tenerti  fòrtemente  obli- 
gato  di  mantenerle  9 lenza  farle  diventar 
un  inganno  $ e come  Pifleflb  Bifcardo  pag. 
45- , 53*  > & 58.  aflerifce  , che  Lex  Politi»  » 
Salus  Rfgni , & Bonum  Communi , pravalei 
omnibus ^ Rat  ioni  bus  , ac  Legibus  etiam  Con - 
junBiani  Sanguinis  : anco  per  ciò  la  Fran- 
cia ; Grande , e Potente , da  non  temer 
alcuno,  doverebbe,  come  qui  §.  84. , ce- 
derle fue  precentioni , alla  iàlute  delle  due 
Monajrcbie,  & al  ben  commune  della  Chri- 
ftianìtà,  e de*  proprii  Sudditi,  lenza  ri- 
durli , parte  à milerie  , e parte  aUa  mor- 
te : tanto  più  , che  nella  publica  Scrittu- 
K della  Spartizione  palesò  di  conofcere 

per 


per  tanto  forti , £ chiare  , le  fudette  ra- 
gioni cieli'Imperatore  , e per  non  lòttopo- 
ite  più  ad  alcun  nuovo  Teftamenco  di 
Carlo  Secondo  , ali’  ora  vivente , che  vo- 
lontariamente lafciava  liberi  all’Imperaco- 
re  i Regni  tutti  di  Spagna  , prendendo 
per  fe  i Feudi  di  Napoli  , e Milano , dal 
qual  fatto  fluita  un  infallibil  argumen- 
to , e prova  giuftificata  , contro  l’ufurpa- 
zion  Francefc. 

Per  tanto,  non  può  già  dirli,  fe  non, 
ò incapace  di  ragione,  ò pieno  di  mali- 
gnità , queir  huomo , che  non  conofchi 
una  Giuliizia  si  manifèfta  per  la  Famiglia 
Auftriaca  $ nè  può  un  Ecclefiaftico  tro- 
varli obligato  ad  ajutar  la  Giuftizia  , e Ben 
Publico , più  d’adelfo , in  favor  & inden- 
nità di  detta  Famiglia,  tanto  buona,  Se 
utile  à tutto  il  Chrillianefmo* 

Nè  occorre  per  il  Duca  d’Angio , al- 
legar il  fuppofto  Teftamento  di  Carlo  II., 
perche  febene  fi  lafciano  qui  di  conlìde- 
rare  i mezzi  illeciti , co  i quali  li  dille  ef- 
fer  fatto  apparire , e per  i quali  anco  la 
Spagna  patifee  tante  miferie  , poiché  la 
Francia , pollò  le  fue  Armate  di  Terra , e 
di  Mare  à i Confini  delle  Spagne  ; il  Tuo 
Ambafciatore  in  Madrid  minacciò  fin  con 
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moftrardi  partire,  e guadagnò  alcuni  con 
groflì  Regali  j (atta  la  Spartizion  della  Mo- 
narchia accordata  con  gl'Inglefi,  & Olande- 
fi,  fece  apprender  à gli  Spagnuoli , che  bi- 
fognava  (offrire , ò una  Dividono  così  dan- 
nofà,ò  una  Guerra  fieri  dima  , fe  non  rice- 
vevano per  Rò  un  Francefe,  col  quale  la- 
verebbero confermata  unita  la  Monarchia  , 
conforme  alla  prometta  , confettata  anco 
da  Bifcardo  pag.  146.  , cagionò  con  tali 
rigiri,  e mezzi  tal  difcordia,  e rottura 
degli  Spagnuoli  con  Inghilterra,  & Olanda, 
che  furono  reciprocamente  richiamati  i 
loro  Ambafciatori , e mifTe  tanto  timore  e 
fconcerto  ne  i Configlieli , e Miniftri  di 
Carlo  Secondo,  che  fece  nafcerne  detto 
Teftamento.  Fu  indotto  fin  un  grand’ Ec-, 
clefìaftico  , con  alcuni  altri , à far  apparir 
detto  Teftamento  contr*  il  volere  giultifc 
lìmo  , più  volte  dichiarato  di  Carlo  Se- 
‘ condo  medefimo  , anco  in  Lettere  fcritte 
à i Tuoi  Miniftri  in  Italia,  & ad  Ambafcia- 
tori fuoi , e contra  tutte  le  Leggi , Divi- 
ne, & Fiumane,  che  vogliono  piena  libera 
tà  , e cognizione  nel  tritare  : e fecondo 
tali  fatti , parte  noti  , e parte  nati  dalla 
publica  voce,  e fama  , reftarébbe  invali* 
diffimo  il  Teftamento  , fenza  poterli  di- 
fendere con  l’axioma,  che  voluncas  coa- 
tta 
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Èia  voluntas  eft  , perche  in  tutti  gli  At- 
ti , mà  più  ne  i Teflamenti  y non  fi  pub  dir 
voluto  , eie  eh ■ è fatto  per  timore  , b fuggem 
filone  > come  defìnifeono  molte  Dottrine , 
anco  di  S.  Agoftino,  riferite  da  Solorzano 
Pereira,  de  Indiarum  juretom.  primo  lib. 

2,  cap.  19.  n.  66. , &c.  pag.  291. , e-  per  » 
forza  dell’ Onnipotente  Verità  hanno  do- 
vuto confeffar  i Gallifpani  nel  loro  Ma-  < 
nifefto  intitolato  , Chiara  Dimoftrazion 
delle  Operazioni  delle  due  Corone  9 &c.  \ 
in  due  Lingue  Spagnuola , Italiana , & ftam-  ( 
pato  come  dice  in  Colonia  1702.  , mà  « 
divolgato , e forfè  ftampato  in  Roma , pag.  1 
I.  & 2.  §.Nel  tempo  , che  prima  ? inclina» 
zi ort  di  Carlo  Secondo  era  per  gP  Imperiali , 
i eia  nel  maggior  bifogno  ( cioè  tra  le  forze,  e 
minaccie  Francefi  ) fu  inclinata  verfo  i Vafi 
falli , a prò  della  lor  defiderata  quiete , &c.  e 
§.  Davan  la  prima  lor  ragione  era  l'Amor 
di  Carlo  verfo  la  propria  Famiglia , & è ragie - 
nevole . Da  ciò  doverebbero  conofcer  i 

buoni  Spagnuoli , che  fono  flati  inganna- 
ci dalla  Francia  ; e che  il  far'  un'  Ingiufti- 
zia  non  è mezzo. benedetto  da  Dio  per 
far  goder  quiete  ; & ogni  buon  Chriftiano 
può  giudicare,  fé  limili  diligenze,  e ma- 
niere fiano  conformi  all*  Evangelio , Se 
alla  Profeffion  di  Fede  Cattolica.  Con  tut- 
to I 
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lo  quedo , perche  da  ogni  colpevole  ò in- 
tercflato,  fi  negarebbe  ogni  verità , bada 
di  tal  Tedamento  leggerne  le  parole  » 
nella  parte  principale  , & efteaziaie  del* 
ITnditùzione , e Sudituzione  degli  Here- 
di;  nel  qual  capitolo  indivifò  n.  13.  fi  di* 
ce  : Kìconefcendo  , che  retiforme  à diverfi  Co »- 
folte  de * Miniftri  di  Stufo  e Giuftizja , che  I4 
ragione , in  cui  fi  fondu  la  Rinunzia  delle  Xr- 
gnore  , &c.  fa  per  sfuggir  il  pregiudizio  di 
otnìrfi  alla  Corona  di  Francia  , e ri  cono  fiondo  9 
che  venendo  a ceffare  quefto  motivo  fondamene 
tal e,  fojfide  il  Dritto  della  Succeffione  nel  Fa • 
rente  più  projfimo  , 0 immediato  , conforme 
alle  Leggi  di  quefti  Regni  , e che  oggi  fi  veri  fi- 
• ca  quefto  cafo  nel  Figlio  Secondo  del  Delfino  di 
Francia , &c* 

. ' Prima  Falfità  è , che  le  Confulte  di 

Giudizia  fodero  date , come  fi  narrano  # 
lènza  didinguer  le  precedenti  da  quelle  9 
che  furono  artifiziofamente  riferite  à Car- 
lo Secondo  mezzo  morto  , mentre  quali 
fòdero  date  , le  Confulte  di  Stato  e di 
Giudizia  , per  formar  il  Tedamento  di  Fi- 
lippo IV. , quando  i Minidri  ò Configlie- 
li Spagnuoli  non  erano  intimoriti , ò 
guadagnati  dalla  Francia , apparifeonro  dal 
jnedefimo  Tedamento  di  Filippo  IV.,  che 
ha veva  accordati  i Patti  di  Matrimonio , e 

Y dì 
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di  Pace  con  la  Francia  : e fecondo  quelle 
Con  fu  Ite  9 fece  à Carlo  Secondo  le  legi- 
time  e giulte  fufìituzioni , in  calò  di  non 
lafciar  Prole  ; dopoi  ne  i Libri  Rampaci 
da  i Puoi  Sudditi  , nel  1667.  , e 1668.  , 
enunziati  qui  in  §.  68.  , fi  vede  accenna- 
ta l’impoffibilità  giuRiflima,  di  efier  la 
Spagna  governata  da  un  Francefe  ; & ultima- 
mente nella  fudetta  Opera  diSalcedo,  Sena- 
tor  del  Supremo  Configlio  , approvata  da 
due  altri  Configlieri , e dal  Fifcale  , e dal 
Theologo  di  Sua  Maeftà  Cattolica  , e da  * 
Privilegio  Regio , Rampata  in  Madrid , e 
dedicata  al  medefimo  Carlo  Secondo»  Pai- 
legato  cap.  14.  affai  longo , porta  tutte  le 
Leggi  di  Spagna , tutte  le  ragioni  di  jus 
commune , quelle  di  Francia,  le  parole  e 
caufe  delle  Rinunzie  fudette  » Se  i Giura-  ( 
menti,  con  cali  Dottrine  e Prove,  che  fà  ( 
vedere  infallibilmente  dovuta  all*  Impe- 
ratore e Figli  , la  Succeffione  delle  Spagne 
nel  cafo  prefente  ; e fe  quella  non  folle  . , 
Rata  la  Confrica  vera,  e giuRa , e Rabili- 
ta,  e conforme  alle  antecedenti  di  Filippo 
IV.  , ò l'Opera  non  farebbe  Rata  Rampa-  , 
ta  così , ò dal  1678.  fin  al  1700.  farebbe 
Rata  dal  Rè  proibita , ò almen  impugna- 
ta da  qualche  altro  Configiiero  : mà  fa- 
lciato anco  à parte  ogn*  altro  fondamen-  , 
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to , batta  legger  i medesimi  Patti  e Rinun- 
zie, per  veder  chiaramente  fai  fa  in  più 
Punti  la  fudetta  ragione  , ò caufa  , alla 
qual  fù  appoggiato  il  valor  di  tal  Tetta- 
5 mento  in  detto  n.  13. 

Seconda  Fallita  è,  che  col  non  unirli  adef- 
fo  la  Corona  dì  Spagna  à quella  di  Fran- 
eia  nel  medelìmo  Ré , celli  il  motivo  fon- 
damentale delle  Rinunzie,  mentre  chiun- 
que sà  leggere , fenz'etter  Dottore,  vede 
efpreflò , che  ne  primo , b 2. , è 3.  , • 4. 
Genito  , nè  alcun  Dcfcendente  di  Francia  pol- 
ii in  cafo  alcuno  fuccedere  , acciò  mai 
podi  accader  detta  unione , e perciò  nel 
Duca  d'Angiò  , che  è Secondogenito  , e 
Defcendente , e può  pretto  diventar  Rè  di 
Francia,  certamente  non  cella  il  motivo 

delle  Renunzie  : anzi  dalle  Dichiarazioni 

<•*  t 

di  Luigi  XIV. , nella  Spartizione  , e nella 
Rifpolta  alla  Giunta,  già  farebbe  fatta  Tu- 
nione  ; onde  fpicca  maggiormente  , con- 
tro il  voler  di  Carlo  Secondo,  e di  Filippo 
IV. , e contro  i Patti , P inganno , e tra- 
dimento, fatto  dagP  Autori  di  tal  Tetta- 
mento  , doppo  che  già  fapevano  , da  det- 
ta Spartizione,  che  Luigi  voleva  dovuta 
à sè  , & al  Delfino , la  Corona  di  Spagna, 
non  ottante  la  fua  prometta  giurata  ; e co- 
si  nella  Rilpofta  alla  Giunca  di  Spagna  , 
t Y 2 cfpref- 
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efpretfe  come  Padrone  di  contentarli , &c. 

& accettatati  dalla  Giunta  tal  Rifpotla  5 e 
Licenza  , fé  il  Duca  d'Angiò  reftafle  Rè  , 
non  potrebbe  la  Spagna  negare  di  efler 
Suddita  della  Corona  di  Francia. 

Terza  Falfità  è , che  fuflifti  il  Dritto 
della  Succetlìone  nel  Parente  più  profil- 
ino di  Sorella  , mentre  fono  molte  le  ra- 
gioni in  contrario  > portate  (òpra  nelli  §. 
47.  & feq.  E l'iftefib  Luigi  hà  come  fopra 
dichiarato»  doverti  à fé  tal  Dritto , nonà 
Figlio  di  Sorella. 

Quarta  Falfità  è , che  nel  Duca  d*An- 
giò  ceffi  il  motivo  fondamentale  , come 
fopra  interpretato  ; mà  te  nel  Delfino  , e 
poi  nel  Duca  di  Borgogna  , benché  non 
habbiana  adefiò  la  Corona  , non  cella  il 
detto  motivo  fondamentale  , onde  fi  efclu- 
dono  nel  fuppofto  Teftamento,  perche  pri- 
ma di  morire  poflòno  diventar  Rè  di 
Francia,  la  medefima  ragione,*  e calò  pofi- 
libile  9 efclude  il  Duca  d'Angiò. 

Quinta  Falfità  è,  che  dice  regolarti  con 
le  Leggi  de  i Tuoi  Regni , mà  di  quelle  le 
già  antiche  efcludono  gli  Eftranei,  quali 
fono  i.Franccfi,  e trà  le  altre  della  Mo- 
narchia , publicate  nel  1640. , vi  è la  Leg- 
ge Particolare,  Etclufiva  de  i Prencipi 
Fra  n ce  fi  ; e ne  i Tellamemi  fludiati , & ac- 
cettati, 
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cettati,  di  Filippo  Ili.,  e Filippo  IV. , co- 
me ne  i Patti  di  Matrimonio  , e Pace 
Pirenea,  vi  è la  Legge,  e Pragmatica  San- 
zione efclulìva  Umilmente  d’ogni  Prencipe 
Borbone.  Di  più  nel  n.  12.  del  Tuo  fuppolto 
Tedamento  confefTa  e dichiara,  che  devine 
fuccedere  i Tigli  ÀI  afe  hi  , & in  difetto  di  Mafchi 
le  femine , fecondo  le  leggi  de’fuoi  Regni  > e poi 
nel  n.  13.  dicendo  regolarli  con  dette  leggi, 
le  contraviene  chiamando  per  Succelfore  il 
Duca  d'Angiò  da  quelle  leggi  efclufo. 

Seda  Fallita  è , che  fujfifiendo  il  Dritto 
della  Sue  ceffone  nel  Parente  più  profilino  , ò 
immediato , &c.  dice  , fi  verifica  quefio  cafo  nel 
figlio  fecondo  del  Delfino  di  Francia  : ma  anco 
fecondo  quel  Tuo  fuppodo,  il  più  prodìmo 
ò immediato  , farebbe  dato  prima  il  Del- 
fino, poi  il  Duca  di  Borgogna,  in  terzo  luo- 
go il  Figlio  di  quedo  Duca , & in  quarto  il 
Duca  di  Angiù , onde  non  può  Icufarli  sì 
gran  bugia. 

Settima  Fallità  è,  che  nell*  ordinare  la 
Giunta  in  detto  n.  13.  dice  volere  , che 
quefio  Governo  duri , mentre  il  mio  Succefiore 
fiarà  nella  minot  età  fin  agli  anni  14.  e fup- 
pone  lo  dello  nelli  n.  16.  17.  18.  19.  20. 
29.30.  e 36.  onde  apparifee  • chiaro , che 
chi  laide,  ò fece  feri  ver  l'Herede,  ò Succel- 
forc,  nè  men  conofceva  il  Duca  d'Angiù  , 
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ignorando  la  Tua  età  in  modo , che  dava 
falfamente  al  Regno  un  Rè  Pupillo , 
efpreflò  cale  in  otto  Luoghi , mà  il  Duca 
d'Angiò  , nato  li  19*  Decembre  1683.  era 
già  per  quali  crè  anni  fuor  della  minoretà, 
che  in  Ifpagna  finifce  con  i quattordici. 

Nè  mancano  altri  difetti , poiché  -vi  li 
è fedamente  confederato , chi  tra  i Borboni 
parefTe  il  più  pro/Iìmo,  fenza  riflettere, che 
come  fi  è detto  §.  l’Imperatore  per  più 
confangUinità  , è più  profilino  del  Duca 
d'Angiò,  & è di  ambedue  le  linee,  Cogna- 
tica & Agnatica,  e tali  qualità,  ofTervabili 
nella  fucceflione  de'  Regni , non  vi  fi  ac- 
cennano nè  men’  penface. 

§.  64. 

Unifce  anco  à detta  Inftituzione  tré 
fuftituzioni,  benché  non  havefTe,  foprail 
Duca  d’Angiò  , la  poterti  Paterna  ; & ha- 
vendo  il  Rè  Luigi  col  Delfino  , nella  ri- 
fpofta  alla  Giunta,  accettato  efprefiamente 
detto  Teftamento , come  molto  più  i I Duca 
d' Angiò  , non  pofiòno  impugnare  tal 
fatto  del  loro  precefo  Teftacore  ; molto 
men*  può  impugnare  le  fuftituzioni  fatte 
da  Filippo. III.  e FilippoIV.  PadreàCarlolL 
fuo Figlio,  in  favor  dell’Imperatore,  della 
medefìma  Agnazione,  privilegiata  da  tutte 
le  leggi  ; poiché  h^vendo  le  fuppofte  Con- 
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fulte , per  il  Tedamento  ’di  Carlo  II.  di- 
maca  difpofizion  valida  e giuda,  che  quan- 
do il  Duca  d’Angiò  moriflfe  Rè  fenza 
Defcendenti  , non  pocefle  dichiarar  un 
Succeffore , mà  doveffe  fuccedere  il  Duca  di 
Berry  , folti  cu  itogli  da  Cario  II.  non  fi  può 
sdegnar  differenza  , per  laquale  non  fia  va- 
lida e giuda  la  foitituzione  fatta  al  proprio 
Figlio  da  Filippo  IV.  Tanto  più  , che  i 
detti  Tedamenci  di  Filippo  III.  e Filippo  IV. 
facci  fenz’  alcuna  eccezzione,  publicaci,  <Sc 
accettati  nelle  Spagne  , efeguiti , & anco 
efpreflamente  confermati , dal  fuppodo 
Tedamento  di  Carlo  II.  ne'i  n.  7. 15.40. 41. 
dove  s’impone  pagar  debici  del  Padre,  e 
per  altre  caufe  in  11.43.46  50.  fi.  52.  e 56. 
non  poffono  ignorarli,  ò tralcurarfi  dal  Duca 
d’Angiò,  nè  da’i  Spagnoli  : nè  men  fi  trova 
legge,  ò dichiarazion  alcuna  , che  un  Rè, 
qual  non  habbia  Defcendenti , podi  con 
tedamento  iafeiar  il  Regno  à chi  li  piace,  e 
privarne  gli  Cognati  infieme  Agnati  , 
(come  gli  Audriaci)  quali  di  più  l’hanno 
molte  volte  difefo , come  proprio  della 
Famiglia,  e come  tal  confermato,  dalle 
renunzie,  non  perfonali,  mà  reali,  da  leg- 
gi , da  patti  inviolabili  , e Giuramenti 
Sacrofanti,  trovandoli  più  todo  il  contra- 
rio , cioè , che  Rsx  ultimm , no»  poteft  trans - 
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{erre  Regnum  , in  quem  velit.  Molina  J.  C. 
lib.  primo  C3p.8.  Torre  de  Major.  & Primog. 
pare,  prima  c.  25.  n.  53.  & 146.  Molina 
Theol.  difput.  627.  òc  individualmente 
contra  l’ opini  uh  Parigina  , il  Mieres  de 
major.  Hiipan.  detta  par.  2.  q.  8.  n.  4.  com- 
prova , che  opinio  Parifitnfis  falfa  eflt  quod  de - 
fià  enti  bus  liberis  pojfit  Rex  de  Regno  difponer 0 
in  prajudicium  Agnatornm  , & quorumeunque f 
ut  patet , &e.  ac  detto  Molina  Theol.  di- 
Iput.  327.  & 617.  Firmai  ehm  non  pojfe  ali • 
quid  adjungere , fin  declorare  circa fuccejjionem • 
Intorno  al  fine,  ò caufa  delle  Rinun- 
ce , dice  beniflìmo  Bifcardo  pag.  113. 
(sbagliando  fòlo  nel  nome  di  Carlo  IL 
che  doveva,  e voleva  dire  Filippo  IV.) 
Caufam  exprejfit  Rinunci ationis  Carolus  IL 
in  [ho  Teflamento  : nec  alteri  meliùs  quatti  Regi 
innotefcere  poter ant  bujufmodi  caufa , e certa- 
mente da  neflun  potevan  faperfi  meglio, 
che  da  Filippo  IV.  quale  fi  trovò  a'i  Trattati, 
e conclufion  della  Pace  de*  Pirenei , attesa- 
tene le  vere  caufe,  nel  Tuo  Teftamento, 
fatto  quietamente  , col  quale  morì  ; e 
potevano  cfler  note  à neflun'  meno , che 
à Carlo  li.  turbato  dai  male  , da’i  Con- 
figlieli, dalle  minaccie  Franccfi  , e da  peri- 
coli imminenti.  Poi  à pag.  135.  &c.  rappre- 
lenta  , che  il  Teftamento  di  Filippo  IV. 
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non  vaglia  , perche  contenga  error  di  ra- 
gione ; e feben  ciò  non  è vero,  fi  deduce 
però  dalla  Tua  conclufionc  , che  niente  va- 
le il  fuppofto  Teftamento  di  Carlo  II.  con- 
tenendo ingiuftizie  , falfità  , e bugie  im- 
portanti Alme  ; e qui  fi  applicano  le  Dot- 
trine del  P.  Schiara,  lib.2.  difE  xi.  n.  i. 
pag.  192.  per  prova  , che  fia  illecito  il  men- 
tire anco  in  Guerra  , à differenza  dell’  infidia , 
ò ftratagemma  , ò fimulazione , leggendoli 
nella  S.  Scrittura  Proverbior.  13.  Verbum 
mendax  odio  habebit  juftus , & in  Pfalm.  5".  7. 
terdes  loquentcs  mendaci um  , & ad  Col.  3.  0. 
Nolite  mentire,  E pure  per  corruttela  de' 
noftri  tempi , fi  dice  che  un  grand  Ecclefia- 
ftico , con  un  Crocififlo  alla  mano  , pro- 
curale far  reftar  Carlo  II.  nel  morire  un 
lòlenne  mentitore,  con  detto  Teftamento 
forzato. 

Per  tanto , oltre  le  eccezzioni , che  di 
più  in  gran  numero,  e d'ogni  valore, quan- 
do occorrefle , potrebbero  darli  alla  fattura, 
alla  validità,  & alle  parole  , di  tale  Scrit- 
tura teftamentaria balla  una  delle  fu- 
dette  accennate,  per  far  conofcere,  che  il 
detto  Teftamento  non  merita  di  alle- 
garli, e che  le  folle  tra  Privati , non  fi  tro- 
varebbe  un  Giudice  sì  ignorante,  ò ini- 
quo, che  lo  ammettefle  per  valido,  eftcn- 
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do  regola  infallibile  , che  fi  Tejlator  falsa  ali - 
qua  induBus  opinione , difponat , non  valet  di - 
fpofitio , quando  illa  /alfa  opinio  fuit  caufa  di « 
Jpofitiom.  L’ult.  ffde  haered.  inftit.  Mantic. 
de  con.  ult.  voi.  lib.  3.  tic.  io.  n.  6.  ideoque 
fecundum  Teflamentum  fa&um  ex  /alfa  caufa , 
non  rumpit  primum  , idem  Mancic.  lib.  6. 
tic.  14.  n.  12.  e nel  detto  Teftamenco  di 
Carlo  II.  (ì  dichiara  tanto  efprelTamente  > 
l'efifere  (tato  indotto  dalla  opinione  in- 
firmatagli della  Confalca  , qual  è fàlfiflìma, 
che  pare  una  difpofizion  divina , d’haver 
acciecata  la  mente  di  chi  lo  concepì , con 
tante  particolarità  infulfiftenti  , acciò  refti 
(coperta  la  peflìma , e fcandalofa  volon- 
tà dell’Autore  , e fuoi  Compagni  iniqui: 
mà  è maravigliofà  la  forza  della  verità  , 
e della  Giuftizia , nell’  haver  coftreteo  lo 
ftefto  Luigi  XIV.  à dichiarare  primiera- 
mente , che  Carlo  II.  non  poteva  più  di 
ragione  far  altro  Teftamento  > diverlò  da 
quello  del  Padre  , & Avo  ; mentre  nella 
Spartizione  .pretefe  di  provedere , alla  con- 
tro verfia  di  tutta  la  Monarchia  , tra  fe 
e i’  Imperatore,  come  Ce  Carlo  11.  folle  già 
morto  : e fècondariamente , che  il  fuppo- 
fto  Teftamenco  di  detto  Carlo  fia  ingiu- 
ftiflimo,  e di  neftun’  valore,  mentre  nella 
lettera  refpoàfiva  alla  Regina } e Configlio 


Figli  , e Defcendtnti  , fin  canto  , che 
gli  Spagnuoli  fi  auvezzino  , e devino 
«onfentir  in  una  Pace , d’cfler  dominati  per 
tempre  da’  Francefi  : III.  Come  Padrone 
del  Duca  d’Angiò  , ufo  Luigi  i termini 
autorevoli  di  farlo  partire  , qual  maniera 
ncflun  Rè  di  Spagna,  ò altro  Sovrano  [la- 
verebbe mai  fofferta  , ne  men’  dall*  Impe- 
rator  della  Chriftianità.  IV.  Impone  co- 
me à V a follo , che  fi  ricordi  del [angue  Borbone , 
cioè  di  non  contradir  in  cofa  alcuna , al 
Rèe  Prenci  pi  Borboni , e di  eonfervar  PA- 
more  alla  Francia  , cioè  di  utilitar  ogni 
Francefe  ; onde  ad  ogni  pretefto , di  non 
«Ber  ben  oflcrvace  tali  condizioni  Feu- 
dali , mandarebbe  il  Rè  di  Francia  in 
Spagna  un’  altro  Vice  Rè.  V.  Dichia- 
rando , che  volontariamente  accettavano 
ditto  Tefiamento  , & abbandonavano  ì Dritti 
da  lor’  preteli , e facrificavano  i proprie 
interejfi  ( per  adeflo  fidamente  ) hanno  i 
Francefi  , voluto  far  fàpere  , di  (limar  in* 
valido  detto  Tefiamento  » e di  non  poterli 
mai  allegare  da’  Spagnoli  ò altri,  (è non 
fecondo  quelle  intenzioni»  ò condizioni» 
con  lequali  il  Rè  di  Francia  dirà  d’haverlo 
accettato. 

Di  più , con  la  promefTa  fatta  agli  Spa- 
gnuoli, di  confervargli  intiera  la  Monar- 
chia, 
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chia,  con  le  Armate  Tue  di  Marc,  e di  Ter- 
ra , impiegate  à tal  effetto , e con  i Pren- 
di i già  polii  in  molte  Piazze , quella  Mo- 
narchia, che  tale  adeflò  fi  chiama,  fareb- 
be una  Provincia  , come  la  Guafcogna  f 
fubito  che  reftafle  (labilità  fotto  un  Rd 
Francefe,  per  le  gran  fpefe  , e danni , che* 
la  farebbero  reflar  debitrice  alla  Francia  t 
nè  mai  libera  da  Prefidii  Francefi. 

Si  prova  il  Danio , ad  aiutar  il  fuppo- 
llo  Teftamento  di  Carlo  Secondo,  con  di- 
re pag.  105.  e 127. , che  il  Tettamene® 
di  Filippo  111. , prefervi  la  Succefttone  à 
Filippo  IV.  , e Tuoi  Defcendenti  9 e per  con- 
feguenza,  à Maria  Terefa  e Delfino  ; mà 
Filippo  III.  morì  nel  1621.,  e Maria  Ter&- 
fa  fi  maritò  , e rinunziò  nel  165*9. , e co- 
sì rinunziò  anco  à qualunque  prefèrva* 
di  Filippo  III.  ò d’altri  , incerta  c lontana» 
& il  Delfino,  come  Defcenden te  della  fu* 
Ava  Anna , era  efclufo  per  la  Rinunzia  di 
detta  Anna , e per  la  Legge  fatta  da  Fi- 
lippo IH.  medefimo  nel  1618. 

Inoltre  Carlo  IL  non  poteva  à tito- 
lo di  dichiarazione  variare  le  Leggi,  & 
difpofizioni  di  Filippo  III.  (uo  Avo,  e Filip- 
po IV.  fuo  Padre,  già  da  Jongo  tempo  ac- 
cettate , & approvate , fecondo  la  fua  obli- 
gazione,  efprefla,  canto  nel  Jus  Canoni- 
co 
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co  in  25.  q.  c.  Si  ea  deitruerem  4.  quan-  è 
to  nella  conclufion  certa  > che  SucceJJbr  p 
Trincifrs , contraveniens  fafito  AnteceJJoris , di-  g 
contravenire  fibi  ipfi , «c  ^«0  fempei • e/t  t 
ftnum  Imperium , aliis  expe&et  SucccJJo - p 

ipfi  Pradecejjori  fi to  praftitit  $ & c 

**/<*>«  Tyrannus,  quando  concedi t Elegia  Nomi-  li 

Wtf , obligat  Succeffiorem.  Portati  di  ciò  gli  . 1 

Autori  da  Solorzano  fudetto  , lib.  2*  cap.  1 

27.  n.  76.  , <$cc.  torri.  2.  pag.  453.  & cap.  1 

$0.  n.  29.  pag.  483.,  onde  Ce  la  Giudizi»  , 

del  Cielo  , e 1*  intelletto  illuminato  degli  ì 
Spagnuoli , non  facelfe  entrar  in  Ifpagna  il  i | 
vero  Rè  Audriaco  Carlo  III. , farebbero  da- 
te fatte  , da  detto  Tedamento , le  Spagne  ! 
tutte  , Provincie  mifèrabili  della  Francia.  I 

§.  66.  • I 

Se  fi  dicefle , efier  ciò  che  fi  vogli  p •'  ì 
quant'  al  Rè  di  Francia  , non  fia  dubbio  v j 

che  almeno  il  Duca  d’Angiò  fia  in  buo-  j 

na  fede , e trovandoli  chiamato , manda-  ; 
to  é & ammefio , alla  Monarchia  , polli  < 
con  buona  Cofcienza , e Giudizia  , man- 
tenetene il  polfcfiò  ; Granirebbe  fubito  tal  1 
opinione,  col  confiderai , che  Ce  non  vuol  \ 
fupporfi  detto  Duca»  ignorantillimo  de  i < 
Precetti  d’iddio,  e delle  Leggi  Humane*  I 
e conTeguentemente  inetto  , & inhabile , , [' 

i governar  un  Principato  anco  ordinario,  c 
‘ * . è ' 
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i è infallibile  , che  vedendoli  contrartar  il 
pofTeflo  con  le  armi , e con  si  gran  fpar- 
.,  gimento  di  Sangue,  e rouina  di  Paeli,  tun- 
r to  come  Chriftiano,  quanto  come  Prenci- 
pe  , ò fuppofto  Rè,  vien  al  par  d’ogn  al- 
tro ftrettamente  obligato  , à cercarne  di- 
ir ligentemente , e faperne  la  Giuftizia  ; ha- 
vendo  Iddio  proibito,  anco à lui,  il  toglie* 
re,  ò folo  defiderar  la  robba  d’altri;  e fé 
bavelle  Ibdisfatto , ò fodisfacelfe , à tal  obli* 
gazion  inviolabile , per  i gran  mali , fpiri- 
tuali  e temporali  , che  ogni  giorno  ne  fe- 
guono,  vedrebbe  facilmente,  lenza  bifo- 
gno  di  gran  ftudio  , che  (è  la  Monarchia 
Spagnuola  folle  hereditaria  , ifS'n  poteva 
~ Cario  Secondo  annullar  le  fòftituzioni  • 
fattegli  da  Filippo  IV.  fuo  Padre,  e Filippo 
III.  Tuo  Avo  : fe  non  è hereditaria  , non 
haveva  Carlo  Secondo  Jus  alcuno  di  te* 
, ftarla,  particolarmente  fuor  della  lua  Agna- 
zione ; e di  più , non  potendo  il  Duca 
d’Angiò  giudicar  valido  trà  i Privati , un 
Teftamento  fcritto , con  una  fola  falfità  , 
non  può  tener  per  valido  à fuo  favore, 
un’  che  ne  contien  molte  , come  fòpra» 
Se  havefie  creduto  , che  Luigi  XIV.  e 
Delfino,  folfero  i veri,  e legitimi  Succef- 
fori  di  Carlo  Secondo  , & egli  da  in  Ma* 
drid , un  Vice-Rè  loro . . deve  confiderai  9 
<;  che 
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che  le  Leggi  c Corti  di  Spagna , e Piltek 
fo  Teftamento  di  Carlo  Secondo , non  per-  , 
mettono  al  Rè  di  Francia,  ò Delfino  , ac- 
quitto  di  Jus  alcuno  , (òpra  la  Monarchia  • 
di  Spagna  , conforme  anco  à gl*  inviola- 
bili Trattati  di  Paci  publiche  ; nè  Pren-  ! 
cipe  alcun*  della  Chriltianità , nè  men  il 
Papa  $ potrebbe  giuttamente  accordare 
una  contravenziòn  si  detettabile  , che  il 
Rè  di  Francia , contr*  i Patti  giurati , di- 
fponeflè  della  Monarchia  Spagnuola.  E fe 
penfafle  baftar  à lui , che  Luigi  XIV, , in 
nome  anco  del  Delfino  luo  Padre , l’hab- 
bia  mand^o  à regnar  in  Ifpagna , per  ra- 
gioni incontraftabili , afferite  nella  rudet- 
ta  Lettera  refponfiva  alla  Giunta  , con  ri- 
nunziargli  quelle  loro  ragioni,  lènza  che  il 
Dupa  d'Angiò  habbia  à cercare , fe  la 
Giunta  lo  chiamò , e fù  ricevuto , ò per 
amore , ò per  minaccie  e timori , ò fe  le 
pretenfioni  di  Luigi  fiano  buone  ò ingiù- 
Ite  , ancor  che  il  Duca  d*Angiò  ftimafle 
efler  libero  da  fimili  dubbii , retta  però  obli- 
gato,  àcònofcer,  econfelfare,  che  fi  co- 
me da  detto  Luigi,  e Delfino,  e Gal  li- 
fpani,  fi  è ftimato  giufto  c valido,  che  con 
detta  Rinunzia  à favor  del  Duca  d'Angiò, 
tettino  privati  della  pretefa  fuccettione , il  : 
Duca  d'Orlcans , e Duca  di  Borgogna  , e 
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loro  Figli , eoa  i Figli , che  il  medefimo 
Delfino  havefle  da  nuova  Moglie  ; molto 
più,  e fondatamente  , dal  Papa,  e da  tutti 
iPrencipi  Chridiani,  nelle  Paci  pubiiche, 
e fpecialmente  da  tutte  le  Spagne , fù  (li. 
mato  giufto  , e valido,  che  con  le  Rinun. 
zie  di  Anna,  e Maria  Terefà , non  potette 
(deceder  nelle  Spagne  alcun  Francefe  > non 
potendo  fimilmente  (ucceder  in  Francia 
alcun'  Audriacoò  Spagnuolo. 

§•  ^7- 

E fe  pure  il  Duca  d’Angiò , e con  lui 
qualchedun'  altro  , fi  dette  ad  intendere  , 
d’haver  buona  ragione , e dar  ficura  la  Tua 
riputazione , e cofcienza  ( alla  qual  però 
da  qualcheduno  fi  lafcia  di  penfare  , fe- 
condo la  dottrina  degl’Ateidi , vedita  col 
nome  di  Prudenziale  ò Politica  ) per  i'af* 
(erzione  due  volte  ftampata,  e publicat» 
da'  fuoi  Francefi , prima  in  rifpofta  al  Ma- 
pifedo  del  Duca  della  Cadelluccia,&  ora  al 
Manifedo  dell'  Almirante  di  Cadiglia  , non 
può  trafcurare  di  cercarne  la  verità, e leggen- 
do qued*  ultima  ,trovarà  ettèr  ben  intitolata 
La  MdliùaSmafcherét*  ,&f.  poiché  altri,  qua- 
li hanno  fcritto  per  Francia , hanno  coperto, 
più  ebehanno  potuto  , la  lor  malizia , ma 
quedoAutore  Anonimo  sfacciatamente  la  fà 
veder  fmalcherata , e dichiara  haverne  cer- 
cata, 
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caca,  e prefa  la  permiflione,  da  un  Supe- 
rici, e Tribunal  veramente  proprio,  cioè 
Con  Licenza  della  Lealtà  in  Atene . Poiché  et 
fendo  noto  il  concetto , Graca  Fides , & af- 
fermando anco  il  Francefe  Morery  nel 
dio  Di&ion.  v.  Grecs.  Genies  des  Auteurs, 
&c.  che  i Greci  fino  fiati  grand?  amatori  di 
finzioni , e menfigne  , non  poteva  f Anoni- 
mo , trovare  chi  approvale  tal  Opera , (è 
non  in  Atene  , dove  la  Lealtà  confìtte 
in  amar  finzioni , e menfogne , delle  qua- 
li hà  comporta  l’Opera  fua  ; e perciò  trà 
le  altre  , vi  fi  legge  nel  n.  4. , che  Carlo  Se - 
sondo  ricor  fi  al  Configlio  della  Santa  Memoria 
tClnnocenzjo  XII. , &c.  queflo  ad  impulfi  della  fre- 
si fi  Giufiizia  , e riguardo  alla  Quiete  , e race 
trà  Frencipi  Cattolici , rìfilvette  à favor  del  Re- 
gnante Filippo  la  giufta  Succejfione , &c.  I \icor- 
ri  tu  a Fiedi  della  Santità  Regnante  ( in  quel 
tempo  Cardinale  Albani  ) e Caprai  > che  fu  egli 
uno  de  i Confili  ori  di  quefi'  ottima  rifiluzione, 
Mà  fe  il  Duca  d'Angiò , e Tuoi  Configlie- 
li , non  cercano  Verità  nè  Giuftizia  , in 
affare  di  quetta  forte,  farebbero  dubitare, 
fe  credino  le  Leggi  di  Chrifto , e delle  Gen- 
ti,* e fe  la. cercano,  ò troveranno,  che  il 
Breve  Rifponfivo  alla  Lettera  di  Carlo  Se- 
condo non  è conforme  alla  detta  fallirti- 
ma  aflerzione  Francefe , per  il  che  proba- 
bilmente 
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:i  bilmente  non  fi  publica  la  copia  puntual 
; di  tal  Breve  , come  di  Tua  bocca  rifpon* 
:::  dendo  rifletto  Clemente  XI. , sù  la  prima 

i.  publicazion  di  detta  afi'erzione,  dichiarò  , 
che  poco  vi  era  di  vero^  onde  fi  afpetta  tut- 
tavia di  veder  publicata  la  pura  Verità 
di  detto  Breve , lènza  lafciar  correr  i gran 
mali,  & inganni , che  rifulcano,  per  cre- 
-,  derfi  da  molti  vera  la  detta  afi'erzione;  ò 
fé  pur*  trovafiero  , che  da  qualche  equivo- 
co , ò ambiguità  di  parole , potette  inter- 
pretarli, e dedurli  qualche  fimil  afi'erzione 
da  allegarla , farebbe  un  publicar  detti  due 
Papi , e due  altri  Cardinali , impiegati  in 
quella  rifpofla , per  i più  iniqui , & inde- 
gni Ecclefiaftici , che  fiano  (lati  al  Mondo 
da  molto  tempo  in  qua  , perche  il  coope- 
* rar  in  qualunque  modo  di  toglier  alla  Ca- 
fa  d’Aullria  la  Monarchia  Spagnuola  , e 
darla  alla  Borbona , lenza  chiamar  un  Con- 
gretto  di  tutti  gii  Intereflati,  lenza  udir  le 
ragioni  Auftriache,  lenza  confiderar  i Trat- 
tati publici , lenz’  haver  riguardo  al  nome 
d’iddio  invocato  ne  i Giuramenti  , lenza 
penfar  à gl’ effetti  d’una  ingiufla  Succef- 
fione  di  Francefe,  e lenz' alcun  rifletto  al- 
le  rouine  d’una  Guerra,  quale  addio  fi 
prova  , nè  al  diferedito  della  S.  Sede  , e 
fcandalo  ,che  fi  farebbe  dato  à i Prencipi 
1 Z 2 & 
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& à i Privati , à i Cattolici  &à  gl'Acattoli- 
ci , à gl*  Ecclefiaflici  & à i Secolari , quan- 
do fi  fapeffe,  che  di  verità  9 Papi , e Cardi- 
nali haveffero  ufata  una  tal  maniera  fe- 
greta , di  ajutar  inganni  , rigiri , violenze , 
fpergiuri  , Se  ufurpazioni  di  quefta  forte; 
onde  un  Breve  di  quel  tenore  , affermalo 
da  detto  Anonimo , non  farebbe  Pontifi- 
cio , ma  Diabolico  $ e gl'  Acattolici  ftefli 
non  imputano  à i Papi  , azzioni  sì  inde- 
gne, quanto  farebbe  quefta  , che  da  det- 
to Anonimo  fi  afierifee , con  tanta  fran-  , 
chezza  come  fe  foffe  vera. 

Nè  fi  contenta  detto  Anonimo  , di 
calunniar  sì  gravemente  i Sommi  Ponte- 
fici, e Cardinali , per  colorire  1* iniqua  ufur-  ? 
pazione,  vorrebbe,  fe  poteffe  diffamar  in- 
ficine il  Piiflimo  Imperatore,  acculando- 
lo 9 d'haver  promeffi  vantaggi  alla  R.e!i- 
gion  de  i Procedami  nella  Lega  fatta  con 
loro;  mà  circa  tal  Lega,  fi  moftra  qui  in  i 
più  Luoghi  quanto  fia  lodevole , & utile  § 
anco  alla  S.  Sede , benché  dalla  Lingua  In- 
fernale di  detto  Autore  fi  biafimi  $ e che 
non  contenga  promeffa  alcuna  dell'  Impe- 
ratore, in  pregiudizio  della  S.  Fede  Catto- 
lica ; è così  notorio , che  detto  Autore 
non  riferifee  le  parole,  nè  l’articulo  di  tal 
promeffr  , acciò  il  Duca  d’Angiò,  & ogni 

buon 
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buon  Chriftiano,  lo  riconofca  per  il  mag- 
gior Bugiardo  , che  (ìa  flato  inflruito  da 
^ Lucifero.  Anzi  volendo  fpacciarfi  per  Se- 
gretario dellaSS. Trinità,  ne!  dire*  chero» 
i replicati  , & infelici  Sttccejfi  per  la  Cala 
d’Auftria , dimoftri  il  Cielo , ejfer  temeraria 
la  pretenfton  dell  Imperatore , dimollra  fe  ftefi* 
fo  effer  affai  ridicolo , mentre  nell'  anno 
1704.,  il  Cielo  hà  dato  alla  Lega  Imperia- 
le Vittorie  affai  fegnalate  ; & al  fine  » in 
vece  di  continuare  la  Tua  hipocrifìa , con- 
chiudendo l’Opera  , con  far  attender  dal 
Cielo  J|  la  decifion  di  quella  Guerra  , fe- 
condorinfallibil  verità  delle  parole , Ver 
Me  1 \eges  regnante  fi  manifefta  per  Ateifta» 
^ con  le  parole  feguenti , che  infegna  al 
ìN  giovine  Duca  d’Angiò:  Finalmente  la  ragio- 
ne fla  nelle  Armi  , & il  Tribunale  al  Campo . 
^ E quelle  fono  le  fùe  Dottrine  Chrifliane, 
Cattoliche  , Theologiche,  sù  le  quali  pre- 
tende fondar  lo  Jus  del  Duca  d’Angiò  » 
& il  zelo  contr*  i Protellanti.  Nè  man- 
cherebbe da  replicare  ad  ogni  fua  propo- 
it  fizione , fe  non  foffe  fargli  troppo  hoqore , 
perche  doppo  effer  convinto  di  Bugiar- 
? do.  Calunniatore,  & Ateifta,  e nel  par- 

? lar  dell’Imperatore  , e di  Carlo  III.  fuo  Fi- 

i>  glio  , apparir  un’  impertinente , plebeo  , 

; Se  irragionevole , foprabondano  al  Duca 
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d’Angiò,  & ad  oga'  altro  , i motivi  fonda- 
ti , e giufti  di  abominare,  non  di  gradire, 
e feguitarc,  le  parole  di  un  Autor  sì  vile, 
caiunniofo , e punibile. 

Inoltre  fono  molli  i Libri  ftampati , 
anco  da  buoni  Scrittori , Sudditi  di  Spagna, 
quali  giultificano  pubicamente,  e fondata- 
mente  , non  poter  detto  Duca  efler  legi- 
timo  Rè  delle  Spagne , e le  ben  egli  non 
fi  veda  avanti  un  Giudice  humano , qual 
podi  dargli  una  Sentenza  contraria , anzi  nè 
men  forfè  habbia  un  buon  Theologo,  ò 
buon  Configgerò,  qual  con  vero  zAp  vo^ 
gli  auvertirlo,  sà  però  di  certo,  cne  anco 
i Sovrani e Monarchi , foggiaceno  al  Giu- 
dizio de  i Popoli , e del  Mondo  tutto  , & 
à varii  effètti  di  tal  Giudizio;  mà  il  più  im- 
portante è , che  infallibilmente  foggiace- 
no al  Giudizio  d'iddio  onnipotente , qual 
pronuncia , & efeguifee  le  fue  lèntenze , 
fopra  i Monarchi,  con  le  difgrazic , e ca- 
ftighi  , vendicando  alle  volte  il  peccato 
. d*un  Padre , anco  ne  i Figli , e Nepoti  , 
come  trà  le  altre  Dottrine , riferite  dal 
P.  Schiara , lib.  prim.  diff.  20.  n.  13.  pag. 
7 6.  dice  Dio  nell’Exodo , cap.  20.  Ego  fum 
Deus  Zelotes  , vifìtans  iniquitatem  Patrum 
in  fili os , ufque  ad  tertiam , & quartam  Cene • 
rationem.  Et  oltre  , alle  ragioni,  e fonda- 
menti. 
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menci , che  lì  portano  in  quelli  Fogli , ac- 
ciò maggiormente  apparilca  , non  poteri? 
dar  in  detto  Duca , ò in  alcun’ altro,  igno- 
ranza fcufàbile , ò buona  Fede , fé  cercafle 
(laceramente  la  Giultizia , in  forma  da  non 
voler  elTer  adulato  , li  enunciano  per  il 
prefente  calò  le  Tegnenti  Opere. 

§.  68. 

Le  Stampate  in  Vita  di  Carlo  IL  fono: 

Le  Bouclier  d’Ffiat  & de  Juflice  , Opera 
del  Baron  delTlfila  , Borgognone  , e Suddito  di 
Spagna  ; Tradotta  anco , e Stampata  in  Napo- 
li , da  D.  Fietro  Valero  ; rijlampata  in  Bruxelles 
del  1668. 9 con  Frivile gio  del  Rè  Carlo  IL 

La  Verità  vendicata  da  i Sofifmi  di  Fran- 
cia , Opera  dell’Abbate  Federici , Stampata  in 
Vienna  del  1667. , e poi  in  Napoli . 

Rifpofla  al  Trattato  delle  Ragioni  della  Re- 
gina ChriflianiJJima  ( del  Famofo  Ciccio  d’ An- 
drea ) Stampata  in  Napoli  del  1667. , e ri- 
fiamp  atavi  nel  1676.  > dedicata  à quel  Vice-Rè . 

Rifpo/fa  della  Spagna  , al  Trattato  'della 
Francia  , J opra  le  Fretenfioni  della  Regina  Chri - 
fiianiffima  , Opera  di  Don  Franeefco  Ramos  del 
Manzine , tradotta  , e rifìampata  in  Milano 
del  1667. , con  Ftivilegio  : quefio  Don  Fran- 
cete 0 Rjtmos  era  del  Reai  Conjiglio  di  Caviglia , 
Maejìro  del  Rè  di  Spagna , Gran  Frojej[or  di 
Salamoia  # e noto  mtnor  Mniftro  ; come  ap- 
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pari  fi  e dalla  Lettera  Dedicatoria  del  feguents 
difcoprimento , &c. 

Difcoprimento  delle  Falfità  , e Fallacie  del- 
lo Scrittore  Francefe  , Stampato  in  Napoli  del 
1668.  » opiù  tofio  in  Roma  > fecondo  che  pare 
dalla  Lettera  Dedicatoria . * 

Le  Riflcfftoni  Belgiche  , «wfro  le  preterì» 
(ioni  della  Regina  ChriJlìaniJJrma;  Opera  di  Rai- 
mondo  Ricardo  , b del  Marchefe  Mario  Corradi 
Milane fe , Stampata  in  Milano  del  1668. 

Petrus  Ganzale*,  de  Salcedo , Senator  Su- 
premi Confila  Reg,  Hifpan.  , cum  Approhat» 
duor.  Confiliari or um  dìHi  Supremi  Confili i , ac 
Fifcalis  Regii  , nec  non  unius  Theologi  S.  Ma - 
jeftatis  , in  Sa/manticenfi  Accademia  Profeffo - 
m , <#*  Privilegio  Senatorum  diSli  Confila 
Re  gii  JmpreJf.  Matriti , Gir  olo  IL  , 

«10  1678.5  de  Lege  Politica , Cap.  24. 

G/’  Inganni  Scoperti  della  Francia  Mafche- 
tata  j /*  Dichiarazione  del  defonto  b en- 
eipe  Elettorale  di  Baviera , 4^4  Succejfione  di 
Spagna  j 699. 

Le  Stampate  doppo  la  Morte  di  Carlo  li. 

Le  Partage , &c.  • Spartimento  del  Favo- 
lofi  Leone  in  Lingua  francefe  , rifiampato  in 
Italiana. 

Dejfence  du  Droit  de  la  Maifin  d’Au- 
Jhriche , &c.  Cologne  1703. 

Jus  Aujbriacum  offertane  , &c. 
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Il  Gtttdizjo  d’Europa  , &c. 

Lo  Specchio  Jopra  la  Succejfion  alla  Me» 
mrchia , &c.  1701. 

Sincero  e Difappajfionato  Difcorfi  , 

Dialogo  tra  li  due  Rè  Carlo  II.  e GuileU 
me  III. 

Tromba  d'Europa , lpocrifia  , C0*f. 

La  Fw  Humana , inflruida  de  la  Divi * 
na  , contra  el  Tirannico , jr  Sacrilego  Arrojo  dt 
la  Francia , ufurpar  la  Monarquia  Auflriaca. 

Juftitia  Augufta  Domus  Auflriaca  in  Re- 
gna & Provinci  as  Hifpanicas  ,&c.  Vienna  1701. 

Sù  quelli  Libri , ne  i quali  lono  anco 
altre  ragioni , non  portate  qui  , il  Duca 
medeGmo  , ò un  fuo  (incero  Theologo , 
ò buon  ConGgliero,  non  adulatore  , ero* 
Varebbe  la  verità  de  i fatti,  e confeguen- 
temente  l’ingiuftizia  delle  fue  azzioni  : e 
che  anco  un  Rè  Ga  obligato  da  i Divini 
Precetti  , ad  afticurarG  di  non  togliere  , 
nè  deGdcrar  robba  d’altri,  è una  Verità 
tanto  chiara , e certa , che  nè  men'  da  i 
peggiori  Scarnatici  G mette  in  dubbio» 
combattuta  (olamente  dal  Diabolico  Mac- 
chiavello  , con  inGnuar  l’empietà  , la  Ti- 
rannia , c Barbarie , (otto  nome  di  Politi- 
ca Prudenziale , e Ragion  di  Stato. 
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Tornandoli  ora  à parlar  della  Lega 
Imperiale  , e delle  Condizioni  ricercate  da 
alcuni  Theologi  , per  una  confederazione 
con  Acatolici,  acciò  fi  a lecita  , la 

Prima  è , che  la  Guerra  fia  giuda  : «Se 
ogn’  huomo  fpadlonato  » quale  rifletti  alle 
ragioni  accennate  dal  §.  31.  fin  à quedo  , 
vede  abondancemente , che  non  fi  può  dar 
humanamente  Guerra  più  chiaramente 
giuda,  di  quefta,  che  l’Imperator  co  i Tuoi 
Collegati  fà  à i Gallicani  , particolar- 
mente fondata  anco  sù  i Patti  Pubiici,e 
Giurati.  ; 1 

Seconda  è,  che  avanti  di  far  la  Lega, 
non  foflfe  Guerra  attiva , ò pafliva  , tra  il 
Chriftiano,  e l'Infedele,  ò Accattolici , & è 
publico,  e notorio  , che  gl'  Inglefi  , Se 
Olandefi  > avanti  di  confederarli  con  l’Im- 
peratore , erano  Amici  1 Collegati  con  la 
Francia  per  la  Spartizione  ; Se  anco  i Pro- 
cedaci Alemanni  non  ha  ve  vano  Guerra 
alcuna  contra  Cattolici. 

Terza  è,  che  habbia necelfità  d'ajuti , 
per  difendere  ò ricuperare  il  Tuo.  £ tal  ne- 
ceflità  nell’  Imperatore  reda  pur'  troppo 
provata  dalla  Guerra  antecedente  , nella 
quale  l’Imperatore,  benché  unito  con  Spa- 
gna, 1 

« 

Digitized  by  GooglJ 


3«3 


gna,  e Savoia,  fe  non  havefTe  havuti  gli 
: ajuti  dellinghilterra  , Olanda  , e Prote- 

ftanti  dell'Imperio  , flette  à pericolo  di 
perder  anco  la  Corona  Imperiale  , e la 
. Francia  fola  reGftette  à tutti  : nè  vale  il 
dire , che  all'  ora  l’Imperatore  haveva  di 
i più  la  Guerra  Turca , perche  all'  ora  ricc- 
; . veva  varii  SuflTdii  di  Pietà  Chrifliana  ; e 
; per  non  lafciar  venir  i Francefi  in  Boemia, 

& à Vienna  , dovette  far  partir  dall'Hun- 
: garia  le  Truppe  megliori  ; & adeflò  la 

Francia  ha  collegari  fcco  gli  Spagnuoli  , 
gli  due  BavareG  molto  dannoG , il  Man- 
touano  , l'Hungaria  ribellata  , con  efler  gli 
Spagnuoli  forzati  à contribuire  , molto 
i.  più  di  quello  davano  al  buon  Rè  Auftria- 
co.  Si  vede  inoltre  , che  fin'  ora  non  hà 
potuto  l'Imperatore  , con  i detti  ajnti, 
ricuperar  nè  men  un  Ducato  , onde  è 
, più  che  chiaro  al  Mondo  tutto  , il  non  po- 
terli dall'Imperatore,  con  le  file  fole  forze, 
ricuperar  i Feudi  Imperiali  di  Fiandra , 
Milano , e Mantoua  , com'  è obligato  per 
proprio  Giuramento  d'imperatore,  e le 
Spagne  col  Feudo  di  Napoli  , com'  è obli- 
i,  gato  per  i fuoi  Figli , e Cafa  Auftriaca , fè- 
i condo  i Teftamenti  validi , Se  approvati 
.di  Filippo  ILI.  e Filippo  IV.  e per  il  ben 
i publico  della  Chrifiianicà  » Se  Imperio , 
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conforme  alla  Pace  de’  Pirenei, e caufe  con- 
tenutevi, non  mancando  buone  difpolìzio- 
ni,  che  la  Giuftizia  del  Cielo  , col  conti- 
nuarli dalla  Lega  Imperiale  la  Guerra , fia 
per  coitringer  la  Francia  alla  giuda  redi- 
tuzione  di  tutto. 

Nè  puoi  opporli , che  l’Imperatore 
habbia  abbracciati  gl’  a juci  di  Acattolici» 
per  diffidenza  negl’a/uti  d’iddio.  Primo  per- 
che , la  Tua  Pietà  hà  fatte  , e fà  orazioni 
grandiffime,  e continue  (fenza  hipocrifia 
ufataadefTo  in  più  luoghi  ) per  implorare 
la  divina  affidenza , fenza  laquale,  sà  bene, 
e rancamente  confiderà  , che  tutti  i grandi 
eferciti  , & ogni  gran  forza  non  vagliono 
cofa  alcuna.  Secondo , perche  hà  comin- 
ciato la  Guerra  , con  la  fola  fperanza  , e 
fiducia  in  Dio,  avanti  affai  , che  (iano  fè- 
guite  le  dichiarazioni  f e Leghe  d’Inghil- 
terra  & Olanda.  Terzo  , perche  quelle 
Potenze,  non  fi  fono  moffe,  e collegate, 
per  le  preghiere  dell’Imperatore , mà  han- 
no fpefo  millioni  in  armarfi , e dichiararli 
nemici  della  Francia  , per  il  proprio  in- 
tereffe  di  Politica,  e di  Giudizia,  doppo  ef- 
ferfi  veduto,  mancar  le  promeffe  tutte 
dalla  Francia , e trovarli  in  evidente  peri- 
colo , di  perder  la  loro  fovranità , e com- 
mercio maricimo  » fenz’  il  quale  non  Tulli- 

derebbero, 
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' fìercbbero;  onde  non  potrebbe  l’Impe- 
ratore ricufar  la  lor'  Lega  , lenza  fàrfeli 
giuftamente  Nemici  ; Òc  in  limili  circo- 
danze  non  li  trovarà  un  Theologo  fin- 
cero  , che  (limi  l’Imperatore  confidato 
troppo  ne*  gl’  Acattolici  > e diffidato  degli 
ajuti  del  Cielo.  Si  trovaranno  ben  Teologi, 
tra  quali  l’allegato  fopra  5.23.  Fullon.  ad 
" prim.  lib.  Machab.  detta  pag.  292.  §.  Super» 
dt , quali  dicono , che  le  ben  lì  confidi  in 
Dio,  non  bifogna  però  tra  (curar  gl’aju  ti 
humani  , òc  afpettar  miracoli  $ e che  i 
Machabei  non  reftaflero  dilgraziati,  per- 
che diffidando  d’iddio  , mà  per  caltigo 
degl’  Ebrei  fuddiciloro  ; e da’  Santi  li  è in- 
fognato, che  ne’i  defiderii,  e difegni  giudi, 
fi  devi  confidare  negli  ajuti  d’iddio , come 
fe  non  li  bavelle  alcun’  ajuto  h umano , c 
bifogna  aiutarli  co’  i mezzi  humani , come 
fe  Dio  non  delfe  gl’ajuti  Tuoi  $ c li  legge 
in  Nicol,  de  Lyra  par.  5.  col.  1567.  c. 
Non  efi  intelligendum  , quod  homo  nullo  modo 
debeat  de  homine  confiderei  fed  quod  non  con- 
fidai in  homine  principaliter , & ex  diffidenti* 
divini  a di  ut  or  ii  , de  quo  debet  principaliter 
tonfidere  , ex  confequenti  vero  de  homine,  in 
quantum  efi  iifirumentnm  % vel  Coadjuttr 
ipfms  Lei» 

* 
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§■  7°-  ì 

Si  aggiunge  da  alcuni  , come  dal  P.  t 
Schiara  , lib.  primo  difH  24.  n.  7.  pag.  89.  c 
la  quarta  condizione  , che  in  tal  Lega  non  ? ii 
vi  (ìa  alcun  (bandaio  , ò pericolo  della  l 
noftra  Fede  : mà  queltorequilìto  , fe  ha-  d 
vefTe  à prenderli  cosi  in  attratto  , & in 
genere , non  farebbe  mai  lecita  Lega  alcuna  * 
con  infedeli , anzi  ne  men'  con  Cattolici,  1 9 
perche  per  ogni  Guerra,  e per  ogni  Lega,  1) 
può  darli  qualche  fcandalo  , e qualche  t 
pericolo,  e pregiudizio  della  Fede,  in  mol-  c 
tillimi  cali  di  violenze,  e fierezze, facri-  fi 
legii , fuperftizioni  > beftemmie  , incantefi-  j f 
mi , & altre  perfidie  in  Soldacefche  benché  n 
Cattoliche  ; onde  non  trovandoli  efplicata,e  4 i 
fpecificata  par  che  li  devi  intendere  de’  i Pac-  ] 
ti  della  Lega , quali  non  contenghino  Icanda-  ( 
lo  nè  pericolo  della  Fede  ; e perciò  fi  fono  in-  R 

gegnati  i Francelì , con  azzioni  veramente  j> 
fcandalofe,  & improprie  di  Cattolici , di  1 

andare  fpargendo  in  voce  , & anco  nella  ci 

Stampa  Italiana  ,•  e Spagnola,  intitolata  p 
Chiara  dimoltrazionc  delle  operazioni  delle  g 
due  Corone  &c.  di  efferfi  prometto  dal-  P 
l'Imperatore  ,Chc fe  gl’  Ingleft  cottquijlajjero  qual.  ] j3 
che  Paefi  nel  Dominio  , di  Spagna  yrimanejje  ad  4F| 
arbitrio  loro  d’ introdurvi  quella  religione , che 
lòr'  f itt  JoJfe  à grado  $ e per  far  credere  come  . x 

Evart- 
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Evangelio  una  tal  calunnia  diabolica  , 
hanno  ftampate  tali  parole , in  carattere 
diverfo , benché  folle  già  pubiica  la  verità 
in  due  Srampe  Latina,  & Italiana , degli 
Articoli  delia  Lega  9 trà  quali  il  decimo 
dice  : & q noni  am  controversa  queàam%  reli- 
gioni s ergo  , exoriri  poffènt  in  locis  a Foderati! 
uti  fperant  armis  , occnpandis  , de  exercitio 
ejns , inter  fe  etiam  eodem  , quo  fitprà  ài&um 
eft,  tempore  conveniente  cioè  nel  tempo  dì 
far  la  Pace,  come  neirArticolo  nono  ante- 
cedente : donque  è fàlfiflìma  detta  dimo- 
{trazione,  come  la  RifpoftaaLYlanifefto  del- 
l’Almirante  di  Caviglia  , nel  dire , che  la 
religion  fia  rimalta  ad  arbitrio  degringleli; 
anzi  effendo  quello  punto  rimelTo  a’i 
Trattati  di  Pace , fi  vede  che  gl'Inglefi  & 
Olande!!  non  hanno  contra  > la  noltra 
Religione  quell*  iniqua  pallione  , che  fi 
gl’imputa  da  Francia , e da  qualche  (ciocco 
zelante;  nè  fi  può  dire,  che  una  tal  Lega, 
cosi  concepita  > porti  alcun*  (bandaio , ò 
pericolo  di  Religione , anzi  è giovevole, 
come  fi  moftra  à §.  74.  e feguenti  ; e la 
Pietà  Auftriaca  è attentale  zelante,  per 
la  S.  Fede  Cattolica , molto  più  de’  Politici 
Francefi , e di  alcuni  loro  Ecclefiaftici. 


* 
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Infegna  il  P.  Schiara  , nel  lib.  primo 
diff.  iv.  n.  13.  pag.  15.  Trìnci pem  Ufetm  teneri 
intermittere  beìlnm  jujum  , fi  ex  tali  beilo  , al 
major  a bella  invitar  entur  alti  Trincipes  , in  per - 
niciem  Ecclefiu  , dareturfiue  opportunità s ho - j 
gibus  Ecclefiu  Catholica  , invadendo  , & occu- 
pandi  terrasy  ad  Chrifiianos  fpe&antes.  Come 
veramente  voleva  la  Francia  , che  l’Impe- 
ratore offefo  , e fpogliato  , lafciafle  la  Tua  ; 
Guerra  giuda  , acciò  non  fi  gli  unifiero  gli  ■ 
Inglefi  & Olandefi  , quali  occupando 
Paefe  Gallifpano  : mà  per  maggior  con- 
fufione  della  Francia  , fi  ritorce  contro  di 
dìa  tale  iofegnamenco , che  fé  ben'  la  Fran- 
cia ftimafie  giuda  la  Guerra  per  parte 
fua  (eh’  è troppo  difficile  , per  le  Tue  pro- 
mette giurate  ) era , «Se  è obligata  à iafciarla , 
mentre  ella  detta  col  Tuo  procedere  hà  ec- 
citati  gl'  Inglefi,  &OUndcfi,e  Procedami  di 
Germania , come  fi  modra  nel  §.  7 2*  e 
ad  entrar  in  Guerra  , «Se  ad  occupar  Paefi  • 
Gallifpani  Cattolici  5 e tentava  ( come  « 
Tempre  fà)  anco  il  Turco  , a muoverli 
contro  la  Chridianità  , e conTeguente- 
mente  in  danno  .della  S.  Chicfà.  Poi  per 
confufion  del P. Schiara,  par  confiderabile, 
che  molti  Tuoi  infegnamenti  Tono  con- 
cepiti > & indirizzati  modrare  , che  il  ; 

* Prca-  ; 


Digitized  by  Google 


369 


Prencipe  offffo  , qual  fà  Guerra  giuda, 
deve  haver  pazienza  , e contentarli  di  reftar 
fpogliato;  e così  vorrebbe  condannare  lim* 
peratore , qual’  è lefo,  non  la  Francia,  qual 
ha  ufurpato,  benché  fin  da'  SS.  Dottori  Ha 
lodata  come  meritoria  la  Guerra  giuda , 
come  (òpra  $.  45»  e $.  feqq.  e non  fcrive  in- 
fègnamento  alcuno  per  il  Prencipe , che 
offende , (poglia,  e (ottiene  ingiullamente 
una  Guerra  , quando  fecondo  le  verità 
note , & addotte  fopra  §.  30.  &c.  il  P.  Schia- 
ra , & ogni  buon  Thcologo , ò altro  di 
retta  cofcienza  , deve  conofcer,  c dir  li- 
beramente, che  la  Francia  hà  peccato  , e 
pecca  in  più  modi , d' edere  certamente  , e 
chiaramente  tenuta  à lafciar  la  Guerra  ; 9 
bifogna  pure  in  buona  Theologia,  che,  fe  fe- 
condo il  P.  Schiara , il  Prencipe  fpogliato  de- 
vi in  dette  circoltanze  haver  pazienza  , il 
Prencipe  ufurpatore  incorri  imobligazioni» 
e pene  molto  maggiori  , delle  quali  il 
P.  Schiara  non  parla  ; nò  fi  efplica  fe  inten- 
di d'un  Prencipe  offèfo  folamente  nell'  ho- 
nore,  e dignità  ,6  pur  anco  d’un  Prencipe, 
fpogliato  di  fua  Monarchia  , b di  danno 
della  Chiefa  , cagionato  direttamente,  ò per 
accidente;  badandogli  forfè  , come  pare* 
di  fpargere  fcrupoli  contra  l'Imperatore. 

Mà  nel  fudetto  libro,  Neceffìtad  de- 
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la  guerra , &c.  pag.  30  e 3 1 , fi  allega  S.  To- 
rnato, nella  2.  2.  q.  43.  art.  8.  qual  anco  con 
Tautorità  di  S.  Gregorio  , fà  fantifllme 
diftinzioni , che  quando  fi  pretende  ricuperare 
beni  temporali  della  Republica  # e con  evitar 
Ìo  fc andato  fi  eccita  la  malizia , di  chi  gli  ufurpa , 
non  vi  è ohligazion  di  defiftere  dai  mezzi  di 
ricuperare  , poiché  quando  lo  fiandalo  è cagio- 
nato dalla  milizia  di  chi  ufurpa  , non  vi  è obli • 
gazione , di  abbandonar  ciò  eh1  è fuo  : e fe  ab - 
• bandoni  amo  il  no/lro  , dice  S.  Tomajo  , che  fi 
nuoce  al  ben  communetcol  dar  ai  cattivi hu omi- 
ni occafione  di  rapir  l'altrui  ; e fi  nuoce  agli 
ftejfi  ufurpatori , quali  ritenendo  la  robba  d’altri , 
rimarrebbero  nel  peccato  , dovendoli  cooperare , 
come  infegna  S.  Gregorio , ne  rapientes  non  fuaf 
Jemetipfos  perdant  : & efplica  S.  Tornato, 
in  refi?,  ad  fecundum  , fi  permitteretur  malis 
hominibus  ut  aliena  raperent , vergeret  hoc  in 
detrimentum  ventati s vita , & JufiitU ; & ideo 
nm  oportet  propter  quo  de  unque  fcandalum  tem- 
porali a dimitti.  E così  l’Angelico  Dottore 
fondatamente  infegna  , à tutti  gli  Ecclefia- 
flici,  e Secolari  , di  doverti  attender,  & 
operare  contra  lo  fcandalo  di  chi  ufur- 
pa , più  che  contr’  altri  fcandali,  quando 
la  maliziofa  ulurpazione  è la  Cagion  degli 
fcandali  , che  fcguono  nel  ricuperare. 

Nè  pare  diverto  rinfegnaménto  della  facra 

Serie-  » 
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Scrittura  nel  lib.  di  Giob.  cap.29.  n.  16.  & 17. 
fater  paupcrtim  , & cattfim  qtium  ne- 
fcìebam  diligentijfimè  invefligabam  : conterebam 
rhoUs  iniqui  & de  denìikus  Mitts  auferebAtn 
a predami  Secondo  ltquuli parole & efempio 
y d’ un'  huom  si  retto  , si  giudo  c sitimorato 
z d’iddio  , quanto  doverebbe  efler  ogni 
Theologo  , & ogni  Ecclefiallico,  & ogni 
buon  Prencipe  , pare  che  devi  come  Giob 
cercar  diligencifiimamcnte  la  cagione  de’i 
mali,  opprimer  le  forze  della  per  fona  in- 
giuda  , e togliergli  dalle  mani  la  preda  : 
onde  la  dottrina  del  W Schiara  non  refta 
chiara  , fé  non  in  favorire  l’ingiuito  difegno 
di  Francia. 

,»  Con  tutto  ciò  perche  i Gallifpani , i 

loro  Geniali , ò devoti , e qualche  zelante 
Cattolico  mal  impreflìonato , fi  a/ucano  à 
predicare  , & efagerare , apprefio  le  per- 
fòne  idiote, e [empiici  , quali  fono  le  più 
< numerofe  , & apprefio  i Popoli  Spagnoli , 

& Italiani  , che  fe  ben’  T Imperatore  non 
habbia  peccato,  nell’ atto  di  confederarli 
con  gl’Inglefi  & Olandefi  , quelli  però  nel 
guerreggiare  operiuo  concra  Perfòne  , e 
Chiefe , con  tanti  pregiudizi  della  Fede 
Cattolica,  e canti  fcandali  , che  fia  addio 
venuto  il  cafo,  di  doverfi  partir  dalla  Lega 
loro  , lafeiare  la  Guerra  , & obedir  alla 

A a .2  Fran- 
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Francia , par  necelfario  , efaminar  quello 
motivo  con  le  feguenti  verità* 

§•  72*  ' 

L’Imperatore  non  (blamente  non  può 
dirli,  che  habbia  egli  unicamente  chiamato 
in  ajuto  , e tirati  à collegarfi  feco , gl*  In- 
glefi  & Olandefi  , e Protettami , come  s’è  * 
accennato  lopia,  mà  il  Rè  di  Francia,  non 
volendo  trattar  con  l’Imperatore , nè  co’ 
Prencipi  Cattolici , nè  con  il  Papa , nè  con 
un  Congreffo  , nè  con  Carlo  Secondo  me- 
defimo , per  la  fucceflione  ne  i Tuoi  Regni, 
volle  trattarla  , & aggiultarla  in  fcrittura 
publica,  folamente  con  Inglefi  & Olandefi, 
facendo  di  più  Lega  con  loro,  & obliandoli 
nell*  art.  6.  à prender  farmi , e valerfene 
contro  Tlmperatore  , le  da  quello  non  , 
folle  accettata  la  Spartizione  , come  i loro 
Miniftri,  alfieme  con  quel  di  Francia,  an- 
darono à farne  l’intimazione  airimpcratore, 
profcguendo  unitamente  le  inllanze  , di 
accettarli,  & adempirli  tal  Spartizione,  per- 
che la  Francia  , qual  non  fperava  trovar 
Spagnoli  di  tal  forte  , che  vole fiero  far 
apparire  un  Teftamento  di  Carlo  Secondo, 
contro  la  Giuttizia , e la  volontà  dichiara- 
ta  dal  medefimo  Carlo  Secondo  , e da 
Filippo  IV.  e contro  il  bene  de’  medefimi 
Spagnoli , e di  tutto  il  Chrillianefmo , li 
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appropriava  ie  due  Sicilie  , e Ducato  di 
Milano  , e confeguentemente  fi  faceva 
Padrone , folo  & afioiuco  in  Italia  , con 
prenderli  poi , lotto  pretefto  d’elTer  invali- 
de le  Rinunzie,  il  rellante  della  Monarchia 
Spagnola  , fenza  alcuna  difficoltà  , fubito 
che  havefie  voluto.  Quella  Spartizione , e 
difegno , cagionò  tanta  palfione  in  Carlo 
Secondo , e Tuo  Configlio , contro  l’Inghil- 
terra & Olanda  , che  furono  fcambie vol- 
gente cacciaci  dalle  loro  Corti  i Mini- 
Uri  foliti  tenervi!!,  e gl’lnglefi&  Olandefi 
furono  tanto  più  obligati , oltre  il  patto 
con  la  Francia , à prepararli  per  la  Guerra, 
da  forzar  Tlmperatore,  e le  Spagne  , ad  ac- 
cettar detta  Spartizione  : quella  fu  rigetta- 
ta ; e poco  doppo  , peggiorando  di  lànità 
Carlo  Secondo,  le  ne  mori,  con  publicarfi 
un  Tellamento , come  fatto  da  lui  (mà  fi 
sà  da  molti  , in  quali  maniere  illecite  , e 
fcandalofè , fù  fatto  apparire  ) nel  quale 
farebbe  univerlàl  herede  il  Ducad’Angiò, 
lè  tal  Tellamento  fotte  valido.  Si  fuppone- 
va  dall’Inghilterra  & Olanda,  che  la  Fran- 
cia ofiervafTe  i patti  di  detta  Spartizione 
e Lega , mà  fecondo  il  fuo  folito , man- 
cando , anco  à tali  promefìe  , fi  dichiarò 
di  voler  per  propria,  e del  Delfino,  fotto 
nome  & apparenza  del  Duca  d’Angiò,  tutta 

A a % la 


• Digitized  by  Google 


374 


la  Monarchia  ; onde  confiderando  gl’In- 
glefi  & Olandefi  , che  la  Francia  fatta  ; 
Padrona  de’i  Galeoni  , e Flotta  Spagnola, 
fotto  nome  di  fcprtarla  , fi  farebbe  valfo 
di  quegl’ Ori , per  accrefcer  Armate  formi- 
dabili in  tèrra  e. mare  , e poi  fu  tal  infupera- 
bil  Flotta  Galiifpana  , mai  più  haverebbe 
permeilo  ò utile  ò alcun  intereffe , agl*  In- 
glefi,  Olandefi,  & Italiani,  con  dar  ad  in- 
tendere à gl’huomini  fèmplici  (come  fec® 
in  principio  della  Guerra  contro  l’Olanda 
nel  1670)  di  far  ciò , per  ripiantar  la  Fede 
Cattolica  in  que’  Regni  , benché  vera- 
mente , per  far  la  Monarchia  univerlale, 
per  efterminar  la  Cafà  d’Auftria  , e per 
toglier  in  Europa  ogn’  altra  fovranità  , e 
Potenza  : come  fi  vidde  in  detta  Guerra 
d'Olanda,  che  fe  ben  s’era  dichiarato, 
d’operar  per  zelo  Cattolico  , quando  fi 
accorfe  , non  poterfela  conquittare , li  re- 
dimì , c fece  redimire  dall’  Arcivefcovo 
di  Colonia  , e dal  Vefcovo  di  Munfter , 
ogni  loro  Città  ricuperata  , fenza  preferi- 
vervi  vantaggio  alcuno  della  Cattolica 
religione  ; e cosi  Inglefi  & Olandefi-  per- 
devano infallibilmente  tutto  il  commer- 
cio maritimo  , e confeguentemente  ft 
fovranità  y nè  potevano  più  affidarli  , ò 
credere  à prometta  alcuna  delia  Francia, 


tanto  per  veder  conculcati  i Sacrofanrì 
Trattati  della  Pace  Pirenea  , quanto  per 
vederli  (Impazzati  , col  mancar  cosi  fubi- 
bito  a'i  patti  di  detta  Spartizione,  e con 
vederli  obligati  à Guerra  contro  Francia 
anco  dalla  nuova  dichiarazione,  e reco* 
gnizione  del  Prencipc  di  Galles  , in  Rè 
d’Inghilterra  , come  Te  già  tò(ì'e  (labilità, 
la  Monarchia  univerfale  della  Francia  , 
da  far  fare  per  mezzo  di  foli  decreti  , à 
parole  , quanto  le  piaceva  in  Inghilterra. 

§•  73- 

Inoltre , ancorché  la  Francia  havede 
mantenuto  la  promeffa  , di  dar  à detta 
Spartizione , come  adeflo  i (uoi  Parziali 
dicono,  che  per  finirla  Guerra,  bifognarà 
d accetti  da  tutti  la  Spartizione  predetta, 
fù  molto  ben  confiderato  dopoi , e molto 
più  deve  confiderarfi  adedò  (oltre  l’ingiu- 
llidima  fua  pretenlìone  ) che  (ìa  già  tanta 
Ja  fua  potenza  , che  per  ogni  mediocre 
augumento  fi  renderebbe  predominante 
à tutte  le  altre  , e (labilirebbe  la  difegnata 
Monarchia  , con  la  fchiavitù  univerfalé 
dell’Italia  fubito , e poi  predo  del  redante 
d’ Europa  5 poiché  la  Francia  , con  haver 
in  Italia,  ò le  Sicilie,  ò Milano,  ò Mantoua, 
ò con  haver  fidamente  in  detti  Stati  .un 
Dipendente,  ò Collegato,  come  il  Bavaro, 
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qual  hà  prefa  la  moda  Francefe , di  volerli 
ingrandire,  con  fpogliar  il  Proffimo,  ò pu- 
re con  tener  dentro  Italia  lina  Piazza  fola,' 
e buon  Prefidio , trovarebbe  ben  pronta- 
mente la  Francia  qualche  . pretefto,  d’in- 
vader & impadronirli  del  retto  d'Italia  , e 
delle  Spagne  , fenz’  alcuna  refiftenza  (uffi- 
ciente, efenz'alcun  ajuto  pronto,  doppo 
una  Guerra  dilpendiofa  , e rouinofa  come 
quella  (potendo  (empre  rimetter  in  campo, 
il  fuo  motivo  d'elfer  invalide  le  ceflìoni, 
e Rinunzie  , in  pregiudizio  della  Corona 
di  Francia , e , de'  Succeffori , fenza  fàr  con- 
to di  patti  giurati  , come  fà  adeffo  ) ò fe 
voleffe  differir  tal  imprcfa  , baftarebbe  chp 
chiedeffe  à Genoua , al  Gran  Duca,  à 
Malta,  al  Papa,  alle  Sicilie , & a’ Venezia- 
ni, le  loro  Galere  e Vafcelli , per  fervir- 
Iène  à rimetter  in  Inghilterra  un  Rè  Cat- 
tolico, e contr'  i guadagni,  e Flotte  di 
Acattolici,  neffun'  ardirebbe  di  negarglele, 
non  tanto  per  la  qualità  di  quel  fine 
(benché  finto)  che  il  Papa  farebbe  allretto 
di  lodarlo,  & efortarlo  à tutti,  quanto  per 
non  voler  alcuno  tirar  fopra  di  fe  lo  (de- 
gno , e violenza  Francefe  , con  il  bravo 
Comandante  , & il  groffiffimo  Prdidio,  1 
che  continuamente  terrebbe  nella  Piazza  j 
d’arme , qual  haveffe  dentro  Italia.  Con 
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tale  Armata  Italiana  di  Mare,  e con  la  Tua 
propria  , impedirebbe  certamente  agli 
Inglefi  & Olandeli  - il  pattar  lo  Stretto  , e 
l'entrar  nel  Mediterraneo  , con  toglier  à 
quelli , & agli  Italiani  tutti  , e con  tirar 
fu’i  Legni  Tuoi  per  i foli  Mercanti  Francefi 
ogni  commercio  v utilità  , e vantaggio , 
fenza  che  potette  alcuno  impedir  alla 
' Francia  un  tal  difegno  di  arrichir  fé , & 
impoverir  tutti  gli  altri  , in  pochidimo 
tempo  ; anzi  con  tanti  profitti  accrelce- 
rebbe  l'Armata  propria  à fegno  , che  par- 
ticolarmente doppo  tante  Ipefe  , e gra- 
vezze degl’  Inglefi  & Ofandcfi  nella  pre- 
fente  Guerra  , anco  nell’  Oceano  non  in- 
contrarebbe  chi  potette  refiiterli  ; onde  la 
fola  Francia  hà  me  fio  , e tiene  , tutti  i 
Prencipi  Chriltiani  nella  necettità  , ò di 
farG  (chiavi  mifcrabili  di  quella,  ò di  ridurla 
con  ogni  sforzo  , ad  offervar  le  Paci  fatte 
c giurate  , ò di  continuare  meglio  che  fi 
podi  la  Guerra  , sù  la  fperanza  di  muo- 
ver la  Giuftizia  onnipotente  del  Cielo , à 
difendere  '*  gli  Oppredi  , e cadigare 
gli  Ufurpatori  ; ò fe  per  difgrazia  do  vede 
redarfi  in  fchiavitù  , redarvi  almeno  pet 
forza  , mai  più  per  accordo  d’ una  Pace  ini- 
qua , che  facci  vantar  la  Francia , d’haver 
havuta  qualche  ragione  , e li . accrefchi 
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animo  , di  ricominciar  fobico  limili  vio- 
lenze. 


Per  motivi  cosi  gagliardi , e di  troppo 
gran  confeguenze  , accennati  nella  Lega 
fatta  con  l’Imperatore  , fi  rifolfero  gl*  lo-  i 
glefi  Se  Olandefi  intuii  intereffe  tanto  im*  i 
'portante,  e commune  , entrar  in  Lega  ! i 
deH'  Imperatore , quale  già  molto  prima 
haveva  incamioate  le  lue  Troppe  , per 
(cacciar  da’i  Ducati  di  Mantoua,  e Milano, 
i Francefi  : Similmente  la  Dieta  de’Prcn- 
cipi , e Stati  deir  Imperio  , doppo  haver  i 
veduto  occupar  dalla  Francia  i Feudi 
Imperiali  di  Fiandra  , Milano  , e Mantoua, 
c li  due  Elettori  Bavari , acciecati  da  qual- 
che Itraordinaria  promeffa  Francefo,  lènza  ; 
confiderare  , che  quanto  più  fia  grande, 
tanto  meno  gli  verrebbe  mantenuta , e 
che  inclinavano  ad  eflèrckare  contro 
l’Imperatore  una  ingratitudine  , la  più  ec- 
cepiva , vergognofà  , & abominevole,  . 
con  violare  le  proprie  obligazioni , e giu- 
ramenti , di  feguir  i Condoli  dell’  Impe- 
rio, del  qual  fono  Membri , non  Padroni, 
e devono  elTer  Fedeli  , non  Rebelli  alla 
Patria,  accordatili  con  la  Francia,  di  por-  , 
tar  la  Guerra  nel  cuor  dell’  Imperio  ,2  | 
rouina  de’ Vicini , e de’  proprii  Sudditi  in-  ; . 
nocenti , e poi  di  far  partir  il  Rè  de’  Ro-  , 
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j mani  dall*  attedio  di  Landau  , fono  Rati 
da  tali  procedure  tirati  detti  Prencipi  , e 
rf  ' Stati , ad  entrar  in  Guerra  , e Lega  con 
L l’Imperatore  , obligato  dalla  Capitolazion 
delia  Tua  Eiezzione  , cap.  12.  & cap.  30, 
à confervare , e ricuperare  i Feudi  Impe- 
[ riali  in  Italia,  e non  rinvettire  i Principati, 
e Città  , fenz*  il  confenfo  degli  Elettori, 
havendo  voluto  intanto  l’Imperatore  ufar 
i Tempre  fin  doppo  la  feconda  Vittoria, 
vcrfo  l’Elettor  di  Baviera  , una  Clemenza 
Cefàrea  e Paterna  ; tanto  grande,  che  in 
alcune  circoftanze  parebbe  incredibile , ad 
5 imitazion  di  David  veifo  Abfalon. 

' E per  quelle  verità  incontrattabili , e 

notorie  > oltre  le  pretenfioni , publicate 
da’  Scrittori  Francefi  , che  la  Corona  Im- 
periale (ìa  dovuta  à i Rè  di  Francia  , e 
le  Eltzzioni  Cefaree  fin’  ora  fatte  Ciano 
invalide  come  Copra  §.  5%  e 6.  e §•  29- 
hanno  confiderato  i Prencipi  d’imperio  tan- 
to Ecclefiaftici  quanto  Secolari , che  Ce  non 
vogliono  vederi?  fpogliare  d’ogni  preroga- 
tiva, Jurifdizzione,  e Potenza  , c ridurli 
inferiori  à i Duchi  e Paridi  Francia  fecon- 
do la  regola  Macchiavellica  di  atterrare 
,»  . ogni  riparo  , gli  fia  necettario  di  impedir 
adettò  alia  Francia  ogn’  accreCcimento  , 
{f  mentre  non  0 trova  Trattato  , Patto  , ò 
; mo' 
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snodo , che  acquieti  i defìderii , e diregni 
Francefi  troppo  vaiti.  Onde  ogni  buonTheo- 
logo  , & ogni  buon  Ecclefialtico  , & ogni 
buon  Cattolico  > deve  avanti  Dio»  & in  Tua 
Cofcienza  conolcere  , e rimoftrare  alla 
Francia , che  efla  hà  tirato  in  Guerra  l'Im- 
perio , gl’Inglefi , gl'Olandefi , e Proteftan- 
ti , .&  hà  mode  le  armi  loro  * e che  non  fi 
può  applicar  all'  Imperatore  la  Concia-  * ; 
(ion  Theologica , nelli  Tuoi  puri  termini  , 
d’haverli  chiamati  in  ajuto  fuo  , mà  la 
Francia,  fecondo  le  fudette  Dottrine  del 
P.  Schiara , e altri  , è tenuta  à deliltere 
dalla  Guerra , ancorché  fi  delle  ad  inten- 
dere, d’ ha  ver  qualche  ragione,  tanto  più 
poi , non  havendo  per  fe  Giuftizia , ò Ra- 
gion alcuna,  di  mancar  alle  proprie  Pro- 
mefTe  giurate. 

Nè  può  lardarli  di  ammirar  il  Bifcar- 
do  » qual  in  pag.  54.  55.  e 57. , per  mo-  . 
tivo  di  laCciar  la  Monarchia  di  Spagna  in 
poter  della  Francia,  apporta,  che  così pf 
rie  ninni  divifionis  Monarchia  evafum  , Cc. 
ma  fe  giultamente  la  Francia  haveflè  la-  j 
fciata,come  doveva,  alla  Cala  d’Auftria 
la  fua  Monarchia , nefltm*  haverebbe  par- 
lato di  dividerla  ; & è un  bel  Progetto  , •[ 

che  quelli  , i quali  hanno  ricufato  il  mal 
info  finibile  dì  detta  Divifione  , rigirata  e 
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voluta  dalla  Francia  , prendino  aderto  il 
male  eftremo  , & ultimo  erterminio  , di 
tettare  tutti  Sudditi  mi  fera  bili  di  Francia. 

§•  74- 

Chiunque  habbia  vero  Zelo  della 
falute  dell’ Anime,  fiaccato  da  ogn'  inte* 
refTe , pattfone  , ò genio  , deve  più  tofto 
finceramente,  e publicamente  confèflkre, 
che  i Protettami , ò Acattolici  di  Germa- 
nia 1,  d’Inghilterra,  e d’OIanda,  nel  guer- 
reggiar per  ^Imperatore  contro  la  Fran- 
cia ( forfè  parrà  fubito  propolìzion  ardita , 
che  ben  confiderata  fi  crovarà  vera  e giu- 
fta  ) fanno  Opere  virtuofe , Cattoliche  , e 
lodevoli , non  ottanti  le  appalfionate  in* 
vective,  fatte  contro  di  loro  dal  cieco  ar- 
dor  di  Danio , pag.  7.  8.  15*  23.  38.  54. 
102.  e 151. , e da  Bifcardo  pag.  60. 

La  Prima  è , che  a/utano  ,e  promuo- 
vono la  Giuftizia,  dovuta  all’Imperatore, 
quale , come  fopra  fi  è inoltrato  , fà  Guer- 
ra giuftirtìma , e chi  fà  Guerra  giufta  , 
merita  cFetter  ajutato  da  tutti,  tanto  che 
come  infegna  S.  Ambrofio  in  23.  q.  3.  c. 
Non  in.  7. , Qui  enim  non  repelli t à Socio  in - 
juriam  fi  potejl , tam  efi  in  vi  fio , quarti  i Ile  qui 
facit  ; onde  S.  Moyfes  , Hinc  prius  orfus  ejl  , 
tent amenta  bellica  forti t udini s : come  Ana- 
Itafio  e Damalo  PP., dichiarano  , nell’ ivi 

le- 
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fèguente  c.  8.  Quipotejl  obviare  , & perturba- 
rè  perverfos , & non  facit , uihil  aliud  ejl , quarti 
favere  eorum  impietati  , nec  enim  caret  /cra- 
pulo focìetatis  occulta  , qui  manifejlo  facinori 
elefinit  obviare.  Perciò  infegna  crà  gl'altri  , 
Layman.  Theol.  Moral.  tom.  primo  lib.  2. 
traòt.  3.  cap.  12.  n.  2.  pag.  205 .JuJìum  BeU 
lnm  Char itati  & Baci  potiùs  in fervi t , come 
più  ampiamente  (òpra  §.  45’. , e fecondo 
le  Dottrine  di  S.  Gregorio  j e S.  Tomaio, 
(òpra  §.  70.  in  fine , e come  in  detto  cap. 
12.  fub  n.  8.  §.  Q^are  pag.  207.,  quando, 
chi  vuol  dar  Armi  Aufiliarie  ad  un'  altro, 
hà.  fodisfatto  alla  Cofcienza  , con  efaminar 
prima , fe  quello  facci  Guerra  giuda  , il  P. 
BafTeo  nel  luogo  fopra  allegato  tomo  pri- 
mo pag.  175.  ver.  Bellum  n.  8.  infinua  fon- 
datamente y che  Bonum  efl  , eos  promovere , 

& j avare , qui  Jus  fuum  juflè  profequuntur.  Et 
il  P.  Giuglans  in  detta  Scuola,  &c.  ver. 
21.  §•  9«  infegna , che  dove  la’  Guerra , e 
non  /blamente  giufta  , ma  necejfaria  , merita 
ógni  lode , chi  la  intraprende  ? ogni  biafimo  chi 
la  riprende  , come  è giufta  e neceflaria  , per 
il  Ben  publico  confettato  dalla  Francia  ne' 
fudetti  Patti , la  prefente  Guerra  contro  la  . 
Francia.  Quefte  Dottrine  Cattoliche,  be- 
nifiimo  fi  adempirono  da  detti  Acattoli- 
ci-, doppo  haver  conofciutc  le  giufte  ra- 

' gioni 


gioni  addottegli  dall’  Imperatore  , quando 
gli  negò  d’accettar  la  Spartizione  , à dif- 
ferenza de’  Cattolici  Prencipi  Bu  vari , qua- 
li non  potendo  allegar  una  giuda  caufà 
d’ajutar  la  Francia  , penfarono  il  rigiro  di 
neutralità  ; e fotto  tal  pretello  , benché 
contrario  all’Unione , Giuramento , & Obli- 
gazione  d'ogni  Prencipe  d’imperio  , parti- 
colarmente per  i Feudi  Imperiali,  di  Fian- 
dra , Milano,  e Martoria,  illegitimamen- 
te  occupati  dalle  Armi  di  Francia  , hanno 
disegnato  d’a/utar  la  Francia  , e fperaco 
ingrandirli  con  la  robba  d’altri  , lènza  ri- 
guardo, che  così  a/utavano  l’ingiullizia  , 
conculcavano  i Precetti  di  Dio  , prolon- 
gavan  la  Guerra  , e la  tiravano  fopra  i 
proprii  Stati , e dentro  l’Imperio,  dal  qua- 
le le,  fecondo  ogni  buona  ragione  non  ha- 
vetfero  voluto  ftpararfi  i Prencipi  Ba- 
vari , già  fi  crovarebbe  fàcilmente  fatta  la 
Pace  , col  trovarfi  la  Francia  fenza  fpe- 
ranza  di  ritener  quel  di  altrui.  Iddio  co- 
manda Di  licite  Juftitiam , e fimilmente  QuoÀ 
tibi  velles  fieri  , fuias  alteri.  Dunque  gli 
Acattolici , nel  cooperare  , che  la  Francia 
rendi  il  colto  alla  Cala  d’Auftria  , fanno  ran- 
camente quello,  che  vorrebbero  fi  faceffe  per 
loro , fe  fòdero  fpogliati  ingiuflamence  del 
proprio  > & offei  vano  i prefati  noftri  SS. 
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Padri  , e Sacri  Canoni , quando  qualche  : 
Principe  Cattolico , fenza  far  conto  di  dee-  il 
te  Autorità,  par  che  godi  de  i torti  fatti  a 
all’Imperatore, e delle  (candalofe  maniere  di  i 
fpogliar  il  Proffimo.  E perche , Non  dimit- 
titur  Feccatam , nifi  reflituatur  ablatum  , eoo-  : 
perano , à far  liberar  la  Francia  dal  pec-  : 
cato,  tutti  quelli  Accattatici , ò Cattolici, 
ò Ecclefiaftici , quali  procurano  con  ogni 
ior  potere  , che  la  Francia  reftituifchi  , 
quanto  vuol  la  Giuftizia , perciò  detti  Acac-  % 
tolici  fanno  un’  Atto  affai  efemplare  , 
guerreggiando  contro  la  Francia  , mentre  j 
lo  fanno  affai  peccaminofo,  e fcandalofò, 
i Bavari  Prencipi  Cattolici , nell’ajutar  la 
Francia  , à fpogliar  l’Imperatore , e prò- 
longar  la  Guerra  , e pafeer  la  propria  am- 
bizione, come  altri  Prencipi,  nel  non  im-  > 
piegarti , quanto  poffono , ad  impedir  trà 
i Chriftiani  le  Ingiuflizie  , & Usurpazio- 
ni | e tanti  gran  mali. 

§ 75-  , • !, 

La  feconda  è , che  con  i loro  denari, 

fatiche,  e Soldati  , procurano  à tutta  la 
Chriftianità , la  Pace,  Quiete,  e Sicurez-  J 
za,  rilpetto  al  Turco,  a/utando  l’impera-  ^ 
tore,  che  è l’Antemurale  del  Chriftianef- 
mo;  poiché  fe  l’Imperatore  non  venifle 
affittito  dalle  Armi  di  detti  Acattolici  con- 
tro 


Digitized  by  Google 


38*  

tro  la  Francia  , rdtarebbe  fommamence 
indebolito  , dal  non  haver  piu  unica  » e 
interefTata  feco  la  Monarchia  di  Spagna, 
che  più  tolto  gli  farebbe  tempre  nemica, 
anco  à fine  Politico,  che  non  potette  mai 
l’Imperatore  ricuperar  detta  Tua  Monarchia, 
in  modo  che  , fé  il  Turco  attaccale  i Ve- 
neziani , ò Polacchi , l'Imperatore  non  po- 
trebbe validamente  (occorrergli  t fecondo 
i Patti  della  Lega  perpetua , perche  do* 
verebbe  molto  più  provedere  , de  impie- 
gar le  Tue  forze  , per  difenderti  dalla  Fran- 
cia, quale  non  perderebbe  una  tal  occa- 
fione,  d’acquiftarfi  anco  la  Corona  Impe- 
riale, come  fenza  fcrupolo  fi  provò  nel- 
l’ultima Guerra  Turca,  per  laquale,  dop- 
po  haver  il  Tuo  Mi  ni  Uro  in  Polonia  fo- 
mentata la  Rebellion  Ungara  del  Tecke- 
li,  e fuoi  Seguaci  Eretici,  trovateli  co- 
me fi  dille , nella  Segretaria  prc fa  al  Tec- 
keli , le  Lettere , & un  Ritratte  riccamen- 
te gioiellato  di  Luigi  XIV.  ( onde  Ptgna- 
tel.  tom.  9.  confale.  68.  n.  34.  riferifee  , 
che  firn  V.  Societatem  Franti*  Rjgis  c»m  T*r~ 
cantiti  B^ge  damnavit  , tara  franti*  labem  di - 
Stitans  y perche  quel  Papa  veramente  San- 
to» col  tuo  Spirito  Profetico  previdde,Nche 
farebbe  continuata  nella  Francia  tal  mac- 
chia, dannabile  da  ogni  Santo  Pontefice , 
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da  ogni  Ecclefiadico , e da  ogni  Chridia-  " 
no , come  dicevano  pubicamente  gli  ftek 
fi  Minidri  di  Prencipi  Acattolici , che  efll 
erano  Chridiani  , più  di  quello  folle  la 
Francia , mentre  efli  aiutarono  gagliarda- 
mente à liberar  Vienna  dall’ Attedio  , e 
continuavano  dar  Soldati  allimperatore > 

& alla  Republica  di  Venezia  , benché  tue-  ! 
te  le  Conquide  vedeflero  cedere  in  au- 
gmento  della  Fede  Cattolica,  e della  Papa- 
le Autorità  y quando  la  Francia  , (otto 
mendicato  pretedo  dell'Elettorato  di  Co*  !] 
Ionia  ( nel  qual  poteva  fòdisfarfi  , ^intro- 
durvi à forza  , e mantenervi  con  le  fue 
Armi  il  Furftenberg  ) attaccò  improvifa- 
mente  l'Imperatore , & invale  gli  Elettorati 
Cattolici  con  ferro  e fuoco  di  barbarie  ; 
inaudita , quali  non  potevano  dirli  caufa 
delia  rifoluzione>  ò Sentenza  Romana,  in 
favor  del  Bavaro  ; mà  realmente  , & in 
fuftanza  , diede  indirettamente  al  Turco  , 
contro  la  Bolla  in  Coma  Domini , ajuti  sì 
grandi , che  fi  perdette  Belgrado  , retaro- 
no Schiave  y e forfè  dannate , tante  Ani- 
me Chridiane,  e nel  Maometifmo  tante 
altre  , quante  fe  ne  farebbero  battezza- 
te , fe  le  Armi  Cefaree  benedette  da  Dio 
non  fodero  dalla  Francia  date  impedite 
d'andare  fin  dentro  Contantinopoli , co- 
me 
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me  n’  era  fàcilillìma  , & indubitata  l’imprc- 
fa , con  haver  così  la  Francia  fatto  cre- 
dere 9 che  mantenghi  al  Turco  il  Patto 
detestabile  di  Francelco  Primo,  referito  an- 
co da  Andlern  in  Corp.  Confi.  Imp.  tom. 

1 2.  pag.  415.  n.  11.  & 12.  dove  che  anco 
Enrico  IL  Rè  di  Francia  fi  collegò  col 
Turco  , e poi  negl'  Articoli  d'Enrico  IV. 
col  Sultano  del  1604.  fi  efprimono  ter- 
mini di  antica  amicizia  , & ordini  Team- 
bievoli,  di  fervizio  comm  line , Recueil,  &c. 
tom.  3.  pag.  14.  Et  altri  le  ne  leggono,  fat- 
ti da  Luigi  XIV.  nel  tom.  4.  pag.  316.  Ec 
ora  gli  Acattolici  inoltrano  con  la  prefen- 
te  Guerra  , operar  da  Cattolici , molto 
meglio  che  la  Francia , (tante  ciò  che  fi  of- 
ferva  qui  > e ne  i §.  feguenti  ; e perciò  fu- 
bito  f che  il  Turco  vedette  l’Imperatore 
ridotto  à non  haver  più  ajuto  , amicizia  9 
ò fiima  alcuna  » né  in  Ifpagna  , nè  in  Ita- 
lia , non  differirebbe  un  momento  , ad  im- 
piegar i Tuoi  sfòrzi  contro  la  Chrifiianitàt 
ancorché  non  ci  folle  dimoiato , ma  il  Mi- 
nifiro  di  Francia  non  mancherebbe  d’e£ 
ortarlo , e di  dargli  ogni  notizia  , e confi- 
glio, da  mantener  bene  l'amicizia  9 trà  la 
Francia  accrefciuta  di  forze,  e la  Turchia 9 
e da  (piantare  la  Cala  d'Aufiria  > Tempre 
perfeguitata  9 come  adelfo  di  più  fi  dille , 
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un  negoziato  Francefe,  di  far  che  i Rebel» 
li  diano  al  Turco  le  Piazze  d’Ungheria  9 
acciò  il  Turco  le  diffónda,  e muovi  Guer- 
ra all’  Imperatore , ò folamente  ajuti  e de- 
fenda detti  Ribelli,  quali  hanno  ammaz- 
• zati  tanti  Ecclefìaffici , e tengono  preten- 
ziosi di  gran  pregiudizio  e danno  della 
Fede  Cattolica , animati  da’  Miniftri  e Sol- 
dati di  Francia.  E così  mentre  detti  Acao* 
colici  unifcono  le  Armi  loro  à quelle  del- 
l'Imperatore , ogni  buono  e vero  Chriftia- 
no  pare  che  deve  ringraziargli , e reffargii 
obligato,  per  un  sì  gran  fer vizio,  e bene 
dei  Chriffianefimo  ; effóndo  di  più  affai 
noto  , che  il  Turco , per  il  fuo  Commer- 
cio , hà  bifogno , & attende , di  non  di£ 
guftar  gl’Inglefi  & Olandefi  , e perciò  que- 
lli, perla  Lega  con  l’Imperatore,  coope- 
rano , à tener  libera  la  Chriffianità , da 
Guerra  Turca , che  farebbe  affai  più  dan- 
dola delle  pallate. 

§.  7 6.  ■ J 

La  Terza  è , giovar  al  Cattolichifmo , 
con  i danni  Relfi , che  inferifcono  à i Gal- 
lifpani  (forfè  difpone  così  il  Dio  degl'Efèr- 
citi,  per  giallo  caftigo  & infegnamento  ) 
portando  qualche  rimedio,  ò ritegno,  ad 
alcuni  graviflìmi  difetti  del  Cattolichifmo, 
nel  quale  come  fe  per  effere  Rimato  un 
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Prenci pe  vero  Cattolico  baltatie  udir  Mef- 
fa,  Confettarti,  e Communicarfi , s’è  intro- 
dotto , e ti  prattica  con  applau/o,  il  non 
olTervar  più  le  Promette  , nè  men  tra  fo- 
li Cattolici  il  non  far  conto  alcuno  de* 
Giuramenti  predati , col  nome  del  vero 
Iddio  , il  non  ufar  le  dovute  maniere,  con- 
dizioni , t ricerche , prima  d'intrudcrti  in 
altri  Regni  , e di  cagionar  una  Guerra 
rouinofa  tra  i Cattolici , & il  non  attender 
tra  loro , in  colà  alcuna  Politica  , le  Leg- 
gi Divine , ne  men*  quella  , che  intieme  è 
di  natura,  q*od  tibi  noìles  fieri, ditevi  nefd- 
eias , (limandoti  adetiò  dalie  opinioni  Fran- 
cefi , feguitatc  da  i Bavari , prudenza  leci- 
ta , e gloriola , il  toglier  al  Protiimo  con 
inganni,  rigiri,  violenze,  e guerre > (ot- 
to qualche  precedo , che  mai  manca  all’in- 
gegno humano,  lenza  riguardo  alcuno 
alle  publiche  gravi  offefe  di  Dio  > nel  vo- 
ler conquiftare , con  cagionar  una  Guer- 
ra; onde  la  Lega  co’  Protettami  giova  al- 
la Fede  Cattolica , nel  cooperare  » che  vi 
fi  eftirpino  tali  abufi  , che  fé  ne  penti  chi 
gli  hà  pratcicati , e che  s’impari  bene  da  i 
Ré,  e Prencipi  Cattolici,  Ja  Verità  Evan- 
gelica , di  non  poter  etter  approvati  » nè 
favoriti , ò benedetti  dal  Cielo , quei  mezzi 
^ingrandirti  benché  per  qualche  tempo  paia- 
..  .*  B b 5 no 
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no  permetti,  etolerati , come  moki  altri 
fcandali. 

Dal  v.eder  i Gallifpani , & i loro  Ami- 
ci, che  le  Armi  Acattoliche  ottengono, 
qualche  volta  Vittorie , e vantaggi  , per 
Mare  e per  Terra  , fono  (limolati  à cono- 
fcere  , che  rhipocrifia  non  fìa  grata  à Dio, 
né  à loro  (ledi  utile  , ò gloriola , di  often- 
tar  in  parole  un  gran  zelo  di  Fede  Cat- 
tolica, à fine  però  di  acquidare  , in  terra 
non  in  Cielo , e di  impedir  all'  Imperato- 
re gl*  ajuti  de*  Protettami , per  fpogliar- 
lo  , non  per  mantenergli  i Patti  di  Pace,  e 
vengono  intteme  affretti , à confiderare  i 
Gallifpani , che  non  puoi  haver  buon  ze- 
lo di  convertire  Scilmatici  chi  in  vece 
d’ accompagnare  le  publiche  preghiere,  che 
la  Chiefa  Cattolica  fà  nel  Venerdì  Santo 
per  l’imperatore,  & Imperio,  contro  i Bar- 
bari , dimoia  , & ajuta  i medefimi  Barba- 
ri , à travagliare , & occupare  Paefi  Catto- 
lici ; nè  puoi  haver  intenzione  Evangeli- 
ca chi  anco  fenz*  il  dovuto  rifpetto  alla 
S.  Sede  , commette  publicamente  azzioni 
ingiufle,  ambiziofe,  e peccaminofe,  con- 
Cr’  un  Prencipe  Cattolico  , & efemplare 
come  l’Imperatore , mentre  non  fi  trova 
infognato  da  alcun  Santo  ò Theologo, 
che  fia  ben  fatto , fpogliar  un  Prencipe 
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Cattolico , per  impiegare  quella  preda  in 
fa r guerra  à Infedeli , come  qualche  Gal- 
licano , e lor  devoto  hipocrica  , inganna 
le  (implicita,  & ignoranze  di  molti,  col 
dire  e far  credere  , che  facendo  l’Impera- 
tore qualunque  Pace  con  i Gallifpani , que- 
lli con  le  fòrze  loro , e di  altri  Cattolici  » 
mettrebbero  in  Inghilterra  il  Galles  Catto- 
lico , & efticparebbero  gl’ errori  varii  di 
Fede  in  quei  Regni,  e nell’  Olanda , per 
poi  profeguir  ciò  altrove,  & all’ora  anco 
contro  il  Turco»  benché  fia  affai  chiara  la 
definizione  di  S.  Paulo  in  Epift.  3.  ad  Rom* 
che  non  fmnt  faci  onda  mala , nt  eveniant  bo - 
na  9 e Ha  affai  facile , che  quando  riufcif» 
fé  alla  Francia  , di  far  intraprender  una 
Guerra  di  Religione , penfarebbe  ad  ingran- 
dirli fe , non  à difènder  i Cattolici , parti- 
colarmente Auflriaci , fecondo  la  fua  Poli- 
tica, con  laquale  abbandonò  il  Rè  Gia- 
como, & in  Lettera  del  1688.  » fcritta  al 
Cardinale  d’Eftrè,  riferita  nel  Recueil  toni. 
4*  Pa8*  il  Rè  di  Francia  efpreffe,  <?ha- 
ver  l afe  iato  ingrandire  t Imperatore  , contro 
fatte  le  tegole  di  buona  Politica  , e mentre 
non  haveva  lafciato  ingrandir  l’ Impera? 
tore , fe  non  con  qualche  parte  dell’Un- 
garia,  ritolta  al  Turco,  ogn’  un  vede,  fe 
& di  buon  Chrifliano , una  fimil  Politica , 
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approvata  dall'adulazione  de'  Tuoi  Configlie- 
li, e replicata  nel  Publico  Manifefto  di  Fran- 
eia  , di  detto  Anno  nel  medefimo  tomo 
4.  pag.  542. , e poi  nella  Spartizione , s'e- 
ra  collegato  con  i medefimi  Inglefi  , fic 
Olandefi,  contro  l'Imperatore  * &ogn*  al- 
tro Cattolico  , che  voletfe  oliar  à detta 
Spartizione* 

§;  77*  ’ 

Per  la  prelèote  Guerra  de'  Protettane 

ti  contro  la  Francia  , gode  il  Cattoliche 
mo  un  altro  bene  , che  i Cattolici  Habi- 
tanti  in  quegli  Stati  non  provano  aleuti 
travaglio , fé  non  lì  mefcolano  nel  Politi- 
co, che  non  gli  è lecito  , vedendoli  anco 
dal  Manifetto  del  Duca  di  Mommuth  del 
1685.  nel  fudetto  Recueil , &c.  tom.  4. 
pag.  507.,  dove  lì  dichiara,  che  i Papilti 
non  hanno  da  temere,  purché  non  s'im- 
pegnino negl'  intere)!!  de*  nemici  , in  > 
quella  Guerra  interina , e contra  la  Fran- 
cia , per  interette  della  loro  libertà  ; mà 
fe  detti  Protettanti  non  guerreggiaflero 
contro  la  Francia , ò quella  cercarebbe 
in  qualche  maniera , guadagnarli  contro 
l'Imperatore,  come  ce' li  haveva  impegna- 
ti nella  Spartizione  , ò etti  feguitando 
Pefempio  di  Francia  contro  gli  Ugonotti , 
fpogliarebbero , bandirebbero,  e lorzareb- 

bero,  . 
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bero  , i]  gran  numero  di  Cattolici , dimo- 
ranti nell’Inghilterra  & Olanda,  e forfè  in- 
ferirebbero altri  mali , mentre  per  l’occu- 
pazion  delia  Guerra  v e per  non  difguftar 
['Imperatore,  non  fanno  alcun'  danno,  ò 
lira  zio  à i Cattolici  ; e cosi  per  rifpetci , 
ò effètti  veriffimi , la  Guerra  de'  Proteltan- 
ti  contro  la  Francia  è giovevole  alle  Ani- 
me  Cattoliche. 

Proviene  anco  al  Cattolichifmo  un* 
altro  benefìzio  di  evitarli  con  quella  Guer- 
ra un'  altra  di  Religione , quale  par  deti- 
derata  da  i Franteli,  fenza  poterli  creder 
per  Zelo  di  Fede  Cattolica , mentre  non  fi 
sà  fé  Dio  la  approvale , e la  facelTe  finir 
utilmente,  mà  più  facilmente  per  dilTegno 
di  pefeare  nel  torbido  ; poiché  principiata 
una  Guerra  limile  , potrebbero  probabil- 
mente indurre  il  Turco  à muoverli  contra 
i’Ungaria , Aultria , & Imperio  , ne  i qua- 
li Stati  diffìcilmente  farebbe  union  d'Armi 
• per  le  difeordie  circa  la  Fede  : e potreb- 
bero inafpettatamente  voltare  le  Forze  lo- 
ro contra  quel  Regno , ò Cattolico  , ò 
Acattolico,  che  in  tal  confulioue  vocife- 
ro acquifere  : come  già  li  può  lofpettare 
che  fe  li  fìnifee  la  prefente  Guerra  con  fa- 
lciar acquillo  anco  mediocre  alla  Potenza 
f rancefc , quella  ò in  nome  proprio , ò del 
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Prencipe  di  Galles , fenza  accender  à Pacca 
alcuno  » muoverebbe  (ubico  Guerra  di 
Religione  per  rimeccerlo  in  Inghilterra  r* 
con  (ìcurezza  che  il  Papa  non  potrebbe 
negargli  ogni  fòrte  d’ajuti  (uoi  > procurando- 
gli anco  grandi  da  tutti  gli  Ecclefiadici  > e 
Cattolici  ; e così  non  0 goderebbe  Pace  * 
snà  fi  rinuova rebbe  una  Guèrra  peggiore 
della  prefente  : e forfè  per  cominciar  à di- 
fporrc  gli  Ecclefiadici,  e Cattolici  inconfi- 
derati , ò troppo  zelanti , ad  un  tal  diffcgno,’ 
divolga  la  Francia , che  gli  Acattolici  con 
la  prefente  Guerra  voglino  promuovere , e 
dilatare  la  loro,  Religione,  benché  fi.fap- 
pia  badar  à loro  mantenerli  come  fono , e 
non  efTer  forzati , effendo  notorio}  che  una 
Guerra  di  Religione  farebbe  dannofa,  e pe- 
ricoloni , unto  per  i Cattolici , quanto  per 
gli  Acattolici , dante  la  midura  ò varietà 
di  Fede  trà  tutti  i Sudditi  ; onde  la  fola 
Francia  fperarebbe  certo  di  profittarcene* 
mà  ogni  buon  Chridiano  deve  confiderà- 
re , che  feguirebbe  certamente  una  gran 
rouina  di  tutto  il  Chridianefmo  , e fecon- 
do buone  ragioni  Theologiche  , non  è da 
configliarfi  il  tentar  di  forzare  con  le  Ar- 
mi nè  meno  i più  perverti  Eretici  , 
quando  per  tali,  violenze  fanguinofe  pro- 
babilmente muoiono  dannate  molte  Ani- 
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me  , patifcono  afluiflimo  molti  Cattolici 
innocenti  t e non  è ficuro  il  terminarG  tal 
Guerra  con  vantaggio  della  S.  Fede. 

Pare  ancora  deplorabile , che  nello 
dettò  tempo , nel  quale  i Francefi  oGentano 
co  i loro  Devoti , Zelo  di  Religione , cor- 
rompono il  Catcolichifmo  non  (òlo  con  i 
mali  efempi  di  coltami  liberi  , e (corretti , 
di  varie  mode , vanità , ludi,  difprczzo  de! 
nome  d'iddio , dell'  Immunità  EccleGaGica  , 
e della  S.  Sede,  come  (òpra  ,&  opinioni, quali 
mai  G ammettevano  della  Prudenza  d'ogn* 
altra  Nazione  , tanto  per  meglior  ofler- 
vanza  de'  Divini  Precetti , quanto  per  fà« 
via  Politica  di  non  mandar  in  Francia 
quantità  di  Denaro  , qual  ferve  per  far 
Guerra  contra  chi  ce  lo  mandale  di  non 
toglier  à i PopoG  la  dovuta  Gima  della  Na- 
zion  propria  più  che  delia  Francete,  e di 
con  prender  inclinazione  alle  guGote  ga- 
lanterie di  Francia,  quali  difpongono  l'ani- 
mo à lodare  e ricevere  il  Dominio  France- 
fe  ; mà  addio  di  più  hanno  publicate  prò- 
poGzioni , quali  ranno  veder  à i ProteGan- 
ti , che  la  Francia , ò chi  fcrive  per  lei  * 
fpaccia  per  buono,  e giuGo  fondamento, 
di  mantener  la  Pace  , quello  che  diretta- 
mente  conculca  il  Decalogo»  l'Evangelio, 
& il  Nome  di  Dio;  fcrivendo  Bilcardo  pag. 

io*, 
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209*  , che  con  ftabilirfi  il  Rè  di  Francia  31 
nelle  Spagne  , Sic  Pax  erti  perpetua  inter  :! 
Gallos  & Hijpanos  , qtu  futi  petijfima  ratim  ^ 
Matrimonii  & F^nmtci  attinis , e che  Bifcar- 
do  , perobedire,  habbia  ufaco  un  tal  equi-  ■ 
toco  , circa  la  potiflima  ragione  > moitra  a 
non  haver  fincerità  Evangelica,  mà  col  dire»  ^ 
Sic  Pax  erti  perpetua  moftra  credere , e volere  1 

1>erfuadere  che  non  Ha  contra  le  noftre  Rego-  3 
e Cattoliche,  trafgredir  ogni  Legge , per  ac*  J, 
quiftar  Regni  , e con  tali  crafgreffioni  9 '< 

fpogliato  il  Profilino , lènza  nè  men’  haver 
voluto  udir  le  lue.  ragioni , fia  tra  i Catto*  \ 
lici , una  vera  Pace  perpetua  ; e che  il  i 
Prencipe  di  potenza  maggiore,  ò più  proti-  ; 
ta  9 fi  facci  Padrone  , & ogn'  altro  habbia  'ì 
partenza  ; e (e  tal  regola , folle  Cattolica  i 
per  la  Francia , dovrebbe  elfer  tale  , anco  i 
per  i Privati;  c Roma,  come  Maellra»  1 
chiuderebbe  i Tribunali , infegnando , che  i 
chiunque  li  trova  tolto  qualche  cola  » non  i 
litighi , non  travagli  sé  & altri , mà  con-  s 
fervi  perpetua  la  Pace , con  ammetter  per  p 
regola  Cattolica , l’approvare  , & accor*  a 
dare  le  ufurpazionu  Così  nel  Manifefto  m 
Gallifpano , intitolato  , Chiara  Dimoflra - ij 

z tini , c ire.  pag.  9.  e io.,  & in  molti  al-  } 
tri  Scritti  e Difcorli,  inveifeono  i Francefi, . £ 
& i loro  Devoti,  contro  l’Imperatore,  che  [ 
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come  (òpra  §.  17.  ( dove  alcre  ragioni  per 
rimperatore  ) habbia  operato  à fcacciar  il 
Rè  Giacomo  , & intronizzare  il  Rè  Gui- 
lielmo,  e che  habbia  fatto  elegger  in  Rè 
di  Polonia  i’Elettor  di  Saflònia  non  vero 
Cattolico , e che  habbia  fatto  Rè  di  Prut 
fia  l’Elettor  di  Brandemburgo , e che  hab- 
bia fatto  Elettor  dell’  Imperio  il  Duca  d» 
Hannover  , tutte  azzioni , come  effi  dico- 
no , pregiudiziali  alla  Fede  Cattolica  ; mà 
più  tolto  al  contrario  , la  Francia  co  i fuoi 
lèdizioli , e violenti  configli , e convenzio- 
ni, lu  caufa,  che  il  Rè  Giacomo  0 mille 
ne*  pericoli , che  dovette  fuggire  in  Fran- 
cia. 11  Rè  di  Polonia  è buon  Cattolico  » 
c fu  eletto  à concorrenza  , & efclufione 
del  Prencipe  di  Conty,  voluto  fortemen- 
te dalia  Francia  per  foggiogare  la  Polonia  s 
£li  honori  dati,  non  dal  (olo  Imperatore» 
a .Brandemburgo,  & Hannover,  gl’erano 
offerti  dalla  Francia , fe  fi  foffero  collega- 
ti con  efia  : e niente  hanno  tolto , ò pre- 
giudicato alla  Fede,  ò Perfona  alcuna  Cat- 
tolica; il  SafTone,  Brandemburgo,  & Han- 
nover , nella  Guerra  Turca  , havevano 
ajutato , & operato  più  Cattolicamente  do’ 
Francefi,  quali  aiutarono  la  Turchia:  e ba- 
da confiderare , che  i detti  Accufatori,  e 
Calunniatori  dell’  Imperatore  > non  fono 
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buoni  Chriftiani,  mentre  TE vangelio , non  \ 
approva  i’ufar  un  finto  Zelo  di  Religione  % 
ò di  Pace,  per  adular , e dar  colore  alle  •( 
ufurpazioni  > alle  fraudi  , alle  violenze , óc  a 
à gli  [pergiuri.  . ’ 

§.78.  ' * .ci 

La  Quarta  è,  giovar  affai  anco  al  Pa-  i 
pa , e S.  Sede  Apoftolica , nel  non  lafcia-  x 
re,  che  la  Francia  retti  Padrona  in  Italia  * m 
direttamente  ò indirettamente  ; per  mez-  in 
zo  di  Tuo  Vafallo  , ò Collegato , ò depen- 
dente. u il 

Prima  perche  , oltre  i pregiudizi  i 
che  la  S.  Sede  hà  [offerti  nel  pofleffo  del-  % 
le  Sicilie , prefo  dal  Duca  d'Angiò , mante-  t; 

nuto  poi  > con  tanti  atti  violenti , contro  fa 

la  Giuftizia  , contro  [Immunità  Ecclefia-  ìi 
ftica  , e contro  l’Autorità  Pontificia , anr  ì 
co  dentro  gli  Stati  di  Sua  Santità , fenz’  al- 
cun  legicimo  titolo,  come  Copra  fi  è mg-  iti 
ftrato  nel  §.  36.  e fènz'  alcuna  licenza  , li- 
bera  , e volontaria  della  S.  Sede  , non  fa- 
rebbe  più  dai  Francefi  riconofciuta  per  Pa-  tp 
drone  diretto  di  quel  Regno,  poiché  la  m 

Francia  , con  le  fue  inventate  reunioni , c 

li]  metterebbe  sù  le  antiche  pretenfioni  121 

degl'  Angioini  già  rinovate  in  Tua  Scrittu-  i 

tura  Manulcritta  fparfa  per  Roma  ; anzi  ty 

fubito,  che  con  una  Pace  redatte  quel  £ 

■ V ' Re- 
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- [ Regno  colto  alla  Cafa  d'Auftria  , forzar cb- 
I be  il  Papa  , ad  una  dicbiarazion  cale  , con 
I parole  , ò con  fatti  , che  poi  mai  più  al- 
I cun  Papa , ò per  delitto  di  quel  Rè , ò 
per  Zelo  di  Giuflizia  verfo  la  Cafa  d’Au- 
ftria , ò per  confervar  i Tuoi  Dritti  , potef- 
fe  facilmente  decretare  contro  quel  Rè 
Francefe , come  fece  Giulio  Secondo  nel- 
rinvenirne  intieramente  Ferdinando  il 
Cattolico.  • 

li.  Perche»  recando  Napoli  depcn- 
dente  dalla  gran  potenza  Francefe»  l'Au- 
torità Apoflolica  v e Roma  (leda , non  fa- 
rebbe più  Principato  Sovrano  » mà  dove- 
rebbe  obedire , e fervire  ad  ogni  voler  di 
Francia;  e fe  mal  voloncieri  condefccnde, 
ò hà  patienza  in  qualche  cola,  adeffo  che 
per  le  Armi  contrarie  alla  Francia,  non 
Laverebbe  da  temerla , farebbe  la  S,  Sede 
fchiava  di  quel  Rè  , quando  non  potrebbe 
più  fperare , a/uto  alcuno  folito  dalle  For- 
ze Auftriache:  onde  anco  per  quello,  fin- 
terete e fervizio  della  S.  Sede  Apollolica 
richiede , che  la  Cala  d’ Auflria  (ìa  ajutata 
( come  fanno  gli  Acattolici  ) e fia  conler- 
vata  in  tutti  que’  Regni  e Stati , che  Dio 
gli  hà  dati  da  tanto  tempo,  e cosi  fi  man- 
tengano tra  i Cattolici  le  due  maggiori 
Potenze  nelle  Forze  loro  » lenza  muta- 
zione 
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zione  (>  nuovità.  Se  la  Francia  in  altri 
tempi  > per  ogni  difpiacer , ò negativa , s’im- 
padroniva Tubilo  d’ Avignone  , in  auveni- 
re  s' impadronirebbe  di  Calici  S.  Angelo  : 
(e  nel  1695. , dentro  Roma  ftefla  , in  tac- 
cia à S.  Maria  Maggiore  fece  levar  la  pu- 
blica  Infcrizzione  in  pietra,  che  dal  tempo 
di  Clemente  Vili,  in  qua  inoltrava  ad 
ogni  Padaggiero  l’Autorità  Apoftolica 
esercitata  da  quel  Papa,  e la  dovuta  Obe- 
dienza  predata  da  Henrico  IV. , li  finireb- 
be di  togliere , tutta  la  Superiorità  Papa<- 
le  fopra  la  Francia  : e le  quella  nelle  pre- 
fenti  congiunture,  d’haver  gran  bilògno 
delle  Grazie  di  Sua  Santità , gli  hà  fatto  uno 
iirapazzo  inaudito  > di  togliergli  dal  fianco 
il  Cardinal  Decano  del  Sacro  Collegio , c 
farlo  andar  condannato,  anco  ingiudamen- 
te»  à relegazione,  molto  più  ardirebbe  di 
fare,  quando  havelTe  fermato  ne*  ceppi 
il  Papa , e Cardinali , i Prelati  » e tutto  lo 
Stato  Ecclefiadico : e fe  la  S.  Sede,  al  con- 
trario di  quello  che  pratticò  nella  Con- 
trovei  fia  del  Regno  di  Portogallo  > s’è  (li- 
mata adeflò  affretta  » à riconofcer  per  Ré 
Cattolico  il  Duca  d’Angiò , benché  chia- 
ramente contr’  ogni  Legge , temendo  , co- 
me farà  data  minacciata  , che  altrimence 
haverebbe  fubico  perdute  le  Collazioni , e 
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I Spedizioni  della  Dataria,  può  Rar  cerca  di 
| perderle  , (ubico  che  la  Francia  poccflc 
lenza  timor  di  mali  temporali  ( niente  cu- 
randoti gli  Spirituali  per  fadulazion  di  Teo- 
logi ) applicarle  in  proprio  vantaggio  e 
profitto  , come  hà  (atto  della  Regalia*  £ 
le  ora  i Francati  , doppo  eflère  Rata  inti- 
mata la  Rifoluzion  Pontificia  contro  quel- 
li che  fodero  Rati  i fecondi  à ufeir  dello 
Stato  Ferrarefe  , ti  fono  burlati  delfAuto- 
rità  Papaie  , di  comandar  dentro  il  (ùo 
Stato  EcclctiaRico  , di  comminar  le  Cen- 
fure , e d' ajutar  gli  obedienci , anzi  hanno 
aggiunto  violenza  nuova  , & inganno» 
quando  l'efecuzione  di  detta  riduzione 
Papaie  haverebbe  fatto  ben  pentir  i Fran- 
cesi della  ior  contumacia  e fuperbia  : il 
Papa  non  farebbe  più  Papa  , non  farebbe 
obedito  » nè  (limato  > che  un  forzato 
Minifiro  di  Francia»  e gi’EcclctiaRici  tutti» 
co’  Principati  Italiani , non  farebbero  che 
. Schiavi  di  Francia  » fe  la  Lega  Imperiale 
non  cacciaRe  fuor  d'Italia  il  Dominio»  e la 
Milizia  Francefe* 

III.  Perche  » «(Tendo  habituale  > e 
continua  la  prefunzione  nella  Chiefa  Galli- 
cana» e Sorbona,  di  ha  ver  feienza  fuperio- 
re  ad  ogn’ altra  , e perciò  facilmente  , e 
(pedo,  incorri  in  opinioni  dannabili , come 
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dice  il  fopra  allegato  Salcedo  lib.  3.  cap.  r; 
n.  6.  pag.  907.  Galli  fupremam  fpiritualem  in 
Tontijice  poteflatem  abhorrentes  , librnm  Fm 
Antonii  San&arelli  Soc.Jefu  publicè  concremarunt * 
Sono  note  le  loro  propofizioni  moderne, 
tanto  fcandalofe , che  furono  pubicamen- 
te^ per  proprio  zelo  rigettate  dagli  Eccle- 
fiaftici  di  Spagna  > e dal  Clero  d'Hungaria, 
e condannate  dalla  S.Sede,  e pienamente 
fi  vedono,  nel  Trattato  de libertatibus  Eccle* 
fi*  Gallicana  &c.  Ricufano  l’offervanza  in  più  . 
cofe  del  S.  Concilio  di  Trento  , fenza  fcru- 
polo  di  dar  motivo  à grAcattolici,  di  men 
curarlo  effi  : non  per  altro  la  Corte  di 
Francia  ricorfe  al  Papa  ultimamente,  nel- 
la controversa  Theologica  , trà  que’  Ve- 
fcovi  , fe  noni  perche  così  la  Chiefa 
Gallicana  fi  difuniva  , foggiaceva  à gran 
fcifma  , affai  pericolofo  per  i di  Pegni  Politi- 
ci della  Corte  , e gli  piaceva  , che  reftaflè 
fólo  contro  la  S.  Sede  il  rancore  di  quelli, 
che  vedevano  condannata  la  loro  opinione: 

& anco  come  è flato  detto  frefca mente, 
Roma  hà  dovuto  non  ammettere  qualche 
lor  propoGzione , oltre  le  opinioni  contra- 
rie alle  leggi  di  Dio,  c di  natura,  credendo 
effi  trà  le  altre , poterli  procurar  ì’eftenfion 
della  Monarchia  con  tutti  i modi  fopra 
dimoffrati  illeciti , fenza  riguardo  alcuno, 
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à cagionar  mali  infiniti , fpiricuali , e tem- 
porali ; onde  fé  gl'Acattolici  non  a;uca£ 
(èro  ad  impedire  la  Prepotenza  Francete, 
in  Italia  particolarmente  , la  Ghiera  Galli- 
cana vorrebbe  far  la  Madira  della  Roma- 
na i e così  il  Vicario  di  Chrilto  non  fa- 
rebbe che  Vefcovo  di  Roma,  dove  pure, 
non  potrebbe  dar  nè  meno  un’  infegna- 
mento  morale  , che  fofTe  diverfo  da  opi- 
nion Francete  , nè  potrebbe  parlar  ò fcri- 
vere  a'  i Vefcovi , a’i  Superiori  Regolari, 
Se  a’i  proprii  Nunzii,  di  qualunque  Regno, 
fe  non  quanto  piacefle  , ù ferviffe  ad  ogni 
difegno  » ò gulto  di  Francia;  nè  li  potrebbe 
più  in  Roma  elegger  un  Papa  , che  non 
fofTe  Francefe  , ò per  nafeita  , ò per  im- 
pegno ; nè  potrebbe  darli  Cardinalato,  Ve- 
dovato, Nunziatura  , Prelatura,  ò Go- 
verno, fe  non  a’i  Raccomandati  dall’  Am- 
bafeiatore  di  Francia  ; e diverrebbe  il  Papa 
più  milèrabile  , che  quando  rilèdendo  in 
Avignone  , Iddio  con  miracolo  lo  fece 
tornare  in  Roma , forfè  anco  per  infegnare, 
che  non  è buona  per  la  S.Sede,  la  Potenza 
Francefe  vicina. 

IV.  Se  per  il  paffato  gli  Ambafciatori 
di  Francia,  e loro  dependenci , hanno  com- 
incili in  Roma  tanti , e si  grandi,  e sì  peri- 
cololi  attentati,  come  ha  vervi  fitto  aftige- 
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re  Decreti  Parigini  contra  i Papali  y en- 
tratovi Ambafciator  in  forma  militare  ne- 
mica , e commetti  altri  attentati  , oltre 
gl*  accennati-  fopra , da  ciafcun  fi  può  pre- 
vedere la  Padronanza , che  vigorofamente 
efèrcitarebbe  un  Ambafciatore  Francefe, 
che  ha vette  dependente  un*  altro  Am* 
bafciatore  Regio  di  Spagna , ò vicine  Mi- 
lizie Francefi. 

Cosi  retta  chiaro,  che  fin  la  S.  Sede 
in  piu  modi  è ajutata  , e ben  affittita  in- 
direttamente dalla  guerra  degl’ Acattolici 
contro  la  Francia  $ e qui  quando  mancatte- 
ro  le  altre  condizioni  , fi  applicarebbe  la 
Dottrina  di  Salcedo  fopra  allegato  lib.  y. 
cap.  3.  n.  32.  pag.927.  Fèdera  cum  lnfidelibns 
fi  in  utile  Status  Ecclefiafiici  convertuntur , non 
fit  contra  divinum  praceptum  , fed  idud  malunt 
permittitur , ut  majus  damnum  vitemus  : 
& ibidem  n.  34.  Fit  fxduscum  lnfidelibns , prx- 
cipuè  cjuando  non  folum  profpi citar  bono  commu- 
ni Status  publici  fise  alar is  , fed  prò  bono  uni - 
verfalisEcclefit. 

§•  79* 

La  V.  è,  procurare  Pace  vera  e dure- 
vole, col  far  mantener  i Trattati  di  Pace 
de* Pirenei,  folenncmente giurata , e confer- 
mata Tempre  dalle  altre , d’Acjuisgrano,  di 
Nimega  . e di  Ryfuick  ; e cosi  rendere  fta- 
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bile  la  Pace  futura  , poiché, come  fi  è ac- 
cennato , fin  che  la  Francia  facctte  con- 
quide, non  occorre  far  Pace  con  lei , che 
non  le  otterva  , auverando  di  fè  (tetta,  ciò 
che  Luigi  XIII.  nella  Lega  fatta  cogl’Olan- 
defi  del  1635,  e nell’ altra  fatta  conSuezia 
del  1636  , come  in  detto  Recueil  , &c. 
tom.3.  pag.  359.  e 375:.  elprettc  , e replicò, 
che  la  Pace  dentro  la  Chrijlianità  non  puoi 
tjfer  folidawente  (labilità  , fri  che  gli  Spagnoli t 
(bora  veramente  i Francefi  ) baderanno  fpe - 
ranza  > e modo  di  vantaggi arfi  9 col  turbarla • 
Quella  verità,  e ragione,  benché  da  quel 
Re  mal  applicata  contro  gli  Spagnoli  , è 
tanto  chiara  , giuda  , e force , contro  i 
Francefi  , che  non  fi  può  negar  , nè  men 
dalla  Francia  medefima , quale  l’hà  cono- 
feiuta  , infognata  , e publicata  , in  dette 
due  Leghe  fatte  con  Acattolici , onde  do- 
merebbe confettare , che  fanno  benittìmo 
l’Imperatore,  Imperio,  Inglefi,  Oiandefi, 
Portogallo  , e Savoia  , ad  oflervarla  ; e 
quefta  Dottrina  di  Francia  farebbe  degna 
d’efier  abbracciata  da  ogni  buon  Prencipc 
Chridiano  , e promotta  , e predicata  da 
ogni  buon  Ecclefiattico  , per  toglier  alla 
Francia , & ad  ogni  altra  Potenza , la  fa- 
cilità di  cagionar  guerre  , particolarmente 
con  offefa  delia  Giudizi*  , come  la  predicò 
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S.  Auguftino  , in  23.  q.  I.  c.  Paratus.  2. 
juxta  finem , dicendo  : «402  ftf*  licentìa  ini - 
hai  tati s eripitttr  , utilitcr  vinci  tur  j quoniam 
nibil  efi  infelicius  felicitate  peccantium  , 
panalis  nutrii  ur  impanitas  ; & mala,  volantas , 
• velai  interior  hojlis  roboratur  , & paulò  pòft 
nam  fi  Chrifiiana  difciplina  omnia  beila  culpa - 
rety  hoc  potius  militibuSy&c.  àie  ere  tur , ut  ab» 
jicerent  arma,  &c.&c  in  c.  apudó.  eadem  q.l* 
Apud  ver os  Dei  cultores  etiam  ipfa  bella  paca - 
ta  funt  , qua  non  cupi  ditate  , aut  crudeli - 
tate  (ufata  dalla  Francia  ) fed  Paci sftu  dio  ge - 
( come  fi  guerreggia  adeflo  dagli 
Acattolici , per  la  Pace  de  Pirenei  ) ut  mali 
coè'rceantur , & boni  fubleventur.  Onde  in- 
fègna  Frane,  à Vittoria  , TheoL  rele£t.  6. 
de  jure  belli  n.  15.  & 19.  pag.  232.  & 234. 
Nec  Pax , nec  tranquìllitas  , ejl  finis  belli 9 
aliter  haberi potefit  nifi  hojies  (injultè  bellantes) 
malis , & damnis  ajficiantur , qui  bus  de  ter  r can- 
tar , nè  itcrum  ali  quid  tale  committant,  Ec 
Duard.  in  Bull.  Coen#  can«7.  q.  36.  n.  88. 
Si  concurrant  tres  conditiones ( fuprà  allegata) 
eonfiederatio  cum  Ht.r etici s , in  bello  jttfio , non 
tft  mata, Jed bona. 

Non  i foli  Prudenti , ò Politici  , 
hanno  conofciuto  eflere  temporalmente  , 
c giuftamente  opportuno  , 1*  equilibrio 
tra  le  due  Potenze  maggiori  Cattoliche, 
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leggendoti  in  Plutarcho  V.  AìquaJitas , re- 
ferito da  BeyerlinckTheac.  Vie.  Hum.Iic.  A. 
pag,  146.  G.  non  ejl  incurfus  hoflitis  , inter  quoi 
ejl  aqualitas.  E nello  Hello  Bifcardo  pag.  106. 
che  Klock.  deAirario  lib.  primo  cap.  7.  n.  5:7. 
pag.  194.  rimoflra.  Gallia  & Hifpania yfun$ 
Amo  Europi  lincei  , quibus  uteri  Ef^na  pen~ 
Asm  tur  ; aliique  addunt , Angliam  ejje  hngu • 
l.xm  , froe  libripendem  : & n.  C4.  Editici  qui 
escutè  vident , tiijpaniam  & Gallimi  , in  equi, 
librio  ejfe  debere  jndicant , idcjue  experimentOj&e . 
juxta  Las  obras  y Relaciones  de  Anc. 
Perez  Secrecario  de  Eftado  , que  fue  del 
Rey  d’Efpana  Don  Philippe  Segundo  , 
d erte  nombre,  fol.  417.  n.  75.  lib.  in  8. 
DeJJeo  commun  de  Principe s , minore s de  Europa, 
que  fe  conferven  en  ygualdad  EJpafta  y Francia , 
tomo  balancas.  Mà  fe  la  Francia  acquiltafle 
autorità  in  Ifpagna , ò in  Italia  , diretta- 
mente ò indirettamente , non  vi  farebbe 
più  la  bilancia  , tanto  giuda,  e neccffaria 
per  tutti. 

§.  80. 

Anco  Somftii  Pontefici  hanno  mo^ 
(Irato  di  (limare  fpiritualmente  ottima 
l’uguaglianza  delle  Potenze  Regie  , come 
pare  habbia  infognato  S.  Augurino , nel  lib. 
4.  de  Civit.  Dei  cap.  3. , dove  aflòmiglian- 
do  i Regni  à due  Huomini,  l’uno  affai  rie- 
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co,  l'alerò  inferiore,  dimoftra  i mali,  che 
cagiona  per  fe , e per  gl'  altri , il  Rè  pre* 
potente;  e nel  cap,  15,  di  detto  libro  , di- 
chiara  non  poterli  dimar  buon  Rè  , quel 
che  vuole  latita  regnare , & gandete  de  Regni 
latitudine : e col  foggi  ungere , omnia  Regnn 
farva  , ejje  concordi  viciniate  Utantia , ino- 
ltra , che  per  la  Concordia , e ben*  com- 
mune,  nella  Città  di  Dio,  Chiela  Santa  , 
bifognarebbe , che  tutti  i Regni  fodero  pie* 
cioli , cioè  eguali  , fènz’  edervene  uno  , 
eh' è grande  e potente  , con  forze  e minac- 
ele, travagliade  , ò ufurpade  gl' altri  : e 
perciò, nè  dagli  Ecclelialiici , nè  da’ Seco* 
lari , li  può  cooperare  , ò deliderare , le 
non  fecondo  che  giudica  S.  Augultino  , in 
detto  cap.  3,  dicendo  : Utile  ejl , ut  boni  , 
longè  Utècjue  diti  regnent  : e così  chiunque 
vuole  in  ciò  render  à Dio  , & alla  Chri-  , 
llianità,  buon  conto  delle  proprie  azzioni, 
deve  applicarli , & adoprarlì  , à far  conti- 
nuare ne’  i buoni , c pacifici  Monarchi  Au- 
ftriaci , i Regni  loro , mentre  per  fin  che 
non  fi  vedede  diminuitf  adai  la  Monar^ 
chia  di  Francia , da  non  poter  didegnar  con- 
quide , non  fi  può  fperar  di  goder  Pace , 
le  non  reità  di  eguale  , e più  todo  fupc- 
rior  potenza  , la  Cafa  d’Aultria  , qual  non 
guerreggia  , fe  non  per  dififender , e con- 
ferà 
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fèrvar  il  fuo,  ò per  piotegger  altri  ingiulta- 
mence  affatoti  : onde  Pio  li.  dichiarò  dferdi- 
fèfa  dell'  Italia  Lo  (cacciarne  i Francefi , fe- 
condo che  fi  legge  in  Palatici  Geita  Pontili 
Rom.  voi.  3.  col.  597. , &c.  e come  in  det- 
to voi.  3.  col.  755.  li  vede  , e narra  il  Bzo- 
vio  negl*  Annali  Eccl.  all*  Anno  1510.  lot- 
to n.  2.,  Giulio  li.  efortò  il  Rè  d’Inghil- 
terra, ad  impiegar  le  Tue  Armi  contro  la 
Francia  , Ut  Pontifici*  Scdis  , aUoquin  QaU 
li*  Rjgis  ambi t ione , in  aperto  difcrimtne  ver - 
faretur , proteHoris  , & confervatoris , oblatam 
glori  am , ed  religione , ept*  propria  Angli  a l\e» 
ohm  faerat , comgleBeretur.  Leon  X.  limi!- 
mente  li  léce  ulcire  dallo  Stato  Milancfe  ; 
detto  tom.  2.par.  2.  pag.  252.,  e detto  voi.  3, 
col.  771.  e 798.  Hadriano  VI.  lece  quan- 
to potelfe , per  fcacciar  i Francefi  dall’Ita- 
lia, come  fi  legge,  in  Eccl.  Cath.  fpe.  Chron. 
tom.  2.  par.  2.  pag.  252. , Giulio  HI.  dovet- 
te ufar  le  Armi  temporali  contro  la  Fran-  . 
eia  e Parma,  Spec.  detto  parte 2.  pag.  253. 

Siilo  V.  dovette  intentar  Scommunica  con- 
tro Henrico  III.  Rè  di  Francia  , detta  par-  , 
te  2.  pag.  257.  perche  detto  Rè  per  la  Tua 
gran  potenza  non  temette  far  morir  un 
Cardinale,  c farne  prigion'un’  altro.  D’In- 
nocenzio  X.  fu  detto  , che  fattali  da  Mas 
Aniello  la  Revoluzion  di  Napoli,  folle  prò- 
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pofto  riunir  quel  Regno  alla  Chiefa,  e co» 
sì  terminare  quella  Guerra  > mà  che  eoa 
meglior  conGglio  , voi  fé  più  tolto  , dare 
ajuti  fegretiaila  Spagna , acciò  la  Cafa  d’Au- 
itria  redatte  nella  Tua  potenza  > da  refifter 
alla  Francia,  e mantener  quanto  più  po-  # t 
tefle  l’equilibrio  tra  le  due  maggiori  Po- 
tenze Cattoliche,  opportuno  per  la  Santa 
Chiefa  , e per  la  Pace  d’Italia  > e delia 
Chridianità , come  badantemente  fi  com- 
prende dal  Nani  hift.  di  Ven.  par*  2.  pag. 

128.  e pag.  86.  Se  l’Imperatore  » fenza  l’u- 
nione col  Rè  di  Spagna , non  havefle  po- 
tuto mandar  le  Tue  Truppe , à diffelà  del- 
lo Stato  Ecclefiadico  AlelTandro  VII. 
haverebbe  dovuto  (camerare,  e render  Ca- 
drò , e forfè  altro  di  più  , per  l'impegno  , 
che  vi  haveva  prefo  La  Francia  $ e le  la  jj 
Francia  non  folle  tanto  forte  f quanto  l’è  f j] 
da  non  temer  forze  h umane  , non  have- 
rebbe fatto  al  regnante  Pontefice , alla  San-  . ^ 
ta  Sede  , & Immunità  Ecclefiadica  , un’  2| 
offe  fa , & un’  (trapazzo  così  notabile  9 di 
togliergli  dal  fianco  il  Cardinal  Decano  , 
Vefcovo,  condannarlo,  fenza  commiflìon  { 
di  delitto  alcuno,  privarlo  di  rendite  Ec- 
clefiaftiche,  e mandarlo  rilegato.  Pertan- 
to  è troppo  chiaro , che  fé  la  Francia  re- 
Italie  prepotente , la  S»  Sede  priva  della  n&- 
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ceffona  diffefa  Auttriaca  , farebbe  continua- 
mente dominata  , e ttrapazzata  da  i Fran- 
cefi  , nè  potrebbe  reprimere  ic  loro  opi- 
nioni di  cattiva  Theologia  , né  ordinar  li- 
beramente quanto  occorre  per  il  buon  go- 
verno della  Chiefà,e  benefizio  delle  Anime.* 

E' infallibile,  che  fc  gl*  Acattolici  non 
hnpediflcro  la  prepotenza  Borbona  in  Eu- 
ropa , e particolarmente  J’acquitto  di  Na- 
poli , ò di  Milano , ò di  Mantoua,  ò (l’al- 
tro Principato  in  Italia,  quefta,  oltre  il  re- 
ftar  Schiava  alle  forze  tcrreftri  Gallifpane 
come  (opra  §.  73.  perderebbe  ogni  Com- 
mercio, & util  maritimo,  «ducendoli  pre- 
do ad  etti  ema  povertà  e mi  feria , mentre 
i Mercanti  Francelì » induftriofi,  Òc  attenti  9 
per  util  proprio , e vantaggio  del  loro  Rè  > 
vorrebbero  fare  tutti  i negozi  ,*  e pochi 
Legni  ufeendo  di  Marfiglia  , fi  farebbero 
fubito  fervire  dalle  Galere  di  Genoua  > 
delle  Sicilie,  del  Papa,  di  Fiorenza,  di  Ve- 
nezia , e di  Malta , fenza  che  alcuno  po- 
tette negar  obedienza , e volettfe  tirarli  fu  - 
bito  addotto  lo  fdegno  e furor  Francefe  ; 
e così  la  Francia  farebbe  Padrona  di  tut- 
to ; mà  fe  gli  Acattolici  operano,  che  la  Fran- 
cia adempita  i Patti  della  Pace  Pire- 
nea  , e la  Cala  d’Auttria  retti  con  le  fue 
forze  di  prima,  non  fi  muta  lo  Stato  delle 
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cofe  provato  già  buono  , e grato  à tutti 
il  Governo  pacifico  degl’Àuftriaci;  poiché 
la  detta  Caia  , come  è (tata  per  sì  longo 
tempo  divifà  in  due  Rami , mà  unita,  qua- 
li fotte  fotto  una  fola  Tetta  , nel  commu- 
fceinterette,  e reciproca  dittèfa,  fenz’ ag- 
gravio d'alcuno  , e come  farebbe  tra  l'Im- 
peratore, e Carlo  111. , hà  i Tuoi  Regni , e 
Principati  così  feparati,  poco  applicati  al- 
le induftrie , e pochiffitno  à i traffichi , o 
guadagni  maritimi,  fcarzi  di  denaro,  mu- 
niti di  Privileggi  immutabili  , e fottopofti 
à i pericoli  di  Potenze  confinanti  > di  tal 
fòrte  c qualità , che  non  può  mai  muover 
guerra  ad  alcuno,  fe  non  forzata  à difen- 
dere , dalle  ufurpazioni  d’altri  ,*  e quando 
fi  dette  il  calo  ( può  dirli  impottìbile  ) eh© 
un  Prencipe  Auttriaco  volette  comincia- 
re à ftraziar  , e fpogliar  qualcheduno , ì 
Sudditi  non  vorrebbero  contribuire , i vi- 
cini fi  opporrebbero  tutti,  e la  Francia, & 
il  Turco,  & altri,  farebbero  fempre  pron- 
ti , à farli  abbandonar  il  dittegno.  Per  con- 
tra,  fe  la  Francia,  con  mancar  alla  giura- 
ta , e confermata  Pace  de’  Pirenei , acqui- 
ftatte  forze  maggiori  di  quelle,  che  adoprò 
nella  guerra  pattata,  contro  Tlmperatore, 
Imperio  tutto,  Spagne,  Inghilterra,  Olan-  ì 
da,  e Savoia,  farebbe  tanto  prepotente,  1 
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che  dominarebbe  (opra  tutti,  come  già  hà 
cominciato  ,à  padroneggiare  nell’  Adriatico, 
nello  Stato  Veneto,  e nell’ Ecclefiadico : 
maltrattarebbe  i Papi , come  hà  ftrapazza- 
to  anco  il  Regnante , nella  Pcrlòna  del 
Cardinale  di  Buglione  , & altri  Atti;  fpo- 
gliarebbe  chi  li  piace,  come  non  lafcia  in- 
tiera la  Sovranità,  nè  men  al  Duca  di  Lo- 
rena Tuo  Nipote:  non  hà  mantenuto  à i 
Parlamenti  i loro  antichi  Privilcggi»  né  per- 
mette à i Prencipi  del  Sangue , efler  altro 
che  Sudditi,  onde  non  trattarebbe  meglio 
con  altri  ; & à qualunque  gran  violenza  , 
che  ufaffe,  non  vi  farebbe  Potenza  Catto- 
lica , qual  badalle  à rendere , ò voIefTc 
invitar  altri,  àfar  fronte;  mentre  la  Caia 
d’Audria  non  havcfTe  le  fue  (olite  forze  , 
da  prender  la  difefa  propria  , ò d’altri  ; c 
le  Leghe  non  Tempre  rielcono,  non  lì  con- 
chiudono con  prellezza  , da  impedir  le  pri- 
me Conquide  della  Francia  , e non  opera- 
no tempre  con  quel  profitto  , che  fà  la 
Francia  ; nè  potrebbe  la  S.  Sede  , ò alcu- 
na Potenza  Cattolica , difenderli  dalla  fu- 
perchieriaFrancefe,fe  con  l’ajuco  delle  Forze 
Acattoliche  non  fi  raffrena  l’ambizione  , & 
incontentabilità  Francefe,  e non  fi  codrin- 
gc  ad  offervar  le  Paci  fatte  : applicandoli 
qui  la  Dottrina  Theologica , che  per  il  ben 
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publiccT  della  Chriftianità  , fi  fanno  lecite 
.anco  molte  cole,  che  fenza  quello  , fareb- 
bero proibite , come  affermano  Vigoria  f 
Bordonus  , & Salcedo,  ne  i luoghi  allega-  'J 
ti  fopra  §•  23. 

Il  medefimo  Bifcardo  pag.  45.  fin’  a 
^9.,  per  tener  forti  gli  Spagnuoli  nell'obe- 
dienza  al.  Duca  d’Angiò  , e per  indurre  il 
Papa  à far  un'  ingiultizia , nel  dargli  Pln- 
veftitura , e per  elortar  gli  altri  Prencipi 
Chriftiani , à lafciarfi  far  Sudditi  della  Fran-  «• 
eia,  pretende  dar  infegnamenti , & efe ra- 
pi, di  non  haverfi  à cercare,  nè  offervare  t 
la  Giuftizia  , quando  ,come  adeffo,  il  Fran- 
cefe , è in  pofiefib,  e benché  ingiulto,  non  m 
fi  può  levar  fenza  ftrage , e mali  grandi  y 
de  i Regni  di  Spagna,  e d'altri 5 e perciò  i 
.fia  ben  commune,  il  cedere  alla  Francia  : 3 

jnà  non  fi  confiderà  dal  detto  Auvocato , 
che  come  fi  moftra  fopra  in  più  luoghi , il 
ben  commune  richiede , di  renftere,  à chi  t 
polipolio  il  ben'  commune , pretende  ufur-  ni 
pare,  & appropriai  i Regni  altrui:  ri-  $ 
chiede,  di  conlervarfi  Sovrano , e libero,  3 
negli  Stati  fuoi , ogni  Prencipe  $ e richie-  ?j 
de  di  oflervarfi  tra  i Chriftiani  le.  Leggi  fe 
Divine,  & Humane,  le  Paci,  i Patti  , & t 
ì Giuramenti  , non  pocendofi  dare  un  , 
mal  commune  maggiore  , ò Spirituale  e il 
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Chriftiano,  ò Temporale  e Politico,  quan- 
to la  Politica  Turca , e Macchiavellica  , di 
attender  ad  ingrandirti,  conia  forza,  & in- 
ganni , lenza  penfar  ad  altro. 

Onde , come  (opra  ti  é dimnftrato , 
fi  coopera  al  vero  ben'  commune,  col  (or- 
zare e far  pentire  , chi  ufurpa  , ò ajutale 
ufurpazioni , fecondo  la  Dottrina  Cattoli- 
ca, che  habbiamo  in  14.  q.  6.  c.  1.  ti  res 
aliena , dove  ti  dichiara , che  Non  dimittU 
tur  peccatum  , nifi  rejlìtuatur  ablatum  , &c. 
merit9>  dum  rem  per  moleftias  corporale s red* 
dere  quii  compelli  tur  , peccati , quo  male  ablu* 
tu  ed  , pinas  ly.it  , &c.  fidenti  film  è dixerim , 
eum , qui  quantum  boneftè  potè  fi , ad  refiitnen • 
dum  non  compellit , fo cium  effe  fraudìi , & cri - 
minis , C re.  e cosi  PArgu mento  del  Bifcar- 
do  ti  ritorce  contr’  i Gallifpani  , mentre 
fi  promuove  dagl*  Acattolici  , con  le  loro 
Armi,  il  vero  ben  commune  della  Chri- 
ftianità  tutta  , per  hora  , e per  fempre , 
ad  eftirpaziondel  dannofiflimo  peccato,  c 
peflìmo  efempio , Francefe  e Bavaro , c 
del  mal  commune  e fcandalofo,  di  appro- 
vare , <k  acconfèntire  alle  ingiuftizie,  alle 
(fraudi , alle  ufurpazioni  , & agli  fper- 
giuri. 

Alcuni  dicono  , ò per  ingannare  gli 
altri»  òperlufingare  fe  Beffi,  che  quando 
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manchi  la  gran  tetta  di  Luigi  XIV.  cede- 
ranno le  violenze  > e le  Guerre,  perche  il 
Delfino  ila  di  natura  Pacifica  , non  molto 
(limata  : e fé  fi  rompe  il  gran  difegno 
Francete  in  vita  di  Luigi , farà  probabile, 
che  nefTun  altro  Rè  fi  ci  provi  per  un 
pezzo  ; ma  quando  il  Delfino  fi  trovi 
Padrone  , e vedette  felicitate  le  intraprefè 
Paterne  , non  fi  sà , fé  gli  verrà  genio  , ò 
dato  confìglio  , di  imitar  il  Padre  , e te  i 
tuoi  Configlieri,  e Miniftri , amaranno  la 
moderazione  , quiete  , e Pace  , diverfa- 
mente  dalla  natura  universi  de*  Francefi, 
e della  maflima  fitta  in  quella  Corte  , d’im- 
piegar i Cadetti  , & cervelli,  inquieti  , . 
nella  Guerra  , tempre  la  più  commoda  : 
contr’i  vicini  : onde , in  un  punto  di  tanta 
importanza  , è più  che  nectflario  , ò di 
efèguirfi  da  Luigi  le  fue  promette  , ò di 
continuare  la  Guerra  , fin  che  egli  vive , e 
veder  poi  la  volontà  del  Delfino  , bito-  - 
gnando  cautelarli  , & aflicurarfi  , come  c 
fanno  tàviamente  , e giuttamente  gli  Acat*  [ 
tolici  , per  Ben  commune  durabile  della  } 
Chriftianità  tutta  : eflendo  chiaro  il  di-  { 

lemma,  che  il  Delfino  quando  fia  Rè  , ò in- 
clinarà  alla  Pace  giutta , e più  facilmente  fi 
rifolverà  per  finir  la  Guerra,  ò inclinerà  c 
à continuar  conquitte,  e farà  più  (icuroper 
tutti  , che  troyi  tutti  in  arme.  §.  . I 
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§.  8i. 

Da’  i Zelanti  di  poca  cognizione  , e 
dagl’  Hipocrici  di  gran  malizia , fi  fanno  due 
oppofizioni  ; Una,  che  detti  Acattolici  di- 
latino le  herefie  , con  introdurre  i loro 
l elèrcizii  dentro  Città, e Chiefe  Cattoliche, 
come  in  Huremonda  : L’altra,  che  fi  fac- 
cino più  ricchi , e più  potenti , con  le  vitto- 
rie in  mare, & in  terra;  e cosi , divenendo 
dannofi  alla  Fede  Cattolica  , devi  l’Impe- 
ratore fepararfi  da  loro  , altrimenti  com- 
metti un  gran  peccato , con  dar  un  gran 
lcandalo. 

Quando  veramente  per  quella  guerra, 
e Lega  Imperiale  , fuccedefiero  i fuppofti 
danni , e pregiudizii  della  Fede  Cattolica , 
ogni  buon  Theologo  , e Canonica , deve 
tirarne  la  confeguenza,  non  contro  l’Im- 
peratore , che  fia  obligato  à lafciar  di  ri- 
cuperar il  fuo  , mà  contro  la  Francia,  che 
violando  la  Giuftizia , e Patti  giurati  » ne- 
ccflita  l’Imperatore , Imperio,  Inghilterra» 
Olanda,  Portogallo,  e Savoia,  à procurar 
per  mezzo  unico  delle  armi , la  indennità, 
c difefa  propria  , e di  tutto  il  Chriftianet 
ino,  fecondo  che  qui  fi  è rimolìrato. 

Con  tutto  ciò , alla  prima  fi  rifpondé, 
che  ogni  buon  Cattolico  , doverebb^  mol- 
to più  efaggerare  contr’  i Soldati  Francefi, 
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quali  nella  guerra  paffuta,  dentro  l'Eletto-' 
rato  Palatino  Cattolico  , & in  Chiefe  di 
quello  Stato, fecero  incendii , facrileggii,  c 
barbarie  , di  fcandalo  infinito  , e nelle 
Chiefe , Monafteri  e Conventi  di  Genoua, 
quante  rouine,  e mali  cagionarono  con  le 
Bombe  e Carcafledi  tìeriflimi  effetti;  e nella 
prefente  guerra  d’Italia  fi  fono  lapute  le 
azzioni  loro  fcandalofe  contro  Sacerdoti, 
Parochi , Chiefe , e cofe  facre  ; e di  più  in 
tìrapazzo  del  Sommo  Pontefice  fono  note 
le  violenze  ufate  (lafciandone  à parte  altre) 
fopra  la  facra  Perfona  del  Cardinale  Deca- 
no , e gli  ftrazii  barbari , fopra  la  facra  Per- 
fona del  Decano  di  Liegi  Baron  di  Mean , 
quali  Pedone  fono  Tempii  vivi  d’iddio 
poiché  fe  i Francefi , quali  fi  vantano  effer 
zelanti  Cattolici  , (limano  lecito,  di  fodis- 
far  le  loro  paflioni  nel  travagliare , e mal- 
trattar i Tempii  animati  ; di  un  tal  efem- 
pio  è molto  men  pregiudiziale  , che 
Acattolici,  per  honorare  Iddio  nel  rito  lo- 
ro, benché  improprio , e dannato,  fi  fer- 
vino  di  noftri  Tempii  materiali;  mentre 
di  più  deve  confiderarfi  , che  l’ufo  di  no- 
Itre  Chiefe  , prelò  dagl’  Olandefi  in  Rure- 
monda,  non  è (labile,  mà  folamente  prò- 
vifionale  , di  una  ò due  fole , per  fin  che 
non  vi  entri  Prefidio  Cattolico»  come  puoi 
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accadere  di  altre  Chicle,  tifandoli  con 
loro  quella  facilità  , s’invitano  , à ritor- 
nare più  facilmente  tra  noi  , & à corri- 
fpondere  con  la  medcGma  condefcen- 
denza  a’i  Cattolici  , come  gli  Olandefi  li 
conrentarono , che  in  Nimcga  il  Nunzio 
Apoltolico  tendfe  publicamente  aperta 
la  fua  Chicli  : nè  mcn'  detta  permiflionc 
fi  può  dir  dannofa  alla  nolìra  Fede , per- 
che quegl’  Acattolici  , quali  hanno  in 
abominazione  lelmagini  , ci  accominodan 
l’occhio  , & il  rifpetco  , col  fare  in  quel 
luogo  le  loro  Preci:  Col  Ilare  in  una  Città 
Cattolica  , e vedere  le  nollre  Funzioni  Ec- 
cleGalliche  , decorofe  e devote  , le  nollre 
Confeflloni  , e Communioni  , c i Riti 
Epifcopali  $ eonfiderando  qualche  Acatto- 
lico , che  così  hanno  fatto  i Puoi  Antena- 
ti , G fente  commuovere,  e G converte  , 
come  ogni  giorno  in  diverG  luoghi , e Cit- 
ta, fe  ne  vede  abgiurare;  & attellaFrancilco 
Bordoni  lòpra  §.  23.  alleg.  cap.  24.  q.  8.  n.  1 3. 
pag.  433.  Nojlris  temporibus , Calvi  nifi*  & 
Luther  ani  militant  cum  Catholicis  contra  et  iato 
Catholicos , dr  multi  illorum  ad  Fidem  conver - 
tuntur  , de  quibus  ego  teflis  fumì  & q.  XI.  n.  21. 
Converfatio  cumH.tr  et  icis , tifalo  Belli >&c,  nam 
alienando  hac  occafione  convertuntur  ad  Catho - 
licam  Fidem  , conversando  cum  Catholicis. 
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Ec  il  Vefcovo  di  quella  Cicca,  e Diocefi, 
puoi  e deve  invigilare,  che  qualche  Catto- 
lico poco  inftruito  non  apprendi  per  buoni  , 
quegl'  ufi , e riti  condannati  ; mà  da  gran 
tempo  in  quà  moltiffimi  Protettami  vanno 
giornalmente  tornando  al  Grembo  della 
Chiefa  Cattolica  , e pochiflimi  Cattolici 
tentati  ò di  fodisfar  alla  lufluria  , ò di  fug-* 
gir  le  pene  di  qualche  delitto , vanno  à vi- 
vere in  Paefe  Acattolico , come  è notorio 
in  Germania , e fi  riferifce  da  Andlern  in 
Corp.  Conft.  Imp.  com.  2.  pag.  418.  n.  13. 
in  fin.  E fuor  di  quelli  viziofi  ò libertini  ,non 
fi  fente  che  alcun  abgiuri  à fola  perfuafion 
di  Protettami  ò lor  Predicanti  : In  qualche 
Città  di  Germania  fono  dittiate  le  hore 
d'ogni  giorno,  per  le  Funzioni  Cattoliche, 
dalle  altre  per  gli  Acattolici  , dentro  lo 
fletto  Tempio  , fenz’  alcun  pregiudizio 
della  Cattolica  Fede  ; benché  in  Italia , 
ò in  Ifpagna  una  tal  permifllone  , come 
cofa  nuo vidima,  e per  regole  generali  il- 
lecita , cagionarebbe  gran  maraviglia  , e 
commozione  , in  chi  hà  fludiato  poco  di 
tal  materia , poiché  tra  buoni  Theologi  fi 
legge  apprettò  Laymann  lib.  primo  tratt.  y, 
par.  2.  c.  4.  n.  4.  pag.  120.  Cum  Excommuni* 
Cétti s & Hdtreticis  toleratis  , non  denunciati /, 
tam  in  facris , qukm  in  propbanis  > communi* 
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ìlare  pojjiint  Cartolici , òc  n.  7.  licitmn  efi  4 
Farochis  in  ber  firn  mftriè  lapfits  anteejuam  de- 
nunciati .fini  , Sacramenta  omnia  fiuficipere , • 

& n.  8.  eis  liberi  communicare  t in  quibufi 
cunette  etiam  divini s , & n.  9.  lirreticis  note- 
riis  , non  denunciatis  , concedi  potejl  [ocra  fé- 
p altura , »«•  violatur  locus  Sacer • Ittrm  iib.  5*. 
tra&.  5.  fub  n.  8. 5. 1 v.  pag.  76$.  Ecclefia , per 
ber  etica  religioni s excrcitium  , wc»  violatavi 
& codcm  tra&.  5.  cap.  5.  fub  n.  4.  pag.  766. 
id  replicai  Pueron.  fupra  §.  23.  alicg.  cap.  1. 
n.  30.  pag.  20.  Par  orti , & Episcopi  >fa8i  bare- 
tici , fi  fpontè  offierunt  Sacramenta  , liciti  fu- 
fci pi  untar  , cejjantibus  tamen  , peritalo  ojfen - 
fionis  Catholicoram  , fcandalo , , 4r  /*• 

debito  vita  * partecipano  cam  in  non 

efl  interdica  , nec  in  Divinis  > & càm  fini 
t olerati , *;/  irrogar ctar  injaria , fi  Sacramenta 
ab  eis  rejpuerentur. 

Azor.  indie,  mora!,  coni,  primo  Iib.  8. 
cap.  XI.  q.  2.  Catbolicis  licei  cam  Htreticis 
fimul  orare , & precari  Deam  , Gfr*  rrrw 
vinam  , ($“  Concime s fitcras  , nw»  eis  audire  9 
funus  Her etici  ad  fepulturam  comitari  , & aliis 
kujufmodi  Divinis  , & fiacri s rebus  , ihterejfie  9 
fi  Her  etici  non  fint  nominatim  denunciati  , 
eajiant  cifra  uìlam  Catholicoram  ojfbtfionem  , <0* 
eommunicationem  ritunm  , & caremoniarum 
bereticarum . 

Frane. 
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*Franc.  SuarezGranat.  S.  J.  in  Conimbr. 
Acad.  Theo!.  ProfdTor  Defenfio  Fidei 
Cathol.  lib.  6.  cap.  9.  n,  14.  gol.  852. 
Cartolici  Do&ores  docucrunt  , non  efifie  per  fi 
malum  , in  aBionibus  ficris , cum  tìtreticis 
eommunicare  , quamdiu 1 nomination  declarati 
non  funt . 

I feguenti  Theoiogi  parlano  del  con-  u 
cederà  gl* Acattolici , anco  il  publico  efcr- 
cizio  della  Religion  loro,  * 

Malder.  fup.  §.  23.  allegata  q.  x.  art. 

ZI.  veiT  dico  3.  fòl.  123.  Quando  magna  id 
poflulat  ratio  , licer  et  Principi  Catbolico  , etiam  k| 
Hareticis , concedere  publicum  exercitium  re- 
ligioni!. fr 

Diana  tom.  9.  trad.  14.  refol.  3,  §.  4. 

In  perpetuum  non  potefi  fieri  fiedus , aut  conce- 
di liberta s confidenti a , fine  licentia  Stimmi  Port-  ^ 
tifici s \ dcbet  enim  pofifie  accipi  occafio  , juvan- 
di  Fidei  Cartoliate  abfique  vi 0 lattone  PaBi , ficut 
bene  feci t Jofiaphat.  Ite m refol.  4.  j. 

Azor  dido  lib. 8.  c.  25.  q.  12.  col.  825*. , 
Licet  Principi  Chrijìiano3Paganos9  cum  finis  ritibus 
& fiuperfiitionibus , infitta  ditione  permittere%  j. 

ne  communi!  F^ipttblica  Pax  perturbetur  , ne 
odia  & dififitdia  generentur  , ne  Pagani  ofifiendan • 
tur  , e 0 fin  e difficiliores  , ad  Chrifiianam  Fiderà  ■. 
amplcBendam  , & tardìores  evadavi  , & id* 
tir  co  Chrijìiani  olim  Imperatore! , & Principe!  , ^ 

tolerabant  Etknicos • Be« 

« 
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Becanus  fup.  §.  23.  alleg.  cap.  16.  de 
Fi.  her.  ferv.  q.  4.  , Libertas  Religionis  po* 
tefi  permitti  & fervori , fio  tùrsi  fi  non  pojjìt  prò * 
Uberi  , fine  gravi  ori  incommodo  boni  pubi/ ci. 

P.  Ballaci  Flores  Theol.  Prati,  fup.  §. 
23.  alleg.  tom.  2.  pag.  84.  ver.  Infidelitas. 
n.  9.  , Ritus  Hareticorum  non  fe*nt  tolerandi  , 
quando  in  Principum  Catbolicorum  potcjìate  efl 
oos  exiirpare , vel  impedire , abfijue  notabili  j a* 
Sfora  boni  communis  : fi  tamen  abfijue  gravif- 
fimo  Ecclefìa  detrimento  impediri  ncque  ani  , li» 
citum  eft  eis  permittere  publicum  Exercitium 
fisa  Religionis,  Se  feq.  n.  IO.  Libertas  He  ligio* 
nis  potefi  t olerari  , fi  impediri  non  pojfit  fino 
graviori  incommodo  boni  publici  , & Catholica 
Religioni  s. 

Da  quelle  Dottrine  fi  vede , che  il  P. 
Schiara  nel  libro  primo  diffi  v. , non  hà 
voluto  ponderar  le  prefàte  ragioni , nè  la 
diftinzione , tra  il  conceder  in  perpetuo  , 
ò provifionalmente  per' breve  tempo,  il 
libero  efèrcizio , nè  il  riguardo  di  non  ca- 
gionar odii,  e difficoltà  in  convertirli , nè 
meno  i diverfi  cali  di  maggiore  ò minor 
neceffità  , mentre  come  narra  il  Mattei 
nell’ Hiftoria  di  Francia  parte  prima  pag. 
95. , Fece  quel  Rè  in  Favor  degl*  Heretici , P E. 
ditto  di  Nantes  , per  neceffità  di  ottenere  una 
buona  Voce. . Molto  più  tu  conceduto  à i 
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Protettami  nel  CongrefTo  e Trattaci  del-  i 
la  Pace  di  Muntter  , eftorta  per  le  Armi  * 
Francefì  collegate  con  la  Suezia , e per  ne»  fc 
ceflìtà  di  ftabilire  una  Pace  nel  Chriltianefi* 
mo  ; e quetta  fi  è dovuta  confermare  più  c 
Tolte  nelle  Paci  fufleguenti  , fenz'  altro  « 
pregiudizio  della  Fede  Cattolica  , fe  non  a 
che  fi  vedono  perdere  tante  Anime , qua-  & 
li  per  non  haver,  ò non  voler»  lume  e ri-  iti 
foluzione , muoiono  in  quegl*  errori.  E co- 
sì adeflo,  per  confeguir  una  Pace  buona»  c 
e ttabile  , con  la  uniformità  » & efecuzio- 
ne  delle  altre  Paci,  fatte  e giurate  , la  Fran-  \ 
eia  hà  potto  in  ettrema  neceflìtà  , di  per*  • 
metter  à gl*  Acattolici  il  loro  eflercizio , 
per  i Soldati  , che  militano  con  i Cattoli-  i, 
ci  » in  fervizio  necefifario  del  ben  publi-  K 
co , dimottrato  fopra  in  varii  effètti  ; e co-  * 
sì  fvanifee  la  prima  objezzione. 

. §•  82.  ^ ;n 

Alia  Seconda  è parimente  fàcile  la 
rifpotta , che  con  le  fpefe  di  principiare  9 r 
e profeguiie  la  Guerra,  in  terra  & in  ma»  j„ 
re , gli  Acattolici  mottrano  la  loro  poten-  jj 
za , che  non  deve  ettere  ttrapazzata , & ir-  „ 
ritata  da  i Francefì , 6 altri  Cattolici  > Se  4 
operano  così , per  mantenertela  , fecondo  R 
i Patti  , e le  promette  de  i Trattati  publi-  |j 
<i  » mà  come  fi  otterva  da  Pueron*  fop.  $•  t 
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23.  alleg.  cap.7.  polt  n.  17.  verf.  leptimum 
diCtum,  Si fequatur  augumenturn  ( Potenti* 
Acathoiicoi  um  ) eft  per  acci  data , c l'acci- 
dence  indiretto , & incerco , che  in  fine 
acquiltalfero  qualche  territorio  , può  bea 
accrefcerla  colpa  deirufurpazion  Francefc» 
xnà  non  bada  per  impedire  la  prefente  Le- 
ga ; e fe  la  pofiìbilità  di  tal  acquilìo  ren- 
delfe  illecita  la  Lege  , mai  fi  potrebbe  col* 
legarli  con  loro , perche  Tempre  potrebbe- 
ro haver  la  fortuna  di  far  qualche  acqui- 
(lo.  Quella  Lega  però  , à i quali  effètti 
fia  diretta  v efprefiamente  fi  legge  nel- 
l’Articolo 2.  e feguenti  : Còtti  nulla  res 
ivfis  magli  cordi  fit , quarti  Pax  , & tranquil- 
litas  generala  totius  Europa  , judicaverunt , 
ad  eam  fiabiliendam  nihil  efficacia!  futurum , 
quarti  procurando  Cafarea  Sua  Majeflatis , ra- 
tione  pratenfìonii  fua  in  Succeffionem  Hifpani - 
catti , fatisfadionem  aquam  , & rationi  conve - 
nientem  ; & ut  Bjx  Magna  Bri  fannia , & Do* 
mini  Ordine!  Generale!  , fecuritatem  particn - 
larem , & fufficientem,  prò  fygnii,  Provinciis9 
Ditionibu!  fui! , & prò  Navigatone , & Com- 
merciti Subdi tor urti  juorum,  adipi fcantur.  On- 
de quella  Lega , eflendo  fatta  direttamen- 
te , e principalmente  , per  confervar  nel- 
la Potenza  Aullriaca , Cattolichilfima  , Pia  , 
'templare  & utile  , à tutu  la  Chriftiani- 
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tà , il  Dritto , e Portello  della  Monarchi*  P 
Spagnuola , non  può  dirli  fatta  in  accrefci-  su 
mento  di  Potenza  Acattolica , nè  loggiace 
à Dottrine , che  parlino  di  Lega  diverfà  k 
dalla  prefente.  t, 

Il  cafo  poi , che  fi  legge  riferito  dal  P.  it 
Schiara  , libro  primo  ditti  6.  n.  24.  pag.  al 

24.  > e ditti  29.  n.  16.  pag.  no, , Si  Beìlnm  i,i 

in  damnum  Religioni s Catholica  cedri  , non  d ei 
trova  efplicato,  ediftinto,  come  farebbe  di  :[ 
bifogno , altrimente  d'ogni  Lega  con  Infe-  ài 
deli  fi  potrebbe  dire , che  in  qualche  mo-  otj 
do  cedri  in  damnHm  , &c.  mà  nel  calò  pre-  a 
fente  batta  , che  i Protettanti  Collegati  i« 
non  fiano  di  quelle  fierezze , e maniere , lup-  4 
porte  dalle  Dottrine,  negl’ Heretici.di  que*  k 
tempi  ; e che  non  fi  verificarebbe  la  dee-  lìg 
ta  condizione  fi  Beìlum  y&c.  le  non  dopoi , aG 
che  quefta  Guerra  forzaffe , ò inducefle  i jtt; 
Cattolici , ad  abbandonare  la  nottra  Santa  > 
Religione  , qual  cofa  non  fi  pretende  da  i i 

Proteftanti , non  più  nemici , ò averli  , ò {ai 

lontani  da  noi , quanto  fi  mottravano  i u 
primi  loro , nè  men'  fi  permetterebbe  dal  ^ 
Piiflimo  Imperatore.  ta 

Intanto  fono  gli  accidenti  della  Guer- 
ra  aflòlutamente  incerti , particolarmente  i 

delle  Forze  Maritime , quali  batta  dire  , i> 

che  humanamente  dependano  dalfintta**  . 
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bili tà  d’ Acque,  e di  Venti;  nè  può  im- 
putarti all'imperatore  , ma  à camion  e col» 
pa  della  Francia , fè  il  Dio  degl’  Efferciti  , 
Dator  delle  Vittorie  , vogli  torfe  caliga- 
re , per  mezzo  di  Acattolici,  tanto  l'Elec- 
tore  di  Colonia  , quanto  quel  di  Baviera  , 
quali  in  vece  di  otiervar  i loro  giuramene 
ti , e gratitudine  , e dar  efempio  di  Catto- 
lici olìervanti  , fi  fonp  impegnati  à fervir 
la  Francia,  lenza  alcuna  necellltà  , ò giu- 
ilizia , anzi  con  efporre  quelle  Chiefe , e 
quegli  Stati  loro , ad  evidenti  rouine  , e 
con  prolongar  elfi  la  Guerra  tra  le  due 
Potenze  Cattoliche  : fe  Dio  vuol  calligar 
i Gallifpani , quali  in  vece  di  mantener  i 
Patti  giurati  • i Teftamcnti  validi , e le 
Leggi  reciproche , fondate  l’opra  una  chia- 
ra Giuftizia  , s'impegnarono  à fpogliar  l'Im- 
peratore , e forfè  perciò  hà  mandato  Neb- 
bie e Venti  , à favor  degl'lnglefi  & Olan- 
deG,  per  fargli  confeguir  Vittorie,  sù  i Le- 
gni Francefi  , non  hà  colpa  , ò parte  alcu- 
na l'Imperatore  in  quella  Nebbia  ò in 
quel  Vento.  Così,  fe  detti  Collegati  > han- 
no fatte  altre  gran  prede  in  Mare , e con- 
feguiti  vantaggi  in  Terra  , fono  difpotizio- 
ni  del  Cielo , il  di  cui  fine  > fe  ben’  c è 
ignoto , non  c però  contro  la  buona  Theo- 
logia  il  dubitare,  fe  pure,  con  toglier  à 

Spi- 
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Spagna  e Francia,  Putii  del  Commercio 
Maritimo,  voleffe  darlo  ad  altri  Chriftia- 
ni , e Cattolici  offer vanti  della  Pace  , e 
Giuftizia  ; effondo  neceffario  à tal  Com- 
mercio il  negoziare  con  Mercanti  d'Ita- 
lia , e di  diverfe  Città  e Paefi  , quali  gode- 
rebbero affai  di  quel  profitto,  che  faceva 
la  Francia , impiegato  malamente  , à tra- 
vagliar la  Cafa  d' Aulirla  , e Chriftiane£ 
mo  : e voleffe  il  Cielo  in  tali  modi  im- 
pedir alla  Francia  i Tuoi  ingiufti  diffegni , 
mortificarla  per  mezzo  degli  ltefll  Acatto- 
lici , da  effa  con  inganno  invitati , à fpo- 
gliar  {Imperatore  , & infegnar  ad  ella  , & 
ad  altri , che  bifogna  offervare  , ciò  eh*  è 
giudo  9 e promuover  la  Fede  Cattolica 
con  i buoni  efempi  ; non  con  inganni , fin- 
zioni , & artifizii , mai  adoperati  dagl’  A- 
poftoli , ò da  i Santi , nel  convertire  Cit- 
tà, Regni , c Popoli  numcrofi. 

§•  83. 

Per  e (Ter  certo . che  Injcrut/ibilìa  funt 
Jtidìcia  Dei , & inveJHgabiles  Vu  ejtts  , non 
poffono  i Zelanti  lapere,  fé  vedendo  Dio» 
che  molti  Ecclefiaftici , per  timore  fiuma- 
no, ò adulano , ò taceno  , intorno  à i pec- 
cati publici  di  Francia,  ò con  fìnto  Zelo 
di  Religione , fervendo  al  defiderio  Fran- 
eefe  » come  fi  è veduto  in  Ifpagna , efcla- 
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mano,  contribuirono  » & operano,  con- 
tro gi'lnglefi  & OlandcG  , come  fe  fotte 
Guerra  di  Religione , quando  quelli  aiuta- 
no rimperatore,  vogli  appunto  Iddio  , per 
mezzo  di  Acattolici  , ridurre  la  Francia 
co'  Tuoi  Dependenti  e Geniali,  ad  ottervar  i 
Patti  , i Giuramenti  , e la  Giultizia  ; d 
doppo  havergli  indeboliti , da  non  cagio- 
nar più  timore  delle  loro  violenze,  vogli 
co'  i Santi  Efempi , & Efortazioni  Carita- 
tevoli, e Fraterne  , della  Pietà  Auftriaca# 
conformi  all*  Evangelio  ( difponens  omnia 
fuaviter  ) fare  tornare  gli  Acattolici  alla  S. 
Fede , molto  meglio , che  con  i Dragoni 
Franceli  e Bavari , rimottrandofi  da  Diana 
in  Tradì,  de  Bello  refol.  14.  n.9.  che  t Evange- 
lio non  fi  predio* , 0 s’infegv*  da  i Soldati  col 
ferro , e col  fuoco.  E doviamo  ben  guardarci 
con  Zelo  Cattolico  di  non  incorrere  negli 
errori  loro  , mà  non  habbiamo  à biafimar 
& odiar  le  loro  Perfòne,  nè  le  loro  Azzio- 
ni  favie  e giulle  > tanto  più  , mentre  per 
Grazia  d'iddio , i Protettami  hanno  tutti 
lafciata  la  pattlone,  con  la  quale  i loro  An- 
tecedetti maltrattavano  i Cattolici  , non 
hanno  ne’  i Trattati  di  Nimega  , e di  Ry- 
fuick , pretefà  cola  alcuna  contra  la  nottra 
Religione,  anzi  ricevuto»  e riverito  in  Ni- 
mega  il  Nunzio  Apottolico  : non  fogliono 
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mancare  à gl' Accordi,  e Patti  tatti  : non 
vi  è pericolo , che  ingannino  , ò difgufti- 
no  Ja  Cala  d’Auftria  chiaramente  protet- 
ta da  Dio , perche  non  hanno  prefa  la 
moda  Francete , e perche  gli  Olandefi  par- 
ticolarmente , non  potendo  più  in  alcun 
modo  fidarti  della  Francia , hanno  troppo  45 
interefle  di  mantenerti  uniti  al  Sangue 
Auftriaco , & all’Imperio, 

Se  in  Inghilterra  i Cattolici  hanno 
patito , ò patitcono  caftighi , ciò  non  te- 
eue  per  elfer  Cattolici,  mà  perche  (timo-  *1 
iati  da  Francia  , col  defiderarvi  un  Rè  Cat- 
tolico,  danno  gelotie  e fofpetti , nel  par- 
lare e trattare  , da  diminuir  ò impedire 
quegl’  ajuti  alla  Lega  Imperiale  ; come  è 
noto,  che  que*  Cattolici , quali  conforman- 
doti alle  buone  Dottrine  Theologiche  , fi 
contengono  dentro  i termini  di  Sudditi 
non  patifeono  male  alcuno.  Et  in  Olan-  ì 
da , dove  pure  poteva  molto  il  Rè  Guilel-  s 
mo,  in  vece  d’etfer  travagliati,  vi  godo-  i; 
no  in  gran  numero  , quafi  intiera,  e publi-  k 
ca  libertà , del  Rito  Cattolico  ; «Se  i Reli-  'f. 
giofi  Mendicanti,  che  da  Colonia , & altri  i 
Luoghi  vicini,  vi  vanno  fpeflÒ,  confettano  4 
di  ricevervi  ogni  cortefia  , & anco  eie-  mi 
mofine  dagli  Acattolici  ; onde  fé  una  voi-  lC 
ta  la  Francia,  la  tei  a ile , ò non  potefie  più  'k 

per- 


Digitized  by  Coogle 


431 


perfeguicare  la  Cala  d'Aultria  , c turbar  lt 
Pace  Chriftiana  , con  far  ftar  Tempre  tut- 
ti i Prencipi  attenti  à i fofpetti , gelofie, 
invafioni , & Armate  , farebbe  fperabile  la 
Pace  , & Unione  ancora  di  vera , c Santa 
Fede , perche  non  nifi  in  Face  ritè  coìitmr 
Tticis  Author. 

Veramente  gli  Acattolici  tutti , fc 
penfaflero  feriamente  alla  propria  tranquil- 
lità , e felicità  di  quello,  e dell'  altro  Mon- 
do, conofcerebbero  facilmente  adelTo,che 
tornando  in  grembo  alla  antica  c vera 
Madre  Fede  Santa,  fatti  Compagni»  e Fra- 
telli , del  Piiffimo  Imperatore  , protetto 
fempre  da  Dio  in  tanti  pericoli , con  mo- 
di particolari , toglierebbero  alla  Francia 
il  finto  Zelo,  e Mantello  di  Cattolica  Re- 
ligione, col  quale  coprendo  fpello  i fuoi 
dilfegni,  non  lafcia  vivere  in  Pace,  nè  lo- 
ro,nè  altri»  fi  liberarebbero  da  Guerre  con- 
tinue , verrebbero  teneramente  abbraccia- 
ti, anco  con  Grazie  fpeciali , dalla  Santa 
Clemenza  del  vivente  Pontefice  , e da 
ogni  fuo  SuccelTore,  viverebbero  ficuri  con 
TUnione  inviolabile  della  Cafa  d’Aultria,  e 
tolto  alla  Francia  il  modo , d’ingannar  i 
Zelanti  Cattolici , manterrebbero  in  Pace 
la  Chrillianità  , con  utile  e gloria  lor  rin- 
goiare , e con  intiera  confolazione  # di  vi- 
ver 
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ver  e morire  nella  ficura  Religione  de* 
loro  vecchi  Padri,  fecondo  le  Dottrine  di 
tanti  Concilii,  di  tanti  Santi , di  tanti  Dot* 
tori,  e Theologi  intigni  in  virtù,  e di  con- 
tinuati Succettòri  di  S.  Pietro,  tra  quali 
anco  poco  fà  s*è  veduto  un  Innocenzio 
XI.,  confettato  per  Santo  , fin  dagli  Itef* 
fi  Acattolici  ; e finalmente , fecondo  i mo- 
derni efempi  di  tanti  Prencipi , Cavalieri, 

& Huomini  dotti , quali  dalla  Religion  Pro- 
iettante fono  tornati  alla  Cattolica , nel- 
la qual  hanno  perfeverato,  con  fomma  lo- 
ro contentezza. 

§•  ^4* 

Quanto  fi  è,  come  fopra , diffufamen- 
te  rapprefentato  , fi  riftringe  à i feguenti 
Punti  principali:  Primo,  Che  dalle  Leggi  • ':l 
antiche  di  Spagna  rettano  efclufi  i Fran- 
cefi  , come  Eftranei  ò Foraftieri  , flati  di 
più  fèmpre  nemici.  Secondo  , • la  Maeftà 
del  Rè  Luigi  XIV.,  e Seren.  Delfino,  con 
gl*  altri  Seren.  Borboni,  vengono  da  Linea  ^ 
Primogenita  Femmina  , trafverlale  , Co- 
gnatica folamente  ; mà  l’imperator  Leo- 
poldo vien  fimilmente  dalla  medefima  Li- 
nea , come  i Borboni , & inoltre  è del-  2 
l’altra  Linea  Secondogenita,  Mafchia,  Ret- 
ta, Agnatica;  e chi  è d’ una  fola  Linea, 
retta  di  ragion  efclufo  da  chi  è d’ambe  due  le  £ 
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Linee,  Terzo , Il  Rè  Luigi , e Seren.  Del- 
fino, fono  proffimi  à Carlo  Secondo , nel 
medefimo  Grado  eguale , nel  quale  è Leo-  ; 
poldo  ; mà  Leopoldo  per  più  Matrimoni! 
fi  trova  confanguineo  , ò Parente  di  Car- 
lo Secondo  * in  maggior  congiunzione  di 
quella , che  fono  Luigi  e Delfino.  Quar- 
to , li  Majorafco  delia  Monarchia  Spagnuo- 
ia  fù  da  Ferdinando  ii  Cattolico  , & La- 
bella  Regina , c da  gli  Stati  de  i Regni  di 
Spagna  , conttituito  in  Filippo  Primo  , ri- 
conofciuto  per  loro  Rè,  e Tuoi  Defccnden- 
ti  MaRhi  di  Linea  retta  , qual  è Leopol- 
do e Carlo  III. , mà  non  alcun  Borbone. 
Quinto , Non  fi  può  permettere  unione 
alcuna  tra  le  due  Corone  di  Spagna , e Fran- 
cia ; mà  le  due  Linee  Auftriache  deU’lm- 
perio  e Spagna , già  per  prova'  non  nuo- 
ceno  , nè  pofiòno  nuocer  ad  alcuno  ; nè 
ia  Corona  , ò deli'  Imperio  , ò di  Hunga- 
ria,  ò di  Boemia,  fà  unir  à fé  altri  Re- 
gni , ò Staci  , come  fc  li  fa  unir  la  Coro- 
na di  Francia.  Setto  , Come  per  Legge 
di  Francia  non  può . Tuccedere  in  quel- 
la Monarchia  un' Auftriaco,  così  per  Leg- 
ge di  Spagna,  non  puoi  in  quella  Monar- 
chia fucceder  un  Francefe , anco  per 
egualità  prometta , dalli  due  Rè  Luigi 
XHL  , e XIV.  Settimo , E'  ben  commu- 
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ne  della  Santa  Sede  Apostolica,  e del  Ca- 
tolichifmo , e dell’Italia  particolarmente  , 
che  le  due  maggióri  Potenze  Cattoliche , 
Auftriaca  , e Borbona , fi  conservino  nei 
medefimo  Stato  , da  non  poter  una  Soggio- 
gar l’altra.  Ottavo,  E'  ben  commune  del 
ChriStianeSmo  , che  l’Imperatore  , Ante- 
murale della  Chriftianità  contro  il  Turco, 
non  s* indebolisca , con  togliersi  alla  Cafa 
d’Auftria  i Regni  di  Spagna , & unirli  alla 
Francia,  Amica  del  Turco  , defiderofa  di 
veder  ih  cattivo  Stato  la  CaSà  d’Auftria. 
Nono , E'  Legge  Suprema  la  Salute  pu- 
blica  : quefta  richiede , che  ogni  Regno , e 
Principato  redi  Sovrano,  & independen- 
te  da  altri  > come  fi  trova  conftituito  da 
Dio , e che  fi  oSTervino  i Patti , & i Giu- 
ramenti , Sènza  cagionar  Guerre,  e rouine. 

Di  dette  ragioni  potentiflìme,  alcune 
fono  Specificate  , le  altre  Sono  contenute 
lòtto  le  parole , ob  alias  rationes , tanto  nel- 
le Rinunzie  delle  due  Regine , quanto  ne' 
Patti  delli  due  Rè  Francefi. 

Le  Rinunzie  di  dette  Regine  Sono 
valididìme  , e fono  confuete  $ fatteli  an- 
cora dalla  Figlia  del  Seren.  Duca  d’Orleans , 
quando  fi  Sposò  à Carlo  II.  ; dalla  Princi- 
peSTa  Bavera , quando  fi  maritò  al  Delfino; 
c dalle  due  PrincipeiTe  di  Savoia  > marita- 
te 
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te  col  Duca  di  Borgogna,  e col  Duca  d’An- 
giò  ; & in  Francia  Betta  fono  ttimace  giu- 
itiffime. 

Quando  pure  non  fòdero  ftate  fatte» 
ò fi  volcflero  tener  per  non  fatte  , dette 
Rinunzie  delle  Regine,  batta  che  la  Mac- 
ftà  del  Rè  Luigi  XIII.  promilè  in  Contrae- 
co  giurato,  fittane  Legge  e pragmatica 
Sandione  , con  parola  di  Rè , che  i Tuoi 
Figli  » e Defcendenci , per  caufe  e ragioni 
potentifllme  , non  fuccederanno , nè  pre- 
tenderanno mai  di  fuccedere,  nella  Monar- 
chia di  Spagna  : e lo  (tettò  Contratto,  e Pro- 
metta , hà  rinuovato  e fatto  , la  Macftà  di 
Luigi  XIV.,  tanto  à Filippo  IV.,  ne  i 
Patti  Matrimoniali , quanto  à tutti  i Pren- 
cipi  Chriftiani , nell’Articolo  33.  della  Pa- 
ce de’  Pirenei , contro  lequali  promette  dì 
due  Rè  non  tt  può  trovar  eccezzione,  ò 
limitazion  alcuna  , nè  men  coi  fuppotto 
Tettamento  di  Carlo  li. , tanto  piu,  che 
Luigi  XIV.  e Maria  Terefa  anco  prima  di 
penfar  à prometterli  Matrimonio»  fapeva- 
no  già  etter  cfclufo  dalla  Succettlon  ogni 
Borbone , tanto  per  il  Contratto»  e Legge 
di  LuigiiXIII.,  quanto  per  il  Contratto,  e 
Legge  di  Filippo  IV. 

Confèguentemente  l’Imperatore  Leo- 
poldo , e per  lui  Carlo  111.,  è il  vero  e le- 
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gitimo  Rè  di  detta  Monarchia , t di  Na- 
poli, e de  i Feudi  Imperiali. 

Sono  fenza  Fondamento  varie  opinio- 
ni del  P.  Schiara  , favorevoli  alla  Francia. 

La  Lega  Aultriaca  con  gl’ Acattolici, 
contr*  i Gallifpani , è lecita , & approva- 
ta da  tutti  i Theologi , eflendo  giultiflima, 
e neceffiria  la  Guerra,  che  fanno  gl'Au- 
fìriaci,  anco  per  ben  communc  del  Chri- 
ftianefmo , e di  tutti  ì Prencipi , & anco 
della  Sede  Apoftolica. 

Ogni  male  Spirituale  e Temporale , 
che  fuccedi  per  quella  Guerra  in  ogni  luo- 
go, deve  imputarli  alla  fola  Francia,  che 
n'  è Tunica  caufa,  col  mancar  à i Patti,  à 
i Trattati  di  Pace , & à i Giuramenti  : co- 
me particolarmente  di  qualunque  effetto 
cagionato  dalli  giudi  lamenti , e dimoftra- 
zioni  fenfitive  della  Cafa  d’Audria  circa  la 
Corte  di  Roma  , puoi  incolparli  qualche 
Configliero  ò Minillro  , qual  pare  che  ò 
per  timore  humano  , ò per  fperanze  di 
vantaggi  proprii , lènza  penfare  alla  Giu- 
ilizia  del  Papa,  nè  à quella  d’iddio  hab- 
bia  creduto , non  dover  dar  difgudo  à i 
Francefi , confidato  nella-  Clemenza  Au- 
flriaca. 

Gli  Ecclefiaftici , & i Secolari  di  buo- 
na Cofcienza  , paiono  più  ftrettamente 

obli- 
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obligati , à parlar,  & operare  , contro  un 
male  sì  grande , che  non  fi  oflervi  Ja  Pa- 
ce de  i Pirenei , delia  quale  non  pub  con* 
cepirfene  altra , con  termini  più  chiari,  e 
con  legami  più  forti  ; dovendo  anco  te- 
mer gran  calighi  dal  Cielo  , in  quello  e 
nell’  altro  Mondo  , chiunque , pofpone  le 
Leggi  d’iddio  alia  Politica  hununa  , ò par- 
la Se  opera  in  modo  da  far  credere  à gl’i- 
gnoranti, che  fi  devi  haver  pallione  loia- 
mence contra  grAcactolici , quali  con  in-  — 
terpretar  male  alcune  Leggi  d’iddio  , fia- 
no  in  difgrazia  d’iddio , e fi  devi  amar  , 
lodar,  Se  agitare  la  Corte  di  Francia  , qua- 
le non  con  interpretar  male , mà  con  cal- 
pellrar  alcune  altre  Leggi  d’iddio  , e ca- 
gionar mali  infiniti,  viva  in  Grazia  d’iddio. 

L’Autor  Ecclefiailico  di  quella  Scrit- 
tura , ajutaca  da  qualched’un  altro , tace 
il  proprio  Nome  , non  per  timore  fiuma- 
no , al  qual  deve  preferirli  l'honor  e ti- 
mor d’iddio  , mà  per  maggior  riverenza 
verfo  la  Francia,  alia  qual  certamente  non 
vorrebbe  in  alcun  modo  di  (piacere.  Hà 
fcritto  con  libertà  e forza  , per  il  motivo 
fopra  addotto , c per  huver  confiderai),  che 
ciafcuna  delle  fudette  ragioni , e propofi- 
zioni , le  farà  (limata  infulfìftente  , può 
difprezzarfi , & haverfi  per  (ciocca  e ri- 

E e 3 'dicola  , 

Digitized  by  Google 


^ 438 

dicola,  eflendo  fàcile  non  concepir  pa £ 
fìone , contr’  argumenti  deboli  e vani  : fè 
poi  qualcheduna  parefTe  valevole  , à far 
fortemente  apparire  l’ingiuftizia  France- 
fe  , è facile  il  rimedio , di  publicar  ( fe  le 
trova  ) ragioni , e dottrine  più  chiare  , da 
far  veder  giufto  l’intento  Francefe  : mà 
quando,  come  fi  fuppone,  nelle  menti  fpafc 
fionate  fi  conofchi  la  Giuftizia  à favor 
della  Cafa  d’Auftria , ogni  buon  Chriftiano  , 
anco  Servitor  attuale,  e Suddito  di  Fran- 
cia , deve  necefiàriamente , per  Timor  d’id- 
dio , cooperar  all’  adempimento  di  detta 
Giuftizia , e Pace  de  i Pirenei.  Confida  in- 
oltre queft’  Autore , che  per  le  fudette  ri- 
moftranze,  efpreffe  con  Libertà  Ecclefia- 
ftica,  non  farà  da  perfòna  alcuna  perfegui- 
tato  ; e nondimeno  ftà  difpofto  à (offrir 
.tutto,  fepure  da  qualche  Francefe,  ò Spa- 
gnuolo , ò Italiano , Ò Bavarefe , à fine  di 
meritar  qualche  ricompenfa  , ò sfogar  il 
fuo  rancore , venifle  travagliato , e privato 
anco  di  vita,  poiché  havendo  havuto  in 
quella  fatdea  , per  intenzion  principale, 
il  fervire  alla  Verità  , Giuftizia  , Gloria 
d'iddio,  e Salute  delle  Anime,  con  unirfi- 
ci  aflieme  la  giuftificazione  delle  lode- 
voli Azzioni  del  PiiflTmo  & Efèmplarif- 
fimo  Imperatore  Leopoldo , e fuo  Sangue 

, Au- 
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Auitriaco  , benchc  cacciate  da  alcuni  Ca- 
Junniatori , nominaci  fopra  , con  termini 
e concetti  molto  indifereti , & ingiurio!!  , 
quando  perciò  dovette  patire  , aflìcura- 
rebbe  di  !è  fletto  l'Eterna  Felicità  , sù  la 
Prometta  infallibile  , Beati  qui  Perfecutionem 
fati  un  tur  propter  JuJlitiam , e reflarebbe  fo- 
Jo  à grOffènforii  il  cordoglio  di  doverne 
certamente  patire  la  terribile  vendetta  di 
Dio  Giulio  Onnipotente. 
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Acattolici , CalviniJH , e Luterani , nominati 
generalmente  nelle  Bolle  , non  denunziati 
perfonalmcnte  ypojfono pratticarft  in  ogni  Com- 
mercio Civile ; §.  il,  pag.  36. 

lnglefi , Olandeft  y^e  Tedefibi , hanno 
piu  cantra  la  S„  Tede  quella  pajjìone  iniqua  , 
che  gli  è imputata \ §,  12,  pag.  42*  §.  70. 
p.  367.  §.  83.  p.  429. 

Non  commettono  gli  eccejft  fuppoili , §.  17, 
pag.  62.  §.  82.  pag4  42 6. 

Trattano  bene  ogni  Cattolico  habi tante  tra 
loro  9 fi  con  parole , 0 fatti  non  tocca  il 
Governo.  §,  7 J.p.  392,  &c.  §.  $3.p.  430. 

Converfando  tra  i Cattolici  , qualchedun 
fi  converte  9 e de  i Noflri  nejfun  lafiia  la  S. 
Fede , fi  non  per  fuggir  pene  di  delitti  9 0 per 
lujfuria.  §.*8l.  p . 419, 

Si  convertono  , col  veder  in  noi  Azzioni 
giufle  , & efimplari  , piu  facilmente  9 che 
con  veder  violenze  , inganni  , & artijizj 
Irancefi , e meglio  con  la  Pietà  & Amicizia 
Aujlriaca  9 che  con  le  Armi  de  i Dragoni 

di 
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di  Francia . §.  8l.  p.  419.  §.  82.  p . 428. 
§.  83.  p.  429. 

Non  pare  buon  Zelo  offenderli  con  fatti  , 
è parole.  §.  II.  />.  34.  §.  12.  p.  42.  tfv. 

No»  7?  comprendono  [otto  la  qualità  , 0 
nome  d'infedeli  nemici  del  Nome  di 
Chrirto.  §.  11.  />.  38. 

Sono  per  14.  differente  molto  diverfi  da • 
g?  Infedeli  9 de  i quali  fi  parla  da  i SS.  Ca - 
noni , e da  i Theoiogi.  §.  I r.  p.  33.  &c. 

Si  può  convenir  con  loro  in  più  Atti  , co- 
me di  Sepoltura  , Preci , Prediche , & Ordi- 
ni Sacri  , fe  non  fono  nominatamente  de- 
nunciati^ 1 i.p.  35.  ó'c.  §.  8 r. p.  420. , &c. 

Da'  Libri  Francefi  cavano  motivi  di  per- 
fifiere  nella  loro  credenza.  §.  44.  p.  221 , &c. 

Se  t or n afferò  tra  noi  t goderebbero  con  l'e- 
terna anco  la  mondana  felicità  , togliendo 
• alla  Francia  il  preteflo  di  Religione.  §,  83* 

V . 451* 

Alla  Guerra  e Lega  prefente , fono  fiati  per 
più  maniere  e caufi  , coflretti  dalla  Francia 

M *■  §•  72  P-  372-  > ere.  §.73.  p.  37J.  &c. 
Non  fi  fino  collegati  per  il  filo  ben  del - 

l imperatore , ejjendovi  unito  il  proprio  in - 
terejfe  importantiffìmo , e di  tutto  il  Cbrifiia- 
nefmo.  §.  69.  p.  364.  §.  72.  />.  372. 

Vedi  Lega. 

Cwf  Guerra  prefinte  centra  la  Fratt - 
Ec  j tia9 
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eia , fanno  molte  opere  virtuofie  e lodevoli . §. 
74.  dv.  p.  381.,  &c. 

• • Ajutano  indirettamente  la  S.  Sede  , & 

, Autorità  Àpoftolica , in  più  cofe , contra  le 
violenze  Francefi '.  §.  II.  ^ 37.  ♦ ♦ §.  78. 

/>.  398.  &c. 

Ajutano  la  Giuflizia  in  favor  di  Frencipi 
Cattolici  9 contra  l'ufiurpazion  Francefi. 

74.  p.  381.,  &c. 

Difpongono  la  Francia  à redi  taire  , e la- 
fidar  il  peccato  d’Vfiur pacione.  §,  74,  p. 

384*  . . 

Efiguificono  il  Divino  Precetto  di  Cbarità , 
per  Cattolici  iniquamente  fipogliati . §♦  74* 

/>.  382.  , &c. 

Giovano  alla  Chrìflianitk , confiervando  le 
forze  dell’ Imperatore  , Antemurale  del  Chri - 
Jlianefimo  , di  Polonia , e di  Venezia . §.  1 r. 

37-  §•  7T*  A 384-,  &c--.  . ^ 

Procurano  , fra  i Cattolici  fi  manten- 
gano i Patti  di  Pace  ; fi  honori  il  Nome  di  Id- 
dio ne  i Giuramenti  • ojfervino  le  Leggi 
Divine  & Fiumane  $ non  fi  tiri  utile  da 
Guerra  ingiujla  ; e perciò  non  fi  perdino  mol- 
ti (firn  e Anime.  §,7 6.  p.  388.  &c. 

Inducono  à vera  e durabil  Pace  , con  far 
ejfiervare  quella  de  Piretici.  §.  77.  p.  393* 

<Vc.  §*  79.  p.  404. , &c. 

Nell'  ultima  Guerra  Turca  hanno  indi- 
retta- 
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rettamente  giovato  alla  Fede  Cattolica , & al- 
la  S . Sede.  §.  75.  p . 386. 

Ogni  cAo  7/  dica  fatto  da  loro  , /’»- 
/0rwo  a noflre  Cbicfe , c£*  Ecclefwjlici  yfi  è udi- 
to fimilmente  , e maggiormente  fatto  da  i 
Soldati  di  Francia . §,  81.  p.  4 17. 

Delle  Cbiefe  noflre  in  Ejoremonda  , 0 4/- 
/ro'Ufi’  , j7  fervono  non  per  fempre  , w<ì  pro- 
vifionalmente  , <3”  ejfi  fimilmente  facilitano. 

. §.  8l.  p . 418. 

Alcune  Cbiefe  di  Germania  fervono  con- 
tinuamente in  divcrfe  bore  del  giorno  , a i 
Cattolici  j?er  il  noflro  BJto , & a gl* Acattoli- 
ci per  l’ufo  loro , fenz  alcun  pregiudizjo  del- 
la nofira  Fede , e finza  violarfi , 6 profanar - 
^ Cbiefe,  §.  8r.  />.  420. 

D4  Frencipe  Cattolico  fi  gli  può  permet- 
tere con  le  debite  condizJoni  TEfircizio  lo- 
ro Acattolico  , per  caufa  di  Ben  publico , e di 
Face  , come  Francia  fece  C Editto  di  Nantes. 
§.  8r.  p . 422. 

No»  fi  può  mancare  à i Tatti , LogAo  , 0 
• Contratti  fatti  con  loro.  §.  21.  p.  73.  C7V. 

Lo  gran  Forze , fio  impiegano , per  man- 
tenere la  loro  Potenza  , operano  che  quella 
non  devi  ejjere  Jlrapazzata  , & ingannata  , 
fowo  i ^4/4  44  1 Francefi.  §.  82.  p.  424. 

Jo  acquiftano , per  accidenti  à lor  favore- 
voli di  Guerra , tal  cafo  indiretto , non  gra- 
va 
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va  l'Imperatore , nè  altro  Collegato  con  loro  # 
ma  accrefce  la  colpa  di  Trancia.  §.  82 .p,  425*. 

Vittorie  da  loro  ottenute , in  Mare , & in 
Terra,  conti'  i Gallicani  e Bavarefi,  paiono 
ordinate  dal  Cielo  , per  giufio  cajligo.  §.  82* 
p.  427. 

Francia  promette  efler.mindrli , cioè  quan- 
do havefifie  prima  rottinata  la  Cafa  d'AttJlria . 

' §.  76.  />.  390,  &c.  , 

J/o/fr*  /oro  falvano  F Anima , ro/  £4/- 

tefimo  non  Jono  prevenuti  all ' w/ò  di  ragione  , 
ò fo/^4  4/  Zi#??  Jota  noflra  Fede.  §. 
1 1.  />.  34. 

Acquiflo  di  Dominio , che  fi  fa  da  un  Trance - 
fe  9 fi  unifce  per  fempre  alla  Corona  di  Iran» 
eia.  §.  59.  p.  320. 

/«  Italia , /tf/o  J4/  Francefe , ò fet  b 
per  fitto  dependente  , renderebbe  la  Francia  Fa • 
drona  di  tutto  il  Commercio  ; e l'Italia  con  la 
Chrifiianità  tutta , refiarebbe  [chiava  della 
Francia . §.  54.  p.  294.  §.  73.  p.  375. 

C0*r.  Particolarmente  Boma.  §.  78./?.  398.^. 
Agnazione  non  è centra  lo  Jus  Natura , che  fac • 
' r/4  preferir  F Agnato  al  Cognato.  §.  49.  ^ 
259.  ^ 

Por  /o  Jus  Divino  , «o»  puh  l ber  edita  an - 
dare  in  altra  Famiglia . §.  6r.  p.  330. 

Itata  Z>gg/‘  Feudali  è affini  confiderata.  §, 

40.  />.  201.  <0V.  - • 
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Da  Ferdinando  il  Cattolico , da  ljubelh  , 
a da  i Regni  di  Spagna  , fi  deve  prefumer 
contemplata , per  Filippo  Primo , * y*o/'  De- 
fcendenti  Mafchi  , 4Wo  fecondo  i DD.  SpA • 
gnuoli.  §.  49.  C/V.  />.  2^9.  CTr. 

Da  Carlo  V.  e Filippo  Secondo  , fu  decre- 
tati preferibile  ne  i Feudi  Napolitani  , di 
efclufion  d'ogni  I emina,  §.  40.  p.  202.  §. 
54*  P . 292* 

1)4  detti  Carlo  V.  e Filippo  II,  y e da  Ft- 
lip ♦ 777.  e IV.  e dallo  fiejjo  Carlo  II,  è fiata 
contemplata . §.,  54.  p.  294.  Crr. 

D4  Innocenzo  XI.  fu  decretata  , r/;?  1» 
M/i  i Fendi  della  Cbiefa  , row?  Napoli , G7* 
- i»  #g»*  lnvefiitura  , fi  favorijfe  , Ó*  inter- 
pretajfe  ad  efclufion  delle  Vernine , e de’  Cogna- 
ti. §.  40.  />.  202. 

7»  dubbio  , fi  deve  prommzjar  preferibile 
contra  le  Vernine  ; particolarmente  nella  Sue- 
cejfione  di  Pregni  , e fri  nei  pati , & indivi- 
dualmente delle  Spagne.  §.  49.  p.  260.  &c+ 
§.  52.  F*  277.  Vedi  Linea. 

7»  Ifpagna  le  Vernine  beredi , devono  ma- 
ritarfi  ad  Agnati.  §.  61.  p.  330. 

0 Vernine  refiano  efilufe  dall  He- 
redità  , per  confervar  nell’  Agnazione  lo 
Splendor  e Nome  della  Famiglia . §,  6r./\ 
330. 

Dalle  Vernine  ancora  fi  ama  , per  buona 

con- 
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con  fervanone  della  Famiglia*  §♦  49*  P*  2,6$  9 r< 
• §♦  50.  p.  2 67.  ' f 

Da  Carlo  K fu  confiderata  nelFlnveftittu  ] 
ra  di  Milano * §*  54»  p*  292* 

Alfonfo  BJ  delle  Spagne , volendo  far  [accedere 
. Bernardo  Nipote  di  Carlo  Magno  , gli  SpA-  .fi 
. gnuoli  volfero  refiar  fitto  i Mori  , più  tofio  j. 
. che  fitto  un  Francefi * §,  57. />.  310*  S* 

Almirante  di  Caviglia*  Vedi  Riìpolte. 
Ammonizione*  V edi  Scommuniche. 

Anah  attilli , Arriani , & altri  antichi  Ber  etici  , 1 

non  fino  t olerati  nella  Germania * §♦  li*  p* 

41* 

Angio . Vedi  Duca  d'Angiò. 

Antemurale  Auflriaco  contf  i Maometani  non  fc 
«•  deve  indebolirfi * §.  33»  P»  l5^*  ^ 

Arcivefcovo  d'Ambrun , effendo  Vefcovo  di  Cor - ù 

te , «0»  Vefcovo  Apojlolico  , 4/  Francia  , pu-  i.11 
-*  Mcò  Z./7>r0  contra  le  Rinunzie , C7V*  §. 

.<  34.  p.  1 67.  • " • 

AJfoluzion  dal  Giuramento * Vedi  Giuramento* 
AteiJH  configliano  i lor  Padroni , 4 rifilvere  eia  k 
che  gli  pare  bumanamente  utile , 0 wm;  r/i  i« 
che  Jia  giujlo . §.  67,  />♦  35*5.  $V*  < 

Detejlabili * §,  42,  p*  210.  JÀ 

Avignone  occupato  da  Francefi , per  difgufto  da • $ 

*0g// 17  £«£4*  §;  78.  p*  400, 

Aufiriaci * Vedi  Cala  d’Auftria*  f 

Autor  Ecclefiaftico  di  queJP  ojfervazione  dichia- 
ra 
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ra  la  fisa  intenzione , verfo  chiunque  prende/- '• 
fe  difpiacere  della  fua  libertà  in  frivere,  §. 

3*P*7*  §♦  P*  §•  3®*  p%  138.  0 
j.  84.  p . 437.  Vedi  Oflervazione. 

/iì  dichiarazioni  [pedali  rifpetto  alla  Mae - 
fià  del  BJ  di  Francia , Prencipi \ 

§•  3»  P*  6.  §•  />•  i2?*  §•  34»  P*  16?. 

§*  62» p»  332* 

£ rifpetto  à gF  Aavocati  y Confi  [li  eri  > 
Zheologi,  & Ecclefiaftici  di  hancia9per  i ter - 
mini  forti  ufati  contro  di  loro  .§.3$.p.  178. 

£*  intorno  al  P.  Schiara , * /«<*  O/w*. 

§.  1.  /v  1,  cfr. 

Rimette  quefii  Scritti , 4/  giudizio  della 
Sede  y e d'  ogni  Superiore 9 e Perito . §.  2.  /\  5% 
Autor  della  tribulazivn  univerjale  è la  Fran- 
cia , merita  y &c.  §.  29.  p.  130.  ÓV. 
Autorità  Àpoffolica  , promojja  indirettamente 
da  gF  Acattolici , e dififtimata  da  i Francefi . 
§.  6.  p.  17.  §.  8.  f.  2j.  §.  78.  />.  39g. 
©V.  §,  80.  p.  410.  C7Y. 

Auvocati  Fi'anccfi  Eifcardo  e Danio , hanno  frit- 
to con  Arte , «?<ì  fenzji  fondamento  : j? 

^ fritto  con  fincerità  e fondamento  , w/t 
fenzu  abbellimento  alcuno . 4.7.  »,  2^0. 

• ir*.*  *7*.  §.?9.A3I6.& 

A contradicono  tra  loro  in  modo  , che 
fanno  veder  , «oh  ragione  alcuna 

la  Maejlà  del  Rjè  Luigi  , /7  Delfi- 

no f 
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no,  nè  il  Sere nt  Duca  AAngi'o.  §♦  17*  p. 

. 59.  tfv.  §.  51^*  273*  §*  70*  Vi  366* 

e [ciocchi  9 nel  parlar  delle  P^enunzJe. 

§,34.  p.  167.  . 

E nel  parlar  delle  Linee.  §.  56*  p. 

•303*  • - • 

E nell' inveir  contra  lo  Jus  Auflriaco  , 

&c,  e libello ; &c.  §.  p.2.$l. 

B. 

Bavari  $ lettori , gravijfimamente  erra* 

*0.  §.  73.  P.-378.  §•  74*  P*  383* 

Vaiono  caligati  giallamente  dal  Cielo , per 
mezjjo  degli  Acattolici , §*  82;  p.  427* 

Ben  Commune  , • Publico  , cagiona , rta 
pub  mutar  II  ordine  di  [accedere , re»  privar 
* gl’immediati  Succejfiri , d*  ammettere  altri.. 

§.  52.  />.  276.  §.  59-  A 317;  „ , 

conclufione , «0»  può  applicarli  al 
fuppodo  Te/lamento  di  Carlo  Secondo , >«<<  po* 
trebbe  ben  applicarli  à i Batti  Matrimonia - 
//,  *//<*  Pace  de*  Pirenei , *//<*  Legge  di  Spa- 
gna del  1618*  i & à i Tejlamenti  veri  di 
Filippo  111 . e filippo  IK  §*59*  />♦  317# 

JV  applica  più  facilmente  , avanti  che 
la  Perfina  e[clu[a  habbia  acejuijlato  lo  Jus 
> di  [accedere,  come  Anna  e Maria  Tereft 
erano  morte  molto  prima  di  Carlo  Secon- 
do , & i Borboni  erano  ejclufi  avanti  d’ejfer 
concepiti.  §♦  S9*  P*  3I& 

Ter 
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Per  la  Pace  della  Chriftianità  , e per  i Smd - 
diti  delle  due  Cerone  , fondato  in  piu  ratio - 
9ff  , affermato , e promejfo  con  Giuramento 
di  due  EJ  di  Francia  , prevale  ad  ogrì  altra 
B^agione^  Legge , e ConpunzJon  di  Sangue  9 
onde  fi  rende  manifefia  CUfurpazJon  Fra» • 
cefi . §.  62.  p,  333.  <$V.  • 

Fa  lecite  molte  cofi  , /^jk4  /#. 

«0  proibite , §.  80.  />.  413. 

Ai?»  ammette  che  per  rijparmiar  i male 
della  Guerra  , fi  accorali  per  giufio  il  pojfiffò 
dun  Ufurpatore  , fow/r’  # Divini  Precetti , 
$.  80.  />.  414. 

•fi  conferva  col  mantener  nello  Stato  di 
prima  le  due  Branche  Aufhiache , §.  33. 

153.  ^ 

Berengaria , maritata  al  Rj  di  Leone , /*  prefe- 
rita à Bianca  di  maggior  età , p<rr  ejfer  que- 
fta  maritata  in  Francia , §#  58.  p.  3 12. 

C/à 7»  creduto  una  Grazia  di  Dio  , *//£»- 
^0  fiato  Felice  e Santo  , il  Rè  Ferdinando  Fi- 
glio di  Berengaria , §.  5-8,  />♦  313. 

Bifcardo  sbaglia  molto , §.  17,  p,  59.  §,  48, 
25'i.  Vedi  Auvocari  Francefi. 

Borboni  Sei  erti  [fimi , »?»  poffòno  allegare  Titolo 
* ole  uno  legitimo  , [accedere  nelle  Spagne, 

§.  33.  />.  149.  <*V. 

. » . A?»  /òwo  di  Linea  retta  9 necejfaria  per 

' [accedere  nelle  Spagne , ? wW  JW0  di  Napo- 
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lì.  §.  39*  A 195*  §•  47*  />♦  2Sr*  ■-§• 

,^.253 . &c.  . •• 

. v confiderarfi  per  la , Succejfione  di 

. Spagna  , non  come  Figli  di  Madri  Auftria - 
che  Spagnuole  , ma  come  Figli  e Deficendenti 
. . Padri  „ ^ flejji  vali  didima- 

mente per  fiempr e.  §.  60,  p.  %20.,&c. 
Breve  d'lnnocenz.o  XII4  non  puoi  ejfiere  del  te- 
nore , r A*  ^ i Irancefi  fi  ajferifce  , forétto 
in  rifipofla  à Carlo  Secondo , in  favor  del  Du- 

t.  cad'Angi'o.  §*  67,  /V3S4* 

/ Franc/fi  con  detta  ajjerùone  ingiuria - 
no  pubicamente , e calunniano  di  ficandalo- 
Ja  iniquità  due  Tapi  Innocenzo  XII.  , 5 

Clemente  XI.  , con  due  Cardinali.  §.  67* 

355*  ^ 

Bugia.  Vedi  Mentire. 

C* 

Calijlo  III. , doppo  la  morte  d’Alfonfio  Bf  di  Na- 
. poli,  comando  à i Napolitani , di  riconofcer 
fidamente  il  Papa,  fin  che  , &c.  §♦  %6.  p. 

183.  ‘ ' “ 

Calvinifii.  Vedi, Acattolici*  r 
Calunnie  del  Bificardo  , Danio  , & altti  contro 
, l’Imperatore . §.  17.  p.  59*  &c.  §.  67.  p. 
356.  §*  70*  />•  366. , §.  77*  p.  397* 

§.  81.  p.  417.  ‘ * • 

Cardinal  di  Buglione , tolto  al  fianco  del  Papa , 
e rilegato  da  i Fr  ance  fi , co»  maniere  %e  con- 
fi 
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fi  poco  Cattoliche.  §.  78.  p.  400.  §.  80.  p. 

, 41°. 

Carlo  Calvo  , fu  punito  per  hsver  invafi  un 
Regno  d'altri.  §.  28 .p.  126.  §.  45’.  p.  228* 

Carlo  Magno  , volendo  dar  per  FJ  alle  Spagne 
Bernardo  fuo  Nipote  , fi  dichiarano  gli  Spa- 
gnuoli  , volere  fior  fitto  i Mori  , più  tofle 
che  fitta  fin  Francefe . §.  <7.  t.  310.  # 

Carla  V. , moPro  in  più  modi  volere , che  i Fó- 
gni e Stati  di  Germania  e Spagna  ftefjera 
/empie  nelle  due  Franche  , 0 Linee  Aufbria- 
che  deli  Agnaùone.  §.  40.  p.  202.  §.  54. 

?•  292*  • : 

In  feudo  Milano , &c.  Vedi  Milano. 

Carlo  II.  ha  veramente  voluto  fimpre , che  gli 
fuccedejfi  nella  Monarchia  Carlo  III.  per 
. mczx.o  ' dell  Imperatore.  §.  f 4.  p.  296.  §»6l. 

• P»  33°*  §•  P;  234» 

Caja  d’Aufiria , di  vi  fa  in  due  Branche , 0 Linee 

..  di  Germania  e di  Spagna  , comi  è fiata  fin 
ora , non  vuole , nè  potrebbe  travagliare,  9 
gravar  Prencipe  alcuno.  §.  80.  p.  41 1. 

Dro*  ejfere  ajutata  anco  per  fervido 
. ' dalla  S.  Sede.  %.  78.  p.  399.  §.  84.  p. 

• 437*  . „ 

• Cattolici  abiurano  filamento  quelli  , 9*4/2  x?<7- 
gliono  0 fuggir  pene  di  lor  delitti,  0 fidii - - 
far  la  lujjuria.  §4  81.  p.  420* 

In  Inghilterra , & Olanda , godono  ogni 
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tranquillità  , quelli  che  fecondo  l'obligo , no » 
, danno  fofpetti  , col  parlar  o operare  à gufto 
di  Francia , §.77.  A 392.  &c, , §.83.  p. 
43°» 

S* inducono  dalla  Francia  à diverfi'  errori. 


§»  77»  h 395’»  . 

Chiefe  Cattoliche,  Vedi  Acattolici. 

Chi  e fa  Gallicana , Vedi  Francia.  . • 

ChrifHanità  tutta , refiarebbe  Schiava  della  Fran- 
cia, fe  qurjla  acquifiajfe  &c,  §*  54.  />.  294. 

§.73-f.  37J.  §.  78.^.  358. 

Clemente  XI.  calunniato  fortemente  da  Fran - 


^/^»  §♦  67.  p » 35'4« 

Cognati , Vedi  Agnazione.  Linea. 

Collaterali,  Vedi  Rapprefèntazione. 
Commercio J di  Mare , deve  defiderarp , che 

. W*/  CWo  </S*  Francia  , ?*m/  y* 

/ JJru*  Guerre  ingiufie  : e fia  dato  à gl l- 
tali  ani  , <*//r/ , ^«4//  fe  ne  fervono  con 

Tace , * bene  della  Chrtflianità,  §.  82.  /?. 
426. 

Concilio  VI,  Toletano . Vedi  E iteri. 

Confidenza,  Vedi  Diffidenza* 

Confulte  di  Spagna  vere  / apparifcono  dalle  Ope • 
re  del  P,  Marquez  ; £ Gontalez  di  Salce - 
do,  & altre , per  la  Succefftone  in  favor  deL 
’ f Imperatore,  §*  6l.y>*  329.  C0V.  §♦  63*  />. 
335-.  tfv, 
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D. 

Danio  bà  firitto  bugie , calunnie , impertU 
penne , confarfi  infieme  ridicolo . §.  17, 
59.  cfr.  Vedi  Auvocaci* 

Pretende  ammonire  il  Papa*  §.  17»  6l* 

Vedi  Auvocati  Francefi. 

Danni  della  Guerra  , imputarli  fola- 

mente  , 4 c£i  la  fa,  a cagiona  ingioiamene 

te.  §.  30.  p.  139*  §•  79*  P*  405* 

Decano  delia  Catedrale  di  Liegi  , 2>4r . de  Mean  > 
trattato  da  Francefi  in  tal  modo , che  i no- 
firi  Sacerdoti  non  fono  così  maltrattati  da- 
gl Acattolici.  §.  8ldp»  418. 

Delfino  Serenijfimo  per  non  faperfife  rimfiirà9 
come  Luigi  XIK  fiuo  Padre  , obliga  tutt  i 
Prencipi  à cautelarli  adejjo . §.  80.  />.  416. 
Delinquenti  , quando  non  fiano  da  punirfi . §. 

II. />.  34.  . .. 

Difendenti  di  Femina  maritata  dentro  la  Fa - 
. midia  ( Leopoldo  ) devono  nella  Suc- 
cejjìon  delle  Spagne  prrjerirfi  à i Defcenden - 
. di  maritate  fuor  della  Famiglia  ( i 

Borboni  ) §.  6l./>.  329» 

Vedi  Succeifione. 

Diffidenza  degl  Ajuti  d'iddio , può  dirfi  la- 
vata dall'Imperatore,  §.  69.  p-  364..  * 

in  Dio. principalmente  , e per 
- confeguenzjt  anco  negli  huomihi  t ajutanti 
ordinati  da  Dio , §.  69.  p,  365* 

• . F i 3 
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Duca  d'Angib  , non  pub  haver  su  le  Spagne  9 
giujìo  o legitimo  Titolo , dal  fuppofio  Tefiamen • 
to  di  Carlo  //.  §.  63.  p.  334.  &c. 

Appari  fi  e efièr  uri  Fice-RJ  confiituito  dal- 
la Trancia.  §.  33.  p.  152. 

Non  pub  in  alcun  modo  crederfi  pojjef- 
fir  di  buona  fede . §.  66.  p.  350.  &c.  §.67. 

A 353.  &c.  * 

Deve  confiderar  di  figgiacere  alla  giufla 
■ opinion  de * i buoni  Spugnilo  li  , * Mon-  ; 
«0  9 #*4/  Giudizio  tremendo  di  Dio  Onni- 
potente , ^«4/  c alliga  r iniquità  de*  Padri , an- 
co ne*  i Tigli , fino  in  o>%  e 4.  Generazione. 

§.  66.  p . 35'0.  tfr.  §.  67*  p.  358. 

Dwf  faper  e confejfare  , che  Filippo  lì.  9 
111 , , 0 IV.  , e Carlo  11 » , hanno  voluto  con- 
fermare la  Monarchia  nella  Cafa  d!  Aufiria. 
54.7.295.^. 

£’  entrato  in  Spagna  » * 0»  »W/  di  Tiran- 
nica prefumtione , & è intieramente  per  due 
ragioni  Straniero . §.  57.  p.  309. 

Ducato  di  Milano.  Vedi  Milano. 

E. 

Eceleftaflici  tutti , devono  parlare , e£*  operare 
fecondo  la  verità , 0 Ae  GiufiizJa . §.  IO.  p>  32. 
<2v.*§.  30.  />_  138.  §j.  4.6. />.  230. 

Devono  non  tacere  b aijfimuUre , r»4  m*« 
f4r  la  Verità  e GiufiizJa , per  ammonire  e cor • 
reggere  anco  i Rè  9 particolarmente  quando 
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peccano  cantra  Pace  fatta  ; corti  è obligaxjon 
. . propria  di  Padre  coi  rimane  Spirituale  , ofi 
fervuta  da'  Papi , Ve  [covi , & altri,  §4  26, 

? . 109.  §.27.  p , ii4.efr,  §.  31./.  140, 

J?  adulano , fono  fieramente  minacciati 
da  Dio . §.  28.  122.  CTr. 

Afc»  /r prefume  infunarli , wj  folo  dargli 
publico  motivo  d’adoprar  ogni  z.elo  contro  la 
fronda  , cagione  di  tutti  i mali . §.  28.  p, 

• I27. 

Giovano  al  ben  commune , e della  Frati» 

' eia  ancora  , fi  public ano  ragioni  e motivi  9 
. da  ridurre  la  ir  ancia  uff  offirvanzjt  de ’ Pat- 
. .ti,  §.  28 ,p,  12 6.  §.  20./>.  138.  &C, 

Devono  procurare  l'ojfirvamjt  delle  Paci 
fatte,  $.  45.  />.  226. 

jE  de  Giuramenti,  §.  42.  p,  209.  g 
E del  C.  Qu arrivi s , ^ P4#.  /»  VL  §. 

44.  />.  221.  eh:.  • 

E della  Giufiiùa , anco  circa  la  Guer» 
r*.  §.  45.' /\  224.  Cfr. 

Devono  indurre  gt  altri , à far  Guerra 
giufta,  §.  46. />♦  230.  Cfr. 

Ab»  devono  temere  un  EJ , 0 Prencipe  po - 

- 9 che  facci  Guerra  ingialla,  §.  27.  p,  • 

• * 114-  §.  31*  />«  140.  tfv.  §.  46.  />.  jj 

230*  eh-. 

Ai»  procurano  bene  la  Pace  , con  coopera» 

- . F f 4 r# 
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re  che  Uno  ritenga  robba  deli  altro  9 mà  de»'  h 
vono  far  refiituire,  §.  46.  p.  233.  &c.  §* 

71.  p*  3 ?*•  ...  ! 

Alcuni , pare  che  non  attendino  alle  Az.* 
zi  ani  di  Perfine  Cattoliche , pregiudiziali  al- 
la Fede  Cattolica . §.  io.  />♦  32.  §♦  46. 

232.  efr. 

Innocenti»  IV. , _/?  offerfi  di  fidisfar  aìibn-  {j 
per at  ore , /o  lo  bavejje  offe  fi.  §.  451.  224, 

J»  Francia , yòwo  univerfalmente  dotti  & 5 

efemplari , mà  fi  può  dubitare  degl  Ecclefi* - i 

fiicì  di  quella  Corte . §»  28.  p*~  128.  | 

Egualità  giuftiffima  , promeffa  trai 1 Auftriaci  e 
Borboni , ii  «ow  poter  imo  fuceeder  nella 
Monarchia  deli  altro.  §.  28.^.  128.  §♦  33» 

J>.  152.  §.  62./>.  332.  cfr*. 

Elettorato  IX.  non  è flato  conceduto  dal  filo  vo- 
ler deli  Imperatore  9 nè  per  fito  puro  vantag- 
gio ; e Francia  vi  è (lata  la  caufa . §.  ij.  p. 

60.  §.  7 6.  /\  397.* 

Di  Colonia , negato  al  f'ùrflemberg  , /* 
mendicato  pretejìo  , non  itera  caufa  della 
Guerra. moffa  ali  ora  da  Francia  , con  per- 
dita di  tante  Anime 4 §.  75*  p.  386. 

Elettori  Bavari , hanno  operato  troppo  male , Cf*  • 
i/  /or»  yf«te  di  Religione  è flato  cafliga - 
*0  per  mezjLO  degi  Acattolici.  §.  82.  p.  427* 
Empietà , è peccato  nocivo  e dannofi  meri  del • 
ilngiufiizJa.  §.  45,  /v  228. 

Equi  li» 
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• "Equilibrio  delle  maggiori  Potenze  Cattoliche , 
tanto  per  il  ben  commune  dell'Italia  , e di  . 
tutti  i Prencipi  Chrifiiani  quanto  per  la  S. 
Sede  dpofiolica , è fiato  conojciuto  opportuno  , 
anco  da  i Papi , contro  la  Potenza  Francefe. 

§;  33.  p.  152.  §.  79.  p.  406.  &c.  §,  80. 
p.  407.  &c.  • 

Sfiori . ò Stranieri . Vedi  Foraflieri. 

F. 

Famiglia * Vedi  Agnazione. 

Jh4r  Cattolica, , Vedi  Acattolici. 

Temine  [accedute , b loro  Figli  , Menar» 

» chia  di  Spagna  , per  cauje  particolari , b fi» 

- no  a'  favor  dell’Imperatore , ò wo»  fi  adattano 
al  prefinte  cafo . §,  49.  />.  262.  §.  53.  />♦ 
282, 

In  Francia  fono  efclufi  dal  [accedere  , r#- 
0»’  £ ragion  di  Natura  y & di  Ciufiizia . §. 
52.  />.  276.  §.  54.  p.  290. 

In  l[pagna  erano  bovili  a [accedere , rx*« 
»o«  potevano  maritarfi  co»  Principe  Stranie - 
• ■»•«•«.  §.  57.  />.  309.  • 

Maritate  dentro  la  Famiglia  , f /oro  D<?- 
feendenti  ( fotfi'  ^ Leopoldo  ) devono  preferir» 
fi  nella  Succe  ffion  delle  Spagne  9 à i Defienden» 
ti  di  rimaritate  fuor  deta  Famiglia  > rotfio 
«0  1 Borboni . §.  6l.  p.  329. 

Heredi , in  Ifpagna  devono  maritarfi  ad 
Agnati.  61.  p.  330. 
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>Sono  efclufe  dalla  Succeffione  in  molti  Lho - 
ghi , & in  Trancia  medefima  , anco  fenc*  ha- 
•ver  rinunciato  , e fenc’  haver  dote . §,  34. 

f.  168.  • ' ’ 

Più  proffime  , efcludono  Mafchi  più 
lontani . §.  49*  p.  25*9. 

• Vedi  Linea.  Majorafco.  K| 

Ferdinando  Figlio  di  Berengera4  Vedi  Be- 
rengera.  * / . 

Ferdinando  il  Cattolico.  Vedi  Sicilie.  Spagne. 
Ferdinando  Secondogenito  di  Filippo  Primo  9 fu  f, 
da  Ferdinando  il  Cattolico  , e.fua  Moglie  , e 
da  i Pregni  di  Spagna  , confiderai  per  Sue • 
cejfire  nella  Monarchia , doppo  Carlo  Primo» 
genito . §.  4 y.p.  249.  &c4  ‘ ■ 

Feudatarii  della  Lunigiana , nell’  efier  forcati  À ^ 
giurare , drr.  fanno  veder  , che  fuccederebbe  lo 
Jfeffo  ad  ogni  Prencipe  Italiano , y*  la  Fran- 
cia acquijiaffe  qualche  Fiacca  in  Italia . §, 

54.  />.  294.  §.  73.  p.  375.  ere. 

Feudatario . Vedù  Teltamento/ 

Feudi  Imperiali  , <?  «Mgafo  l'Imperatore  dal 
Giuramento  a confervare , e ricuperare . §. 


73  • P-  3 79*  k ' 

Vedi  Invefticura.  Mantoua.  Milano. 

Paefi  Badi  Cattolici.  Sicilie.  •.  . 

Fiducia . Vedi  Diffidenza. 

Filippo  Primo  Aufiriaco  , fu  vero  jy  Jle/fc  Jjp4- 

§,  47.  />.  239.  cJv.  . ...  ■ 

5* 
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Si  nega  ciò  da  Bifcardo , e da  Francefi , 
per  manifeflarfi  nemici  della  Verità , t Gin • 
flirta.  §.  47.  p.  250.  §.  48.  p.  251.  &c, 

Lafct'o  alla  Monarchia  di  Spagna  la  Fian- 
dra , e la  Borgogna  Principati  proprii . §, 

47.  />.  248. 

Filippo  11 , , ///.  9 e IV. , hanno  voluto  confer- 

• , wZf.t  Famiglia  & Agnazione  Ah* 
firiaca , jm*  jwò  negar  fi  dal  Duca  et  An - 

I».  §.  54*  />•  295-  §.  64.  p.  342. 

Foraflieri  , per  Leggi  di  Spaina  fono  efclufi 
dal  fuccedere  in  quei  Rsgni.  §.  57.  />* 

• <£v* 

Da  Bifcardo  , row  parole  di  Grotto  , <£* 
equivoci  , fi  interpretano  male  detto' 

Leggi.  §.  57.  />.  906.  <£*r. 

No»  0 fi  ano  i cafi  di  Filippo  d'Aufhria  9 di 
Eleonora  Bigina  di  Francia  , foflituita  da 
Carlo  V.  , o del  Principino  di  Baviera,  §. 

57-  P . 307. 

Dalle  Leggi  de'  Goti , di  Pelagio , e del  Se- 
fio  Configlio  Toletano  , »o»  yòwo  permejfi  di 
regnare  in  lfpàgna.  §.  57;  />.  309* 

. Specialmente  i viventi  Borboni,  Ivi* 

St Intendono  , quelli  che  fono  et  altra 

Famiglia , diverfa  da  quella  del  Bg  defont 0,  §. 

57‘^.  3*°- 

Similmente  i Francefi , */?/#/?  fempre 
dalle  Spagie , jfo  quando  Carlo  Magno  vo- 
leva 
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leva  mettervi  per  BJ  , Bernardo  Jito  Ni» 

potè.  §.  57./>.  310* 

FU  già  giudicata  materia  di  nuovi  mo- 
ti . Le  fiere  in  Ifpagna  un’  Bè  Frane  effe.  §, 

58.  p.  3 12.  ■ 

Bianca , maritata  in  Francia  > fu  efe lu- 
ffa come  Forajliera.  §.  58.  p.  3 II.  &c. 

VBfclufion  di  detta  Bianca , parue  Be- 
nedetta da  Dio.  §,  58.  ft.  313.  - 

J,  Ludovico  Figlio  di  detta  Bianca  fi 
dolfe  di  detta  efclufione  , fenza  far  come 
Luigi  XIV.  §,  58.  p.  312. 

Bregma  Ifabella , rimr/à  maritarfi  al  Du- 
ca di  Berry  , Fratello  di  Luigi  XI.  BJ  di 
Francia  9per  ragioni , che  fi  trovano  ejprefi 
fi  .nei  Fatti  Matrimoniali  di  Luigi  Xlll.  9 
e XIV.  §.  5 S.p.  313. 

Colante  0 Violante  , * Ciouanna  Figlie 
di  Gio,  Primo  BJ  d' Aragona , maritate  in 
Francia , furono  efclufe  da  Martino  Fra- 
tello di  Gio . , per  dette  Bigioni.  §.  5$. 

/>♦  313.  f ' 

Luigi  d’Angi'o,  nelCdntraflo  finito  da 

i Arbitri , fu  efclufo.  §.  58.  p.  314. 

Detti  Cafi , 0 Efempi  , fanno  ojfirvan • 
za  efclufiva  de*  Frane efi.  §,  58.  p.  314. 
&c. 

Efclufi  i Francefi , anco  per  Legge  /pe- 
dale di  Spagna  del  1618.  §•  58.  p.  315'. 

Accor- 
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Accordìi  a , e r inovata  detta  Legge , 
da  i due  Luigi  XIII.  e XIV. , ne  i Patti 
di  Matrimonio  , e di  Pace  Pire  ne*.  §.  j8. 
p.  315-.  §.  60.  p.  321. 

Da  altra  Legge  del  l6tf.  , i Franco - 
fi  y benché  nati  di  Madre  Spagnuola  , e 
naturalizzarti  nelle  Spagne , «*»  pojjona 
baver  Benefido , Penjione , Offido  , ò yf/w- 
minorazione , C0Vt  §.  58.  /\  316. 

Sopradette  Leggi  antiche  , jiwo  o/l 
feruabili.  §.  59.  p.  319, 

D*  Crfr/o  //. , co/  §.  33,  del  fi/o  fuppoflu 
Tefiamento , Jòwo  confermate  le  dette  Leg- 
gi y efclufive  de * i Forafiieri , Go- 

verno  & Amminifir adone.  §.  60.  /».  323* 
Francefico  Primo  Rè  di  Francia , biafimato  cono- 
munemente , mori  difperato.  §.  i.^\  3. 

23.  />.  82.  §.  75r.  p.  387. 

Francefi,  efclufi  come  Efleri.  Vedi  Foraftieri. 
In  Lega  con  Acattolici.  Vedi  Le£a  con 
AcatcoJici.  * 

* Se  acejuijlano , tutto  fi  unifico  alla  loro  Co- 
rona , come  Ifipagna  farebbe  una  Provincia 
' di  Francia.  §.  5-9*  p.  320. 

Àmbaficiatori  , come  fi  fiano  portati  , e 
che  cofia  farebbero  in  Roma , quando  la  Fran . 
eia  havejfe  qualche  dominio  in  Italia . §,  78* 
p,  403.  &c. 

Negano  , che  Filippo  Pi  imo  fi 'a  fiato  RJ 

delle 
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delle  Spagne  , perche  non  vogliono  Verità.  §„ 

47* P*  239.  &<u 

A i Giuramenti  9 & Jrlonor  del  Nome 
d'iddio  , attendono  poco.  §♦  42.  p.  21 4. 
Hipocì  iti  nel  dire  >&c.  Vedi  Hipocrifia. 

. Diffama  ti  per  fraudolenti.  ■ §.  31*  p.  146. 

. E per  infoienti,, e fieri.  %*  S7*  P*  311* 
Efclufi  fortemente  in  più  modi  dalle  Spa- 
gne. §♦  58 :p.  315% 

* Ancorché  nati  da  Madre  Spagnuolat  e 
* natur alitati , poffono  ottener'  pofio  al - 

, Ecclefiafiico  0 Secolare.  §.58.  ^.316. 

efclufi  dal  fucceder  nelle  Spagne 
, per  Leggi  antiche  e moderne.  §*  59,  p* 

319.  • 

E per  Patti  I{e ali  di  due  Rè.  §♦  60,  p. 

' %2U  • ' , • 

E per  haver  confermate  in  vece  d'impu- 
gnar le  efclufioni  nelle  occafioni  di  altre 
Guerre.  §,60.  p.  322.  > 

E per  volontà  chiare  di  Carlo  li.  §.  60. 
p.  322*  &c. 

E per  chiari  fentimenti  di  Spaglinoli  , 
Napoletani , Fiammenghi  9 e Milaneft . §, 

60.  p.  324.  •* 

Si  chiamano  Infedeli  da  libro  Spagnuole . 

§*17.^58. 

Pinti  dagl  Acattolici , forfè  per  cafligo  par- 
ticolare del  Cielo.  §»  82.  pi  427» 

Nella 
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Nella  rifpofia  alla  Giunta  di  Spagna  , im- 
*.  pongono  fogge zxioni  al  Duca  d'Angi'o  , fitto 
pena  di  fucceffi  infelici . §.  60.  p.  323* 

Si  parla  del  Duca  dlAngio  , rem#  di 
Suddito  , o Minifiro  di  Francia . §.  33./?. 
152.  §.  60.  323, 

Soggi  aceno  alTuniverfal  biaftmo  de*  Popo - 
. //  del  Mondo  tutto  , ro*  pericoli . §.  46.  p. 
. 238.  5. ,66./>.  350.  §.  67.  jp.  353.  eh* 

Jf/  Giudizio  terribile  d'iddio  Onnipo- 
tente > quale  caftiga  anco  le  ini  qui  tèi  de ' 
P4^ri  , fino  in  3.  * 4.  Generazione . §. 
66.  />.  350.  eh*.  §,  67.^.  358. 

Della  Succejfion  di  Spagna  non  vollero 
trattar  col  Papa  nè  Imperatore  , nè  Carlo 
. IL  9 nè  con  Preneipe  alcun  Cattolico , nè  con 
mn  Congrejfi , ma  filamente  con  gf  Inglefi  & 
Olande fi,  co'  quali  fi*  fatta  Lega  contro  P lm- 
. peratore,  §.  72 . p.  372.  • 

Toglierebbero  tutto  il  Commercio , & util 
maritimo  à gC  Inglefi , Olandefi  , Spagno- 
li 9 & Italiani  y fi  il  Duca  cPAngi'o  refiajfi 
in  Spagna  0 in  Napoli , 0 fi  refiaffi  alla  Iran - 
. eia,  0 à foo  Dependente , qualche  Piazza  in 
Italia.  §.  54.  p.  294.  &e.  §.73./».  375.  Ch. 
§.  80. /\  41 1* 

Dicono , come  dijfero  , per  la  Guerra  con - 
. tro  l'Olanda  del  1 670. , » voler  valer  fi  delle 
Conquifie  , per  rimetter  in  Inghilterra  un 
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Rè  Cattolico  , e vantaggiar  la  nofira  £ Fede, 
ma  in  verità  per  Aggiogare  ogni  Sovranità ~ 
ChrJftiana.  §*  72.  p.  374. 

Dichiararono , haver  fatto  mate , à lafciar 
ingrandir  C Imperatore  , ro»  i Fa  e fi  ritolti 
al  Turco.  §.  7 6.  p.  39 r* 

Rendono  vano  , il  trattar  di  Tace  , per 
* yS»  r/>ff  continuano  lacejuiftare , col  metto 
di  Guerra  ,•  come  ejfi  dijjero  cantra  gli  Spa - 

§.  *45.  />♦  226.  §*  46,  p.  232*  §.  79. 

40?-  . ’ ' 

P<?r  og»’  accjuìjlo , rfo  «ivi  facejjero  in  una 

Tace  , farebbero  troppo  potenti , e dominati» 
ti ♦ §♦  8o./>.  41 1.  tfv. 

Co»  le  loro  Fi  olente.,  e Guerre  continue 
contra  Prenci  pi  Cattolici , yòwo  f4#/àr  , che  gli 
Acattolici  non  fi  applicano  à i modi  di  tor- 
nar Cattolici . §.  8 3'p.  430. 

Con  le  Atzjoni  loro , fanno  che  giufiamen • 
te  fi  guerreggia  contro  la  Francia . §.  6*  />.  15. 
^ $♦  29. p.  131.  §♦  71.J.  375* 

Pregiudicano  al  Cattolichijmo.  §,  77. 

39?-  S.  78*  A 39&  - 

G?r7o  Crt/1/0 , fu  punito  , per  haver  inva - 

J3  1/  Regno  d'altri.  §.  28,  p.  12 6*  §♦  45*  A 
228. 

Ajutarono  il  Tedili  Acattolico , per  fargli 
acquiflar  l'Hungaria , togliendola  all  Impera» 

' tare,  $.75.*.  j8$. 
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Stimolano  il  Turco  à muover  fi , & ajuta • 
no  la  Ribelli on  d'Ung.iria  , in  chimo  della 
fede  Cattolica . §.  75.  p.  385’.  &c. 

Confervano  la  Macchia , dichiarata  da  Ho 
V.  , ctajutar  il  7 ureo  contro  la  Chrijlianità , 

§.  6.p . 17.  §.  7S-  A 385-. 

Dalle  Armi  il  Acattolici  fono  indotti  al • 
t ofjervanza  de'  Divini  Precetti , Vedi  Acat- 
tolici. 

Hanno  ingannato  , cr  offèfo  il  Papa  , roa 
danno  dell' Imperatore  , JF4//0  dOfliglia  9 

e de ’ Po//  bei  rarefi,  §.  78./».  401* 

Propofizioni  dannate , §.  78.  P.  402. 

Jww*  P fJ/tto  ///  Nantes , 4 yìrjor  dtgCU* 
gonotti  , per  caufa  di  Pace , §.  8l.  p.  423. 

•Soho  cagione  di  tutti  i mali , prefenti , # 
futuri  f provenienti  da  quella  Cu  eira,  §.  8l. 

A4x7v. 

Nemici  di  Ferdinando  il  Cattolico  9 / pei 
fempre  della  Cafit  c? Aujìria,  §.  48.  p.  2 56. 

Auvocati  hanno  fritto.  Vedi  Auvocati. 

Hanno  pretenfioni  , yópna  f Imperio  , <£* 

§.  6.  p.  19,  §.  73.  p.  379. 

Hanno  pi'omejfo ■ agli  Spatrinoli  tenergli 
unita  la  Monarchia , §.  63.  p.  335*. 

Avidijfimi  di  guerreggiare  , haverebbero 
voluto  [accedere  nelle  Spagne  9 per  fola  ragia • 
ne  di  Armi,  §,  6.  p.  19. 

G g . . itf- 
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Ingiufti  fono , tra  le  altre  ragioni , per 
l egualità  pattuita , e giurata , ài  non  poter 
fucceder  in  traccia  uri  Aitjlriaco  , nè  in  JJpa- 
■ gna  un  Francefe.  §♦  28*  p * 128*  §♦  33.  p. 

. 152.  §*  62.  p*  332 * &c. 

Ecclejìajlici , univcrfalmente  fono  dotti  & 
efemplari , ma  fi  dubita  degl  Lcclefiafilci  di 

Corte . §*  28 . p*  128.  &c* 

Della  Potrfià  Papale , hanno  opinioni  par- 

. titolari.  §.  8.  p*  25.  &.c* 

Violenze  molte  , hanno  commeffe  contro  la 

S.  Sede.  §.  6.  p.  If * &c.  §.  78,  p*  400, 
Non  fi  confervaranno  , fe  non  cjfervano 

la  GiujlizJa.  §♦  28.  p.  12 6. 

Non  fi  intende  incolpare  la  Mae/ìà  del 
loro  Rè  , nè  fuo  Regio  Sangue  , ma  i fuoi 
Configlieri  , e Miniftri.  §.  3.  p.  6 ♦ §♦  31* 
p . J46.  §.  34 *p*  165:* 

Se  fi  JlimaJfero  vf sfida  quefi  Ofcrvazione  , 
* volejjero  vendicarfi , J*  Jottop avrebbero  à ca - 
jlighi  del  Cielo  affai  maggiori.  §♦  3»  P*  7 ♦ §♦ 

30.  p.  138*  §.  84*  p*  437* 

G. 

Germana  Francefe  , feconda  Moglie  di  Ferdi- 
nando il  Cattolico  gli  cagiono  involontaria- 
mente la  morte % §,  47,  /\  247* 

Giulio  Secondo . Vedi  Sicilie. 

Giuramento  promeffo  da  Henrico  Imperatore , 
di  non  confederar fi  con  tìeretici , non  è fia- 
to 

t 
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to  impoflo  cUl  Ripa  , nè  predato  da  i Sut  • 
e efori  , nè  men  hà  obli  gaio  gl* Imperatori  , 
particolarmente  moderni . §.  19.  p.  64.  CT'r. 

Ecclefiaflici  , f ity/  , conviene  il  prò • 
corame  t ojfervanzjt.  §.  42.  p.  209.  CTr. 

Utilità  di  violarlo  , preferir  fi  al- 

Ihoneflo . §.  45.  p.  219. 

•Si?  è violabile , fa  bene  il  Govemator  fin» 
n*  Viarjut , 4 venderla  per  denaro . §,  45, 

^*2I9‘ 

Violarlo  y è un  delitto , £ fi  andato  gravijfi • 
mo  y con  gran  flrapazzjo  d'iddio . §.  42.  /\ 

200*  err.  §*  43.  p.  209. 

E/  ^ pià  deteflabile  dell Ateìfim  , appro - 
^4  i fili  Macchi aveUitìi.  §.  42./*.  210* 

Violato  , y?  cafiiga  da  Dio , 4wco  hé’  i J#f. 
cejjori  del  Violatore.  §.  42.  />,  21 1.  Crr, 

Iliadi slao  EJ  d’Hunzaria  , fu  cafiigato  y 
per  haver  violato  il  Giuramento  fatto  al 
Turco.  §.  42.  p.  213. 

Di  Luigi  XIV. , we#  può  haver  fiufa  alcu- 
na, per  la  fu  a intensione,  §.  42. />.  2II# 

HÀ  circoftanzje  particolari  forti  (fune.  §, 

43*  />.  219, 

■Ni?»  appari  fi  e , che  detto  Rè  ri  babbi  a 
chiefla  la  affoluzjone . §4  43.  p.  21 5.  &c. 

Nè  fi  può  fupporre  , che  detto  BJ  fi* 
flato  ajjoluto  da  detto  Giuramento.  §»  43. 
p*  217.  e Ire. 

G g 2 A}- 
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AJfoluzione  9 come  fi  dia , e come  operi  , 
per  le  obli  gavoni , cta  contiene  à Dio  9 & 

all  Duomo  ? §.  43*/>*  215. 

, 'Elettori  di  Colonia  y e di  Baviera , e Du~  . 
44  di  Mantova , fi  fono  indotti  dal  mal  efem - 
pio  di  detto*  PJ  7 à non  curar  Giuramenti . 
§.  43./?.  217* 

frakr  * Protefianti  , che  i 
Cattolici  non  credino  nel  Secondo  , */- 

/ri  b'  ec  et  ti  del  Decalogo . §.  43.  p,  217. 
D4gZ*  Ve  defilatici  apparendo  quafi  per - 
*7  violarfi  da  i gran  Vrencipi , w'*« 

/<*  facilmente  da  i Privati.  §♦  43.  p.  218. 


c Ire. 

Orazioni  di  Leopoldo  Primo , contro  la 
violazione  fudetta , come  quelle  di  Theodofio  , 
potrebbero  forfè  Juperare  EJferciti  fortijfimi ♦ 

§,  42.  p.  213.  §.  45-  h 22?-,  , 

Parole  di  Innocenzo  III, , fentte  a quel  ivf 
Filippo  , parrebbero  proprie  da  dirfi  al  BJ 

Luigi  XIV.  §.  43.  p.  219.  &c.. 

Scandali^  e pregiudizi  della  Fede  Cattoli - 
~ca , £0#  dijfamazion  di  ogni  Papa  , caufati 
da  un  Opera  Francefe  , circa  il  c,  Quamvis  , 
P*#.  P7,  fopra  il  Giuramento  , 

no  condannati  > wè  curati  dagl'  Ecclefiafiici * 


. §♦  44.  />♦  220. 

J0//Y0  prejlarfi  da  ogni  EJ  , che  Bifcardo 
vorrebbe  giovajfe  alla  Francia , condanna  piu 

tojlo 
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tofio  il  Tejl amento  di  Carlo  Secondo  f & il 
Duca  d’Angi'o.  §.  44.  p.  223. 

Giufiiùa  di  guerreggiare.-  Vedi  Guerra. 

E’  cara  a Dio  pii*  de 1 i Sacrifici . §.  4 ^{pt 

Dagl  Ecclefiajlici  principalmente  deve  prò* 
curarcene  loJJervanzji,  §.  45*.  p.  221.  &c. 

là  ejjere  buona  la  Guerra  più  della  Pace% 
§.  4 $.p.  225.  CY.  §.  46.  p.  250. 

Agl  Ecclefiajlici  appartiene , indurre  gl  al* 
tri  à far  Guerra  con  Giufiida . §.  4 6.p.  23  r# 
JW  che  fia  danneggiato  , * travagliato  $ 
ohi  guerreggia  ingi ufi  amente  ^ accio  di  nuo - 
ro  y?4  di  tanti  mali . §.  45% 

228.  §.  79.  p.  406. 

Richiede  dagl  Ecclefiajlici  , che  non  temi - 
Ho  «»  b Prenci pe  potente , efual  con  ma • 
le  della  Chiefa , r Chriftianità , faccia  Guerra 
ingiufia*  §.  46.  />.  230.  &ct 

Dagl  Ecclefiajlici  y e da  Secolari  , pare 
ohe  con  buona  cofcie?tza  non  fi  pojfi  procu- 
rar Tace , in  modo  che  uno  ritenga  l altrui  9 
mà  fi  devi  cooperare  all’intiera  refiitudone . 
§.  46.  p.  233. 

Lettere  di  St  Tomafo  Cantuarienfe  Jcritte  a 


gl  Eminenti (fimi  Cardinali . §.  46.  /\  234. 

Guerra  giufia , ^ruo  4ÌZ4  Carità , 0 Biro, 
é*  £4  l origine  da  Dio . §.  46.  />♦  230*  tfr. 

§.  74.  p.  382.  „ 

G g 3 P*- 
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Dagl’  Fccle (iodici  , e Secolari  , fi  dover  ebbe 
■parlar  della  Guerra  , Jecondo  la  Verità  , e 
Gìufliùa  , e non  come  fi.  afa  da  molti.  §, 
. 46.  p.  232.  &c. 

Face  ingiujia , 'che  confermi  Fufiurpator  nel 
peccato  , e lo  fipogliato  nel  giudo  rancore  , 
non  è Face , nè  è durevole.  §.  4 5.  p.  226 ♦ 
Ingiufiizja  , è peccato  nocivo , e dannefo  , 
più  della  empietà . §,  45.  p . 228, 

Fa  cadere  i Troni  , 0 Regni , come  fi 
' vidde  in  Carlo  Calvo  invafore  &c.  §•  45- 
p.  228. 

Regni  acquijlati  fienza  Gì  ufi  zia  , «0» 
che  gran  latrocini  i.  §.  46. 

Ragion  dì  Stato , 0 ]us  in  Armis  , ^ */*- 
chiarata  ragion  del  Diavolo  , * Barbari . 

§♦  45.  p . 227 . Cfr, 

Teodofio  , con  la  fitta  orazione  , fondata 
su  la  GiujlizJa , vinfie  «w  fortijfimo  EJfierci - 
*»•  §.  45'-  /'.  229-  ; ■ . 

Innocenzo  IV.  per  ojjervar  la  GtuJhzja  , e 
, fi  dichiaro  pronto,  di  dar  fio  disfai 
azione  à quell ’ Imperatore  , fegli  havejje  fatta 
ofifia.  §.tf,p.  224.  &C.  ' 

Sudditi  non  fono  obligati  d'obedire  al  lor 
Signore  che  vuol  Soldati  , yè-  chiaramente  fà 
Guerra  ingiujia.  §.  46.  />.  23 1. 

Grado  di  Farentcla.  Vedi  SucceflTone. 

Guadagno  del  Commercio.  Vedi  Commercio. 

Guer * 
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Guerra  , può  muover  fi  prr  timor  veri  fimi  le  9 
di  danno  bigiù  fio  futuro . §.5.  p,  1 1,  &c. 

§.  6.  p . 14.  eh:. 

Coii  /*  Francia  potente , fa  troppo  teme • 

re . §.  6.  15.  Gfr*. 

Quando  pecchi  quel  Prencipe , <7*4/  «0»  ^0* 
fife  dalla  Guerra , vedendo  cagionacene  fra- 
gi  , * itfimi  maggiori  dell'  utile  fperato  ? §. 

7.  /\  22.  G~f.  §.  71.  />.  368.  G'c. 

Dal  Papa  , quando  pojfi  ajjolutamente 
proibirfi,  per  il  ben  comm  un  e della  Chriflia- 
nità , <2*  4 /4wr  di  chiì  §.  8.  p . 2.J,  §.  22* 

/>.  75.  §.  26.  P.  108. 

P(?r  conofcerfi  grufa , 190»  fervono  le  rego- 
le fallibili  y come  di  doverfi  prefumere  à fa - 
. 1 lor  del  Rjo , non  dell'attore  , nè  altre  pre- 
fittiti oni  del  Foro  eferno , mà  deve  attenderli 
la  Verità  e Giufizia  Ideale.  §.  9.  p,  27.  &c„ 

Deve  confderarfi follmente  , chi  fia  caufa 
giu/la , 0 ingiu/la  della  Guerra . §.  io.  p, 

30.  &c. 

Chi  ingiuf  amente  la  cagiona  , ^4 

/*///  f/7^r  contrariato , e danneggiato.  §.  45'. 

p.  228.  §.  46.  p.  233.  eh-.  §.  79. p.  404. 

&c.  §.  80.  p.  415-, 

Giujiay  deve  ejjer  ajutata  da  tutti . §.  74. 
p.  381.  &c. 

Preferite,  per  fin  à quando  fia  bene  di  con- 
tinuarla contro  Francia  ? §.  80.  p.  415.  C 're. 

G g 4 Giova 

s I 
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Giova  a gì  Italiani  per  il  Commercio , 

§.  82 ./>.  428. 

La  preferite  , è caufata  in  più  modi  dalla 
fola  Francia ; §.  29.  P.  130.  efr.  §.  72,  p. 
372,  &c.  §.  84.  /\  437, 

In  giu  (la  di  un  Rè , b Frencipe  , non  de- 
ve temerfh  §*  4 6,  />♦  230.  Cfr. 

■E’  buona  più  della  Face  y fi  è giufla • §. 
45*  p.  225.  0V.  §.  46.  />♦  230* 

Giaftamente  fi  muove , ^ chi  fi.  vede  to- 
gliere il  proprio „ §.  30.  p.  137, 

Cagionata  ingiuflamente  , obliga  a rifare 
tutti  i danni . §.  30.  p.  137*  ^ §,  46* 
233,  §.80.^415. 

É?r  ufurpare  , * #00  fcandalo  il  maggio- 
re di  tutti  gli  altri . §»  29,  p.  132,  §.  71. 

/%  37^«  §.  80»  p.  41?. 

*Sf»fc4  Giuflizia  , fa  riufiir  deboli  le  Ar- 
mate forti,  e potenti ; §.  28.  />♦  126, 

P<?r  //  Feudo  di  Napoli  , jf  1^4  Fr*#- 

«4  c<?w  troppi  fcandali.  §.  36.  p.  180*  cfo\ 
Di  Religione , che  par  defiderata  da’  Iran - 
cefi,  farebbe  dannofa  9 e di  gran  pericoli , 4 
/#/*#  il  Chrifiianefmo , §,  77,  393,  Cfr. 

Violazjon  di  Co  fi  Sacre  è (limato  minor 
peccato  , che  P opprimer  ingiuflamente  chi  i 
tirato  4 guerreggiare. . §.  45,  p.  229. 

Vedi  Ben  Commune.  Giuftizia. 
Pace. 


H.  Hm- 


INDICE. 


H. 

Henri  co  TV.  I{è  di  Francia  , con  parole  appli- 
cabili adejjo  contro  la  Francia  , rìfpofe  con 
Giuftizàa , e Gloria  vera  , a chi  f efortava , 
di  mancar  alla  parola  data , e ioni  per  una 
Face,  §.  31 . p,  144.  tfv. 

Heredita.  Vedi  Agnazione.  Teftamento. 

tìeretici , Vedi  Acattolici. 

Hipocrifia  di  Francia  , w/  dirfi , ro» 
gliare , abbatter  la  Cafìi  d' Aujlri a , ^0^01 
opererebbe  gagliardamente , contro  gli  tìere- 
tici i & i Turchi , §.  76.  p.  390. 

I. 

Immunità  Ecclefìafiica  come  fa  trattata  da  i 
Francefi  ? §.  81.  p-  417. 

Imperatore  per  i Feudi  Imperiali,  Vedi  Feudi. 

Vedi  Giuramento. 

Obligato  dalla  Capitolatone  giurata  , i 
conservare  , ; ricuperare  i Feudi  Imperiali . 

$•  73-  P-  379-  $•  74-  />•  383. 

Collegato . Vedi  Lega. 

Succede.  Vedi  Linea. 

Dru*  {/7er<f  ajutato  anco  fecondo  le  Ora- 
zioni della  Santa  Chiefa , §.  76.  p,  390. 

Efelujo  dall  lnveflitura  di  Napoli  , con  fa- 
coltà pero  di  r enunciar  ad  uni ' Figlio,  §.  40. 
p . 205. 

Infedeli , de'  quali  fi  parla  da  i SS,  Canoni  , e 
da  Tbeologi  , fono  diverfi  dagl  Acattolici  % 

G g 5 4 
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o Proteflanti , per  14.  aderenze.  $.  11.  p. 
33.  &c. 

Vedi  Acattolici. 

Inghilterra  , bavera  guerra  Trancefe , [libito  che 
la  Francia  finijfe  la  Guerra  prefente , con 
qualche  vantaggio.  §.  77.  />.  393.  ©V. 

Vedi  Acaccolici. 

Ingiurie  contro  F Imperatore.  Vedi  Auvocpti 
Francefi,  &c.  Calunnie.  « 

Jngiufiizia  eguale , fi  commette  da  chi  favori • 
[ce  la  parte  , quale  fa  Guerra  ingiufia.  §. 
IO.  p.  33.  §.  74.  p . 381.  &c. 

Vedi  Giustizia.  r 

Ingratitudine , porta  [eco  gran  dijgraue  , [pi* 
rituali , e temporali,  §,  6r.  p.  328. 

Iniquità  de'  Padri  fi  cafliga  da  Dio  anco  ne'  i 
Figli  fino  in  3.  e 4*  Generazione,  §»  67.  />. 

• 358» 

Innocenzo  111,  & Innocenzo  IV.  ne  i loro  Bre- 
vi , pofli  tra  i SS.  Canoni , moflrano  il  vero 
Zelo  / Ipoflolico . §.  26.  &c,  p.  109.  &c, 

Innocenzo  111,  vien  chiamato , Pater  Juris 
& Organum  Veritatis , §.  29.  p.  1 30. 

Innocenzo  XI. , che  ammoni  la  Francia , fi  tie- 
ne univerfalmcnte per  Santo.  §.  28.  p ♦ 124. 

Innocenzo  X1I4 , che  diede  gufio  alia  Francia , fu 
dcrifo  nella  Corte  di  Francia,  §,  2 8./>.  124. 

Vedi  Breve. 

JnfcrizzJon  di  Clemente  Vili ♦ , circa  Henrico 

IV. 
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IV,  poP a i?i  1 \ptna  , e fitto  Innocenzo  XII, 

/ levata , §.  78.  p,  400. 

bifirizjdon  d’Hered e,  Vedi  Te  fi  a menco. 

lnvefiitura  data  da  Giulio  II,  V edi  Sicilie. 

Di  Milano , Vedi  Milano. 

Italia , deve  confirvarfi  nello  Stato  continuato 
da  Carlo  V,  in  qua,  finita  Dominio  Francefi, 

■ §.  Vì-P-  iSJ-  &'•  §•  4'-  P--°9- 

Vedi  Acqui  fio. 

Non  può  piu  fpcrar  buono , il  Governo  de 
Frane ijì , quali  vogliono,  fia  ingiuflo  per  al» 

‘ tri  3 ciò  che  vogliono  gì  ufi  0 per  loro,  §.  54. 
f\  290. 

Diveirebbe  miserabile , fi  la  Francia  vi 
acqnifiajje  una  Piazza  dì  Arme,  §.  54.  p , 294. 
&c,  §•  7}'P*  376*  §•  80.  p,  41 1.  ere. 

Jus  in  Armi s,  Vedi  Ragion  di  Stato.  Giu- 

dizio. 

Jus  Commune,  Vedi  Agnazione. 

Jus  Natura,  Vedi  Agnazione. 

Jus  R'prtfintationis , Vedi  Rapprefentazione. 

Jus  Sanguini s.  Vedi  Succeflione. 

L. 

Lega  con  Acattolici , in  fufianzat  è lo  fiejfi , che 
chiamarli  in  ajuto , 0 dir  di  prenderli  al 
fervido,  §.  13.  p,  44.  &c,  §.  24.  p,  104. 

Si  efamina  la  dijhndone , tra  Lega  firi- 
Bè  fumpta , & Ut  è fumpta.  §.  14.  p,  4 6. 

Tra  Sudditi,  e non  Sudditi,  §.  14./7. 47* 

Tra 
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Tra  opinion  Jpeculativa  » e non  Jpecula- 
tiva  , circa  la  validità . §.  14»  p.  49, 

0 fia  conti1  un  Infedele , b contr ’ un  Catto • 
lico , produce  i me  de  fimi  effetti.  §»  14.  p.  48. 

Da  Luigi  XIII , e Luigi  XIK  9 fatta  più 
volte  , contro  la  Cafa  d’ Aulir i a , anco  con 
Tatti  poco  Cattolici . §.  16,  p.  52. 

JD<*  CW0  7/, , d altri  , fù  fatta  vera  e 
perfetta . §.  l6,  p.  54.  dV\ 

D4  Spagnmli  lodata , ro»  Scritture 
fiampate  , fitto  Carlo  II.  , 4^//o  fintamente 
biafimata , per  timore  de1  i Trance  fi.  §,  16, 
/>.  5-6,  §,  17,  p.  56.  &c. 

Dall  Imperatore , jy  di  Spagna  9 dagli 
Ecclefiafiici , Elettor  di  Magonzji , « Vefiove 
di  Munfier , d*  4//rj  , * Elettor  di  Ba- 
viera , e dal  Duca  di  Savoia , /fri* 

tamente . §,  16.  /\  52.  dv. 

Non  fu  proibita  dalla  S.  Sede  % perche 
fù  lecita , come  è la  fatta  adeffo  dall'Im- 
peratore &c.  §.  ij.  p.  56.  &c. 

Da  Bifiardo  , fi  biafima  per  piacer  à i 
Trancefi.  §.  17,  p.  59, 

Da  Danio , fi  calunnia  con  gran  bugie. 
§.  1 j.p.  59.  Vedi  Auvocati, 

DD.  allegati  dal  P.  Schiara , non  parlane 
contro  la  Lega  Imperiale , ma  più  tofto  con- 
tro Francefeo  Primo  collegato  col  Turco ♦ §♦ 
18.  p . 62.  &c. 

Tefii 
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Tetti  Canonici  , e Civili , allegati  da  detto 
Fadre,  non  parlano  contro  detta  Lega  hn - 
feriale.  §.  19.  p.  64.  &c. 

Le  quattro  Ragioni , addotte  da  detto  Va - 
dre  y contro  la  Lega  Imperiale  , non  hanno 
fujfifienz.a  alcuna.  §.  20.  p.  6j>.  CY. 

M fi  sa  che  tali  Leghe  Jìano  fiate  cafiigate 
da  Dio . §.  20.  p.  70. 

/f/r  Imperatore  , wa»  £ ivro  che  fia  proi- 
bita. §.  19.  p#  64,  CTr. 

Ni?»  fi  pu'o  rompere  , mancar  a i Pat- 
ti gtufii , fatti  con  qualunque  Her etico  , per 
Guerra  contr ’ Nemico  commune . §.  21. 

/>.  72.  eh-, 

Ì>4  40.  Autori , tra  Canonitti , * Theolo- 
gi , fi  prova  lecito  % il  Confederar  fi  con  In- 
fedeli contro  un  Fedele  , & adducon  gl  e- 
fempi.  §.  23.  p.  79.  Cfr. 

D4  20.  altri  fimi Im ente , ufando  li  ter- 
mini di  fervirfi,  ò chiamarli  in  ajuto.  §.24. 
p.  97.  &c. 

Da  i Francefi  è fiata  fatta  9 quando  gl  era 
commodo  > giufiificatala  con  efempio  di  Papi  y 
& Imperatori  in  publiche  Stampe  ,*  e la  bia- 
fimano  adejjo,  che  gl  è dannofa . §.  17.  p. 
58.  §.  24.  p.  102.  §.  75.  p.  j8j. 

E'  lecita  acutamente  , benché  per  acci- 
denti pojfi  divenire  illecita . §.  25.  p.  JOJ. 
&c. 
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Dalle  barbarie  , che  commettono  i Mao . 
metani  , e che  già  commejjero  alcuni  Here- 
tici , fi  farebbe  illecita  } quelle  pero  non  fi 
‘ praticano  da  i Trotefianti  moderni . §.  25. 
p.  105. 

Da  i mali , e fi  an  da  li , che  feguono  diret- 
tamente , può  far  fi  illecita  , non  da  quelli , 
feguono  indirettamente  , ro?#*  yòwo  Crr. 

§.  25-,  p . 106. 

De'  i che  prò  due  effe , 

«e  Jei'É’  imputar  la  caufa  % 0 colpa  , a chi 
l'hà  fatta  per  propria  indennità  , ma  à chi 
ingiujfamente  fpoglia  uri  bifognofo  d'ajuti . 

§.  io.  p.  30.  &C . §.  29.  p.  130.  ÒY.  §. 
30./».  139*  §.8i.  />.  417* 

Trancia  fu  fatta  , nelf  Articolo  Setti- 
mo della  famofa  Spartizione  , contro  la  Cafii 
dlAufiria , vivente  Carlo  li.  notificata  à tut- 
to il  Chrifiianefmo  , e non  biafimata  di  alcu- 
no di  quelli , che  adejfo  con  finto  Zelo  la  bui • 

fimano.  §.  29.  p*  133* 

Fatta  dall'  Imperatore , hà  le  tré  condizio- 
ni di  Guerra  giufla , Tace  antecedente  tra 
2 Cattolici  & Acattolici , e necejfità  d'ajuto, 

§♦  69.  p . 3 62.  efo. 

efpreffàmente  , direttamente  , e? 
piamente , per  la  G infilzi  a , e Ben  Putii- 
. co ♦ §.  82.  p . 425. 

£4  quarta  Condizione  aggiunta  da  al- 
cuni , 
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curii , che  non  contenda  ficandalo , ò perù 
colo  i Iella  S '.  Fede  9 come  pojfia  intenderfi  ? 

§.  70.  p.  3 66.  &c . 

£’  calunnia  Frane efe , che  V Imperato- 
re labbia  dato  à gtlnglefi  Arbitrio  di 
Religione.  §.  67.  356. 

À'o»  /ì  p:io  dii  e , che  ceda  in  (Unno 
della  Religion  Cattolica . §.  8 2.  p.  42 6, 

A'ow  è Jlata  cagionata  dulT  Imperatore  9 
W/ì  j&iZU  Francia  , qual  li  ha  per  piti  ra- 
gioni corretti  à detta  Lega # §,  69.  p. 

364.  §.  72.  />.  372.  &c. 

. Aro;;  ^*0  dirft  cercata  dalT Imperatore  , 

per  diffidenza  in  Dio  , ma  con  gran  fidu- 
cia nel  fuo  ajuto.  §.  69.  p.  364. 
i)^/  Papa , quando  peffì  proibirti  fecondo  li 
Tbeelogiì  §.  22.  p.  75.  C7Y.  §.  26.  p.  108.  c£*r. 

Ltfggi  antiche , e più  ojfiervabili  di  Spagna  , /ò- 
«0  /»  dell  AgnazJons , yè/70  efclujroe  de* 

i Foraflierìy  e Francefili  e fono  conformi  alla 
Legge  del  1618.  §.  59.  f.  319, 

Vedi  Foraftieri.  Òcc. 

Leopoldo . Vedi  Imperatore. 

Libri.  Vedi  Opere. 

Linea  Cognatica  , che  fi  preficrifichi  all*  Agnati- 
ca , fecondo  le  parole  di  Grotto  , ò altri , wow 
all  Imperatore , per  più  ragioni  parti - » 
colavi  t and  giova  à Carlo  III.  §,  52.  p. 

Tal 
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Tal  prelazione  principio  da  Giufliniano  per 
finezza  di  Trìboniano  verfo  Teodora  , e rigete 
tata  da  molti  Statuti * §.  52.  p.  278.  &c, 
Mafculina , prevale  ne ’ i Regni  alla  Temi - 

SlifM.  §.  52*  /\  277. 

Utrinque  conjun&i  praferuntur  unum 
tantum  habentibus . §.  52.  />.  279.  &c. 

Chi  è di  ambedue  le  Line  e yCo  gnatica  & A gna- 
tica , com  è r Imperatore  , fi  preferifce  di 
ragion  commune  , a chi  è d’una  fola  Linea y 
mw’  è ogni  Borbone . §,  52.  p ♦ 279.  §. 


55*  />♦  302- 

P<?r  [accedere  nel  Majorafco  di  Spagna  , 
yj#  0 preferiti  quelli , che  hanno  Agnazione  , 
e/  infieme  Cognazione , £ 1/  J0/0  Impe- 

ratore. §.  52*  />♦  280* 

Succeffioni , /a  GiuftizJa  favor ifce  le 
Temine  Agnate  9 maritate  dentro  P Agnazio- 
ne e Famiglia  9 come  Maria  Madre  dellTm- 
peratore  , «0»  le  maritate  fuor  della  Fami- 
glia , come  Anna  , * Tcrefa.  §.  52. 

P*  2^°* 

Majorato  Spagnuolo , pajfa  facilmente  da 
una  Linea  ad  altra  9 in  favor  di  Mufihio 
Agnato.  §.  52.  p ♦ 2784  ^ t 't 

t e Jempre  necejfaria  , tu  chi  ha 
da  [accedere  nelle  Spagne , * «f/  delle 

Sicilie . §.  39,/?.  *194.  §.  47.  p.  25-0. 

Imperator  filo  , di  detta  Linea  ret- 
ta, 
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ta  , da  poter  Recedere.  §.  39.  p.  194.  &e . 

. §.  47.  p.  250. 

Figlia  di  Figlio  del  TeJ1.it n e , ^«4/  ha  efclu- 
fi  le  proprie  Figlie , wo»  ft  può  dir  della  Lines 
di  detto  Tejlatore . §.  48.  p.  254* 

Borboni  non  pojjono  dirfi  della  Linea  di 
Carlo  li,  §.  56.  p,  303.  C7Y.  ili  Filippo 
IV.  Ivi. 

Figli  feguitan  la  Famiglia , e Linea  del  Fa - 
ir*  , non  quella  della  Madre,  §.  6o*  />.  3 21. 

De’  i Borboni  , wjw  £ eguale  , nè  meglio - 
ro , di  quella  dell Imperatore.  §,  56.  p.  303, 
&c. 

S,  Lodovico  Figlio  della  Regina  Bianca  fi  dolfe 
iTeJJere flato  pofpojlo , w.£  som  yóf*  come  Lui • 
gi  XIV.  §.  58.  yP.  312. 

Z,#/gi  XIV.  ha  manifesto  , i/  per  inva - 
//io  il  fuppojlo  Tefiamento  di  Carlo  11.  §.  64* 
p»  346. 

Nf/ta  yj/4  rifpofia  alla  Giunta  di  Spagna , 
fi  confideremo  cinque  particolarità,  §.  60.  />. 

. 323.  §.  65.  347. 

Co»  giunti  dati  di  Su  Ida  t efebo , efpeje  , 
havereble  fatta  fua  Suddita  per  fempre  la 
Monarchia  di  Spagna . §.  65.  p*  348. 

Vedi  Francefi.  Giuramento.  Patti. 
Sicilie.  SucctfHone. 

Luterani . Vedi  Acattoli. 

Hh  M. 

Digitized  by  Google 


M. 

Madre . Vedi  Agnazione.  Rinunzie,  Suc- 
ceffione. 

Majorafco  Mafculino  fi  cofiituifce  con  confetture 
porti , anco  fenz.a  frittura.  §.48./?*  252* 
Quando  un  Padre  in/iituifce  herede  un 
Mafchio  piu  lontano  , & efclude  Figlie  prò - 
prie , y#  che  il  Major afco  fia  Mafculino  , & 
efclufa  ogrì  altra  Femina , anco  per  dottrine 
Spagna  ole,  §,  48.  p ♦ 253. 

£ benché  il  Major  afe  0 fi  a inflituìto  da 
Femina.  §.  ^o.  p.  2 66.  è“c. 

D<2  Carlo  V. , che  fofiituì  Femine , wwz  r#- 
' pregiudicato  per  i Mafchi . §.  5*0*  p.  268. 

Vedi  Spagna.  Succeflìonc. 

Mentire , fi  condanna  con  pene  dalla  S.  Scrittu- 
ra, anco  nel  guerreggiare . §.  64.  p.  345'* 
Carlo  II , pare  fojfe  forcato  da  un  Éccie - 
fiajlico  , à morir  mentitore.  §.  64.  p.  345', 
Milano  dato  in  Feudo  da  Carlo  V.  al  J\è  dì 
Spagna  , per  difender  i Dritti  Imperiali  in 
Italia , e per  commune  confervanion  della  Ca - 
fad’Aufiria  nelle  due  Linee.  §,  5V4,  p.  292, 
Non  ammette  Femine  , Je  non  in  modo  , 
da  non  poter  portar  il  Feudo  in  Famiglia 
difappr ovata  dall'Imperatore.  §.  ^4.  p.  293, 
&c. 

Se  reflajfe  in  un  Francefe  , 0 Depende  lite 
di  Francia  7 farebbe  per  fempre  fiaccato  dal - 

l'Im- 
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r Imperio  , e farebbe  l'Italia  tutta  Schiava 
Ai  trancia . §.  54.  p.  294.  &c. 

Se  il  Duca  iCAngio  potrjfi  b avervi  qual- 
che ragione , farebbe  Ai  quella  privato  per  il 
fuo  operare . §.  54.  p.  294,  Ór,  $.73.p.  3?8. 

N. 

Napoli.  Vedi  Sicilie. 

O. 

Opere  Stampate , contro  le  pretenfioni  di  tran • 
eia  [opra  le  Spagne . §.  68.  p.  359.  &c. 

Oranges.  Vedi  Rè  Guildmo. 

Ojfervanzat  interpretativa  s'induce  anco  da 
un  filo  Atto . §.  58.  p.  315. 

Ha  efclufi  fimpre  i francefi  dalle  Spa- 
gne , in  più  cafi ; §.  58.  p.  3 II.  <£r. 

OJfervaz.ion  preferite  , fatta  à buon  fine , fi  ri - 
4/  giudizio  de’  Periti , ? 

§.  2.  />.  5.  §.  84.  p.  437. 

F compofta  finti  arte , ò abbellimento . §, 
51.  p.  272. 

Ottone  IV. perche  fojje fcommunicatoì  §.26.p.  1 1 2. 

Pt 

Ifcf*  <&*  Pirenei  , per  molte  qualità  e circojlan - 
xje  fue,  è in  fimmo  grado  inviolabile . §.  32. 
p.  146.  óv.  §.  35.  p.  169.  &C. 

£’  confermata  più  volte . §.  3i.p.  142. 

Jv<  refiar  lo  Stato  dell’Europa  , co;#'  cr* 
tanti  anni  in  qua  , aggravio  £ al- 
cuno. §.  33.  p.  156.  §.  80.  p.  41 1.  Ór, 
H h 2 Vi - 
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Dichiara  ejfer  fa  a parte  principale  , che 
nejjun  Borbone  poffi  faccedér  nelle  Spagne, 
§.  32.  p.  149.  §.  33.  p.  149 ,&e. 

Tace  Chrifiiana  , defiderata  da  tatti , fi  procura 
ad  ejjo  dagl? Acattolici,  vera  e durabile , con  far 
ojjervar  quella  de'  Tir  enei , §,  79»  p-  404. 

F?  vano  il  trattarla  , e farla  con  Francia  , 
nè  può  fperarfi  dentro  la  Chriflianità  , per 
fin  che  la  Francia , con  muovere  0 cagionar 
Guerra , fa  qualche  conquifia , §.  45,  p,  226, 
§.  46^.  232,  §♦  79.  />.  405* 

Si  procura  dalla  Guerra  giufia , §.  46»  ^ 
230.  &c , §»  74,  p , 382* 

Giufia  filamento , pare  che  meriti  procu- 
rar fi  dagl'  Ecclefiafiici  9 e da'  Secolari,  §,  45% 
p»  224.  év*  §.  46,  p,  230» 

Ingiufia  y qual  confermi  l’ufarpatore  nel 
peccato  i e lo  fpogliato  nel  rancore , non  è 
Tace  , nè  è durevole,  §«  45’,  p.  22 6, 

Stabile  non  può  più  ejfere , Ce  non  fi  efegui- 
fce  quella  de’  Tir  enei,  §,  35.  p.  178.  §,  73, 
p»  375 > &c. 

Stabile  9 fi  procura  col  rimuover  gli  fcan - 
dali  di  chi  è Autor  della  Guerra  , e della 
tribulaùon  univerfale,  §*29.  p,  130. 

Nuova , non  occorre  procurare  con  Fran- 
cia, che  non  le  offerva , §.  31 , p,  141, 

33*  P*  I49*  §♦  34*  P ♦ 1^2» 

Violata  y è peccato  tale  9 contr'  il  qual  pro- 
cedono 
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cedono  Papi  , & Eccltji.i/uci , per  {urla  ener- 
vare. §.  2J.  p.  114.  §.  2,1.  p.  140.  &C. 

Può  rictifnrfi  dall  Imperatore , con  ragion 
ottico  Theologica  , fe  non  gli  è rejlituita  intie- 
ra la  Monarchia  Spagnnola  , con  le  fpeje 
fatte.  §.  30 . p.  i%6.&c. 

Dal  Bij cardo  fi  eforta  in  forma  fcanda- 
lofa  , e poco  Cattolica . §.  77.  p.  395’.  &c. 

Padre.  Vedi  Agnazione.  Succellione. 

Tapa  , quando  pojfi  agiatamente  proibir  la 
Guerra , per  ben  della  Cbrifiianita , & a fa - 
vor  di  chi ? §.  8.  p.  24.  §.  22.  p . 75.  §. 
26.  p . 108.  &c. 

- Quando  pojfi  deporre , 0 fiommunicare  Im- 
peratori, è BJ  ? §.  26.  p.  Il 2.  C7f. 

In  qual  cafo , e modo  pojfi  fecondo  le  Dot- 
trine Theologiche  , proibir  Lega  con  Her etici  ? 
§.  22.  p.  75.  &c.  26.  />.  108.  efo*. 

No»  riconobbe  per  legitimo  il  Rè  di  Por- 
togallo , fe  non  doppo  la  Pace . §.  78.  p.  400. 
Vedi  Ecclefiaitici.  Innocenzo. 

Parente . Vedi  Succeflìone. 

Parole  contr  i Francefi  ufate  qui , fino  feufabili , 
opportune , §.  35 . />♦  178. 

Patti  poco  Cattolici  f fatti  da  Francia  in  Leghe 
con  Acattolici.  §.  26.  />.*  52.  CTr. 

Violati  fino  caufa  giujlijfima  di  Guerra.  §, 
31  .p.  140. 

Patti  , hanno  Forza  di  Leege  , fatti  tra  quel- 
li h 3 li, 


Digitized  bytioogl 


INDICE. 


li , che  pojfono  far  Leggi . §.  32.  p . 148. 

inviolabili  per  Leggi  Divine  & fiu- 
mane , anco  per  dichiaratone  di  Henrico  IV \ 
§..31.^.141.^. 

Chi  li  rompe , ^ dichiarato , Mendax , P?r- 
fidus  , Injufius,  §♦  21.  p.  74.  §.  31. 
140.  C^f. 

Matrimoniali , /ri  Luigi  XIII,  & Anna, 
tra  Filippo  IV.  & Elifabeta , e /ri  Iwgi 
X/r.  * Maria  Terefa , forti , , 

r/j  * publici , come  fi  vede  nelle  loro  parole. 

§.  33-  ?•  149<  ^ 

Giujliz.ia  di  detti  Patti  , /i  accordata  > 

* dichiarata  , per  la  parte  principale  , r 

più  degna  , fi  re  ie  Pirenei,  §,  32. 

f.  i49-  §•.  33*  P-  IJ9- 

Parole  di  detti  Patti  , togliono  ogn  ec- 
9ezx.ione  , ragione  , motivo  , 0 futterfugio  , 
di  qualunque  forte  fi  pojfi  Radiare , ò /»- 
ventare  in  favor  de  Borboni.  §♦  33*  p. 
150.  <f?c,. 

Moflrano  adeffo  , che  la  Francia  non 
ha  riguardo  alcuno  al  ben  della  S.  Fede , 
nè  de  Sudditi,  nè  del  publico  Stato  Chri - 
filano.  §.  33.  p.  150.  &c. 

• Altre  giufte  raggioni  , non  fpecificate 
in  detti  Patti  , apparifcono  in  favor  del- 
l Imperatore  , effir  cinque.  §.  33.  p.  15-3, 

§.  6l.  p.  327.  &c.  §,  62.  p.  331. 

Bene- 
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Emettiti  dal  Papa  , ad  injltvnz.ii  anco 
di  Francia , fe  non  fi  offerv.mo , fi  pregiu- 
dica alla  Fede  Cattolica . §.  33.  />.  160. 
CTr.  ■ 

F4//Ì  ^4  Francia  , fo;z  volontà  0 finte- 
rà 0 finta  , tirano  fopra  la  Francia  cafti- 
ghi  del  Cielo . §.  33.  p.  l6l. 

Quando  furono  fatti  , r?v*  pochi] firn  a 
fperanzA  di  veder  regnare  , doppo  la 
morto  di  Filippo  Quarto  un  fuo  Figlio . §. 

■ 3*-A  ,«4<5  §•  34- A l6?- 

Da  Carlo  li.  ancora  refi  ano  conferma - 
, - ti  9 fi  fi  confiderà  il  fuppojlo  X fi amento. 

§•  34*  /*♦  ^3*  t 

I trovano  che  la  Francia  0 fu  adejjo  Fedi- 
fraga, 0 fia  fiata  Falfaria . §.  33 ♦/>.  161. 

C%/  li  conofce  inviolabili  , vede , riè* 
nejfuno  de * i Sertn.  Borboni  può  regnare 
in  Ifpagna  : * /*  creder  invalidi f 

vede  che  il  Duca  tXAngi'o  non  è l{è  vero9 
e legitimo  delle  Spagne . §.  34,  p.  164, 

. Vedi  Ragioni  deli*  Imperatore.  Ri- 
nunzie. 

Polacchi  dalla  Guerra  contro  la  Francia  godono 
. maggior  ficurezjut  della  Face  col  Turco , §. 

75.  />•  385-. 

Potenza  troppo  crefccnte  , quando  poffi  giufia - 
mente  impedirli  • ffl»  fargli  Guerra ? €.  4* 
p.7.  <Érc.  §,  y.  />.  11.  dv, 

H h 4 .ftr- 
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Precedenza  tra  Spagna  e Francia  , fempre 
contrafiata  , adejfi  dal  Duca  d'Angi'o  data 
alla  Francia  conti  il  Fatto  d'egualità . § (.? 

61 326.  , i \ 

Primo  genitura.  Vedi  Majorafco.  {r 

Principati.  Vedi  Regni*  . 1 

Proporzioni  di  Francia . Vedi  Francia.  , 

Frojfimìtà  di  grado.  Vedi  Succeflione. 

Trotefianti . Vedi  Acattolici*  «; 

R.  . 

baggiani  dell'  Imperatore  fipra  la  Monarchi  a J; 

Spagnola  , conobbe  la  Francia  ejfer  tanti 
forti  , che fiimb  far  una  gran  conquifla  , con  {j 
farne  la  famofa  Spartizione . §.  63*  p.  334. 

Operano  , che  # delle  RJ  nunzi  e fo- 
no al  maggior  fegno  inviolabili.  §*  62.  p.  i, 

331* 

Quelle , che  non  furono  fpecijicate  ne*  i Fat- 
ti , vi  fi  contengono  fitto  la  generalità  di  f 
altre  caufe  , &c.  §,  33.  p.  153,  §.  62.  p.  \ 
331.  §*  84 .p.  492*  c Ire.-  - 

Per  bene  anco  della  Francia , doverebbero 
rimoftrar figli  epilogate  qui.  §.  28*  p.  12 6. 

. §•  84 .p.  432.  C tre. 

Ragion  di  Stato , b Jus  in  Armis  , £ ragione 
del  Diavolo , Ateifii , e di  Barbari.  §*45’* 

/>.  227. 

Reppr efint azione , wow  hà  luogo  ne  i Collatera- 
li* §.  49*  p*  263. 
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ftlgalia  , ufurpata  A*'  francejì fopra  molte  Ghie- 
fe.  §.78./».  401. 

Regni  conciti  fiati  fenza  GiufiizJa  , non  fino  che 
gran  Latrocini i,  §.  4 6.  p,  232. 

Regni  fi  conservano  , per  fin  che  ojjervano  là 
GiufiizJa , finz^a  lacuale  le  Armate  grandi  , 
e potenti , rifcono  deboli , §.  28.  p.  12 6. 

fa*»®  di  Napoli , Vedi  Sicilie. 

buono  non  può  dirfi  quel  che  fi  udì  a dilatare 
il  Regno,  §.  80.  p.  408. 
è [ciotto  dolile  Leggi , quant'  alla  forzji  coatti- 
va , quanto  alla  direttiva,  §,  32.  p.  148. 

Rè  Succejjore  come  Carlo  11,  non  può  contra- 
venir al  fatto  delT  Antecejfire  , come  di  Filip- 
po 111 . /r.  §.  350. 

ultimo  , non  pu'o  lafciar  il  Regno  à chi  gli 
piaccia  : particolarmente  in  pregiudizjo  de- 
gl  Agnati.  §.  64.  p,  343. 

Rè  di  Spagna , Vedi  Carlo.  Filippo. 

Uè  di  Francia,  Vedi  FranceG.  Luigi. 

S,  Lodovico  digradato , in  due  Guerre 
mofie  al  Turco,  §.  20.  p.  71. 

Giacomo , difgr agiato, §.  20.  p.  71.  §.31. 
• f.  143.  §.  76.  />.  391.  §.  77.  />.  397. 

Guilelmo  , fortunato . §.  17,  p,  60,  §♦ 
20.  p.  71. 

Di  Fortugallo  , non  fu  riconofciuto  dal  Fa- 
?*,  f*  non  doppo  la  Face,  §.  78.  p.  400. 

Di  Frujfia , §.  17 .p.  60.  §.  77*  p.  397. 

H h 5 JKi?- 
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Religione Vedi  Acattolici.  Guerra  di  Re- 
ligione. / 

J&ftitunione  intiera , deve  farfi  da  chi  guerreg- 
gia ferina  Gì  ufiini  a.  §„  30.  p.  1 37.  &c.  §. 
46.  />.  233.  §.  80.  p.  415. 

BJnunnie  fatte  da  Anna  e Maria  Terefa  , fon» 
foiite , valide , gùrife , e dovute  : pereto  fimil- 
mente  fatte  da  Maria  Lotti  fa  d?  Orleans  ma- 
ritata d Carlo  II  : Da  Cbrilìina  Bavara  ma- 
ritata al  Delfino  : Dalle  Figlie  di  Savoia  ma - 
, ritate  atti  Duchi  di  Borgogna  e di Angi'o.  §. 

34*  /"•  I5'3-  §•  34-  P- 1 66.  §.  5-4.  />.  290, 

iiwo  fondate  in  ragioni  fpecificate , c£*  */• 
/re/»  gemere.  §,  33. /?-  I^* 

Berciò  non  fi  può  dubitare  in  modo  al- 
cuno , che  fiano  incontrafiabili.  §.62*/». 

331*  tfv* 

Utiliffime , wew  dannofe  ad  Anna , e JW*- 
ria  Terefa.  §.  35.  p.  169.  - - ' 

Ffcludevano  realmente  i foli  Borboni  > HO» 
altri  Figli  di  fecondi  Mariti , 4*4//  wo»  fofiero 
Frane  e fi  §.  3 c,  p.  170.  § 60.  p.  320.  tfv. 

Publicate  abondantemente  , e l'altra 

di  Anna  e Maria  Terefa  , & accettate  nette 
Corti  di  Spagna . §.  35’.  p.  172.  dv. 

No»  pojfono  dirfi  fatte  d favor  del 
Padre  ò Fratello  §.  35-,  177, 

valejjero  rifpetto  atte  Bigine , 
laverebbero  ogni  valore  e vigore  , rew# 

Con* 
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Contratti  jatti  da  i due  Uè  Luigi , & in 
Pace  publica.  §.  35.  p.  171.  &c. 

Se  non  fi  ojjervaffero  > mai  pn  'o  cfer  ve- 
ra face  , tra  gt  Auflriaci  e Borboni  , e lo- 
ro Collegati  , ancorché  per  forza  , ò 
dente  % fi  concludere.  §.  35-.  p.  178. 

Gl*/*  loro , 4 neffun*  potevano  effer  meglio 
note , che  a Filippo  IV.  , er  4 wr//*»  w?»' 
Tzetf*  , 4 G*r/<?  //. , nel  tempo  del  fuppofto. 

Tefiamento.  §.  64.  p<  344. 

Impugnate  da  Bifcardo  e Danio  , row  bu* 
gie  , * fcioccbezze  circa  i Difendenti  di  Ma- 
ria Ter  e fa  y e convocazjon  delle  Corti  di  Spa- 
gna. §.  34.  p.  167.  &c.  §.  35.  p.  173.  &c. 

Fatte  da  Luigi  XIV. , e Delfino  , à favor 
del  Duca  XAngi'o  , fpogliar  il  Duca  d Or- 
leans f il  Duca  di  Borgogna  , e tutti  i Fi- 
glioli loro  , fe  vi  havefjero  havuta  ragione  , 
provano  , che  gì  ufi  amente , e fondatamente , 
i Patti  del  medefimo  Luigi , ? RjnunzJe  dello 
due  Regine  , havei’ ebbero  privato  della  Suc- 
ci jfione  i Figli  proprii.  §.  66.  p.  352. 

pojjono  farfi  in  pregiudizio  de * f/g/i , Te- 
ff* valide  le  fatte  in  favor  degli  Auftriaci  , 
./*  poffono  farfi , yowo  invalide  le  fatte  in 
favor  del  Duca  d’Angio . §.  yi.  p.  273. 
BJfpofia  alla  Giunta.  Vedi  Luigi  XIV. 
i \ifpofie  al  Maniffio  del  Duca  della  Cafìelluccia , CF 
4/  Manifefto  dell  Almirante  di  Cafìiglia  , 

fanno 
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fanno  veder  le  bugie  > iniquità  , e imperti- 
nenze de'  loro  Autori . §»  67.  p.  353.  &c* 
Fanno  parere,  , che  il  Duca  d' Angio 
habbia  maffme  d'AteiJla , non  di  Catto * 
li  co , di  Chriftiano.  §.  67.  p.  354. 

Fanno  creder  troppo  ingitifli  due  Papi  f 

« Cardinali . §.  67.  p.  355.  Cfr* 

-,  . <: 

Ut 

Scandalo  d'ujurpazione  , è il  maggiore  degl*  al- 
tri fcandali . §.  29.  p.  132.  §♦  71,  p.  370. 
^ §.  80,  p . 4 i?. 

DelT  Autor  di  Guerra , deve  rimover  fi \ §* 
26.  p.  129.  tfv.  §.  8l.  p.  417. 

P,  Schiara  , puoi  ejjer  innocente  nella  fua  in - 
tensione,  benché  da  molte  parti  della  fua 
Opera  paia  il  contrario  9 e fa  da  riprovar - 
y?.  §♦  I.p.  2.  eft*.  §.  2.p. 

J/'  confuta  fpecialmeAte.  §.  9.  p.  27.  §. 
IO.  p»  30.  §.  12.  p.  43.  §.  15-.  p.  50. 

§.  19.  p.  65.  §.  20.  p.  68.  ^v.  §.  21.  p. 
72.  §.  22.  p.  75.  &c . §.  24.  p.  102.  §.  26. 
p.  112.  §.  71.  p.  368. 

Puh  col  fio  Libro  facilmente  portar  danno 
alle  Anime , & à gl'Aufiriaci . §.  2 »p.  4.  CPr. 

Parla  Jempre  contra  chi  muove  Guerra , 

* contra  chi  la  cagiona , # foftiene . §.9, 
p.  27.  tfv. 

I*4r  troppa  francefe  f e contrario  agPAu- 
friaci.  §.  8.  p.  25.  dv. 

Scom* 
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Scommuniche  Papali  contr ' Imperatori  >e  molti 
I{è  Francefi , §.  I.  p.  4. 

Scritture  cantra  Francia . Vedi  Opere. 

Z»  /j-uor  Francia . Vedi  Auvocati. 

Sicilie  , appropriate  dalla  Francia  à fi  fidfi 
con  la  Spartitone  f ajfinfo  Papale , CT 

m altri  modi  lefivi  , obliatevi  anco  le  Ar- 
mi et' Inghilterra  e d’Olanda.  §.  36.  p.  182. 

Feudo  ejprejfo  nelle  fynunzde  Bacali  , di 
Anna  e Maria  Terefa , e loro  Mariti  , fat- 
te con  cooperatori  di  Nunz.ii  Apojlolici , & 
approvato n del  Papa  Padrone  diretto  , non 
può  in  modo  alcuno  pretenderli  da  un  Porbo- 
ne. §.  36.  p.  179.  err. 

EcceJJi  commejfi  dal  Francefe  in  detto 
• /Wo  Napoletano . $.  36.  p . 181. 

Scandalo  grande  nell’  ufar  violenza  , e 
cagionar  Guerra  , /vr  tal  Feudo  della 
Cbiefa  , che  hà  il  fuo  Padrone  diretto  Giudi- 
ce della  pretensone,  $.  36.  p.  181,  C7V. . 

Califto  III \ , doppo  la  morte  di  Alfonso  BJ 
di  Napoli , impoje  à i Napoletani  , r/ra- 
gnofeer  folamente  il  Papai  adeffo  con  ftrapaz.- 
z.o  del  Jus  Pontificio  # e della  GiufiizJa  , /7 
Francefe  hà  Jorzjito , 4 riconofcer  fe  Idfurpa- 
tore.  §.  36./?.  182. 

Imperatore  non  fi  farebbe  oppofio  al • 
le  forme  legitime  # * pacifiche.  $*  36.  182. 

Tefiamento  di  Feudatario , niente  vale  cir- 
ca 
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. ca  il  [ucce Aere  nel  Feudo,  §.  37,  p,  185* 

Non  può  dal  Francefe  allegarfi  confenfo 
alcuno  del  Papa  , qual  amnteffe  le  Protejle 
Cefaree , dichiaro  , che  qualunque  Atto  Va- 
pale  non  induchi  ajjenfe  , e che  F Invefiitura  f 
. fi  darà  à chi  fia  dovuta  di  ragione . §,  3 7. 

■ p.  184. 

Papa  , circondato  da  truppe  Francefi  in  • 
Napoli , Milano , e Mantoua  , fe  non  ha - 
temuto  i loro  attentati  , haverebbe  da» 
ta  F Invefiitura  all'Imperatore,  negata  al  Du- 
ca d’Angi'o , che  per  ottenerla  andò  à Napo- 
li , ferma  pero  haver  dedotte  ragioni  da  poter - 
fi  efprimere  nell*  Invejlìtura  Papale , §,  57. 

*■  p * 185. 

J?  il  Francefe  vi  havejfe  qualche  ragio- 
ne , doverebbe  per  i fitoi  attentati  , efferne 
privato  , rowz*  Alejfandro  VI,  privo  Federigo 
l{è  di  Aragona , e Giulio  IL  privo  Lodovico 
XII ; §.  37.  />.  189. 

Ferdinando  il  Cattolico  da*  i Francefi  è 
chiamato  Ufiurpatore  di  detto  Feudo  , & è 
detta  ingiufia  ogn ’ Invefiitura  fujjeguente , 

^ 7»  4/777  woJ/  7/  pretende  cantra  la  S,  Se- 
de, §.  37.  p . 186. 

Francefi  hanno  ajutato  il  Duca  della  Tre - 
woglia  , <?  forfè  lo  proporranno  per  fpogliar  la 
Cafia  d'Aufiria  e burlar  fi  del  Papa  , e degli 

■ *ltri.  $.  3 y.p.  188* 

Giu- 
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Giulio  II,  non  può  per  piu  caufe  efprefie , 
haver  h avuta  intensione  , che  col  medefimo 
• Breve  , col  quale  privava  della  metà  del  Feu- 
do Lodovico  XII,  Rè  eli  Francia , e fuoiSuc- 
ceffori  , e di  tutto  invettiva  Ferdinando  il 
Cattolico  , potejje  poi  Recedervi  un  altro 
Rè  di  Francia , ad  efclufion  dell  Imperatore 
della  medefima  Famiglia  , Jcielta  per  Herede 
di  tutta  la  fua  Monarchia,  3S.  p.  190. 

Ferdinando  il  Cattolico , per  più  caufe  fi 
presume  volejje  farvi  fuccedere  t Imperatore, 
S.  38.  p.  192. 

Parole  dell'  Invefli tura  fu  detta  fi  confor- 
mano affai  in  favor  dell  Imperatore  , al  ca- 
fo  della  Legge  Feudale  , Lib . 2,  tit,  17.  de 
eo  qui  fibi  vel  Haredi  &c,  & ad  altre  con- 
fuetudini , 0 regole  Feudali • $.  39 .p,  193.  &c, 
Pro  fe  (uisque  in  ditto  Regno  Ara- 
goniae  Hxredibus  & Succefloribus , o 
fiiano  per  condizione,  0 per  dimo/iradone , 
non  efcludono  l Imperatore,  §*  39.  p,  194, 
&c.  ' 

Retta  Linea  Defcendentibus , efclu- 
dono i Figli  di  Femina  trajverfale  ( come 
i Borboni  ) particolarmente  da  i Feudi 
Ecclefiaflici.  §.  39,  p,  195.  &e. 

Detta  Linea  retta  è neceffaria  p ri- 
fu: ceder  e in  ogni  Regno  di  Spagna  , e per- 
ciò refi  a chiamato  /’ Imperatore , & efe  tu- 
fi 
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fo  ogni  Borbone . §»  39.  p.  196.  &c. 

Il  §.  di  detta  Inveflitura  , Volumus 
tamen  Filium  &c.  non  fi  pub  interpre - 
/4re,  come  vorrebbe  la  Francia . §.  41. 
p.  206*  Cr^  * 

Inveflitura  di  Alejf andrò  Vi. , e molto  piu 
* l'altra  di'  Giulio  li. , havendo  preferito  i fi- 
gli Mafchi  , già  nati  di  Giouanna  e Filippo 
Primo , alle  altre  Figlie  proprie  di  Ferdinan- 
do il  Cattolico  Regine  , hà  voluto  con  ragio- 
ne maggiore  preferire  il  Mafchio , per  Li-  . 
ne  a Retta  defcendente  da  detta  Giouanna , e 
Filippo  ( corvi  è l'Imperatore  ) alle]  figlie  di 
Filippo  111.  e filippo  1K , maritate  in  diver - 
fa  Famiglia.  §.  40.  p.  200.  &c. 

Agnazione  , vien  confiderata  anco  nelle 
Leggi  Feudali , e per  Bolla  d' Innocenzo  XI. 
fi  deve  interpretar  ogn’  Inveflitura  Ecclefia - 
fica  in  favor  dell'Agnato  , ad  efclufion  del- 
le Femine  , e Cognati , come  Carlo  V.  e Filip- 
po 11.  havevano  decretato  , che  ne * i Feudi 
Napolitani  fi  efcludi  ogni  Femina , con- 
ferì) ar  P Agnazione,  §.  qo.  p.  201.  &c.  §. 
41. /\  20J.&C.- 

Per  caufa  di  dette  Invefliture  , C>*  4/fr* , J? 
efprimono  le  maniere  di  regnare  , ff  qualità 
Aufiriache , dalle  quali  fono  , tf  farebbero  le 
Irancefi  affai  diverfe , w <?///',  §.  . 

40.  p.  203* 

tot- 
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Imperatore  non  fuccede  in  detto  Feudo  , 
ma  puoi  rinunciare  come  bd  rinunciato  ad 
uri  Figlio , qual  deve  biveftirfi,  §,  40.  pt  205*. 

Francefi  , pretendono  il  Papa  privato  di 
detto  Jus  diretto , per  non  haver  data  l In - 
•vefittura  al  Duca  d’Atigi'o.  §.  40,  p.  2oq. 

Papa , P^pma , & balia  tutta , farebbero 
in  Schiavitù , Francefi  , b /ho  Depen* 
dente  , /o//*  di  Napoli , §.  41.  P.  208. 

73.  A 375-  . 

Senca  la  Guerra , che  fifa  contra  la  Fran - 
eia  , farebbero  tolte  da  quella  alla  St  Sede « 

78.  398. 

Sorbona . Vedi  Franceu. 

So/litucione  fatta  da  Filippo  IV \ al  proprio  fu 
glio , favor  dell’ Imperatore  , può  im • 
pugnar  fi  dalli  Borboni , §.  64.  />.  442»  &c. 

Spagne  furono  unite  da  Ferdinando  il  Cattolico  $ 
e fila  Moglie  , * J!*g/r  ito*  , in  un  fol  Ma- 
jorafeo  , prima  per  Michel  de  la  Pac  Porta - 
ghefe,  e poi  per  Filippo  Primo  f e funi  Figli.  §% 

47.  />.  239.  . 

Jowo  veramente  una  Primogenitura , • 
Majorafco \ §.  48.  /\  2J2.  G7V, 

£ per  foli  Mafchi  , Jz  Linea  Betta , 
anco  fecondo  li  cafi9  e Dottrine  di  Spagne • 

§.  48.  />.  252.  tfc.  §.  5:0.  />.  267.  §.  52* 

/>♦  281.  Cfr,  §.  53»  p.  287*  •§.  54.^» 

2Q0t  &C, 

li  . No» 

■A 
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Non  -pregiudica  all'  Imperatore  ^ o Agna~ 
^ to  y che  Carlo  V,  e Filippo  Ih  , facejfero 
qualche  Sojlituuon  ili  Temine 4 §t  50.  p* 
, V*  268.  &c.  : ; 

. J’owo  /o?^  caftigate  dal  Cielo  , per  il  torto 
fatto  alla  Cafa  d'AuJkia,  §,  63,  p,  33 6,  §. 

^82.p.  427*  ' • . 

Frovarebbero  maggiori  travagli , Spiri  tua~ 

, Jz  e Temporali  t.fi  volejjero  refiar  fitto  un 
francese,  §.  61.  p.  327. 

Tefiamento  fuppofio  di  Carlo  Ih , conferma 
ejfer  le  Spagne  un  Major afio  Mafiulino , §, 
53.  287.  §.  54.  296.  - 

ito#  pojjono  fperare  buon  Governo  dt£. 

‘ Ir  ance  fi)  quali  vogliono  Jia  ingiujìo  per  altri , 
rta  vogliono  , fia  giallo  per  loro , 
§.  54. />.  29o. 

J<?  #’  accordale  in  una  race  qualche 

parte  ad  un  Frane efi  , figuirebbe  la  /chiavi- 
ti* , ? rouina  di  tutta  l'Italia , e della  S,  Se - 
, * d’ogni  I{egno , e Principato  Chrifiiano * 
§.  54.  294.  <$v.  §.  73.^.  375.  dv. 

D/iévz  d’Angib  non  è\  nè  pu'o  effere  in  Ifpa- 
gna  fi  non  un  Miniflro  di  Francia , §.  60* 
p • 323»  & 3 26.  §.  65.  />♦  347*  Cfa. 

5^/  Monarchia  t b che  è hereditaria  , * 
wow  poteva  Carlo  Secondo  refiar  diverfamen - 
/e  dal? Avo  e Padre  ; 0 che  non  è heredita- 
ria , f Gz/to  //«  «0»  beveva  Jus  alcuno  , di 

- - . *-  . . 
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laficiarla  al  Duca  d’ Augii,  §.  66.  p.  )$ i. 

Se  refiafiero  [otto  un  francefie  , sfarebbe- 
ro infallibilmente  cerne  una  Provincia  di 
Francia,  §.  59 .p.  319.  &c,  §.  65./?.  347. 

&C. 

E quali  eletti  probabilmente  fuccede - 
rcbbero.  §.  60.  p.  323.  §.  6j.  p.  347.  &c* 
Spar  tizio»  delle  Spagne  , fi  biajtma  anco 

. da  i Francefi per  tener  tutto . §.  73.  p.  380. 
Vedi  Acquifto.  Francefi.  Guerra.  Le- 
ga. Sicilie. 

Succejfione , poco  fi  cura  da'  i Padri  e Madri  f 
per  le  Figliole  loro  , perche  qufe  portano  i 
Regni  in  altre  famiglie . §.  49.  p.  259.  C7V. 
Quando  fi  pajfa  da  Linea  k Linea  , 0 à 
. diverfia  qualità  di  Perfine  , row*  */<*'  i .Vd- 
. fichi  à Fcmine , 0 da  Deficendenti  a 'IVanJver- 
fiali , attende  il  primo  principio  , 0 Capo 
della  Succejfione  , t ultimo  gravato,  §. 

55.  p.  300.  tfv. 

Profifimità  del  Gravato  , fi  attende  , 
quando  fuccedono  Figlie , 0 Deficendenti  da 
lui . §.  55.  p.  300. 

«fr  //  profijimo  del  Gravato  fia  con- 
giunto per  mezzo  Materno  , co;w  ogwi 
Borbone  pw  preferirfii  à chi  fia 

della  Deficendenza  , Agnazione,  e Sangue 
del  Tefiatore  fio  Infiitutore , come  è Leopol - 

. §•  55*  A 3or- 

i i 2 
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Da  Per  fona,  che  per  fatto  proprio  crimi- 
naie  è fiata  privata  del  Majorafio  , non 
puh  computar  il  Grado , chi  pretende  fuc ce- 
der e : perciò  i Borboni  non  pojfono  tirare  il 
Grado  da  Anna  e Maria  Terefa  , private 
• > per  fatto  proprio , e di  due  B} , da  i Contrai  *• 
■■  %i  di  Matrimonio  , e di  Face . §.  5 6.  p*  3°5* 
Nella  Monarchia  Spagnuola  è dovuta  al • 
l’Imperatore , /wr  molte  ragioni  epilogate  in  v 

§*  84./?.  432.  fe  . • *"  - 

Arow  pub  per  Titolo  alcuno , pretender * 
v , - fi  da  un  Borbone * §.  33.  p.  149* 

No»  potrebbe  pretenderli  da  i Figli 
del  Duca  AAngib , »<?  4 d’Orleans  , 

fe  non  con  ajjenfo  del  Delfino , e <&*/  Du- 
ca di  Borgogna  , /?  //  Dra*  d’Angi'o  vi 
refiajfe  fiabilito.  §,  34,  />♦  163. -fe 
Dichiarata  da’  i Nove  Àrbitri  in  fa • 
ver  <P  »»  Cognato , fu  per  caufe  particola - 
ri,  <7/**#  giovano  alf Imperatore.  §.  53. 

/>♦  282.  fe  *.  ■ V .• 

C4/&  figuiti  avanti  lunion  di  detta 
Monarchia  in  Majorafio  , per  Filippo  Fri - 
ifzo  o fuoi  Figli  Mafihi , non  farebbero  ar - 
gumento  alcuno  contro  l Imperatore . §• 

53.  p . 289* 

Leopoldo  Zio  di  Carlo  Ih  ha  con  lui 
projfimità  di  Sangue  quanto  i Borboni  0 
più , §.  55.  />♦  297.  fe  4 

>:  IVr 
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Ter  ragion  di  Sangue  di  Carlo  li , conu 
potè  à Leopoldo , §.  55,  p.  298.  &c. 

Per  Proffhnttà  , fi  deve  a Leopoldo  9 
quale  ha  con  Carlo  li  più  congiunzioni  # 
che  non  fi  hanno  da  i Bortoni,  §.  cc.  p, 
298.  &c. 

Si  deve  al  più  projfimo  Parente,  §. 
f,  298.  &c. 

Parente  , s*  intende  propriamente  g 
ehi  è della  Famiglia  & Agnazione,  §. 
55*  p.  300. 

Anco  dal  Tkflamento  fuppojlo  di  Car * 
lo  li,  refla  dichiarata  doverfi  à Leo • 

■ PM°-  §•  5S-  P-  299- 

Non  fi  fuccede  all  ultimo  PoJJeJJorey  ma  à 
ehi  ha  conflituìto  il  Majorafco,  fys$.  p.^OO. 
Due  Legami  di  Projfimità , 0 di  Sangue  9 
* legano  più  che  uno  per  facce  dere  &c, , anco 
fecondo  i DD,  Spagnuoli , §.  55.  p,*$ °2* 
EJclufi  i Francefi,  Vedi  Forniti  eri. 

Tolerati  a defio  dalle  Spagne  9 folamen • 
te  per  timore , e per  forza,  §.60.  p.%22. 
Da  Bifcardo , e Danio , con  bugie , fi 
dimoflra  dovuta  à i Borboni . §,  56*  p* 
303.  &e. 

Vedi  Ben  commune»  Femine.  Fo« 
raftieri.  Linea.  Spagne. 

Succejfóre  nel  Pegno , 0 Principato , non  pub  con* 
travenir  al fatto  delTAntecefiòre,  §.  65^.350. 

1 à 3 T.r#. 
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Teff  amento , che  ha  l'inftitwùon  d'Hcrede , ca- 
gionata da  una  falfa  opinione  , non  vale  , 
rompe  £ antecedente.  §é  64.  /\  346, 

Di  Carlo  V. , e di  iilippo  11. , ro»  haver  fi - 
fiituito  temine , wo«  pregiudicano  alla  quali- 
tà Mafiulina  del  Majorafio  delle  Spagne . §, 

50,  p.  268»  ©V* 

Di  Filippo  HI. , e di  Filippo  IV. , furono  J 
accettati , è*  efeguiti , we//e  Spagne , e we/  yfy. 
pofto  Teff  amento  di  Carlo  II. , §4  64»  p.  343, 

Di  Filippo  111. , fo/  prefervar  generalmen- 
te la  SucceJJìone  à Filippo  IV.  e fuoi  Defien- 
denti  t niente  giova  à Maria  Terefa , e yi/oi 

-Rg*'.  §•  6j. 349. 

Dz  Qr/o  //,  , è fiato  filmato  anco  dalla 
Francia , wow  potejje  far  fi '.  §.  62.  p.  334. 

Fatto  apparir  à forza  di  minacele  , 

. k di  Armate , di  Promejje , e di  Denari * 

§♦  />♦  334* 

No»  fi  può  dir  voluto  da  Carlo  li.  §.  63. 

P*  33^* 

Lo  hà  fatto  morir  mentitore • §4  64. 

, p.  345-,  . ; 

Conferma , fi?  le  Spagne  fino  un  Ma* 

/.  /or 4/c®  Mafiulino . §.  53,  p.  287» 

£ che  la  Succejfion  fi  devi  à Leo - 

Pol(i°*  §.  S?*  P*  299.  §.  63.  p.  336* 

Contiene  fitte  falfità  nel  Capitolo 

, ' -•  ' / */- 
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de  IP  ìnfiituzione.  §.  63.  p.  337.  &c. 

Girlo  II.  nè  men  fcppe  leta  del  Duca 
dPAngio.  §.  63. /\  341. 

* §.33.  confermai  che  per  le  Leg- 

gì  de ' Rfgni , f per  evitar  grandi  incon- 
venienti , /irf/o  //  Governo  devi  am - 
mini/brarfi  da  foli  naturali  Spagnuoli  : 
C7*  7/  Dori  dPAngio  obedifce  tn  tutto  olla 
Trancia , §.  60.  />.  323. 

Di  Feudatario , niente  vale  per  far  facce - 
ikr*  §.  37.  p.  183*  r 

The  9 do  fio  Imperatore  , row  S Orazione  fondata  sii 
la  GittJlizJa  , Jupero  ejfercìto  più  forte . §.  45** 

^ />.  229. 

Tirannica  prefumtione  , di  reggiate  in  Ifpagna  , 
efilude  dalle  Leggi  de  Gothi  , e di  Pelagio  , 
# tW  6.  Concilio  Toletano , ro»  efcluder  così  i 
francefi . §.  57./>.  309. 

Trattati  di  Pace ♦ Vedi  Pace. 

Turchia  , /£*  i Francefi  fi  dice  volerla  foggiogare  « 
r/’o/?  fuhito  che  havejfero  Soggiogata  la  Cafa 
d'Aujlria . §.  76.  p . 391. 

, ‘ V. 

. • Veneziani  dal  rififlerfi  al  diffegno  Francefe  godo • 
«a  maggior  Sicurezza  di  confervarfi  anco  con - 
/e’  ;/  àrro.  §.  54.  />.  295.  §.  7J.  p.  385. 

J,  Vincenzo  Fer  rerio  > fanno  de'  9,  Arbitri  per 
la  Succeffìon  delle  Spagne.  §.53 .p.  282. 

Vittorie  degl' Acattolici , volute  da  Dio  9 forfè 

1 i 4 _ 
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per  cajligo  de’  Cattolici  poco  buoni , §, 

427.  &c..  ' 

Union  delle  Spagne  alla  Francia  , deteflata  da  ■ 
fatti  , fi  farebbe  indivifibile , fe  (tfacejfeuna 
face  à goffo  di  Francia . §.  34.  p,  163.  d*r. 

/»  qualunque  modo , 0 condizione  , fi  ac~ 
cordajjè  , farebbe  Schiavi  tutti  gli  altri  Ke- 
gni , e principati  Chrifliani . §.  33.  p.  iqeé 
tifar pazJon  , rfo  qui  fi  dice  fatta  da  Franeefo 
fu  detta  in  Stampa  contra  gfAuftriaci \ §« 

35*  />•  178/ <fcv 
^TVedi  Scandali. 

U/i/tf  Commercio . Vedi  Commercio* 
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DELL’AGGIUNTA 

Cap.  I. 

L*  Autor  GaIJifpano  di  detta  Operetta 
, Caxa  Marciai , fé  fotte  Spagnol  legiti- 
mo,  non  baluardo,  haverebbe  havuto 
fentimenti  uniformi  alla  Verità,  e Giulti- 
zia , canto  ben  rimottrata  da’i  fuoi  Mag- 

tiori  di  qualità  intigni , di  (lima , fama  , 
c applaufò  fingolari  , come  fono  (lati  i 
veri  Spagnoli , Francefco  Ramos  del  Manza- 
no  del  Reai  Contiglio  di  Gattiglia  Maettro 
di  Carlo  li. , e gran  Profettfor  di  Salaman- 
ca , e buon  Ecclefiaftico  ; Pietro  Gonza- 
les  de  Salcedo  Senacor  del  fupremo  Con- 
figlio de’  Regni  di  Spagna  , con  approva- 
zione di  altri  Configlieri , del  Theológo 
di  S.  M.  Carlo  IL  , Profeflor  di  Salaman- 
ca , e con  Privilegio  del  medefimo  Con- 
figlio Regio  , dedicata  1*  Opera  al  'medefi- 
mo Carlo  li.  ; Autor  de  la  neceflìcad  de 
la  Guerra»  y difeonfianzes  de  la  Paz  Ram- 
pata del  1696.  ; Autor  de  la  Garin  de  la 
Europa  , &c.  quale  Rampata  in  Madrid 
del  1702.  vi  fu  fubito  rittampata  tradotta 
dal  Gattigliano  in  Italiano  Tromba  d’ Euro- 
pa , &c.  Baron  delfllola  di  Borgogna  ce- 
li s le- 
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lebratifTimo  Miniftro  di  probità,  e pruden- 
za legale  , hiftorica  , e Politica  impiegata 
dal  medefimo  Carlo  II.  rittampatofi  1*  Òpe- 
ra fua  più  volte  in  Bruxelles  , & altrove 
contro  le  pretenfioni  di  Francia  ; Ciccio 
ò Francefco  d’Andrea  Napoletano , affai  ri- 
nomato in  ogni  forte  di  fcienza  : Opere 
tutte  beniflìmo  fondate , originate  , & or- 
dinate da’i  favii,  e giufti  Configli  fupremi 
Regii  delle  Spagne , alle  quali  neflun  Fran- 
cefe  hà  trovato  argumenti  da  rifponderli 
ò intorbidarle  , non  ha  vendo  havuto  cuore 
d'inventar  equivoci,  ò bugie  da  perder  la 
riputazione.  Adelfo  poi  alcuni  Homac- 
cetti  di  gran  prefuntione  , e neffuna  pru- 
denza, hanno  creduto  acquiftar  meriti  ap- 
preffo  la  Francia  con  adularla,  mà  hanno 
così  neceffitato  altri  à farla  maggiormente 
apparir  ingiufta , havendo  effi  abbandona- 
to il  meglior  configlio  di  tacere , già  che 
il  più  forte  , & unico  fondamento  fcelto 
dalla  Francia  confitte  nella  rifòluzione  di 
adoprar  qualfivoglia  mezzo  humano,  fenz’al- 
cun  rifleffo  all'  Onnipotente  Dio.  Cosi 
detto  Autor  della  Caxa  , con  i due  Com- 
pagni infra  fcritd  , fi  è rifoluto  di  far  il 
Zanni  in  Comedia  , dovendoli  fupporre, 
che  in  tempo  di  Carlo  II.  haverà  parlato  t 
6c  operato  da  bravo  , c giufto  Nemico 
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de’  Francefi , mà  doppo  che  hà  concepito 
timore  delia  Francia , fi  difdice , fi  racco- 
manda  , lodai  & eflalcai  Francefi,  che  lo 
baftonano. 

Nel  Toque  i.  condanna  la  Lega  con 
Inglefi , & Olandefi , che  dagli  Spagnoli  è 
Hata  fempre  lodata , e cercata  , come  qui 
pag.  54.  dee. 

Nel  2.  afferma,  non  poterli  fperar  al- 
tra Pace,  le  non  quella  fi  vorrà  dalla  Fran- 
cia , & avanti , come  in  detta  Operetta , 
gli  Spagnoli  publicavano  la  Decedi tà  della 
Guerra,  per  non  divenir  miferabili  Schia- 
vi della  fisperbia  Francefè. 

Nel  5.  dice  beniffìmo,  efler  un’Atei- 
fta , non  buon  Cattolico  , e dover  effer 
castigato  , non  felicitato  , chi  manca  à 
promeffa,  e giuramento , mà  tal  verità , in 
vece  di  perfuader  gli  Spagnoli  alla  fedeltà 
verfo  il  Duca  d*  Angiò  , promefiafi  per 
minaccie , li  fà  confiderare  , che  faranno 
caftigati  i Francefi,  per  haver  rotto  Pace  , 
« Giuramento  9 de  infieme  gli  Spagnoli , 
per  non  offervar  le  leggi  , ceftamenti , e 
promeffe  anteriori , in  favor  della  Cala 
d' Auftria'giuftiffima. 

Nel  4.  perfuade  à difènder  fé  fteffi  , 
& il  lor  Dominante  prefente  , mà  fempre 
per  avanti  hanno  difefo  con  lor  medefi- 
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mi  9 la  Cafa  Auftriaca  Madre  loro  legiti- 
ma , & amorevole , contr’ogni  tentativo  di 
Francia  , con  laquale  potevano  nòn  far 
tante  guerre,  nè  leggi  , fé  haveflero  vo- 
luto vilmente,  & iniquamente  fòttoporfegli. 

Nel  $.  li  eforta  à non  effer  incon- 
danti  , e non  permetter  divifion  alcuna;  • 
della  Monarchia  ; e tal  buon  documento 
hanno  adettò  rigettato , nell’  ammetter  il  ( 
Duca  d’Angiò  impotente  à (ottener  unita  i 
la  Monarchia , mà  pofìòno  rimetterlo  nella  < 
dovuta  oflervatiza  , ' con  far  partir  dalle  * f 
Spagne  i Nemici  Francefi  con  detto  Duca.; 

Nel  6.  Per  far  ridere  , fi  fa  Segreta-’ 
rio  della  Santiffima  Trinità  , affermando  , e 

che  il  Duca  d’Angiò  , da  Dio  fia  fiato  . i 
eletto  Rè  immutabile  delle  Spagne , con  c 

aggiunger  le  folite  cantilene  del  tetta-  e 

mento  di  Carlo  II. , Proflùnità  , nullità  di  c 

Rinunzie  , & altre  debolezze  già  da  più  b 

libri  riprovate.  ( 

Nel  7.,  & ole.  fonda  le  ragioni  fui  J 

valore  dei  Duca  d’ Angiò , e del  fuo  Pa-  ; ìi 
drc  , & Avo  , e cosi  finifee  detto  Zanni  v 

la  fua  Scena  , col  confettar  tacitamente  , t< 

che  il  (òlo  timore  delle  violenze  Francefi  p, 

ha  fatto  fare  ih  Madrid  un’  azzione  sì  in-  d 

giufta  , vile , ingrata , & abominevole , di  T 

darli  in  preda  a’i  Francefi.  - ■ --  \ 1 
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Cap.  II. 

£Oo  quantità  d’erudizioni,  allegazioni» 
^ c figure  Retoriche , s*  è affaticato  Gio. 
Ant.  Ca Gagnola  » per  farli  (limar  più  d'un 
Tacito , d’ un  Bartolo  } c d’un  Cicerone  » 
pronunziando  anco  , con  autorità  di  Giu- 
dice , nel  Tuo  Proemio  , prive  affetto  £ ogni 
Urne  dì  verità  le  Scritture  ufcite  alla  luce  » 
à prò  deli’ Imperatore  ; e non  hà  penfato» 
che  in  tal  Libro  fi  farebbe  fatto  cono- 
fcere  per  un  gran  Ciarlone  : conieflà 
però  » che  dette  Scritture  per  l’ Imperato- 
re , fono  ufcite  alla  luce  » mentre  la  Tua  » 
c le  altre  per  il  Duca  d’ Angiò  » fono  ve- 
ramente itampace  , mà  reflano  involte 
dentro  le  tenebre  dicgl’  inganni , iniquità» 
e bugie.  Tal  propofizione  hà  voluto 
confermar  egli  Beffo  , con  ponervi  1*  Al- 
» bero  della  Genealogia  di  Ferdinando  il 
Cattolico  , e defcrivervi  Regina  Giovanna 
Moglie  di  Filippo  /.  £ Attjbria  , per  dar  ad 
intender  una  bugia , che  Filippo  non  fia  flato 
vero  Rè  delle  Spagne  , benché  veramen- 
te' , e chiaramente  fia  flato  , come  qui 
pag.  239.  &c.,  Dove  poteva  aggiungerli 
che  come  apparifce  da  detto  Clarin  de 
• l’Europa  » pag.  50.  » e dalla  tradotta 
Tromba  &c.  pag.  34.  » e dalla  Defenfè 
. . * du 


r 


Digitized  by  Google 


I 


( 6 ) J . 

------ - 

du  Droic  de  la  Maifon  d’Auftriche  , &c.  * 
pag.  54. , ( e per  il  fuo  gran  valore  ri- 
ttampata  in  Colonia  pag.  41.  ) quando 
Carlo,  come  Primogenito  di  Filippo  Pri-  ^ 
mo  , doveva  (decedere  nella  Calliglia  , c 
' Ferdinando,  come  Secondogenito  nell’Ara- 
gona  in  virtù  della  convenzione , fermata 
da  Ferdinando  il  Cattolico  , Òc  Ifabella  (ua  1 
Moglie  nell' aggregar  , Se  unir  detti  due 
Regni  > fecero  detti  due  Fratelli  in  Bruxel- 
les 1*  Anno  1522.  un'  accordo  che  Carlo 
poffedeffe  le  Spagne , e Ferdinando  li  Stati  ,% 
di  Germania  , e cosi  Ferdinando  cedette 
r Aragona  à Carlo  efprefTamente  in  favor 
della  Primogenitura  malculina  delia  Cafaj 
talmente  che  anco  da  Carlo  redo  rico- 
nofeiuto  in  Ferdinando  lo  Jus  di  fuccedere 
nella  Monarchia,  e Ferdinando  con  l’attO3 
di  cedere  in  forma  ordinaria  non  privò  fc , 
nò  i proprii  Figli  dello  jus  di  fuccedere  in  * 
detta  Primogenitura  doppo  Carlo  ò fuoi 
Figli  Mafchi  : e ùmilmente  tanto  Filippo 
Terzo  nell' art.  34.  del  Tuo  ultimo  Codi- 
cillo , quanto  Filippo  IV.  nell*  art.  óy, 
del  fuo  Teftamento,  fecondo  che  fireferifee 
indetta  Defenfe  du  Droic  &c.  pag.  iai;; 
122.9  e nell*  altra  edicion  pag.  107.  , e (i 
accenna  in  detta  Clarin  &c.  p3g.  5:2.  Trom-  ' * 
ba  &c.  pag.  3 6.  confettarono , Se  accettarono, 
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ejfir  importante  la  eonfervazjon  de'  Dritti  delia 
Cafa  d Anjìria , della  quale  egli  p offe  deva  la  Pri- 
mogenitura , e Major  affo  , come  era  notorio ; 
Onde  non  alia  fola  loro  linea  mà  à cucca  la 
Cala  d’Audria  apparsene  la  Monarchia  5 
Spagnola  ; e fin  l’ infrafcricco  Vefcovo  ' {■ 
d’Acerra,  nel  fuo  libro  pag.  409.  # hà  do- 
- vuco  con  feda  re  f che  Tìoìlippus  l,  Atdlria . 
eus.  Sceptrwn  ab  . dragoni is  in  Aufbriades 
tranflulit . 

t Nelle  Tue  Propofizioni  1.  2.  3.  e 6.  , 
cerca  d’imbrogliare,  con  grofiì  equi  voci , 
le  prolfimità  , e le  linee  , circa  il  fucce- 
dere  , concra  la  Vericà  dilucidata  qui 
nell’Albero  giudo,  & in  pag.  274.  &c.  9 
e 300.  &c. 

Nella  4.  , e 16.  , Porta  efempi  di 
Portogallo»  non  concludenti  per  le  Spagne. 

Nella  5.  , tratta  la  qudtion  di  fucce- 
dere  trà  Zio,  e Nipote,  fuperfìua  per  il 
cafo  prefente. 

Nelle  7.  13.  14. 15. 16.  17.  18.  19.  , 
e 20.  difeorre  delle  Femine  , fucceduce 
avanci  al  tempo  di  Ferdinando  il  Cattolico; 
mà  que’cafi  non  fono  da  nuocere  al  calo 
prefente  per  1*  Imperatore  ; e gl' atti  in 
tempo  di  Ferdinando  [laverebbero  muta* 
to  l’ufo  antecedente , come  qui  pag.  239. 

252.  267.  281.  287. , e 290. 

I - Nel- 
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Nell!  8.  > e 17. , Parla  del  Feudo  di 
Napoli..  à favor  di  Femine  , fenza  toccar 
le  ragioni  per  Carlo  111.  , porcate  qui 
pag.  179.  &c. 

Nella  9.,,  e 18. , dice  lo  lleflo  di  Mila- 
no,  ma  fono  contrarie , e forti,  le  limita- 
zioni , e ragioni  addotte  qui  pag.  292.  dee* 
Nella  io. , e 19. , fcrive  per  la  Sue* 
ceflìon  di  Dònne  ne’i  Paeli  Baffi  r mi 
non  per  quello,  rellarebbe  efdu lo  l’Impe- 
ratore » nè  potrebbe  ammetterà  divilione  , 
e divertita  da  tutta  la  Monarchia  , (criven- 
done  anco  molto  meglio  « nell’  infraferit- 
ta  Opera  Francefco  d’ Andrea  pag.  87.  Sce- 
lteli’ 11.  > dicendo,  che  la  fola  Fran- 
cia efcludi  dalla  Succefiione  le  Femine  , 
vien  à dichiarar  giuda  tal  efclulione , an- 
co nelle  Spagne  j elfendovi  (lati  di  più  i 
Patti  di  egualità  , e di  Renunzie  , per 
Pace  pubiica.  / 

Nella  12.  vorrebbe  preferire  le  Femi- 
ne ad  Agnati  più  lontani , fenza  che  le  Tue 
ragioni  fervino  al  fatto  prefente,  per  il 
quale  li  moflra  fondatamente  il  contrario 
qui  pag.  259.  &c. , e =329.  &c. 

Nella  13. , narra  1'  hiftoria  di  Ferdi- 
nando il  Cattolico,  e Filippo  I. , con  molta 
arte,  lontana  dalla  Verità,  che  (1  efprime 
qui  pag.  239.  Stc.,  e 252.  &c, 
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Nella  20.  » rifèrifce  i’  Arbitramelo 
fatto  dalli  9.  CompromilTarii , per  la  mor- 
te  di  Martino  Rè  d' Aragona , mà  inferen- 
dovi inauvertentemente  la  Genealogia, che 
fe  bene  il  Conte  d' Urgel , Se  il  Marchefe 
di  Villena  , erano  Agnati  , erano  però 
lontaniflìmi  di  grado  , e per  Ferdinando 
qual  fù  eletto  > vi  erano  altre  particola- 
rità dedotte  fopra  pag.  28 2,  &c. , onde  è 
Legifta  curiofò  quefto  Caltagnola , nel  vo- 
lere , che  quel  celebre  calo  fi  ammetti 
per  decifivo  del  prefente  , nel  quale  , ol- 
tre altre  differenze , c circoftanze  , Firn- 
perator  Leopoldo  è profilino  in  grado 
eguale  del  Delfino  > & è Cognato  ^ e di 
più  Agnato  ; di  modo  che  detto  erudito 
Legifta  , fe  con  tante  hiftoriette  referite 
non  hà  trovato  un'efempio,  megliordcl 
prefato  , à favor  del  fuo  Duca: , hà  fpefo 
molto  male  il  tempo , in  fcrivere  fimil 
Informazione. 

Nella  21.  & ultima  , fi  riduce  al  de- 
boi refugio . che  la  Monarchia  di  Spagna  , 
venuta  da  Feminay  devi  paffar  in  Figlio  di 
Femina  Spagnola  , come  fe  anco  l' Impe- 
ratore non  fofTe  Figlio  di  Femina  Spagno- 
la ; e così  finifee  tutta  la  fua  gran  latti- 
ca , con  un  ridicolo  fuppofto  , che  chi 
legge  9 credi  alle  fue  fole  parole  , e non 
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fappia , nè  cerchi  altro  ; e (Tendo  forfè  ha- 
bicuaco  nell'  ufo  de  Legulei  Mercenarii 
quali  dicono  , quanto  più  poffono  inven- 
tare , à favor  del  Cliente  , lafciando  al 
Giudice  tutto  il  penfier  della  Giultizku 
Promette  però  , publicar  la  feconda  parte, 
intorno  alle  Rinunzie  ,&  altre  dirpofìzioni; 
ma  e (Tendo  farina  , che  ufeirà  dal  mede- 
fimo  Molino,  non  potrà  non  efler  piena, 
delle  medefime  immondezze  , da  non 
meritar  nè  men  di  guardarla. 

Cap.  III. 

* ^ » 

TDEf  moftrare  nelle  prime  righe  la  fua  . 
A ignoranza,  e petulanza,  il  gran  Frate 
Vefcovo  dell’Àcerra,  nonfolo  nella  Dedica- 
toria de)  Tuo  Libro  , mà  anco  pag.  2. 16. 
e 40. , mette  in  dubbio , fc  quella  Guer- 
ra fi  faccil  dall'Imperatore,  ò in  Tuo  no- 
me dagl'Inglefi  , & Olandefi  ; e perciò 
incolpi  fe  fteffo  , fe  hà  voluto  fcrivere,  in 
forma  da  farli  giallamente  (Irapazzare  , e 
sbeffrre  da  tutto  il  Mondo. 

Promette  al  Lettore  feri  ver  da  Ec- 
delìallico  , e con  infigni  Dottrine  di  mol- 
tilfimi  Ecclefiaftici  ; mà  aliai  predo  fa 
veder  andato  in  fumo  il  fuo  buon  pro- 
ponimento , poiché  nel  tic.  del  libro  , e 
pag.  1. , confèffando  le  fante  intenzioni  v 
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& opere  cucce  di  Leopoldo  Primo , affer- 
ma la  Guerra  Tua , per  la  più  ingiuffa  , 
che  fia  mai  ff aca  nel  Mondo  ; & un*  Ec- 
clefiaffico  può  ben'  apporcare  i facci  par- 
ticolari, e cerei,  con  leDoccrine  chiare, 
onde  fi  deduca  la  Giuffizia  , & Ingiù  (ti- 
zia, d’una  ò d’ altra  parce  ; mà  con  affé- 
veranze  così  indegne  , voler  diffamare 
un  Imperacor  tale  , qual’ era  Leopoldo  Pri- 
mo , non  è azzione  nè  mcn  di  buon 
Cactolico  : nè  può  (bufarli  sù  l'efempio 
di  chi  hà  decco  > che  la  Francia  non  of- 
fervi  i Pacci , non  mantenghi  le  Paci , non 
fórni  i Giuramenti , perche  quelli  manca- 
menti confittono*  realmente  in  (àtei 
publici  9 cercando  folamente  la  Francia 
qualche  motivo  , ò dottrina  , d’haver 
potuto  mancare  ; mà  detto  Fraticello 
(ciocco,  ò maligno  , fcrive  come  Giudice 
(opra  gl'  Imperatori , condanna  Leopoldo 
Primo  , e rigetta  le  Tue  ragioni , anco 
prima  di  Caperle  , con  fondare  poi  la  fua 
decifione  Copra  fpropofiti. 

Si  diffonde  in  parlar  contro  glinglefi  , 
& Olande!? , in  pag.  2.  &c.  mà  con  afferire 
(atti  non  veri  non  cagiona  altro  » che 
un  gran  diCcredito  • di  Theologi , e di 
Vefcovi  adulatori  di  Francia. 

t 
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Defcrive  in  pag.  & &c.  l’occafione 
della  guerra , con  qualche  particolarità 
favorevole  alla  Francia , non  però  confor- 
me  à tutta  la  dovuta  (inceriti. 

' Pag.  a6.  condanna  l’Imperatore,  che 
in  vece  d’  introdurre  la  lite  avanci  il  Pa- 
pa, follici  tafle  i Napolitani  ad  acclamarlo,  e 
così  con  verità  condanna  guidamente 
il  Duca  d’Angiò , che  -già  prima , fenza 
dimandar  licenza  alcuna  al  Papa  , s’era 
fatto  acclamar  , e riconofcere  con  publi- 
ca  Cavalcata  , in  maniera  tale , che  non 
lafciò  modo  alla  S.  Sede,  di  efercicar  nelle 
forme  praticate  il  fuo  diretto  dominio; 
e poi  non  è vero,  che  l’Imperatore  folli* 
citafTe,  mà  fù  ricercato  da’i  Napolitani 
honarati  e giudi  , fecondo  le  ragioni 
Audriache,  lTampate  molto  prima,  anco  in 
Napoli  : Anzi , fe  detto  Frate  havefTe  zelo 
di  vero  Vefcovo , ò Religiofo  » haverebbe 
fortemente  condannato  le  gran  Tirannie  , 
fenz’  alcun  bifogno  efercitate  da  ^quegli 
Angioini  concra  tanti  Heligiofi,  e Cavallieri 
Napolitani. 

Dalla  pag.  28.  fin  à 39.  fi  edende  in 
provare,  che  le  Spagne  non  fono  fògge tte 
all’Imperio  , pretendendo  fcioccamente 
far  credere,  che  l’Imperatore  & Imperio, 
guerreggino  per  fard  fuddice  le  Spagne , 

. fen- 
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fenza  fa  per  il  povero  Frate  , come  (ì  sà  da 
tutti  , che  lìa  grand’ interede  dell’ Imperio, 
• odervarfi  i Patti  delle  Pacipubliche,  e non 
lalciar  in  mano  di  Francefì  ufurpatori  , 
i Feudi  Imperiali  de*  Paefi  badi , di  Milano» 
di  Mancoua,  & altri:  Di  più  per  farli  vera- 
mente ridicolo,  aderì fee  che  l’Imperatore, 
doppo  haver  dichiarato  Rè  Carlo  III. 
filemnijftmè  de  Rogito  per  Se eptrum  & Coronar n 
inve/livit  : e fé  la  fua  teda  hà  tanta  faci- 
lità ad  inventar  limili  bugie,  non  può  eder 
maraviglia  delle  altre  , che  dice  : bifogna 
però  maravigliarli , che  un  Religiofo , e 
Vefcovo  , non  ù vergogni  di  publicard 
sì  grand’  adulatore  , che  li  fervi  anco  di 
fallica,  per  render  odiofo  agii  Spagnoli  il 
vero  Rè  loro  Audriaco  , e con  imperti- 
nenza indegna  d’ogn’  duomo  honorato, 

. in  pag.  41.  d burla  di  detta  Corona , fin* 
gendola  ex  auro  Tocay  confata. 

Pag.  42*  dee. , riprende  l’Imperatore 
per  la  Guerra  moda,  avanci  di  ricercar  il 
, Giudizio  delle  Spagne  , portando  detto 
efempio  de’  9.  Arbitri , & alcuni  argumen- 
ti  di  Tuo  capo , fenza  confìderare , che  una 
tal  richieda  dell’  Imperatore  farebbe  data 
ridicola , al  pari  della  teda  di  detto  Frate , 
qual  più  tolto  havetebbe  dovuto  redar- 
guire la  Francia,  che  anco  in  vita  di  Car- 
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lo  li.  intimò  la  Guerra  all’Imperatore  , 
fe  non  accettava  la  Spartizion  della  Mo- 
narchia , fenza  cercar  confenfo  alcuno  , 
nè  di  Carlo  , nè  delle  Spagne  , nè  difeor-  # 
fò  delle  ragioni  Aullriache  ; e cosi  un  tal  * 
Yefcovo,  con  una  publica  aftuzia  fcanda- 
lofa  , vorrebbe  imputar  all’Imperatore 
quel  peccato,  che  veramente  mol co  mag- 
giore ha  commelTo  la  loia  Francia.  In-* 
oltre  , quando  pur  foffe  toccato  alle  Corti 
di  Spagna , dichiarar  il  Succeflòre  di  Car-* 
Io  li.  y dalla  fola  Francia  erano  impedite 
d' e fe  rei  care  tal  atto  di  libertà  , effondo 
fiate  forzate  daminaccie.  & Armate»  di 
terra  e di  mare , à ricever  il  Duca  d’Angiò. 

Pag.  64.  &c.  , rimoftra  , che  l’ Im- 
peratore ha  bbia  mancato,  di  fare  la  dovu- 
ta denunzia  a’  i Franceli , avanti  di  muo- 
\vergli  Guerra  ; mà  le  detto  Frate  non  li 
folTe  gettato  dietro  le  Ipàlle  la  verità  , ha- 
verebbe  veduto  , come  può  veder,  qui 
foprapag.  130.  372.  6437.,  che  la  Francia  è 
l’Autore  di  quella  Guerra , intimata  all’Im- 
peratore nella  Scrittura  delia  Spartizione; 
onde  fe  detto  Vefcovo  G porca  così  nel 
Governo  Epifcopale , oh  povera  Diocelì  ! 

Pag.  78.  &c. , ricorda  non  doverli 
muover  Guerra , per  opinione  meno  pro- 
babile d’haver  ragione  ; & afferma  , che 
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il  Duca  d’Angiò  fia  Porte  (Io  r di  buona 
fede  ; mà  che  ciò  Sa  falGflìmo  , fi  prova 
qui  fopra  pag.  350  &c.  ; con  aggiunger  agli 
altra  falli cà  in  p.«t>.  81.  dicendo  : Hmcrt - 

fu  Ita  t cjuod  ejus  Jus  per  pojjejjionem  quidam  , 

& pacificam  evaferit  probaiilius  ; intorno  à 
che  allega  Dottrine , ma  fenz'  altro  effèt- 
. to , che  di  far  conofcei  e , che  hà  bifogno 
di  tffer  in  tal  materia  rimandato  à Scuola, 
acciò  impari  à dillinguere  il  titolo  chiaro 
dal  dubbiofo  , il  PoffefTor  legicimo  dal  vio- 
lento , il  vero  Pofkflbr  dull'intrufo  , Óc  il 
Giudizio  Divino  ò fpiricuale  dall’humanos 
pare  però  fuperfluo  , voler  addrizzare  la 
lua  (travolta  volontà  , poiché  , ha  vendo 
egli  in  pag.  82.  allegato  Fagnano , nel  c. 
.gravif.de  rettit.  fpol.  n.  38.  «Se  42.,  dove 
.fonda  la  buona  fede  del  Duca  ti*  Angiò  , 
non  hà  voluto  confiderai  le  limitazioni 
del  medefìmo  Fagnano , ne1  i n.  40.  e 1 1 1. , 
dove  haverebbe  imparato,  che  fubito  dop- 
pò  molla  la  controversa  , ogni  PolTelTore 
comincia  effere  Porte  Sor  di  mala  fede  ; e 
fenza  tal  Dottrina,  fé  non  sì  diletcaflè  d! 

. ftrapazzar  alla  peggio  la  Verità,  col  foto 
• lume  naturale  doveva  conofcere  la  tto- 
macbevol'  bugia  t nelle  parole  per  pojfejfw 
nem  quietami  & pacificami  quando  tutto 
il  ChrifUanelmo  è in  Guerra,  per  lo  Jus, 

Kk  4 • • ' e 
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e Potfeftò , che  ingiuftamente  pretende  il 
Duca  d’ Angiò. 

Pag.  107.  &c.  e 164.  &c.  la  Legge  de* 
Gothi,  e la  2.  tic.  i£.  partit.  2.  da  iui  alle- 
gate , (i  provano  favorevoli  a Carlo  111» 
qui  fopra  in  pag.  308.  dee»  e 297.  &c. 

Pag.  127.  &c.,  porta  diverfi  efempi, 
anco  di  Bianca , e Berengela , quali  in  qua- 
cunque  modo  fi  fiano  , niente  conclu- 
dono contra  l’Imperatore* 

Pag.  173.  &c.  199.  &c.  e 223.  &c.  fi 
fonda  fuila  qualità  delia  Linea , e proffimicà, 
mal  applicate,  contro  la  verità , e Giuftizia, 
dichiarate  legalmente  qui  pag.  250.  &c. 
274.  &c.  303.  &'c.  321. 

Pag.  18?.  &c.  Jus  fanguinis , che  alle* 
ga  per  il  Duca  d’ Angiò , giova  à Carlo  111» 
come  qui  pag.  297.  &c.  & aggiunge  egli 
pag.  19 1.  un  concetto  del  fuo  ingegno 
fenza  giudizio,  che  il  jus  lànguinis , fia 
Come  il  peccato  originale  » del  quale  hà 
forfè  ftudiato  far  menzione , per  incolpar- 
lo de’  molti  peccati  attuali  > da  lui  com- 
meffi  per  il  Duca  d’Angiò. 

Pag.  2ó6.‘  Giuramento  di  confervar  * 
le  Leggi  di  Spagna  , allegato  per  il  Duca 
d’Angiò,  lo  efclude  dalle  Spagne , come 
qui  pag.  223.  &c.-  • 

Pag.  226.  &c.  fi  prova  anch’egli  ad 
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invalidar  le  Rinunzie  delle  due  Regine, con 
i motivi  addotti  da  altri,  e confutati  chiara- 
mente in  più  libri  , anco  da’  Spagnoli  » 
à legno  che  non  meritano  più  il  parlartene; 
cava  però  dalla  Tua  teda  puerile  una  di- 
fìinzione , che  nell'  articolo  4.  circa  la  dote 
(la  efpreflo  il  termine  di  rinumJare  : nel  5. 
poi , circa  la  fuccelfione , fi  ufi  la  parola 
di  tfcluderij  e lènza  alcuna  dottrina  argu* 
menta  effer  ciò  feguito  , perche  dette 
Regine  non  potettero  rinunziare  alla 
Succelfione  de’  Figli , dovutagli  j'ure  fan- 
guinis  ; benché  da  tal  Ina  diftinzione 
haverebbe  più  tòlto  dovuto  dedurre , che 
rinunzialTero  per  la  dote , perche  quella 
gli  era  dovuta,  e dichiaralTero  ò confettattè- 
ro  l’efclufion  dalla  SuccelHone , perche 
anco  lenza  rinunzie  , erano  già  i Borboni 
tutti  efcluli , per  molte  leggi  e ragioni  epi- 
logate qui  foprapag.  432. 

Pag.  247.  &c.  feguita  Io  fcandolofo,  & 
abondantemente  anco  qui  pag.  217.  &c. 
confutato  futterfuggio  de’  Francclì,  che  il 
Giuramento  predato  ne’i  Patti  di  Matri- 
* monio  e di  Pace,  niente  operi  contr’il 
Delfino  e Puoi  Figli  , fe  haveflero  qualche 
ragione  ; e (tende  argumenti  , da  tratte- 
nere in  (cuoia  principianti  ftudiofi  : Tré  poi 
fono  le  confiderazioni , che  in  quello  lolo 
> Rk  5 pun- 
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pnnto , oltre  altre  , (vergognano  detto  . 
Vefcovo  ;*  una,  è , che  Lodovico  XIV. 

( come  in  tutte  le  Paci  anco  co*  Turchi) 
poteva  validamente  efc)udere,<&  hàefclu- 
io,  le,  e Tuoi  Delcendenti,  con  aggiunge- 
re il  Giuramento»  in  modo  che, detto  % 
Frate  coopera  à far  redar  conculcato  il  . 
nome  d'iddio  » con  ajutare  il  Duca  d’Angiò: 

La  2.  è,  che  l'efcludon  non  è ratta  per 
favore»  ò odio  di  qualche  pedona,  ma 
per  caule  e (prette  importantittirne,  di  ben 
publico,  fpirituale,e  temporale  della  Chri- 
ftianità  , quali  tanto  per  verità  Theo* 
logiche,  quanto  perl’axioma,  Saluspubli - 
ca  fu  prema  le x elle  , non  pofTono  polporfi 
airinterdfe  de*  Fi  ancefi  , e di  alcuni  Spa- 
gnoli , malamente  guadagnati  & impegnati» 
a cagionar  tanti,  gran:  mali  di  guerra. 

La  5 è,  che  Innoc.  Ili*  & innoc.  IV. 
come  qui  pag.  109.  &c.  hanno  definito.»  . 
non  poterli  per  qualunque  pretefa  ragione 
far  il  contrario,  di  ciò  che  s’è  giurato  da 
un  Rè , lenza  prenderne  prima  l’oracolo 
dalla  S.  Sede  f mentre  0 tratta  d’un  grande 
e publico  drapazzo  del  nome  d’iddio:  . 
onde  il  Frate  fatto  Vefcovo  » vuol  far  da 
Papa , e da  Papa  più  autorevole  d’Innoc.lV. 
nel  publicar  invalido  detto  Giuramento:» 
fenz’  obligar  li  Francefi  à cercar  altro. 

• ’ • Pag- 
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Pag.  281.  &c.  infitte,  che  per  la  caufa 
di  non  unirti  le  due  Corone , baiti  che 
, adeflò  non  fiano  sù  la  medefima  celta , e 
che  non  vi  fiano  alcre  caufe  : e l’una  e 
l’altra  bugia , fi  manifelia  dalle  parole  ltefic 
» de'  Patti  matrimoniali , e di  Pace. 

Pag.  298. &c.  vuol  guadagnar  la  lau- 
rea fopra  tucci  gli  Slacciaci  , affermando, 
che  il  Duca  d'Angiò  folo  amminiltra  la 
Monarchia  , quando  à cucco  il  Mondo  è 
notorio  , che  Luigi  XIV.  hà  ordinato,  & 
ordina  ogni  cola  importante  in  ogni  parte 
della  Monarchia. 

Pag.  301.  &c.  non  vuole,  che  l'efclufion 
de1  Borboni , efpreffa  in  detti  Patti , polli 
effer  comprefà  (otto  la  Benedizzion  chie- 
ftane,  e datane  dal  Papa  ; come  fe  l'ofler- 
- var  ogni  Patto  di  Pace  Publica  , parti- 
colarmente tra  Cattolici  , non  foffe  cofa 
jfpirituale  , dichiarata  anco  da  detto  Innoc» 
onde  farà  charità , pregar  il  Cielo , che 
detto  Vefcovo , per  dar  gufto  a'i  Francefi, 

* non  diventi  Schifmatico. 

Pag.  315.  &c.  Benché  i Feudi  fiano 
efpreffi  in  detti  Patti,  e Rinunzie  benedette 
dal  Papa,  tira  fuori  il.  Feudo  di  Napoli , di- 

• cendoio  anneflo  all' Aragona  1 e così  niente 
(lima  il  dilguftar  Roma  , nell'  aderire  per 
confluenza , che  la  S.  Sede  habbia  per 

(eoi- 
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Tempre  alienato  quel  Feudo , perche  fem- 
pre  vi  farà  un  Rè  d*  Aragona. 

Pag.  3 3 3.  &c.  Afferma , che  i Rè  non 
poffono  difporre  della  Succettione  del  Re** 
gno  ; e poi  vorrebbe  far  attendere  la  di- 
fpofizion  di  Carlo  1 1.  più  di  quelle  di  Fi- 
lippo III.  e IV.  anco  circa  le  Rinunzie,  inter-: 
pretando  fpropofitacamente  gli  effetti  di 
dette  Rinunzie,  e di  dette  difpofizioni. 

Pag.  345.  &c.  decorre  à longo,  per  t • 
Feudi  imperiali,  con  repetere  le  debolezze, 
le  ricce  per  la  Monarchia , maravigliandoli 
la  Tua  ignoranza  , che  l'Imperio  vogli 
mantenerli  (opra  quelli  il  fuo  diretto 
dominio. 

Pag.  358.  &c.  dice’,  che  il  fin  della' 
Guerra  deve  efler  per  la  Pace,  e poi  con’ 
chiara  iniquità  vorrebbe  far  credere , che  • 
i Francefi  faccino  guerra  giuda,  per  goder  in* 
Pace  la  Monarchia  ufurpata  ; e l'Imperatore  , 
faccia  guerra  ingiufta  , per  far  bttervar 
quella  Pace  Pirenea , che  è fiata  accordata, 
promeffa,  giurata,  e più  volte  conferma- 
ta dalla  fletta  Francia. 

Pag.  362.  &c.  invita  ogn'  Audriaco  ; 
à confederare  la  Potenza  e Fortuna  Fran- 
cete, imponìbile  à fuperarli  (e  per  con- 
feguenza  , ad  impedirli  la  Monarchia  uni- 
verlale  ) tanto  che  fi  devi  accettar  la  Tua . 
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: Pace.  Deve  però  anco  detto  Vefcovo,  & 
ogn* altro  , che  habbia  penfieri  Chrilliani 
più  de*  Tuoi  , ben  confiderai  , che  la 
Francia  potette  fperar  à'haver  fatta  detta 
Monarchia,  fecondo  le  pretenfioni  publi- 
cate  da  Aubery , & altri  Franceli,  quando 
con  Tue  armi  occupò  quafi  tutta  l’Olanda: 
Poi  quando  il  Turco  fi  era  quafi  impa- 
dronito di  Vienna  : Poi  quando  inafpec- 
tatamente  la  Francia  s’impoflèfsò  di  Fi- 
lisburgo  , e del  Palatinato  , durante  la 
guerra  Turca  : & adeifo  , quando  con 
varii  mezzi  hà  ridotto  gli  Spagnoli  , ad 
efiergli  Schiavi  ; mà  però  non  pare  fin* 
hora  che  il  Cielo  habbia  ajutato  quel  de* 
fiderio  Francefe  , poiché  adeifo  ancora  , 
con  accidenti  , e vittorie  , non  1*  hà  fa* 

• vorito  : anzi , doppo  haver  rnelfo  un  gran 
zelo  di  Giuflizia,  e di  ben  commune,de! 
Chriftianefmo,eCattolichifmo,  nel  Piiflimo 
Imperatore  Leopoldo  , ne'  Prenci  pi  d'Im- 
perio,  Ecclefiaftici  e Secolari , nell*  Inghil- 
terra , Portogallo , & Olanda , particolar- 
mente nella  gran  Regina  regnante  Anna» 
hà  di  più  eccitato  , il  medefimo  fine , <5c 
ardente  zelo  nell'Altezza  Reale  di  Savoia, 
quale , fenza  curar  dilgufti  e travagli  delle 
fue  Figlie , ne'i  patimenti  e pericoli  prò- 
prii,  godendo  con  i detti  Collegati*  co- 

bpe- 
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operar  giuftamente  e gloriofamence  , & 
imitar  fuoi  favii  Antenati  , in  confci  var 
liberi  dalie  dette  pretenfioni,  e predominio 
di  Francia  , ogni  Principato , anco  d'Italia/ 
e della  ftefla  S.  Sede  ; con  haver  fatto  così  1 
un  gran  benefizio  publico  , nel  romper  le^ 
mifure  di  Francia  , e cagionarli  due  di- 
verfioni  ; La  prima  col  fofpetto  ? che  for- 
mò la  Francia  di  qualche  Trattato  ; qual* 
fece  tornar  indietro  il  Duca  di  Vandome,' 
già  penetrato  nel  Trentino  , & il  Duca  di 
Baviera  entrato  nel  Tirolo  , ridotti  ambe- 
due, anco  dal  zelo  fedele  , e ftraordinario 
coraggio  de'  Paefani  Tirolefi  , à non  poter 
più  eleguire  la  premeditata  congiunzione, 
con  di  più  i Ribelli  Hungari  , affai  vicini 
e pronti , per  puoner  Vienna  in  travagli; 

La  feconda , con  la  fermezza  e valore , in  • 
folte  net  e la  fa  via  e giuda  rifoluzione  , 
quale  hà  fatto  confumar  in  Italia  gran 
parte  delle  migliori  forze  Francefi , c dato 
maggior  campo  à quei  vittoriofi  , e 
gloriofi  fucceffi,  che  fi  fono  riportati , e 
che  fi  fperano  in  auvenire  dalla  Bene- 
dizione divina  , per  la  giultiflima,  e ne- 
ceffaria  effecuzione  della  Pace  de'  Pirenei  : 
e non  effendo  finita  la  Guerra  nè  eftinta  ; 

— i « 

nelle  Spagne  la'  Giuftizia  e Fedeltà  verlò 
Carlo UL  nè  abbreviata  la  mano  di  Dio, 
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nella  qual  giultamence  fi  confida  > fono 
da  burla*  fi  le  ciancie  di  detto  Frate.  # 

Pag.  364.  &c.  non  è di  minor  deprez- 
zo il  fuo  concetto , che  l’Imperatore  non 
bavette  ballante  Elercito  » da  mandar 
contro  la  Francia  e Spagna  unite,  e per- 
ciò contravenifle  all'  Evangelio  in  S.  Luca 
cap.  14.  li*  31.  Q*ìs  tturns  committere 
bellum  adversus  ahumRegem,  non  fidens  prìus 
cogitai  fi  pojfit  cum  decem  mi  IL  bus  occurrere 
ti , qui  curri  viointi  miUibus  venit  ad  fi , alio» 
€juin  adkuc  ilio  longè  agente , legationem  mit - 
tens  rogat  ea  cjn.t  Vacis  fnnt  : Poiché  tali  pa- 
role non  contengono  , che  una  Parabola, 
come  l’altra  nel  n.  antecedente»  della  Fa- 
brica  principiata  , & altre  , dell'inganno 
d’Efau  , e del  Villico  ò Fattore,  quali  non 
fi  prendono  in  fenfo  literale  » ordinate 
tutte  à lòto  fine  , d’inttruire  nelle  opere 
Spirituali  dell’  Anima , fecondo  gli  Efpofi- 
tori  Silveira  cottimene.  in  Evangel.  toni.  4. 
lib.6.  cap.  25.  expofit.4.  pag.  4 66.  e Dida- 
co  Stella  Enaration.  Evangel.  Luca:  cap.  14* 
tom.  2.  pag.  128.  non  trovandoli  dichia- 
rato , che  offendi  Iddio  chi  comincia 
una  fabrica  lenza  mezzi  ali'  hora  da  finirla; 
nè  chi  per  difFefa  giulta  de  jure  naturar, 
c confidenza  negl’  ajuti  del  Cielo , fi  vale 
delie  fue  armi  ; nè  che  pecchi  il  più  de- 
bole, 
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bolc , le  non  chiede  Pace  dal  Prepotente» 
che  ingiuftamente  lo  fpoglia , leggendoli 
più  tolto  nel  libro  primo  de*  Machabei 
cap.  3.  n.  18.  Non  efi  dijferentia  in  concetta 
J)ei  Cali  liberare  in  multis  & in  paueis , qf*o- 
niam  non  in  multitadine  exercitas  vittoria 
' belli  fed  de  Celo  fortit  fido  e/l.  Onde  guerreg- 
giando la  Lega  Imperiale , per  ftabilire  la 
quiete  c (Scurezza  publica  , e per  l’ofier- 
vanza  di  Contratti  tra*  Prencipi  Cattolici, 
c per  l’honor  dovuto  al  nome  d’iddio  ne’i 
Giuramenti , hà  ragione  di  confidare  pel 
Cielo,  come  qui  fé  ne  dimoltrano  folidi 
fondamenti;  mà  detto  Vefcovo  curiolo 
non  fi  ferve  della  S.  Scrittura , fe  non  in 
quel  poco  , con  che  vorrebbe  far  credere 
una  Giuftizia , l’iniquità  de’i  Francefi , a- 
vanzandofi  à dire , che  iieflun  Cattolico 
potrà  approvare  l’union  dell’  Imperatore 
co’  Nemici  della  Chiefa  , come  fi  tocca 

abballo.  ' 

Pag.  366.  &c.  (lima  doverfeli  concede- 
re per  conclufion  Theologale  , che  l Im-  t 
peratore  , ancor  che  habbia  ragione  > do-  ^ 
velie  altenerfi  da  queltaguerra  , per  non  ; 
gravare,  e travagliare  ftraordinariamente 
i proprii  Stati  e Sudditi  i &ufa  una  ma-  $ 
liziofa  rimonltranza,  da  cagionar  lamenti 
nelle  Provincie  di  S.  M.  Cefarea  > ancor  , 

che  . 
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che  molto  maggiori  in  tutto  l’Imperio, 
e Stati  Patrimoniali  dell'  Imperatore , fi 
proverebbero  le  gravezze,  angarie,  e vio- 
lenze info flnbili  de’  Francefi  , quando  que- 
lli con  la  Pace  da  lor  difegnata  reftafiero 
prepotenti , e tuttp  fi  ritorci , fondata- 
mence con  verità  contro  la  Francia , qua- 
le hà  voluto  far  patire  mirerie  eftreme 
à tutti  i Tuoi  Sudditi , anco  Ecclefialtici, 
à tutti  i Sudditi  di  Spagna , à tutti  gii 
Italiani,  agli  Hungari,  & a'i  Polachi , per 
pura  ambizione  , e vendetta,  di  foggio- 
gare  i Tuoi  Nemici  Spagnoli,  e di  dominare 
.l'Europa  , contr*  i Precetti  divini , Con- 
tratti, e Giuramenti.  Nè  fi  vergogna  det- 
to fallo  Theologo  della  fua  cieca  paffione, 
portando  per  detta  conciufione  , le  parole 
del  Molina  , qual  vi  puone  condizioni. 
Si  cum  modico  fu*  Rei public a bonicjue  commu- 
nis emolumento  fubditos  fuos  maximi s peri - 
culii  & detrimenti  exponat , &c.  fi  commodi 
ab  eo  bello  pojfit  abfiincre  5 & il  Vefcovo  non 
hà  havuto,  ò tanto  lume  , ò tanta  retti- 
tudine , da  conofcere , che  l’Imperatore 
era  obligato,  anco  da  Giuramento,  ànon 
lafciar  andar  in  mano  di  un  Francete  tanti 
gran  Feudi  Imperiali  , non  abbandonar 
tutto  l’Imperio,  alla  prepotenza,  e prc- 
tcnfioni  di  Francia  , non  doveva  come 
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Auvocato  della  S*  Chiefa  ammetterli 
Schiava  d' un  Francefe , facto  Padrone  di 
Napoli  : come  Capo  di  tutta  la  Republica 
Chriltiana  , non  poteva  permettere  una 
tal  prepotenza  , ò Monarchia  universale 
di  Francia , Tempre  unita  col  Turco , & 
attenta  à cagionare,  ò fomentar  difcordie, 
erebellioni,  per  puoner  in  ogni  Regno 
Prencipi  Franceli , ò dependenti  da  ogni 
fuo  volere  ò difegno  : e come  il  più  Pio,' 
e Cattolico  Monarca  haverebbe  troppo 
mancato , fe  havefle  tacitamente  appro- 
vata per  azzion  Cattolica  , burlarli  delle 
Concordie  fatte  tra’  Cattolici,  benedite  dal 
Vicario  di  Chrilto  , confermate  in  più 
Paci  j e dello  dello  nome  diddio  nel  ; 
Giuramento  ; canto  che  la  conclulion  del  * 
Molina  condanna  più  tolto  la  guerra , che 
foltiene  la  Plancia  , e contro  di  quell» 
detto  Frate  haverebbe  dovuto  predicare 
apertamente  , fe  non  0 fòlle  coperta  la 
faccia  col  cappuccio* 

Pag*  371.  alferifce,  che  il-, Duca  di 
Angiò  è flato  delìderato , e lì  vuole  dagli 
Spagnoli,  e che  quelli,  non  hanno  anti- 
patia a’i  Franteli,*  e non  fàpendo  parlare, 
delle  divine  difpofizioni , afferma  due  voi-  ì* 
te,  che  Dio  hà  dato  il  Duca  d’  Angiò  alle 
Spagne , come  (è  non  folle  notorio , che 
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l’unione  di  molti  peccati  hà  dato  alle 
Spagne  detto  Duca  ; e non  folle  di  Fede, 
che  non  può  dirli  dato  da  Dio  per  Tempre» 
fin  che  in  una  Pace  non  redatte  ttabilitot 
fé  pur  non  havelTe  voluto  dire , che  adelfo 
fìa  dato  da  Dio , per  cadigo  degli  Spagnoli 
òc  al(ri  : non  edendo  occulto , che  detto 
Duca  è (lato  ricevuto  per  timor  di  mi- 
nacele, e forze  pronte,  e per  promette; 
e che  li  Spagnoli  hanno  Tempre  havuca 
tanta  antipatia  contr’  i Francefi  , che  fin* 
à tempo  di  Carlo  Magno  vollero  più  to- 
lto reitar  fotto  i Mori , che  lotto  un  (uo 
Nepotè',  e che  hanno  voluto  leggi  publi- 
che,  efclulìve  de’i  Franceli , non  lolo  dai 
regnarvi,  ma  anco  da  quatti voglia  picco- 
la amminidrazione,  come  qui  pag.  305’.  &c. 
e che  come  li  c principiato  nella  Catalogna 
feopertamente  , tutti  i buoni  Spagnoli  «Se 
altri  Sudditi  di*  quella  Corona,  quando 
faranno  affiditi , faranno  vedere  fe  amino 
giudamente  il  vero  Rè  loro  Carlo  HI.  ò 
tolerino  addio  per  forza  il  Francele  ne- 
mico. . - 

Pag.  384.  &c.  diffonde  quelli  Spagnoli, 
che  efeguifcono  il  fallò  Teltamento  di 
Cario  11.  e la  prometta  fattane  al  Duca 
d’Angiò»  fenza  conofcere  ,che  per  le  leggi 
divine  & humane  li  Spagnoli  tutti  erano 
. \ ’ LI  2 «b- 
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obligati,  fecondo  i Teftamenti  confutati, 
validi/  9 & accettati  di  Filippi  III.  e IV. 
i Contratti , e le  leggi  di  Spagna , ad  efclu-  # 
der  detto  Duca , e per  conseguenza  am- 
metter T Imperatore  ; onde  fi  ritorce  il 
motivo  di  detto  Fraticello. 

Pag.  391.  e 399.  fi  diffónde  con  fcioc-  * 
chezze,  e bugie  da  ftomachar  ogni  fèdel 
Chriftiano  , confutate  in  rifpondere  a'i 
fudetti  fuoi.  Compagni  , circa  la  Lega 
Imperiale  ; e (è  lludiaffe  * è fcriveffe  da 
buon  Religiofo  , *■  haverebbe  feguitato  la 
Verità  , e Dottrina  commune  de'i  Theo-  . 
logi>  allegate  qui  pag.79.6tc.  & havereb- 
be confettato , come  qui  pag.364.  6cc.  che 
gli  Acattolici  » ò Protellanti , operano  in 
quella  guerra . giuftamente  e lodevol- 
mente) in  benefìzio  di  tutto  il  Chrillianefi 
mo , e del  Cattolichifmo  , e della  S.  Sede 
ancora. 

Pag.  399.  & 403.  &c*  mai  fi  darà  un 
bugiardo  cosi  fcandalofo,  6c  infieme  ridi- 
colo ,,  corpe  detto  Frate  nelle  parole: 
Statim  ac  altimas  Paris  trattata*  celebrata s efi, 
frifiaram  ìnfandam  , tarpemejae  divisione tn 
Monarchia  tìifpanica  ha  daa  Potentia  Aquiloni* , , 
à quo  pandi  tur  omne  malam , excogitdrunt , 
frotnwerant , fanxerant , firmar  unt,  Poiché 
è certo  , e chiaro  al  par  del  fole  > che  la 
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Francia  fòla  trattò  & accordò  con  gli 
Inglefi  & Olandefi  , nella  famofa  Spartizio- 
ne, la  divifion  della  Monarchia  & inti- 
mata e ricercata  dalla  Francia  all*  Impera- 
tore, quello  la  ricusò , molto  avanti  alla 
morte  di  Carlo  II,  e cosi  i termini  di  infan - 
sUm  tHrpemcjue  cadono  per  verità  lopra 
Tazzion  di  Francia.  Quelli  donque  fono  i 
Periti  e Theologi  , che  ben  difendono  le 
pretenfioni  della  Francia  e Duca  d'Angiò. 

Pag.  400.  &c. , vorrebbe  che  la  Ca- 
la d' Aultria  diffidale  degl*  Inglefi  f & Olan- 
defi , e non  s’ auvede , che  toccando  que- 
llo punto  ftabilifce  maggiormente  la  Lega 
Imperiale  col  far  riflettere,  che  r Impera- 
tore, & Imperio,  & ogn* altro  Collegato 
devono  diffidare  intieramente , e blamen- 
te della  Francia , qual  non  mantiene  le  pro- 
melfe  anco  giurate  : e fe  la  Francia  re- 
(lalTe  prepotente  , l' Inghilterra  patirebbe 
guerre  civili  , 1*  Olanda  9 Portogallo  , e 
Savoia  , provarebbero  la  fiera  vendetta 
Francefe.  Poi  dicendo,  che  Carlo  III.  fareb- 
be meglio  con  li  ajuti  Francefi  , e di  tut- 
Vi  Cattolici  acquiflarfi  , e foggiogar  à se,  le 
Provincie  Acattoliche  , eforca  à far  una 
Guerra  di  Religione  > per  laquale  promet- 
te benedizzioni  d’iddio;  mà  non  può  fup- 
porfi  revelazione  Divina  ìq  un  Frate , che 
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predica  contro  la  Giuftizia , e Ja  Verità  , 
e T honor  del  Nome  d’ Iddio  : anzi  più  to- 
lto , quanto  rouinofa  , e pericolofa  potreb- 
be facilmente,  & humanamentc  riufcire 
una  Guerra  di  Religione  , può  impararlo 
qui  pag.  393.  &c.  come  Coverebbe  impa- 
rar prima  l'offizio  fuo  di  guidar  le  Anime 
Cattoliche  al  Cielo , e non  confermare  i 
Francefi  nel  gran  peccato  di  yoler  ufurpare. 

Si  finifce  queft'  Aggiunta  con  pregar 
il  Lettore  à non  giudicar  fuperbia  ò indis  - 
cretezza , il  parlar  qui  contra  detti  Scrit- 
tori Gallifpani  con  pungerli,  e ftrapazzar- 
li , poiché  così  fi  fono  contenuti  eflì  nel 
parlar  degl' Auftriaci  ; e 1*  imitarli  in  que- 
llo (olo  era  neceffario  per  la  loro  prefun- 
zione , e baldanza , & anco  per  il  ben  pu- 
blico  di  maggiormente  fcoprire  gl'arcifizii, 
e defiderii  ingiuri  di  Francia,  e di  incitare 
qualfivoglia  genio  à ribattere  fe  può  que-  . 
ita  OfTervazione  , non  in  Proporzioni  ge-\ 
nerali , & appafiionate , mà  con  ragioni 
individuali  di  fatti , e di  Dottrine  chiare  , 
e puntuali , mentre  farà  certamente  pron- 
ta ogni  replica  opportuna  : e fe  non  fi  è 
portato  rifpectoné  men  alReligiofo  Vefco- 
vo  dell'  Acerra , fe  ne  deve  dar  la  colpa  à 
lui  dello  1 che  in  vece  di  attender  alle  fue 
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Anime , e confervar  la  venerazione  alla 
fua  dignità,  fi  Ha  metto  à patrocinar  pubica- 
mente peccaci  sì  perniciott  con  argomenti 
altretanto  fcandalofi,  e con  ingannar  gl'i- 
gnoranti , e con  far  parere, che  fi  conten- 
ti dannar  l'Anima  fua  per  adulare,  e li- 
berare quelle  de*  Francefi  nel  farli  credere 
che  anco  in  cofcienza  , & avanci  al  Tri-  \ 
bunal  d’iddio  habbiano  buona  ragione. 
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Ludov  reo  XIV.  per  Ilari»  Tetef»  fiat»  Fui  Moglie  è Cognito  rii  Carlo  Secondo.  , 

Leopoldo  Pria,,  per  Margarita  Hata  fila  Moglie  e C ognato  dr  tomo  Secondo,  mi  piu  flietumcnte , perche  Mari»  Tcrcià  era  Sorella  < Cario  Secondo  per 
foto  ladre  j Margarita  era  Sorella  di  tallo  Secondo  per  Padre  4 anco  per  Madre  Aultriaca. 

Ludovico! Xl\.  e 1 per  la  loro  Madre  Anna  Man»  Sorella  di  Filippo  IV,  fon»  i Carlo  Secondo  comporli  in  a.  Grado  Civile  , Se  in  lecitelo  Canonico. 

Filippo  nuca  d Urirara / e |icr  Plilibctta  loro  Zia  latema  Mogi  e Prima  di  Filippo  IV.  fono  Affini  di  Filippo  IV.  fidamente. 

co]»  io  unto  per  la  Tua  Madre  Maria  AJna  Sorella  di  lilippo  IV.  c congiunto  egualmente  à Cai  lo  Secondo  in  4.  Grado  Civile.  Ac  tè  fecondo  Canonico. 
, ■ ? .a^fiinttnyuimU  ha  la  feconda, che  per  Margarita  Sorella  di  Fcrdinandu  Secondo  Avo  di  Leopoldo  Itila  Moglie  di  Filmo- diti,  i congionto  à 
m°S*o  Socon*.  m s.  Grado  Civile  , «r  mi.  Canonico.  1 'b"  PK  I 

t indm  !i  [L*!,;1'  J-che  per  ellèr  Fratello  di  Matd  Anna  Madre  di  Carlo  Secondo,  congiunto  al  meJcfimo  Carlo  in  |.  Grado  Civile  , & in  prime  e feconda  Canonico. 

Leopoldo  tv  ^elcl*  *“»  Madre  Stilla  di  Carl  i Secondo  gli  è congiunto  in  3.  Grado  Civile,  & in  primo  e fecondo  Canonie*. 

- t»T njj ‘vH Sorelli  Maria  Anna  Mai^e  di  Carlo  Secondo  gli  è oralmente  congiunto  in  1 tiralo  Civile,  & in  primo  e fecondo  Canonico  : nò  in 

Iidnv.l,  I ‘‘rado  I.eo|. ililo , per  elTcì  i»  età  molto  maggiore,  iella  dalle  leggi  anco  di  Sporta  jvefcrltn  al  OelrlnO, 

IJctto  LU4K  wn 1 il  Ile liòno  per  il  Tuo  Avo  Materno  lido  è connionto  a tarlo  Secondo  in  |.  Grado  Civile  , & ,n  pruno  e fecondo  Canonico. 

Leopoldo  non  per  il  foto  Avo  , mn  por  FmJuunJ»  III.  c Maria  Anrul’ua  Moglie  Avo  4 Ava  Materna  di  Cario  Secondo  gli  c piu  fircttalDente  e dop- 
piamente congiunto  nel  ).  grado  Civile,*  primo  e fecondo  Canomov 
Hi  di  piq  U » c ?•  Confanguimr»  add  -tfe  fruirà  , quali  non  hi  il  DcRino. 

Ludovico  Duci  di  Borgna! 

Fihppo  Duca  d' Angui  , per  Maria  Tema  lor1 4,1  fono  coni-aviti  i Carlo  Secondo  in  4.  Grado  Civile , flr  in  primo  c j.  Canonico. 

Cario  Duca  di  Bctry  J 

( .lulFppc  c LeopolJo  tor  Padre . e (ha  {.«ella  Mar»  Anna  Madre  di  Carlo  II.  fono  egualmente  con  fanti  al  medefimo  Carlo  II.  m 4.  Grado  Civile,  à in 
Cario  III.  J Jlfondo  Canonico  ; ad  eHètto  ,j  foccedrre  è l illclt.  il  4.  Crudo  Civile,  4 il  primo  e felon  io , ò puramente  fecondo  I anodico. 

Ma  m egal  Grado  vicncome  Cipri  presto  d **  Giu  lippe  nato  quitro  anni  prima  del  Duca  di  FLatgogna  , c molto  più  del  Duca  afAAgtò. 

Hanno  meda  con  Cado  Secondo  la  a.  c j.  confenguimu  di  l.cojuaUu  come  l'opra  , quali  non  fi  hanno  da  j detti  Figli  del  I fetónti. 
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